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Editoriale 

Italia attenta, 
è l'ultima occasione 
per restare in Europa 
M M I O S I O M 

L y interpretazione, sulla stampa del nostro 
paese, della soluzione di compromesso rag
giunta sabato dai ministri finanziari della 
Cee e che con ogni probabilità troverà in dl-

_ ^ ^ ^ _ cernere a Maastnkht la sanzione del vertice 
del capi di Stato e di governo, è stata ieri 

pressoché unanime. «L'Europa "grazia" l'Italia», titola 
l'Unità. E il Corriere della sera «Dalla Cee un salvagente 
per l'Italia». Analoghi anche i titoli di Repubblica («Carli 
la spunta. Niente Europa a due velocità») e de La Stam
pa («Compromesso alla Cee e l'Italia non va in B»). Era 
naturale, dopo tutte le polemiche di questi giorni, che 
nella penisola venisse soprattutto e quasi esclusivamen
te sottolineato questo aspetto, anche a rischio di isolarlo 
dal contesto più generale. A 24 ore di distanza lo sguar
do va pero allargato ad almeno due considerazioni, una 
sul significato politico europeo di questa intesa e I altra 
sulle conseguenze pratiche per l'Italia. 

Il dato più rilevante, e più positivo, e che si è evitato il 
rischio grave di andare ad una Europa a due velocità, 
quale si sarebbe avuta se fosse passato il progetto inizia
le olandese che era fortemente appoggiato dalla Bunde
sbank tedesca. Questo rischio lo si è evitato pagando un 
prezzo economico non lieve, con lo spostamento in 
avanti, praticamente alla fine del secolo, del termine 
previsto per la creazione della moneta unica europea. 
In cambio si è avuto però un triplice vantaggio politico: 
evitare la spaccatura, assicurare al progetto l'appoggio 
della Gran Bretagna, dare all'Europa comunitaria una 
maggiore coesione capace di riflettersi anche sulla con
clusióne delle due conferenze intergovernative per l'u
nione economica e monetaria e per l'unione politica. E, 
soprattutto, consentire a questa Europa dei Dodici, nel 
momento in cui sono all'opera sul continente tante 
spinte disgregatrici, di far risaltare, sul piano del metodo 
e della sostanza, tutto il valore democratico di questa 
aggregazione consensuale di paesi divisi anch'essi, nel
la prima metà del secolo, da tragici e sanguinosi conflit
ti. E dunque un segnale che viene dato, di grande valen
za politica. 

E d è importante, in questo contesto, che le au
torità politiche di Bonn abbiano fatto preva
lere il loro impegno europeistico e la loro vi
sione generale sulle preoccupazioni tecni-

^^^_—~ch«> ©- particolaristiche della Bundesbank, 
ben rendendoli conto che la Germania unifi

cala ha, verso la Cee, responsabilità ben più grandi di 
quelle che aveva ieri la Germania di Bonn. A fronte dei 
processi disgregativi in atto di vecchie realtà portanti de
gli equilibri europei, dalla ex Urss alla Jugoslavia, l'uni
co processo di unità è stato quello che ha condotto alla 
creazione di una sola Germania. Il fatto che questa sia 
fortemente integrata nella Cee è una garanzia fonda
mentale per tutti i popoli europei e per gli equilibri sul 
continente. E un bene per tutti che i dingenti tedeschi 
l'abbiano compreso e abbiano confermalo, anche in 
questa occasione, la loro scelta europeistica. 

La seconda considerazione riguarda le conseguen
ze, per l'Italia, di questa mancata creazione, nell'Europa 
dei Dodici, di due gironi, uno di serie A e uno di serie B. 
Si continua a giocare tutti in serie A, senza retrocessioni 
formali. Ma, ovviamente, c'è chi è in testa, chi è a metà 
classifica e chi è in coda. Il compromesso raggiunto sa
bato non modifica il fatto che tutti gli indicatori (infla
zione, debito pubblico, stato dei servizi, ordine pubbli
co, ecc.) ci pongono in fondo alla classifica e che la di
stanza con gli altri, se non interverranno misure energi
che per modificare tutta la politica economica, rischia di 
farsi di mese in mese più grande e di diventare, a lungo 
andare, incolmabile. L'errore più grave che si potrebbe 
compiere sarebbe quello di ritenere che adesso c'è più 
tempo e che dunque si può spensieratamente continua
re con le pratiche sin qui seguite. Per il modo come que
sto paese viene governato questo è un rischio ben pre
sente nelle cose italiane, come confermano anche le 
denunce delle diverse forze sociali. Continuare nel vec
chio andazzo sarebbe pero un vero e proprio suicidio e, 
anche, la peggiore risposta al salvagente gettatoci dalla 
Comunità. Sarebbe una vera e propria provocazione al
l'Europa. Nessuno, nelle stanze del palazzi del governo, 
si può però illudere. Avremo ora puntati su di noi, molto 
più di prima, gli occhi dell'Europa, giorno dopo giorno e 
ora dopo ora. Questa è l'ultima occasione che ci viene 
offerta. Se la politica italiana non saprà coglierla ci con
danneremo, da soli, ad uscire dall'Europa. 
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È scattato alle 15 di ieri l'accordo tra il ministro della Difesa jugoslavo e Tudjman 
Allarme del Papa: «Mantenete la parola data, quanto accade non è degno dell'uomo» 

È tregua, ma fragile 
Seria e croati la rispetteranno? 
Nuovo accordo ieri tra il presidente croato Tudjman 
e il ministro federale della Difesa Kadijevic. Imme
diatamente sospesi i combattimenti. Tolto l 'assedio 
alle caserme dell 'armata. La Marina federale ha 
sbloccato i porti di Spalato e Sebenico. La radio 
croata in serata ha denuncia to violazioni della tre
gua. 11 Papa: «Mantenete la parola data, quanto ac
c a d e non è degno del l 'uomo e dell'Europa». 

DAI NOSTRI INVIATI 

TONI FONTANA QIUSIPPE MUSLIN 

• i Dalle 15 di ieri in Croazia 
è entrata in vigore una nuova 
tregua. L'accordo è stato rag
giunto dal presidente croato 
Tudjman e dal ministro della 
Difesa federale Kadijevic. La 
guardia federale della Croazia 
e l'armata hanno immediata
mente ricevuto l'ordine di so
spendere ogni azione e sono 
riprese le forniture di acqua e 
elettricità alle caserme federa
li sul suolo croato. Nella tarda 
serata di ieri Radio Zagabria 
dava notizia di violazioni della 
tregua a Vukovar, Vinkovci e 
Osiek. Gli osservatori tuttavia 
ritengono che per valutare la 
tenuta del cessate II fuoco si 
dovrà attendere la giornata di 

oggi, anche se l'accordo sigla
to ieri non affronta alcuni 
punti alla base della crisi 
croata, quali la permanenza o 
meno dell'armata federale nei 
territori finora controllati. La 
Marina federale, comunque, 
ha ieri tolto il blocco al porti 
dalmati di Spalato e Sebeni
co. A Zagabria è stato ucciso, 
in circostanze ancora non 
chiarite, il leader di una for
mazione politica di estrema 
destra. 

Ieri anche Giovanni Paolo II 
è tornato a far sentire la sua 
voce in favore di una soluzio
ne diplomatica della crisi ju
goslava. 

ALCESTE SANTINI MICHELE SARTORI A PAOINA 3 Velico Kadijevic 

Sono un miliardo 
(e aumentano) 
i poveri nel mondo 
Un nuovo allarme per le terribili conseguenze delle 
condizioni di sottosviluppo nelle quali vive gran par
te dell 'umanità è contenuto nel rapporto annuale 
della Banca mondiale. Le persone d i e vivono al di 
sotto di quella c h e viene considerata la soglia di po
vertà sono oltre un miliardo. E in molte aree le cose 
vanno peggiorando. A rimediare, non sarà sufficien
te la sola crescita dei Paesi industrializzati. 

ANTONIO POLLIO SALIMBINI 

Rivolta in Georgia 
Migliaia di manifestanti 
circondano la tv 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIO SEROI 

• • MOSCA. La Georgia, ex so
vietica, è sull'orlo della guerra 
civile. L'opposizione al presi
dente Zviad Gamsakhtirdia si è 
ulcerala nella sede radiotelevi
siva di Tbilisi dopo una notte 
di scontri violentissimi con i 
sostenitori del presidente rin
chiuso nel palazzo del gover
no. La capitale della Georgia è 
di nuovo bagnata di sangue. I 
giornalisti della Tass hanno ri
ferito di tre vittime. I feriti sa
rebbero una quarantina (il mi
nistero della Sanità della re
pubblica ne ha confermati 
20). Il contestatissimo presi
dente georgiano, che sabato 
scorso non aveva voluto rice
vere la delegazione dell'oppo
sizione, ieri na concesso di in

contrare il deputato Tedo Paa-
tashrvili, presidente della com
missione Esteri del Soviet su
premo, che alla fine dell'in
contro ha commentalo: «Il 
presidente è pronto a lare del
le concessioni ma non a cede
re il potere». 

Intanto Boris Eltsin assapora 
il successo della missione di 
pace fatta insieme al presiden
te kazakho Nursultan Nazar-
baiev: «Su una serie di questio
ni c'è concidenza tra azeri e 
armeni». Fruttuosi colloqui, 
dunque, che oggi porteranno 
ad un incontro pentagonale 
nel Caucaso del Nord. Eravan 
in festa per la vittoria dei «si» al
l'indipendenza. 

A PAGINA 8 

FI: Patrese vince 
in Portogallo 
Senna è quasi 
campione 

Riccardo Patrese (nell. i foto) vince il Gran premio del Por
togallo, suo secondo si iccesso della stagione, nella giorna
ta più sfortunata per la sua squadra: la Williams.Mansell, 
infatti, è stato danneggialo, mentre era al cornando della 
corsa, da un errore dei suoi meccanici, ed è slato squalifi
cato. Il brasiliano Ayrton Senna, giunto secontì o, è cosi vir
tualmente campione del mondo di Formula I per la terza 
volta. Alesi ha dato il terzo posto alla Ferrari. M artini quarto 
con la Minardi. NELLO SPORT 

La Lazio in testa 
conMilaneJuve 
Crolla l'Inter 
con la Sampdorìa 

Un trio in testa a Ila classifica 
del campionato: Milan, Ju
ventus e, dopo diciassette 
anni, Lazio. La squadra ro
mana ha sbancato Ascoli 
vincendo 4-1. Ma la vera 
sorpresa della giornata è 
stata il crollo dell'Inter: i 

campioni della Sampdoria hanno liquidato i nerazzurri di 
Orrico 4-0, con doppietta di Lombardo e reti di Vialli e 
Mancini. Continua a sa lire il Foggia, 3-1 a! Cagliari, pareggi 
senza reti in Roma-Genoa e Torino-Napoli. Prini punti per 
il Verona, 2-1 al Bari. HeLLO SPORT 

Scontri gravi 
a Milano 
Altra domenica 
ricca di incidenti 

Ancora una volta tifosi pro
tagonisti in senso negativo. 
A Milano, per la concessio
ne di un calcio di rigore ai 
padroni di casa, alcuni ul-
tras viola si sono scontrati 
con la polizia. Più tardi si 
sono registrati altri «contatti» 

tra le due tifoserie con cariche decise da parti; delle forze 
dell'ordine. Nervosismo comunque diffuso in tutta Italia: 
incidenti anche ad Ascoli. Torino, Avellino (serie B) e Tor
re del Greco (C/2). HELLO SPORT 

La piccola Italia del tennis si 
salva dalla retrocessione in 
Coppa Davis. Se nza brillare, 
tra polemiche e figuracce 
gli azzurri hanno battuto a 
Bari la squadra danese (4 a 
1 ) . È l'unica notizia positiva 

"™—""^~""^""•^"•*™"" del week end pugliese. Ieri 
Camporese che aveva deluso nel singolare d'esordio ha 
assicurato il punto della tranquillila e cosi il commissario 
tecnico Adriano Panutia e i suoi modesti giocatori anche il 
prossimo anno avranno un posto garantito tra le nazioni 
d'elite della racchetta. HELLO SPORT 

Coppa Davis 
La piccola Italia 
si salva a Bari 
Danesi battuti 

• i ROMA Sono oltre un mi
liardo gli abitanti del pianeta 
che vivono in condizioni di po
vertà. Lo sostiene il rapporto 
1991 della Banca mondiale. 
Secondo l'organismo intema
zionale non resta molto tempo 
per rimediare, non più di otto 
anni, ma a patto che vengano 
sostanzialmente modificati i 
criteri di ripartizione delle ri
sorse. Non sarà infatti suffi
ciente, sostiene la Banca, la 
capacità di produrre reddito 
dei paesi industrializzati se

condo gli attuali meccanismi. 
Alle tradizionali aree del sotto
sviluppo, Africa Asia e Ameri
ca latina, si aggiungono oggi 
quelle appena emerse dal vec
chio blocco comunista"en*CF-
peo. In Africa la crescita eco
nomica si 6 drasticamente ri
dotta negli ultimi due anni 
(dal 3 all'I%), in Asia gran 
parte del continente soffre una 
persistente stagnazione (con 
l'eccezione di India e Cina). 
nell'America del sud declina il 
reddito prò capile. 

A PAGINA 8 

Il segretario del Psi dialoga col Pds e toma a parlare di unità a sinistra possibile 

Craxi: «La crisi? Decida la De» 
Cava a Occhetto: «Non fere lo spavaldo» 
Chiusa la Festa 
dell'Unità, ha avuto 
4 milioni di ospiti 

ALBERTO LEISS A PAGINA 6 

«Se la De vuole le elezioni non ci tireremo indietro». 
Così, ieri, da Livorno Bettino Craxi ha riconsegnóito il 
cerino nelle mani di Forlani. Serve un chiarimenh >, ha 
aggiunto, tra Andreotti e la De. Ma anche per lui il cli
ma politico è pesante. E al Pds dice che per la sinistra è 
«arrivato il momento della verità». Intanto Gava, in pie
no clima elettorale, accusa Occhetto di «spavalde ria». 
E oggi rientra il presidente del Consiglio. 

DAI NOSTRI INVIATI 

BRUNO MISERENDINO FABRIZIO RONDOUIÌO 

Intatto in un 
ghiacciaio 
un soldato 
di 500 anni fa 

PAOLA RIZZI 

• • BOLZANO. Un uomo vis
suto 500 o forse 300 anni fa, 
perfettamente conservato, è 
stato ritrovato a 3200 metri di 
quota tra i ghiacci del Simì-
laun, sul confine tra Italia e 
Austria. L'impressionante 
scoperta è stata fatta da un 
turista tedesco che, lungo il 
sentiero vicino a Punta Fina
le, ha visto emergere dal 
ghiacciaio un corpo riverso a 
pancia in giù, integro, appar
tenente ad un uomo dall'ap-
perente età di 40 anni. Tante 
le ipotesi: la salma potrebbe 
essere quella di un soldato 
che era al seguito dell'eserci
to del Gran Duca d'Austria e 
Tirolo, Federico Tascavuota, 
cinquecento anni (a. 

A PAOINA 9 

«Sì, sì, aboliamo la satira politica» 
• • Caro Block-Notes. 
Sono in volo verso l'Italia dopo 
un soggiorno in Cina veramen
te entusiasmante dal quale, a 
contatto con la proverbiale 
saggezza degli abitanti del ce
leste impero, ho imparato due 
cose: 

1) le idee sono come le no
ci, per poterle apprezzare devi 
prima schiacciarle: 

2) se vuol trascorrere cin
que minuti di relax nella salle 
de bain del tuo albergo non 
devi dare il numero di telefono 
a Corradino Mineo del Tg3. 

Nonostante la lontanza ho 
quotidianamente seguito le vi
cende italiane di questi giorni. 
Tra le varie notizie, una mi ha-
sorpreso piacevolmente. Ho 
letto che uno dei vincitori del 
premio di salirà politica di For
te dei Marmi (ma sai che l'ho 
vinto anche io quel premio? 
Con la motivazione che a volte 
faccio morire, dal ridere), un 
umorista inglese, tale Ralph 
Slaybehlnd o Steadman, ora 
non ricordo bene, ha lanciato 
un appello a tutti i disegnatori 
satirici del mondo perche nelle 
loro vignette ignorino gli uomi
ni politici. 

La nostra collaboratrice ElleKappa è for
tunosamente entrata in possesso di una 
lettera che il Presidente del Consiglio Giu
lio Andreotti ha inviato dalla Cina, dove è 
in visita di Stato, al suo block notes. Forse 
un difettoso funzionamento delle linee te
lefoniche cinesi ha determinato l'erroredi 
trasmissione del fax di Andreotti. Nella let

tera, che pubblichiamo, il capo del gover
no fa riferimento (accogliendola con sol
lievo) alla proposta di eliminare i perso
naggi politici dalle vignette, avanzata l'al
tra sera dall'umorista inglese Ralph Stead
man al premio della satira di Forte dei 
Marmi. Propostache aveva lasciato un po' 
freddi gliautorisatirici italiani. 

Vorrei sottoscrivere questo 
appello se prudenza non mi 
consigliasse che 6 meglio farlo 
controlirmare da Claudio Mar
telli, lo personalmente sono 
stufo di vedermi rappresentato 
sempre con le orecchie grandi 
come radar (l'ultima volta che 
le ho disattivate per una mez
z'ora è stato nel giugno 
dell'80) e la gobba che non mi 
sembra di avere. A proposito, 
devo scrivere al direttore del-
\'Unità per pregarlo di interve
nire presso l'inviato del suo 
giornale. Pasquale Catella, 
affinchè lo diffidi dal carezzar
mi la schiena ogni volta che 
l'aereo sul quale viaggiamo at-

•LLEKAPPA 

traversa una turbolenza atmo
sferica e perde quota. Anche 
Cossiga e stanco di vedersi de
finire un malato di mente da 
quattro buffoni (di cui due so
no Gava e De Mita): Cossiga 
sta benissimo tanto che i suoi 
dottori dicono che presto lo di
metteranno. 

E poi ho problemi più seri a 
cui pensare. Il debito pubbli
co, per esempio, due milioni di 
miliardi, o forse due miliardi di 
milioni (devo chiedere). Non-
so se 6 meglio risolverlo col 
metodo Carli, cioè mandare a 
finire sotto i ponti migliaia di 
lavoratori o di pensionati, op
pure col metodo Calvi. In que
sto secondo caso sotto un 

ponte ci finisce Cirino Pomici
no, e ben gli starebbe: sperpe
ra i soldi dello Stato come fos
sero i suoi mentre invece sono 
i rr iei. 

Poi devo sistemare la Con-
lindustr a. La sua 6 vera ingrati
tudine. Ai tempi di Sceiba sulle 
strade di operai ne ha ammaz
zali pio la De che tulte le Fiat 
messe insieme sulle autostra
de durante i week-end, e ora 
ch'3 l'Europa non ci vuole se la 
pmnde con noi. Comunque 
credo clic sia solo un momen-
lo di nervosismo- ora licenzia 
otlo-novemila esul»ri e; le pas
sa Per quanto riguarda l'ami
co Forlani molti pensano che 

io me la sia presa per il suo 
tentativo di farmi fuori. Figuria
moci, lo non serbo rancore a 
nessuno, slimo Forlani e lo 
considero un grande statista, 
anzi spesso lo paragono alla ii-
gura di Aldo Moro, non tanto 
per i suoi principi quanto per 
la sua fine. 

È inutile dunque che i vi
gnettisti si diano da fare e rap
presentarsi l'un contro l'altro 
armati, la De 6 unita, come 
una sacra corona. 

Infine, caro Block-Notes, sai 
perché apprezzo la proposta 
di quell'umorista inglese? So
no quarantanni che gli autori 
di satira si guadagnano da vi
vere dicendo che noi democri
stiani siamo corrotti e sento 
che altri trentanni cosi non li 
sopporterei. Dunque, o ci tol
gono dalle loro vignette o ci 
pagano la mazzetta. 0 forse 
no, è meglio che comincino a 
disegnare farfalle, tante farfalle 
colorate, e se ogni tanto ne ca
de qualcuna, pazienza: ci sarà 
qualche regista che girerà un 
film poetico sul cedimento 
strutturale delle ali delle farfal
le. 

( GIUUO ANDREOTTI?) 

• • «Se si ritiene di cambia
re rotta - ha detto ieri a Livor
no Bettino Craxi - non sare
mo certo noi a dire di no. Ma 
il primo necessario chiari
mento deve avvenire tra il 
presidente del Consiglio e il 
suo stesso partito». E questa 
la rispostache il segretario 
socialista ha rilanciato a chi 
si aspettava da lui, a partire 
probabilmente dalla stessa 
segreteria de, la spinta deci
siva per decretare la fine del 
settimo governo Andreotti. 
Craxi però vede nero nella si
tuazione politica e non a ca
so anche ieri ha continuato 

IL CAMPIONATO DI 

nella linea di apertura al Pds: 
«Abbiamo colto con pi;«i ere -
ha detto rivolto a Occhetto -
un'atmosfera di recipnxio ri
spetto e di rifiuto di ogni set
tarismo». E anche: «Ora il mo
mento della verità e (iella 
chiarificazione è vernilo e 
noi abbiamo alzato ia ban
diera dell'uniti socialista». 
Craxi a Livorno, pur attri
buendo il «pesante clima po
litico» alla lunga campagna 
elettorale che «si è voiuta», 

non ha rinunciato alla pole
mica sulle pensioni, ribaden
do la contrarietà socialista al
l'obbligatorietà del pensio
namento a 65 anni. Il mini
stro del Lavoro Marini, inve
ce, al convegno di Saint Vin
cent ha fatto sapere che non 
accetterà mai compromessi 
che snaturino lo spirito del 
suo progetto di legge. Nella 
stessa sede, il segretario della 
De, Forlani, ha ribadito il suo 
aut-aut: «O si ve avanti in mo
do serio, oppure è meglio vo
tare». Antonio Gava, invece, 
ha preferito prendersela con 
il Pds e con Occhetto: «Cac-
chiarola - ha «sciamato tra 
gli applausi sfamati del pub
blico de - mo' Occhetto fa lo 
spavaldo». Da oggi il presi
dente del Consiglio, di ritor
no dalla Cina, affronta una 
settimana di slalom tra la De, 
il Quirinale e l'i legge finan
ziaria, banco ci prova come 
non mai della tenuta del suo 
governo. 

NADIA TARANTINI A PAOINA 7 

JOStALTAFINI 

L'Inter nella polvere 
la Lazio sulTaltar 

• • Mancini prima sbaglia un 
gol fatto (secondo Ciotti e se
condo non pochi altri autore
voli commentatori seduti in tri
buna), poi ne realizza uno 
splendido ed elegante. Il dilu
vio blucerchiato sul confuso 
esercito nerazzurro è comin
ciato cosi. Nel segno sempre 
affascinante e godibilissimo 
della classe di un campione. 
Sulla partitissima in realtà c'è 
assai poco da dire. E quel po
co già l'ha detto benissimo 
Boskov: «Il calcio dell'Inter? 
Tutti avanti. Dietro grandi spa
zi. Niente pratico. Miei giocato
ri (atto quello che voluto. Au
gii». Sulla (per ora) mostruosa 
creatura di Orrico è per altro 
meglio tacere. Si rischia di in
fierire e non sarebbe davvero 
carino. 

Piuttosto mi perdoni Ciotti 
se prendo spunto dalla sua no
tazione («...evidentemente a 
Mancini riescono le cose diffi
cili e non quelle facili...») per 
una personalissima confessio

ne, lo, di gol «facili» e di gol 
«fatti», ne ho sulla coscienza un 
sacco e una sporta. Ma, anche 
ora che sono fuori dalla mi
schia, e dall'area di rigore, non 
riesco a pentirmi. Anzi sono 
convinto che c'è chi i gol se li 
mangia perché è caprone e chi 
se li mangia semplicemente 
perché è campione. Ui diffe
renza non è. ovviamente, di 
poco conto. AI caprone, nella 
circostanza, mancano i piedi, 
ovvero i mezzi. Al cari pione 
l'estro, il genio, la motiviivione. 
Un pubblico attento, che non 
segue il calcio a spizzichi e a 
bocconi, sa distinguere, rica
vandone grande godimento e 
anche apprezzabili doti divina
torie. Il caprone infatti, de (>o lo 
sfavorevole evento, tende im
mancabilmente a innervosirsi. 
Con il perverso effetto di lan
ciarsi in nuovi errori e, ;i \olte, 
in gratuite aggressioni a <:hic-
chesia. Per il calciatore ci raz
za una palla facile facile gioca
ta con sontuosa sufficienza è 

invece l'aperitivo, lo slimolo 
necessario per il successivo 
gesto tecnico e atletico. Ogni 
impresa d'autore ha misteriose 
fasi d'incubazione. Il che, è be
ne ricordarselo, non vale solo 
per il campo da calcio. 

E veniamo al fenomeno-La
zio. I biancoceiesti tornano in 
vetta dopo moltissimi anni di 
assenza. La cosa, tuttavia, de
ve fare meno scalpore di quan
to invece già non se ne senta in 
giro. Il revival (ma era mai 
morto?) del gioco all'italiana 
poteva vedere escluso dalla le
sta un purista del genere come 
Zoff? Ovvio che no. Avrebbe, 
semmai, fatto clamore il con
trario. Ora che i piedi buoni 
non mancano, e i soldi neppu
re, ogni traguardo è legittimo 
Certo fa piacere vedere riuniti 
sotto le insegne e ateistiche del
la Capitale due «nordici', seve
ri custodi delia più nobile tra
dizione pedatona padana. Ve
di un po' cosa va a combinarti 
la Storia... 
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Bologna e Livorno 
•NZOROOOI 

L a «sfida unitaria» del Pds al Psi, lanciata e ar
gomentata da Cicchetto a Bologna, non ha ri
cevuto una risposta immediatamente politica 
dal discorso di Craxi a Livorno. La questione 

_ _ _ _ _ _ primaria del rapporto con la Oc resta in piedi, 
tutta intera, non solo per quel che riguarda la 

continuità del coinvolgimento socialista nell'attuale al
leanza di governo, ma anche per quel che riguarda la 
prospettiva. E tuttavia da Livorno non è venuto nessun se-

§nale in contrario che raffreddi il clima di dialogo tra le 
uè grandi forze della sinistra o che freni l'impegno a un 

confronto di contenuti su grandi temi dell'oggi e del vici
no futuro. Ad un Occhietto che esclama: «Oggi è possibile 
ciò che ieri era impensabile», Craxi replica che tra i due 
partiti «il momento della verità e della chiarificazione è 
venuto». Dunque, si sta parlando di qualcosa da fare, o 
almeno da avviare ora, perchè questo è il frangente, l'oc
casione che la storia offre ed impone: per quel che è av
venuto dentro la sinistra e per quel che è maturo e neces
sitato nella realtà del Paese. L intenzione è proclamata, 
occorre - da subito - il passo ulteriore: definire i temi im
mediati del confronto, delineare la possibile prospettiva 
unitaria cui raccordare coerentemente i comportamenti 
politici onorando il realismo ma senza frenare, anzi ac
celerando il processo. 

Importante, addirittura preliminare, era il tema della 
concezione (cioè i fini e il metodo) dell'itinerario unita
rio. Ci sembra che con I discorsi di Bologna e di Livorno 
si siano introdotti elementi positivi di chiarezza: ambe
due i segretari convergono su una concezione pluralista 
e aperta. Il Pds parla di «rispetto dell'attuale articolazione 
della sinistra»; il Psi parla di un movimento «articolato 
nelle sue diverse espressioni». Anche questa convergen
za concettuale è stata un'acquisizione, frutto del con
fronto. Qualche mese orsono non era scontata. Diciamo
lo chiaramente: non sono passate molte settimane da 
quando s'infittivano voci (desideri o timori) che asse
gnavano al Pds una sorte transitoria, un fatale cammino 
verso non già il traguardo di una unità più ampia ma ver
so l'assorbimento entro la casa prefabbricata dell'unità 
socialista. Tra agosto e settembre tante cose si sono ac
celerate, altre sono cambiate, altre sono uscite di scena. 
E con la riunione della direzione del Pds, con le migliaia 
di feste dell'Unità, con la manifestazione di Bologna è di
ventato chiaro che una lunga vigilia si era chiusa, e il 
nuovo soggetto politico di sinistra è emerso come una 
realtà non solo strutturata, a vasta base popolare, capace 
di una entusiasmante mobilitazione di energie, ma pro
duttrice di politica, di proposta. 

Dopo Bologna, chi potrà più parlare di «linea ondiva
ga»? E si noti, Il non c'è stato solo un momento di entusia
smo autoreferenziale: II un segretario ha indicato i cardi
ni di una strategia, 1 capitoli di un programma politico-
sociale, una collocazione storico-ideale, una visione del
le alleanze; e II s'è misurata con singolare precisione 
(ogni applauso era un segnale d'intelligenza politica, di 

• xelta, di accettazione) l'idea che II partito ha 01 se e del
le sue ragioni. Insomma si è delineata la tanto invocata 
•identità» di partito programmatico, calato nel concreto 

s della vicenda sociale, morale e politica del Paese. 

L a «cosa» ha assunto la sua forma: l'obiettivo di 
por fine al regime del partito-Stato ha assunto 
la sua concretezza politica; la linea dell'unità 
a sinistra ha «sfondato» contro le diffidenze e 

_____ l'inerzia dell'antica disputa fratricida; i con
creti temi programmatici (fisco, pensioni, ser

vizi pubblici, questione morale, criminalità, scuola) sono 
stati percepiti come obiettivi d'impegno e di lotta. Si dirà 
che si tratta solo di premesse: e sia, ma sono le premesse 
di una presenza non omologabile, autonoma, attiva. Ed 
è saggio che Craxi ne abbia preso atto ed anzi mostri di 
apprezzarne la potenzialità positiva. 

Detto questo, bisogna realisticamente costatare che le 
questioni fondamentali che Occhetto ha posto all'inter
locutore socialista restano, ancorché impregiudicate, tut
te da risolvere. C'è anzitutto la questione di come far 
fronte al tentativo democristiano di sfuggire alla crisi del 
suo sistema di potere. E qui prendono spicco le due af
fermazioni del segretario del Pds: quella secondo cui la 
quercia rifiuta qualsiasi ipotesi di essere coinvolta in un 
allargamento dell'attuale quadro di governo; e quella se
condo cui solo una inequivoca scelta per l'alternativa 
può facilitare la ricomposizione unitaria delle forze so
cialiste e di sinistra. Sono questioni generali, di spessore 
strategico, che danno senso (non solo di partito, ma na
zionale) al confronto e che attendono di entrare piena
mente e sinceramente nell'ordine del giorno del dialogo 
a sinistra. Craxi è sembrato confermare la sua imposta
zione, secondo cui l'unità costituisce un «a priori» rispetto 
a quella che definisce «una prospettiva democratica di 
avvenire». Dunque, la diversità d'impostazione resta, ma 
sembra di poter dire che non si tratta di questione di prin
cipio bensì di valutazione politica, e come si sa le valuta
zioni possono cambiare in relazione col cambiare delle 
situazioni. Solo che la sinistra non può attendere i cam
biamenti ma deve anticiparli e provocarli. Ed è qui che si 
apre il terreno della convergenza reale, attiva. Certo, bi
sogna tener conto delle difficoltà che sorgono dalla di
versità dell'attuale collocazione politica dei due partiti. 
Ma è ben qui l'onere della prova. E l'avere proclamato di 
non sottrarsene è una buona premessa. Non è impossibi
le che cominciando bene, insieme, sulla riforma delle 
pensioni si finisca per operare bene, insieme, per una 
più grande, complessiva riforma politica, istituzionale e 
morale. 

Intervista a Hocine Ait-Ahmed 
Il leader del Fronte delle forze socialiste accusa: 
«Non ho mai creduto alla volontà democratica delTFln» 

Il mistero buffo 
delle elezioni in Algeria 

•«•BOLOGNA Ha le nocche 
delle mani tormentate come 
gli olivi della sua terra, Hoci
ne Ait-Ahmed, uno dei lea
der dell'indipendenza algeri
na, alla festa del Pds di Bolo
gna per un dibattito. Clande
stino dal '45 al '54; arrestato, 
insieme a Ben Bella sull'ae
reo che doveva condurli a 
Tunisi, scarcerato nel '62, poi 
esiliato in Svizzera, tornato 
nel 1989 alla guida del Fron
te delle forze socialiste (Ffs), 
Ait-Ahmed, un uomo «getta
to dalla storia nella politica», 
continua a lottare per la de
mocrazia nel suo paese. Sul
la sponda opposta, il Fronte 
di liberazione nazionale 
(Fin), partito unico dal 1962 
al 1989 (che però ha com
piuto passi consistenti sulla 
via della democratizzazione 
accettando il pluralismo po
litico e, tra forti oscillazioni, 
la libertà d'espressione) e il 
Fis, quel movimento dei «Fra
telli» integralisti guidati da 
Abassi Madani. 

Ait-Ahmed, U rinvio delle 
eledoni legislative (dove
vano tenersi nello scono 
gingilo) ha allontanato la 
poMiblllta di un reale plu
ralismo in Algeria? 

Non ho mai creduto alla vo
lontà democratica dell'FIn. 
Ancora una volta, le elezioni 
sono state imposte dal pote
re che, d'altronde, ha confe
zionato Il dispositivo eletto
rale senza la partecipazione 
dei partiti politici. Era già 
successo con le elezioni mu
nicipali del 1990 alle quali il 
mio partito non ' partecipò: 
rappresentavano una messa 
in scena a uso e consumo 
del partitounico,che non in
tende abbandonare pratiche 
sperimentate da decenni. 

L'ex partito unico non vuo
le abbandonare la «uà ege
monia. Ma chi ha guidato 
la rivolta Insanguinala nel
l'ottobre del 1988, repres
sa selvaggiamente dall'e
sercito? Cnl ha organizza
to le violente manifestazio
ni di quest'anno: 11 partito 
unico o I muezzin delle 
moschee? 

Io dico che la responsabilità 
non è soltanto dell'integrali
smo del Fis ma anche 
dell'FIn. Il partito unico ha 
molto insistito sul fatto che 
era necessario, finalmente, 
preparare delle elezioni legi
slative «pulite e oneste». Que
sto significa che le preceden
ti elezioni non sono state né 
pulite né oneste, ma ingiuste. 
E truccate. Ancora oggi non 
conosciamo la data delle 
elezioni. Dovrebbero tenersi 
prima della fine dell'anno. 
Calcolando che lo stato d'as
sedio, dichiarato il 5 giugno, 
durerà fino al 5 ottobre, è 
pensabile una campagna 
elettorale talmente breve e 
precipitosa? 

Lo stato d'assedio era ne
cessario? 

No. Se la questione riguarda
va l'ordine pubblico, ebbe
ne, l'ordine si poteva mante
nere senza ricorrere all'eser
cito. Le risposte al Fis anda
vano date politicamente. 
Quanto alla rivolta del 1988, 
la polizia l'ha sicuramente 
manipolata. Risultato: centi
naia di persone mitragliate, 
massacrate. 

Hocine Ait-Ahmed è stato uno dei lea
der della lotta per l'indipendenza alge
rina, ma oggi è in polemica pressoché 
totale conl'Fln, il Fronte di liberazione 
nazionale, trasformatosi per lunghi anni 
in «partito unico», quasi un partito-regi
me, almeno fino al 1989 allorché è ini
ziato un lento processo di democratiz

zazione. Ait-Ahmed è oggi a capo del 
«Fronte delle forze socialiste», un partito 
che si contrappone sia all'Fln che al Fis, 
il movimento dei «Fratelli integralisti» 
islamici. E chiede che le elezioni tante 
volte annunciate e rinviate finalmente si 
facciano, «perché - dice - ho fiducia 
nelle straordinarie masse algerine». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LETIZIA PAOLOZZI 

Una manifestazione ad Algeri degli Integralisti del Fis (il fronte del «fratelli» islamici) 

La creazione di un codice 
della stampa che somiglia 
a un codice penale; l'e
spulsione (questa prima
vera) del corrispondente 
di «Le Monde»; il modo 
oscurantista in cui è stata 
imposta la lingua araba 
quasi che la «Tamazlrt», la 
lingua berbera, non fosse 
un pezzo Importante della 
cultura algerina, sono tut
te concessioni fatte agli in
tegralisti pur di conserva
re il potere? 

L'FIn non ha mai smesso di 
giocare l'Islam in politica. 

Vuol dire che gli Imam, al
la fine, favoriscono l'Fln, il 
quale si è costruito una op
posizione su misura per 
far convergere su di se I 

voti dei democratici, 
preoccupali dalla «dittatu
ra» Islamica? 

Certo, dipende dall'Fln l'in
troduzione, nella prima Co
stituzione dell'Algeria, di 
quell'articolo che fa dell'I
slam la religione di Stato. L'i
deologia arabo-islamica uti-
I zza da sempre le moschee 
come luoghi di propaganda 
politica. Le grandi riforme tra 
virgolette, la rivoluzione in
dustriale, agraria, culturale, 
sono passate da I). 

Il problema, secondo lei, 
sta proprio nell'unione 
delle moschee con lo Sta
to? 

Anche dopo la nuova Costi
tuzione, adottata il ì febbraio 

1989, che prometteva il mul-
tipartitismo, i media davano 
spazio a due soli partiti: l'Fln 
e il Fis. E i media dipendono 
dal governo. Stampa e televi
sione hanno ingigantito le 
paure, a livello interno e in
temazionale. Noi siamo stati 
ignorati mentre l'obiettivo 
era puntato sulle manifesta
zioni di piazza degli integrali
sti. 

Insomma, l'obiettivo del 
pluralismo sarebbe una 
pura finzione? 

Che il pluralismo sia stato so
lo una specie di decorazio
ne, lo confermano gli avveni
menti dello scorso giugno. Il 
Fis ha fatto esplodere te ma
nifestazioni, ma si è lasciato 
che le organizzasse. Ecco le 

concessioni: nessuno che ar
restasse gli attacchi contro le 
persone, le scuole, i centri 
culturali. La spirale della vio
lenza sembrava programma
ta. 

Programmata con lo scopo 
di impedire le elezioni? 

E di far cadere il primo mini
stro Mouloud Hamrouche, 
per rimpiazzarlo con l'espo-
nen'e di un altro clan. La ca
tegoria politica dominante in 
Algeria e quella della lotta tra 
i clan. La coperta, il burnus 
dell'FIn nasconde la faida 
agli occhi degli osservatori 
stranieri. 

L'Fln non si era rinnovato, 
un bucato fatto con la Usci
va, per eliminare 16900 
del 18000 postulanti che 
Intendevano presentarsi 
alle elezioni? 

Il nostro paradosso è che l'ex 
partito unico tenta di restare 
l'unico, venendo a patti con 
la sua nomenklatura. Per 
mezzo della nuova Costitu
zione, l'Fln si è rifatto il lif
ting; una immagine, un mar
chio diverso da quello arcai
co che lo aveva distinto per 
decenni. 

Però c'è anche la questio
ne sociale. GII Integralisti 
del Fis ne approfittano. Ci 
nuotano come pesci nel
l'acqua. 

È vero. Mancano le case. Il 
tasso di disoccupazione è 
del 23%; 25 miliardi di dollari 
il debito estero. Comunque, 
il Fis non possiede una orga-

' nizzazione politica che gli 
permetta di prendere il pote
re. "' 

Questo anche dopo il 
trionfo (56%) del Fis In oc
casione delle elezioni del 
'90? 

Molti, in quell'occasione, 
hanno votato per il movi
mento integralista solo per 
reagire all'Fln il quale suppo
neva, a torto, di aver realizza
to una legge elettorale che gli 
fosse favorevole. E che, inve
ce, gli si è rivoltata contro. Si
curamente, il Fis si avvantag
gia degli scacchi economici 
e di una assenza totale di 
partecipazione per cui, sen
za luoghi o mezzi di espres
sione, la sola alternativa era 
e resta quella delle moschee 
dove gli uomini del Fis sca
gliano fulmini sulla corruzio
ne del governo e la moderni
tà occidentale. 

Dopo la guerra del Golfo, 
non c'è u rischio che gli 
arabi diventino gli umiliati 
e offesi del mondo? 

Occorre una interdipenden
za meno ingiusta. Di fronte 
alla nuova condizione dei 
paesi dell'Est, io chiedo di 
creare una comunità che 
non vada a beneficio solo di 
quei paesi. La solidarietà non 
può dimenticarci arrestando
si a nord del Mediterraneo. 
Parlare del Sud in maniera 
astratta è un errore. 

Cosa prevede che accadrà 
alle elezioni, quando si 
terranno? 

Non so fare previsioni. Ma 
queste straordinarie masse 
algenne che hanno vinto una 
guerra e conquistato la loro 
indipendenza, non devono 
perdere la pace. 

Quei giovani sovversivi 
che volevano ascoltare 

i Litfiba a Gallarate 

ROBERTO GIALLO 

N on c'è broglio 
di dire che Mas
simo Bardelli è 
morto in modo 

______ crudele •; stupi
do, travol o da 

un treno mentre gua-dava 
un concerto rock. C è forse 
un modo intelligente, o in
dolore, per morire a diciot-
t'anni? Non c'è. Per Massi
mo Bardelli, però, c'è poca 
pietà. Stava guarc.indo, 
dalla massicciata fe"ovia-
ria adiacente lo stadio di 
Gallarate (Varese), il con
certo dei Litfiba, fon*.-, og
gi, il miglior gruppo eli rock 
italiano. Solo il giorno do
po la tragedia qui cimo 
avanza dubbi sulla nco-
struzione ufficiale piovani 
esaltati saliti sulla massic
ciata per incoscienza? O 
cariche di polizia [»»r di
sperdere i «facinorosi» ter
minate con il solito fuggi 
fuggi, la paura, le maga
nellate e il treno lardato? 
Se ne parla, se ne d '.cute. 
Per Massimo, com nque 
sia, pietà non ce n'è E anzi 
si risente il florilegio Ji ac
cuse, di analisi improvvisa
te, di neo-maccartismi an
tigiovanili che punti.no il 
dito censorio 11, sulla piaga 
del rock, sulle nefandezze 
dei riti e dei miti giovanili. 
Il rock, demone Doratore 
di dissolutezze e vioknze, i 
suoi portavoce, dipinti in
cessantemente come fo
mentatori di odio, :omc 
propalatori di eccessi. 

Durissimo mistiere, 
quello del giovane: I uono 
quando consuma, un po' 
menobuono quand' pro
duce (costa comi: un 
adulto, che diamine!), 
non buono (anzi: . issata-
nato uligano dallo spinello 
facile) quando produce e 
consuma un suo specifico 
linguaggio culturale l'uni
co autonomo che gli sia n-
masto, l'unico che non sia 
stato saccheggiato dai pip-
pibaudi. dalle raffaollecar-
rà, l'unico non omologato 
in comportamenti sutici e 
imposti. C'è astio, nei gior
nali che in questi giorni 
hanno commentato la tra
gedia di Gallarate. Ma c'è 
prima di tutto un csp'oprio 
violento di cultura, uri non
riconoscimento di base 
che dice: la tua musica è 
rumore, i tuoi diver.menti 
(ballare) sono banali, la 
tua cultura non è né Uuona 
né cattiva, non esista, non 
è cultura. Certo, il tock è 
un grande mercato. Certo, 
il rock non è estraneo al 
grande circo della merce. 
Ma è strano, per non dire 
sospetto, che questo rim
provero «mercantile» ven
ga proprio da chi merci e 
mercati benedice ad ogni 
passo. Niente di simile si 
vede nel grande mercato 
dello sport. Milioni, spon
sor, interminabili ! Ia-bla 
televisivi, maratone sfian
canti e analisi: a nessuno è 
mai venuto in menti- di ac
cusare seriamente un cal
ciatore delle violenze che 
ogni settimana agitano le 
gradinate dell'Italia tutta. 
«Elementi estranei al mon
do dello sport» è la difesa 
d'ufficio. Si sbadiglia e si 
annuisce. Cosi, quando si 
insanguinano le strade del 
sabato sera, nessuno pen
sa all'immagine ronbante 
e seducente con cui 'ti ven
dono macchine troppo ve

loci. Non si pensa che quei 
nomi cari alla tribù barba
ra dei giovani, Sting, Rap, 
Young eccetera, designino 
ormai nomi di automobili; 
che gli alcolici abbiano ne
gli spot pubblicitari quella 
patina di modaiola elegan
za che li santifica. Né si 
pensa che il codice della 
strada fissi per tutti un limi
te di 130 chilometri orari, 
ma aggiunga in postilla: 
sotto i 21 anni non si pos
sono guidare mezzi che 
superano i 180. 

Contraddizioni? Suvvia: 
piccole incongruenze del
ia società industriale. Si 
spari sul diavolo, piuttosto, 
si lanci l'anatema: se que
sti benedetti giovani accet
tassero il benefico cloro
formio televisivo che gli si 
propina certo non si sta
rebbe tanto in pena per lo
ro. Al rock, aila cultura del 
rock, non si vuole nemme
no pensare. Non si pensa, 
ad esempio, che un «to-
pos» classico della canzo
ne rock è il viaggio, lo spo
stamento, fisico o emotivo. 
Nelle canzoni di Bruce 
Springsteen, forse la mi
gliore incamaizione della 
cultura rock classica, «an
dare via di 11» è una costan
te che toma come un tor
mentone. È il quadro pre
ciso (e poetico, e romanti
co, e intenso) di un'insod
disfazione di cittadini (già, 
lo sono anche ì giovani) 
che hanno poche speran
ze e pochissimi diritti. Nel
le canzoni di Springsteen 
si guida molto, si viaggia, si 
battono strade secondarie, 
si sognano vecchie Cadil
lac. 

P ur di «andar 
via», purdisfug-

- gin: e-una gab
bi.!. Solo mer-

_____ cato, questo? O 
non, piuttosto, 

un linguaggio complesso, 
ricco di riferimenti, di im
plicazioni, di comporta
menti? Ci vuole dunque 
tanto a capire che dal Mar
ion Brando de // selvaggio 
fino ai Beatles, dallo James 
Dean di Giotvntù bruciala 
fino alle messe tenere e 
spossanti degli U2 o alle 
cattiverie elettriche dei 
Rolling Stones corre un si
stema di richiami e riman
di che non è esagerato de
finire senza mezzi termini 
una cultura? 

No: accorrersene, par-
lame (e parlarne con loro, 
i famosi giovani) sarebbe 
complicato e difficile. Me
glio diffidare, meglio non 
riconoscere, meglio sorvo
lare e strillare solo ogni 
tanto, quandi c'è il morto, 
quando c'è lo spinello, 
quando si sente la parolac
cia. Giovane, per i cantori 
della cultura ufficiale, è un 
parola a due sensi: buona 
per vendere zainetti, scar
pe, motorette, rossetti, di
schi e Uno rap. Cattiva nel 
momento in cui richiede 
espressioni autonome, lin
guaggi comuni, riti «sovver
sivi» o antagonisti rispetto 
al grande circo della sag
gezza adulta. Che, come 
tutte le saggezze, si am
manta di prudenza. Buon 
senso e piedi di piombo. E 
infatti non cV- programma 
ministeriale che sia più re
cente della prima canzone 
di Elvis Presley, pericoloso 
fomentatore di barbari. 
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• • «Caro Macaluso, mi 
chiamo Gianni Romano, ho 
venlotto anni, mio padre è di 
Salerno, vivo a Milano, ho stu
diato, lavoro, ho votato Pei, 
leggo la Repubblica, l'Unità e 
il manifesto. Seguo, come mio 
padre, la tua rubrica che ap
prezzo molto per l'immedia
tezza della scrittura, gli argo
menti che scegli e l'ironia che 
usi. Mio padre è sempre d'ac
cordo con quel che scrivi, io 
invece debbo farti una osser
vazione di carattere generale. 
C'è nei tuoi articoli troppa no
stalgia per il passato, un rap
porto con la storia condizio
nante, carico di giustificazioni 
e di sentimenti. Non sei il solo, 
ti fa compagnia Luigi Pintor. 
Leggo volentieri anche i suoi 
articoli ma, come i tuoi, guar
dano sempre indietro e sul 
presente c'è solo pessimismo 
e disprezzo. La sua biografia, 
Servabo, è un bel libro ma ca
rico di sentimentalismi e no
stalgie. Insomma, non siete in 
grado di liberarvi del passato? 
Un caro saluto anche a Pinto-
r».Ecco la mia risposta. Caro 

Romano, hai visto bene: non 
desidero liberarmi del passa
to, non posso; voglio fare i 
conti con la storia e in partico
lare con quelle della mia terra 
e del partito dove ho militato 
per cinquant'anni. Ti assicu
ro, è una storia travagliata, a 
volte amara, ma anche bella. 
Ho partecipato a momenti es
senziali della vita di questo 
paese: la lotta al fascismo, la 
guena. la ricostruzione, la lot
ta contro la mafia e la spallata 
data alla Sicilia feudale. La 
battaglia democratica e socia
lista a cui ho creduto e credo 
ancora non è un peso da cui 
liberarsi e una ragione per ta
cere. Almeno per me. Sono 
lieto di avere lavoralo con uo
mini come Di Vittorio prima e 
Togliatti dopo. E in Sicilia con 
Li Causi e Bufalini. Il libro di 
Pintor a me è piaciuto non per 
le «nostalgie» ma perché ci di
ce quante strade diverse por
tarono, in quegli anni, tanti 
giovani intellettuali verso il 
Pei. La mia storia è diversa da 
quella di Pintor e diverse sono 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Le «nostalgie» 
mie e di Luigi Pintor 

le motivazioni mie e di tanti 
altri. È questo interrogativo,. 
cioè perché tanti giovani ade
rirono al Pei, che bisognereb
be porsi con serietà culturale 
e rigore morale. Ripelo, per
ché scelsero il Pel e non il Psi 
o il Partito d'Azione che ave
vano una storia che non li le
gava all'Urss e a Stalin? Perché 
erano conformisti? Non cre
do. Al contrario la scelta verso 
il Pei era, per tanti, la più diffi
cile. È vero, il Pei è stato un 
partito con una sua politica 
ma anche una comunità 
( non una chiesa) cementala 
ron da una religione ma da 
i.na concezione totalizzante 
Cella politica. Questo è vero. 

Una comunità tenuta insieme 
da valori e disvalori, da verità 
e menzogne, da generosità e 
viltà, vissuti con quotidiana 
onesta e sincera convinzione. 
Siamo ora impegnati a scio
gliere questi nodi che non so
no quelli dei comunisti del 
Pcus, né di nostalgici che rac
contano storie che interessa
no solo i reduci. Riguardano, 
caro Romano, l'avvenire, il 
domani vostro. 

A proposito del valore dei 
sentimenti debbo ringraziare 
Umberto Ranieri che nei gior
ni scorsi, in occasione di una 
mia recente malattia, mi ha 
regalato un libro di Croce che 

non conoscevo. Storie e leg
gende napoletane. Nella bre
vissima prefazione alla prima 
edizione (1915) al filosofo 
napoletano nel raccogliere in 
volume le sue storie venne il 
dubbio se pubblicarle perché 
«morti sono quasi tutti coloro 
ai quali mi univa l'affetto per 
le vecchie memorie napoleta
ne». E aggiunge: «Ma ho pen
sato poi anche che il legame 
sentimentale col passato pre
para e aiuta l'intelligenza sto
rica, condizione di ogni vero 
avanzamento civile, e soprat
tutto assai ingentilisce gli uo
mini; e mi è sembrato che ai 
nostri giorni non sia da spre
giare nessuna (orza, per mo

desta e umile, che con< orra a 
tal fine». Le storie come quella 
di Pintor non sono d.) sfregia
re ai nostri giorni. Ne al ibiamo 
invece bisogno. E a pn iposito 
di «nostalgie», ti consiglio, ca
ro Romano, di leggere il libro 
di un giovane studiolo, Mi
chele Prospero, dal titolo si
gnificativo, Nostalgia della 
grande politica, dove hi • trova
to una slraordinana erezione 
di uno scritto del 185!. di Fe
derico Engels che Ce ranetti 
jvrebbe potuto dedicare, co
me fa sulla Stampa, a coloro 
che si esercitano a definirci 
non solo nostalgici ma 5elvee 
stupidi. Ecco la citazione' «lo 
ho quasi il presentirne! ito che 
un bel giorno il nostro >artito. 
grazie alla incertezza e alla 
fiacchezza di lutti gli a In par
liti, dovrà assumere pi r forza 
il governo. E in quest. occa
sione allora, spinti dal |>opolo 
proletario, obbligati da le pro
prie enunciazioni e dai propri 
stampati (interpretati in mo
do più o meno errato e sorti 
in modo più o meno passio

nale nell'incalzare della lotta 
di partito), si sarà costretti a 
fare espenmenti e salti comu
nistici, sapendo benissimo 
che essi sono prematuri. E al
lora si perderà la testa - spe
riamo solo psicologicamente 
parlando -, subentrerà una 
reazione e, fino al momento 
in cui il mondo sarà in grado 
di formulare su tutto quanto 
un giudizio storico, non solo si 
passerà per l>elve, cosa che 
sarebbe del tutto indifferente, 
ma anche pc stupidi, e que
sto è molto |>eggio. Non mi 
riesce di vedere come le cose 
potrebbero ; ndare diversa
mente» 

Ora il Pei r on è andato al 
governo di cui parlava Engels 
(sono andati altri partiti in al
tri paesi) ma vogliono lo stes
so farci passare per belve o 
stupidi, lo, ca:o Romano, non 
l'accetto. E posso farlo grazie 
anche a quella che è stata la 
lotta del Pei in Italia e grazie a 
Fedenco Engels, di cui conti
nuo a tenere a casa un bel n-
tratto. disegnato da un bravo 
artista tedesco 

http://punti.no


LUNEDÌ23 SETTEMBRE 1991 

La cri» 
jugoslava 
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L'annuncio dato da Tudjman e dal generale Kadijevic 
Sospesi l'assedio alle caserme e l'avanzata deirArmata 
Sporadiche violazioni segnalate in Slavonia e nella Banja 
Ucciso il leader di un partito croato di estrema destra 

Nuova tregua in Croazia, re 
Accordo tra Zagabria e Belgrado. Sbloccati i porti dalmati 
Nuova e, si spera, duratura intesa per la pace. L'an
nuncio di radio Zagabria: dalle 15 di ieri l'armata 
cessa le operazioni e la Croazia si impegna a per
mettere il rifornimento giorno per giorno delle ca
serme allentando quindi le maglie attorno agli im
pianti militari. Ucciso Ante Paradzik, vicepresidente 
de! Partito del diritto: non s'era fermato ad un posto 
di blocco della polizia croata. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSLIH 

• • ZAGABRIA. Ancora una 
volta nuovo accordo per la so
spensione delle ostilità. Il pre
sidente croato, Franto Tudj
man e il generale Vcliko Kadi
jevic. ministro federale della 
Difesa, hanno raggiunto un ac
cordo per la sospensione delle 
ostilità. Radio Zagabria, ieri al
le 14,50 ha trasmesso l'ordine 
del presidente croato. «Dalle 
15 - ha detto Tudjman - sono 
sospese le ostilità dell'armata 
nei confronti della Croazia, 
dalla stessa ora deve essere ri
stabilito il rifornimento giorna
liero alle caserme analmente 
bloccate». Lo stesso annuncio 
e stato dato dal ministro fede
rale della Difesa. 

In un'intervista alla televisio
ne croata, Pranjo Tudjman, a 
commento dell'accordo, ha 
detto che «non si tratta di un 
compromesso». Nelle ultime 
24 ore la situazione era dram
matica e la Croazia si è mossa, 
secondo il presidente, su due 
piani: il primo nella difesa-of
fesa e il secondo nell'azione 
diplomatica. Veliko Kadijevic 
ha cambiato opinione e ades
so e tregua. Cosa potrebbe 
succedere se si riprendesse a 

sparare: il comandante federa
le della Banja, infatti, ha detto 
che lui proseguirà l'offensiva. 
•Le teste calde ci sono dapper
tutto, anche da noi - ha rispo
sto Tudj man - e ci sono anche 
i provocatori che vogliono il 
peggio». Tudjman, Inoltre, ha 
annunciato che il generale 
Tus, già membro dell armata, 
è il comandante dell'esercito 
croato che si va formando. E la 
tregua? Sostanzialmente reg
ge. La Marina federale ha tolto 
Il blocco al porti dalmati di 
Spalato e Sebenico e si regi
strano poche violazioni. Solo 
alle 16.15 aerei hanno sorvola
to la costa davanti all'isola di 
Pago ed hanno mitragliato un 
albergo dove è rimasto ucciso 
un bambino. Anche a Zaga
bria, in serata, c'è stata una 
sparatoria nei dintorni della 
stazione ferroviaria, e una don
na sarebbe stata uccisa. Se
condo Radio Zagabria viola
zioni sì registrerebbero anche 
a Vukovar e Vinkovci in Slavo
nia, e a Petrinja nella Banja. 

Cosa c'è di nuovo in questo 
ennesimo accordo? Sostan
zialmente la consapevolezza, 
da parte croata, che l'offensiva 

Italiani cKIstria 
tra guerra 
e nazionalismo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

••FIUME. Irredentisti?Disim
pegnati? Quinta colonna? Per 
gli italiani d'Istria gli esami non 
finiscono mai. Ha cominciato 
qualche giorno fa il ministro 
degli Esteri croato, Separovic, 
indicando 'lievi segnali di 
slealtà». Hanno continualo, e 
stanno continuando, giornali 
croati e sloveni. La piccola co
munità si sente presa tra due 
fronti, la guerra da una parte, il 
nazionalismo dall'altra. Brutto 
affare: proprio negli ultimi anni 
le cose cominciavano ad an
dare meglio. L'Unione Italiani 
sforna documenti a tutto spia
no. Ribatte alle «diffamazioni 
logiche quando si entra nella 
spirale dei nazionalismi più 
accesi», conferma di sostenere 
totalmente «le legittime aspira
zioni dei popoli croato e slove
no». Inutile. O quasi. Nel dopo-
fguerra ci fu, sotto l'incubo del-
e ritorsioni, il grande esodo da 
Istria e Dalmazia. Non andò 
bene neanche per i S4mila ita
liani rimasti, sottoposti a un'in
tensa snazionalizzazione, poi 
al massimo tollerati. Nel censi
mento del 1981 in tutta la Ju
goslavia si dichiaravano «italia
ni» appena in 1 Smila. Negli ul
timi anni hanno ripreso corag
gio. Col censimento dello scor
so aprile gli italiani di Fiume e 
dell'Istria (1 dati sloveni ancora 
mancano) sono risaliti a orni
la. Altri novemila si dichiarano 
di madre lingua italiana. Molti 
hanno preterito definirsi «istria
ni». 

Hanno scuole proprie, dagli 
asili alla facoltà universitaria di 
pedagogia, frequentate da 
4mila ragazzi: anche croati, 
dunque. Alle scuole è affidata 
la trasmissione dell'identità et
nica. A Fiume opera l'Edlt, che 
stampa libri di testo italiani, 
due mensili e il quotidiano La 
Voce del Popolo, 31 giornalisti. 
5mila copie tirate, sovvenzioni 
repubblicane decisive. La Voce 
è uno dei rarissimi giornali in 
Croazia, se non l'unico, che 
cerca di barcamenarsi nella 
tempesta di «notizie di guerra» 
lanciate da tv e agenzie. «Ten
tiamo di non fare propaganda 
ma informazione obiettiva. Se i 
morti ci sono li mettiamo, però 
non vogliamo gonfiare i cada
veri», dice il giovane capore
dattore Rodolfo Segnan. La 
cautela rispecchia quella della 
comunità italiana, «internazio
nalista» per vocazione e storia. 
Quella di Segnan è una fami
glia-tipo: «Mio bisnonno è nato 
a Fiume cittadino austrìaco. 
Mio nonno 6 nato a Fiume cit
tadino ungherese. Mio zio è 

nato a Fiume cittadino fiuma
no al tempi del Ubero comune. 
Mio padre è nato a Fiume citta
dino italiano, lo sono nato a 
Fiume cittadino jugoslavo. Mio 
figlio, appena nato a Fiume, è 
diventato cittadino croato. Mia 
moglie ha il padre serbo, la 
madre croata, al censimento si 
è dichiarata jugoslava». 

Gli italiani, all'80%, fanno 
matrimoni misti. Come si con
siderano, allora? «lo sono un'i
taliana con passaporto jugo
slavo. Da queste parti si sono 
spostati i confini, mica noi», 
spiega decisa a Pola Bianca 
Stella Zanini, docente a Peda
gogia: «Mi offendo, quando 
Cossiga ci definisce "cittadini 
croati o sloveni di lingua italia
na"». L'equilibrio della comu
nità più consistente è partico
larmente difficile. I serbi rice
vono i missini italiani e pro
pongono la restituzione dell'I
stria all'Italia: «Ci strumentaliz
zano. Lo sapevano anche 
prima che c'eravamo, ma non 
avevano mal detto nulla del 
genere», ribatte il medico An
tonio Mircovich, ma intanto il 
sospetto di «irredentismo» ser
peggia. Diventa «sospetto» an
che il tono non bellicoso delle 
prese di posizione dell'Unione 
italiani. Qua bisogna schierarsi 
senza sfumature, e non è faci
le. Né con Serbia né con Croa
zia? «No. Il diritto all'autodeter
minazione è fuori discussione. 
Viviamo in Croazia, dobbiamo 
difenderlo», dice Gianni Signo
roni. E il portavoce della comu
nità, il professor Fabrizio Ra-
din: «Qui siamo a casa nostra, 
abbiamo diritti ma anche do
veri. Se sarà necessario difen
deremo il nostro territorio». 

Nessuno pensa alla fuga: 
«Sarebbe un biglietto senza ri
torno». L'altro biglietto da pa
gare, per restare con pieni di
ritti, è non estraniarsi. E spa
venta ugualmente: «Non per la 
guerra, ma per il dopoguerra», 
precisa Riidin, coi precedenti 
in testa: «Gli italiani dell'Istria 
hanno partecipato in prima li
nea alla lotta antifascista, e so
no stati ripagati con due esodi, 
un decennio di pressioni, 
un'assimilazione palese». 
Neanche adesso i segnali sono 
tanto incoraggianti. La comu
nità si troverà separata da un 
nuovo confine di Stato, Croa
zia-Slovenia, e non è totalmen
te certa la parità di condizioni. 
Agli italiani sono già stati ga
rantiti «i diritti di ogni minoran
za europea», dimenticando 
l'aggettivo «autoctona». 

federale avrebbe spazzato nel 
giro di qualche giorno le ulti
me linee e che la migliore dife
sa a questo punto consisteva 
nel trovare un accordo con 
l'armata. Tudjman, nel corso 
di una riunione straordinaria 
del governo, convocata d'u-
genza ieri mattina, si è fatto in
terprete di questa esigenza. 
Vaia a dire che la partita non 
poteva essere conclusa sul 
campo di battaglia e che biso
gnava ad ogni costo trovare il 
modo di bloccare l'avanzata 
dei federali, ormai a poco più 
di un centinaio di chiloemtri 
da Zagabria. 

Veliko Kadijevic, come si ri
corderà, aveva lanciato l'«ope-
razione salvataggio» qualche 
giorno fa. Una colonna di cen
tinaia di tank si era mossa da 
Belgrado alla volta della Slavo
nia allo scopo dichiarato di 
sbloccare le caserme federali 
cui erano state tolte le forniture 
di acqua e di corrente elettrica. 
Dopo i successi dell'armata, 
alla quale al massimo erano 
state contrapposte formazioni 
militari raccogliticce e male ar
mate, Zagabna si è resa conto 
che bisognava trovare un ac
cordo, dopo il fallimento di 
quello di Igalo, dove Franjo 
Tudjman, il serbo Slobodan 
Milosevic e il generale Veliko 
Kadijevic, alla presenza di 
Lord Camngton, avevano in
giunto un'intesa basata sul riti
ro dei federali nelle caserme, 
sullo sblocco degli impianti 
militari da parte dei croati e la 
smobilitazione delle formazio
ni paramilitari. 

L'intesa non era durata nep
pure un'ora e i combattimenti 

erano ripresi con intensità 
inaudita in Slavonia e in Dal
mazia minacciando le stesse 
città di Spalato, Zara e Sebeni
co, mentre Vukovar, Osljek e 
Vinkovci erano nel mirino del
l'armata. Se a questo pericolo
so quadro militare si aggiungo
no i movimenti di truppe in Bo
snia Erzegovina e la mobilita
zione dei riservisti in quella re
pubblica, si capisce bene co
me in questi giorni si è stati ad 
un soffio di un conflitto gene
ralizzato che sarebbe dilagato 
in tutta la Jugoslavia. 

L'accordo di ieri quindi, al
meno sulla carta, dovrebbe es
sere il punto di partenza per 
una trattativa seria. Tudjman 
avrebbe accettato di consenti
re il rifornimento di generi di 
prima necessità alle caserme 
sulla base di un quantitativo 
giornaliero che dovrebbe esse
re stabilito dai comitati anticri
si, presenti in ogni località 
croata. Contemporaneamente 
i croati si sono impegnati a 
non attaccare le caserme. A, 
questo punto c'è da dire -.ubito' 
che non tutte le formazioni mi
litari in Croazia sono sottopo
ste al comando del degli orga
ni governativi. Le milizie di 
partito, specie quelle dell'e
strema destra, che più volte 
hanno accusato Franjo Tudj
man di cedimento, di tradi
mento nei confronti della «pa
tria croata» hanno già fatto sa
pere che non intendono osser
vare l'ordine presidenziale. 
Cosa potrà succedere nel caso 
di attacchi alle caserme, per 
quanto da parte di formazioni 
irregolari? I comandi militari, 
da parte loro, hanno ribadito 

più volte, che non avrebbero 
mai aperto il fuoco per primi 
m.i che avrebbero risposto ad 
OR ni attacco. Non diventa faci
le, a questo punto, prevedere 
se anche questa tregua, una 
delle Unte di questi ultimi gior
ni, sarà rispettata. 

L'annuncio della tregua è 
gi.into a Zagabria dopo una 
notte di violente sparatorie, e 
soprattutto dopo la morte di 
Ante Paradzik, vice presidente 
del Partilo del diritto - una for
mazione di estrema destra che 
conta circa 100 mila iscritti, In 
larga parte giovani - , ucciso 
per non aver rispettato, secon
de la versione ufficiale, un po
sto di blocco dcla polizia croa
ta. Ma è giunto anche in pieno 
allarme aereo. Per molti zaga-
bn:-si il cessate il fuoco e la 
speranza di una possibile pace 
è .'.tata una sorpresa non priva 
di preoccupazione dopo i mol
teplici accordi sottoscritti e 
mai rispettati. 

La tregua di ieri peraltro non 
affionta ì problemi Imsolti che 
sono alla base della crisi croa
ta. Non si dice infatti se l'arma
ta lascerà o meno i territori 
controllati, se le milizie serbe 
consentiranno al governo di 
Zagabria di controllare i terri
tori della Krajlna. della Slavo
nia e della Banja. È anche vero 
chi- Veliko Kadijevic nel lan
ciare la sua offensiva aveva ri
stretto gli obicttivi alla libera
zione delle caserme, mentre 
luti, in Croazia, avevano detto 
e .'.cristo che l'armata voleva 
raggiungere i confini della 
Grande Serbia. A Zagabria, in
fine, Ieri sera è tonata l'illumi
nazione nelle strade. Come 
unii volta. 

Due miliziani croati alla periferia di Karlovac Sotto, una giovane soldatessa croata In allo, pulizie all'interno di un tunnel usato come rifugio antiaereo a Zagabria 

De Michelis: 
«Giusta 
la via 
diplomatica» 
• • ROMA «Vivo compiaci
mento» per il cessate il fuoco 
concordato tra il presidente 
croato Tudjman e il ministro 
della Difesa federale Kadijevic 
è stato espresso ieri dal mini
stro degli Esteri italiano, Gianni 
De Michelis. Secondo il capo 
della diplomazia italiana quel
la di ieri potrebbe essere 
un'«importante svolta che se
gna l'avvio di un processo su
scettibile di creare le condizio
ni positive per un'attuazione 
dell'intesa sottoscritta a Igalo». 
Secondo De Michelis l'accor
do Tudjman-Kadljevic «dimo
stra che la via politica e diplo
matica nelle drammatiche vi
cende jugoslave è quella giu
sta e va perseguita fino in fon
do». 

Violenti combattimenti attorno a una caserma dell'Armata: due morti. Battaglia a Spalato 

A Zara scontri per tutta la notte 
Raid dell'aviazione federale sulla città 
Battaglia a Zara. 1 croati si sono impadroniti di un 
deposito di armi dopo un furioso combattimento 
nella notte con i federali. Raid dei caccia sulla città, 
bombardata una caserma. Sparati missili terra-terra. 
Due appartamenti incendiati dalle granate dei fede
rali. Prima del «cessate il fuoco» si è combattuto per 
tutta la notte. Il bilancio provvisorio: due morti e sei 
feriti. Migliaia di profughi abbandonano Zara. 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

• • ZARA. Battaglia a Zara, il 
fuoco che brucia la Dalmazia 
non poteva certo arrestarsi alle 
porte della città, da ieri notte 
sconvolta da furiosi combatti
menti, terrorizzata dai cecchini 
che sparano dai palazzi, de
serta. L'altra sera la tensione 
era improvvisamente salita alle 
stelle. Un cecchino aveva spa
rato sulla gente, i posti di bloc
co erano stati rafforzati da mili
tari nervosi e sospettosi. Poi, 
intorno alle sette, I allarme ae
reo, il primo, premonitore di 
quanto sarebbe poi accaduto. 
Al calar della sera la città si era 
svuotata, tutti nei rifugi, calca e 
angoscia negli alberghi trasfor
mati in accampamenti per i 
profughi. In giro solo ombre di 
uomini armati. Poco dopo è 
cominciato l'inferno. I croati 
hanno circondato la caserma 

Smicyevac, sulla strada per 
Fiume, a cinquecento metri 
dall'alberto Kolovare Cove è 
alloggiata la delegazione degli 
osservatori Cce e la stampa in
temazionale. Dentro la caser
ma alcune decine di federali, e 
un enorme quantitativo di armi 
della riserva. «I nostri hanno of
ferto la resa - ci ha detto il sin
daco Livljianic - e una quaran
tina di federali si sono subito 
arresi. Non c'è stata sparatoria 
fino ad allora. Poi, quando gli 
altri hanno visto quanto acca
deva, è cominciata la batta
glia». 

In ogni caso pare certo che 
l'attacco sia partito dai croati. 
Violentissimo lo scontro. 1 
croati bersagliavano la caser
ma con i mortai, i soldali si di
fendevano con cannoni legge

ri e mitragliatrici. Nella notte 
un impressionante crepitio. 
Nell'albergo poco distante 
centinaia di profughi ammas
sili nei sotterranei, donne, 
vecchi, bambini, con il volto 

: segnato dall'angoscia e dalla 
paura. Pareva che l'hotel po
tesse diventare tcalro di com
battimenti da un momento al
l'altro, Forse ad un certo punto 
i croati tianno avulo il sospetto 
che qualcuno, dall'hotel, se
gnalasse i loro movimenti ai 
solds.ti 2 sono saliti sul tetto 
con il colpo in canna. E men
tre lo battaglia proseguiva so
no comparsi gli aerei da rico
gnizione, intorno alle 23 il cic
lo si è rischiarato a giorno, le 
luci verdi e gialle dei bengala e 
del traccianti hanno illuminato 
la zona dei combattimenti. In
tanto, in città, si apriva un se
condo «fronte". Dalla caserma 
Ante Banina. distante dalla pri
ma, non lontano dal porto, i 
soldati hanno preso di mira un 
palazzo dal quale forse era 
partito qualche colpo. Dappri
ma una raffica contro una casa 
distante non più di duecento 
metri dalla caserma, poi un fit
to lancio di granate, almeno 
sci, coniro il palazzo denomi
nato «Lyepotica», bellezza di 
Zara, un vanto della città nel
l'era di Tito. Un appartamento 
al sesto piano ha preso subito 

fuoco, le fiamme si sono poi 
estese a quello sottostante. E al 
rumore delle mitraglie si è ag
giunto quello delle sirene dei 
pompieri. Nella notte neppure 
un attimo di riposo. Una furi
bonda sparatoria attorno alla 
caserma Smicyevac intomo al
le tre, poi una violenta scara
muccia con cannoni e mortai 
verso le cinque. Alla fine i fede
rali hanno avuto la peggio, la 
caserma è caduta nelle mani 
dei croati. «Abbiamo preso un 
bel numero di armi», common 
terà più tardi il sindaco. 

1 soldati cacciati, armi alla 
mano, dal loro rifugio, si sono 
cercati dei nascondigli e si so
no trasformati in cecchini. I 
croati comunque non hanno 
avuto neppure un istante per 
festeggiare l'esito della batta
glia. Poco dopo le sette sono 
comparsi due caccia Yasteb 
(Aquile) che, in picchiata, 
hanno attaccato la caserma 
scaricando bombe sul deposi
to di anni - la santa Barbara -
con il proposito di distrugger
lo. I soldati sparpagliati per la 
città hanno attaccato il deposi
to con missili terra-terra. Al 
mattino il combattimento non 
era aflatto concluso. Sparava
no i cecchini, sparavano i 
croati da dentro la caserma 
danneggiata dall'attacco ae
reo e i caccia sono ricomparsi 

verso le otto sorvolando a bas
sa quota Zara. All'una e qua
ranta la terza e più forte incur
sione. Si è sentito dapprima il 
rombo dei caccia poi due tre
mende esplosioni provenienti 
ancora una volta dalla caser
ma presa dai croati. Poi, dopo 
una mezz'ora, una serie di 
esplosioni fortissime, probabil
mente le munizioni della ca
serma che saltavano in aria 
centrale dai missili dei soldati 
o dalle bombe scagliate dagli 
aerei. A poca distanza dall'al
bergo si è vista una gigantesca 
colonna di fumo nero e bianco 
alzarsi in cielo. 

Finora il bilancio è di due 
morti e sei feriti. Un civile sa
rebbe slato ucciso da un cec
chino che ha sparato con il fu
cile e ha lanciato una bomba a 
mano nel centro della città, un 
altro civile sarebbe stato ucci
so nei pressi della caserma. I 
feriti sono due civili, due guar
die e due poliziotti croati. Chi 
può fugge da Zara e dalla Dal
mazia. L'unica via di fuga pas
sa per l'isola di Pag. da dove in 
traghetto si toma sulla terra fer
ma. Migliala di persone si ac
calcano da ieri davanti alla 
rampa di accesso alle barche. 
La situazione dei profughi sta 
diventando disperata. A Zara 
sono rimaste 12mila persone. 
5.500 alloggiate negli alberghi 

Nuovo intervento del Papa 
a favore della pace 
Evidenziata l'impotenza 
degli organismi internazionali 

Giovanni Paolo II: 
«Quanto accade non 
è degno dell'Europa» 

A M E S T E SANTINI 

••ROMA. Un grido d'.illarme 
più che un appello è stato lan
ciato ieri da Giovanni Paolo II 
alla comunità interna donale 
apparsa, finora, impotente di 
fronte alla piega che g! eventi 
bellici stanno prendendo in 
Jugoslavia. Dopo aver e onsta-
tato «con profonda tistezza 
che la parola data per il cessa
te il fuoco non è stati mante
nuta» dalle varie parti in causa, 
papa Wojtyla ha detto, con ac
cento accusatorio, che «è ve
nuto il momento di attorniare 
che quanto sta succedendo in 
quelle terre non è degno del
l'uomo, non è degno t'ell'Eu-
ropa». Ed ha aggiunto con vo
ce ferma ed accorata: «In que
st'ora drammatica .'engo, 
quindi, a supplicare le istitu
zioni intemazionali e tutte le 
persone di buona volorvà, che 
sono in grado di fermale que
sta guerra, di fare ogni sforzo 
possibile affinchè si meta (ine 
alla violenza fratricida rhe in
sanguina intere popolazioni». 

Con la consapevolezza di 
citi dispone solo della parola 
per persuadere e della lede in 
«Dio che disperde i popoli che 
amano la guerra perche ama 
tutte le cose esistenti». C novan-
ni Paolo 11 continua dunque a 
svolgere il suo magistero di pa
ce, condividendo «il profondo 
dolore dei benemeriti vescovi 
croati che vedono il loro greg
ge disperdersi, le chjese di
strutte e tante opere ed istitu
zioni annientate» per poter 
rendere più persuasivo ed insi-
vivo il suo appello a «tutte le 
parti a rispettare il cesiate il 
fuoco ed alla comunità inter
nazionale ad aiutare quelle 

popolazioni a vivere In pace e 
in libertà». 

L'ennesimo intervento de! 
Papa, da quando durano i san
guinosi scontri tra le repubbli
che jugoslave, diventa, al pun
to a cui si è giunti, emblemati
co della crisi delle istituzioni 
intemazionali, a cominciare 
dall'Onu, divenute pressoché 
incapaci di fermare la guerra e 
di imporre il negoziato. Ma 
l'appassionato appello del Pa
pa mette in evidenza che non 
sono valsi neppure gli sforzi 
compiuti, anche per sua solle
citazione, dalle Chiese jugosla
ve, sia quella cattolica che or
todossa, per indurre le popola
zioni su cui esercitano influen
za ad imboccare la via del dia
logo e della pace. Ma a questo 
punto, per il Papa, non è solo 
in giuoco la pace della Jugo
slavia, infranta dall'incessante 
rombo dei cannoni, ma quella 
dell'Europa. «Solo nel fattivo ri
spetto della dignità di ogni uo
mo, comunità e popolo è la via 
per costruire rapporti di serena 
convivenza, frenando le tenta
zioni del ricorso al falso diritto 
della forza. Perciò la nostra 
preghiera si fa oggi più intensa 
per la pace in Jugoslavia». 

Papa Wojtyla avverte, con 
grande preoccupazione, che 
se non si dà una soluzione 
«giusta e saggiai alla dramma
tica situazione iugoslava, è in 
pericolo la costruzione di quel
la «casa comune europea» che 
dovrebbe accogliere, come 
disse davanti al Parlamento di 
Strasburgo nell'ottobre del 
1988, anche tutti i paesi del
l'est. 

e nei villaggi turistici, 6 ,'iW in 
case di amici e affittacamere. 
Seimila persone hanno già 
raggiunto Fiume, duemila l'Ita
lia e l'Austria. Molti sono an
ziani. Fra i dodicimila riin.isti a 
Zara, tremila hanno più d ses
santanni, 1.200 hanno meno 
di dieci anni, 2.500 hanno tra i 
dieci e i diciotto anni. Il Comu
ne di Zara, fra un bombar la
mento e l'altro, prosegjc i 
contatti con la Croce rossa e gli 
osservatori della Cee per orga
nizzare la partenza di almeno 
due o tre traghetti per 'Italia. 
Ma i federali bloccano e mina
no i porti e la fuga via mare di
venta ogni giorno più impro
babile. Non resta che pjntare 
su Pag, ma il ponte potnbbe 
essere distrutto o occupato i lai 
federali da un momento all'al
tro. È tuttavia più probabile 
che l'armata terrorizzando la 
popolazione con i bombarda
menti punti a svuotare Zara 
per preparare il terreno all'at
tacco dei carri armati e dei fan
ti. La battaglia di Zara pare [>er 
ora comunque rinviala. U ri, 
qualche momento di uegija 
anche a Sebenico sottoposti i a 
durissimi bombardamenti per 
tutta la settimana. 

«In città non si spara più -
dice al telefono il dottor Kapi-
navic - mentre prosegui' il 
bombardamento di Vod <<\ In 

ospedale non c'è elettricità, 
dobbiamo operare con l'aiuto 
del generatore; l'acqua perora 
non manca. Ma gli allarmi ae
rei sono continui. Ieri hanno 
portato qui due cadaveri, di 
una guardia e di un civile. Ab
biamo venti feriti gravi e una 
ottantina di feriti leggeri L'o
spedale - aggiunge - è stato 
attaccato tre volte, hanno cen
trato il Policlinico, altre bombe 
sono cadute vicino all'edificio. 
Anche sette serbi sono stati ri
coverati in questi giorni, due 
sono morti perché erano stati 
trasportati da noi troppo tardi». 

Nei dintorni di Trogir, vicino 
a Spalato, violente battaglie 
per la conquista della caserma 
di Divulye. I serbi -stretti d'asse
dio dalia Guardia croata han
no chiesto l'intervento della 
marina che ha cannoneggiato 
le postazioni dei miliziani. A 
quel punto sono comparsi otto 
elicotteri che hanno tratto in 
salvo i soldati e le loro famiglie 
intrappolati. A Iodico, vicino a 
Sebenico, duecento persone 
bloccate da una settimana nei 
rifugi, rimaste senza acqua e 
viveri, hanno chiesto l'inter
vento di osservatori Cee per 
poter raggiungere Zara. Lungo 
tutta la costa dalmata acqua 
ed elettricità vanno e vengono, 
b pressoché impossibile telefo
nare. 

I 4 
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Si riunisce oggi ad Algeri 
il parlamento palestinese 
per decidere una risposta 
all'invito di Baker 

Si apre oggi ad Algeri una sessione cruciale del Con
siglio nazionale palestinese (il parlamento in esilio 
delì'Olp); all'ordine del giorno la decisione se par
tecipare o meno alla progettata conferènza di pace, 
secondo la formula proposta dal segretario di Stato 
americano Baker. Arafat e la maggioranza del comi
tato esecutivo si mostrano favorevoli, i radicali sono 
contrari; dai territori occupati la pressione è per il si. 

(MANCAMO LANNUTTI 

• • Per l'Olp sta suonando 
l'ora della verità: dalla decisio
ne che verrà presa in questa 
sessione del Consiglio nazio
nale ad Algeri dipende: anno 
le sorti del movimento palesti
nese, almeno a breve e medio 
termine, oltre a quelle della 
conferenza di pace per il Me
dio Oriente; la quale probabil
mente - come ria detto James 
Baker - sarà convocata co
munque, anche senza la pre
senza dei palestinesi, ma ve
drà in questo caso sensibil
mente modificati il suo signifi
cato e le sue prospettive. E in
fatti difficile pensare ad una 
pace giusta e soprattutto defi
nitiva se resterà irrisolto il pro
blema dell'autodeterminazio

ne del popolo palestinese. 
Alla sessione del Cnp do

vrebbero partecipare 500 dele
gati, oltre a centinaia di invitati; 
ma ai 180 rappresentanti dei 
territori occupati è stato impe
dito (come al solito) dalle au
torità israeliane di recarsi ad 
Algeri, con un gesto che Arafat 
ha definito «razzista e fascista». 
I lavori si svolgeranno al Club 
dei Pini, complesso residenzia
le attrezzato per conferenze e 
congressi a circa 25 km. dalla 
capitele algerina; per l'occa
sione la zona si è trasformata 
in una sorta di enclave palesti
nese, attorno alla quale il servi
zio di sicurezza è comunque 
espletato dall'esercito algeri-

II ministro degli Esteri Gianni De Michette 

De Michelìs in Algeria 
«Palestinesi, non perdete 
l'occasione della pace» 
Via al progetto «Fiat Fatima» 
• 1 ALGERI. Relazioni bilate
rali >buone e soddisfacenti» tra 
Italia e Algeria, che decidono 
di far decollare la costruzione 
dell'impianto Fiat a Tiaret. Par
lano di un prolungamento di 
un gasdotto già esistente tra i 
due paesi, in direzione della 
Cecoslovacchia e della Roma
nia e firmano un documento 
d'intesa per l'istituzione di due 
commissioni miste che si in
contreranno ad intervalli rego
lari. 

Questi i risultati concreti di 
una veloce visita del ministro 
degli Esteri De Michelis in Al
geria, definite dallo stesso mi
nistro «un paese strategica
mente importante per l'Italia» e 
che proprio per questo motivo 
ha già visitato ben nove volte 
negli ultimi anni. 

L'inizio del Consiglio nazio
nale palestinese che si apre 
oggi ad Algeri ha assorbito 
gran parte delle discussioni di 
De Michelis con il primo mini
stro algerino Sid Ahmcd Gho-
zali. Da parte italiana è stalo 
sottolineata «l'Importanza de
cisiva» di questo Consiglio na
zionale palestinese e la neces
sità che anche l'Algeria - e i 
paesi del Maghrcb - partecipi, 
sia pure con il ruolo di osserva
tore, alla Conferenza di pace 
per il Medio oriente. Dal canto 
suo il ministro degli Esteri alge
rino. Brattimi, ha detto che il 
suo paese 6 favorevole alla 
Conferenza ma ci parteciperà 
«solo se ci sarà la possibilità di 
portare un contributo vera
mente utile» e solo se si chiari
ranno i modi con i quali si può 

«sostenere concretamente i 
palestinesi». 

Per, quel che riguarda i rap
porti .bilaterali l'Intervento di 
De Michelis sembra aver defi
nitivamente sbloccato la rea
lizzazione dell'impianto Fiat di 
Tiaret!' nel sud del paese, che 
dovrebbe costruire l'automo
bile destinata al mercato ma-
ghrebino: la «Hat Fatima», dal 
nome della figlia del profeta. 
Secondo il titolare delia Farne
sina «adesso ci sono le condi
zioni per far decollare il pro
getto dello stabilimento Fiat». 
La decisione di costruire lo sta
bilimento Fiat a Tiaret risale al 
1987, ed è stata ufficializzata 
nel 1989, con la posa della pri
ma pietra dell'impianto, nel 
corso di una visite del presi
dente Cossiga ad Algeri. Ma al
lora i lavori non sono mai an
dati avanti, sia per un conten
zioso di 200 milioni di dollari 
tra Italia e Algeria, sia per I pro
blemi di indotto e di scarsa af
fidabilità tecnica, ed ultima
mente anche politica, dell'Al
geria. 

A conclusione dei colloqui è 
stato firmato un protocollo che 
prevede l'istituzione di due co
mitati misti per lo sviluppo del
la cooperazione e delle rela
zioni economiche. Prospettiva 
per la quale De Michelis ha au
spicato che non venga inverti
to il processo di democratizza
zione algerino. L'Italia, infatti, 
«preferirebbe rapporti con l'Al
geria laica» ha detto De Miche
lis, che non ha incontrato nes
sun esponente del potente 
partito islamico Fis. 

La sinistra israeliana 
chiede un «sì» al dialogo 
Shamir nega la presenza 
ai delegati dei Territori 

Il Congresso della discordia 
L'Olp decide sulla Conferenza 

Un posto di blocco di soldati Israeliani nei territori occupati; In alto a sinistra Yasser Arafat 

L'Olp si presenta all'appun
tamento In ordine sparso, cioè 
con una divaricazione di posi
zioni abbastanza marcate. Fra 
l'altro sono assenti i rappre
sentanti del movimento inte
gralista islamico Hamas, la cui 
influenza è crescente nei terri
tori occupati e soprattutto a 
Gaza: 1 dirigenti di Hamas ave

vano avanzato infatti la richie
sta (o piuttosto la pretesa) che 
fossero loro assegnati II 25 per 
cento dei delegati alla sessio
ne, e di fronte all'ovvio rifiuto -
dato che la composizione del 
Consiglio è su base elettiva --
hanno annunciato che diserte
ranno l'appuntamento. Ma an
che tra le componenti tradizio

nali delì'Olp le posizioni sono 
contrastanti. 

Î a maggioranza del comita
to esecutivo, con Yasser Ara
fat, appare orientata per la par
tecipazione alla conierenza di 
pace, malgrado i limiti e le 
condizioni cui la rappresen
tanza palestinese sarà sottopo
sta dai «veti», diretti o indiretti. 

di Israele, e lo stesso Arafat ha 
sottolineato che quello attuale 
è per il movimento palestinese 
un «momento decisivo». Ma le 
organizzazioni radicali, e in 
particolare il Fronte popolare 
di George Habash e il Fronte 
democratico di Najef Hawat-
meh, contestano il «piano 
americano» e si oppongono a 
qualsiasi partecipazione al ne
goziato alle condizioni fin qui 
prospettate. Da più parti tutta
via la convocazione della con
ferenza di pace 6 stata definita 
come una «occasione storica» 
da non perdere, e in questo 
senso sono orientati anche i 
Paesi arabi che dovrebbero 
parteciparvi, vale a dire Siria, 
Egitto, Libano e Giordania, 
nessuno del quali sarebbe di
sposto a disertare il negoziato 
solo per solidarietà con un 
eventuale rifiuto palestinese. 

Habash e Hawatmeh non se 
ne curano: il primo ha detto 
che le proposte americane 
non offrono una scria possibi
lità di risolvere la crisi medio
rientale perchè eludono tre 
questioni chiave, vale a dire il 
problema di Gerusalemme-
est, la colonizzzione israeliana 

dei territori occupati e il diritto 
dei palestinesi all'autodetermi
nazione; e Hawatmeh gli ha 
fatto eco preannunciando il 
boicottaggio di una eventuale 
decisione di partecipare alla 
conferenza. Arafat dal canto 
suo ha evitato dichiarazioni 
impegnative, evidentemente 
anche per non pregiudicare o 
anticipare il confronto in sede 
di Cnp, ma non è un mistero 
che l'orientamento della lea
dership attuale è favorevole al
la partecipazione. 

Esplicite in questa direzione 
sono del resto le pressioni che 
vengono dai territori occupati: 
non solo e non tanto dagli 
esponenti che si sono ripetuta
mente incontrati con Baker (e 
che si sono sempre mantenuti 
in contatto con Arafat) quanto 
dalle decine di personalità che 
hanno sottoscritto una petizio
ne con cui si chiede appunto 
al Cnp di dire di si al progetto 
di conferenza. E una esortazio
ne in tal senso è venute ieri da 
tutte le organizzazioni della si
nistra pacifista israeliana, con 
l'adesione anche di 14 parla
mentari dello stesso partito la
burista. 

Anche i democratici Usa premono su Bush per lanciare l'ultimatum a Baghdad 

Per Saddam scatta il conto alla rovescia 
In Irak arrivano gli ispettori dell'Orni 
Conto alla rovescia per l'operazione «Risoluzione 
determinata». Anche i democratici stavolta spingo
no perché Bush oggi lanci all'Onu un ultimatum pe
rentorio a Saddam Hussein. È già in Irak la più gros
sa squadra di ispettori deil'Onu finora inviatavi, gui
data da un americano. C'è un piano che prevede 
l'occupazione di un aeroporto iracheno come base 
per la copertura aerea armata alle ispezioni. , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBQMUND QINZBBRQ 

H NEW YORK. È arrivate ieri a 
Baghdad la sesta missione 
Onu a caccia di materiali con 
cui Saddam Hussein potrebbe 
costruire l'atomica. È una 
squadra di 45 specialisti, la più 
numerosa di quelle inviate si
nora, guidata dall'american-
mo David Kay. «Siamo una 
squadra numerosa perché ab
biamo molto lavoro da fare. 
Abbiamo bisogno della spe
cializzazione particolare di 
aurato gruppo di persone», ha 

ichlarato Kay. Gli iracheni in
vece sostengono che la mag
gior parte dei membri della 
missione siano agenti e spe
cialisti della Cia. In particolare 
ce l'hanno con Kay che aveva 
guidato in agosto la quarta 
missione Onu e ne aveva rica

vato la conclusione che Bagh
dad si apprestava a dotarsi di 
bombe atomiche sin dai pros
simi anni. «Terremo gli occhi 
aperti per tutto quel che è con
nesso al nucleare», dice Kay. E 
quando gli chiedono se pensa 
che gli Iracheni stiano cercan
do di nascondere qualcosa, si 
limita a rispondere: «Noi stia
mo ancora cercando. Ci sono 
dei vuoti nella nostra cono
scenza. Da questo potete trarre 
le vostre conclusioni 

Questa è la squadra di ispet
tori che vuole licenza di blitz 
con elicotteri battenti bandiera 
Onu, senza limiti alla durata 
delle operazioni, né alla desti
nazione dei raids senza preav
viso, o alla libertà di documen
tazione. Prima di loro ci aveva 

' provato un'altra squadra Onu, " 
' quella incaricata di dare la 
caccia ai missili Scuri superati
ti. Ma gli iracheni gli avevano 
impedito di usare elicotteri 
propri per un'ispezione a sor-

Eresa alla frontiera occidenta-
;. Stavolta sono determinati 

ad usare gli elicotteri, con il 
permesso o senza il permesso 
di Baghdad. 

Nella seconda ipotesi scatte
rà l'operazione «Risoluzione 
determinate», con cui gli Usa si 
apprestano a fornire un gigan
tesco «ombrello» aereo di pro
tezione agli elicotteri baienti 
bandiera Onu. Il conto alla ro
vescia è già in corso. Stando a 
quanto rivela il numero del set
timanale «Newsweek» che sarà 
in edicola oggi, c'è già addiri-
tura un piano che prevede 
l'occupazione di un aeroporto 
in territorio iracheno, come 
base per l'operazione. E un al
tro settimanale, «U.S. News & 
World Reports», anticipa che 
gli Usa non solo si apprestano 
ad inviare di nuovo stormi di 
bombardieri in Arabia ma an
che ad aumentare le truppe 
che si trovano in Turchia col 
compito di offrire a distanza 
una protezione ai Curdi. Sa
rebbe stato già inviato a tutte le 
ambasciate Usa all'estero un 
messaggio riservato con l'ordi

ne di tenersi pronti ad un an
nuncio ufficiale in questo sen
so. 

C'è una fortissima spinta su 
Bush perché nel discorso che 
terrà oggi all'Assemblea gene
rale delrOnu - di cui Medio-
riente e novità in Urss dovreb
bero essere i temi sallenti -
lanci un esplicito ultimatum a 
Saddam Hussein. Quarantotto 
o settantadue ore perché si 
pieghi a cooperare senza riser
ve con le ispezioni Onu a cac
cia della sue armi di distruzio
ne di massa, o si procede lo 
stesso, con scorte armata co
me se si muovessero in territo
rio ostile. Al minimo incidente 
o segno di ostilità verso gli eli
cotteri Onu, scatta la rappresa
glia, riprende la guerra. 

La novità più significativa è 
che, a differenza di quanto era 
avvenuto alla vigilia della guer
ra degli inizi di quest'anno, la 
pressione perché sia dia un'al
tra batosta a Saddam Hussein, 
se possibile quella definitiva, 
viene dall'intero arco degli 
schieramenti in Congresso, 
dalla «sinistra» democratica 
quanto, e forse più che dalla 
«destra» repubblicana. Ad 
esempio, in una tavola roton
da sul programma «Newsma-
ker saturday» della rete tv Cnn 
chi accusa Bush di «aver ascoi-

Folle uccide 
un' ostetrica 
e sequestra tre 
neonati. Si arrende 

È durato 17 terribili ore il 
dramma degli ostaggi nell'o
spedale di Sandy, nello Utah 
in Usa, dove sabato notte un 
folle armato di due fucili e di 
una carica di dinamite si eia 
asserragliato nel reparto m,i-

• a m M » » M a a a a i m » » temiti, sequestrando nove 
persone, tra ostetriche, puer

pere e tre neonati e uccidendo una delle infermiere dell'ospeda
le. Uno dei bambini è nato durante quelle drammatiche ore sotto 
la minaccia del fucile del folle. L'autore del gesto, Richard Wor-
thington, 39 anni e padre di 8 figli ha poi spiegato clic sua inten
zione era uccidere il medico che dopo l'ultimo parto della mo
glie l'aveva sottoposta ad un intervento di legatura delle tube. 

Raid neonazisti 
in Sassonia 
contro gli immigrati 
• i BERLINO Nuova ondata di 
razzismo in Germania.ln diver
ge cittadine della Sassonia nu
merosi attacchi sono stati por-
iati contro gli immigrati in par-
.icolare mozambicani e vietna-
•nili. Hoyerswerda, poco lonta-
io da Dresda, pare essere il 
Dnncipale teatro degli scontri. 
Nella notte tre pensioni nella 
quale alloggiavano zingari e 
romeni sono state prese d'as
salto con bottiglie molotov e 
biglie d'acciaio. Cinque perso
ne, tra le quali due giornalisti, 
sono rimaste ferite. Sedici 
estremisti di destra sono stati 
arrestati. Scontri anche a 
Thiendorf, sempre in Sassonia, 
dove vi sono stati otto feriti. 
Non è solo la parte est della 
Germania ad essere interessa-
"a da questa ondala di ferocia 
•arista. Episodi isolati sono 
itati registrati anche nel Ba-
dcn-Wuerttemberg e nei pres
si di Hannover dove è stato ap
piccato il fuoco ad un ricovero 
x r immigrati, senza che, for-
unatamentc, vi siano stati feri-
i. Già nella notte tra sabato e 

domenica a Hoyerswerda sei
cento persone, armate di ba
stoni e bombe molotov, aveva

no attaccato un pensionato 
per immigrati, ferendo 17 per
sone, due delle quali grave
mente. 24 tedeschi erano stati 
arrestati. Tutte le foize politi
che hanno duramente con
dannato questo violento rigur
gito di xenofobia, chiedendo 
un intervento più energico del
la polizia contro gli skinheads, 
le «teste pelate» dai forti con
notati nazisti.La difficile situa
zione economica, soprattutto 
nell'ex Rdt, non basta a spie
gare questa nuova ondata di 
violenza. È pur vero che in Ger
mania esitono centinaia di 
gruppuscoli filonazisti che 
prendono a pretesto la crisi 
economica per scatenare l'o
dio contro gli stranieri, accusa
ti di usurpare posti di lavoro. 
Secondo un sondaggio pubbli
cato dal settimanale Der spie-
gè/ il 34 per cento dei tedeschi 
(385K all'ovest e 21% all'est) 
manifestano «comprensione 
per le tendenze radicali di de
stra». Una volontà diffusa, 
quindi, di voler scongiurare 
un'altra ondata di stranieri ver
so la Germania. Questo men
tre il parlamento discute sulla 
nuova legge sul diritto di osilo. 

lato II consiglio dei sauditi an
ziché quello del generale Sh-
warzkopf>, di aver perso l'oc
casione di farla finita con Sad
dam prima di por fine alla 
guerra, è il senatore democra
tico Al Gore; mentre chi ne di
fende la prudenza è il repub
blicano Lugar. Quel su cui nes
suno può avere dubbi è che 
comunque stavolta, gli uni e gli 
altri, gli hanno dato davvero 
•mano libera» per un ultima
tum e anche per l'azione mili
tare. 

L'unica ragione per sopras
sedere poteva essere un si ira
cheno in extremis. 

Il presidente francese del 
Consiglio di sicurezza deil'O
nu, Merimee, Ieri ha incontrato 
a tarda sera il ministro degli 
Esteri iracheno, Ahmed Hus
sein, dal quale ha preteso un si 
scritto, ma non è chiaro se lo 
abbia ottenuto. Parlando con i 
giornalisti alla fine del collo
quio, il ministro iracheno, in
fatti, ha affermato che «natural
mente le Nazioni unite posso
no utilizzare gli elicotteri per 
sorvolare il territorio iracheno» 
ma non ha aggiunto altri parti
colari, e soprattutto non ha 
chiarito se quello di Baghdad 
era un'accettazione senza 
condizioni dell'ultimatum dei
l'Onu. 

Stati Uniti 
Conservano 
la madre morta 
«Resusciterà» 
tm NEW YORK I cinque figli di 
una donna di 56 anni hanno 
conservato il cadavere della 
madre per diciotto mesi nel 
suo letto aspettando che resu
scitasse. Lo riferisce la polizia 
della metropoli americana. La 
macabra scoperta è avvenuta 
grazie a una nipote della don
na, insospettita perchè i cugini 
continuavano a ripeterle che la 
zia era indisposta e trascorreva 
gran parte della giornata nel
l'appartamento di Brooklyn 
che divideva con i figli, dor
mendo. Capitata inaspettata
mente nella casa ha scoperto 
la tragica verità e ha avvertito 
la polizia. La donna, Bianche 
Riley, morta per un tumore al 
cervello, era conosciuta come 
persona molto pia e affiliata ad 
una setta pentecostale. Ai figli 
aveva detto che avrebbe smes
so la chemioterapia affidando 
a Dio la cura della sua malattia 
che avrebbe in caso di necessi
tà provveduto a resuscitarla. I 
figli, dopo la sua morte, ne 
avevano quotidianamente pu
lito il cadavere e disinfettato la 
stanza per nascondere l'odore 
della decomposizione 

L'Iran celebra 
l'undicesimo 
anniversario della 
guerra con l'Irak 

Il presidente iracheno Ali Akbar Rafsaiani (nella foto) ha 
detto ieri a Teheran, durante le celebrazioni dell'undicesi
mo anniversario della guerra contro l'Irak, che il suo paese è 
sempre «pronto a di'endcrsi». In una manifestazione a piaz
za Azadi (libertii) nel centro della capitale, alla presenza di 
diversi copi d'annata e con elicotten che lanciavano fiori 
sulla folla, RafsanjEin ha detto che l'esercito «è pronto a di
fendere il paese perché la regione non è calma, e le forze 
diaboliche, che erario attive contro di noi durante le fasi sa
lienti della guerra imposta, cercano di nuovo di rafforzare le 
loro posizioni nell'area». L'affermazione, secondo fonti ira
niane, è principalmente rivolta agli Usa e ai paesi occidenta
li, accusati da Teheran di avere sostenuto l'Irak durante la 
guerra con l'Iran. 

Francia 
Bambini 
in piazza contro 
i maltrattamenti 

Oltre cinquemila bambini 
hanno partecipato ieri nella 
Banlieu parigina ad unama-
nifestazione contro i maltrat
tamenti e le sevizie all'infan
zia e in solic anela con i cir
ca 60 mila minorenni che 
ogni anno in Francia sono 

vittime degli adulti. Proprio in questi giorni i mezzi di infor
mazione francesi hanno dato notizia dell'uccisione di due 
bimbi di tre anr.i. I piccoli manifestanti, dai 9 ai 13 anni e 
provenienti da tutte le regioni del paese, si sono dati appun
tamento sotto la grande Arche della Defense, a Courbevoie, 
dove si sono svolti giochi di animazione e spettacoli. All'ini
ziativa, denominavi «La domenica dei bambini» e voluta dal
la Fondazione per 'infanzia sotto l'egida dei ministri Jean 
Louis Bianco, Lionel Jospin e Jack Lang, hanno partecipato 
tra gli altri la signora Giscard d'Estaing (presidente della fon
dazione) e l'attore Vves Montand. 

Gran Bretagna 
Cairncross: 
«Sono io 
il "quinto uomo"» 

L'identità del famoso «quin
to uomo», l'anello mancante 
nel gruppo di spie britanni
che di cui facevano parte 
Philby, Buigess, Maclean e 
Blunt, è sMta confermata 
dall'interessato, John Cairn-
cross, al domenicale Mail on 

Sunday. «Si, ero io uno dei cinque agenti durante la guerra. 
Spero che questo ponga fine al mistero del Quinto uomo» ha 
detto Cairncross al giornale. Il primo a svelare il nome di 
Cairncross fu il doppio agente sovietico Oleg Gordievsky che 
lo scorso anno fece il nome dell'ex diplomatico che solo ora 
dopo l'apertura degli archivi del Kgb ha ammesso di essere 
stato reclutato dai -^vietici per entrare a far parte della «Piat-
chorka», il gruppo :lci cinque intellettuali di Cambridge che 
con le loro rivelazii in i contribuirono a cambiare il corso del
la storia. 

Donald Trump 
lascia Maria 
per la seconda 
volta 

Donald Trump e Maria Ma-
ples si sono lasciati. Dando
ne l'annuncio, il magnate 
americano ha assicurato 
che intende restare amico 
della sua ex, per la quale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ aveva lasciato la moglie Iva-
"•~™""" ••••»•••— n a e j tje fig|j. La rottura si sa
rebbe consumati, secondo il Daily News venerdì notte nella 
casa di Maria a Manhattan, dopo una lite nel corso della 
quale sarebbero voi ale parole grosse. 

Guatemala 
Si dimette 
il ministro degli 
Esteri 

Il ministro degli Esteri guate
malteco Alvaro Arzu si è di-

1 messo dal governo per di-
. vertenze con il presidente 
Jorge Serrano sulla politica 
nei confronti del Belize, in 
una mossa che potrebbe de-

^ ^ ^ ^ ^ — — — — terminare uia crisi di gover
no in un momerto delicato di negoziati con la guerriglia.Ar-
zu, esponente del partito di Avanzata Nazionale, era stato 
incluso nel governo da Serrano in uno sforzo di creare un 
gabinetto pluripartitico che desse stabilità .itla politica gua
temalteca nel momento in cui si prevedeva di por fine alla 
più antica guerriglia dell'America Latina. Proprio in questi 
giorni infatti si svolgono in Messico negoziali fra governo e 
guerriglia. 

VIRQINIALORI 

Le compagne e i comi >•> ?ni della se
zione Fantoni del Pd*. .innunciano 
l'improvvisa scompartii «iella com
pagna 

GIULIA PANICADA 
V0L0MTERI0 

ed esprimono le più MI lille condo
glianze ai figli Osvaldo e Gisella e ai 
fannliarì tutti. I 'UI.CN.II avranno luo
go domani, martedì 2' setlc.nbre, 
alle ore 9, con partenti dall'abita
zione In vid S. Paolino fi e muove
ranno verso la chiese di S Giovanni 
Bono. Sottoscrivono l 50 000 per 
l'Unità 
Milano, 23 settembre 19.11 

Il comitato direttivo v 11 collegio dei 
garanti della sezione l'antoni del 
Pdssono, in questo momento di do
lore, vicini al comprimilo Osvaldo 
Volonteno ed esprimono a lui e a 
tutti 1 lamilian le più s< nlile condo
glianze per la scomparsi) della sua 
cara mamma 

GIULIA PANKi ADA 
V0L0NTERJ0 

Milano, 23 settembre i'i'H 

Il gruppo consiliare Fri* della circo
scrizione n 16 esprime sentite r*on-
dogllanze al comp.ipiio Osvaldo 
Volonteno per la so -t iparsa della 
sua cara mamma 

GIULIA 
Milano, 23 settembre l<tìl] 

Il consiglio di .tmministrazionc del
la Coopcratrvvi liarona E. Satta espri
me sentite condoglianze a Osvaldo 
Volonteno e al a sua famiglia per lo 
scomparsa della sua cara mamma 

GIULIA 

Milano, 23 sette mbre 1991 

Bruno, Daniela, Franco, Sabnna, 
Manuele, Tari-ara. Rinaldo, Giovan
ni, Gigi, Angele), Osiride e Giuseppe 
abbracciano fraternamente Anne e 
Luce e ricordano con affetto l'ami
co e compagno 

DOMENICO PROLA 

In sua memoria sottoscrivono per 
IVniia 
Tonno. 23 settembre 1991 

È mancala il .22 settembre 

GIUSEPPA CONSOLO GUZZON 

Ne danno fan rune io il manto Gia
como, i (ig)i lAiciano, Giuliana con 
Fernando. Silv.ino con Tina, Ga
briella e Donata e i nipoti Alessan
dro, Stefano, Matteo, Giacomo, 
Tommaso e Francesca 
Milano, 23 settembre 1991 

Il piano Enichem 
e le proposte del Pds 

Partecipano 

Silvano Andriani 
ministro ombra Attività produttive 

Sergio Cofferati 
della segreteria nazionale Cgil 

Edoardo Guarino 
della segreteria nazionale Fulc 

Giorgio Macciotta 
parlamentaie Pds 

Umberto Minopoh 
responsabile Lavoro industriale Pds 

Roma, martedì 24 settembre, ore 10 
Direzione nazionale del Pds 
Via celle Botteghe Oscure 4 
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http://'ui.cn.Ii


LUNEDI 23 SETTEMBRE 1991 NEL MONDO PAGINA 5 L'UNITÀ 

A Tbilisi ormai è battaglia aperta Quaranta feriti nei durissimi scontri 
Gamsakhurdia si barrica nel palazzo Un giovane si dà fuoco e muore 
e chiama i suoi sostenitori a raccolta Incontro con un deputato del Soviet 
I democratici: «Sei un dittatore » Il presidente disposto a concessioni? 

Georgia sull'orlo della guerra civile 
L'opposizione occupa la Tv, tre morti negli scontri 

La Georgia, ex sovietica, sull'orlo della guerra civile. 
11 presidente Gamsakhurdia, accusato di essere un 
nuovo dittatore, non cede all'opposizione che ha 
occupato la sede della televisione. La Tass parla di 
tre "morti. Deceduto un giovane che si era dato fuo
co. Di sicuro una quarantina di feriti negli scontri tra 
presidenzialisti e oppositori che hanno dalla loro 
parte molti soldati della Guardia nazionale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smoiosmoi 
• i MOSCA. Dall'ultimo piano 
del palazzo della televisione 
due inviati dell'agenzia Tass 
hanno rilanciato I appello dei 
dirigenti dell'opposizione: 
•Questo è l'ultimo baluardo 
della democrazia». E' l'opposi
zione a Zviad Gamsakhurdia, 11 
presidente della Georgia, elet
to nello scorso mese di mag
gio, accusato d'essere il nuovo 
despota della repubblica cau
cas ia . L'opposizione si è trin-

Vietnam 
Per il deficit 
licenziati 
in 550mila 
••BANGKOK. Il governo viet
namita ha deciso di prendere 
drastiche misure per cercare di 
riportare sotto controllo il suo 
enorme deficit di bilancio e 
portare avanti le riforme eco
nomiche. Cosi, con una mossa 
a sorpresa, ha licenziato 
550.000 impiegati statali. A da
re la notizia ien è stata la radio 
di Hanoi. L'applicazione del li
cenziamento è stata, però ri
mandata perche il governo ora 
non è in grado di reperire i 17 
milioni di dollari necessari per 
pagare le liquidazioni. Secon
do un rapporto della Banca 
mondiale, il deficit di bilancio 
del Vietnam l'anno scorso am
montava a eira il sette per cen
to del prodotto interno lordo. Il 
mese scorso il primo ministro 
Vo Va Kiet ha detto che la si
tuazione economica è peggio
rata in seguito alla cessazione 
degli aiuti sovietici. 

cerata nella sede radiotelevisi
va di via Kostava dopo una 
notte di scontri violenti con mi
gliaia di sostenitori che sono 
scesi in piazza in risposta ad 
un appello del presidente rin
chiuso nel palazzo del gover
no sulla Prospettiva Rustaveli. 
E cosi Tbilisi, la capitale della 
Georgia, teatro di un crescen
do di violenze dal due settem
bre scorso, è di nuovo bagnata 
dal sangue dei feriti, forse dei 

nuovi morti se si deve dar cre
dito a voci sempre più Insisten
ti ma difficili da controllare. I 
giornalisti della Tass hanno ri
ferito di tre vittime mentre è 
confermato dal ministero della 
Sanità della repubblica che i 
feriti sono almeno una ventina 
(la tv russa ha parlato di una 
cifra almeno doppia), per lo 
più colpiti nella battaglia della 
notte tra sabato e domenica 
quando, dopo una chiamata a 
raccolta di Gamsakhurdia, mi
gliaia di persone hanno affron
tato le altre migliala di georgia
ni che sostengono l'opposizio
ne di un forte movimento di 
cui fa parte il Partito democra
tico nazionale, il partito di 
Gheorghi Chanturia fatto arre
stare da Gamsakhurdia insie
me ad altn awersan politici. 
L'agenzia sovietica, nell'im
possibilità di accertare i fatti, 
ieri sera ha comunicato, gene
ricamente, che ci sarebbero 
•da decine a centinaia di feriti». 
E ha riferito in un dispaccio 

che il centro di Tbilisi è prati
camente uà campo di batta
glia dove la gente ha anche as
sistito all'orribile gesto di un 
medico, Givi Abesadze, 35 an
ni, il quale si è dato fuoco per 
protesta contro il «dittatore» ed 
è morto nella notte in ospeda
le per le gravissime ustioni ri-
portatc.La battaglia di Tbilisi ri
schia di trasformarsi in una 
guerra civile. Lo ha detto il de
putato Merab Uridia mentre i 
dirigenti dell'opposizione era
no riuniti in una delle stanze 
della sede televisiva e ai piani 
terra venivano distribuite armi 
e medicinali a centinaia di gio
vani accorsi per dar man forte 
ai resistenti. 11 presidente Gam
sakhurdia, che sabato non 
aveva voluto incontrare gli 
esponenti dell'opposizione 
che pure si erano spinu sin 
dentro il palazzo del governo 
per tentare una trattativa, ieri 
sera ha incontrato nella resi
denza del patriarca Jlia 11 nella 

pe-iferia di Tbilisi, Tedò Paata-
shivili, presidente della Com
missione Esten del Soviet su
premo e avrebbe accettato di 
tenere una sessione straordi-
na'ia del parlamento per di
scutere la possibilità delle ele
zioni anticipate. Avrebbe an
ch': acconsentito di preparare 
una nuova legge elettorale e 
airorizzato una trasmissione 
(divisiva del dibattito parla
mentare, come appunto ri-
eh esto dall'opposizione. Paa-
tishlvili, alla fine dell'incontro 
ha commentato: >I1 presidente 
sembra pronto a fare conces
sioni, ma non a cedere nulla 
del suo potere». Gamsakhurdia 
è convinto di potercela fare in
vitando continuamente la gen
te ad affluire in piazza in pro
pria difesa. Ma egualmente for
te si sente l'opposizione che 
può contare su un buon nume
ro di uomini della Guardia na
zionale che hanno abbando
nato il presidente. «E tutto ap

pare come inevitabilmente 
proiettato verso il peggio. 

Il centro di Tbilisi («È come 
se la guerra fosse già scoppia
ta», ha commentato il giornali
sta /ree/ance David Albert) è 
diviso in due parti con due edi
fici punti di riferimento delle 
parti in lotta: Gamsakhurdia 
nela sede del governo, l'ex 
premier Tengiz Sigua e gli altri 
leader dell'opposizione nella 
sede della tv. Gli scontri nottur
ni sono stati, seppure selvaggi, 
una piccola cosa rispetto alla 

§uerra frontale che potrebbe 
a un momento sconvolgere 

l'intera popolazione della re
pubblica con i suoi cinque mi
lioni e mezzo di abitanti (a 
Tbilisi un milione e 300 mila). 
Gli oppositori del presidente 
sono stati allontanati dalle bar
ricate sulla Prospettiva Rusta-
veli sotto una pioggia di pietre. 
Si sono difesi con sbarre di fer
ro e - si dice - anche con lacri
mogeni riparando nella sede 
televisiva. In un pnmo momen

to s'era detto che Gamsakhur
dia avesse dato il permesso a 
Sigua di fare un discorso da
vanti alle telecamere ma questi 
si sarebbe presentato con un 
drappello di 200 volontari ar
mati di tutto punto occupando 
di fatto l'edificio a cui, poi, è 
stata tolta l'energia elettrica. 
Davanti al palazzo ieri sera mi
gliala di persone hanno parte
cipato ad un comizio in cui so
no state di nuovo chieste le di
missioni di Gamsakhurdia. 

L'ex ministro degli Esteri, 
Gheorghi Khoshtaria, licenzia
lo dal governo il mese scorso, 
si e detto convinto che ormai 
Gamsakhurdia è «mosso dalla 
paura» altrimenti non si spie
gherebbe perchè continui a 
lanciare appelli che pratica
mente sono un incitamento al
la guerra civile. «Ci vuole il dia
logo», ha affennato l'ex mini
stro, perchè «l'uso della forza, 
da qualsiasi parte, sarebbe la 
vittona di nessuno». 

Il presidente russo assapora il successo della missione di pace per il tormentato territorio del Karabakh 
Oggi nel Caucaso del Nord incontro pentagonale. Armenia in festa per la vittoria dell'indipendenza: i sì al 94% 

Eltsin ottimista: «Azeri e armeni discutono» 
Una svolta nella guerra per il Karabakh? 11 presiden
te russo Eltsin assapora il successo insieme al kaza-
kho Nazarbaiev: «Su una serie di questioni c'è coin
cidenza tra azerbaigiani e armeni». Fruttuosi collo
qui che porteranno oggi, nel Caucaso del Nord, ad 
un incontro pentagonale. Erevan in festa per la vitto
ria dei «si» al 94 per cento. Già oggi la dichiarazione 
formale di indipendenza della repubblica armena. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' ' 

I H MOSCA. «Non avremmo 
neppure iniziato questa mis
sione se non fossimo stati certi 
che vi fosse almeno una via 
d'uscita». L'ottimista Boris Elt
sin (che non sarà a Mosca per 
incontrare Andreotti) è certo 
di poter mettere oggi attorno 
allo stesso tavolo, e per la pri
ma volta dopo anni di guerra, I 
rappresentanti dell'Armenia. 

dell'Azerbaigian e della regio
ne del Nagomij-Karabakh. In 
dubbio sino all'ultimo, la svol
ta è sembrata maturare nella 
serata di ieri dopo gli ultimi 
colloqui avuti dal presidente 
della Russia e dal presidente 
del Kazakistan, Nursultan Na
zarbaiev, con il capo delparla-
mento armeno, Levon Ter-Pe-
trosian, raggiante peraltro per 

il risultato del referendum di 
icn che consentirà a, dirigenti 
di Erevan di proclamare oggi, 
rompendo gli indugi, la totale 
indipendenza dall'Unione. La 
«tavola rotonda» con ogni pro
babilità si terrà nella città ter
male di Zheleznovodsk (ac
que ferrose) sul territorio russo 
del Caucaso del Nord, a pochi 
chilometri da Mineralnije 
Vedi. Eltsin, apparso più che 
soddisfatto per l'accoglienza 
ricevuta a Stepanakert, il capo
luogo del Karabakh («Boris, tu 
sei la nostra speranza», era 
scritto su un grande cartello al
zato sulla testa di migliaia di 
persone accorse nella piazza 
principale) ha confessato: «E 
stato molto tempestoso, per 
nulla facile, ma alla fine della 
giornata si può dire che l'in
contro 6 stato molto costrutti
vo». Lo stesso giudizio è stato 
espresso dopo tre ore di collo

qui con gli armeni (sabato Eli
sir e Nazarbaiev si erano in
contrati con il presidente azer-
baigiano, Ajaz Mutalibov) che, 
come detto, si sono svolti in un 
clima festoso pervia dei risul
tati del referendum appena 
svoltosi nella repubblica (sul 
95»; dei votanti, il 99,3156 del 
«si., equivalenti al 9-1,39 degli 
aventi diritto). 

Presenti anche i ministri del
la Difesa, il generale Shaposh-
mkov, e quello degli Interni, 
Vjrennikov, gli incontri di Ba
ku, ed ieri ad Erevan, hanno 
permesso che si potesse avvia
re una sorta di prima trattativa. 
Eltsin ieri sera ha rivelato che 
•tutte le parti» hanno concor
dalo su alcuni punti e, proba
bilmente oggi, si dovrebbe 
giungere ad una dichiarazione 
comune sotto la mediazione di 
Russia e Kazakistan. «La di
chiarazione - ha detto Eltsin -

conterrà cinque o sei punti su 
cui tutti sono d'accordo». Di 
conseguenza saranno formale 
le delegazioni che si incontre
ranno a Zheleznovodsk. Si trat
terà di un incontro «pentago
nale» in quanto la delegazione 
del Nagomij-Karabakh verrà 
considerata a pieno titolo co
me una parte a sé stante del 
processo di pace che si tenta 
di mettere in piedi. E' stata al
lontanata la preoccupazione 
per una temuta assenza dell'a-
zerbaigiàno Mutalibov il quale 
aveva protestato, evitando di 
recarvisi, per la bandiera ar
mena che sventolava sul pa
lazzo di Stepanakert durante 
lo svolgimento dei colloqui nel 
Karabakh. Mutalibov non 
mancherà all'avvenimento 
che si profila denso di prospet
tive positive. 

Prima di lasciare Erevan sul
lo stesso aereo, Eltsin e Nazar

baiev hanno salutato la gente 
per le strade. Il presidente rus
so, "con la mano al cuore, ha 
detto: «Credo che su una sene 
di questioni, dopo gli incontri 
di Baku, Stepanakert ed Ere
van, le posizioni coincidono». 
Nazarbaiev, inviando baci con 
le mani, ha aggiunto: «Come 
mediatori, noi consideriamo 
nostro dovere portare al suc
cesso il processo negoziale in 
modo da far sedere tutte le 
parti e cominciare la trattati
va». Più che ottimista si è mo
strato l'armeno Ter-Petrosian. 
Convinto, in passato, dell'esi
stenza di un solido asse tra Ba
ku e Mosca, il leader di Erevan 
ha detto: «Dopo il golpe erava
mo certi che si potesse arrivare 
ad un'intesa con gii azerbai
giani visto che a loro è venuto 
a mancare il sostegno del 
Cremlino». USe.Ser. 

Un gruppo di persane a Tbilisi; a sinistra un manifestante con una im
magine del presidente georgiano 

Andreotti incontra Gorbaciov 

Al Cremlino 3 ore di colloqui 
In agenda il dopo golpe 
e i rapporti con l'Europa 
M MOSCA Un mese fa An
dreotti per vedere Gorbaciov 
sarebbe dovuto volare in Cri
mea, nella dacia trasformata in 
fortezza dai golpisti c'ecisi a 
chiudere l'era della Pirestroj-
ka: oggi, invece, dopo il falli
mento del colpo di .'tato di 
agosto, nell' agenda e lei presi
dente sovietico al Cremlino ci 
sono tre ore riservate iJ collo
quio tra i due vecchi amici. Nel 
primo pomenggio il presidente 
del consiglio italiana reduce 
dalla sua visita nella Cina co
munista, avrebbe iliwuto«ve-
dere da vicino» anche Boris Elt
sin, alla Casa Bianca russa, 
simbolo della resisti tiza de
mocratica nei giorni liramma-
tici del colpo di mano della 
«banda degli otto». Ma il leader 
radicale non sarà a M jsca, dal 
momento che è In pugnato 
nella sua missione di pace nel 
Nagomo karabakh. 

Dopo i colloqui, Ci s irà una 
conferenza stampa e poi per 
Andreotti il rientro a Roma, net 
clima avvelenalo datlr polemi
che preelettorali. Gorbaciov e 
Andreotti affronteranno gli 
scottanti temi della scena in
temazionale, quelli, alteriamo 
delicati, della situazione «inter
na» sovietica e, soprattutto, il 
capitolo dei rapporti ira Urss 
ed Europa comunitaria e tra i 
due paesi. A questo proposito; 
c'è da ricordare che e sempre 
in vigore tra Unione Si « letica e 

Italia un trattato di amicizia e 
coopcrazione, siglato neppure 
un anno fa. Andreotti e Gorba
ciov hanno ^ià avuto uno 
scambio di opinioni telefoni
co, subito dopo la sconfitta dei 
fjoìpisti: «Abbiamo confermato 
a volontà - ha rilento il leader 

sovietico al giornalista Deme
nto Volcic - di apnre nuove 
possibilità che bisogna sfrutta
re. Edi questo parleremo». 

«Penso che rio' che sta avve
nendo nel nostro paese rap
presenti una grande possibilità 
per portare ad un livello del 
tutto nuovo la collaborazione 
con i paesi occidentali e in 
particolare con 1' Italia», ha 
detto ancora Gorbaciov. Certa
mente Andreotti farà al suo in
terlocutore anche una sostan
ziosa relazione sui suoi collo
qui con i leader cinesi e sulle 
prospettive di quel «nuovo or
dine intemazionale» che pro
prio nei prossimi giorni potreb
be già delincarsi alle Nazioni 
Unite. 

Con Eltsin.'Andreotti avreb
be dovuto avere il primo con
tatto diretto, dopo il «grazie» 
trasmesso dal leader russo a 
Cossiga e al presidente del 
Consiglio tramite il ministro 
degli Esteri De Michelis, che è 
stato a Mosca due settimane 
fa. Eltsin sarà' comunque in 
Italia a novembre e sarà rice
vuto anche dal Papa In Valica
no. 
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Il presidente della Repubblica si schiera 
a favore della soppressione del ministero 
«Solo dieci impiegati e quattro stanze 
rispetto alla forza dell'Eni, Efìm e Iri» 

«La mia è un'opinione politico-istituzionale 
l'ho maturata ed espressa anche durante 
le consultazioni per gli ultimi governi» 
Intanto i radicali lanciano la loro campagna 

Cossiga: «Basta col potere dei boiardi » 
«Voterò il referendum contro le Partecipazioni statali» 
«Sono da lungo tempo a favore della soppressione 
del ministero della Partecipazioni statali». 11 presi
dente della Repubblica si schiera apertamente a fa
vore del referendum presentato dal comitato Gian
nini. E conferma che andrà a votarlo. Aspra la sua 
accusa all'attuale sistema: «Un ministro con quattro 
stanze e dieci impiegati rispetto ai boiardi di Stato, 
quali sono i presidenti di Efim, Eni e Iri». 

FABIO INWINKL 

• f i ROMA. Il referendum per 
l'abolizione del ministero del
le Partecipazioni statali ha da 
ieri un sostenitore d'eccezio
ne. È il presidente della Re
pubblica, che ha dichiarato in 
un'intervista al Grl il suo pie
no consenso con l'iniziativa. 
«lo sono da lungo tempo -
queste le parole di Francesco 

Cossiga - a favore della sop
pressione del ministero delle 
Partecipazioni statali, anche 
perchè ho potuto sempre 
constatare che è molto diffici
le la posizione di un ministro 
con quattro stanze e dieci im
piegati rispetto ai boiardi di 
Stato quali sono il presidente 
dell'Efim. dell'Eni e dell'lri». 

Giudizi assai duri, che non 
mancheranno di suscitare 
reazioni e tensione soprattut
to nella De, la formazione po
litica più arroccata nella dife
sa di questo sistema di potere 
clientelare e lottizzato. 

Alla domanda se le sue af
fermazioni rappresentino una 
dichiarazione di voto, Cossiga 
fa intendere che non ce n'è bi
sogno. «Siccome è una mia 
opinione politica maturata ed 
espressa anche durante le for
mazioni del governi, prima 
che il referendum fosse pre
sentato, sarò coerente con l'o
pinione politico-istituzionale 
espressa in precedenza». C'è 
quindi una linea del Quirina
le, formulata nelle consulta
zioni con i partiti in occasione 

di crisi governative. In sintonia 
con le critiche che hanno in
dotto il repubblicani all'oppo
sizione; ma anche con quelle 
di altri gruppi ed esponenti 
politici sulle degenerazioni 
cui si è giunti in materia di ge
stione pubblica dell'econo
mia. E, del resto, è stato lo 
stesso vicepresidente del Con
siglio Martelli ad aderire tra i 
primi alla proposta del comi
tato Giannini. 

Nota ancora Cossiga che 
questo quesito e quello sulle 
nomine dei vertici bancari 
«sembrano essenzialmente 
più che atti normativi, atti po
litici». Richiesto se il presiden
te della Repubblica vada a vo
tare per i referendum, rispon
de che «il presidente della Re
pubblica va a votare sempre». 

E valuta l'istituto referendario: 
«A mio avviso presuppone un 
Parlamento forte ed un esecu
tivo forte di cui il referendum 
diventa il contrappeso». In
somma, se mai ve ne fosse il 
dubbio, non resterà a guarda
re (anche se, si potrebbe os
servare, quando si terra que
sta consultazione popolare -
non prima del '93 - il Quirina
le avrà un nuovo inquilino). 
L'atteggiamento reso esplicito 
dal capo dello Stato trova 
d'altronde riscontro nell'im
pegno di un esponente politi
co a lui assai vicino, Giuseppe 
Zamberletti, a fianco dei pro
motori del Corid, il comitato 
per la riforma democratica 
che ha depositato in Cassa
zione, giusto una settimana 
fa, i quesiti sulle Partecipazio

ni Statali, le banche e gli inter
venti nel Mezzogiorno. 

•Un ufficio di collocamento 
dei partiti, una vera fogna». 
Cosi Massimo Severo Giannini 
ha definito il ministero chia
mato a sovrintendere all'indu
stria pubblica. Ora il pronun
ciamento del titolare del Qui
rinale ai «boiardi di Stato» dà 
impulso ad una sorta di messa 
in stato d'accusa di questo si
stema di potere, che è desti
nata a registrare nuovi capitoli 
nelle prossime settimane, e 
nella campagna elettorale or
mai avviata di fatto. Le turbo
lenze del quadro politico si 
sono intanto ripercosse sui la
vori del Consiglio federale ra
dicale, conclusi ieri sera in un 
albergo romano. Pannella ha 
respinto le accuse mossegli 

da più parti (da Giovanni Ne
gri, Peppino Calderisi, Massi
mo Teodori, e anche da Fran
cesco Rutelli) per la persona
listica sortita che ha condotto 
alla presentazione di un refe
rendum contro il finanzia
mento pubblico dei partiti. «È 
il nostro cavallo di battaglia -
ricorda il leader - sin dalla 
campagna condotta nel 78». 
E il documento finale dell'as
sise radicale chiama alla mo
bilitazione per firmare tutti i 
referendum sin qui annuncia
ti: quelli sulle leggi elettorali 
per il Senato e i Comuni, i tre 
del comitato Giannini per la 
bonifica dello Stato, la propo
sta contro la legge Jervolino-
Vassalli in materia di droga e, 
naturalmente, il «no» al finan
ziamento pubblico dei partiti. 

La Sinistra giovanile è stata accolta per acclamazione nella Iusy 

L'Internazionale dei giovani socialisti 
dice sì all'ingresso dell'ex Fgci 
La Sinistra giovanile entra nell' intemazionale giova
nile socialista. Lo ha deciso all'unanimità il XIX con
gresso dell'organizzazione. Un ingresso che, ag
giunto a quello del Movimento giovanile socialista, 
accresce il peso della sinistra italiana nella Iusy. Fas
sino commenta: «Una decisione che contribuisce al
la costruzione di una sinistra europea...». Si lavora 
per preparare una conferenza giovanile sulla pace. 

Gianni Cupe rio 

• I ROMA. La Sinistra giovani
le è parte ormai a pieno titolo 
dell'Intemazionale della gio
ventù socialista. Ieri mattina a 
Sec, nei dintorni di Praga, il XIX 
congresso della Iusy (Unione 
intemazionale della gioventù 
socialista) ha votato per accla
mazione la modifica dello «sta
tus» della "Sinistra giovanile", 
da membro consultivo a mem
bro effettivo. «È una tappa ulte
riore - sottolinea l'ufficio stam
pa della Sinistra giovanile - di 
un rapporto lungo e consoli
datosi negli ultimi anni grazie 
all'Iniziativa intemazionale 

della Fgci prima e della Sini
stra giovanile durante l'ultimo 
anno. È dall'87, infatti, che la 
Fgci è patner consultivo del
l'organizzazione quando, su 
invito della stessa Intemazio
nale giovanile socialista dopo 
il XVII congresso di Bnrxelles, 
la Direzione dell'allora Fgci 
decise all'unanimità di rispon
dere affermativamente ali Invi
to. Erano passati pochi mesi 
dal congresso di Firenze, dove 
il Pei si era definito parte inte
grante della sinistra europea, e 
fa scelta autonoma della Fgci 
non fu priva di polemiche al

l'interno dell'allora partito co
munista. «L'adesione della Fg
ci all'Intemazionale socialista 
6 una decisione sbagliata» tito
lava all'epoca «l'Unità» un bre
ve articolo di Armando Cossut-
ta e subito dopo la risposta di 
Pietro Folena (allora segreta
rio della Fgci) «Siamo giovani 
comunisti e giovani europei» a 
rivendicare "autonomia della 
scella. . . . . 

Le tappe successive sono: il 
XXV congresso del dicembre 
del '90, quando la Fgci si scio
glie e avvia il processo di fon
dazione della Sinistra giovani
le, aperto anche ad organizza
zioni giovanili non partitiche, 
che si concluderà nel prossi
mo novembre. Successiva
mente, nel marzo '91, l'uscita 
della ex Fgci dalla Federazio
ne della gioventù democratica, 
l'organizzazione che racco
glieva soprattutto i giovani co
munisti dell'Est europeo ma 
anche movimenti di liberazio
ne, associozioni sudentcsche 
di altra esperienza. Oggi dopo 
il crollo del muro di Berlino e 

la crisi del comunismo la Iusy 
(che organizza oltre 60 orga-
nizzaioni giovanili di tutto il 
mondo e soprattutto europee 
e latino americane) si propo
ne di costruire una nuova lea
dership per i giovani socialisti 
e di accogliere tutte le organiz
zazioni giovanili di sinistra pur
ché non marxiste leniniste. La 
Sinistra giovanile entra cosi 
nell'Ile rnazionale della gioven
tù socialista alla fine di un lun
go confronto sopratutto con i 
giovani socialisti e socialde
mocratici europei. E con il suo 
ingresso che si aggiunge a 
quello del Movimento giovani
le socialista contribuisce ad 
accrescere il peso della sinistra 
italiana nella Iusy. Ma i giovani 
della Sinistra giovanile tengo
no a precisare che non di pura 
e semplice omologazione si 
tratta. Precisano che loro fer
ma intenzione non è quella di 
•edulcorare le differenze», per
ché è attraverso il confronto 
che i giovani ex comunisti vo
gliono misurarsi con i socialisti 
e i socialdemocratici di vec

chia data. 1 temi d'impegno 
prioritario sono: la democratiz
zazione dell'Est europeo, la 
cooperazione per la costruzio
ne della grande Europa, l'ap
poggio alla proposta del socia
listi italiani per una coferenza 
di pace giovanile, la riconver
sione di un'economia di guer
ra in un'economia di sviluppo. 

La decisione del congresso 
della Iusy di Praga è stata salu
tata con soddisfazione da Pie
ro Fassino, responsabile per la 
politica intemazionale del Pds. 
•L'ingresso della Sinistra giova
nile nella Iusy - afferma Fassi
no - è tanto più importante 
perché s'inserisce coerente
mente nel processo di adesio
ne del Pds nell'Intemazionale 
socialista». Una decisione se
condo Fassino che «contribui
sce alla costruzione di una si
nistra eupopea che - dopo il 
crollo del muro di Berlino e la 
crisi del comunismo - sia ca
pace di aggregare tutte le forze 
d'ispirazione socialista, demo
cratica e progressista in Euro
pa e nel mondo». 

Chiusa ieri la lunga maratona di Bologna con 13 miliardi di incasso e oltre 4 milioni di visitatori. Nel '92 a Reggio Emilia 
«Questo successo dimostra che abbiamo costruito un partito di massa». Tra dibattiti e mostre la ricerca di una nuova identità 

Venti giorni di festa per il «battesimo» del Pds 
La festa di Bologna si chiude dopo aver sancito il vero 
atto di nascita del Pds. «Il successo di partecipazione 
ed economico - dice Francesco Riccio - dimostra che 
il nuovo partito è organizzato e di massa». Sicuramen
te raggiunto l'obiettivo di 13 miliardi di incassi. Il clima 
politico, il lavoro dei volontari, il rapporto con ['Unità. 
Dopo il comizio di Occhetto 58 giovani hanno chiesto 
la tessera. Arrivederci a Reggio Emilia. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALMRTOLUS8 

• • BOLOGNA. È molto proba
bile che gli applausi, le fiacco
le, la commozione collettiva di 
sabato sera a Bologna intomo 
ad Achille Occhetto saranno 
ricordate come il vero atto di 
nascita del Pds. Un valore sim
bolico - è stato già osservato -
ha assunto anche quell'ab
braccio tra il segretario e Gian 
Maria Volontè, un attore, un 
intellettuale che ha rappresen
tato le inquietudini, la rabbia, il 
radicalismo generoso e spesso 
disperato di più di una genera
zione della sinistra italiana. Un 
uomo a cui non era piaciuta la 
«svolta» e che per spiegare il 
suo coinvolgimento dell'altra 
sera ha citato le frasi di Oc
chetto sulla Resistenza. Forse 
davvero molti - in uno di quel 
momenti della storia in cui II 
modo di pensare e sentire del
la gente «comune, e degli intel
lettuali si avvicina e si tocca -
hanno pensato la stessa cosa 
nelle ultime drammatiche set
timane. La vicenda di Mosca è 
stato l'ultimo trauma in un 
paesaggio storico e simbolico 
che pochi anni hanno comple
tamente sovvertito. Non che 
nel «popolo comunista», in lar
ghissima parte lo stesso che ha 
invaso l'altro ieri la festa di Bo
logna, fosse rimasta chissà 

quale illusione sulla realtà del-
l'Urss. Ma la gente sa capire le 
grandi svolte della storia. E il 
'91 è stato forse più decisivo 
dcll'89. Allora i dubbi, le riser
ve, i timori intomo alla «magni
fica avventura» evocata dalla 
Bolognina scompaiono. Resta 
la voglia di esserci, di esserci di 
nuovo e da capo, aggrappan
dosi con tutte le forze a quelle 
radici di cui si può continuare 
a non dubitare, perchè sentite 
e conosciute come le più «no
stre»: la lotta per la libertà, per 
la democrazia In questo pae
se. La «gemma» - dice Occhet
to - che lu già del Pei, e che il 
Pds vuole gelosamente conser
vare, per andare avanti senza 
nostalgie. 

••• 
La festa offre qualche indi

zio più concreto alle suggestio
ni del cronista. L'affermazione 
di Massimo D'Alema - il Pds è 
un neonato che può finalmen
te lasciare l'incubatrice - è suf
fragata dai dati che snocciola 
Francesco Riccio, da quattro 
anni al vertice di questa rag
guardevole macchina organiz
zativa. Si calcola che sabato, 
oltre ai centomila che hanno 
ascoltato Occhetto all'Arena, 
altri tre o quattrocentomila vi-

Gente che passeggia nel viali della Festa dell'Unità di Bologna 

sitatori abbiano affollato risto
ranti, stand, e tutti gli spazi 
pubblici in cui era diffuso si
multaneamente il comizio del 
segretario del Pds. In tre setti
mane abbondanti si sono con
tate oltre 4 milioni di presenze. 
L'obiettivo economico di 13 
miliardi di incasso «sarà sicura
mente raggiunto e superato». 

afferma Riccio. E alla base di 
questo successo c'è il lavoro 
volontario di circa 4.000 perso
ne ogni giorno. Con punte di 
5.000 nei fine-settimana. Se, 
dopo il congresso di Rimini, le 
feste della Quercia in primave
ra, questa 6 la più importante 
verifica di massa» della forca e 
della credibilità dell'operazio

ne Pds» in termini politici, da 
Bologna viene anche una con
ferma che difficilmente potrà 
essere smentita: il nuovo parti
to, con il suo milione di iscritti, 
ha già la fisionomia di un parti
to organizzato di massa. «Do
po due anni di travaglio inter
no, e dopo una scissione - di
ce Riccio - tutto ciò, anche so
lo due mesi fa, non appariva 
davvero scontato». 

»• • 
È legittimo, al di là di un im

mediato "effetto identità», ten
tare un'intepretazione in chia
ve politica di un evento come 
la festa? Ciò che il cronista può 
rifenrc è di aver assistito a nu
merosi dibattiti politici tutti se
guiti da un pubblico foltissimo 
e molto Interessato. Un udito
rio molto politicizzato, si direb
be, e forse già in gran parte li
bere da quella «boria di parti
to» e he Occhetto ha invitato a 
lasciar cadere e che - bisogna 
forse riconoscerlo - costituiva 
un po' uno dei lati meno sim
patici del vecchio Pei. Nessuno 
stand con «trippa alla Bettino» 
quest'anno, e applausi genero
si non solo per Claudio Signo
rile, ma anche per Gianni De 
Michelis e Giulio Di Donato. 
Un adeguarsi, magari senza 
capire del tutto, alla «nuova li
nea) verso il Psi? Più proba-
bilmnte. invece, una compren
sione più intelligente della fase 
politica delicatissima. Si è sen
tito approvare, o all'opposto fi
schi, iru. singole proposizioni 
politiche, mai persone o parti 
politiche. Il confronto, a volte 
lacerante, sul pluralismo inter
no s:a producendo anche una 
visione più libera da precon
cetti nei rapporti con «gli altri»? 
Certo il «popolo pidiessino» 
sembra stanco delle liti al verti

ce del partito. D'Alema ha rice
vuto un'ovazione quando ha 
chiesto che non si prenda «a 
picconate» la barca su cui si 
viaggia insieme. Ma Aldo Tor-
torella è stato circondato da 
una piccola folla affettuosa do
po un seguitissimo confronto 
con De e Psi. Molti compagni, 
giovani e anziani, gli chiedeva
no di firmargli la tessera. «Bra
vo, ma ora non litigate più...», 
diceva qualcuno. Oppure: 
•Forza, sono della tua mozio
ne...». E Giorgio Napolitano è 
riuscito a trascinare la platea, 
persino sostenendo che oppo
sizione e governo possono 
pensarla allo stesso modo in 
politica estera. Anche questi, 
tose, sono tratti somatici nuovi, 
anche se non ancora ben defi
niti, del neonato della politica 
italiana. 

••• 
È stata la prima festa del 

Pds, non certo la prima dcll't/-
nilà. Il giornale continuerà a 
simbolizzare - unico tratto for
te di «continuità» - la più gran
de iniziativa di massa del parti
to? «In questo sono un po' "ve-
tero" - dice Francesco Riccio -
non vedo perchè cambiare, 
anche se è vero che le feste 
dell'Unità sono di fatto feste 
del partito. Del resto, in termini 
anche commerciali, è un mar
chio affermato, che tira. Dun
que sono assolutamente con
trario a buttarlo via». Eppure è 
stata anche la festa delle pole
miche suH'Unità. L'assenza di 
Ingrao, le dichiarazioni del re
sponsabile dell'organizzazio
ne Davide Visani. Riccio, dal 
suo osservatorio, vuole gettare 
acqua sul fuoco. «Posso essere 
d'accordo o meno su questo o 
quel titolo, sul taglio di un pez

zo. Ma devo dire che in questi 
anni il giornale ha sempre se
guito con attenzione la festa, 
lo poi credo nell'autonomia 
della testata». Anzi, il direttore 
della festa sostiene che la pre
senza dell'Oii/a dovrebbe es
sere maggiore, e l'appunta
mento annuale occasione di 
iniziative comuni meglio stu
diate. Già quest'anno - ricorda 
- una serie di iniziative sulla 
nuova cultura politica in Ame
rica e in Europa sono derivate 
dalle inchieste, dalle interviste 
e dai dibattili apparsi sulle pa
gine dell'Unità. 

••« 
Ieri sera, per chiudere dav

vero, grande spettacolo di fuo
chi d'artificio. Il ricordo va al
l'analogo spettacolo, sulle ac
que del porto e con le musiche 
di Haendel, due anni fa a Ge
nova. Era l'ultima festa del Pei. 
Un Pei in crisi, che cominciava 
a ritrovare fiducia in se stesso 
dopo il congresso del «nuovo 
corso». Poi il crollo del muro di 
Berlino, la grande incertezza, il 
doloroso distacco da un nome 
amato. Sabato sera, dopo il 
comizio di Occhetto, 52 perso
ne (età media, 28 anni) han
no chiesto di iscriversi al Pds. 
Qualcuno ha detto: «Ora mi so
no convinto». Si aggiungono ai 
183 nuovi tesserati dei giorni 
precedenti. Gli organizzatori 
contano ad una ad una queste 
«conquiste». L'apprensione 
non è finita. La festa si da ap
puntamento a Reggio Emilia e 
sa che sarà un'altra verifica im
portante. Di mezzo ci sono le 
elezioni, mesi difficili. Si capirà 
se il neonato, fuori della culla, 
avrà saputo muovere i primi 
passi e superare i primi ostaco
li. I più ardui. 

LETTERE 

Un anno 
per pagare 
(e le bucce 
delle patate) 

• * Caro direttore, roi non 
siamo per niente ricchi, o 
meglio siamo ricchi «olo di 
debili: ciò vuol dire cleri; un 
anno di nostro prodotto na
zionale lordo d'indebita
mento collettivo, cui ne ag
giungiamo un bel pò anco
ra ogni anno. 

Come dire che dovn'm-
mo, se volessimo sada-e i 
debiti, lavorare un anno e 
passa producendo qi el che 
produciamo solo per pagare 
i debiti, spendendo nemme
no zero lire per maigi.>re. 
Per cui forse le buco» dille 
patate che pare siano rima
ste agli albanesi valgano di 
più della nostra presu iita ric
chezza. 

Coraggio albanesi, ohe 
noi non siamo ricchi J catti
vi, siamo solo indebitati sino 
al collo e buoni (tam'è che 
sopportiamo la classe go
vernante che abbiamo). \n-
zi, se potete, dateci voi l'e
semplo di come si esce da 
una crisi con dignità. 

Lorenzo PozzatJ. Milano 

E il Comune di 
Torre del Greco 
perché non paga 
gli armadi? 

• • Signor direttore, ci im
mettiamo portare a cono
scenza un fatto che a noitro 
avviso è gravissimo e clccu-
menta il funziona ne nlo 
«parziale» delle struttu t ùel-
lo Stato. 

Il 16 aprile 1987 abbiamo 
fornito al Comune di Torre 
del Greco (Napoli) nr 15 
armadi-spogliatoio a In; po
sti, per un valore ili lire 
7.080.000. Da allora lutto è 
stato inutile, non siamo itati 
pagati, e ciò è ingiusto tur
che altri vengono parati. 
Tutti i tentativi legali si smor
zano contro il muro d i gom
ma opposto da Tribunali o 
uffici malfunzionanti, alle 
prese con problemi più gra
vi. 

Oppure c'è una precisa 
volontà di favorire qualcuno 
a scapito di qualcun altro? 
Tutto ciò è deprimente e la
scia dubbi. 
Lettera firmata per la socie

tà «Commer». Torino 

Una minaccia 
che non esiste 
e la dottrina 
di Monroe 

( • I Caro direttore, dopo 
aver imposto la «pace ameri
cana» in Medio Oriente con 
una guerra di stermini» sulla 
quale si hanno sempre ruo-
ve, agghiaccianti rivel.izioni, 
Bush si prepara a inte-venire 
contro Cuba, la cui cs stanza 
ha più volte definito « n tolle
rabile». 

È da presumere c'ir an
che i metodi saranno gli 
stessi già impiegati nell'inva
sione di Grenada, nello 
strangolamento ecoromico 
del Nicaragua, nel im.ssacro 
del popolo panamense: o 
nell'eccidio di civili w|>olti 
sotto le bombe a Ba.'.iora e 
Baghdad, dei soldati ";K tie
ni sepolti vivi nelle tiincee, 
delle migliaia di D-mbini 
morti o destinati a mei -e a 
causa dell'embargo contro 
l'Iraq. Questo è l'im;*;riali-
smo che molti ex comunisti 
del Pds hanno l'impudenza 
di celebrare come -inlep'en-
tismo democratico», Giudi
cando la stessa Culn jna 
«anomalia» da superare. 

Tale «anomalia» non rap
presenta certo una minaccia 
per gli Stati Uniti. Quel che 
Bush trova •intonerai).li-» è 
una presenza che ha fi ir bo-
leggiato per decenni, anche 
grazie alla figura di "he 
Guevara, la speran/.a dei 
movimenti di liberazioni' la-

tinoamcricani. sii marxisti 
sia cnstiani; e chi- continua 
a mantenersi indipendente 
dall'influenza americana. La 
sua liquidazione serve per 
dare piena attuazione alla 
dottrina Monroe {'L'Ameri
ca afili americani', cioè agli 
Usa) e per estenderla a tutto 
il pianeta, ammonendo sini
stramente che ne: sun popo
lo o regime ha diritto di esi
stere senza il placet degli 
Stati Uniti. 

(...) È urgente una mobi
litazione del movimento de
mocratico e pacif sta contro 
qualsiasi forma d ingerenza 
e di aggressione i Cuba, in
dipendentemente da ogni 
giudizio sul suo regime in
temo. Questa mobilitazione 
ci sembra parte essenziale 
di una vasta iniziativa unita
ria da condune nel Parla
mento e nelle pia,:ze contro 
la crescente arroganza del
l'imperialismo, e particolar
mente contro l'embargo ver
so l'Iraq, l'oppressione dei 
palestinesi e dei curdi, la «ri
conversione» della Nato, l'u
so del nostro esercito per 
pattugliare le frontiere del
l'impero. 

Walter Peruzzl, Luigi Cor
icai, Domenico Losurdo, 
Gianfranco La Crassa, Ti
ziano Bagnrolo, Costanzo 
Prave, Romano Madera, 
Malcolm Sylvera, Claudio 
Molta, Umberto Carpi, Da
d a Valent, Antonio Mosca
to, Sergio D'Anita, Luigi 
Malabarba, Raul Morden
ti, Francesco Plncopo, Al
berto Medina, Anna Pero
rino, Milena Mottallni, 
Emanuela Caldera, Riccar
do Uburdl, Aldo Bernardi
ni, Alfio Nlcotrn, Giorgio 
Rlolo, Roberto Firenze, 
Mario Schlncaglia, Mauro 
Gemma, Andrai Catone, 
Sergio Rlcaldone, Franco 
Costami, Danilo Costanzo, 
Roberto Casella, Giuliano 
Moratti, Eros Ricotti, Mau
rizio Scarpa, Anna Maria 

, Irma DSoU. Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

( • • Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Sergio Sbaraglia, Roma: 
aw. Vincenzo Giglio, Mila
no: Gino Beatrici, Breno; Al
fredo Lengua, Cassotnovo; 
Vinicio Tarryàl Lari, Firenze: 
Carlo Cassani, Carbognano: 
Sergio Varo, Riccione; Filip
po Feoerici, San Donato Val 
Comeno; Livio Raparelli. Bo
logna; Giovanni Uvesi, Ol-
medo; Loriana Fiorentini, 
Rosignano Solvay; A. L, Cai
ro Montenorte; Svetlana 
Bianchi, Costiglieli • d'Asti. 

Dante Ballanti, Sala Bolo
gnese (*Per fare qualche co
sa di buono e che sia utile al 
popolo, raccomando ai diri
genti di venire pio spesso tra 
i compagni della lise i quali, 
nonostante i contraccolpi, re
stano convinti die in Italia 
c'è ancora da fare tanta puli
zia-) ; Maria Armenia, Fiori-
dia {'Si fa un gran parlare di 
riforma delle pensioni, ma 
non ho ancora capito se le 
super pensioni di •nagistrali, 
deputati, senaton. giornalisti 
eccetera saranno corrette op
pure se questa nforma sarà 
solo la riforma de'le pensio
ni povere^). 

Maria Pia Rossi, Bologna 
(«/Ve/ movimenti ecologisti-
animalisti-pacifisti, a detta 
del cardinale Giacomo Biffi, 
si anniderebbe I Anticristo. 
Ma non è concepibile che so
ndando e sensibilizzazione 
verso i problemi della naturo 
e degli animali possano esse
re in grado di travolgete 
l'intimo di un individuo in 
senso anticristiano. Se c'è un 
Anticristo nel mondo, questo 
invece è proprio il Clero, 
quando è potente tra ipoten-
//») ; Silvia Campese, Savona 
('Penso che i programmi co
munisti siano stati una scin
tilla di progresso e di giusti
zia per il mondo e che possa
no essere rinnovoti, non de
moliti^') 
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L'Italia 
alle urne? 

POLITICA INTERNA PAGINA 7LVNITÀ 

Il segretario del Psi definisce «pesante» il clima politico 
e invita Andreotti a un chiarimento con il suo partito 
«Se Forlani decide per le elezioni non ci tireremo indietro» 
«Vedo un movimento socialista articolato nelle sue espressioni» 

Craxi riconsegna il cerino alla De 
E al Pds dice: «Ora per la sinistra è il momento della verità» 
La De vuole le elezioni? Faccia pure, il Psi non dirà di no. 
Da Livorno, a conclusione della festa del garofano rosso, 
Craxi rinvia la palla a Forlani, affermando che è nella De 
che deve avvenire un chiarimento di fondo. Craxi descri
ve una situazione governativa a tinte fosche, torna a mi
nacciare sul nodo delle pensioni e descrìve una realtà di 
cosi difficile gestione dei problemi con la De che il dialo
go a sinistra sembra fare un passo avanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISVWNDINO 

• i LIVORNO. -Si è voluta una 
lunga campagna elettorale e 
ora siamo alle prese con gli in
convenienti che essa compor
ta. Non sono pochi quelli che 
in questi casi perdono la testa. 
In politica, come diceva Turati, 
bisogna vedere le cose un 
quarto d'ora prima. Ora se si 
vuole cambiare rotta, non sa
remo certo noi a dire di no». 
Sul problema della governabi
lità e delle elezioni anticipate 
Occhelto aveva invitato Bettino 
a Craxi a dare alla Oc la rispo
sta che si merita. Il segretario 

socialista accetta in parte la sfi
da, anche se preferisce non 
prendere di petto la questione 
e rinviare la palla a Forlani. Vo
gliono elezioni? Facciano pu
re, dice Craxi, il Psi non si tirerà 
indietro. Certo, dopo aver cer
cato le elezioni anticipate per 
mesi, è evidente che ora que
ste le teme più lui che Forlani. 
Gli scompiglierebbero molti 
programmi, lo costrìngerebbe
ro a scegliere più chiaramente 
nel discorso aperto col Pds. 
Ovvio dunque che non faccia 

sponda alla De e ai suoi pro
clami. E tuttavia, nonostante 
tutte le prudenze, il discorso fi
di quelli che finiscono per dare 
una leggera spinta sulla via 
delle elezioni e per segnare un 
passo avanti nel discorso a si
nistra. Certo Craxi parla pur 
sempre di unità socialista e di 
processo graduale, ma la pole
mica stavolta fi solo contro 
Forlani. Sulla De il ragiona
mento del segretario socialista 
6 sempre lo stesso. Ovvero, fi 
questo partito che deve chiari-
risi con se stesso ed fi sempre 
nel partito democristiano la 
causa di tutte le turbolenze 
che affliggono la vita politica e 
la stessa gestione delle cose. -Il 
primo necessario chiarimento 
- dice infatti il segretario socia
lista - e quello che deve inter
venire Ira il presidente del con
siglio e il suo stesso partito». 
L'altro chiarimento, dirà poco 
dopo, fi quello Ira Cossiga e il 
suo ex partito, ossia sempie la 
De. 

Craxi parla a Livorno, in un 
luogo simbolo della storia del 
movimento operaio, ma non si 
può dire che pronunci un di
scorso storico. Sarà stata la 
scenografia, ideata da un Pan-
seca locale, a ricordargli Bari e 
l'inconfondibile stile delle ker
messe socialiste degli ultimi 
anni. Sta di fatto che sui rap
porti a sinistra le premesse del 
ragionamento sono quelle che 
va ripetendo da molti mesi. Os
sia, un «avevamo ragione noi». 
«Noi abbiamo atteso per anni -
afferma - il momento di una 
chiarificazione di fondo con i 
comunisti Italiani. Ora il mo
mento della chiarificazione fi 
avvenuto, c«so fi il portato irre
sistibile della forza e della veri
tà dei fatti. Abbiamo alzato la 
bandiera dell'unità socialista e 
indicato la prospettiva dell'uni
tà socialista. L'abbiamo fatto 
subito, con uno spirito di gran
de apertura», La novità, anche 
se conferma il senso di queste 
ultime settimane, è il riferimen

to al Pds: «Abbiamo colto - di
ce Ciaxi - un accento nuovo e 
un rispetto nuovo neMc parole 
dei dirigenti del Pds. Un'atmo
sfera di rispetto e di rifiuto di 
ogni settarismo è un fattore 
pregiudiziale, che fi bene si af
fermi e si consolidi. Un'atmo
sfera costruttiva che noi per 
parte nostra cercheremo di 
mantenere viva e di rafforzare 
tenendo conto delle difficoltà 
che lascono da eredità del 
passato ma anche da diverse 
posiz oni politiche e da diverse 
responsabilità attuali». Ovvero 
una sorta di patto di non ag
gressione alla vigilia di questa 
lunga o meno lunga campa
gna elettorale. Un capitolo, 
questo, messo ieri subito in re
lazione anche a una telefonata 
avvenuta con Occhetto sabato 
scorso prima della chiusura 
della lesta dell'Unità ma che in 
serata Botteghe Oscure ha 
smentito.. 

Il quadro che Craxi dipinge, 

dell'Italia e dei suoi problemi, 
6 peraltro un quadro in cui è 
sempre più difficile vedere co
me proficua e utile una colla
borazione tra De e Psi. Para
dossalmente Forlani dice la 
stessa cosa. La collaborazione, 
dice, ha senso se fi proficua. 
Facendo capire che al mo
mento e cosi continuando non 
lo fi poi tanto. I fatti, citati dal 
segretario socialista, rappre
sentano una realtà di litigiosità 
tra i ministri su piccole e grandi 
questioni, e indicano problemi 
in vista per quanto riguarda la 
Finanziaria e il nodo delle pen
sioni. «Il progetto di riforma 
pensionistica avrà il nostro so
stegno - assicura Craxi - pur
ché accolga i nostri ragionevo
li perfezionamenti». I perfezio
namenti cui accenna il segre
tario socialista sono quelli su 
cui a sinistra si può trovare 
un'intesa, e soprattutto quello 
del tetto dell'età pensionabile 
che per i socialisti dev'essere a 
65 anni ma facoltativo e non 

obbligatorio, «Se il discorso -
dice Craxi - si facesse troppo 
lungo (ossia se Marini e la De 
tirassero troppo la corda ndr). 
si troncherebbe da solo». Cer
to, poiché la campagna eletto
rale fi già cominciata (qualun
que sarà la data delle elezioni) 
Craxi ù bene attento ai proble
mi sociali urgenti. Il segretario 
socialista dice di temere una 
Finanziaria che scarichi sui più 
deboli gli oneri che derivano in 
realtà da storture antiche e dal 
non aver sfruttato positivamen
te gli anni di «vacche grasse» 
che hanno accompagnato l'e
conomia italiana. Ma Craxi ve
de turbolenze ovunque, vede 
«provvedimenti legislativi ap
provati dal governo, importanti 
e urgenti si urtano già con l'op
posizione di settori della mag
gioranza parlamentare», in
somma un'Italia difficile da go
vernare in questa situazione e 
con questa De. Vedremo le 
conseguenze di un'analisi del 
genere. 

Il segretario a Saint Vincent riconferma nella sostanza l'aut aut della De: «0 si va avanti in modo serio o è meglio votare » 
Show elettorale di Gava: «Mo' Occhetto fa lo spavaldo». E Marini avverte il Psi: «Non accetto che si snaturi la legge sulle pensioni» 

Forlani: «Se il governo va, non saremo noi a rompere» 
«O si va avanti in modo serio, oppure è meglio votare. 
Non è la posizione della De, ma di ogni persona di 
buonsenso»: Forlani conferma la nota del Popolo e 
muove Cosi Un altro passo verso le elezioni anticipate. 
Che si potranno evitare soltanto se sulla Finanziaria «il 
cammino del governo si dimostrerà veramente profi
cuo». Grande show elettorale di Gava, tutto contro il 
Pds: «Cacchiarola, Occhetto mo' fa lo spavaldo...». 

DAL NOSTRO INVIATO-
FABRIZIO RONDOLINO 

••SAINT VINCENT (Aosta). Le 
elezioni anticipate non sono 
ineluttabili, e non sarà la De a 
provocarle. Ma la situazione 
resta confusa, molto confusa. 
È il senso dell'intervento di Ar-

- naldo Forlani nella giornata 
conclusiva del convegno di 

' Forze Nuove. Che aggiunge 
' poco alla nota del Popolo di 
mercoledì scorso, ma la ri
prende, la ribadisce. E cosi la 

1 sottolinea. Andreotti, nel di
scorso di Forlani, non ha nep
pure l'onore di una citazione. 
Ma al capo del governo il se
gretario della De detta una 
condizione precisa: la legge fi
nanziaria. «Siamo nella fase 
conclusiva della legislatura -
dice Forlani - e se sarà possibi
le operare in modo efficace 

- per far fronte agli impegni con
cordali non sarà certo la De a 
interrompere un cammino che 
si dimostri pero - sottolinea 
Forlani - veramente proficuo, 
specie nella rigorosa e puntua

le definizione della legge fi
nanziaria». Insomma, sarà 
questo il banco di prova per il 
governo, per la maggioranza, 
per la legislatura. Altrimenti, 
sembra far capire Forlani, me
glio andare al voto anticipato. 
«SI - dirà ai giornalisti - o si va 
avanti in modo serio oppure fi 
meglio votare. E questa non è 
la posizione della De: fi la posi
zione di ogni persona di buon
senso». 

Agli industriali, Forlani rivol
ge una sorta di appello che si 
colora di minaccia: «Gli osta
coli per essere superati - am
monisce - richiedono, oltre al
la presenza efficace del gover
no e alla coesione della mag
gioranza, la disponibilità co
struttiva delle forze sociali e 
produttive responsabili senza 
di cui non sarà possibile pro
cedere oltre. E tuttavia - prose
gue Forlani aggiungendo 
un'altra tessera al mosaico 
elettorale - «da più parti si as

secondano invece le spinte a 
disgregare, con atteggiamenti 
che esasperano le difficoltà». E 
conclude, il leader della De, ri
cordano che è «il giudizio degli 
elettori», e non quello dei 
•gruppi di pressione», a deci
dere quale maggioranza go
vernerà il paese. La polemica 
con al Confindustria resta al 
centro della risposta democri
stiana. E l'attacco più duro vie
ne da Sandro Fontana, che 
punta l'Indice contro le "aree 
forti del paese" che hanno 
usato la democrazia per difen
dere l'argenteria e ora che il 
pericolo del comunismo fi ve
nuto meno, ritengono che la 
democrazia sia un'inutile in
tralcio». 

Ma i venti di crisi soffiano da 
più parti, e persino Franco Ma
rini, che pure indica come 
•punto centrale» la «tenuta del
la coalizione di governo», non 
esita a riaprire lo scontro sulla 
riforma delle pensioni: «Erava
mo tutti d'accordo, poi dev'es
sere arrivato un segnale da 
Hammamet...». «Non accetterò 
- incalza - un compromesso 
che snaturi le lince generali 
della proposta. Se cosi fosse, 
allora fi meglio che ciascuno si 
assuma le proprie responsabi
lità...». 

Che la campagna elettorale 
sia già iniziata, lo dimostrano, 
più che le formule bizantine 
impiegate dai capi de, i toni Arnaldo Forlani e in basso Giulio Andreotti 

scelti da Forlani. E soprattutto 
da Antonio Gava («Le elezioni 
non sono come i congressi, 
mica si possono rinviare»): il 
capo doroteo a Saint-Vincent 
si esibisce in un vero e proprio 
comizio tutto giocato sulla re
plica polemica, e a traiti sprez
zante, al discorso di Occhetto 
di sabato. «Occhetto in una riu
nione semioceanica ha detto 
che il Pds non teme le elezioni: 
ma io so bene quante preghie
re ho ricevuto, per evitare il vo
to anticipato. Non dirò altro, 
non faccio nomi, ma non de
vono provocarmi troppo... Oc
chetto fa lo spavaldo dice cose 
assurde... eh cacchiarola 
(sic), ha dovuto aspettare la 
Tien An Men per dire che il co-
miunismo fi finito.... Dice che 
ha tolto il simbolo, che bugiar
do! Il simbolo del Pei fi ancora 
I), e ora non sa come levar
lo...». Battute aspre, che spin
gono lo stesso Forlani a spen
dere qualche parola di «com
prensione» e a evitare «toni po
lemici». Anche se, aggiunge il 
segretario, «Occhetto si arram
pica su tutti gli specchi, gon
fiandosi un po', e confida nel
l'indulgenza di Craxi." Il qua-
le.assicura Forlani, "si sta com
portando bene, dimostra gran
de prudenza". Si moltiplicano 
gli appelli e le assicurazioni 
sull'unità del partito: e anche 
questo è un sintomo elettorale. 
Gava parla di una De «come 
nel '43-'46», affacciata su un'e

poca nuova, «unita». Marini, 
forse con qualche velleità e 
senza rinunciare all'eloquio 
torrenziale del sindacalista,in
sisto sul "popolarismo", vera 
discriminante fra innovatori e 
conservatori("cosl ci confron
teremo con l'alternativa, quan
do sarà l'ora"), e conclude 
convinto che la De ha di fronte 
a sé un futuro non meno radio
so del passato. E Forlani esalta 
"la grande forza di un Partito 
popolare come il nostro.che 
vive della dedizione e della fi
ducia dei militanti". E Cossiga? 
non passa giorno senza un 
"un'esternazione' antidemo
cristiana. Ma se le elezioni si 
awicinano.meglio tenersi buo
no il Quirinale.EcosI Forlani ri
prende la «strategia della di
stensione» e lancia segnali di 
amicizia. Al presidente, assicu
ra il segretario della De, «al no
stro amico Cossiga, siamo 
sempre legati da un rapporto 
di grande amicizia e di grande 
affetto». E per la prima volta, 
da mesi, una platea democri
stiana applaude. Cossiga de
nuncia uno squilibrio fra il 
consenso raccolto dalla De e il 
potere che quel partito eserci
ta? Folani aggiunge sorrisi a 
sorrisi. E spiega che per riequi
librare la situazione, non resta 
che "aumentare il consenso": 
«E speriamo che lutti - aggiun
ge Forlani rivolto anche al Qui
rinale - ci aiutino in questa di
rezione 

Telefonata 
Craxi-Occhetto? 
Botteghe Oscure 
smentisce 

Secondo una notizia ttiflusa ieri pomeriggio dall'.\gi, un col
loquio telefonico si saiebbe svolto tra il .segretario del Pds, 
Achille Occhetto. e i1 leader del Psi. Bettino Craxi. Il collo
quio sarebbe avventilo prima del discorso conclusivo di Oc
chetto alla festa na;:i. male dell'«Unità». Il segratcno del Pds 
al termine del comizio , aveva detto di «attendete tiducioso 
una risposta di Craxi" che ieri chiudeva la lesta del garofano 
rosso a Livorno. Ma l'ufficio stampa del Pds smentisce clic-
questa telefonata si sia mai verificata. Sostiene die «pur non 
essendovi nulla di strano in un colloquio telefonii-o tra i Ica-
ders dei due maggi' ir. partiti della sinistra, in questa circo
stanza questo colloquio non si ò verificato». 

«Chi vuole oggi la crisi punta 
pericolosamente a impedire 
lattazione della manovra 
finanziaria...». Nino Crislofo-
ri, sottosegretario alla presi
denza der Consiglio, espri
me l'opinione andreottiana 
in assenza del cai>o del go
verno ancora all'estero. «Chi 

Cristofori 
accusa Forlani 
«Chi vuole la crisi 
punta a sfasciare» 

punta alle elezioni - continua - tende altresì ad ostacolare il 
deciso sforzo messo in atto dal gowcmo per con ibattere la 
criminalità organizzata». Per il fedelissimo di Re Giulio l'at
tacco si fi acuito «mentre: il nostro paese è impegnato in rile
vanti missioni e compiti intemazionali e c'fi veramente da 
dubitare del senso di responsabilità e di dignità nazionale 
da parte di quanti lavorano per lo sfascio». Cnstolori manda 
a dire a Forlani che la -risposta della maggiorana i sarà cer
tamente coerente con gli impegni assunti verso il Paese fin 
dall'imminente scadenza per la presentazione della legge fi
nanziaria». 

Bodrato: 
«Le elezioni 
non risolvono 
nulla» 

NPsdi: 
«Il problema 
è rendere stabile 
il governo» 

«Le elezioni anticipate non 
sarebbero una risposta ade
guata alla confusione che n-
schia di paralizzare la vita 
politica...». Guido Bodrato. 
ministro dell'Industria, pren
de di nuovo le distanze dalla 

>B>m>a»i i»amaa«B> linea di Forlani, sostenendo 
che il voto non rappresenta 

«un'occasione di chiarimento e una reale via d'uscita dalla 
crisi». Per il leader della sinistra de «non sussistono proposte 
di maggioranze alternative a quella attuale» e quindi le ele
zioni «non servirebbero a sciogliere alcun nodo ma ripropor
rebbero un quadro di alleanze uguale a quello attuale». E 
l'«altemativa di centro lanciata da La Malfa? Bodiato fi pe
rentorio: «È una stupidii,'] politica che avrebbe come unico 
scopo quello di deleg itti mare la De». 

Il Psdì insisle nel dire no alle 
elezioni anticipate e no a 
qualsiasi ipotesi di ricambio 
politico. Per Cariglia infatti il 
problema di oggi («quello 
vero del paese») e la stabili
tà «senza la quale non c'fi re
sponsabilità». E dunque le 
forze politiche «hanno il do

vere di assicurarla nella continuità di una legislatura». Il pn-
mo banco di prova è Iti finanziaria, aggiunge, un problema 
che va affrontato «cor: <:a ìarezza perche altrimenti la confu
sione politica diventerà caos politico». Anche il ministro del
le poste Carlo Vizzini s. schiera contro l'ineffabile voglia di 
voto subito». Ma dice di più: «I partiti dell'attuale coalizione 
farebbero bene a delincare un programma e una nuova soli
darietà tra loro anche per la prossima legislatura». 

«SI, occorre andare oltre l'at
tuale quadro politico e le lo
giche che lo dominano». Di
ce cosi il vicesegretario re
pubblicano Giorno Bogi ri-. 
confermando la lini :a alter
nativa del Pri. Per l'osponen-

,—»»—»»»»»»»»i.»»»»»»».»—,i.•• — te dell'edera proprio questo 
fi il problema che la De «si 

trova di fronte e sareb!><- l;enc che lo affrontasse con serietà 
invece di ondeggiare tra I'! minacce agli altri e la rissa fra i 
suoi capicorrente». Bogi tiene a precisare che il Pri non fi af
fatto una forza politica 'dominata da un gusto pregiudiziale 
della polemica politici•. Il partito di La Malfa invece insiste 
sui problemi da affronlan: (economia, criminalità. debito 
pubblico) cosi come, spiega Bogi, ha fatto anche quando 
era in maggioranza. La differenza ora, conclude, ù che i re
pubblicani hanno dovuto constatare «come la capacità di 
queste risposte non possa più derivare dall'attuale formula 
di governo». 

Il segretario missino Gian
franco Fini sceglie le elezio
ni anticipate. «E meglio stac
care la spina a un governo in 
coma che continuare cosi 
per altri otto mesi». Per il lea
der della fiamma fi «irre-

•__»»»-»_»-»-_«»»»-_>,»»»«, sponsabile e folle lasciare 
incancrenire lo stato coma

toso della finanza pubblica e pensare di intervenire stangan
do nuovamente lavoratori e pensionati». Fini cont nua di
cendo che siamo govcrraitj «da bande di irresponsabili che 
non esitano a mettersi sotto i piedi l'interesse nazionale pur 
di privilegiare i propri gicclu di bottega», il segretario missino 
conferma infine di dirigere un partito del presidente. E infatti 
denuncia con veemenza In «stillicidio, anzi il cecchinaggio 
quotidiano contro il capo dello Stato». 

Il Pri deciso: 
«Andiamo oltre 
questo 
quadro politico» 

Fini invita: 
«Stacchiamo 
la spina 
a questo governo» 

OREOORIOPANE 

Un percorso a ostacoli attende il presidente del Consiglio al ritomo dalla Cina 

Lo slalom gigante di Giulio Andreotti 
tra Quirinale, Scudocrociato e Finanziaria 
«A Roma, a Roma». Preso un po' di smalto a Mosca, 
dopo il deludente tour cinese, oggi Giulio Andreotti 
sbarcherà in una capitale appena effervescente per 
la ripresa autunnale. Riaprono le Camere, e manca 
solo una settimana alla scadenza di legge per la ap
provazione della Finanziaria 1992. Da qui a quella 
data, il presidente del Consiglio trova uno slalom gi
gante con quattro porte e un trabocchetto. 

NADIA TARANTINI 

••ROMA. Ciulio Andreotti 
non è uomo incline al malu
more, eppure nell'ultima setti
mana ci si sono messi di buo
na lena a togliergli la sua fa
ma. Ultimo ma non per im
portanza - come dicono gli in
glesi • il presidente della Re
pubblica In carica, che gli ha 
scagliato contro, di là dagli 
Urali. la candidatura del presi-

• denle del Senato come pro
prio, é anticipalo, successore. 
Spadolini contro Andreotti -
ha dichiarato Cossiga senza 
nominare esplicitamente la 
contrapposizione. Andreotti 
come simbolo di quella De 

che sta sempre meno simpati
ca al capo dello Sialo. E, d'al
tra parte, Andreotti come «sas
solino nella scarpa» di una De 
unita nella rivincila anli-Craxi 
e tutta percorsa da una voglia 
di elezioni. «Non posso parti
re, che si scatenano tutti», 
avrebbe commentato con un 
po' d'acido nella battuta il 
presidente del Consìglio. Che 
aveva lasciato «precise indica
zioni» - come ha dichiarato il 
sottosegretano Cristofon -per 
un'armonica composizione 
dei residui «dubbi» del ministri 
economici e finanziari sulla 
manovra prossima ventura. 

ormai molto prossima. Mentre 
egli percorreva in lungo e in 
largo la Cina, invece, 6 cre
sciuta rissa e confusione sotto 
i cieli della finanza pubblica. 
E persino la Cee ci ha tirato le 
orecchie. Da oggi, e per l'inte
ra settimana, lo slalom gigan
te di Giulio VII. 

Nemici fratelli. Forlani, 
Gava, De Mita. Tre «nemici fra
telli» per il divo Giulio, simboli 
della De tutta percorsa da una 
voglia di elezioni per evitare il 
lungo inverno del logoramen
to. Realpolitik che si fonda su 
almeno tre preoccupazioni: 
una campagna elettorale di 
cinque-otto mesi tutta segnata 
dalla crisi economica; un pro
gressivo avvicinamento tra 
Craxi e il Pds, mentre sfumano 
gli echi del «crollo del comu
nismo»; l'incognita Cossiga. 
Da molto lontano, Andreotti 
ha dato una risposta molto vi
cina alla tradizione sua e del 
partilo di cui tutti e quattro 
fanno parte. «Sono anni che 
sento suonare le campane a 
morto per la De...alla fine è 
morto il campanaro». Ossia, 
stiamo attenti a non perdere il 

nostro primato dividendoci 
tra noi. Ed è quanto dirà, pre
sumibilmente, all'amico For
lani, che incontrerà al suo ri
torno, forse oggi stesso. 

Ministri nemici. Non fi 
una novità. L'ultima settimana 
di settembre fi sempre ricca di 
conflitti tra il ministro delle Fi
nanze e il ministro del Tesoro. 
Lunedi' prossimo è la data-
traguardo per la legge finan
ziaria 1992. Stavolta Andreotti 
ha due problemi in più: le 
prossime elezioni (comun
que si svolgano), che hanno 
sconsigliato - come già si 6 ca
pito -interventi di qualsiasi im
popolarità, e l'altrettanto 
f>rossimo ingresso in Europa. 
I leggendario cinismo an-

dreottiano e l'altrettanta sua 
leggendaria capacità di me
diazione tra le etnie politico-
sociali questa volta non basta
no. Comunque vada, si rischia 
una gran brutta figura. E do
mani il presidente del Consi
glio - nel vertice con la Iro.ka 
economico finanziaria • pro
babilmente deciderà di pareg
giare i conti con quel «condo
no tombale» che non sconten

terà nessuno dei grandi eletto
ri suoi e della De (compresa 
la mafia). 

Presidente per amico. E' 
una spina di costante malu
more, questa. La carriera di 
Giulio Andreotti, come si sa, 
dipende molto dal momento 
e dal modo in cui si conclude
rà il settennato di Francesco 
Cossiga. Se morirà troppo pre
sto la legislatura, le chances 
del presidente del Consiglio di 
succedergli diminuiranno: e 
proprio in questi giorni, con 
indubbia malizia, il capo del
lo Stato ha ventilato l'ipotesi 
di dimettersi presto, prestissi
mo, ma in contemporanea 
con le ricorrenti voci di elezio
ni. £ perdi più ha anche avan
zato la candidatura del presi
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini. Da un anno tra il 
Colle e il Palazzo del governo 
si svolge una partita diploma
tica piena di sottintesi, Come 
risponderò il capo del gover
no? E' chiaro. Anche per il 
Quirinale, per la De non c'fi 
candidato «migliore di ine», 
pensa Andreotti. Escluso '-or-
iani... 

Settimana di slalom, dun
que, per Giulio VI! tra le porte 
di Cossiga, della De e dei mi
nistri finanziari, che lo aspet
tano al varco dopo la poco 
gloriosa trasferta cinese. 
«L'ambasciatore di Bush», co
me con molta enfasi si era au
todefinito alla partenza, torna 
circondato di freddezza per la 
sua missione troppo zelante 
nei confronti dei governanti di 
Pechino e a dir poco reticente 
sulla questione dei diritti uma
ni. E c'è anche un'ultima por
ta, la quarta, nel suo slalom di 
questa settimana, che segna 
anche la ripresa dei lavori par

lamentari. Mercoledì, a Mon
tecitorio, l'intervento nel di
battito sulla Jugoslavia. Anche 
su qtieslo argomento, mezza 
De (a partire dall'ex presiden
te Flaminio Piccoli) fi contro 
di lui e il suo governo. Non ba
stasse, c'fi anche il rischio di 
un trabocchetto. Che questa 
volta la sua storica impertur
babilità giochi a suo danno. 
L'ha già detto giorni fa Arnal
do Forlani, il suo concorrente 
più deciso nella corsa al Quiri
nale: la flemma non paga, 
quando si sta su una graticola 
che brucia. Come sta brucian
do la De. 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZ ONE ALCUNA a partire dalla seduta 
pomeridiana di martedì 24 settembre (legge sanitaria) 

Il comitato direttivo del uruppo comunista-Pds del Senato è 
convocato per mercoledì 25 settembre alle ore 16. 

Il comitato direttivo dei deputati comunlstl-Pds è convocato 
per mercoledì 25 settembre alle ore 18. 

I deputati comunisti-Pds stono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta di martedì 24 settembre ore 19. 

I deputati comunisti-Pds w o tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta artlrnerldiana di mercoledì 25 settem
bre. 

I deputati comunisti-PCs sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta pomeridiana di giovedì 26 
settembre. 

RIMIMI - HOTEL RIVElt T. -ir ù - Tel. 0541/51158, fax 
21094, Sul mare, completamente rimodernato, parcheg
gio, ogni confort, cucinr curata dal proprietario, menù a 
scelta, colazione a buie!. Pensione completa, bassa 
stagione 37.000, media 45 000, alta 55.000. Animazioni 
giornaliere - tours gastionomicl. (59) 
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Banca Mondiale, rapporto '91 A risolvere il problema, però, 
Un terzo della popolazione non sarà sufficiente la ripresa 
del Terzo e Quarto mondo dei paesi industrializzati 
vive in stato di grave povertà Fra Africa ed Est è già guerra 

Un miliardo dì poveri 
otto anni per «salvarli» 
Oltre un miliardo di uomini e donne, un terzo della 
popolazione del Terzo e Quarto mondo, vive in po
vertà. La Banca mondiale si dà otto anni di tempo 
per debellare la miseria dilagante, ma riconosce 
che non basterà la semplice ripresa della crescita 
nei paesi industrializzati. Né il solo mercato. È guer
ra tra Africa subsahariana, Europa dell'Est e Urss per 
convincere governi e banchieri a non lasciarli soli. 

ANTONIO POLUO SALIMBINI 

M ROMA. La lista e quella dei 
paesi più danneggiati dalla fa
se di recessione/stagnazione 
delle economie industrializza
te. In cima si trovano l'Africa 
subsahariana e i paesi latino
americani che non hanno tro
vato l'aggancio con la strategia 
del Fondo Monetario del debi
to estero. Ma anche Argentina 
e Perù che pure stanno otte
nendo sostegno dalle organiz
zazioni finanziarie intemazio
nali e una timidissima apertura 
delle banche commerciali, de
vono far fronte all'iperinflazio
ne e ai primi effetti della stabi
lizzazione che conducono ad 
una crescita negativa. Dall'al
tra parte del mondo c'è la Po
lonia, uno dei paesi maggior
mente beneficati dalle condi
zioni politiche intemazionali 
non è riuscito a superare ne gli 
choc interni ne gli choc ester
ni: il prodotto lordo declina nel 
1990 del 10%, la produzione 
industriale del 20%, il blocco 
del commercio con l'ex Come-
con e il pagamento in valuta 

del petrolio sovietico hanno 
appesantito i conti esteri oltre
misura. Anche qui si conferma 
una verità lapalissiana, ma che 
la Banca Mondiale nel suo ulti
mo rapporto annuale 1991 ri
mette al centro della sua rifles
sione nell'immaginario capito
lo -lezioni da ricordare»: la cre
scita dell'economia mondiale 
non implica affatto che i pove
ri, quel miliardo di persone 
che vive con un dollaro al gior
no, possano ricevere la loro 
fettina della torta di consumi 
alimentari, medicine, testi sco
lastici, chances di vita. E non 
implica neppure che cosi co
me non guadagnano dalla cre
scita economia trainata dalle 
locomotive dei paesi industria
lizzati e dai produttivi esporta
tori asiatici, quel miliardo di 
uomini e donne, possa in qual
che modo contribuirvi. Figuria
moci come rallentato o inin
fluente risulterà il meccanismo 
che si pretendeva virtuoso 
quando 1 uscita dalla depres
sione nei paesi industrializzati 

si annuncia a timidi passi. In in 
Africa la crescita sfiora a fatica 
l'i* (3% nell'89), in Asia dove 
crescono solo l'area del sud
est mentre per !a «front line» 
della povertà (meno di 580 
dollari di prodotto lordo prò 
capite) i prossimi cinque anni 
saranno bui come i precedenti 
dieci: nella stretta si trovano 
Bangladesh, Laos, Birmania, 
Nepal, Filippine, Sri Lanka, 
Vietnam. Luci e ombre, natu
ralmente. India e Cina, per 
esempio, dimostrano che ri
spetto a dicci anni fa la linea di 
assoluta povertà si è abbassa
ta: dal 37 al 30% in India, e dal 
20 al 6% in Cina. In America 
Latina la crescita viaggia al rit
mo del 2%, ma il reddito proca
pite declina per il terzo anno 
consecutivo: -10% da!l'80 a og
gi. Infine, l'Europa dell'Est e 
rUrss, l'altra zona critica del 
pianeta che cosi come ha mo
dificato i rapporti politici inter
nazionali ha modificato radi
calmente le relazioni econo
miche influenzando il costo e 
la direzione dei capitali, i rap
porti di cambio e le politiche 
monetarie dei paesi del G7. 
Per citare soltanto due casi: in 
Ungheria e Cecoslovacchia, 
dove i programmi di transizio
ne verso l'economia di merca
to sono stati intensificali, la 
crescita è nettamente inferiore 
rispetto alle previsioni. E oggi il 
punto critico è la combinazio
ne della disintegrazione istitu
zionale sovietica con la resi
stenza europea ad aprire le 
porte alle esportazioni dell'Est. 

I ritmi dello sviluppo 
(Variazioni del reddito pro-capite) 

1989 1990 Suddivisone per areo 
Suddivisione per aree 

-0.2 -2.1 Africa Sub-sahariana 
3.8 4.3 Estremo Oriente 
2.6 2.1 Sud asiatico 
0.1 -1.3 Europa, Medio Oriente, Nord Africa 

-0.6 -2.6 America Latina e Caralbl 

2.3 
0.5 

-0.6 

2.1 
-0.6 
-3.4 

Suddivisione per gruppi 
Economie a basso reddito ' 
Economie a medio reddito ' 
Economie a medio reddito i>esantemente indebitate ' 

1. Fino a S80 dollari di reddito pro-capite 
2. Tra 580 e 6000 dollari 
3. Argentina, Bolivia, Brasile, Cile, Congo, Costarica, Costa d'Avorio, Ecua

dor, Egitto, Honduras, Ungheria, Messico, Marocco, Nicaragua, Perù, Fi
lippine, Polonia, Senegal, Uruguay, Venezuela 

In sostanza il ritmo di crescita 
nei paesi a medio e ridotto 
reddito procapite è il peggiore 
dal 1982. 

Due mesi fa la Banca Mon
diale parlava di «sfida dello svi
luppo» puntando l'attenzione 
sul ruolo dei governi nel predi
sporre un meccanismo di re
golazione dei mercati per eli
minare il divario tra ricchi e 
poveri, un meccanismo diver
so da quello che ha prodotto il 
massiccio trasferimento di ri
sorse dai paesi in via di svilup
po ai paesi ad economie forti, 
diverso da quello che ha fatto 
diminuire i trasferimenti netti 
(si prevede che nei prossimi 
cinque anni il ricco ovest darà 
2 dollari a persona contro i 9 

dollari della fine degli anni 70 
ai valori attuali). Nel rapporto 
1991 la strategia per ridurre la 
povertà (controllo demografi
co, salute e alimentazione) 
viene confermata. Ed 6 per 
questa ragione che viene au
spicata la regolazione dei con
ti esteri a favore dei paesi red
dito precapite inferiore ai 580 
dollari. Ciò che non viene det
to è tome potrà essere evitata 
la competizione tra paesi po
veri e paesi dell'Est in un perio
do in cui il risparmio mondiale 
e in crisi (nel 2010 la Morgan 
Stanley prevede che nel mon
do mancheranno 2,8 trilioni di 
dollari) e i paesi ricchi suc
chiano risorse per finanziare i 
loro deficit. 

Nel '92 previsti stanziamenti 
per 23-25 miliardi di dollari 

«Gli aiuti? 
Alle imprese 
e non agli Stati» 
• • ROMA. La Banca Mondia
le rivisita il suo credo: d'ora in 
avanti il sostegno allo sviluppo 
non sarà statocentrico, ma do
vrà passare per il sostegno alle 
attività private piuttosto che ai 
rigonfiamento delle attività 
pubbliche. Evitando, con inve
stimenti in settori superprotetti, 
di rafforzare quelle élites che 
preferiscono gonfiare gli appa
rati burocratici e militari piutto
sto che costruire piccole e me
die imprese. Il vicepresidente 
esecutivo della International 
Financo Corporation, il brac
cio per gli investimenti privati 
della Banca Mondiale, William 
Ryrie, elenca soddisfatto i pae
si in cui la svolta sta comin
ciando a produrre effetti positi

vi: Indonesia, Messico, Cile, 
Turchia, Marocco, India. Se al
l'assemblea annuale di Bang
kok sarà approvato l'aumento 
di capitale di un miliardo di 
dollari l'impegno annuale po
trà raggiungere i 4 miliardi al
l'anno su un totale degli impe
gni della Banca Mondiale di 31 
miliardi di dollari. Nell'ultimo 
rapporto, la Banca Mondiale 
ripete fin quasi all'ossessione 
che lo sviluppo del settore pri
vato e soltanto «una delle prio
rità», tale cioè da non entrare 
in contraddizione con la ne
cessita di ridurre la povertà, far 
crescere la risorsa uomo (edu
cazione), fermare l'aggressio
ne ambientale. Nel complesso 
dei nuovi prestiti della Banca 

Mondiale (stimati per il 19'i2 
in 23-25 miliardi di dollat ), la 
quota privata sarà comunq le 
più rilevante. La campagna del 
Tesoro americano ha avuto i 
suoi effetti. Con l'arrivo di 1/*-
wis Preston alla presidenza, il 
management di Washington, 
bersagliato dalle amministra
zioni repubblicane con feroci 
accuse di «keynesismo tervo-
mondista», è investito cUl ci
clone. Gli Usa, l'azionista di ri
ferimento della Banca Mondia
le con il 25% dei voti, hanno 
impresso una svolta che [er 
molti rischia di indebolire la 
«missione storica dell'istituto». 
Mentre il suo predecessore C'o-
nable insisteva sui settori di in
vestimento tradizionali (sa u-
tc, educazione, infrastnittur;) 
tipiche dell'impegno pubbli» o, 
Preston insiste sull'efficenza 
del mercato e delle sue regole. 
Le banche d'affari sono le pri
me a dover cogliere l'impor
tanza di questa svolta, irui è 
probabile che si rischi di «o-
prawalutare questo stimolo, la 
stessa Banca Mondiale si di
chiara pessimista sull'attegKia-
mento della finanza intema
zionale privata «perchè esi.» to
no pochi meccanismi che al
leggeriscano il carico dei d< bi-
ti». ma anche riconosce che la 
quota di debito estero ufficiale 
(con gli stati) è cosi elevato 
che la riduzione dell'esposi
zione con i privati può gioc ire 

solo un ruolo limitato nella 
strategia finanziaria. Altra cosa 
e rigenerare l'afflusso di capi
tali privati per investimenti in 
una fase di scarsità di rispar
mio. 

L'altra novità della Banca 
Mondiale riguarda l'Est e 
l'Urss. Uno dei primi atti del 
neopresidente Preslon è stato 
quello di aprire una sezione 
speciale. Nel 1990 l'impegno è 
stato di 1,8 miliardi di dollari, 
nel 1991 raggiungerà i 2,9 mi
liardi di dollari. La sola Inter
national Finance Corp. au
menterà i propri esborsi del 
200% portandoli a mezzo mi
liardo di dollari l'armo contro i 
189 milioni del 1991. L'ifc pre
cisa: si tratta di fondi a soste
gno della campagna di priva
tizzazione che pei affermarsi 
richiederà tempi lunghi, alme
no dieci anni. Le malelingue 
avvertono chp tanta velocità 
nell'aiuto all'Est e provocata 
più dalla necessità di fare con
correnza alla Bancu di Jacques 
Aitali, la Berd, (nella quale gli 
Stati non hanno un potere 
d'influenza cosi decisivo poi
ché la maggioranza è degli eu
ropei) che non alla scelta poli
tica di mettere in pratica le in
dicazioni del G7. Sta di fatto 
che la Banca Mondiale ha anti
cipato lo stesso Fondo Mone
tario stanziando trenta milioni 
di dollari per l'assistenza al-
l'Urss. C1A.PS. 

UN PO' 
DI VELENO 

MMZO 
STKPANBLUI 

Una «trappola» 
chiamata Generali 
•hi Il mio amico Giovanni ha preso una delle decisioni 
più tribolate della sua vita: ha versato alle «Generali» sei
mila lire per ognuno dei certificati (warrants) che ha of
ferto ogni quattro azioni già possedute. Ogni certificato 
gli darà diritto ad acquistare una nuova azione versan
do altre seimila lire Ma quale azione ? Una incognita, 
perchè i «suoi» amministratori (delle «Generali») hanno 
chiesto agli azionisti 1749 miliardi di nuovo capitale 
proprio nel momento in cui la quotazione era più bassa 
in seguito ad anni di profitti deludenti. 

E come intendono impiegare quel denaro ? «Per co
gliere le occasioni» dicono i soliti amministratori, osten
tando chi sa quali piani segreti. Ed intanto la prima oc
casione è questa: il principale azionista, Mediobanca, si 
aggiudica l'incarico di piazzare i titoli a capo di un con
sorzio di vendita: se non li vende, o li vende in parte, 
Mediobanca e consorzio se li terranno, con la possibili
tà di rastrellare azioni a proprio favore. Mediobanca ha 
il 5,8% ma ha chiesto e ottenuto di poter superare il 10% 
delle azioni. 

Insomma, se Giovanni e i 75 mila piccoli azionisti co
me lui non si piegano il risultato previsto è di dare una 
maggioranza relativa inattaccabile all'azionista che già 
oggi sfrutta la sua posizione per essere al tempo stesso 
sottoscrittore e venditore delle azioni. E gli amministra
tori delle «Generali» ? «Ci siamo assicurati l'introito im
mediato dei 1749 miliardi» dicono, omettendo il resto: 
chi paga è padrone; se paga Mediobanca quello è il pa
drone. 

I piccoli azionisti, pur restando i sottoscrittori della 
maggioranza del capitale, hanno quindi anche loro un 
padrone-Furbissimo, perchè mentre aumenta subito il 
suo controllo sugli amministratori e sugli affari, offre 
persino una dilazione di dieci anni. L'azionista poteva 
non esercitare ora il -'liritto alle nuove azioni, aspettare 
fino a 2001, a un prezzo indicizzato nel tempo al tasso 
d'interesse netto dei BoT annuali. Le seimila lire rimaste 
in tasca può impiegarle in qualcosa che rende più del 
BoT annuale e con gli interessi pagare gli altri interessi, 
e cosi avanti fino al 2001. Allora, più maturo, forse l'a
zionista saprà che fine hanno fatto i 1749 miliardi, come 
ha girato la ruota della fortuna. 

Tutto gira attorno a quei 1749 miliardi: li versano gli 
azionisti ma uno di questi, Mediobanca, proprio mentre 
li versa in certo senso li riprende moltiplicati, perchè col 
controllo si decide appunto come impiegarli, a favore di 
quali giochi, con un certo tipo di risultati. Dietro la ruota 
della fortuna c'è sempre qualcuno che la muove... 

La responsabilità di remunerare quei 1749 miliardi, 
invece, resta a carico delle «Generali». Di quei profitti 
dell'industria assicurativa che non si vedono, di cui non 
si parla nemmeno. «Con queste trappole, finiranno col 
chiudere la Borsa» ha commentato qualche intenditore. 
Da dietro le quinte si è sentita una risata: mai andata co
si bene come nel giorno della grande trappola. 

Trattativa su salario e contratti, ne parliamo con Sergio D'Antoni, segretario generale della Cisl 

«Industriali, se volete lo 
Con Sergio D'Antoni, segretario generale della Cisl, 
facciamo il punto sulla situazione della trattativa 
con governo e imprenditori. «Abbiamo fatto un pas
so avanti, ma l'intesa è ancora lontana. Incontrere
mo gli industriali per sapere se sono interessati a fa
re l'accordo di politica dei redditi, o se vogliono lo 
scontro col sindacato. In questo caso, la nostra do
vrà essere una risposta adeguata». 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. D'Antoni, dopo la 
nurda indietro del governo ri
spetto al fainoio documento-
fantasma di Martelli, e I segnali 
di disponibilità sul pubblico 
Impiego e sul controllo del 
prezzi, un accordo e più vicino 
o più lontano? 
Le proposte del governo sono 
ancora molto incerte, poco 
chiare su aspetti fondamentali 
come il fisco e il controllo dei 
prezzi e delle tariffe ammini
strate. Non si può certo parlare 
di una conclusione vicina per 
la trattativa, ma almeno un 
passo avanti è stato fatto. A 
mio avviso il governo è in og

gettiva difficoltà, deve sceglie
re una linea di polìtica econo
mica in una situazione obietti
vamente non semplice. E se 
vuole davvero fare la lotta al
l'inflazione, deve avere un mi
nimo di consenso sulla politica 
dei redditi. Ma le preoccupa
zioni per le possibilità di rag
giungere un'intesa restano for
tissime. 

Nel prossimi giorni Crii, CUI 
e UU incontreranno diretta
mente le varie associazioni 
degli imprenditori. Qual è 11 
senso di questi incontri? 

11 sindacalo ha preparato una 
proposta complessiva di politi-

GIOIA TAURO. CgiI, Cisl e Uil 
hanno proclamato per domani 
uno sciopero generale a Gioia 
Tauro per chiedere l'avvio del
la tanto promessa fase di svi
luppo e l'arrivo degli investi
menti nell'area Industriale a 
partire dai cantieri Enel per la 
realizzazione di una centrale. 
In un comunicato si afferma 
che «dopo vent'anni di beffe e 
necessario avviare e concretiz
zare subito ciò che è scritto nel 
verbale di accordo stilato con 
il governo il lOluglio scorso». 
Per i sindacati si tratta di dare 
una risposta da parte di una in
tera città «che vuole vivere di 
lavoro, e si oppone ai tentativi 
di criminalizzazione generale 
che hanno portato abbandono 
e disuguaglianza». 

Infortuni. Livorno, Massa 
Carrara, Piombino e il triango
lo del lavoro a rischio in una 
regione, la Toscana, che pure 
nel 1990 ha conosciuto un leg
gero decremento degli infortu
ni sul lavoro (da 99.540 a 
93.598) mentre i morti sono 
scesi da 101 a 65. 11 triste pri
mato delle morti lo detiene 
Lucca, per la forte concentra
zione di industrie cartarie, do
ve vi sono condizioni di lavoro 
particolarmente pesanti, 

Genova disoccupata. Al
larme rosso sul fronte della di
soccupazione a Genova. Gli 

iscritti al collocamento nel 
maggio scorso erano 45.664 
con un incremento di quasi 
quattromila rispetto al dicem
bre del '90. E in più circa il 55 
per cento è rappresentato da 
giovani in cerca di prima occu
pazione tra i quali la stragran
de maggioranza (63%) sono 
donne. Il capoluogo ligure 
concentra la metà degli iscritti 
al collocamento nella regione 
alla quale spetta il non esaltan
te primato di essere da tempo 
in testa alla graduatoria della 
disoccupazione relativa alle 
regioni settentrionali. 

Dreber. La direzione della 
Dreher spa (gruppo Heine-
ken) ha annunciato la chiusu
ra dello stabilimento di Popoli 
in provincia di Pescara. Nei 
prossimi giorni -e stato annun
ciato- i 144 lavoratori riceve
ranno le lettere di avviso di 
cessazione dell'attività. La di
rezione ha giustificato il prov
vedimento sostanzialmente 
con la scarsa potenzialità di 
assorbimento del mercato lo
cale che si aggiunge alla sta
gnazione del settore. 1 sindaca
ti hanno sollecitato la giunta 
regionale ad intervenire , men
tre lanciano un allarme per la 
situazione industriale della 
provincia di Pescara, dove ne
gli ultimi mesi si sta registran
do un consistente calo dell'oc
cupazione. 

Sergio D'Antoni 

ca dei redditi. Con questi in
contri noi vogliamo verificare 
le rispettive posizioni in un 
confronto diretto, e non attra
verso I giornali. Questa trattati
va nasce dall'accordo del giu
gno '90, in cui si parla letteral
mente di nuova struttura del 
salario e della contrattazione e 
di una nuova scala mobile. È 
un accordo firmato dalle parti 
sociali, che le impegna, ma 
che sembra essersi smarrito 
per strada. Poi, il tema del con
fronto giustamente si è allarga
to alla politica dei redditi. A 
sentire i vari interlocutori, tutti 
si dicono interessati alla politi
ca dei redditi, ma allo stesso 
tempo si sente dire che non si 
può fare politica dei redditi 
perché il governo è deboie. Mi 
sembra un atteggiamento un 
po' strano. 

Che accordo si può fare con 
una Conflndustria che conti
nua a chiedere l'abolizione 
degli automatismi e il bloc
co del contratti nel pubblico 
Impiego? 

Confindustria vuole un «accor
do grande», ma l'«accordo 

Cipputi 

grande» per loro vuol dire sol
tanto l'abolizione della scala 
mobile. In questo caso, do
vremmo concludere che non 
solo non vogliono fare la politi
ca dei redditi, ma che non vo
gliono nemmeno rispettare 
raccordo del giugno '90, e 
dunque vogliono aprire col 
sindacato uno scontro sociale. 
In questo caso, la nostra rispo
sta dev'essere adeguata, an
che con lo sciopero generale, 
se necessario. Con questi in
contri vogliamo verificare tutto 
ciò. Un sindacato degno di 
questo nome deve lavorare per 
un'intesa di politica dei redditi, 
ma se la Confindustria vuole lo 
scontro, se il governo non ò in 
grado di fare l'accordo... 

Oltre a Confindustria, discu
terete con le altre associa
zioni imprenditoriali. Cerca
te una sponda per isolare gli 
industriali privati? 

Niente affatto. Noi vogliamo fa
re un accordo con tutti le con
troparti. Questa è una verifica 
per vedere chi vuole isolarsi, 
chi sceglie lo scontro e chi in
vece è per una nuova stagione 
di democrazia economici 

Consorzi agrari. L'asso
ciazione sindacale dei consor
zi agrari (Ansca) e i sindacati 
dei lavoratori (Flai-Cgil, Fisa-
scat-Cisl, Uiltucs-Uil e 
Si.Nal.Cap) hanno siglato un 
protocollo d'intesa per l'utiliz
zo degli ammortizzatori sociali 
nei 73 consorzi agrari provin-
cial. (cap). L'intesa, in linea 
con quanto stabilito dall'ac-
cordo-quadro per la gestione 
degli esuberi nella Federcon-
sora i, siglato nei giorni scorsi al 
ministero del Lavoro, stabilisce 
che la sospensione dei lavora
tori in cassa integrazione stra-
rordinaria seguirà criteri di ro
tazione quadrimestrale, garan
tendo a ciascun lavoratore un 
minimo di 12 mesi di attività la
vorativa nell'arco di due anni. 

Mezzogiorno. Preoccupa
zione per la mancata attuazio
ne dell' accordo di concerta
zione per il sud, firmato nello 
sco-so marzo dal presidente 
del consiglio Andreotti, dagli 
imprenditori e dai segretari ge
nerili confederali di CgiI, Cisl e 
Uil, e stata espressa dai segre
tari generali cisl delle regioni 
meridionali.«Quello che dove
va essere uno strumento del 
tutt>> nuovo per un conlronto 

continuo tra forze imprendito
riali, sindacali e di governo 
nell' ideazione e programma
zione delle politiche per il 
Mezzogiorno • è detto in un co
municato - è rimasto quasi del 
tutto inattuato». 

«A tale sostanziale immobili
smo del 'patto per il sud' corri
spondono un' escalation della 
criminalità organizzata e 1' au
mentata disoccupazione». 

Nuova Samln. Un'azienda 
del gruppo Eni, la Nuova Sa-
min, con due stabilimenti a 
Marcianise (Caserta) sta prati
camente smantellando le due 
fabbriche campane, attraverso 
il ricorso alla Cassa integrazio
ne, riduzioni di stipendi e tra
sferimenti che il pretore ha di
chiarato illegittimi. La giustifi
cazione e che l'azienda deve 
sfuggire al pericolo della crimi
nalità. Ma, si chiedono i lavo
ratori di Marcianise, può un'a
zienda di Stato abbandonare il 
Mezzogiorno? Non si com
prende comunque perchò 
debbono essere i lavoratori a 
fare le spese di un vero e pro
prio pregiudizio della direzio
ne aziendale. 

Keller meccanica. Mo

menti di difficoltà per l'indu
stria sarda e in particolare per 
la zona di Villacidro. L'azienda 
di Cagliari che produce carri e 
vetture ferroviarie metterà in 
cassa integrazione per tre me
si, a partire dal 30 settembre, 
359 dipendenti. La motivazio
ne e stata la mancanza di com
messe. La Keller Meccanica ha 
di recente partecipato all'asta 
internazionale per la produ
zione delle carrozze dei treni 
che transiteranno nel tunnel 
sotto la Manica. 

Comsal. Sempre a Cagliari 
invece alla Comsal (gruppo 
Alumix) vi è stato un breve rin
vio della cassa integrazione. 
La direzione aziendale ha rin
viato a oggi l'esecutività delle 
45 lettere a altrettanto lavora
tori. Gli esuberi sono tuttavia 

Quanto pesa sulla trattativa 
là debolezza del governo e 
l'avvicinarsi delle cleznonl 
politiche? 

Quando ci si approssima al vo
to, è chiaro che diventa più dif
ficile l'adozione di misure serie 
di politica economica, -"ur-
troppo, questo pesa multo: 
mentre il governo si confronta
va con il sindacato, i p-irtiti 
pensavano alle elezioni. Ma 
non per questo, credo, il sinda
cato dev'essere condannato a 
stare in una posizione d'attesa. 
Noi chiediamo che tutti s as
sumano le loro responsabilità. 
Se ci sono forze nel gowmo 
interessate alla politica dei 
redditi, devono uscire allo sco
perto con forza. Crescono le 
difficolta economiche, che si si 
aggiungono a problemi c~>mc 
la disoccupazione e il Mezzo
giorno. Non si può non fare 
nulla. 

In questi giorni gli Impren
ditori accusano con parole 
di fuoco il governo e lì liste-
ma politico. Che slgnifk n? 

Temo che si tratti solo di una 
denuncia genenca, forte ma 

supenori. Sono 15 gli nitri avo-
ratori per cui l'azienda ha in
tenzione di ricorrere ali a C assa 
integrazione. La motiva; ione 
fornita dall'azienda è stata la 
grave crisi del settore dell allu
minio provocata.sopratutto, 
dall'alto costo delle tanlfe elet
triche che mettono fuori mer
cato i prodotti italiani. 

Assistenza. Lo scorso 20 
settembre le associazioni dato
riali Uneba ed Anaste e le or
ganizzazioni sindacali Fisascat 
Cisl, Rlcarns Gcil, Uiltucs Uil 
hanno rinnovato il contratto 
nazionale di lavoro per ì di
pendenti da istituzioni e- servizi 
socio-assistenziali, operanti 
nel settore privato. Si :ratt i del
la categoria di lavoratori xxu-
pati in strutture di assistenza 
ad anziani, portatori di handi
cap, infanzia abbambinata. 
Questo settore ha assunto cre
scente rilevanza negli ultimi 
anni. Al momento può stimare 
circa 300.000 posti letto distri
buiti in più di 3.000 strutture e 
occupa intomo agli 80.0i>0 di
pendenti, destinati a crescere 
notevolmente nel prossimo fu
turo. 

Corriere Plana. In stato di 
agitazione gli oltre 100 dipen
denti delle 5 sedi del Corriere 
Piana, scesi in sciopero all'ini
zio della scorsa settimi ir.a in 
seguito alla mancata corre-

improduttiva, e che poi na
sconda al dunque: qualcos'al
tro. Insomma: ce l'ho coi parti
ti, col sistema politico, e poi 
me la prendo coi lavoratori e il 
sindacato. Secondo me l'anali
si che fanno gli imprenditori è 
genenca, ma solleva questioni 
vere e che possono portare a 
un risultato serio: la discussio
ne di un nuovo modello di so
cietà e di capitalismo. 

Allora, si aspetta l'esito de
gli incontri diretti e il varo 
della Finanziaria? 

Non fisso date limite, sappia
mo che le leggi finanziarie so
no cose lunghe e tormentale, 
sempre modificabili in corso 
d'opera. Il punto e scegliere tra 
politica dei redditi o un furi
bondo scontro :>ociale. Tutti 
devono valutare se preferisco
no partecipare in modo co
struttivo. 

Ma si potrebbe fare un ac
cordo senza il si di Confin
dustria? 

lo lavoro per l'accordo con tut
ti i soggetti di politica dei red
diti, ma non voglio fornire a 
nessuno un potere di veto. 

sponsione degli stipendi dal 
mese di luglio. Due mesi fa i la
voratori avevano deciso di col
laborare con l'azienda, in gra
ve crisi di liquidila, accettando 
il ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni già maturate. Ma 
di fronte al perdurare dello sta
to di crisi, che ha portato al to
tale fermo delle attività, hanno 
deciso di proclamare lo scio
pero, in attesa di garanzie cir
ca le retnbuzioni e il futuro del
l'azienda. 

Elettrici. Otto ore di scio
pero proclamate dai sindacati 
hanno sancito la rottura delle 
trattative per il nnnovo del 
contratto di lavoro dei dipen
denti delle aziende elettriche 
aderenti alia Federelettrica 
(l'altra controparte, oltre all'E
nel, dei lavoraton elettrici) 
Sotto accusa la parte normati
va e quella salariale. Secondo i 
sindacati, 'a Federelettrica non 
ha accolto le proposte presen
tate in tema di ippalti, scella 
del personale, assunzioni, pro
duttività, modifiche organizza
tive. Divergenze profonde an
che in matena salanale. Le 
proposte economiche presen
tate dalla FedeiHe'.mca sono, 
per CgiI, Cisl, Uil di categoria, 
molto al di sotto di quelle con
cordate nel contratto firmato 
da sindacati ed Enel nel luglio 
scorso. 
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Napoli, lotto a luci rosse 
Ambo erotico dopo 15 anni: 
6 e 29, «lei e lui» 
E nelle strade è festa grande 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

••NAPOLI. Dopo quindici 
anni, il sogno si è trasformato 
in realtà. La perseveranza dei 
napoletani è stata finalmente 
premiata. La notizia dell'u
scita sulla ruota di Napoli 
dell'ambo ultrapopolare, 6 e 
29, ha fatto subito II giro della 
citta. 

In via del Grande Archivio, 
sede della direzione "Lotto e 
Lotteria», dove i due numeri 
sono stati estratti dal cesto, e 
nei vicoli dei quartieri più po
veri, è subito iniziata la festa, 
con canzoni e spumante a 
volontà. La gente ha gridato 
di gioia fino a tarda sera. So
no decine di migliaia le per
sone che hanno «azzeccato» 
la scommessa. Si parla di cir
ca un milione di «ambi sec
chi» giocati, perlomeno con 
mille lire di posta ciascuno. E 
l'ambo, si sa, dà una vincita 
di duecentocinquanta volte 
superiore alla puntata. Le so
le facce scure, invece, erano 
quelle dei "signori" che gesti
scono il gioco clandestino e 
che, come prevede il •regola
mento» non scritto della ca
morra, hanno dovuto onora
re immediatamente le scom
messe, sborsando centinaia 
di milioni in contanti 

Nella smorfia romana il 6 e 
il 29 rappresentano rispetti
vamente la morte e la grati
cola, e in quella fiorentina la 
luna e il campo di battaglia. 
Nella cabala napoletana, in
vece, il primo numero indica 
l'organo genitale femminile 
(in vernacolo: «Chella che 
guarda 'nterra»), mentre il 
secondo si riferisce a quello 
maschile («'O paté d'e crea
ture»). Perciò, forse, nel ca
poluogo campano questo è 
da sempre l'ambo più gioca
to. 

Sono decine di migliaia, 
infatti, le persone che ogni 
settimana ci provano. Nei 

Quartieri più popolari, addi-
Mura, molti puntano sui due 

numeri perchè li giocavano i 
loro genitori. Come fa da an
ni Carmela, una minuscola 
donna di 69 anni anni che vi
ve nei «Quartieri spagnoli»: 

ha vinto un milione e due
centomila lire. L'anziana si
gnor» mostra felice la maz
zetta con i biglietti vincenti: 
«Sono oltre novantanni che 
in questo basso entrano que
sti numeri - sottolinea, fiera, 
donna Carmela - Ha iniziato 
la buonanima di mamma', e 
sto continuando lo, tutte le 
settimane. Quando morirò, 
ci penserà mia figlia Assunti-
na a giocare». 

•Non date retta a mia ma
dre, quella è pazza: ogni set
timana si gioca un bel po' di 
pensione - dice seccata As-
suntjna --. I soldi che ha vinto 
oggi se li giocherà in meno di 
un mese. Lo sapete che da 
oltre cinquant'anni gioca 8, 
65 e 90 ? Questo temo non è 
mai uscito sulla ruota di Na
poli». 

L'accoppiata di fuoco 
uscita sabato, oltre ad aver 
sbancato il banco-lotto ha 
dato una stangata anche al 
gioco nero, gestito dalla ca
morra. C'è da considerare 
però che i boss più furbi, per 
limitare le perdite, si garanti
scono contro il rischio pun
iamo a loro volta forti cifre ai 
botteghini legali sui numeri 
ritardatari e sugli ambi ultra-
popolari, come appunto il 6 
e il 29. 

A Napoli, il giro delle gio
cate clandestine realizza un 
fatturato di 350 miliardi al
l'anno, soldi che poi vengo
no reinvestiti nell'acquisto 
della droga. Secondo una sti
ma ufficiale dei carabinieri, 
in città le persone che vivono 
del lotto illegale sono oltre 
diecimila. Nonostante le cen
tinaia di operazioni di polizia 
condotte ogni anno, con ar
resti e sequestri delle "centra
li", il fenomeno va sempre 
più ingrandendosi. L'esercito 
dei giocatori, infatti, preferi
sce il «gioco piccolo» (cosi 
viene chiamato il lotto clan
destino), perchè in caso di 
vincita il pagamento avviene 
subito dopo l'estrazione, a 
differenza dei banchi-lotto 
dello Stato, che impone atte
se lunghe più di un mese. 

Europa, mal di traffico 

«Siamo stufi delle auto» 
Italiani al primo posto 
Un sondaggio della Cee 
••BRUXELLES. Gli italiani 
sono stufi, sono i più arrab
biali tra tutti gli europei: stufi 
e arrabbiati per il traffico nel
le grandi e piccole città. E se 
la prendono con i politici 
(«Non hanno capito ancora 
la gravità della situazione. Se 
l'hanno capita, non hanno 
ancora trovato le soluzioni 
giuste»). È uno dei risultati 
del sondaggio dalla Commis
sione europea della Cec. 
Realizzato per conoscere il 
«sentimento» della gente in 
merito al traffico urbano e ai 
trasporti pubblici. 

La quota di italiani, secon
do i quali le conseguenze del 
traffico sono ormai «inaccet
tabili», è da record: ha rispo
sto cosi l'80% degli intervista
ti. Seguono: Grecia, 71%, Lus
semburgo, 69%, Spagna. 
61%. Gli intervistati hanno 
poi motivato il loro fastidio. 
Stufi per l'inquinamento, lo 
stress, il degrado delle condi
zioni di vita anche nelle aree 
residenziali...Per debellare il 
•male», la maggior parte de
gli intervistati chiede, anzi 
•invoca», che venga rafforza
to il sistema di trasporto pub
blico. 

Non è il solo primato che 
ci riguarda. Siamo anche 
quelli che temono maggior

mente gli incidenti da traffi
co. IL 66% degli intervistati, 
infatti, dice che muoversi in 
automobile nelle città è ad 
«alto rischio». Solo il 31% ri
sponde che, in fondo, i peri
coli sono minimi. Una vera e 
propria fobia, cui si contrap
pone la gran fiducia nei tra
sporti pubblici. Il 71% ritiene 
che l'autobus e la metropoli
tana sono sicuri: a bassissi
mo rischio di incidente. 

Come potrebbe essere mi
gliorata la situazione? La 
stragrande maggioranza de
gli europei, italiani in testa, è 
contraria a iniziative destina
te ad agevolare il traffico au
tomobilistico (per esempio: 
la costruzione di nuove stra
de, l'istituzione di pedaggi 
per l'ingresso nei centri urba
ni, un maggior numero di di
vieti di parcheggio e di circo
lazione) . 

I mezzi pubblici, invece, 
sono «confortevoli ed econo
mici». E vanno potenziati. Nel 
chiederlo, gli Italiani sono se
condi soltanto agli spagnoli. 
Una richiesta condizionata. 
Gli intervistati, infatti, recla
mano più autobus e metrò, 
ma li vogliono privi dei loro 
attuali difetti: scarsissima affi
dabilità negli orari, carenza 
nei collegamenti e nella di
stribuzione. 

Eccezionale ritrovamento 
al confine italo-austriaco 
Il corpo mummificato 
è allo studio degli esperti 

Calzari di cuoio antico 
«marchi» a fuoco sulla schiena 
L'alpinista Messner 
fra i primi accorsi sul posto 

Affiora tra i ghiacci 
un soldato di 500 anni fa 
Un guerriero prigioniero dell'esercito di Federico 
Tascavuota che nel '400 scorrazzava sulle monta
gne del Tiralo. Oppure un pastore scivolato dal sen
tiero mentre un secolo e mezzo fa attraversava le Al
pi con il suo gregge. Sono alcune delie ipotesi dopo 
l'eccezionale ritrovamento sul ghiacciaio del Simi-
laun, tra Austria e Italia: la salma di un uomo del 
passato, perfettamente conservata tra i ghiacci. 

PAOLA RIZZI 

tra BOLZANO. A 3200 metri 
di quota tra 1 ghiacci del Si-
milaun, sul confine, tra Italia 
e Austria, è stato ritrovato il 
corpo perfettamente conser
vato di un uomo probabil
mente vissuto almeno 300 
anni fa. A fare l'impressio
nante scoperta è stato tre 
giorni fa un turista tedesco, 
che a pochi metri dal rifugio 
Similaun, lungo il sentiero vi
cino a Punta Finale, una pista 
molto battuta, ha visto emer
gere dal ghiacciaio un corpo 
nverso a pancia in giù, inte-, 
grò, appartenente ad un uo- ' 
mo dall'apperente età di 40 

anni, solo un po' •raggrinzi
to» a causa del lento sconge
lamento, come hanno spie
gato poi gli esperti. 

Da allora l'eccezionale «re
perto» giace ancora 11, inca
strato tra i ghiacci, senza nes
suna sorveglianza e sempli
cemente coperto con un sac
co, visibilissimo per tutti co
loro che intraprendono quel 
sentiero, in attesa che il tem
po migliori e che si trovi un 
sistema sicuro per trasportar
lo intatto all'istituto archeolo
gico di Innsbruck, specializ
zato In casi di questo genere. 
Il trasferimento potrebbe av

venire già oggi. Tra i primi ad 
esaminare quest'uomo venu
to dal freddo e a fotografarlo 
a lungo sono stati gli alpinisti 
Reinhold Messner e Hans 
Kammerlander, che venerdì 
sera per puro caso si trovava
no al rifugio, una delle tappe 
del periplo dell'Alto Adige 
che stanno compiendo in 
questi giorni. In serata Mes
sner doveva condurre un dì-
battito e per questo al rifugio 
si trovava anche lo stonco 
austriaco Hans Haid, il primo 
ad azzardare un'ipotesi 
«scientifica» sull'epoca della 
salrra. A suo avviso soprat
tutto i frammenti di abbiglia
mento ritrovati farebbero 
pensare che l'uomo sia pas
sato da quelle parti almeno 
300 anni fa e forse prima. 
Quasi certamente non dopo. 
L'uomo indossa dei partico
lari calzari che secondo Mes
sner ricordano molto quelli 
usai dagli eschimesi, mentre 
entrambe le gambe sono fa
sciale da cinghie di cuoio. In 
una mano stringe un'ascia di 
betulla alla quale era legata 
una pietra che però è rotola

ta via quando è stato tolto un 
po' di ghiaccio per esamina
re meglio il cadavere; sulla 
schiena poi - la parte visibile 
- mostra dei segni simili a tre 
marchiature fatte con un fer
ro rovente, mentre la nuca è 
lacerata da un foro di tre o 
quattro centimetri. 

Tutti elementi che hanno 
indotto gli storici locali a for
mulare un'ipotesi: la salma 
potrebbe essere quella di un 
prigioniero ucciso al seguito 
dell'esercito del Gran Duca 
d'Austria e Tiralo Federico 
Tascavuota, che ben cinque
cento anni fa, ne! XV secolo, 
scorrazzava lungo quelle 
montagne. Tra storia e leg
genda si racconta che dopo 
una cocente sconfitta le trup
pe in fuga di Federico si fer
marono a pernottare in una 
casa colonica a Maso Finale, 
località molto vicina al luogo 
del ritrovamento. E a testimo
nianza dello storico pasto nel 
casolare vengono ancora 
conservate in una teca le po
sate usate dal Gran Duca 
sconfitto. 

Un'altra ipotesi, meno leg
gendaria e per il momento 
non avvalorata da supporti 
scientifici ma solo dall espe
rienza sul campo, è quella 
dei carabinieri del luogo. Se
condo loro il corpo apparter
rebbe ad un pastore vissuto 
al massimo un secolo e mez
zo fa. Il luogo del ritrovamen
to infatti si trova lungo il «sen
tiero delle pecore» che attor
no al 1850 i pastori percorre
vano abitualmente per tra
portare le greggi dall'Austria 
all'Italia. Il pastore sarebbe 
precipitato dal sentiero e 
questo spiegherebbe lo 
squarcio sulla nuca. Anche 
se lo storico Haid, che ha 
esaminato il corpo, ritiene 
più probabile si tratti di una 
ferita provocata da un'arma. 

Non è la prima volta che il 
ghiaccio del Similaun resti
tuisce dei corpi «ibernati». Ma 
in passato era successo di ri
trovare le salme dei soldati 
della prima guerra mondiale. 
Ora, ritirandosi, il Similaun 
ha portato alla luce un reper
to archeologico. 

Napoli: il videonastro doveva essere inviato alla trasmissione Rai «Fai la tv» di Guzzanti 

Givano un film con finti poliziotti 
Fermati e denunciati cinque dilettanti 
Cinque ragazzi universitari sono stati denunciati a 
Napoli per aver girato nei vicoli dei «Quartieri spa
gnoli» un film nel quale loro stessi impersonavano le 
parti di poliziotti e contrabbandieri di sigarette. Du
rante le riprese del video, destinato nelle intenzioni 
degli autori al programma televisivo della Rai «Fai la 
Tv», è passato un vero commissario di polizia che ha 
portato tutti in questura.. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • NAPOLI. Deveva essere 
uno scherzo, un modo co
me un altro per catturare 
qualche attimo di celebrità 
sugli schermi televisivi. Ed 
invece i cinque ragazzi na
poletani, tutti studenti uni
versitari, sono stati accusati 
di porto e detenzione abusi
va di una pistola ad aria 
compressa, nonché di viola
zione dell'articolo 668 del 
codice penale che punisce 
con un massimo di sei mesi 
di reclusione, «chiunque re

citi in pubblico drammi o al
tre opere dell'ingegno senza 
averlo comunicato alle auto
rità». 

Il gruppetto di amici era 
sceso in strada sabato notte 
per girare le scene di un vi
deo amatoriale destinato ad 
essere poi spedito al pro
gramma televisivo della Rai 
«Fai la Tv», condotto da Pao
lo Guzzanti e basato proprio 
sulla messa in onda di filma
ti realizzati da dilettanti. La 
trasmissione, esaurito il pri

mo ciclo, riprenderà ad otto
bre. Ed è proprio in vista di 
questa scadenza che i cin
que ragazzi napoletani ave
vano deciso di metter mano 
alle riprese, sulla base di 
una mini sceneggiatura che 
iron.zzava sugli spot pubbli
citari «camuffati» di note 
marche di sigarette estere. Il 
copione prevedeva che nel 
video si alternassero le sce
ne originali dei "caroselli" 
con quelle di un finto inse
guimento nei vicoli di Napoli 
tra contrabbandieri e poli
ziotti impersonati dagli stessi 
autori. 

Ma cosa ha provocato il 
colpo di scena che ha spedi
to, per alcune ore, l'allegra 
comitiva nelle celle di sicu
rezza della questura? Biso
gna fare un passo indietro e 
tornare, appunto, a sabato 
notte. In via San Nicola da 
Tolentino, un stradina che 
dal centro si inerpica lungo 
la collina del Vomero attra

versando i «Quartieri spa
gnoli», la troupe si imbatte 
nell'imprevisto. Utilizzando 
due motociclette - una per i 
finti poliziotti senza divisa 
ma con tanto di manette, pi
stola-giocattolo e paletta di 
cartone con la scritta Mini
stero degli Interni; l'altra per 
i finti contrabbandieri - i cin
que studenti danno il via alle 
riprese. Intorno a loro un fol
to gruppo di curiosi assiste 
alla scena. 

Ma proprio mentre l'agen
te fasullo spiana la pistola 
contro il contrabbandiere-
attore, compare l'auto di un 
commissario di polizia. Co
stui, però, con tutte le carte 
in regola. Si tratta, infatti, di 
Giuseppe Di Bernardo, il 
funzionario che dirige il pre
sidio di polizia nel quartiere 
di Montecalvario. L'uomo si 
vede puntare l'arma contro 
e non immagina certo di es
sere capitato sul set improv
visato dalla brigata di amici. 

Anzi la prima cosa che gli 
balza in mente è di essere 
bersaglio di chissà quali si
cari e reagisce bloccando, 
dopo aver sfoderato a sua 
volta la pistola, i cinque ra
gazzi. 

A nulla servono le giustifi
cazioni degli studenti: avver
tita immediatamente la cen
trale operativa della questu
ra, li ha condotti negli uffici 
di via Medina. Qui i giovani 
sono stati sottoposti a un 
lungo interrogatorio. Pistola, 
paletta, manette e il nastro 
con le sequenze appena re
gistrate (compreso l'arrivo 
del commissario) sono state 
sequestrate. Soltanto a tarda 
notte i ragazzi sono stati rila
sciati e rispediti a casa. 

È finita cosi con una raffi
ca di denunce quella che 
doveva essere un'avventura 
divertente che, nelle speran
ze del regista e degli attori, 
avrebbe dovuto far sorridere 
tutta l'Italia. D M 

Rognoni: 
«Le Forze Armate 
vanno adeguate 
alla realtà di oggi» 

L'importanza di una profonda nstrutturaxione delle Forze 
Armate è stata sottolineata ieri dal ministro della Difesa, Vir
ginio Rognoni (nella foto), durante la visita alla nuova sede 
dell'Associazione nazionale carabinieri e dell'Associazione 
nazionale dei bersagli™ a Parabiago (Milano). Il rinnova
mento auspicato dm ministro si inserisce nell'ottica di uno 
scenano intemazionale" del tutto mutato a cui devopo corri
spondere nuove essenze di sicurezza «per mantenere, su 
scala intemazionale, la sicurezza e la legalità quando queste 
risultino minacciate o violate». 

Inefficaci 
gli arresti 
domiciliari 
per 235 persone 

Non è sempre ben nposta la 
fiducia negli «arresti domici
liari»: sono 235 i pregiudicati 
che hanno violato gli obbli
ghi di legge. Il dato è emerso 
nel corso di un controllo ef
fettuato da polizia, carabi-

•__•••_•_•_>__»•••—_ nieri e guardia di finanza. 
Una notadcl ministero del

l'interno: 44 persone, molte delle quali responsabili di gravi 
delitti, sono state arreslate, mentre altre 191 sono state de
nunciate. L'autorità giudiziaria dovrà decidere ad'ìsso se tra
sformare l'arresto domiciliare in carcerazione. 

Bomba esplode 
senza gravi danni 
in un cantiere 
ad Augusta 

Agguato mafioso 
nelCasertano 
Ucciso 
un imprenditore 

Bomba in un cantiere edile a 
Celona, vicino ad Augusta 
(Siracusa), dove la coope
rativa «Città Giardino» finan
ziata dalla Regio Sicilia sta 
costruendo una decina di 
palazzine. La forte esplosio
ne dell'ordigno, piazzato in 
un pilastro, non ha provoca

lo grandi danni. Sia il istruttore, Giovanni Migriosa, che il 
presidente della cooperativa, Giuseppe Accaldo, ignorano i 
motivi dell'attentato del momento che - come hanno di
chiarato alla polizia - non hanno subito prima alcuna forma 
di taglieggiamento. Nefili ultimi mesi, però, ad Augusta sono 
stati compiuti numerosi attentati mafiosi dello stesso tipo di
retti contro attività economiche. 

Ucciso in un agguato nel Ca
sertano l'imprenditore edile 
Giovanni Merole di 35 anni. 
L'uomo, pregiudicato per 
reati finanziar, stava uscen
do dal circolo ricreativo alla 
periferia di Marcianise quan-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ do due killer sono scesi da 
un'auto e gli hanno sparato 

a bruciapelo una decina di colpi. Merola, che era sposato e 
padre di tre figli, era considerato dalla polizia un «fiancheg
giatore» dei gruppi cnmInali della nuova camorra organizza
ta di Raffaele Cutolo. Il suo omicidio si inquadra nella lotta 
in atto da tempo nella zona tra i clan della nuova famiglia e 
quella della ex organizzazione criminale. 

Nel '44 era solo una giovane 
recluta tedesca, sopranno
minata «Bubi», quando fu fe
rito in bombardamento e 
curato da una coetanea ita
liana, di cui aveva perso in 
seguito ogni notizia. Oggi, 

_ _ . _ a . B _ _ _ _ . _ _ dopo 47 anni, «Bubi», ovvero 
Helmut Reich, sessantrecn-

nc di Hilgert ha potuto riabbracciare la sua salvatrice «d 
Abano Terme dove Cianca Maria è stata ritrovata grazie a un 
appello di un quotidiano locale. Riconosciuta nella vecchia 
foto da un cugino. Bianca Maria Terassan è stata avvertita e 
ha raggiunto Helmut in un hotel della località termale per un 
commosso incontro. 

Macabra iniziativa del Movi
mento per la vita che ha 
esposto per alcuni giorni un 
feto umano di tre mesi nello 
stand della sua sezione te
desca presso la Fiera cam-
pionana di Bolzano. Solo ie
ri la direzione della Fiera ne 
ha chiesto la rimozione, 

mentre i responsabil i hanno dichiarato che l'infelice iniziati
va fa parte di una campagna contro l'aborto e che il feto, 
conservato sotto vetri, era il frutto di un aborto naturale. 

11 ghiacciaio del Suretta, in 
Valle Spluga, ha restituito 
dopo nove anni il corpo di 
un uomo, Franco Frigerio, 
uno sciatore di Lecco travol
to nell'82 da una valanga 
che aveva ucciso anche il 
suo compagno di escursio
ne, Giovanni Battista Castel-

nuovo. Neve e ghiaccio sono state la silenziosa tomba di Fri
gerio in questi anni, ncntre il corpo dell'amico era stato re
cuperato subilo dopo la disgrazia. La salma di Frigerio, ri
comparsa durante il dL-.gclo di questa estate, è stata traspor
tata nella camera me iti uria dell ospedale di Chiavenna. 

Dopo 47 anni 
ritrova 
ad Abano Tenne 
la sua salvatrice 

Feto di tre mesi 
esposto in fiera 
dal Movimento 
per la vita 

Il ghiacciaio 
restituisce 
una vittima 
dopo nove anni 

Ql US KPPE VITTORI 

In Lunigiana esule russo minaccia di uccidersi se non riavrà la figlia 

Un paese in subbuglio per Nastia 
allontanata dal padre poverissimo 
Da quando i carabinieri gli hanno portato via la fi
glia, Paul Radziewky, un esule russo disoccupato 
è fuori di sé dalla disperazione. Minaccia di ucci
dersi e grida alla congiura. Il padre non è l'unico a 
protestare: nel paese dove abita, è nato un comi
tato che chiede a gran voce la restituzione di Na
stia. La bimba ora è in un istituto in attesa che i 
giudici decidano a chi affidarla. 

W» FOSDINOVO (Carrara) -Al
meno ci dicessero dove l'han
no portata. Non aveva neppu
re gli occhiali quando i carabi
nieri l'hanno trascinata nell'Ai-
fetta e sono partiti a gran velo
cità lasciando a terra i segni 
delle ruote». Adriana Baldom è 
la maestra di Nastia, la bimba 
di 10 anni che la settimana 
scorsa i carabinieri hanno por
tato via alla nonna Vera e al 
padre, Paul Radzlewsky, un 
esule russo povero e un po' svi
tato, per nasconderla forse in 
un istituto della Garfagnana. In 
attesa che il tribunale dei mi
nori di Genova decida se affi
darla al padre o alla madre. 

Nastia è una dei tanti bam
bini contesi, ma questa volta a 
volerla a tutti i costì non sono 
solo i genitori ma un intero 
paese. A Fosdlnovo, infatti, do
ve la bimba viveva da quasi un 
anno, 6 già nato un comitato 

che chiede a gran voce la resti
tuzione di Nastia. 

A convincere gli incerti ci 
hanno pensalo i vicini di casa 
di Paul Radziewky che hanno 
assistito all'allontanamento 
della piccola. È stata proprio 
Nastia ad aprire la porta ai ca
rabinieri e a due assistenti so
ciali che li accompagnavano. 
Gentile come al solito sulle pri
me, non ne ha voluto sapere di 
seguirli, quando le hanno spie
gato che la dovevano portare 
via. Prima è scoppiata in lacn-
me, poi s'e persino attaccata 
alle inferriate della casa. Per 
portarla via hanno dovuto 
prenderla di peso, chiuderla in 
macchina e partire a gran velo
cità. Tulio sotto gli sguardi in
curiositi dei paesani. Il più di
sperato, naturalmente, è il pa
dre. Ex giornalista, pedagogo e 
regista, Paul Radziewsky è 
uscito di senno da quando gli 
hanno preso la bimba. Impaz

zilo di dolore, per due giorni si 
è barricato in casa, senza ac
qua nfi luce, né cibo. Ha mi
nacciato di uccidersi prima 
con un'ascia, poi gettandosi 
dallii finestra. Ha coperto d'in
sulti e minacce anche i medici 
che avrebbero voluto ricove
rarlo, almeno fino a che non si 
tossii calmato. Alla fine, quan
do i dottori si sono stancati di 
aspettarlo fuori dalla porta, ha 
preso una scala ed è scappato 
dalla finestra. Da allora gira 
per 1 Paese e sfoga la sua rab
bia scrivendo sul muro della 
casi, del sindaco improperi e 
volgarità sul conto dell'ex mo
glie che avrebbe fallo rapire 
Nasi ia. 1 paesani, onnai abitua
ti al e sue stramberie, cercano 
di d argli una mano, lo aiutano 
a sbarcare il lunario e, nono
stante lutto, in molti sono dalla 
sua parte. O meglio sono so
prattutto dalla parte della 
bambina che in meno di un 
anno e riuscita a conquistarsi 
l'allctto di chi la conosceva. 
Per la maestra, Adriana Cialdo
ni, Nastia «è una bambina ec
cezionale, ha imparato l'italia
no in pochi mesi ed e riuscita 
ad inserirsi senza problemi. Di
ceva che qui in paese si trova
va tene». Era benvoluta anche 
dai negozianti che l'aiutavano 
a fare 'a spesa concedendo a 
lei e alla nonna un credito illi
mitato. 

A Fosdinovo Nastia era arri

vata nel gennaio scorso, dopo 
che il padre l'aveva portata via 
alla mamma Svetlana, che vive 
a Parigi e lavora in banca. Do
po il divorzio il tribunale l'ave
va infatti affidata alla madre. 
Qualche tempo dopo il rapi
mento la donna era riuscita a 
rintracciare la piccola ed era 
venuta in Italia. Un viaggio a 
vuoto perche padre e nonna le 
impedirono di incontrare la 
piccola. Spesso, per cercare di 
aggirare il controllo del padre 
e della nonna, Svetlana le tele
fonava a scuola, durante l'ora
rio delle lezioni. Agli amici e 
alla maeslra pare che la bam
bina abbia raccontato di vole
re rimanere in Italia. Che Na
stia sia affezionata al padre e si 
Irovi bene a Fosdinovo è scritto 
anche nell'ordinanza che ha 
disposto l'allontanamento del
la bimba. Nella sentenza del 2 
settembre e specificato che 
Nastia e «perfettamente inseri
ta sia nella scuola che nel pic
colo centro». Ciò che preoccu
pa i giudici è il padre della 
bambina, che non lavora, vive 
in miseria, dà segni d'instabili
tà. Per questo il magistrato ha 
disposto che la bimba resti in 
istituto per qualche tempo, 
senza poter vedere o telefona
re al padre. Vuole capire se 
dopo un po' di lontananza 
cambiorà parere o sarà sem
pre convinta a rimanere a Fo
sdinovo. 

Tartufi alla Festa 
de l'Unito di Alba (Cn) 
dal 5 al 20 ottobre 1991 

U I U GITA INDIMENTICABILE 
Ottobre è il mese ideale per una 
gita ad Alba e nelle Langhe. La 
FIERA DEL TARTUFO ci offre 
una serie di appuntamenti cul-
turali-gastronomici notevoli e 
la festa de l'Unità vi offre una 
opportunità a prezzi veramente 
politici. 
A tutti i gruppi organizzati, la 
nostra Festa dà la possibilità di 
una gita indimenticabile con vi
sita a castelli, cantine, luoghi 
caratteristici di Alba e delle 
Langhe. 
Garantiamo l'accompagnatore 
ed un menù caratteristico, il 
tutto ad un prezzo veramente 
contenuto: L. 24.000 nei giorni 
feriali e L. 26.000 nei festivi. 
Siamo a vostra disposizione. 

MENÙ DELLA FESTA 
PERI VISITATORI 

l_ 24 .000 GIORNI FERIALI 
L 26 .000 GIORNI FESTIVI 

ANTIPASTI 
peperoni con bagna caoda 

cotechino con fonduta 
lingua in salsa - tomlni al verde 

PRIMO (a scelta) 
tajarin all'albese 

agnolotti al sugo di arrosto 
lasagne al forno 

SECONDO (a scelta) 
brasato al barolo 

fesa di tacchino alle erbe 
arrosto alla nocciola 

torta di nocciola 
frutta di stagione 

1/4 vino e 1/2 acqua minerale procapite 
A RICHIESTA TARTUFI PREZZO A CONCORDARE 

PER ORGANIZZARE UNA GITA TURISTICO-GASTRONOMICA AD 
ALBA E NELLE LANGHE TELEFONARE O SCRIVERE AL CENTRO 
ZONA PDS VIA GAZZANO 14 - 12051 ALBA (CN) - TELEFONO 
(0173) 440.562 - giorni feriali ore 15-19 / sabato ore 10-12 

È INDISPENSABILE LA PRENOTAZIONE 

A 
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Catania 

Voto-mercato: 
arrestato 
Pulvirenti 

WALTKR RIZZO 

• • CATANIA. Botta e risposta 
tra il Palazzo di Giustizia e la 
Questura di Catania. Gli uomi
ni della Squadra Mobile, Insie
me ai loro colleglli di Mantova, 
hanno arrestato ieri mattina al
l'alba Antonino Pulvirenti, 27 
anni, figlio del boss latitante 
Giuseppe Pulvirenti, «u' mal-
passotu». Il sostituto procurato
re della Repubblica Nicolò Ma
rno, sempre ieri mattina, ha 
invece depositato la richiesta 
di rinvio a giudizio per lo scan
dalo del palazzo delle Poste a 
Libr.no. Una vicenda giudizia
ria nella quale sono coinvolti il 
presidente del Catania Calcio, 
Salvatore Massimino, e l'asses
sore comunale de. Santino 
Cantarella. 

Antonino PuMrenti >Ninu u' 
malpassotu» era latitante dal 
20 giugno, inseguito da un or
dine dì custodia cautelare in 
carcere, firmato dai magistrati 
catanesi che hanno condotto 
le indagini sul «supermarket 
elettorale» messo su dal clan 
mafioso PuMrenti. È stato 
bloccato In una villa di Masca-
lucia. un paesino sulle pendici 
dell'Etna, a circa dieci chilo
metri da Catania. Aveva tre pi
stole automatiche 9x21 e una 
calibro 7,65, tutte con il nume
ro di matricola cancellato. As
sieme a lui gli agenti della poli
zia hanno arrestato anche Ma
rio Grazioso, ventotto anni, ge
nero del «malpassotu». Sono 
entrambi accusati di associa
zione mafiosa, estorsione, se
questro di persona e lesioni. 
Questi ultimi due reati fanno ri
ferimento al rapimento e al pe
staggio dell'operaio Santo Ve
nerando Marino. L'uomo ven
ne picchiato a sangue perché 
non rivelasse l'ubicazione di 
una villa-bunker utilizzata dal 
clan. Da quel giorno per Mari
no fu un continuo calvario. Lo 
scorso aprile, l'operaio, per ri
chiamare l'attenzione sul suo 
caso, sequestrò l'arcivescovo 
di Catania Luigi Bommarito, te
nendolo per oltre due ore sotto 
la minaccia di un coltello. 

Nella villa di Mascalucia, 
propieta di un altro pregiudi
cato arrestato ieri, Pulvirenti e 
Grazioso abitavano con le loro 
famiglie. Vi avevano stabilito 
un vero e proprio quartier ge
nerale. Ogni mattina, gli autisti 
del clan venivano a prelevarli 
per portarli a curare ( loro «af
fari». 

Tra gli affari di Pulvirenti vi 
era la gestione di due ditte per 
la distnbuzione di prodotti ali
mentari. Società che nella zo
na pare non avesse concorren
ti. Grazioso si occupava invece 
di edilizia. Controllava nume
rosi cantieri, anche se, a suo 
nome, non esiste alcuna im
presa nei registri della Camera 
di Commercio. 

Nella richiesta di rinvio a 
giudizio presentata dal giudice 
Nicolò Marino si fa invece rife
rimento a fatti avvenuti nel lon
tano 1984. Vengono ipotizzati 
due reati: abuso d'ufficio e fal
so in atto pubblico. Per il pri
mo reato e stato chiesto il rin
vio a giudizio, oltre che per 
Salvatore Massimino, anche 
per l'ex direttore comparti
mentale delle Poste, Giosuè 
Salomone, e per il dirigente. 
Salvatore MinnI. Avrebbero fat
to in modo che l'amministra
zione postale acquistasse l'im
presa di Salvatore Massimino. 
mediante trattativa privata, ad 
un prezzo sovrastimato, uno 
stabile nel quartiere di Librino. 

Per il secondo reato, oltre 
che per l'assessore Cantarella, 
è stato chiesto il rinvio a giudi
zio anche per due funzionari 
del Comune di Catania. Vale
rio Ferlito e Salvatore Tornar-
chio, per l'ufficiale sanitario. 
Giuseppe Leonardi, e per un 
dipendente della Usi 36 di Ca
tania. Avrebbero tutti contri
buito a falsificare la pratica per 
la concessione del certificato 
di abitabilità. 

Prefetto e commercianti minimizzano 
«Si tratta di casi isolati» 
Ma episodi e tentativi di estorsione 
si diffondono in città e in provincia 

L'ultimo, ai danni di una gioielleria 
porta all'arresto di Rocco Prunestì 
coinvolto, secondo alcuni pentiti, 
in un attentato (fallito) a due giudici 

L'ombra del racket su Torino 
Racket anche a Torino e dintorni? Le forze dell'ordi
ne e l'Associazione dei commercianti minimizza
no.. Sta di fatto che episodi e tentativi di estorsione 
si verificano sempre più frequentemente. L'ultimo 
sabato scorso, ai danni di una gioielleria di Rivoli, 
sventato da una telefonata di denuncia; arrestati i 
due estorsori. Uno di loro è un «pezzo da novanta» 
del famigerato «clan dei calabresi». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
NINOFIRMRO 

••TORINO. Come già altri 
commercianti torinesi, anche 
Maria Grazia Giorgio, 53 anni, 
proprietaria di una gioielleria 
di Rivoli, si era categoricamen
te rifiutata di pagare il «pizzo». 
Cosi, sabato mattina, verso le 
11, due individui si sono pre
sentati nel suo negozio, pre
tendendo i 300 milioni prece
dentemente richiesti. La don
na, che coraggiosamente ave
va già denunciato ai carabinie
ri di Rivoli le minacce di estor

sione, si è rifiutata di 
consegnare il denaro. 

Idue sono passati alle ma
nieri forti, malmenando la 
commerciante, producendole 
contusioni guaribili in una 
quindicina di giorni. Poi si so
no impadroniti di gioielli vari, 
per un valore di circa 30 milio
ni. Nel frattempo, però, era 
scattato l'allarme, in seguito ad 
una tempestiva telefonata che 
segnalava la rapina, o meglio 
l'estorsione camuffata da rapi

na. Una pattuglia di carabinieri 
è cosi riuscita a bloccare i due 
malviventi, che senza neppure 
tentare di opporre resistenza si 
sono lasciati ammanettare. 

Grossa sorpresa, nel corso 
del loro interrogatorio. Uno dei 
due arrestati è infatti risultato 
essere Rocco Prunestì, '11 anni, 
originario di Cittanova, in pro
vincia di Reggio Calabria. Da 
alcuni pentiti della mafia era 
stato indicato come una delle 
persone coinvolte nel progetto 
di attentato, scoperto verso la 
metà degli anni Ottanta, con
tro i giudici torinesi Sebastiano 
Sorbello e Marcello Maddale
na. Rocco Prunestì, variamente 
legato a boss del calibro di 
Santo Caggeggi, Placido Barre-
si e Domenico Belfiore, a loro 
volta sospettati di essere i man
danti dell'omicidio Caccia, era 
stato un attivo trafficante di 
droga, tra Milano e Torino, bu
scandosi una condanna a 19 
anni. L'altro, Basilio Franzé, 

anche lui trafficante di eroina, 
aveva subito una condanna a 
12 anni. Entrambi erano ormai 
liberi per la solita «decorrenza 
dei termini». 

Due «pedine» del vasto scac
chiere della malavita locale, 
che non appartengono certo 
alla «micro-delinquenza» di cui 
hanno parlato, venerdì scorso, 
i rappresentanti delle forze 
dell'ordine torinesi, in un verti
ce tenuto in Prefettura, appun
to sul problema delle estorsio
ni. In quella recente occasio
ne, che ha riunito il «Comitato 
per l'ordine e la sicurezza pub
blica-, il prefetto Carlo Lessona 
ha detto che a Torino un rac
ket vero e proprio, come a Mi
lano o in certe regioni del Sud, 
non esiste. 

SI e vero - ha aggiunto - in 
alcune zone della città si verifi
cano «pressioni sui negozian
ti», ma il fenomeno non e diffu
so, «si tratta di casi isolati». Più 
preoccupante, invece, il feno

meno dilagante della cosid
detta «niicro-criminalità» nelle 
strade. Ed è stato deciso che, 
per farvi fronte, insieme a poli
zia, carabinieri e «fiamme gial
le», scendano in campo anche 
i vigili urbani. 

Se non che. quasi a smentire 
l'ottimismo espresso nel verti
ce in Prefettura, in merito al 
«fenomeno estorsioni», la mat
tina dopo si è verificato l'episo
dio di Rivoli, preceduto, nei 
mesi scorsi, da altri fatti del ge
nere. La orefice Maria Grazia 
Giorgio è infatti la terza com
merciante rivolese, che, oppo
nendosi al ricatto, riesce a far 
arrestare i taglieggiatoli, ed an
che a Torino sono sempre più 
numerosi i commercianti che 
si rivolgono alle forze dell'ordi
ne per denunciare minacce e 
intimidazioni. < 

Valga per tutti l'esempio dì 
Giuseppe Nizza, titolare di un 
supermercato per cani, gatti e 
uccelli. Già da alcuni anni ha 

tenuto testa ai ricattatori che 
chiedevano una «taglia» di 100 
milioni, denunciandoli più vol
te e riuscendo a trascinarli in 
tribunale. Anche in questo ca
so, pesanti minacce, bombe 
incendiarie nel supermercato: 
«avvertimenti». Ma Giuseppe 
Nizza. 61 anni, non ha ceduto 
e Bruno Adage e Rocco Leo
nardi», sono da sabato scorso 
alla sbarra, accusati di «tentata 
estorsione». 

Senza alimentare dannosi 
allarmismi, pare comunque 
che anche a Torino e negli im
mediati dintorni, il racket si stia 
sempre più organizzando... Al
cune notti fa, a Venaria, bom
ba, sia pur rudimentale, contro 
un negozio di abbigliamento. 
A Cirie, sempre nei pressi di 
Torino, incendio in una filiale 
di compravendita di auto usa
te, causato da benzina versata 
all'interno del locale. Lievi i 
danni, ma pesante l'«awerti-
mento»... 

Si riapre l'inchiesta sull'uccisione del cronista precario del «Mattino» di Napoli ucciso nel settembre del 1985 
Un anonimo indica la via del riciclaggio del denaro sporco nella «Prato del Sud», San Giuseppe Vesuviano 

Droga e affari, la nuova pista nel caso Siani 
Sei anni fa i killer della camorra ammazzarono 
Giancarlo Siani, giovane cronista del Mattino. Uno 
dei tanti delitti impuniti. In questi giorni si riapre l'in
chiesta. Una lettera anonima suggerisce la pista del 
riciclaggio del denaro sporco a San Giuseppe Vesu
viano, la «Prato del Sud», uno dei più grossi centri 
commerciali del Mezzogiorno. Qui sono in corso 
appalti e affari per centinaia di miliardi. 

•NRICOinKRRO 

Ita ROMA. Sei anni dopo sì 
riaprono le indagini per la 
morte di Giancarlo Siani, gio
vane cronista del Mattino am
mazzato dai killer della camor
ra alle 22.30 del 23 settembre 
1985. Un delitto che «doveva» 
rimanere impuntito. E ora nel
la «Malanapoli» violentata dai 
miliardi della droga, dove i 
boss dei grandi «cartelli» stan
no tentando la via della ricon
versione legale delle loro attivi
tà, pochi sperano nella «Giusti
zia», molti tremano. Tanti n-
cordano il giovane cronista 
precario che da Torre Annun
ziata, uno degli avamposti più 
caldi e pericolosi del «Regno 
della camorra», tentava «pez
zo» per «pezzo», di tirar fuori 
pericolosissime verità. 

È stata una lettera anonima 
ad aprire la nuova pista sulta 
quale il pubblico ministero Lu
cio Di Pietro sta indagando. 
Forse Giancarlo aveva scoper
to qualcosa di grosso sul rici
claggio del denaro sporco del
la camorra. L'anonimo autore 
della lettera ne è sicuro. Il cro
nista aveva individuato in San 
Giuseppe Vesuviano, la «Prato 
del Sud», uno dei più grossi 
centri per la produzione e il 
commercio all'ingrosso di ab
bigliamento dell'intero Mezzo
giorno, il luogo dove le «narco-
lire» si trasformano in jeans, 
magliette, abiti firmati, grosse 
industrie e boutique: soldi puli
ti. «Si era messo in testa di sco
prire e denunciare le "maca-
gnc"». scrive l'anonimo. A qua
li verità scomode si era avvici
nato quel ragazzo testardo, pa
gato quattro lire al mese ed in 
perenne attesa di un vero con

tratto? È sempre l'anonimo a 
spiegarlo: «Nel comune di San 
Giuseppe Vesuviano e parte di 
San Gennariello vengono rici
clati migliaia di miliardi l'anno 
di soldi provenienti dalla droga 
e dai sequestri di persona. Av
viene attraverso l'acquisto di 
migliala e migliaia di capi 
d'abbigliamento....» 

Magistrati e carabinieri inda
gano, sono cauti, cercano di 
capire, Quello che è certo, è 
che nessuno crede nell'ipotesi 
di un tentativo di depistaggio. 
Fondamentalmente inutile per 
una inchiesta che poteva già 
considerarsi morta, sepolta in 
uno dei tanti cassetti napoleta
ni. In sei anni, infatti, indagini 
ed istruttorie hanno battuto pi
ste diverse, ma mai si è arrivati 
neppure a toccare spiragli di 
verità. Dal presunto killer Al
fonso Agnello, arrestato poco 
tempo dopo l'assassinio di Sia
ni, e liberato un mese dopo 
grazie all'improvvisa appari
zione di un verbale per una 
multa fattagli a Castellammare 
di Stabia, e alla stessa ora del 
delitto. Ai clan della camorra 
che avevano messo le mani 
sull'affare delle cooperative di 
ex detenuti, ai grandi business 
del boss di Torre Annunziata 
Valentino Gionta. Fino ad una 
carrellata di personaggi della 
«Napoli dei misteri». Come il 
play-boy Giorgio Rubolino, 
amico dell'ex sostituto procu
ratore Armando Campana, 
che divideva le sue giornate tra 
il Palazzo di giustizia napoleta
no e una casa di appuntamenti 
d'alto bordo frequentata da in
gioiellali boss della camorra e 

da personaggi della Napoli be
ne. 

La nuova pista, però, irrita 
commercianti e politici di San 
Giuseppe. «I soldi nostri sono 
puliti, quale riciclaggio, quale 
droga: qui si lavora», è la paro
la d'ordine di Agostino Ambro
sio, trentasettenne chirurgo e 
sindaco della «Prato del Sud». Il 
13 settembre scorso si è arma
to di megafono ed ha convo
cato commercianti e cittadini 
nella piazza della sua città per 
una manifestazione di protesta 
«contro chi vuole infamare l'o
nore di San Giuseppe». Una 
reazione sproporzionata ri
spetto ad una semplice lettera 
anonima? Non proprio. Il pae
se - rivela il mensile napoleta
no la Voce della Compania in 

una nchiesla - è al centro di 
grandi affari, mille miliardi per 
un rr ega-centro commerciale: 
quattro poli, 300 edifici per il 
commercio all'ingrosso più 
oasi artigianali ed aree indu
striai attrezzate. Appalti e 
grandi imprese già in campo, 
come quelle legate al presi
dente del Napoli-calcio Corra
do Ferlaino. E alle falde del Ve
suvio, dove la fanno da padro
ni i grossi clan degli Alfieri e 
dei Rabbroclno, qualcuno si 
chiede: «Ma che, ad ogni lette
ra anonima bisogna aprire 
un'inchiesta?». 

Forse no. O forse si, se e uti
le per tentare di sapere la veri
tà sulla morte di un giovane 
cronista napoletano. Sei anni 
dopc. 

A fratello Paolo: 
«La sua morte 
non è stata inutile» 23 settembre 1985: la camorra uccide II giornalista Giancarlo Siani 

I H ROMA. Questa mattina familiari, ami
ci e colleghi di Giancarlo Siani, riuniti nel
l'associazione che porta il suo nome, ter
ranno una conferenza stampa all'istituto 
di Studi filosofici di Napoli. «Non e solo un 
modo per ricordare Giancarlo - dice il fra
tello del cronista, Paolo Siani, medico ed 
instancabile animatore del sodalizio - ma 
il tentativo di non far dimenticare ai giova
ni il pericolo che incombe su questa no
stra sfortunata città: la camorra». L'asso
ciazione, come fa ormai da sei anni, tente
rà di convincere le scuole a dedicare una 
giornata di studio e di riflessione sui temi 
della lotta alla criminalità organizzata. 

Sei anni dopo, quella di Giancarlo e an
cora una morte impunita: è la riflessione 
più scontata, ma più vera, che si possa fa
re col dottor Siani... 

«SI, è duro ammetterlo ma e cosi: sei an
ni dopo non c'ò stato neppure un proces
so. Siamo ancora all'istruttoria: di più non 

è stato fatto. Certo, singoli magistrati e sin
goli investigatori in questi anni si sono 
prodigati con tanta buona volontà, ma la 
giustizia ne è uscita sconfitta». 

' Qualcuno, però, adesso indica una nuo
va pista: quella del riciclaggio del dena
ro sporco. 

E noi diciamo che si devono riaprire le in
dagini, approfondire, valutare, non scarta
re nulla Ma mi permetta di dire che siamo 
scettici. In sei anni abbiamo visto tante ve
rità a portata di mano allontanarsi, svanire 
nel nulla, confondersi. 

Ma l'istnittoria ha (atto venire a galla 
aspetti inquletanbtl della realtà napole
tana. 

Certo, sono emersi molti fatti e personaggi 
collaterali, ma non di più. 

Lei ha un sospetto preciso? Qualcosa, 
una pista che non è stata seguita dagli 
Inquirenti e che invece potrebbe porta

re alla individuazione dei mandanti e 
del killer di suo fratello? 

La nostra famiglia si é costumila parte civi
le, i nostri avvocati hanno presentato una 
serie di documenti. Basta leggere quelle 
carte per capire che forse bisogna ancora 
scavare nella realtà di Torre Annunziata. 

Giancarlo era un giovane giornalista, 
che aveva scelto U difficile terreno del
l'Inchiesta e della verità scomoda in una 
lealtà pericolosa. È servito a qualcosa 11 
suo sacrificio? 

Beh, se dovessi ragionare guardando la 
Napoli di oggi, dovrei rispondere di no. 
Ma il lavoro che facciamo nelle scuole co
me associazione, l'attenzione e le risposte 
che riceviamo soprattutto dai giovani mi 
fa ben sperare, e mi fa dire che forse quel 
sacrificio, quell'esempio di civiltà, di attac
camento alla verità, ad una professione 
difficile, forseè servito a qualcosa. OE.F. 

Il generale Inzerilli 

L'accusa a Gladio 
è di aver agito 
per conto degli Usa 

ANTONIO CIPRIANI 

• a l ROMA Quella su Gladio 
diventa un'inchiesta sulla so
vranità limitata. E finirà, sicura
mente, nelle mani della procu
ra della Repubblica della capi
tale. Questa è la vera ;.volta 
provocata dall'interronatorio 
dell'ex generale del Sismi, 
Paolo Inzerilli, davanti ai giudi
ci di Venezia. All'ex capo di 
Gladio è stata contestata la co
spirazione politica; e l'incrimi
nazione riguarda un reato con
tro la personalità dello stato, 
quindi il processo sarà stralcia
to e sarà mandato per compe
tenza a Roma. 

Per il momento la cospira
zione politica è stata contesta
ta solamente al generale Inze
rilli, che ha guidato la Gladio 
tra il 1974 e il 1986; ma sembra 
davvero paradossale che pos
sa riguardare solamente lui. 
Vediamo perché. La cospira
zione, mediante associai ione, 
sarebbe stata commessa per 
attentare contro l'indipeuden-
za e l'integrità dello stato oltre 
che arruolando e armando al 
servizio di uno stato estero ( ar
ticoli 241 e 288 del codk e pe
nale). 

Insomma, la tesi dei magi
strati veneziani è che la bruttu
ra Gladio sia stata attivata ille
gittimamente al servizio degli 
Stati Uniti. E che i dubb sulla 
legalità riguardano addirittura 
gli stessi atti ufficiali di nii.scita; 
quella stessa documentinone 
che prova la sottomissione dei 
servizi segreti italiani e (iella 
Gladio, alla Cia. È evidente e he 
a questo punto sotto inchieda, 
insieme con Inzerilli. potreb
bero finire tutti quelli che han
no svolto un ruolo di responsa
bilità nella Gladio, oltre » tutte 
le altre persone che hann o sot
toscritto i patti segreti mai fatti 
ratificare dal parlamento. 

Che cosa accadrà ora ' Che 
a Venezia nelle mani del -indi
ce Felice Casson resterà 1 in
chiesta sui depistaggi e le rela
tive protezioni politiche sulla 
strage di Peteano. La parte cel-
l'interrogatono che rig laida 
l'incriminazione elevata al ge
nerale Inzerilli sarà inve« e se
parata e inviata nella capi tale. 

Nella procura di Roma a 
questo punto, le inchiej le su 
Gladio e sulle questione diret
tamente collegabili, d e n t e 
rebbero tre. La pnma è pn >prio 
sulla struttura definita 'orga

nizzazione Gladio», costituita 
nell'ambito della Stay behind. 
La seconda, avviala nel giugno 
scorso, riguarda ugualmente i 
servizi segreti: in particolare le 
attività di un nucleo occulto 
del Sismi che si chiamerebbe 
sezione K. Quella sulla sovra
nità limitata divenlerebbe però 
l'inchiesta più importante e 
politica. Potrà farla la procura 
di Roma senzi inti alci? 

C'è da dire che, sebbene 
non fosse stata registrata l'ipo
tesi di reato, nella procura di 
Roma già era stata avviata un'i-
struttona che si muoveva nella 
stessa direzione. Il fascicolo 
conteneva uno stralcio del me
moriale di Moro che racconta
va i finanziamenti elargiti dalla 
Cia alla De per condizionare la 
politica italiana: una vera e 
propria ammissione di subal
ternità politica, confermata du
rante un interrogatorio dallo 
stesso segrctano di Moro, Sere
no Freato, che aveva ammesso 
di aver riscosso come tesoriere 
della De le somme che arriva
vano dagli Usa. A queste carte 
processuali i giudici romani 
avevano da tempo in mente di 
aggiungere quelle riguardanti 
l'Italia e che venj»no conser
vate nell'Italian desker del Di
partimento di stato americano. 
Carte che dimostrerebbero 
quanto i servizi segreti italiani, 
costituiti nel 1949 secondo le 
direttive degli Usa, abbiano co
stituito lo strumento vero della 
limitazione della sovranità na
zionale. 

È chiaro, lo insegna la storia 
degli ultimi trenta anni, che 
per capire i misteri della Re
pubblica occorre far cadere 
l'intangibile «muro» che dal 
dopoguerra a ORBI i servizi se
greti hanno eretto minando le 
fondamenta stesse della de
mocrazia italiana. «Da una 
parte i detentori dei segreti, 
dall'altra quelli che ne sono 
slati esclusi», ha detto in un re
cente convegno su Gladio Lu
ciano Violante del Pds. E le in
dagini più recenti mirano pro
prio nel cuore dui segreti di 
Forte Braschi. Segreti che po
trebbero rivelarsi sconvolgenti, 
se l'inchiesta sull'ufficio K pro
verà la partecipazione del «nu
cleo occulto» a «operazioni 
speciali», che consistono in 
omicidi a sfondo politico, at
tentati, stragi oltre a depistaggi 
e infiltrazioni 

CHE TEMPO FA 

UU 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosfe
rica sulla nostra penisola è in temporanea 
diminuzione per il passaggio di unsi veloce 
perturbazione proveniente da ovest e diret
ta verso est. La perturbazione interesserà 
più direttamente le regioni settentrionali e 
in minor misura quelle centrali. Dopo il 
passaggio della perturbazione si ristabilirà 
un campo di alte pressioni. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali cielo nuvoloso con piogge sparse ma 
con tendenza a miglioramento durante il 
corso della giornata ad iniziare dal settore 
occidentale. Sulle regioni centrali tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite ma con tendenza ad accentua
zione della nuvolosità e successive preci
pitazioni sulle regioni dell'alto e medio 
Adriatico. Per quanto riguarda II Meridione 
scarsi annuvolamenti ed ampio zone di se
reno. In diminuzione la temperatura limita
tamente ai valori massimi. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da oc
cidente. 
MARI: mossi i bacini settentrionali legger
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: condizioni generali di teiTipo tra II 
bello e il variabile. Annuvolamenti più fre
quenti ma comunque alternati a schiarite 
sulla fascia orientale, prevalenza di sereno 
sulla fascia occidentale. Addensamenti nu
volosi pomeridiani in prossimità del rilievi 
alpini e della dorsale appenninica. 

TBMPKRATURB IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 
Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

17 

16 

19 

19 

1» 

18 

17 

21 

12 

18 

19 

17 

17 

18 

25 

26 
24 

25 
27 

24 

24 

26 
29 

29 

28 

28 

26 
27 

TEMPBRATl in f ! ALL 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

18 
16 

10 

14 

14 

14 
7 

18 

20 

29 

21 

22 

18 
27 
11 

28 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFlumlc. 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S M Leuca 
Roggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 
Alghero 

Cagliari 

12 

18 

18 

17 

20 

18 

15 

20 

18 
24 

21 

18 

16 

19 

27 

29 
27 

27 

28 

29 

26 

25 
29 

28 

28 

29 

32 

29 

ESTERO 

Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
18 

8 

10 

16 
9 
7 

n.p. 

19 

32 
12 

18 

22 
13 

18 
n p . 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.15 W la Radio... con Vinicio 
Caposella. 

Ore 9.10 Unita a sinistra: a pic
coli passi «orso cosa? In 
studio Emanuele Macalu-
so. 

Ore 10.10 Televisione e mafia. In
tervista a Maurizio Co
stanzo. 

Ore 16.10 «lo e la Radio». Conver
sando con Enzo Forcella. 

TELEFONI 06/6791412 -06/ 6796539 

runità 
Tariffe di abbonamento 

Haliti Annuo Semestrale 
7 nurn en L. 325.000 L. 165.000 
6nuin«Ti L. 290.000 L 146 000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L. 298.000 
6numen L. 508 000 L. 255.000 
Per dbt̂ n irsi versamento sul e e p n 2W72O07 inte
stato all'Ulula SpA. via del Taurini. 19 00185 Roma 
oppure wrsando l'importo presso gli ullici propagar! 

da delle Sezioni e Federazioni Oe Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm 39x10) 

Commerciale fenale L. 358 000 
Commerciale sabato L 4 IO 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Fi I restretta 1 « pagina fonale L 3 000.000 
Fiiieslrello 1" pagina sabalo L 3 !>00 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di leslalaL 1 600 000 
Redazionali L G30 000 

Fmanz -Legali -Conccss.-Aslc Appalti 
FendliL 530 000 -Sabalo e Festivi L 600 000 
A pnro'a- Necrologio-part.-lutto L. 3 500 

Economici L. 2 000 
Concessionarie per la pubhlicila 

S1PRA,. via Bettola 34, Torino, tei. 011/57531 
SPI via Manzoni 37, Milano, lei 02/63131 

Slam]..* in lac-simile* Telestampa Romana. Ro
ma - i ia della Magliana, 285 Nlgi Milano - via 
Cino e » Pistoia, 10. Ses spa, Messina - via Taor
mina 15/c. Unione Sarda spa - Caglian Elmas 
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Potere politico e cosche 

i 

Trentanni di dominio 
dell'ex primo cittadino de 
e una valanga di miliardi 
per opere e appalti fasulli 
Sos del nuovo sindaco 
del centro aspromontano 

Carmelo Giuseppe Nucera, sindaco socialista di Bova da poco più di un anno; ; 
centro, una veduta del paese posto a 820 metri d'altezza sull'Aspromonte; a 
destra, la vecchia locomotiva collocata due anni la in piazza Spesa 
preventivala 15 milioni, spesa effettuala 300 milioni 

«Questo mìo paese non vive più» 
Allarme da Bova: «Siamo soli contro mafia e malaffare» 
• I «Qui a Bova per decenni 
sono stati sperperati miliardi e 
miliardi, senza alcun benefi
cio. Altri - politici, uomini di 
potere, mafiosi, speculatori -
hanno fatto affari d'oro. 
Quand'eravamo all'opposi
zione abbiamo più volte de
nunciato alla magistratura e 
alla prefettura la vecchia giun
ta, 1 traffici, gli abusi, le minac
ce subite, le rappresaglie. 
Nessuno ci ha mai risposto e 
ci slamo trovati a gestire 
un'amministrazione comuna
le in rovina. Ora basta. Ci de
vono ascoltare. Contro la ma
fia noi non vogliamo i carri ar- . 
mari, non vogliamo la sospen
sione delle garanzie costitu
zionali, non vogliamo la pena 
di morte. Vogliamo e chiedia
mo che i magistrati e le forze 
dell'ordine, gli apparati dello 
Stato facciano per intero il lo
ro dovere 

È duro il sindaco socialista 
Carmelo Giuseppe Nucera. 
Da un anno guida'una mag
gioranza Psi-Pds a Bova, pae
sino aggrappato sulle rocce 
dell'Aspromonte, a 820 metri 
d'altezza, nel cuore di quello 
spicchio di Calabria in cui si 
parla ancora il greco antico. E 
severo: «Per quel che ci riguar
da lavoriamo, assieme alla 
gente, per creare fiducia nelle 
istituzioni. Anche se queste 
non fanno niente per meritar
sela». Si sente solo, adesso, as
sieme ai suol compaesani, 
750 sulla carta, circa 400 quel

li realmente residenti. E ha 
scelto di parlare, di esporsi. 
Qui, dove si rischia la pelle 
per molto meno. 

Perché? Perché Bova è un 
simulacro vuoto: svuotato da 
una elesse politica rapace, da 
un potere mafioso impietoso, 
da istituzioni assenti. Storia 
esemplare per capire in che 
modo, da queste parti, la «co
sa pubblica» sia stata lasciata 
andare alla deriva, a vantag
gio di pochi. L'ex sindaco-pa-
drone di Bova - il democristia
no Pasquale Foti, 59 anni, dal 
1960 al 1990 ai vertici del Co
mune - è morto il 24 agosto 
scorso: tre killer lo hanno 
massacrato in località San Pa
squale, dopo una cena: con 
lui è stato ucciso il fratello 
Francesco, 56 anni, impiegato 
comunale e suo braccio de
stro. Omicidi eccellenti, di 
quelli che rompono vecchi 
equilibri tra potere politico e 
potere mafioso, che segnano 
una svolta e possono aprire la 
strada ad altri massacri Tra le 
mani dell'ex sindaco un dos
sier intriso di sangue: cln-
3uanta cartelle che trattavano 

i una montagna di soldi, 25 
miliardi, promessi per la rico
struzione del paese. Già, tanti 
miliardi. «Troppi», dice il nuo
vo sindaco Carmelo Giuseppe 
Nucera, classe 1948, laurea in 
Scienze Politiche a Messina, 
ex dirigente della Camera del 
lavoro reggina. «Qui per mol
tissimo tempo sono arrivati 

soldi a palate. Cosi tanti che è 
naturale pensare che tutto 
questo sia stato realizzato gra
zie ad accordi con potenti 
esponenti politici che garanti
vano i linanziamenti». 

Già, quanti soldi... Qualche 
esempio? 4,5 miliardi stanziati 
dalla Regione Calabria con la 
legge 2/1979 per il trasferi
mento del paese, minato negli 
anni da alluvioni e terremoti 
(.trasferimento mai avvenu
to) ; 8 miliardi per una serie di 
altre opere mai portate a ter
mine; quei 25 miliardi propo
sti per il consolidamento del
l'abitato e della rupe cui s'ap
poggia il paese (delibera 
4219 del 29-12-82 della Giun
ta regionale; oggi occorrereb
be almeno il doppio). Centi
naia di milioni che - divisi 
equamente tra i 750 abitanti 
di Bova - potrebbero garanti
re a ciascuno un reditto da 
emiro. Invece? «Il paese è in 
rovina - dice oggi il sindaco 
Nucera r . u m comunità-che, 
non ottiene té autorizzazioni 
per costruire le csstfflrazie al
la vecchia maggioranza ha ot
tenuto autorizzazioni per una 
serie di opere di cui non ha 
assolulamente bisogno. I miei 
concittadini, lo ripeto fino alla 
noia, aspirano soltanto ad 
avere una casa». Il sindaco ci
ta alcuni casi esemplari: «Ecco 
un centro per il turismo socia
le, qui dove non riesce ad abi
tare neanche chi ne avrebbe 
diritto. Spesa: 1,650 miliardi. 
Una fungaia (coltivazione e 

«Contro la mafia non voglUimo i carri ar
mati. Però pretendiamo che magistrati, 
forze dell'ordine, apparati dello Stato fac
ciano il loro dovere». Giuseppe Nucera, 
sindaco di Bova, paesino dell'Aspromon
te, chiede che si sappia chi ha garantito 
l'impunità al precedente sindaco de, Pa
squale Foti, in carica per 30 anni, fino al 

recente successo della sinistra. Anni in 
cui a Bova sono giunte decine di miliardi, 
senza alcun beneficio. «Politici e mafiosi 
si sono arricchiti. Tra abusi e intimidazio
ni», dice Nucera. Un mese fa Foti è stato 
assassinato. E si teme che a Bova si scate
ni una guerra di mafia. Questa sera Nuce
ra sarà al Maurizio Costanzo Show. 

stoccaggio di Funghi, ndr): 
3,325 miliardi. Consolidamen
to del centro urbano: 1 miliar
do. Un "indispensabile" ostel
lo della gioventù: 625 milioni. 
Rete fognante: 100 milioni. 
Seicento milioni per l'acque
dotto, che non funziona». 
«Tutte opere mai finite - ag
giunge -, piuttosto sono stati 
volontariamente distrutti edifi
ci di valore storico, come il se
minario e il palazzo vescovile. 

..Mentre vi è chi dal nulla ha 
costruito intere fortune». 

Al. limone per trent'annl 
l'ex sindaco Pasquale Foti. 
Cosa ne pensa il suo succes
sore dell'assassinio di Foti? 
«Nelle nostre zone - dice Nu
cera - la vita umana ormai 
non ha più valore. Anche Foti 
e suo fratello sono stati vittime 
di questo clima. Ma non ab
biamo mai condiviso i metodi 
delle passate amministrazio
ni, che di fatto coincidevano 
con l'ex sindaco. Anzi, li ab
biamo sempre avversati. E 

MARCOBRANDO 

con quei metodi non può 
conciliarci nulla, nemmeno la 
morte». Un uomo potente l'ex 
primo cittadino Pasquale Foti, 
sindaco di Bova dal 1960 
(nonché vice presidente del
l'Usi di Melilo Porto Salvo fino 
al 1990 e presidente della Co
munità montana fino al 
1988), vicino al leader della 
Oc calabrese Riccardo Misasi. 
Professione: imprenditore 
agrìcolo. Reddito ufficiale: 
1 300.000 al mese, frutto delle 
indennità di canea. Non pro
veniva da una famiglia Dene
gante. Ma alla fine degli anni 
Settanta era già uno del mag
giori proprietari terrieri e im
mobiliari della zona: in tutta la 

Con la collaborazione 
copyright 
della documentazione di 
PATRIZIA VOLPIN 
JURIPBVER1 

vallata sottostante Bova ci so
no sue proprietà. «Perché la 
magistratura non ha mai inda
gato sulle origini di quella ric
chezza?», si chiede oggi il sin
daco Nucera. «Le fonti del suo 
crescente benessere - dice 
Nucera - si possono spiegare 
con la sua capacità dì gestio
ne degli appalti, con manovre 
politiche, con bilanci non 
sempre chiari. Ma soprattutto 
con l'uso, arguto e determina
to, di tutto il potere che aveva 
grazie alla carica di sindaco e 
alle altre». Foti (delibera della 

?iunta comunale 44 del 15-6-
8) aveva caldeggiato persino 

la parziale ricostruzione del
l'abitato - 250 alloggi per al
meno 12 miliardi - in aree di 
sua proprietà. 

Gli episodi citati dal nuovo 
sindaco sono tanti. E tutti em
blematici. A quanto pare non 
c'era «affare» in cui Pasquale 
Foti non entrasse personal
mente. Nel suo interesse e in 
quello di tanti altri che vivono 

e prosperano grazie agli ap
palti pubblici. «Una decina di 
miliardi di spese solo negli ul
timi anni senza che la cittadi
nanza abbia goduto alcun be
neficio .. E Foti ha tenuto duro 
fino all'ultimo», racconta Nu
cera. Continua: «Dopo l'esito 
delle ultime elezioni del mag
gio '90 (267 voti alla De, 282 
alla lista "Rinascita" di sini
stra, ndr) abbiamo avuto diffi
coltà ad insediarci perché il 
vecchio sindaco, malgrado la 
diffida del prefetto, non aveva 
convocato per due mesi il 
consiglio. La vecchia ammini
strazione era ancora impe
gnata ad appaltare illegal
mente opere inutili. E a bru
ciare documenti: dietro alla 
sede municipale ha funziona
to per settimane un inceneri
tore. Finalmente il 9 luglio giu
rai come nuovo sindaco. In 
municipio non trovai nessu
no, né il sindaco uscente né il 
segretario comunale. Abbia
mo barcollato nel buio per 
mesi». E Foti era in buona 
compagnia. Il suo avvocato 
era Francesco Cangemi, lo 
stesso che difende il boss del
la camorra Raffaele Cutolo. 
Giuseppe Nicolò, ex capo-

gruppo de alla Regione'Cala-
ria, assessore regionale fino 

ali'85, ha sostenuto i progetti 
di Foti a proposito della rico
struzione del paese. France
sco Malsano per 12 anni è sta
to il vincitore unico di tutti gli 
appalti (progettista «unico» 
l'ing. Nicola Mauro): in una 

comunicazione inviai.) al Co
mune dall'alto corr missario 
antimafia Domenico Sica 
(proL AC/4300/2/77/9507, 
Roma 1 marzo 199P si legge 
che Maisano «è stato denun
ciato per associazioni' per de
linquere». L'ex assessore de 
Carmelo Tracio ha «g irantito», 
come agente della Sei Ji Meli
lo, tutti i contratti assicurativi 
stipulati dal Comune. 

È tutto linito, aclisso? Il 
nuovo sindaco non è "ranquil-
lo. Teme che, dopo l'assassi
nio di Foti, possa scoppiare 
una guerra di mafia per il con
trollo del territorio eli Bova: 
«Malgrado le difficolti enormi 
e la terribile eredita lasciataci 
stiamo realizzando i primi ser
vizi di pubblica utilitl ubia
mo organizzato anche mani
festazioni culturali per salvare 
la nostra cultura grecanica, 
col patrocinio di Atene. Delfi e 
del ministero greco della Cul
tura. Abbiamo scelto final
mente l'area, indicala dalla 
Regione, per la ricognizione 
dell'abitato». Vogliono farce
la. Ma senza rimanere soli. 
«Qualcuno dovrà risponder
ne, ci dovrà spiegare perché 
le nostre tante denunce sono 
rimaste sepolte in qualche 
cassetto. Che fine hi latto la 
denuncia al prefetto, spedita 
l'8 maggio 1989. cor. la quale 
chiedevamo la sospensione 
del sindaco Foti e un incontro 
con la commissione tattima-
fia? E quella presenlala il 17 

aprile 1987 alla pretura di Me
lilo dal consigliere comunale 
Santo Faustino Petronio, al 
quale l'economo del Comu
ne, fratello del sindaco de. 
aveva impedito di esaminare i 
bilanci? Unico risultato: un at
tentato contro Petronio», affer
ma il sindaco. 

Vedremo se spunteranno 
altri Ponzio Pilato. Per ora in 
piazza resta il simbolo del 
passato «regime». Una vecchia 
vaporiera ceduta dalle Fs due 
anni fa. Chissà perché... A Bo
va, che è in montagna e non 
ha mai avuto una stazione fer
roviaria, è stata trasportata 
lungo 14 chilometri di strada 
tortuosa: spesa preventivata 
15 milioni, effettiva 300 milio
ni' Attorno, per abbellirla, la 
sola fontana del paese da cui 
usciva sempre l'acqua. Le per
sone, con i rubinetti a secco, 
vi andavano munite di secchi. 
Un monumento allo spreco. 
Un insulto alla gente. «I crisUa-
ni ziusl asce liga pàmata / ziu-
si manachi ce addimmonimè-
ni... Ce luto ene to choriom
mu. To choriommu, to cho
riommu / to choriommu, den 
izzi pieo», recitano, in lingua 
grecanica, i versi di Bruno Ga
sile, poeta-contadino, cittadi
no di Bova. Significa: «La gen
te vive di piccole cose, vivono 
soli e dimenticati... È questo il 
mio paese. 11 mio paese, il mio 
paese, il mìo paese, non vive 
più». È ora di garantirgliela, fi
nalmente, la vita. 

I 
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Che cosa dice la 
sentenza 1989 
della Corte dei 
Conti relativa 
agli insegnanti 

Sono un insegnante pensio
nalo nel settembre 1983. So 
della sentenza della Corte 
dei Conti che rende giustizia 
al personale docente andato 
in pensione in tale periodo; 
e che detto personale dovrà 
pure percepire, con effetto 
retratrjvo, una . pensione 
comprensiva di tutti i benefi
ci previsti dal Dpr 345/83 
con in più interessi e rivalu
tazione monetaria. 

Chiedo di sapere: 
- quali sono i benefici deri
vanti dal citato decreto; e, se 
per fruire di tale beneficio 
debbo produrre o meno ri
corso alla Corte; 
- se la decisione ha efficacia 
ergaomnes. 

Io intanto, per quel che 
può • valere, ho inoltrato 
istanza al ministero della 
Pubblica istruzione che già 
l'ha trasmessa al Provvedito
rato agli studi di Roma. 

Domenico Fonti 
Ostia Lido-Roma 

Con h sentenza n. 062502 
del 22 giugno '89 lo Corte dei 
Conti sez. Ili ha confermato 
il diritto ad avere attribuiti 
tutti gli aumenti contrattuali, 
ai fini della determinazione 
della pensione, anche a colo
ro che erano in servizio an
che soltanto il primo giorno 
di validità del contratto. Con 
il Dpr n. 345/83 è stato reso 
operativo raccordo per il 
contratto relativo al periodo 
dal 1° gennaio 1982 al 
31.12.1984 i cui aumenti ri-
sultanlo scaglionali alle date 
1° gennaio '83, 7° gennaio 
'84 e 1° gennaio '85. L'au
mento con decorrenza 1° 
gennaio '83 ti è stato attribui
to in costanza di rapporto di 
lavoro (avendo cessato il 
servizio dopo tale data) e 
già valutato ai Uni della pen
sione. 

Il contenzioso tende a far 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Ottavio Di Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tiscl 

ottenere la valutazione, ai fi
ni della pensione e con le 
stesse decorrenze, anche de
gli aumenti previsti alle de
correnze, anche degli au
menti previsti alle decorren
ze 1.1. '84 e 1" gennaio 85. 
L'istanza che hai giù presen
tato al Provveditorato agli 
studi molto probabilmente 
non avrà risposta o avrà ri
sposta negativa per cui oc
corre proseguire il contenzio
so con il formale ricorso alla 
Corte dei Coiti. Copia dello 
schema del ricorso puoi 
averla presso la sede del Sin
dacato pensionati italiani 
(Spi-Cgil) o presso le sedi 
dell'lnca-Cgil. L'attribuzione 
degli aumenti previsti alle 
scadenze P gennaio '84 e 1° 
gennaio '85 si concretizze
rebbe nella riliquidazione 
della pensione sulla base del 
nuovo stipendio comprensi
vo in tali aumenti. Mentre per 
la scadenza I" gennaio '84 
con la riliquidazione vi sarà 
senz'altro un miglioramento 
della pensione base, per 
quanto riguarda la scadenza 
l" gennaio '85 è da verificare 
seta pensione base riliquida
ta risulti superiore o no a 
quella in godimento tenendo 
conto del diverso meccani
smo di scala mobile introdot
to con la leggen. 730/83che, 
con effetto dal 1984, fa cre
scere anche la pensione base. 

Pratica di 
invalidità giace 
da sei anni presso 
la Usi 26 di 
Casorìa (Napoli) 

Da circa sei anni, precisa
mente dal 9 settembre 1985, 
ho presentato domanda di 

riconoscimento per ottenere 
punteggio intermedio per le 
categorie protette, visto che 
il sottoscritto risulta non ve
dente all'occhio destro. De
nuncio l'inerzia della pub
blica amministrazione nei 
confronti dei cittadini. Que
sta pratica di richiesta di in
validità civile giace nei cas
setti della Usi n. 26 di Caso-
ria (Napoli) senza che il 
sottoscritto abbia mai rice
vuto comunicazioni in meri
to alla domanda presentata. 
Sottolineo che il sottoscritto 
per la situazione appena 
spiegata è stato esonerato 
dal servizio militare. La mia 
pratica è completa di tutta la 
documentazione prevista. 

Pietro Brilla 
Casoria (Napoli) 

A chi spetta 
l'aumento 
della pensione 
sociale (lire 
125.000 mensili) 

Sono titolare di pensione so
ciale, convivo con mia sorel
la maggiore e entrambe sia
mo nubili; inoltre, mia sorel
la, in qualità di ex operaia 
dell'industria, percepisce 
una pensione Inps di circa 
750 mensili. Desidero cono
scere se a datare dal 1° lu
glio 1988, ho diritto all'au
mento della pensione socia
le, previsto dall'articolo 2 
della legge 29 dicembre 
1988, n. 544. 

Maria Costa 
Mugnano 

L'ulteriore aumento della 
pensione sociale previsto 
dall'articolo 2 della legge 

544/88 (un pecedente au
mento era stato stabilito con 
la legge 140/85) spetta se la 
persona, non coniugata o le-
galmente ed effettivamente 
separata, non possiede red
diti propri per un importo 
pari o superiore all'ammon
tare annuo complessivo del
la pensione sociale e dell'au
mento....". 

Da maggio 1991 tale livel
lo di reddito e di lire 
5.558.350 annuo. Conside
rato quanto scritto nella lette
ra, hai senz'altro diritto al
l'aumento in questione (pari 
a lire 125.000 mensili). Va 
tenuto presente che la presta
zione è concessa dietro do
manda da presentare alla lo
cate sede Inps e il trattamen
to decorre dal primo giorno 
del mese successivo a quello 
di presentazione della do
manda. È necessario presen
tare domanda il più presto 
possibile facendosi assistere, 
eventualmente, dalla locale 
sede Inca-Cgil o dallo Spi-
Cgil. 

Riconosciuto 
il servizio 
militare anche 
per la Cpdel 

Con il Supplemento ordina
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 
199 del 26 agosto '91 è stata 
pubblicata la legge 8 agosto 
1991 n. 274 che apporta nu
merose modifiche al tratta
mento degli iscritti e alla ge
stione delle Casse pensioni 
degli Istituti di previdenza. 
Tra le novità è il riconosci
mento, ai fini del trattamen
to di quiescenza, dei periodi 
di servizio militare di leva e 
di quelli considerati sostituti
vi ed equiparati nonché il 
corrispondente servizio di 
volontario prestato, non in 
costanza di rapporto d'im
piego, nei paesi in via di svi
luppo. Il riconoscimento av
viene a domanda degli inte
ressati ai sensi dell'articolo 
20 della Legge 24 dicembre 
1986 n. 958. 

• • Signor direttore, siamo 
un gruppo di insegnanti ele
mentari e ritenevamo die, 
dopo le due sentenze della 
Corte costituzionale in meri
to all'insegnamento della re
ligione cattolica (Ire), que
st'anno non dovessero sorge
re problemi; le due ore di re
ligione cattolica, a nostro av
viso, in quanto facoltative, 
dovevano essere collocate in 
aggiunta all'orario obbligato
rio per tutti (27 ore nelle 
claj^i dove si applicano i 
•moduli» e 24 ore nelle altre 
classi) ; i direttori didattici in
vece sostengono che le due 
ore di religione cattolica de
vono essere comprese nel
l'ambito dell'orario obbliga
torio per tutti con conse
guente riduzione dell'orario 
previsto dalle leggi vigenti; è 
ovvio difatti che coloro che 
non si avvalgono dell'inse-
gneimento della religione 
cattolica non faranno 27 o 24 
ore di lezione, ma 25 o 22. 
Se tali ore sono facoltative, è 
possibile che invece concor
rano a formare l'orario previ
sto per tutti? 

Maria Rosa Petri 
e altre firme. Firenze 

LEGGI E CONTRATTI 

Per la verità, dopo i ripetuti 
prò nunciamenti della Corte co
stituzionale che, in modo ine-
quiuocabile aveva affermato il 
principio della piena facoltali-
vitti dell'Ire e del conseguente 
stato di non obtiligo per coloro 
che non se ne avvalgono, si 
pensava che la burocrazia sco
lastica rispettasse tali principi e 
che nella scuola elementare le 
due ore di IK fossero collocate 
al di fuori dell 'orario obbligato
rio per tutti; invece, a quanto 
pare, la burocrazia scolastica, 
approfittando del totale disim
pegno delle forze politiche ed. 
tonile e disattendendo o, me
glio, stravolgendo i principi af
fermati della Corte costituzio
nale, contìnua a collocare le 
due ore di Ire previste per la 
scuola elementare all'interno 
dell'orario obbligatorio per tut
ti; dì conseguenza, in modo del 
tutto arbitrario, riduce l'orario 
obbligatorio per tutti die l'art. 7 
della L n. 148/90 stabilisce in 

filo diretto con i lavoratori 
R U B R I C A C U R A T A D A 

Nino Radon*, avvocato Col di Tonno, responsabile e coordinatore Bruno Aguglla, avvocato Funzione pubblica Cgil 
Plwglovannl Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario, Mario Giovanni Garofalo, docente universitari!. 
Enzo Martino, avvocato CdL di Torino; Nyrann* Moahl, avvocato CdL di Milano, Saverio Nkjro, avvocato CdL di Ponti 

Dopo le sentenze della Corte costituzionale 

Insegnanti: le ore di religione 
sono veramente facoltative? 

risponda l'avv. CORRADO MAUCERI < 

27ore. 
Peraltro tale arbitrano solu

zione è stata recentemente riba
dita con il Dm 10/9/1991 con 
cui il ministro P.l. ha definito, 
ex art. 5 L. n. 148/90. i criteri 
per l'aggregazione delle mate
rie per ambiti disciplinari. 

È però evidente che una tale 
soluzione si pone in palese 
contrasto con i principi affer
mali per ben due volte dalla 
Corte costituzionale: e vero che 
la Corte non è entrata nel meri
to della collocazione oraria 
dell'Ire, ma ha npetutamenle 
precisato die l'Ire è facoltativo e 
che per coloro die non se ne 
avvalgono non c'è alcun obbli
go di attività scolastica; quindi 
è pad fico che l'Ire, comunque 
sia collocato nell'orario giorna

liero (spetterà ai consigli di cir
colo e di istituto stabilire i criteri 
didatticamente più idonei), 
non concorre a (ormare l'ora
rio obbligatorio per tutti, ma si 
aggiunge ad esso. 

Nelle scuole di ogni ordine e 
grado c'è quindi un orario ob
bligatorio per tutti e un orario 
aggiuntivo previsto per l'Ire e 
quindi solo per coloro che han
no scelto di avvalersene. 

Nella scuola elementare, in 
base alla L n. 148/90, l'orario 
delle attività didattiche per tutti 
è dì 27 ore, elevabile a 30 ore 
(e di 40 ore nelle scuole a tem
po pieno); è pacifico che tale 
orano si nterisce alle attività di
dattiche per tutti; quindi rientra 
certamente nell'orario per tutti 

l'insegnamento dei falli rettf,io-
si previsto dal Dpr n 101 del 
1985, non può invece fwrvi 
compreso l'insegnamento della 
religione cattolica 

Difatti se l'Ire deve essere fa
coltativo con conseguer.lr non 
obbligo di essere presuole a 
scuola per coloro che non iene 
avvalgono, non può t-ssere 
compreso nelle 27 ore a i < Ulivi-
tà didattidie che sono invece 
previste per tutti. In ca o con
frano sarebbe reintrodono. in 
palese violazione dei prndpi 
costituzionali, il regir.ic del 
Concordato fascista e cu >'• il re
gime dell 'esonero. 

Peraltro durante l'iter itarla-
mentore era stato espressamen
te proposto di cornp.-rndere 
l'Ire e le ed attività alternative 

Se inadempiente è il padrone... 
• I Se il lavoratore assume un comportamen
to disciplinarmente censurabile, il datore di la
voro ha il diritto di comminare una sanzione 
disciplinare, che nei casi più gravi può giunge
re sino al licenziamento. Questo è quanto la 
giurisprudenza e la prassi hanno sempre affer
mato. 

Nel caso però che sia il datore di lavoro a te
nere comportarfienti sicuramente Inadem
pienti, e tanto per fare un esempio non provve
da al tempestivo versamento dei contributi alla 
Cassa edile, il lavoratore è libero di dare le di
missioni, ma non può richiedere l'indennità di 
mancato preavviso. Questo è quanto affermato 

dal Tribunale di Torino (sentenza 211 luglio 
1990), che ha respinto la richiesta di un lavora
tore di condanna della controparte al versa
mento dell'indennità di mancato pir.iwiso, 
sostenendo che le dimissioni erano di ivute a 
giusta causa in quanto il datore di lavoro non 
provvedeva al versamento dei contribuì i 

Il Tribunale ha testualmente aflerm.ìto che 
«un ritardo di alcuni mesi nel versamenti) degli 
importi dovuti alla Cassa edile non appu •e co
munque inadempimento di gravità tale c!a co
stituire giusta causa di risoluzione in tronco del 
rapporto da parte del lavoratore». 

Non resta che attendere nuovi e progressivi 
sviluppi su questa strada! 

nvll 'ambito delle 2 7 ore per lut
ti; tale proposta 'u però respin
ta proprio ix'rcln • nel frattempo 
la Corte aveva allenitalo il prin
cipio della pier.a facoliutivitù 
dell'Ire, peraltro la disciplina 
dell'Ire era già definita nelle 
norme /xittizie ci le integrano la 
L. n 148/90. non c'è dubbio 
quindi die, anch'sulla base dei 
lavori parlament'jri, le ore di Ire 
si aggiungono alle 27 ore previ
ste per tutti (e f,er le stesse ra
gioni alle 21 ore del vecdiio or
dinamento). 

Le stesse considerazioni so
no state fatte proprie da alcuni 
pretori che si sono già occupati 
dello spedfico problema (v. 
per tutti ordinanza del pretore 
di Firenze del 4/5/1990); re
centemente il pletore di Trani. 
pur ritenendo die -se una nor
ma prevede un tempo scuola 
obbligatorio non si può inserire 
all'interno di quel tempo scuo
la uno stato di non obbligo . », 
ha preso atto che nella prassi 
(e d diritto vivente) le due ore 
di Ire sono collocate nell'ambi
to dell'orario obbligatorio per 
tutti e ha nuovamente rimesso 
la questione aliti Corte costitu
zionale, tale prassi, ad avviso 
del pretore, vio'a il diritto all'i
struzione e il diritto alla libertà 
religiosa 

Si deve infine osservare che 
poiché, e.t arti 4 e 6 Dpr n. 
416/74 e 3 Dpr n. 417/ 74. spet
ta ai consigli di circolo definire i 
criteri per la formazione dell'o
rario, e ai collegi dei docenti 
formulare le relative proposte, 
e tali organi collegiali nelle ma
terie di loro competenza non 
possono essere vincolati dalle 
disposizioni ministeriali (so
prattutto se palesemente illegit
timi), spetta ai geniton e ai do
centi garantire il rispetto dell'o
rano previsto per le attività di
dattiche per tulli (24 ore nelle 
scuole con il precedente ordi
namento e 27 ore in quelle con 
il nuovo), preludendo le due 
ore di Ire in aggiunta all'orario 
per lutti. 

Per ogni iniziativa gli interes
sati potranno rivolgersi alle 
strutture del sindacato Scuola 
Cgil del Coordinamento dei ge
nitori democratici e al Comita
to scuola e costituzione. 

* avvocato del sindacalo 
nazioi lale Scuola-Cgil 

Giro del Senegal (8-18 novembre) 
per cicloamatori e cicloturisti 

Dopo l'esperienza fatta ranno scorto, daira al 18 novembre 
1991 torniamo in Senegal per II Giro ddatioo. 
Con sentimenti d amicizia e di solidarietà Intendiamo ripete
re qua*» meravtgeMe avventura, per contribuire allo «viluppo 
dato relazioni amichevoli dentali In un dima di uWarietà 
amlrazzlst», in colaborazfone con la Federazione Ciclistica 
del Senegal, per la quale (Iniziativa della Primavera CieStbca 
rappresenta un Importante concreto aluto per lo sviluppo 
detto sport nel loro paese. 
Per I cicloamatori e cicloturisti Italiani che decideranno di 
prendere parte a questo rald agonsrBoo e turistico gli amici 
senegalesi stanno predisponendo accoglienze calorose, 
festeggiamenti e premi. La partecipazione alla gara del cicli
sti senegalesi sarà massiccia e nell'insieme ogni giorno sulle 
strade africane si celebrerà in nome dello sport una grande 
festa e) pace e d amicizia, un Incontro d culture diverse In 
un d m * di uguaglianza, d emulazione. 
Lo spirto d'avventura che è insito nel ciclismo si potrà mani
festare in pieno nello svolgimento delle gare suHe strade afri
cane e la bicicletta, nobile e modesta macchina, sarà H veico
lo sul quale arriverà in Africa un pacifico messaggio dall'Ita
lia: invito ad entrare In competizione per raggiungere traguar
di più alti, r— - w » - * 
Ne guadagnerà la causa della pace e della fratellanza, ma 
ne guadagnerà anche N dcksmo facendosi paladino d que
sta causa. 
Partecipare costerà al cicloturisti e cicloamatori italiani L. 
2.450.000 lutto compreso. La partenza avverrà da Roma re 
novembre con volo AUaHa ed il rientro la sera dei 18 novem
bre. 

IL PROGRAMMA 

1° giorno 
Venerdì 8 novembre 1001. Partenza da Roma con volo Alta
na Roma/Dakar. AkTarrtvo trasferimento in Hotel e pernotta-

2* giorno 
Sabato 0 novembre 1001. Il mattino trasferimento a Louga, 
pio-nie • Louga. Pomeriggio, I tappa Louga/St. Louis. Cena 
e pernottamento a St Louis. 

S° giorno 
Domenica 10 novembre 1001. Il mattino, Il tappa St. 
Louis/OJcud. Visita al parco in bus e pranzo. La sera rientro 
a St Louis, cena e pernottamento. 

4° giorno 
Lunedi 11 novembre 1001. U menino trasferimento In bus St. 
Louis/Kebemer e partenza per la III tappa Kebemer/Thies. 
Pranzo a Thlee e trasferimento per la notte a Saly Portuoal. 

5" giorno 
Martedì 12 novembre 1091. IV tappa M'Bour/Kaolack. Pran
zo cena e pernottamento a Kaolack. 

6° giorno 
Mercoledì 13 novembre 1901. V tappa Kaotack/Conflne 
Giambia. Attraversamento del fiume in traghetto, arrivo a 
Zuguinchor nel pomeriggio, cena, pernottamento e serata 
foMorlstica. 

7° giorno 
Giovedì 14 novembre 1091. VI tappa Ziguinchor/Cap-Skir-
rlng. Pranzo, cena e pernottamento e serata con orchestra. 

•"giorno 
Venerdì 15 novembre 1091. Giornata balnerare a Cap-Skir-
ring (possibilità torneo d tennis, ping-pong, boccia, pallavolo, 
giochi d società ecc.). Pranzo, cena e pernottamento. 

0° giorno 
Sabato 18 novembre 1091. VII tappa Cap-Sklrring/Ziguin-
chor. Pranzo. Pomeriggio: visita della città, shopping al vil
laggio artigianale, rientro cena e pernottamento. 

10° giorno 
Domenica 17 novembre 1901. Ziguinchor/Dakar. Il mattino 
presto partenza per Dakar, visita della città di Benjul, attra 
versamento In traghetto, proseguimento per 
Toubacouta/Dakar. Cena e pernottamento. 

11° giorno 
Lunedi 18 novembre 1991. Escursione all'isola d Goree con 
pranzo Incluso, pomeriggio visita nella città d Dakar e shop
ping al villaggio artigianale d Sumbediune, cena e trasferi
mento in aeroporto. Partenza per l'Italia. 

ORGANIZZAZIONE 

PRIMAVERA 

CICLISTICA 

con l'assistenza di SAFARILAND 

PRENOTAZIONI 
(100 partecipanti numero chiuso) 
Tel. (06) 59.129.12 - 59.21.008 

U.S.LN. 16-MODENA 
SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE 

Bando per licitazione privata n. 33/91 
L'Amministrazione dell'Usi 16 intende bandire 
quanto prima licitazione privata per la realizza
zione del lavori T/05/91: MANUTENZIONE E GE
STIONE DEGLI IMPIANTI ELEVATORI DELL'U.S.L. 
N. 16 MODENA. 
L'intervento consiste nella esecuzione di tutte le 
opere occorrenti per la realizzazione della manu
tenzione ordinaria e straordinaria degli ascenso
ri e montacarichi. 
- Località' l'opera verrà realizzata su tutto II terri

torio dell'U.S.L. n. 16 di Modena 
- Importo presunto del lavori: 

lire 400.000.000 canone annuale. 
- Criterio di aggiudicazione: 

art. 24 lett. a) punto 2) Legge 8.8.77 n. 584. 
- Iscrizione al l 'A.N.C: 

Cat. 5d Importo L. 150.000.000 
Cat. 5d1 Importo L. 300.000.000 

Le imprese non iscritte all'Albo Nazionale dei Co
struttori aventi sede in uno Stato della Cee saran
no ammesse alle condizioni previste dagli artt. 13 
« 14 della legge 8.8.77 n. 584. 
- Termine di esecuzione: 

anni tre naturali consecutivi. 
- Finanziamenti: 

l'opera verrà finanziata per gli importi adeguati 
contestualmente all'aggiudicazione, sul Fondo 
sanitario Nazionale (Cap. 187/92); 

- Pagamenti: saranno effettuati a norma delle Leg
gi e regolamento per i LL.PP. e Legge Regiona
le Emilia Romagna n. 22/80; 

- Raggruppamento d'Imprese: i concorrenti po
tranno presentare offerte ai sensi degli artt. 20 e 
seguenti L. 8/8/77 n. 584 e successive modifiche 
ed integrazioni. 

- Validità dell'offerta: l'offerta sarà vincolante per 
l'offerente per gg. 180 naturali consecutivi dalla 
data di esperimento della gara. 

- Ammissibilità offerte In aumento: 
sono ammesse offerte in aumento. 

- Percentuale d'Incremento: l'Amministrazione si 
riserva la facoltà di avvalersi della procedura di 
cui all'art. 2-bìs, comma 2 del testo del D.L. 2/3/ 
89 n. 65 coordinato con la legge di conversione 
26.4.89 n. 155 fissando nel 7 % la percentuale 
d'incremento. 

- Termini ricezione ed Indirizzo: la domanda di 
partecipazione, redatta su carta legale in lingua 
italiana, deve pervenire entro 21 giorni naturali 
consecutivi dalla data di pubblicazione sulla 
stampa, esclusivamente a mezzo del Servizio 
Postale di Stato e a totale rischio del mittente a: 
U.S.L. 16 - MODENA Servizio Attività Tecniche -
Via San Giovanni del Cantone n. 23 41100 Mode
na - Tel. 059-205772 - Telefax 059-205695. 

- Spedizione Inviti: gli inviti di partecipazione alla 
gara saranno spediti entro 120 giorni naturali 
consecutivi dalla data di pubblicazione sulla 
stampa del presente bando. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di cui al
l'art. 12 L. 3/1/78 n. 1. La richiesta d'invito non vin
cola la stazione appaltante. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
Doti. Flavio Pellacanl 

Adesioni al referendum sulla 
legge 162/90 sulla droga pervenute 
in seguito alla dichiarazione congiunta 
del Partito radicale e del Cora 
sottoscritta dai rispettivi segretari, 
Sergio Stanzani e Marco Taradash 
Vittorio Agnoletto (segr. naz. Llla); Gianfranco Amendola (eurodeputato verde); Gian
carlo Arnao (medico); René Andreanl (deputato verde), Giorgio Antonucci (primario 
reparto autogestito «Lolll». Osp. psichiatrico di Imola); Vanna Barenghi (cons. regio
nale antiproibizionista dei Lazio); Virginio Bottini (ourodeputato verde); Carmen Ber-
tolazzi (presidente associazione «Ora d'aria»); Antonio Bevere (magistrato); Roma
na Bianchi Beretta (deputata Pds); Giorgio Boccci (giornalista), Beniamino Bonardi 
(segreteria nazionale Lega ambiente); Wlller Borson (deputato Pds); Valerlo Calzo
laio (consigliere nazionale Pds); Enrico Capuano (cantautore); Roberto Cenci (capo
gruppo Psdi al comune di Roma); Paolo Cento (conigliere verde provincia di Roma); 
Gabriele Cerminara (magistrato); Beppe Chiarente (senatore Pds); Roberto Ciccio-
messere (deputato gruppo Federalista europeo), Don Luigi Ciotti (Gruppo Abele); 
Luigi Colajannl (eurodeputato, presidente gruppo Sinistra unitaria europea); Alessio 
Coppola, Franco Corleone (senatore federalista europeo ecologista); Robinio Costi 
(assessore urbanistica comune di Roma). 

Direzione nazionale di Rlfondazlone comunista 
Armando Cossutta; Lucio Libertini: Giovanni Russo Spena; Ersilia Salvato; Rino Ser
ri; Niki Vendola. Antonio Delle Fratte (ass.re Enti locali e Assistenza sociale regione 
Lazio); Athos De Luca (consigliere verde comuni; di Roma); Annalisa Diaz (deputata 
Sinistra indipendente); Giuseppe Di Lello (magistrato); Angelo Dionisi (senatore Ri
fondazione comunista); Edda Fagni (deputata Mondazione comunista); Enrico Fal-
qul (eurodeputato verde). 

Federazione provinciale Pedi di Roma 
Gregorio Fontana (esecutivo nazionale Pli); Enzo Forcella (giornalista); Darlo Fo e 
Franca Rame (attori); Carlo Fusero (resp. settore diritti civili del Pri); Laura Giumella 
(comitato promotore movimento «La Rete»); Franco Grillini (presidente nazionale Ar
cigay). 

Gioventù liberale Italiana 
Paolo Guerra (coordinamento eletti antiproibizionlstl Lazio); Renzo Imbonì (eurode
putato, sindaco di Bologna): Domenico Jervolino (direttore di «A sinistra»); Alexan
der Langer (eurodeputato verde); Vera Lazzari (.ila Toscana); Tiziana Maiolo (cons. 
comunale antlprolbizlonista di Milano); Edoardo Malfatti (coordinatore regionale 
Verdi Toscana ); Luigi Manconi (sociologo); Primo Mastrantoni (consigliere regiona
le verde del Lazio); Gianni Mattioli (deputato ve 'de;; Roberto Micheli (disegnatore); 
Franco Mistretta (comitato promotore movimento «La Rete»); Raffaello MorPlll (depu
tato); Pasqualina Napoletano (eurodeputata): Cai mine Nardone (deputato Pds), Re
nato Nicolinl (deputato Pds); Michelangelo Notananni (presidente «Editori Riuniti»); 
Diego Novelli (deputato); Pierluigi Onorato (capogruppo Sinistra indipendente del 
Senato); Alfonso Pecoraro (cons. regionale verde della Campania); Adele Pesce (so
ciologa); GiulianoPlsapia (avvocato); Danilo Poggiollni (deputato Pri, pres. naz. Ordi
ne dei medici); Guglielmo Ragozzino (giornalista i; Beppe Ramina (presidente nazio
nale Lila); Lida Ravera (scrittrice). 

Redazione di «Cuore» 
Michele Serra; Lia Celi; Andrea Loi; Carlo Marulii; Piergiorgio Paterlini; Alessandro 
Robecchi. 

Sinistra giovanile. Coordinamento regionale Emll la-Romagna 
Fabio Abagnato (consigliere comunale Bologna) Nicola Antolini (consigliere comu
nale Modena); Diego Benatti (Ferrara); Carla Bertolini (coord. «A sinistra» ass. stud. 
Emilia-Romagna); Lorenzo Calza (Piacenza); Au-elio Dugoni (Modena); Andrea Ga-
speroni (Ravenna); Andra Gnassi (consigliere comunale Rimlni); Graziano Gozi (For
lì, consigliere comunale Cesena ); Massimiliano Stagni (Imola, consigliere comuna
le); Danilo Zacchiroll (coordinatore Emilia-Rorragna); Stetano Rodotà (presidens 
Pds); Edo Ronchi (deputato verde); Carla Rossi (e jnsigliere antiproibizionista provin
cia di Roma); Giorgio Rossi (giornalista); Annamaria Rossi; Franco Russo (deputato 
verde); Luigi Saraceni (magistrato); Massimo Scalia (presidente gruppo Verde Ca
mera dei deputati); Paolo Sottili (segretario na :ionale Glovontù liberale Italiana); 
Paola Scarnati (direttrice Fondazione Archivio Audiovisivo); Roberta Tatafiore (gior
nalista); Sesa Tato (giornalista); Alessandro Tesseri (deputato gruppo federalista eu
ropeo); Chicco Testa (deputato Pds); Maurizio Ti reo (vicetesonere Partito radicale); 
Vlncino (disegnatore); Grazia Zuffa (ministro ombra per le politiche giovanili). 

Il presente elenco è aggiornato alle ore 13 del 20-51-1991 
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Morta la nobile 
Rochefoucauld, 
amica e studiosa 
di Valéry 

• • È morta a Parigi, a 94 an
ni, la duchessa madre Edmee 
de la Rochefoucauld, critico 
letterario ed esponente di una 
delle più antiche famiglie no
biliari di Francia. La duchessa 

(figlia del conte Edmond de 
Fels, direttore della celebre 
«Rcvue de Paris», poi moglie 
del duca de la Rochefou
cauld) fu protagonista della vi
ta letteraria della Parigi degli 
anni Venti. Fra gli scrittori che 
frequentarono il suo salotto fi
gurano Paul Valéry, cui dedico 
una serie di saggi critici, André 
Mau.ois. Jules Romains. Anna 
de Noailles. La duchessa, ap
prezzata per le sue incisive ca
pacita di critico letterario, nel 
'62 entrò a far parte dell'Acca
demia Reale belga. 

Due Immagini della Jugoslavia 
sconvolta dalla guerra: 

qui accanto, un bambino 
su un carro armato 

a Nova Gotica; sotto, a sinistra, 
due soldati sloveni 

Intervista con lo scrittore Ciril Zlobec, vicepresidente della Slovenia 
«Stimolare sentimenti nazionalisti è pericoloso, lo so: ma l'identità 
del nostro piccolo popolo è Tunica cosa positiva rimasta 
E prima di fardi nuovi accordi, dobbiamo scacciare l'incubo jugoslavo» 

Nazione, ultima spia 
DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 
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• • BOLOGNA. <Non confron
tare identità a eguaglianza/ 
non confrontare un giorno al
l'altro giorno/ non metterlo a 
confronto con la notte/ e mai 
paragonare me con te...», dico
no I versi di Ciril Zlobec. Scrit
tore e poeta sloveno (Il lettore 
italiano conosce "Ritorni sul 
Carso», edito da Panda nel 
1982), Zlobec ha tradotto 
Dante nella sua lingua. Ed e 
stato coinvolto in quella straor
dinaria avventura che ha tra
sformato in uominlpolltic! tan
ti intellettuali dell'Europa del
l'est, a cominciare da Havcl. 
Ciril Zlobec è vicepresidente 
della neonata, piccola Repub
blica slovena. E quei versi cosi 
attenti al problema della diffe
renza e dell'Identità, che invi
tano Il pensiero a farsi sottile e 
a non tagliare all'ingrosso, per
che il non capire può rivelarsi 
tragico, li ha scelti lui stesso 
per introdurre il lettore alla sto
ria e all'etica di una lotta. Quel
la per l'indipendenza, raccon
tata in -I giorni della Slovenia», 
raccolta di testi pubblicata dal
le edizioni E, presentata In an
teprima alla Festa nazionale 
dell'Unità. Intanto, però, la cri
si Iugoslava è già precipitata in 
guerra, «La tregua - spiega tri
stemente Zlobec - non è stata 
rispettata perché i serbi hanno 
cominciato a occupare militar
mente per arrivare alle trattati
ve in condizioni di vantaggio. 
La Croazia ha condotto una 
politica di minacce verbali, ma 
non ha forze sufficienti per di
fendersi. Spera nell'Europa, 
che con i serbi si é dimostrata 
estremamente debole. Limi
tandosi, nella sostanza, ad agi
tare la minaccia di riconoscere 
l'indipendenza di Slovenia e 
Grazia. Come se II diritto di un 
popolo potesse essere giocato 
come punizione per un altro -
conclude - E comunque, otte
nendo gli effetti che vediamo». 
Afferrare il bandolo della ma
tassa, tuttavia, non é semplice 
davvero: «Non potete aiutarci? 
Non ci ostacolate, almeno. 
L'ho già detto due mesi fa alla 
Farnesina - ribatte Zlobec -
Non potete pretendere di im
porre modelli di soluzione ine
sportabili. La Cee deve capire 

che dietro l'esplosione nazio
nalista un po' irrazionale ci so
no grossi nodi irrisolti, proble
mi economici gravi. Dopo la 
caduta degli ideali socialisti, la 
gente si é attaccata all'unico 
nucleo di identità rimasto, 
quello di nazione. Cosi, la 
maggioranza serba é stata ten
tata dal desiderio di prender" 
il sopravvento. E l'esercito, che 
é andato perdendo la sua cen
tralità nella vita del paese, la 
segue su questa strada. Perché 
i serbi sono i soli che possano 
continuare a garantire potere e 
sopravvivenza di un esercito 
siffatto». 

Allo •spirito grande serbo» 
come maggior responsabile 
della dissoluzione della Jugo
slavia, dedica un saggio nello 
stesso volume il giovane Zlo
bec. Jasa. Ma si può leggere 
tutto attraverso la lente del pro
blema nazionale; quanto ha 
pesato la crisi irreversibile del 
vecchio stato socialista? •! due 
fenomeni sono legati - dice Ci
ril Zlobec - ma che a capo del 
serbi si trovi un comunista di 
vecchio stampo come Mllose-
vie. in sé non significa molto. 
Perché l'uomo è da sempre un 
fautore del nazionalismo ser
bo. Il sistema socialista ha In
negabilmente avuto una fun
zione di amalgama, ma la fine 
di questo ruolo é iniziata già 
prima di quella di Tito. Da allo
ra, non sono più emerse né 
idee né uomini capaci di espri
mere politiche sovra-naziona
li, e quello di Marcovic é stato 
un insuccesso clamoroso». 

Zlobec é un personaggio di 
frontiera, vocazione quasi na
turale per uno sloveno. Lo é 
perché é stato membro del 
partito della riforma democra
tica e del partito socialista: ha 
proposto lui stesso, prima del
le elezioni, una «moratoria» 
delle appartenenze politiche 
che garantisse il ruolo supcr-
partes della presidenza della 
repubblica slovena. -Come 
scrittore - dice - ho sempre so
stenuto che la cultura deve ar
ricchire la politica; ma la politi
ca deve tenersi alia larga dalla 
cultura». Allora non teme, Zlo
bec l'intellettuale, l'orizzionte 

Peter Handke: 
«Ma non parliamo 
di Mitteleuropa» 

MARIO AJILLO 

provinciale delle piccole pa
trie, l'inevitabile impoverimen
to che ne deriva? -SI, ma credo 
che riallacciare I tegami cultu
rali oggi interrotti tra qualche 
tempo sarà naturale. La rottura 
è assolutamente illogica». E 
come vede il ruolo degli intel
lettuali in questo passaggio co
si delicato? «Da noi, lo scrittore 
ha avuto una funzione mollo 
importante. In questo momen
to, talvolta diventa molto nega
tiva: stiamo perdendo i meriti 
acquisiti nel passato, perché ri
schiamo di diventare apologeti 
della nazione. Stimolare senti
menti nazionalisti è molto pe
ricoloso, perché per popoli in 
cosi gravi difficoltà, economi
che innanzitutto, procedere 
per negazione, rovesciado tut

to quello che non va sull'altro, 
il nemico, è una tentazione 
forte». 

Che cosa sarà la rìdeflnlzio-
ne d'identità dei popoli balca
nici 0 difficile dire. «Il mondo 
tende a unificarsi - osserva 
Zlobec - il guaio è che saran
no i forti a stabilire il minimo 
denominatore comune. In Eu
ropa, lo faranno la Germania, 
la Francia, l'Italia.,, E noi siamo 
preoccupati di non avere un'i
dentità ideologica e culturale 
chiara. Non siamo una mino
ranza che vuole un'eguaglian
za concessa per poter essere 
ammessa tra gli altri. Siamo un 
piccolo popolo: da che nume
ro comincia a valere il diritto 
all'autodeterminazione? L'es
sere stati colonizzati e umiliati 

ci ha tiiutato a conservare un'l-
dentila lutta costruita sull'op
pressione. Oggi questo non 
basta più: abbiamo bisogno 
della dimensione reale di noi 
stessi» Ma se la Cee vi farà en
trare in Europa, solo a condi
zione di ritrovare una qualche 
forma eli Integrazione con gli 
altri paesi che usciranno dalla 
federazione? «Nessuno può 
domandarci questo, sarebbe 
un terribile errore - risponde 
Zlobec •-. Certi processi non si 
possono fermare, se non a ri
schio ili conflitti enormi. Que
sta disintegrazione deve avve
nire, b sogna capirlo. E per po
ter tonare a riunirci in forme 
nuove, dobbiamo veder cade
re l'incurx) del dover restare 
Jugoslavia per forza». 

• • La Mitteleuropa? «Una 
vecchissima leggenda rimessa 
a nuovo» e «proclamata da 
molte bocche: giornali, riviste», 
commentatori capitati per ca
so a Lubiana. Nato in Carinzia 
da madre slovena, lo scrittore 
Peter Handke non ha resistito. 
E cosi, dopo i sanguinosi scon
tri di luglio per l'Indipendenza 
della Slovenia, si é lanciato in 
un'Intensa requisitoria contro i 
nazionalismi jugoslavi e la 
•pretesa» identità autonoma 
dell'Europa Centrale. Una po
lemica storica - apparsa sulle 
pagine della Suddeutsche Zei-
tunge poi ripresa sia da Libera
tion sia dal Manifesto - rivolta 
in particolare contro uno dei 
maggiori romanzieri europei, . 
Milan Kundera. Il 4 luglio, in
fatti, lo scrittore cecoslovacco 
aveva pubblicato su Le Monde ' 
un appello per sostenere l'an
sia indipendentista degli intel
lettuali e degli «amici» di Lubia
na. 

Kundera si chiede: «Ma cosa 
può avere in comune la Slove
nia con I Balcani? È un paese 
occidentale vicinissimo all'Ita
lia (e Trieste è una città per 
metà slovena: James Joyce ne 
sapeva qualcosa), cattolico 
(con un'esperienza di Rifor
ma), che ha fatto per lungo 
tempo parte dell'impero au
stro-ungarico: il paese dove il 
concetto di Europa Centrale 
(che geograficamente finisce 
là dove cominciano i mondi 
russo e balcanico) è più vìvo 
che in qualunque altra zona». 
Insomma, non solo la storia, 
ma soprattutto le tradizioni 
culturali non lasciano spazio 
ad equivoci: l'attuale lotta de
gli sloveni assume i toni di una 
ricerca disperata delle radici 
mitteleuropee, di un compren

sibile anelito all'Occidente. So
lo chi è accecato da un'«igno-
ranza arrogante» delle questio
ni etniche e nazionali, secon
do Kundera, può negare que
sta evidenza. 

SI tratterebbe di una miopia 
artificiosa, e che in passato si è 
rivelata nefasta. Già nel 1939 
infatti - prosegue accorato 
Kundera - Chamberlin per giu
stificare la sua resa alla confe
renza di Monaco parlò della 
Cecoslovacchia come di un 
paese «sconosciuto e lontano». 
Per i ceki, «queste parole sprez
zanti sono rimaste una ferita 
inguaribile che, dopo la guer
ra, è stata la causa della loro 
diffidenza nel confronti del
l'Occidente e ha contribuito a 
suscitare le loro simpatie filo
sovietiche. Facciamo attenzio
ne a questa sorta di ferite». 

La replica di Handke, altret
tanto appassionata, é stata ap
pena riproposta in un volume 
stampato dalle Edizioni E di 
Trieste, a cura di Pietro Del 
Giudice. S'intitola /giorni della 
Slovenia e presenta tra l'altro 
l'intervento dì Kundera, il con
tributo del romanziere svizzero 
Peter Bichscl e alcuni scritti del 
poeta Vittorio Sereni su Lubia
na e su Belgrado. «Come è tri
ste e anche scandaloso - cosi 
esordisce Handke - quando 
qualcuno come Milan Kunde
ra ancora oggi separa la Slove
nia, insieme alla Croazia, dai 
Balcani serbi e la sbatte cieca
mente in quella spettrale Euro
pa Centrale, i cui padroni im
periali un tempo volevano li
quidare come linguaggio po
vero e barbaro anche la lingua 
slava dei cechi. La stessa lin
gua con cui Jan Skacel di Brno 
ha poi creato i salmi poetici 
più teneri del ventesiomo se
colo!». 

Anche Inanima» ha il suo ritrattista: il Guercino 
; A Bologna e a Cento, una doppia 
esposizione riunisce cento dipinti 

•Ì e oltre duecento disegni 
ìper descrivere l'opera del pittore 
i che sconvolse l'arte del Seicento 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO MICACCHI 

. • BOLOGNA. Il colore di 
! Guercino, cosi sulla ribalta del-
, le innumerevoli, grandi pale 
' d'altare, sentimentali e recitan-
ì ti, affollate e gesticolanti di af-
' fettuose figure della fede catto-
' lica, come nei piccoli dipinti 
ì toccati dallo scivolo della luce 
' della luna che ruscella per sve-
; lare un paesaggio incantato di 
1 gusto ferrarese e dossesco, ha 
un timbro profondo e sensuale 
quasi fosse il suono del bronzo 

' delle campane quando, sul far 
; della sera, chiama i fedeli spar-
; si per la campagna emiliana. 
' Fin da giovinetto, messo a bot
tega a Cento da pittori dì mez
za tacca, rivelò questa sua na
turalezza di talento coloristico 

.capace di impiantare nello 
> spazio una o più figure con 
una strabiliante sicurezza di 
macchia almeno fino ai dipinti 
che culminano noll'Aurora Lu
dovisi nel casino di campagna 
a Roma e alla sterminata, tea
trale cascata di figure della pa
la della Sepoltura di Santa Pe
tronilla, per un altare di S. Pie
tro, nella quale, però, già s'av

via il compromesso con le no
vità classiciste romane del Do-
mcnichlno. Fu uomo di fede, 
magari ingenua, il Guercino é 
fu di grande bravura nel dare 
alle figure sue religiose quel 
decoro «• quella dignità che la 
Chiesa contronformista chie
deva. Fu, con la pittura, un 
grande persuasore della fede 
forse il più dolce e grande del 
tempo suo, ma lo fu con vero 
sentimento, con convincente 
teatralità e, spesso, con un gu
sto popolano e provinciale ti
picamente suo. 

Di Giovan Francesco Barbie
ri detto il Guercino, per un di
fetto all'occhio destro portato 
sin dalla nascita, e allestita una 
sterminata mostra distribuita 
in due sedi: al Museo Civico 
Archeologico di Bologna Col
tre 100 dipinti e 207 disegni) e 
alla Pinacoteca Civica e alla 
Chiesa del Rosario di Cento (i 
restanti dipinti autografi e 
quelli della sua bottega). Il ca
talogo mastodontico ò assai 
ben curato ed 0 una guida sco
moda per peso ma buona alla 

mostra che resterà aperta fino 
al 10 novembre (ore 9/18). In 
catalogo i> una bella introdu
zione di Andrea Emiliani cosi 
sensibile agli aspetti del natu
ralismo rurale del Guercino 
che ci sembra leggere pagine 
dedicate a un maestro padano 
di oggi o di quella che fu la so
gnata Padania di Francesco 
Arcangeli. In catalogo e anche 
riportalo, con molti aggiorna-
monti e qualche revisione, il te
sto rivelatore del Guercino che 

il suo maggior studioso, l'ingle
se Sir Denis Mahon, scrisse per 
la mostra bolognese del 1968. 
Il catalogo dei disegni, sempre 
curato da Denis Mahon non e 
ancora pronto; ma le sale dei 
207 disegni, pure cosi male il 
luminati da non essere visibili, 
sono davvero strepitose. Molto 
spesso il Guercino disegna as
sai meglio di come dipinga: 
voglio dire che sentimento e 
affettività spesso popolani, co
si forti e trascinanti in lui, si 

esprime no nei disegni con li
bertà tonale di segno e di mac
chia rcncendo 'tattili» i più 
profondi e sottili moti dell'ani
mo. Credo che spesso dise
gnasse soltanto per se stesso 
rapito da uno stato d'animo o 
da una Jigura dolce e cara: al
lora segno e macchia effondo
no libero come canto sussura-
to, come parole d'amore. A 
volte sembra di sentire, attorno 
a un bel volto di donna, il sun
no di quel parlare, musicale e 

sensuale, che e tipico degli 
emiliani. Ha un modo di dise
gnare, il Guercino, abbrevien
te, laconico, capace di tirar 
fuori dalla carne l'alito dell'a
nima. 

Certo sta tra Ferrara e Bolo
gna e Guercino, sin dalle pri
me prove, guardò alla Ferrara 
degli Estensi (Dosso e Scarsel-
lino) e alla Bologna di Ludovi
co Carracci che a Cento aveva 
lasciato una pala. Da Ferrara 
allungò l'occhio su Venezia di 
Tiziano e Jacopo Bassano rin
forzando il suo sentimento 
sensuale e notturno del colore. 
Nel 1621, sotto l'ala protettiva 
di Papa Gregorio XV, fece il 
gran viaggio a Roma dove si fe
ce nspettare come pittore tra 
l'Aurora Ludovisi e la Sepoltu
ra di Petronilla, ma dovette ri
manere stordito dal gran som
movimento artistico che, dopo 
Caravaggio, stava stravolgendo 
il volto della città con le grandi 
opere barocche e classiciste. 

Il suo protettore Gregorio XV 
Ludovisi morì presto, nel 1623, 
e sali al trono di Pietro, Urbano 
Vili Barberini toscano. Il Guer
cino riprese subito la strada 
per Bologna ma il soggiorno a 
Roma, e quel tanto di cultura e 
di gusto che ivi carpi, lo cam
biarono e lo resero ben accet
to ai nuovi committenti religio
si e laici. Aveva, una dopo l'al
tra e anche in contemporanea, 
innumerevoli commissioni e la 
sua bottega lavorava senza po
sa. Guercino aveva capito be
ne a Roma quale aria nuova ti
rasse e, pur restando fedele al 

suo sentire, si fece pittore di 
immagini barocche, si, ma in 
linea con la dignità e il potere 
religiosi e dal queto barocco 
scivolò a poco a poco in un 
classicismo pacificato che non 
turbava nessuno ma contenta
va per la sua teatralità control
lata dalla fede il gusto domi
nante. Il colore si spense in to
ni delicati quasi pastello; la for
ma si placò affiorando paralle
la al pnmo piano e la devozio
ne si fece alquanto 
stucchevole. Quando, nel 
1642, il suo mito e rivale Guido 
Reni mori, divenne il primo a 
Bologna e di mano sempre più 
veloce, al fine che la bellezza 
cattolica fosse sempre più cat
tolica. 

É davvero difficile seguire 
l'apologia senza crepe del 
Guercino che fanno i curatori 
della mostra lungo tutto il per
corso del pittore che sembra 
non avere un cedimento, un 
compromesso: dalle prime 
prove maldestre all'-Aurora» 
de! Casino Ludovisi; dai so
gnanti paesaggi lunari «ferrare
si» (che ritornano sempre in 
tante pale d'altare come uno 
sfondamento nostalgico della 
memoria) al «S. Se*-astiano 
soccorso degli angeli» del 
1617, da «Susanna e i vecchio
ni» del 1617 a «I pastori d'Arca
dia» del 1618; dal «S. Girolamo» 
del 1618 a «Il ritorno del figliol 
prodigo» del 1619; da «Erminia 
e il pastore» del 1619 a «La ve
stizione di S. Guglielmo» del 
1620; dalle vananti del «S. 
Francesco in estasi con l'ange-

AH'autore de La donna man
cina, e di altri lavori sospesi tra 
autobiografia e ricerca speri
mentale, il tentativo di assimi
lare la storia slovena alla tradì-
zione mitteleuropea appari: 
infondato. La specificità della 
popolazione slovena, infatti, M 
è sempre andata affermando 
in armonia con gli altri «fratel li-
della «Grande Jugoslavia*' 
«Nulla - prosegue Handke -
proprio nulla nella storia della 
Slovenia aveva spinto verso ia 
trasformazione in uno stato in
dipendente. Mai una volu. 
questo popolo aveva avuto i 
sogno di uno stato...E può ria 
scere adesso, dalla violenza e 
dall'opposizione, un'idea simi 
le, vitale e duratura?». 

• Handke Immagina scenar • 
quasi apocalittici. «Small & 
beautiful? Uno slogan partico
larmente stupido. Temo che 
un giorno nella "Repubblica di 
Slovenia" non si assaporerà 
più l'atmosfera di alcun paese. 
Come in Andorra, dove le stra
de commerciali, i grandi viali 
cementati, con banche o ne
gozi, sembrano un prolunga
mento della Park Avenue o 
della Fifth Avenue di Manhat
tan e da tempo hanno soffoca
to qualsiasi atmosfera che fac
cia assaporare il paese, Il terri
torio, lo spazio, il luogo o la 
realtà». 

Sono divagazioni filosofi
che, «emozioni personali» di 
un letterato, commenta il pre
sidente del Pen Club sloveno 
Boris A. Novak, poeta e tradut
tore di Mallarmé, il quale è in
tervenuto nella polemica tra i 
due famosi scrittori europei 
•Handke non può chiederci -
cosi precisa Novak su Le Mon
de- di continuare a vivere nel 
suo paese immaginario. La sua 
è un'arringa in favore di un'en

tità, la Jugoslavia, che non esi
ste più e che forse non * mai 
esistita». Di questo è convinto 
anche Drago Jancar, uno dei 
più vivaci scrittori jugoslavi. Il 
suo bilancio dell'esperienza 
federale è negativo «Abbiamo 
sperimentato - cosi osserva in 
un articolo-manifesto apparso 
su Lettre internationale - tutto 
ciò che è possibile sperimenta
re in politica», il risultato? «Gli 
sloveni ritengono di essere 
sfruttati economicamente e di 
essere sottomessi a una unifi
cazione culturale imposta da 
Belgrado, i croati dicono di 
sentirsi oppressi da lutti i punti 
di vista, i serbi si lamentano di 
non avere il mole dingente 
che gli spetterebbe di diritto». 

Ecco rhcaosiugrartnvo». 
Tranne rari casi, intanto, sia 

in Italia sia in Francia gli uomi
ni di cultura sembrano tacere 
di fronte al conflitti etnici nei 
Balcani. Semplice indifferen
za? Talvolta si tratta di un pro
fondo disagio esistenziale. Se 
ne è fatto portavoce Claudio 
Magris, in uno sfogo malinco
nico su! Corriere della sera «Il 
fenomeno - cosi ha scritto - è 
regressivo e può assumere 
connotati barbanci. La civiltà è 
minacciata quando un potere 
tirannico impone un livella
mento che conculca la varietà 
della vita, ma è altrettanto mi
nacciata quando l'immedia
tezza viscerale prende il so
pravvento sulla coscienza del
ia comune universaliU umana, 
quando il dialetto nauo non é 
l'espressione amorosa della 
propria realtà aperta all'incon
tro con l'altro, bensì il ringhio 
del cane alla catena che scac
cia via chi passa per 1.1 strada... 
È meglio essere governati da 
Traiano che da un m santropo 
feudale». 

fytltf*» • 

lo musicante» del 1620 al «Ri 
tratto di Gregorio XV» del 1622 
da «Salomé con la testa de 
Battista» del 1637 al «S. France
sco inginocchiato» del 1645, 
dalla «Morte di Cleopatra» del 
1648 a «Giuseppe resiste alla 
moglie di Putifarre» del 1649; 
dal «S. Giovanni Battista» del 
1650 alla «Maddalena dor
miente» del 1652: da «Àbramo 
che ripudia Agar» del 1658 alla 
«S. Palazia» pure del 1658. 

Dallo Scannelli al Malvasia, 
da Jacopo Alessandro Calvi e 
Stendhal altro pasionario del 
Guercino, da Ludovico Carrac
ci al Reni si citano tutte le lodi 
sul pittore. Fatto fuori il Cara
vaggio - che pure per q jalchc 
via sotterranea c'entra - non si 
fanno relazioni col Valentin, 

con Poussin, con Lorenesc, col 
Seicento Lombardo e il Cera
no, con Rembrandl, con Hals, 
con Vermeer, con Velazquez, 
con Zurbaran, con La Tour, 
con i Le Nain, con Jacob Van 
Ruysdael, con Rubens, con 
Lanfranco, Baciccio, Pietro da 
Cortona e non si tiene in nes
sun conto quale definitiva rivo
luzione barocca lossequclla di 
Bernini e Borromini in architet
tura, rivoluzione che .scavalca 
la stessa pittura. Fare gran glo
ria di Guercino isolandolo dal
la pittura nuova dell'Europa e 
una piccola gloria: soltanto 
uno di quei freschi ruscelli di 
luce che nei suoi paesaggi 
scorrono tra il verde notturno 
della nebbiosa pianura emilia
na. 

I 
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Adelphi ripubblica il romanzo postumo 
di uno scrittore osteggiato in vita 
perché ritenuto colpevole di travisamento 
nei confronti della dottrina marxista 

Ma, in realtà, si trattava di un intellettuale 
che sentiva in profondità molti problemi 
del suo tempo: gli stessi che viviamo oggi 
e che hanno prodotto la fine delle ideologie 

Morselli tradito dal comunismo 
Con curioso tempismo, la casa editrice Adelphi ri
pubblica // comunista di Guido Morselli, un roman
zo uscito postumo e che suscitò parecchie polemi
che per le sue «accuse» al marxismo. Ma si trattava, 
in realtà, di un'opera che riusciva a leggere con 
estrema chiarezza alcuni problemi tipici dei propri 
tempi: gli stessi problemi che oggi si sono tradotti 
nella caduta verticale delle ideologie. 

ARMINIOSAVIOU 

• • Sarà per via del tempo, 
che tutto smussa, ottunde, 
offusca; o forse dei tanti muri 
crollatici addosso; sta di fatto 
che oggi, in questo ormai 
vecchio romanzo di Guido 
Morselli, scritto nel 1964-'65, 
predatato al 1958-'59, pub
blicato postumo quindici an
ni fa e ristampato ora da 
Adelphi (eli comunista», pa
gine 359. lire 30.000) è diffi
cile fiutare tracce di quell'o
dore di «gas venefici antico
munisti» che «in qualche mi
sura» - secondo la recensio
ne di Lucio Lombardo Radi
ce su Rinascila - avrebbero 
intossicato anche la -mente 
onesta» dell'autore. 

Anzi. È con mano molto 
leggera, con ironia penetran
te, ma sempre garbata, spes
so con simpatia, che Morselli 
racconta il suo «giallo politi
co-ideologico», calandosi 
con partecipazione nel per
sonaggio: Con. Ferranini. ex 
ferroviere, comunista autodi
datta, militante disciplinato e 
ortodosso, che sembra ta
gliato con l'accetta e che in
vece, sotto una scorza ruvida 
e scontrosa, si scopre essere 
un intellettuale delicato, 
«nervoso», vulnerabile. E non 
conformista. • • . , .,. 

Storia di un uomo, ma so
prattutto di una epifania, di 
una rivelazione abbagliante 
e sconvolgente. È questo 11 fi
lo conduttore (il filo1 «rosso» 
come si diceva allora) che 
attraversa il narrare: un filo 
dapprima cost sottile da es
sere quasi invisibile, ma poi 
sempre più grosso, duro, in
gombrante, inevitabile e fata
le come il destino. «Un uomo 
calvo, curvo in una spolveri
na grigia» dice un giorno a 
Ferranini: «Tu che sei sociali
sta (all'epoca la gente sem
plice faceva poca differenza 
tra comunisti e socialisti) : di
te che gli sfruttatori finiranno. 
Ma quando saremo liberati 
dal lavoro?». Il primo dubbio 
è cosi penetrato nella mente 
del protagonista. Non se ne 
sbarazzerà più. ' 

Muore un tipografo che gli 
era un po' amico. «Il dottore 
dice che ha faticato troppo... 
E non aveva trent'anni». Un 
collega, deputato anche lui, 

compagno di partito, medico 
colto, vitale e cordiale (Amo-
ruso, si chiama), soma sul 
fuoco del dubbio con la sua 
scienza, sentenziando: «Il la
voro è, per definizione, pe-
nosità. Il lavoro comincia do
ve un'azione diventa penosa, 
in quanto è costretta a pro
lungarsi... È falso che il lavo
ro sia salubre, giovi alla salu
te...». E Ferranini s'Inquieta e 
si chiede, perplesso, se siano 
soltanto i borghesi a esaltare 
(per ipocrisia, mistificazio
ne, basso interesse) il lavoro, 
naturalmente degli altri. 

Per curiosità professiona
le, Amoruso indaga, accerta 
che si, il giovane tipografo è 
stato vittima «di un aneuri
sma da fatica». E un altro de
putato comunista, un meri
dionale, spiega bonario a 
Ferranini (emiliano): «Noi, 
in Bassa Italia, non diciamo 
lavorare, diciamo "faticare". 
Perché lavorare è subire una 
violenza, un "travaglio", nel
la misura in cui (ah, come 
suona patetica, oggi, quella 
frase fatta del gergo comuni
sta) consiste nell aprirci una 
strada nella materia bruta, 
cavandola, trasportandola, 
trasformandola. E dove non 
c'è sforzo, non c'è lavoro». 
Forse ciò dipende dalla divi
sione del lavoro, che «lo ren
de odioso»? Ma allora (solliè
vo) è «colpa del capitalismo» 
che ha diviso, parcellizzato il 
lavoro. No. «Prendete Robin
son Crusoe, quello faceva 
tutto da solo, eppure il lavoro 
era pesante anche per lui». E 
•l'aiuto delle macchine»? 
Cambia la situazione, «la tra
sforma, non la migliora... tra
sferisce il logorio dalle brac
cia a altri organi». Al nervi, al 
cervello. 

Ospite di Amoruso in una 
villa di Formia, Ferranini assi
ste taciturno a una discussio
ne con Pieraccini (personag
gio vero, «preso dalla vita», 
era un dirigente socialista). 
Tema: il Primo Maggio. Festa 
del lavoro? No, contro il lavo
ro. Dice il medico: «Il Primo 
Maggio serve a ricordare che 
Il lavoro è una mortale fatali
tà». E aggiunge, rivolto a Pie
raccini: «Si capisce che parlo 
del lavoro dei lavoratori. Il 

Una rara fotografia giovanile di Guido Morselli, l'autore del «Comunista» 

mio e II tuo, sono studio, in
venzione, decisione. Non c'è 
la maledizione dell'elemento 
iterativo, non è lavoro». 

Al protagonista del roman
zo quella visita a Formia sarà 
fatale, gli camblerà la vita. Ed 
ecco come. Arriva improvvi
so Alberto Moravia (si, pro
prio lo scrittore), avido di 
torte mil Saline, con la pan
na. Amoruso gli presenta 
Ferranini: «E un comunista di 
prim'ordìne, te lo garantisco. 

Un proletario di razza», dice 
scherzando. E Moravia, inte
ressato, chiede all'ex ferro
viere di scrivere «un pezzo 
agile, vivo, non più di tre o ' 
quattro cartelle» per la sua ri
vista NuoviArgomenti. 

Ferranini, incauto, accetta. 
E quasi di.getto, senza alcu
no sforzo, lui che abitual
mente fatica a scrivere anche 
una semplice relazione, 
compone un breve ma den
so saggio intitolato: «Il lavoro, 

il mondo fisico, l'alienazio
ne», in cui osa l'inosabile: 
un'audace confutazione del
l' ìntropocentrismo, dell'otti
mismo, dell'utopismo rin
tracciabile nelle opere di 
Marx. Traducendo in parole 
povere il diffìcile ragionare di 
Ferranini (cioè di Morselli) 
risulta questo: che anche il 
fondatore del socialismo 
scientifico, come il suo ami
co Engels, come altri pensa
tori dell'epoca, si illudeva 

che il lavoro, liberato dallo 
sfruttamento capitalistico, 
potesse diventare o ridiven
tare piacevole, e che l'uomo 
«socialista», non più «spos
sessato», non più «alienato», 
potesse tornare ad essere 
«sovrano» delle «cose», della 
«natura». 

Non è cosi, pensa Ferrani
ni. Escrive: «Siamo coatti. La
vorare, produrre, non è mai 
qualcosa di spontaneo, non 
è l'affermarsi di una nostra 
personalità, è soltanto una 
necessità che non dà tregua. 
Difatti è la necessità di so
pravvivere, di aprirci un var
co e di trovare respiro, fra for
ze estranee che ci premono 
tutt'intorno, che tendono a 
rinchiudersi su di noi». 

Non diversa dalla mortifi
cante fatica dell'operaio «è la 
lotta a cui ci costringe la mi
naccia che le forze degli ele
menti, il gelo o la tempesta, il 
fuoco, il mare o i fiumi, l'ato
mo scatenato fanno pesare 
su di noi... Non diversa (in 
fondo) è la pena del nostro 
dover resistere ogni giorno 
alla malattia e ali invecchia
mento, al disfacimento orga
nico, e cioè sempre alla vo
lontà ostile della natura, la 
quale ammette la vita soltan
to per riannettersela: per di
struggerla, insomma... Il la
voro con la sua penosità è 
dunque una condizione uni
versale e insopprimibile. 
Senza riscatto». 

Senza riscatto? E il «sol del
l'avvenire»? E11 «paradiso dei 
lavoratori»? Pubblicato l'arti
colo, scoppia inevitabile lo 
scandalo. La stampa «bor
ghese» si butta sull'eresia del
l'oscuro deputato, la sbatte 
in prima pagina, la dilata e , 
diffonde.jSulTa testa di Ferra
nini, 0110 nel fratteirìpo, gra- ' 
zie ai colloqui con alcuni 
operai sovietici incontrati du
rante un breve viaggio a Le
ningrado, si è definitivamen
te convinto di avere ragione, 
piomba l'inchiesta malevola, 
la punizione, l'ingiunzione a 
ritrattare. Dal farlo, lo salva 
un telegramma di una zia 
della sua ex moglie america
na. Nancy è molto malata. 
Ferranini parte in fretta, si 
smarrisce in un'America pa
ralizzata dalla neve, dal 
ghiaccio, dagli scioperi, vie
ne colto da infarto, ritrova la 
moglie convalescente in 
ospedale Con stupore, ma
linconia, stanchezza scopre 
(ed è un racconto nel rac
conto) che la donna è stata 
colpita dal «morbo» da cui 
lui, improvvisamente, dolo
rosamente, è guarito: da de
strorsa bigotta quale era è di
ventata una militante della si
nistra. 

Quali leggi di consenso e di mercato «cancellano» i pittori scomodi e d'avanguardia? 
Vediamo i singolari casi di Jolanda Cesaratto e Marisa Busanel, tra passione e fantasmi 

Breve storia dell'arte dimenticata 
INRICO OALLIAN 

• i Ragioni apparentemente 
inspiegabili occultano alla sto
ria dell'arte artisti d'avanguar
dia. Vengono rimossi oppure 
cancellati e condannati all'o
blio. Fenomeno consistente e 
usuale nella sua devastante 
realtà. La pittura, la scrittura, 
l'arte in genere come istituzio
ne totale contiene casi clamo
rosi, alcuni del quali vale la pe
na raccontare, corniciando 
per esempio da Jolanda Cesa
ratto e Marisa Busanel. Il feno
meno colpisce tutti e tutte indi
scriminatamente. L'occulta
mento avviene per leggi inter
ne alla stessa catena ai mon
taggio dell'arte: mercato che 
favorisce la quantità pagando 
un'opera un terzo del costo 
«reale», rivendendola poi a 
prezzi esorbitanti, espellendo 
cosi il prodotto unico e irripeti
bile ritenuto privo di elementi 
di conforto e d'evasione. 

Fin dall'Inizio, tentare di far
le cambiare tono di colore e 
disegno di pittura risultò vano: 
Jolanda Cesaratto ancora oggi 
dipinge come si sente, come 
vuole. Pittura soda, corposa 
che da sempre l'accompagna. 
Quanti tentarono di farle ad
domesticare il pennello si 
chiamavano Fiorenzo Tornea, 
Carlo Carrà. Aligi Sassu, Blrolli 
e anche de Chirico. Classe 
1904 (o forse 1902) Jolanda 
Cesaratto dopo la fine della 
prima guerra mondiale parte

cipò ai corsi di pittura dell'Ac
cademia di belle arti di Genova 
e negli Anni Trenta e primi 
Quaranta quelli di Milano: dal
le parti di Brera e al bar Gla-
maica, anni gloriosi, di batta
glie artistiche e mostre perso
nali, collettive. Jolanda è nata 
«bene» a Trieste di famiglia nu
merosa: una sorella dirigeva 
un Atelier à\ moda che andava 
per la maggiore: Il fratello 
Amedeo, pittore e musicista di 
pianoforte sul piroscafo Rex e 
poi insegnante al Conservato
rio di Genova: un'altra sorella 
con la vocazione della lirica. 
Jolanda cominciò a dipingere 
volendo far partecipare il mon
do alla sua creatività, e non 
perché si annoiasse. Non rien
trava nel programmi artistici di 
Novecento di Margherita Sar-
fatti (colta, ex amante del Du
ce) né tantomeno in quelli 
della galleria // Milione con I 
suol artisti e critici organizzato
ri. Atmosfere «altre» venivano 
ricacciate a debita distanza. 
Un compagno della sua vita, il 
pittore Fiorenzo Tornea nato 
nel Cadore, nel '26 si iscrive al
l'Accademia Cignaroli di Vero
na frequentandola sino al '28, 
quando si trasferisce a Milano, 
dove si mantiene vendendo «le 
castagne dei suoi monti, arro
stite e tenute in caldo in un re
cipiente di rame che si portava 
a tracolla» (Bruno Grossetti). 
Le biografie del pittore monta

na o non citano tra i suol soda
li Jolanda Cesaratto, anche se 1 
duo vivevano assieme e fre
quentavano gli stessi artisti Bi-
rolll, Manzù, Sassu. 

È difficile ancora oggi defini
re l'aspetto più caratteristico 
della pittura di Fiorenzo To
rnea. In altre parole, se Tonica 
fosse più l'ingenuo pittore di 
paesaggi e di fiori o il metafisi
co pittore di candele e ma
schere spinto all'arte da Birolli 
e Persico che, nel 1932 in una 
collettiva alla galleria // Milio
ne, espose una quarantina di 
disegni di Tornea raffiguranti 
paesaggi, teste di bambini, pa
stori e giocatori d'osteria, nei 
quali, oltre alla secchezza e 
schiettezza del suo occhio di 
montanaro, forse c'era un filo 
di primìvilismo "Strapaesano» 
non immemore di Ottone Ro
siti. Jolanda, più «stracittadina» 
del sodale Tornea, ha sempre 
raffinato una dirompente forza 
coloristica e un sapiente dise
gno; ha sempre disegnato ma
gari mantenendo 1 contatti rav
vicinati con la figura tramile la 
modella ma di fatto ha conti
nuamente verificato sulla carta 
e poi sulla tela la giustezza del
la propria posizione artistica. 
Da par suo, con orgoglio e sen
so creativo. 

Mentre altri suoi coevi si diri
gevano verso l'impianto Nove
centesco rural-cinqucccnlesco 
vicino a Valori Plastici e a Ja
mes Ensor di soggetto cristia
ne—sociale, passsando per il 

paesaggio celebrativo di un Ot
tocento rivisitato ma non capi
to, Jolanda si diresse verso unti 
pittura più corposa, alla Scuola 
romana, e nordica, alla 
Rouault che altri. Forse furono 
queste le ragioni artistiche che 
decisero l'accantonamento di 
Jolanda. Ora, con ottantasette 
anni sulle spalle ibita in via 
S.Spirito, all'ultimo piano di un 
palazzo della Milano turistica, 
un tempo Scapigliata, a due 
passi dal Duomo e da San Ba
cila. Vive con I suoi disegni e 
quadri che tappezzano le pa
reti, dall'ingresso stretto tortuo
so e lunghissimo sino allo stu
diolo e alla camera da letto. 
Tra carte, ricordi, avanzi di ca
taloghi, foto e libri la tela bian
ca sul cavalletto regna sovra
na. L'essenza di trementina 
bagna la tavolozza e i colori 
vanno sulla setola del pennel
lo diventando già opera prima 
di lambire la tela. 

Bella, giovanissima, Mansa 
Busanel approdò a Roma le
nendo in quella straordinaria 
fucina di artisti di Villa Massi
mo che nel secondo dopo
guerra ospitava alcuni tra gli 
artisti più importanti: Guttuso, 
Leomporri, Lconcillo, Marino 
Mazzacuratl, Emilio Greco, En
zo e Vittoria Rossi, Enzo Bru-
norl, Francesco del Drago, Ita
lo Ciampolinl. Marisa, venezia
na di nascita, aveva contratto il 
morbo dell'arie dietro le quin
te del palcoscenico; I genitori, 
artisti girovaghi, l'addestrava-

Pochi giorni, poche ore 
bastano comunque al prota
gonista per capire che gli è 
impossibile ricucire lo «strap
po» con Nancy, con l'Ameri
ca. Questo paese non fa per 
lui, come del resto l'Urss. Co
me l'Italia. Forse potrà vivere 
solo a Vimondino, un paese 
piccolo piccolo, un rifugio, 
una tana. Forse, ma è solo 
una tenue speranza. Ripren
de l'aereo. Ma il suo non è un 
ntorno a casa. È una fuga 
verso l'ignoto. 

Una fitta schiera di perso
naggi, comprimari e compar
se, affolla il romanzo. Alcuni 
veri o quasi, come Maccagnl-
Togliatti, Mauro-Longo, Nen-
ni, Leone, il già citato, fatale 
Moravia; altri ben inventati, 
come l'amante Nuccia, e se
natori e senatrici, burocrati, 
funzionari carrieristi, conta
dini, operai e un «puro» in
transigente giovane stalinista 
che Ferranini non ha il co
raggio di difendere. Ma su 
tutti emerge, misterioso, ma
gico, inquietante (angelo o 
demonio) un afroamericano 
ricchissimo e pazzo, afflitto 
da un'insonnia che cura tra
scorrendo due o tre notti alla 
settimana in volo sopra l'At
lantico, fra Stati Uniti e Euro
pa. Lo scopo? Una missione: 
distribuire a tutti volantini su 
cui c'è stampato il celebre 
monologo di Macbeth: «Spe
gniti, spegniti breve candela, 
la vita non è che un'ombra 
vagante, un attore medio
cre... È una favola raccontata 
da un idiota, piena di rumore 
e furore che non significa 
nulla». 

In vita, Guido Morselli riu
scì a pubblicare solo due 

. saggi. Le altre opere, com
preso «Il comunista», furono 

' respinte dagli editori (che 
geni!) e uscirono postume. 
Frustrato e depresso, lo scrit 
(ore si uccise nel 1973, a ses
santun anni. Stampato nel 
1976, l'anno della massima 
espansione elettorale del Pei, 
«Il comunista» sembrò a mol
ti fuori luogo. Ora Adelphi 
definisce «impressionante 
l'anticipo con cui questo ro
manzo... tocca problemi e 
prospettive degli anni suc
cessivi». E, secondo un re
censore, l'autore ha colto 
•con trentanni di anticipo il 
dramma della fine della fede 
e dell'ideologia». Sarà, Eppu
re non si sfugge al sospetto 
che, al contrarlo, la tragedia 
di Ferranini (e forse anche di 
Morselli) dimostri semplice
mente che tutto ciò che sem
bra accadere oggi era già ac
caduto più di trentanni fa, 
anche se in tanti, in troppi, 
fingevamo di non essercene 
accorti. 

no allo spettacolo facendole 
tare di tutto. Dietro le quinte I 
panni, le stolte, i fazzoletti di 
Oesdemona, gli abiti «tra vestiti 
che ballano», le teste e i nudi 
visti di spalle sulle assi del pal
coscenico di Marionette che 
passione! le divennero una se
conda pelle. Considerata trop
po giovane e troppo «indipen
dente» veniva quasi derisa; ve
niva deriso il modo come trat
tava la figura, la tela che fece 
diventare assi di legno tenute 
assieme da una o più cantinel
le di legno, inchiodate alle ta
vole, e lo straordinario uso del 
chiodi e della scritta fragile, e il 
titolo, la parola, dipinta assie
me alle rose della Scuola ro
mana come sudario. Incollava 
«tra vestiti che ballano» sulle 
assi della tavola molto prima 
di ;anti suoi coevi New-Dadai
sti. Il «ritrovato» per Marisa era 
clamore e rimbombo poetico 
di versi montaliani che cono
sceva a memoria tanto aveva 
frequentato fisicamente e In-
tellcttualemnte quelle parole 
che fece diventare carne appe
sa ad un velario, >n una spetta
colarizzazione dello spettaco
lo della pittura 

Lconcillo la presentò in ca
talogo in una prima esposizio
ne pubblica nel 1959; Giulio 
Carlo Argan la considerò pittri
ce a pieno tìtolo; il mondo arti
stico romano - con invidia -
l'accolse prdrJentemcnte (ar
ma di olfesa por relegarti ai 
margini), quando la morale 

«Piccola Betty», un'opera di Marisa Busanel 

era legata alla parola d'ordine 
«se son rose fioriranno»; e la 
critica ufficiale a parte il poeta 
Emilio Villa e qualche raro 
amico, la ignorò. Due furono 
le ragioni che contribuirono al
l'occultamento di Marisa: era 
la giovanissima compagna di 
Leoncino - artista ritenuto an
cora più scomodo - e la sua 
pittura antiborghese fastidio 
poiché era ritenuta troppo al
l'avanguardia. Piuttosto, biso
gnava acclamare l'arte ameri
cana - precisamente la po
p-art - copiare i modelli di 
comportamento imposti dal 
Capitale perbenista e «illumi
nato»; i mass media pubbliciz
zavano più i paesaggetti, le na
turine monacane, le figurine 
esili, i colori verdini, rosati, az-
zumni invece che i pochi artisti 
«scomodi». Bisogna sempre ri

cordare che pochi venivano 
digeriti, Pablo Picasso a tutt'og-
gi è considerato estroso, si, ma 
«incomprensibile»; che Alberto 
Burri all'epoca dei Sacchi e dei 
cellophane bruciati veniva con
siderato «degenerato». Le posi
zioni artìstiche e le opere di 
Marisa Busanel (originai! ed 
uniche: in tutto avrà prodotto 
non più di cento pezzi e molta 
grafica dipinta) furono quasi 
del tutto «riscoperte» solo qual
che anno (a in occasione di un 
acclamato «rientro» artistico al
la gallerìa ex-libris dopo anni 
di silenzio forzato cui l'aveva
no costretta ambienti avversi 
alla sua pittura: Marisa ò morta 
nel 1990. Come un verso di 
seppia. Come un abito dipinto 
di calcina appeso nel magazzi
no di un teatro, teatro della pa
rola, del colore. 

Un classico ritratto di Citarli s Dickens 

Lo scrittore spirò fra le braccia 
dell'amante? È subito polemica 

Quella morte 
«misteriosa» 
di Mr. Dickens 
Dove mori, esattan teme, Charles Dickens? E, soprat
tutto, come? Fino a ora, la versione «ufficiale» parla
va di un malore nulla sua tranquilla residenza: ma 
nuove ricerche sulla sua biografia portano all'ipote
si che egli sia morto, in realtà, fra le braccia della 
sua amante: una realtà troppo compromettente, per 
essere divulgata all'epoca. E adesso la studiosa Clai-
re Tomalin rilancia quell'alternativa. 

CRISTIANA. PULCIMKLU 
• I Mcrcoledl8giugno 1870. 
Gad's Hill, 55 chilomein a su-
dovest di Londra. Caia Dic
kens. Charles non si svili e be
ne, tuttavia passa mattina e po
meriggio a lavorare al suo li
bro. // mistero di Editili Drood, 
nello chalet. Toma definitiva
mente a casa intomo alle cin
que del pomeriggio. Alle sei, la 
cena. Lo scrittore siedi- a tavo
la, ma sua cognata Ccoigina 6 
preoccupata: sarà 11 caso di 
chiamare un medico? Charles 
non vuole poi, quando Georgi-
na cerca di sollevarlo per por
tarlo a letto, sussumi: «a terra» 
e cade sul pavimento della sa
la da pranzo. Non riprende più 
coscienza e il giorno successi
vo, 9 giugno, alle 6 e 1 ti del po
meriggio, muore. 

La nobile fine di j i grande 
romanziere, la cui vitn non era 
stata certo limpida, vi i ne rac
contata cosi dalla cognata 
Georglna. Cosi venni pubbli
cata da The Times ' ripresa 
successivamente da . ohn For
ster e da tutti gli altri t iografi di 
Dickens. Ora viene iiessa in 
dubbio. Da chi? Sul! Indepcn-
dent è stata pubblicala una 
parte della postili.» apparsa 
nella riedizione del libro di 
Claire Tomalin 77>e inuisiblc 
woman, the Story of vW/y 7V»r-
nnn and Charles Di kens. La 
Tomalin propone una nuova 
versione delle ultirn< ore del 
grande scrittore. Un; versione 
scomoda e perciò a pena per 
tanti anni da una b igia. Dic
kens non sarebbe salo colto 
da malore a casa su i, bensì a 
casa della sua amante, la gio
vane attrice Nelly "Teman. Di 11 
sarebbe stato poi v isportato 
nella casa di Gad's I li II per evi
tare scandali. 

Racconta Clain; Tomalin 
che, tre mesi dopo la prima 
pubblicazione del suo libro, ri
cevette una lettera >lnl signor 
J.C. Lecson. Leeson u narrava 
una vecchia stona nella quale 
era coinvolto il suo lusnonno, 
reverendo J Chetwode Po-
slans. Il reverenda, divenuto 
nel 1872 pastore ch'Ili chiesa 
congregazionaliste 'il Lmden 
Grove, aveva raccolt' > una con
fidenza del custode 'Iella chie
sa secondo cui DK kens non 
mori a Gad's Hill, ma in un'al
tra casa, «in circostanze com
promettenti». «Mio pie re-scri-
vo il padre di Lecson ni una let
tera - mi disse che l'anziano 
guardiano aveva n)>c'.uto an
che a lui questa versione molti 
anni dopo, ma che i era sem
pre riliutalo di prec sare quali 
fossero quelle circostanze. Egli 
ammise, tuttavia, di essere sta
to coinvolto pi iemalmente 
nel trasferimento del corpo a 
Gad's Hill, avvenuta h segreto 
per evitare lo scandalo» Pren
dendo spunto da questa stona, 
Claire Tomalin prova a rico
struire le ultime oie ilei roman
ziere. Ecco la sua ipotesi. 

Quel mercoledì I >u kens fa 
colazione alle 7 e 3(» del matti
no, come ogni giorno. Dopo 

aver scritto alcune lettere ed 
aver lavorato per un'ora circa 
al suo romanzo, dice a Georgi-
na di volersi "ecare a Londra ; 

per restarvi lino al venerdì. 
Prende poi effettivamente il 
treno per Londra, ma alla sta
zione di New Cross scende per 
salire su un taxi che lo porta a 
Windsor Lodgi;, Linden Grove, 
dove abita la sua amante, Nel
ly Ternan. Tra l'una e le due 
del pomeriggio, il dramma: 
Charles viene colto da malore. 
Nelly (a preparare una carroz
za e manda un telegramma a 
Georgina nel quale racconta 
ciò che e avvenuto e avverte: 
arriveremo tra quattro ore. La 
carrozza ormai è pronta, ma la 
donna da sola non riesce a tra
sportare il corpo di Dickens. In 
quel momento arriva il custo
de della Chiesa che si trova 
proprio di fronte all'abitazione 
della Teman. Insieme carica
no Charles sulla carrozza. La 
donna gli fa giurare etemo si
lenzio. Anche al conducente 
della carrozza viene chiesto il 
silenzio, in cambio probabil
mente di una forte somma di 
denaro. Si parte. In tre ore cir
ca Nelly e Dickens, ormai mo
rente, percorrono le 24 miglia 
che separano le due case, at
traverso la campagna del Kent. 
Curioso: È la stessa strada che 
Dickens fa percorrere a David 
Copperfieid quando lascia 
Londra per andare a trovare la 
zia Betsy a Dover. Arrivali a 
Gad's Hill, Georgina prende in 
mano la silufizione 11 corpo di 
Charles viene adagiato sul pa
vimento del I h camera da pran
zo e il resto e storia nota. 

Un'ipotesi. Suffragata però 
da un altro latto, nportato da 
William Hughes nel suo libro 
su Dickens apparso esarta-
mente 100 .nini la. Secondo 
Hughes, l'8 giugno lo scrittore 
incassò un assegno di 22 sterli
ne, una somma notevole per 
l'epoca, li giorno della morte 
gliene trovaiono in tasca meno 
di sette. Come poteva avere 
speso tanto se era rimasto in 
casa tutto il giorno' «For>e una 
parte di quella somma andò a 
Nelly - scrive la Tolmin - e, for
se, per iron a della sorte, è sta
ta utilizzata per pagare profu
matamente il vetturino che ac
cettò di riportare a casa il cor
po di Dici» ns». Ma e possibile 
che Georgina abbia mentito' 
La Tomalin e convinta di si. 
Georgina distruvse molte lette
re che avrebbero potuto oscu
rare la ispirazione del cogna
to. La sua edizione delle lettere 
di Dickens omette persino 
ogni rifeninento alla separa
zione dalla moglie, sua sorella. 
Perche' Bìista (orse ncoidare 
come la nazione pianse la 
morte del grande scrittore. La 
regina Vittoria mandò un tele
gramma di condoglianze. Il fu
nerale si svolse a Weslminster 
e Arthur Stanley, decano del
l'abbazia, dedicò il suo sermo
ne all'uomo che era morto in 
modo tanlo nobile. 

A 
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Un pettegolezzo 
e una lapide 
per ricordare 
Laurence Olivier 

WB Due notizie su Laurence 
Olivier, il grande attore morto 
nel 1989. La prima è che oggi a 
Londra, all'Abbazia di West-
minster, verrà scoperta una la
pide in sua memoria.' fatto ab

bastanza clamoroso dal mo
mento che fino ad oggi non 
era mai stato attribuito un rico
noscimento del genere a un at
tore. La seconda «notizia» so
miglia in realtà molto più a un 
pettegolezzo e nguarda i rap
porti sentimentali dell'attore, 
della cui omosessualità aveva 
scritto anche Vivlen Lcigh, sua 
seconda moglie. Secondo una 
biografia di prossima uscita su 
di lui (ne parlava ieri il Sunday 
Times), sembra che Olivier 
abbia avuto una lunga relazio
ne con Danny Kayc. 

SPETTACOLI 
Parla Melvin Van Peebles 
il cineasta nero americano 
«maestro» di Spike Lee 
A Rimini una retrospettiva 

Una brillante carriera 
spesso pagata con la censura 
«Hollywood non mi perdona 
di essere diventato ricco» 

«Sono il padre 
del cinema 

» 

Spike Lee e Robert Townsend Io indicano come il 
padre del cinema nero americano. Eppure, e nono
stante il suo Sweet Sweet Back 's Baadassss Songs sia 
riportato da Variefy nell'elenco dei più grandi suc
cessi di tutti i tempi, Melvin Van Peebles è quasi sco
nosciuto in Italia. Una personale in corso in questi 
giorni a Riminicinema rende finalmente giustizia al
l'opera di questo straordinario pioniere. 

MONICA DALL'ASTA 

• • R1MIN1. È scrittore, com
mediografo, musicista. È sta
to Il primo regista di colore a 
lavorare a Hollywood. Melvin 
Van Peebles, cinquantotten
ne e vulcanico, e il maestro, il 
modello, il nume tutelare 
della nuova generazione di 
cineasti neri americani (fra 
cui si è recentemente segna
lato anche suo figlio Mario, la 
cui opera prima, New Jack 
City, è in questi giorni sugli 
schermi italiani). 

Qui da noi, però, è quasi 
sconosciuto. Dei suoi cinque 
lungometraggi, l'unico ad es
sere uscito in Italia è infatti 
quello che Van Peebles girò 
nel 1969 per la Columbia, 

Watermelon Man, distribuito 
con il titolo L'uomo caffellat
te. «Perché l'Italia», spiega 
Van Peebles, «è una colonia 
di Hollywood in termini cine
matografici. Escono solo i 
film delle majors e quelli in
dipendenti sono totalmente 
Ignorati, anche quando negli 
States hanno un formidabile 
successo. Come Sweet Sweet-
oack's BaadassssSontf, che e 
diventato un vero mito. Op
pure i distributori fanno una 
politica razzista: se il regista è 
di colore provano a compra
re il film a prezzo stracciato». 

«Watermelon Man» è la pri
ma opera mal realizzata a 
Hollywood da un cineasta 

nero. Racconta la storia di 
un bianco che un giorno, 
•vegliandosi, scopre di es
sere diventato di colore. È 
una commedia divertente, 
ma per lei è anche la meta
fora di una presa di co
scienza? 

SI, ma all'inizio doveva esse
re soltanto una commedia. 
La sceneggiatura, che avevo 
trovato già fatta, prevedeva 
un finale convenzionale: 
l'uomo si sarebbe svegliato 
con la pelle bianca, scopren
do che era stato solo un so
gno. Ho ingannato la produ
zione con un trucco e ho 
cambiato il finale. L'uomo 
resta nero, naturalmente. Ho 
fatto anche in modo che il 
suo adattamento alla nuova 
situazione apparisse come il 
risveglio di una nuova co
scienza, una coscienza nera. 
Dunque ho convogliato un 
messaggio politico in un film 
hollywoodiano. Ho dovuto 
accettare alcune restrizioni, 
ma il risultato è stato buono, 
perché il film ha fatto molti 
soldi e in seguito ho potuto 
girare altri film in completa 
indipendenza. E ho aperto la 

strada ad altri registi di colore 
nell'industria del cinema. 

In effetti la cosa che più 
colpisce nella sua attività è 
il progetto di un cinema 
politicamente e social
mente motivato, ma che al 
tempo stesso funzioni sul 
piano commerciale. E una 
formula rarissima In Euro
pa. Fra gli autori in con
corso qui a Rimlni c'è per 
esemplo Isaac Julien, un 
giovane regista nero Ingle
se che ha Schiarato di ri
fiutare programmatica
mente il successo. Lei che 
cosa ne pensa In proposi
to?. 

Lo trovo molto strano perché 
il cinema è un mass-me
dium, dunque per definizio
ne indirizzato al grande pub
blico. C'è un'espressione in 
inglese che suona come 
«predicare al coro». Se fai un 
film con un messaggio politi
co rivolto a chi la pensa già 
come te. sei come un prete 
che predica al coro della sua 
chiesa. Per essere incisivi bi
sogna invece fare in modo di 
arrivare anche a chi non con-

Sotto il titolo, 
il regi'ita 
amerlano 
Melvin 
Van Peebles 
acuì 
Riminicinema 
dedica una 
retrosoettiva. 
Adesira , 
Il figlio 
Mario, autore 
dUNewJack 
City» 
e a sinistra 
una scena 
di -Idcntlty 
cri sis>-

. divida le tue idee e non ti 
ascollerebbe mai se tu avessi 
solo il messaggio politico da 
comunicargli. Cosi, la gente 
che viene a vedere i miei film 
e attuata dal fatto che sono 
commedie, che si ride, che 
c'è un po' di sesso. Ma intan
to recepisce qualcos'altro, 
un discorso sociale È questo 
che rio insegnato ai registi 
neri della nuova generazio
ne, a esprimere contenuti 
politici attraverso lo spetta
colo. È quello che si vede per 
esempio in New Jack Otyk, il 
film d. mio figlio: ci si diverte 
ma non ci sì diverte soltanto. 
Non <ì facile, ma è importan
te riuscirci. 

Pensa di essere un perso
naggio scomodo? 

Non c'è alcun dubbio. Non 
mi si perdona che i miei film 
indipendenti abbiano avuto 
tanto successo. Le majors 
non sopportano che uno di 
colore faccia il boss. Puoi la
vorare per loro, non stare ai 
vertici, lo invece ho fatto un 
sacco di soldi e questo è 
inaccettabile. Nella società 
capitalistica l'unico modo 
per incidere 6 entrare nei 
meccanismi del capitale, lo 
l'ho fatto ma questo è molto 
imbarazzante per l'establish
ment. È imbarazzante che ci 
sia uno che ha successo pur 
mantenendo la sua integrità 

politica. Naturalmente ho 
pagato per questo. Sono sta
to boicottato per quattro anni 
alla televisione. La mia mini
serie, Sophislicated Gens, è ri
masta congelata dal 1979 al 
1981. I miei film non vengo
no distribuiti all'estero. Ma 
quando Spike Lee nelle inter
viste indica me quale suo 
modello, Melvin Van Peebles 
e non un regista bianco, so di 
aver fatto qualcosa di impor
tante, ho aperto una porta al 
cinema nero americano. 

Si definirebbe un cineasta 
politico? 

SI. Un genio. Un sopravvissu
to. E un lnmaker politico al 
cento percento. 

«Old» Sinatra e la solita musica. Ma di successo 
Ce l'ha fatta anche stavolta, il vecchio Frank. Con i 
suoi 75 anni suonati, la voce arrochita e un po' tre
mula, le briciole di carisma rimasto, Sinatra ha con
quistato il pubblico milanese. Lo show al Forum di 
Assago è stato prevedibile e noioso, un inno al con
servatorismo in musica: melodie leziose, coloriture 
jazz, tanto fumo e poco arrosto. La gente, comun
que, tra Vip e abiti da sera, è uscita soddisfatta. 

DIIOOPimiOINI 
••ASSAGO (Milano). È anda
ta anche questa volta, vecchio 
Frank: con qualche strappo, 
con qualche «stecca», con un 
po' di tremarella in surplus. Ma 
fi andata, l'Evento è stato con
sumato. Forse senza quel cla
more tanto atteso, senza l'en
tusiasmo affettuoso dei veri 
concerti, quasi che essere II da 
Sinatra. al Forum di Assago, 
fosse prima di tutto un dovere. 

Da qui l'affanno del «presen
zialismo», dell'essere Vip a tutti 
i costi, dello sloggio di mise 
pretenziose: tanti signor Nes
suno «eroi» per una sera, giusto 
il tempo di sborsare qualche 
biglietto da centomila e sentir
si belli, ricchi, superiori Non 
mancano anche quelli che, 

per «meriti» acquisiti sul cam
po. Vip lo sono davvero: un 
po' di presenze illustri, quelle 
che danno un tono alla serata, 
che scaldano il cuore al pro
moter Cariaggi e rendono fieri 
di essere II, a pochi metri da... 
Una manciata di stilisti, l'inevi
tabile Marta Marzotto, qualche 
nobile di contomo, scritton, at
tori, autontà e via dicendo: 
persino II vecchio Roger Moo-
re, agente (107 in età pensiona
bile. Danno forfait, invece, i 
«pezzi da novanta»; Bettino 
Craxi, Paolo fllitteri, Vasco 
Rossi, Adriano Celentano. Co
munque, siamo vicini al tutto 
esaunto con 10.741 biglietti 
venduti, a detta degli organiz
zatori. 

E lo spettacolo? Scontato, 
prevedibile, conservatore al
l'ennesima potenza. Esatta
mente quello che il pubblico 
voleva. Un tulio nella nostal
gia, perfidi baci e languide ca
rezze, melodie leziose e mor
bidi swing: giusto il tempo di 
sognare Las Vegas e dintorni 
per poi uscire e ritrovare Mila-
nofiori coi suoi palazzoni, il 
puzzo dilfuso e la cronica cor
tina di smog. Tutto molto ane
lano, patetico, irritante. Ricapi
toliamo. L'orchestrona sotto II 
palco centrale (posto a ino' di 
ring pugilistico in mezzo al Fo
rum) si impegna con onore: 
sono .ina trentina abbondante 
di validi mestieranti con qual
che punta di diamante come 
la tromba solista Buddy Chil-
ders, vecchio compagno di 
Stan Kenton e Woody Her
man. Alla guida c'6 II figlio di 
«Blue Eyes», Frank Jr., che tiene 
le redini in mezzo a un tripu
dio di violini e al contenuto 
brio dei fiati. 

Deludono i «supporter» Ste
ve Lawrence ed Eydie Gorme, 
spacciati dagli organizzatori 
come la sorpresa della serata 
la coppia naviga invece con 
mediocntà su acque «smatria- Frank Sinatra, un tour sul viale del tramonto 

ne», ballate e pennellatine 
jazz, qualche mossetta e tanti 
sorrisi, voci spiegate o confi-
denziali, smoking e pailleltes. 

Sinatra arriva verso le 22,30, 
microfono in mano, passi mi
surati, energie dosate: appare 
più magro, abbastanza in for
ma nonostante i 75 anni suo
nati, apparentemente meglio 
delle precedenti tappe milane
si, nelt'86 (di cui esce il 27 del 
mese una videocassetta) e 
nell'89 con Sammy Davis Jr. e 
Liza Minnelli. Impeccabile lo 
smoking «Tuxedo», che un vez
zo maniacale vuole indossato 
appena pochi minuti prima 
dello «show»: Frank mette in 
gioco tutta la classe, il carisma, 
la professionalità che possie
de. Una pallida parvenza del 
periodo d'oro, scampoli di glo
ria passata, nmasugli del tem
po che fu. I gesti sono lenti, 
cenni di prammatica all'orche
stra, una rosa raccolta dal pal
co, un guizzo di bacino a sfida
re il tempo, cumuli di frasi di 
circostanza: «Sono felice di es
sere di nuovo qui» e applausi n 
catinelle. 

La voce ancora lo sorregge, 
seppur arrochita e assai meno 
fascinosa di un tempo: tiene le 

note alte, incespica qua e là, 
mostra rughe nei brani lenti, 
sorvola più disinvolta i mo
menti jazzati. Viene dal pro
fondo, strappata dalle viscere. 

l.a scaletta (una quindicina 
di brani) alterna romantici
smo e briciole di swing, ma il 
ritmo dello spettacolo è bolso 
e invila allo sbadiglio: il pub
blico, accondiscendente e un 
po' (reddo. si sveglia dal torpo
re ogni tanto, scocca battimani 
convinti per The Ixidy is a 
Trarnp e si commuove per il si
parietto idilliaco dedicato alla 
moglie Barbara 

Ma il trionfo annunciato fi 
già in agguato: New York New 
York col suo incedere pompo
so e i dati in evidenza è un pez
zo da smuovere chiunque e Si
natra ce la mette davvero tutta, 
ammirevole nei suoi evidenti 
limiti. Poi rientrano Lawrence e 
la Gonne per un mvdley di do
dici minuti: Sinatra e sul palco, 
canta con loro, alterna dialo
ghi e pause calcolale. 

Sta raccogliendo le energie 
residue per il gran finale: My 
Wav amva poco prima di mez
zanotte tra gente in piedi, ur
loni di ammiratone e qualche 
brivido diffuso Èandataanchc 
questa volta, vecchio Frank. 

Alan Rlchman e Beane Edney n «Tango at the end of winter» 

È in scena al Piccadilly Theatre 
uno spettacolo di Yukio Ninagawa 

Kiyomura, l'attore 
che credeva 
di essere Otello 

ALFIO BERNADEI 

• • LONDRA. Dopo le indi
menticabili messe in scena di 
Medea, Macbeth e Suicide Sor 
Love («Suicidio • per • amore», 
scritto da Chikamatsu), rhe 
hanno suscitato tanto interesse • 
e stupore anche in Europa, Yu- ' 
kio Ninagawa, 56 anni, e oggi 
giustamente considerato uno 
dei maggiori registi teatrali lei 
mondo. Alcune settimane la, 
al festival di Edimburgo, ri,i 
presentato in prima europe.» 
un adattamento in lingua in
glese e con attori inolisi di 
Tango at the End or Winter 
(«Tango alla fine dell'inver
no») e in questi giorni lo spet
tacolo è stato trasferito al Pic
cadilly Theatre di Londra. La 
messa in scena originale in 
giapponese di Tango ver ne 
presentata a Tokio nel l'58-l e 
fu un trionfo. 

È un dramma, scritto da Ku-
nio Shimizu, Interamente am
bientato all'interno di un cine
ma. Ci sarebbe da notar: che 
se il cinema in questi ultimi an
ni si è «guardato» più o meno 
narcisisticamentc abbasiarza 
spesso, questa è forse la prima 
volta che il teatro «guarca' al 
cinema, anzi «entra» in un ci
nema. L'impianto scenico ri-
castrale poltrone del teatro n-
sieme a quelle della sala cine
matografica facendo pratica
mente corpo unico. 

In una prefazione all'orca, 
Shimizu scrive: «Sono nato nel 
nord del Giappone, in un pic
colo paese sul mare che aveva 
tre cinema, e II trascorsi i miei 
anni formativi. Più tardi, a 'To
kio, seguii studi teatrali e da al
lora sono rimasto affascinino 
dalla recitazione: la gente reci
ta quotidianamente nella vita 
sociale, gli attori ne fanno ina 
professione. Mi intriga il fallo 
che questo aspetto di play-oc-
ting nella condizione umana ci 
porta ad una sorta di mal<»'«-
re collettivo». Non si tratta di 
considerazioni né origina'i ne 
moderne, basti pensare a Sha
kespeare, che quattro secoli fa 
fece «recitare» Amleto nell Am
leto e completò l'illustraz one 
dell'argomento col drammati
co stratagemma degli attori 
che giungono per una recita 
all'Elsinore, Dunque con cuali 
risultati Shimizu e Ninagawa 
tornano sulla questione' 

Al centro del dramma c'i un 
attore, Kiyomura. Si è nfugi.ito 
in un cinema chiuso, coi e ilci-
nacci che cadono dal soffnt< e 
tende sfilacciate alle porle da 
cui entra l'aria di un freddo in
verno ai bordi del mare. Kiyo
mura, non più cosi giovane, ha 
perso la volontà di recitare iil 
ha problemi con la memon.i, 
rimane con frammenti di dia
loghi che gli girano per la testa 
e che non fanno senso. O con 
dei brani di musica, per esem
pio un tango argentino balla'o 
in gioventù. È angoscialo ila 
eciu di memorie di quand'era 
ragazzo, pieno di illusioni e di 
speranze. Era uno di quelli che 
erano stati sulle barricate ilei 
'68 Si fa proiettare dei film < lai 
fratello Shigeo che cerca di 
aiutarlo a superare il trauma 

Arriva la moglie di Kjyorm.ii a 
che dispera di poterlo salvar*:, 
e poco dopo, Mizuo, una gio

vane attrice che si era perduta
mente innamorata di lui. Tal
mente forti e appassionati so
no i ncordi di quest'ultima, che 
a poco a poco Kiyomura ri
prendo la memona, ma allo 
stesso tempo ricorda anche la 
sua parte nei panni di Otello e 
in un raptus la strangola chia
mandola «Desdcmona». Di fat
to quest'ultimo gesto echeggia 
da vicino la conclusione piran
delliana de Sei personaggi, con 
lo sparo che uccide il ragazzo, 
una realtà che la finzione ha 
contribuito a ricreare. 

11 fatto che la scena rappre
senta la sala di un cinema non 
dovrebbe in se costituire un 
problema, se non che in qual
che mado il luogo appare per 
quello che e, uno stratagemma 
un po' «stretto», sia come idea 
che come spazio. Per due ore 
gli attori rimangono semi im
prigionati fra le file di posti e 
passano da una poltrona al
l'altra, spostandosi come api 
intomo ad un alveare. Anche 
nella Medea, Ninagawa sfruttò 
l'energia che scaturiva da mo
vimenti similmente costretti, 
ma in quel caso lo spazio limi
talo contribuiva a rendere po-
tenterrente esplosivo il senso 
del dra mma sofferto dalla don
na, accentuato dai movimenti 
tipo kabuki dell'atlore che la 
impersonava. In Macbeth e so
prattutto in Suicidio per amore, 
Ninagswa, al contrano, allar
gava la visuale, dando l'im
pressione di caratteri alle mer
ce di turbinii di passioni, mossi 
come loglie al vento o fiocchi 
di neve in uno spazio immen
so. In Tango, Ninagawa hiì ten
tato ur.a via di mirao. Anche 
qui ci sono alcuni momenti di 
potenza visuale, coi ne quando 
la parete di fondo dei cinema 
si spacca per rivenire un im
menso ciliegio dai lami fionti, 
immagine che sim'xilcggia il 
tempo che passa e che si dis
solve, letteralmente, come una 
nevicata quando i petali co
minciano a cadere. Ma il risul
tato complessivo rimane za
vorrato da un soggetto che non 
evolve: e non e è nulla di più 
noioso di un attore che si cre
de Amleto. I dialoghi sono cosi 
intrisi di riferimenti ad altre 
opere teatrali, che ad un certo 
punto acquistano un sapore 
enciclopedico e smettono di 
evocare sentimenti. Una scena 
però emerge come una perla: 
due clown commentano la 
morte della sorella di Kiyomu
ra, che si e suicidata dopo aver 
aspettato per tre giorni il ritor
no del marito: «Tre giorni?», di
ce uno. «Tre gioini», ribatte l'al
tro. E continuano a passarsi 
quei tre giorni di drammatica 
attesa come se fosse una palli
na da ping-pong. 3e avesse 
avuto la forza di aspettare un 
po' di più non si saibbe suici
data: il manto tornò il quarto 
giorno. 

Buona la recitazione di Alan 
Rickman nel ruolo di Kiyomu
ra. Beatie Edney è magnifica in 
quello di Mizuo. Evocativa, co
me sempre, la musica di Mi-
chiro Endo, che in questo caso 
è stata mixala da Akira Hon-
ma, autore del Sound design di 
molte colonne sonore fra cui 
Merry Christmas Mr Ixiwrcnce. 

* 
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STUDIO APERTO {Italia I, 6) Ospite di Emilio Fede, il sin
daco di Leningrado, Anatoll Sobciak, uno degli espo 
nenti di spicco - insieme a Boris Ettsin - della resistenza 
al tentato golpe di agosto in Unione Sovietica Sobciak 
racconterà, m tutte le edizioni del notiziario, come ha 
vissuto quegli storici tre giorni e parlerà del futuro della 
ex-Leningrado, la nuova San Pietroburgo 

UNOMATTINA (Ramno, 7) Ritoma, con una settimana di 
anticipo, il contenitore del primo mattino condotto da 
Puccio Corona e Livia Azzariti Oggi si parla, tra ali altri 
argomenti, di equo canone, acquisto della casa e handi
cappati Ospiti in studio, Simona Marchini, Gian Luigi 
Roridi e Pino Caruso 

DOTTORE IN... (Raidue, 9 30) Il programma di onenta-
mento universitario del Dse, oggi illustra la facoltà di Let
tere In studio, Ferdinando Bologna, docente di Storia 
dell'Arte all'università di Tor Vergata, e Franco Ruffini, 
docente del Dams di Bologna 

U CIRCOLO DELLE 12 (Raitre, 12) Apre la trasmissione 
un collegamento da Pesaro con il Prix Italia Tra gli altri 
servizi una scelta degli spettacoli lirici presentati nel no
stro paese, la mostra che San Sepolcro ha dedicato a Pie
ro Della Francesca, un viaggio tra gli indiani d'America 
alla vigilia delle celebrazioni colombiane 

O.TG DELLE VACANZE (Canale 5,2025) Ultima settima
na per i Trettre e le loro notizie sceme Tra 1 servizi in pro
gramma stasera, la tournee italiana di Frank Sinatra L'«e-
statologo» Mario Zucca dispenserà consigli su come af
frontare al meglio l'autunno 

GU ULTIMI GIORNI DELL'UMANITÀ (Raidue. 2135) 
Centoventi fra attori e tecnici, 209 scene, 800 metri di bi
nari sui cui scorrono vagoni d'epoca, auto, letti d'ospe
dale, ambulanze, cannoni Durata 175 minuti Tutto 
questo, e non solo, è l'opera teatrale che Luca Ronconi 
ria tratto dal libro di Karl Kraus, andò in scena lo scorso 
inverno al Lingotto di Torino e fu a suo modo un evento, 
oltretutto reso magico dal fascino quasi parlante degli 
oggetti Se non «c'eravate» potete comunque vederla in tv 
(attenzione per chi registra c'è il telegiornale che arriva 
stile accetta alle 23 20) Lo stesso Ronconi ha curato la 
versione tv (il che che ha comportato che molte scene 
fossero replicate appositamente per le telecamere) 

IL MISTERO DI ROSSINI (Ramno, 23) La stona del com
positore, firmata da Giancarlo Governi e Leoncarlo Setti
melli, parte da Pesaro, città natale di Rossini Vi si narra 
la storia della musica di Rossini e si analizzano, attraver
so le opere, le arie e i sestetti, le invenzioni del musicista 
marchigiano 

CALENDARIO MUSICALE (Radiodue. 910) Da oggi, per 
oltre un mese, la Banda Osiris •occupa» la striscia comica 
Quotidiana della rete I quattro attori-musicisti (Alessan-

ro Berti, Gian Luigi e Roberto Carbone, Gian Carlo Ma-
cri) sfogliano con esilarante e irriverente curiosità parec
chie pagine del pentagramma e della sua storia Lo sape
vate che Verdi abitava in un Ostello della Gioventù? 

ITALIA-URSS (Radiotre, IO) Il rapporto fra gli intellettuali 
italiani e la Russia negli anni del comunismo sarà trattato 
in cinque puntate II programma, di Chiara Galli e Marino 
Slnlbaldi, ripercorre i rapporti culturali tra il nostro paese 
e l'Urss e i 'pellegrinaggi politici» di tanti artisti, scrittori e 
accademici italiani 

TERZA PAGINA (Radiotre. 18) Secondo spazio della rete 
dedicato, a partire da oggi, alla cultura russa La trasmis
sione propone un'analisi dell'immagine sovietica nell'e
ditoria italiana Ogni giorno ci saranno ospiti In studio 
per ricostruire gli avvenimenti storici nélfUrss degli ultimi 
dieci anni 

" (StefaniaScatenl) 

Che cosa cambia nelle emittenti 
orientali dopo la fine delle dittature? 
Ne parlano a Pesaro, al Prix Italia 
polacchi, ungheresi e cecoslovacchi 

Le reti mandano in onda programmi 
fortemente politici, ma il pubblico 
preferisce «Dallas» e lo sport 
E tutti sognano il modello inglese 

No, non è la Bbc. È la tv dell'Est 
La tv dell'Est si affaccia al «Premio Italia». Oltre al 
convegno dedicato a «Est-Ovest- la nuova frontiera 
televisiva», sono in concorso rassegne di film e pro
grammi tv ungheresi, cecoslovacchi, polacchi. I rap
presentanti delle tv di questi paesi ci spiegano che 
cosa sta cambiando nel loro modo di fare televisio
ne, tra i problemi economici, la riconquistata libertà 
per registi e autori e il successo di Dallas 

DALLA NOSTRA INVIATA 

SILVIA QARAMBOI8 

EU PESARO Raffaella Carrà? 
•Mai sentita» Berlusconi? «Ma
gari averlo come partner Èli re 
della tv europea, insieme al te
desco Leo Kirch uno ha la for
za politica, l'altro quella cultu
rale» Cosa arriva della tv italia
na? «Il Festival di Sanremo» 
Dall'Est ci guardano Conosco
no poco 1 travagli di quindici di 
•caso Italia», con le tv private 
che si moltipllcavano, si in
grandivano, ma che nessuna 
legge regolamentava Loro 
pensano a fare leggi per ap
prodare quanto prima (pochi 
mesi) a un sistema misto, con 
capitale occidentale i privati, 
le coproduzioni, gli spot Ma 
guardano soprattutto al mo
dello inglese, alla Bbc A Pesa
ro 1 dirigenti delle tv dell'Un
gheria, della Cecoslovacchia, 
della Polonia sono nelle giurie 
intemazionali per scegliere tra 
le trasmissioni di 53 Paesi quel
le più meritevoli e assegnare 
l'ormai vecchiotto ma ancora 
prestigioso «Prix Italia» 

Sugli schermi scorrono le 
Immagini delle trasmissioni 
dei loro paesi- Fldello, per 
esempio, l'opera di Beethoven 
che tratta dell'abuso di potere, 
del disprezzo della legalità e 
della giustizia, dei falsi proces
si È l'opera che il 23 ottobre 
prossimo, 3Sesimo anniversa
rio dei fatti d'Ungheria del '56. 
aprirà la stagione del teatro 
musicale In tv e sarà eseguita 
in ungherese, perché la gente 
possa meglio seguire 11 nesso 
tra musica e testo. Ma dall'Un
gheria arriva anche Sangue cal
do, il film di Gyorgy Szomjas 

(del '90), che osa molto an
che su temi fino a poco tempo 
fa proibiti è la stona di due ra
gazze, dalla vita disinvolta, 
modelle alla scuola di belle ar
ti, il cui guadagno proviene pe
rò dalle non molto misteriose 
•guarigioni» di clienti stranieri 
uno squarcio senza veli su una 
realtà quotidiana e triste 

Sandor Szonyi è il presiden
te dei registi televisivi unghere
si è dirigente in una tv che, 
dalle elezioni della scorso pri
mavera, dipende direttamente 
dal Parlamento e non più dal 
Governo «Ora stiamo aspet
tando la nuova legge sulle pri
vatizzazioni, forse già que
st'anno - spiega - Ma la situa
zione economica non è flori
da, servirà la collaborazione 
occidentale» Adesso, per (die
ci milioni di abitanti dell'Un-
ghena, ci sono due canali, che 
propongono trasmissioni d'at
tualità per il 30, 40 per cento 
della programmazione, oltre a 
tre telegiornali ai quali, di re
cente, se ne è aggiunto un 
quarto a mezzanotte, infatti, 
vanno In onda le news della 
Bbc II programma di maggior 
successo? Szonyi si schermi
sce, poi rivela «E Dallas. E poi 
lo sport» E dal giornalismo 
sportivo arriva anche il «divo» 
della tv ungherese, Tamas Vi-
tray. 

Con l'ingresso del capitale 
straniero nella tv non c'è il fi
schio di una colonizzazione 
televisiva' «È una questione 
che da noi si discute da molto 
tempo ma non è un cambia
mento improvviso E poi la sto
ria vive Noi abbiamo avuto nei 

secoli una continuità dì rap
porti con l'Occidente, abbia
mo avuto un re incoronato dal 
Papa, nel Rinascimento prima 
dell'invasione turca i nostri 
giovani studiavano in Italia 
Abbiamo avuto l'occupazione 
austriaca, che non era dura co
ro» quella turca ma era sempre 
ur occupazione un costume 
che è continuato, quando i so
vietici ci liberarono dai nazisti 
ermaseroll Adesso per la pri
ma volta non ci sono eserciti 
d'occupazione l'identità cul
turale non può essere un pro
blema» Che tv volete fare, qual 
è 1 modello? «La Bbc Usiamo 
gi,i i criteri, i comportamenti 
etcì degli inglesi utilizziamo 
persino il manuale della Bbc, 
quello in cui c'è anche un ca
pitolo su come comportarsi 
nei confronti della famiglia 
[frale » Intanto, via cavo, am-

vano in Ungheria i programmi 
della Clnq di Berlusconi, della 
Cnn, di Superchannel, delle tv 
cablate austriache «Anche 
nella nostra programmazione 
ci sono molte trasmissioni stra
niere il motivo £ semplice, co
sta meno acquistare che pro
durre» È dell'88 il film di Vera 
Chytilova (una regista ceco
slovacca nata nel '29) propo
sto a Pesaro, Per linea geome
trica storia con molto sesso, 
dove tre ragazzi superficiali e 
annoiati passano da un letto a 
un altro Ma è un film che rac
conta una tragedia moderna il 
libertinaggio finirà con l'Aids 
Cosi sempre dalla fv di Praga 
arriva anche // padiglione chiu
so, di Anna Prochazkova, de
nuncia del regime totalitario, 
dove l'uomo non ha nessun 
valore un giovane medico en

trato nelle «attenzioni» del Po
tere, per non compromettere 
parenti, amici e vicini finisce 
solo, fuggiasco ed alienato Jiri 
Pllka, giurato al Premio Italia, è 
ora alla direzione del palinse
sto dei tre canali cecoslovac
chi, ma 6 tornato nelle stanze 
della tv solo nel gennaio '90 
La pnma volta c'era entrato nel 
'63, ma dal '68 (la primavera 
di Praga) era stato via via de
gradato e infine, quattro anni 
dopo, cacciato era a capo di 
un gruppo di artisti del cinema 
e della tv, la «Fìtes», che si op
poneva all'occupazione sovie
tica. E per lavorare ancora era 
finito in un'orchestra (lui è 
musicologo) a cento chilome
tri dalla capitale e da casa Lo 
hanno chiamato di nuovo -col-
leghi vecchi e amici nuovi», per 
coordinare la tv «La situazione 
economica è pesantissima -

Ctttadiil 
d! Praga 
parlano 
con uiliciali 
dell'armata 
rossa 
Slamo 
nei giorni 
dell'invasione 
che soli taccerà 
le speranze 
della 
Primavcia 
del'63 

spiega- Intvceranodiecimila 
addetti, ma ci sono «lati due
mila licenziamenti t la ten
denza è a un ulteriore riduzio
ne» È per ragioni finanziane 
che gli acquisti dati estero so
no molto ndotti Del resto il 
pubblico sceglie ancora le tra
smissioni di attualità O ì film 
con Mastroianni, la Lolle e la 
Cardinale Ora è in divulsione 
la legge che rivoluzionerà la tv 
dal prossimo gennaio intatti, ì 
canali pubblici resteranno due 
(uno ceco e uno sloveno) Il 
terzo sarà privatizzato E si è 
già fatto avanti l'inglese Max
well Ma il magnate dell'indu
stria televisiva non è il solo a 
pensare ai mercati dell Est Si 
dice che alla Potori A, per 
esempio stiano gunrdando 
con grande interesse anche ì 
Salesiani 

Sondaggio 
La Fininvest 
come la Rai 
A chi piace? 
BEI Omologa/, one televis va 
favorevoli e e ontran Un in 
chiesta lampo dell agenzia An 
sa raccoglie il parere di diretto 
n di rete e personaggi tipici siil-
I «affinità» sempre più marcate 
tra Rai e Fininx'st Condutton 
che trasmigrano da una rete 
ali altra progM rnmi che si so
migliano terribilmente tgdap 
pertutto secon lo il «superarbi 
irò» del sistema radiotelevisivo 
il Garame per 1 editona Giù 
seppe Santaniello tutto ciò 
mette in pencolo la coneczio 
ne del sistema misto Ma per 
chi ci lavora dentro tutto ciò la 
bene o male alla tv7 Malissimo 
secondo Angelo Guglielmi «È 
una politica perdente per lutti 
- dice il direttore di Raitre -
perché conruma idee in pò 
chissimo tempo e accelera I u 
sura di un programma Del re 
sto la Fininvest ha preso Bon 
compagni e Funan per gli stes 
si motivi per cui prese anni fa 
Baudo e la Carra» SI sbilancia 
poco Giampaolo Sodano di
rettore di Raidue per il quale 
Berlusconi é affetto da un 
complesso di mfenonta da CJI 
non si e mai npreso per cui 
«imita i modelli di successo» 
della Rai Finisce cosi, dice So
dano che «Italia 1 somiglia a 
Raidue e Canale 5 a Ramno» 
Secondo gii uomini di Berlu 
sconì il processo di «assimila
zione» è dovuto anche ali ado
zione di cnten rommerciali da 
parte della televisione pubbli
ca «Pnma di rjtto quello rhe 
sta succedendo 6 conseguen
za della legge - mette le mani 
avanti il direttore di Canale 5, 
Giorgio Con - e se noi siamo 
simili alla Rai anche la Rai è 
molto simile a noi cioè una tv 
commerciale» Per Paolo Vasi 
le della Fininvest oggi «in Ita
lia ci sono sei tv commerciali 
sei reti uguali» C e poi chi con
sidera il passaggio di perso
naggi da una "eie ali altra un 
contagio bello e buono «Sono 
belli questi scimbi proibiti -
dice Antonio Ricci I autore di 
Papensuma - I Aids si sa si 
trasmette anche da una tv al
l'altra meglio non omologarsi 
troppo» Perfinire un consiglio 
a Berlusconi da Giancarlo Ma
gali! della Rai «Alla Fininvest si 
scordano troppo spesso che i 
personaggi cresciuti sotto le lo
ro antenne sanno come rego
larsi con gli spot senza andare 
in fibnllazione come Baudo 
quando lavora per Canale 5« 

QRAJUNO RAIDUE RAITRE 
OH* munii • • • • • H I !!!• man 

SCEGLI IL TUO FILM 

ì M S UNOMATTINA 

T.OO-1 

I O J O S 

1 1 . 0 0 

1 1 . • • 

I M O 

f i n 
I M O 

1 M O 

I M S 

I M O 

1 B 0 O 

1 B 8 0 

I M O 

I M O 

1 M B 

I M O 

8 O O 0 

E M O 

« M e 
I M O 

B 4 U M 

M O 

M S 

M B 

M O - M O - I O O O T O I MATTINA 

rooMunojrreiefiim 
DISNEY CLUB. Con Riccardo Salerno 

C H I TEMPO FA 

T G 1 - F L A S H 

OCCHIO AL BIGLIETTO. Varietà 

SO ANNI D I L L A NOSTRA STOMA 

TEUKUORNALE 

T O I -T IM IMINUTI D l _ 

U l C I N Q U I GIORNATE DI MILANO 

ARTISTI V O a O L Vesplgnani 

LA SPOSA D'AMALFI 

• K M AUTUNNO. Varietà 

S P E C I A L I P M X ITALIA 

TUTTO IL MONDO E TEATRO 

ALMANACCO OBL GIORNO DORO 

TBLBOIORNAIJI 

UOMO CONTRO UOMO. Sceneggiato 
In 2 parti di S Sollma (ultima parte) 

TELEGIORNALE 

IL MISTBRO DI ROSSINI 

T O I N O T T I . Che tempo ta 

OOOI AL RARLAMINTO 

ARRUNTAMBNTO AL CINBMA 

M E Z Z A N O T T I I DINTORNI 

7.0© 

8 .1 B 

8.0O 

©.SO 

1 0 . 0 0 

11.4© 

1 M B 

1S.OO 

1 M B 

1 8 . 8 0 

1 4 J O 

1 8 . 1 0 

I M S 

1 7 . 0 8 

1 7 . 1 0 

1 7 . 8 0 

I M O 

18 .S8 

1 M B 

2 0 . 1 S 

I M O 

S1.SB 

0 . 4 0 

R I C C O L B I O R A N D I S T O R I ! 

L'ARCA DSL OR. BAVBR 

B O M B I T I DI VITA 

D M - CAMPUS. D O T T O R I I N _ 

AMICI PER LA P I L L I . Film 

LASSIB. Telefilm .1 baffi di Jeff. 

A M O R I BOHIACCIO. Telefilm 

TOS ORE TREDICI 

SBORBTIPBRVOI.ConM Viro 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

SANTA BARBARA. Telenovela 

B R O D I ILORANDB. Film 

V I D C O C O M I C D I N Leggeri 

TOS FLASH 

SPAZtOUBBRO. Nuova Alerei 

HILL BTRBIT ORNINO R NOTTB 

TQB.BPORTSBRA 

ILCOMMISSARIO KOSTER. Telefilm 

TOS TBLBOIORN A L I 

T Q S - L O SPORT 

L' ISPBTTORI DERRICK. Telef 1 Im 

OLI ULTIMI GIORNI DELL'UMANI
TÀ. Prosa di Karl Kraus con Piero DI 
lorls. Luce ZI ngarelll 

M I T R O 8 - TQ 2 OROSCOPO 

10.SO 

1 1 . 0 0 

11.SO 

1S.00 

14.0© 

14 .S0 

1 4 . 4 6 

1 6 . 4 8 

ie.os 

1 6 . 6 0 

17 .S0 

1 8 . 0 0 

1 8 . 3 8 

1 8 . 4 6 

1B.OO 

1 8 . 8 0 

2 0 . 0 6 

2 0 . 8 0 

2 2 . 2 6 

2 2 . 3 0 

2 8 . 2 0 

CICLISMO.i3lro di Sicilia 

MOTOCICLISMO. (Da Angora) 

PENTATHLON MODERNO 

DEE. Il circolo delle 12 

TELEQIORHAU RBOIONALI 

TG3-POMERIGGIO 

DSE. La scuola si aggiorna 

SOLO PER SPORT 

CALCIO. Rai Roglone 

CALCIO. A tutte B 

PENTATHLON MODERNO 

FUORI ORARIO. Cose (mal) viste 

SCHEGGE. Viaggio In Halli. 

TOSDERBV 

TELEOIORNALB 

TELEOIORNAU REGIONALI 

NON t MAI TROPPO TARDI . Varietà 

IL PROCESSO DEL LUNEDI. A cura di 

A Blscardl con M T Ruta 

TQ8SBRA 

1 PROFESSIONAL*. Telefilm 

TOS - NOTTB - METEO 3 

1 8 . 8 0 BARHABY JONES. Telefilm 

1 7 . 1 8 CARTONI ANIMATI 

18.30 KRONOB. Telefilm 
20.80 IL PRESAGIO. Film con Gre-

gory Peck, Lee Remlk 

2 2 . 6 0 COLPO GROSSO. Quiz 

23 .4Q 9ARNABY JONES. Telelllm 

0.4© HAWK L'INDIANO.Telefilm 

16.26 NEBBIA BULLA MANICA. 
Film con E Williams 

1 7 . 1 0 
1 8 . 8 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

S M S 
2 8 . 0 8 

TV DONNA. Attualità 
ARRIVA LA BANDA 
T M C N B W S 
TORNANDO A CASA. Film 

TMC NEWS. Telegiornale 
CRONO. Tempo di motori 

2 4 . 0 0 DANOEROUB, L'ULTIMO 
DETECTIVE.Film di V Guest 

••iiiiimnii 

7.O0 

1 8 . 8 0 

1 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 

2 2 . 3 0 

IV IDBO DEL GIORNO 

VAN HALEN SPECIAL 

SUPER HIT 

SUPER HIT E OLDIBS 

BLUB NIGHT 

OH THE AIR NOTTE 

2 . 0 0 NOTTB ROCK 

14.30 L'EROICA LEGIONE. Film 
16.00 SIMBAD CONTRO I SETTE 

SARACENI. Film 
1 7 . 8 0 MARINAI , DONNE I OUAI . 

Film con Ugo Tognazzl 
18.3Q CARTONI ANIMATI 
2 0 . 8 0 LA MOOUB B UGUALE PER 

TUTTI . Film con R Vianello 
2 2 . 8 0 ALIEN 2 SULLA TERRA. Film 

di Sem Cromwell 

4d IIIIIHI i:Jllll!:!i:iHlt-H,IH;l 
minutili 

1.00 L'IMPERODSLSOLB.FIIm O.SO CARAMBOLA D'AMORE. Film 0.1 B STORIA D'AMORE. Film con V Gollno 

—UMBimirianwiìii °s 'IWi«iai!li!llllll1illl|i[ m 
Programmi codificati 

2 0 . 8 0 L'ARIA SERENA DRLL'O» 
VEST. Film con F Bentlvoqllo 

2 2 . 3 0 TROPPO BELLA PER TE. 
Film con Gerard Depardieu, 
Carole Bouquet 

0 . 8 6 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 
Film con James Belushl 

1 8 . 0 0 SERPICO. Telefilm 

1 4 . 3 0 CIAO RAGAZZI 

le .OO LAPAPRONCINA. 

1 8 . 8 0 TELEGIORNALE 

20 .3Q SPORT REGIONALE 

23 .0© SPORT 8 STELLE 

7.QO PRIMA RAPINA. NEWS 
8»SO ROMANZA. «Una donna In casa» 
M S ACCAPOEUNANOTTS.FI Im 

1 1 . 4 8 ILCERCAPAROLE. Gioco a quiz 
1 1 . 6 0 IL P R A N Z O * S E R V I T O 

8 . 8 0 STUDIO APERTO. Notiziario 0 .08 SBNORITA ANDREA. Telenovela 
RADIO ffllDllil 

7 . 0 0 CIAO CIAO MATTINA 1 0 . 0 0 STELLINA. Telenovela 

8.8Q STUDI APERTO. Notiziario 1 1 . 0 0 VALERIA. Telenovela 
8 . 0 0 SUPERVICKY. Telelllm 1 1 . 8 0 CIAOCIAO.Cartoni animati 

1.00 IL PIÙ GRANDE COLPO DEL 
SECOLO. Film con Jean Gabin 
(Replica ogni due ore) 

I M O NON E LA RAL Varietà 0 . 8 0 CHIPS. «Il ritorno della supermoto- 1 3 . 4 0 BUON POMERIGGIO. Con P Rossetti 
1 M B ILCERCAPAROLE. Gioco a quiz 1 0 . 3 0 MAONUMP.L Telefilm 
14.3Q FORUM.Con Rita Dalla Chiesa 

13 .4S SENTIERI. Sceneggiato 

18X0 AGENZIA MATRIMONIALE 
1BJO TI AMO PARLIAMONE 

11.8Q STUDIO APERTO. Notiziario 1 4 . 4 6 PICCOLA CENERENTOLA 
1 1 . 4 6 MEZZOGIORNO ITALIANO, varietà 1 B.20 CRI8TAL. Telenovela con Carlos Mata 

fe 

laoo 
.Varietà 

OK IL PREZZO E GIUSTO" 

1 3 . 4 8 MAI DIRE GOL. Varietà 1 8 . 4 8 RIVIERA. Telelllm 

1 4 . 1 6 QRBASB2.FllmconSldCaesar 
1 8 3 8 ILOUASTALETTEBB.QUIZ 
1Q.OO C O S ' I COS'È. Gioco a quiz 
18*4Q CANALE 8 NEWS. Notiziario 
1 M 6 IL GIOCO DEI 0 . Quiz 
« 0 2 8 I L T O DELLE VACANZE. Varietà 
2 0 4 0 OLI INTOCCABILI. THE UNTOU-

CHABLES. Film con Kevin Costner 
Regia di Brian De Palma 

aSdOS CASA DOLCE CASA. Telelllm 
2 8 . 8 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.4Q IL T P DELLE VACANZE. Varata 
1 .88 NEW YORK NEW YORK 

16.2Q SUPERCAR. Telefilm 
1 7 . 2 6 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 
1 7 . 6 8 TG4. Notiziario 

1 7 . 8 0 A-TBAM. Telefilm con George Pep-
pard -Il cuore del rock and roll» 

1 8 . 8 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 8 . 0 6 GENERAL HOSPITAL. Telelllm 

18 .36 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 7 . 0 8 SENTIERI DI GLORIA 
1B.O0 T O A N E W 8 
2 0 . 3 0 L'INDOMABILE. Telenovela 
2 1 . 1 6 A l GRANDI MAGAZZINI 

10.0© ICARTONISSIMI . Varietà 
1 8 . 0 0 I R A O A Z Z I D B L L A S ' C . Telefilm 10.46 PRIMAVERA. Telenovela 
2 0 . 0 0 MAI DIRE BANZAI. Varietà 2 0 . 3 8 MANUELA. Telenovela 
2 0 . 8 0 MARCO MASINI IN CONCERTO 2 2 . 8 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 1 7 . 3 0 LUCY SHOW 
2 2 . 0 0 WHO*S THAT GIRL. Film con Madon-

na GriWInDunno Regia di J Folley 
0 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

2 3 . 0 0 IL MONDO SECONDO OARP. Film 
con Robin Williams Mary Bert Hurt 
Regia di George Roy Hill 

1 0 . 8 0 TACCUINO DI VIAGGIO 
2 0 . 3 0 HO SPOSATO UNA STREGA. 

film con Veronica Lake 

RADIOOtORNALI. GR1 6; 7, t ; 10; 11.12, 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2 6.30; 7.30; 
8.30; • 30; 10, 11.30; 12.30; 13 30; 15.30; 
18.30; 17.30; 18.30; 19.30. 22 30. GR3 
8.46; 7.20,9.45,13.45; 14.45; 18.45; 21.05, 
23.53 
RADIOUNO. Onda verdo 6 03 6 56, 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57. 
18 56. 20 57 22 57 9 Radio anch lo set
tembre 11 20 Tu lui I figli gli altri 16 II 
paglnone, 19.25 Audiobox. 20 30 Musica 
del nostro tempo, 21 Nuances 
RADIODUE. Onda verde 6 27.7 26,8 26 
9 27 1127, 13 26 15 27, 16 27, 17 27, 
18 27 19 26 22 27 6 II buongiorno di Ra
diodue 10.30 Pronto Estate 12.50 Tutti 
frutti, 15 L Isola di Arturo, 19 50 Voci nel
la sera 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 « Preludio, 8.30-10 30 Concerto 
del mattino 11.50 Opera in canto 14 00 
Diapason 16 Orione. 19 Scatola sonora 
23 II racconto della sera 
RADIO VERDE RAI. Musica notizie e In
formazioni sul traffico in Mf 12 50-24 

0.3O ACCADDE UNA NOTTE 
Regia di Frank Capra, con Clark Gable, Claudette Col-
bert. Usa (1934). 105 minuti. 
Una delle più belle commedie degli anni Trenta e 
pensare che i l i inizio del film Capra e Gable non si pi
gliavano proprio e la Colbert francese o ultra-snob 
non ne voleva sapere Poi andarono d amore e d ac
cordo e vinsero tutti l'Oscar Storia di un cronista che 
Insegue a fin di scoop, una ricca ereditiera La trova 
se ne innante ra Con quel che segue 
CANALE 5 

1 4 . 1 8 QREASE2 
Regia di Patricia Blrch, con Maxwell Caulfleld, Ml-
chelle PlelNer. Usa (1982). 114 minuti 
Era già brutto II primo -Grease- con John Travolta fi
guratevi questo Una storiella di donne motori e can
zoni Riservata agli Innamorati di Michette Pfeltler 
qui in una delle sue prime prove giovar Issima e - di
ciamolo-me Ile molto carina 
ITALIA 1 

2 0 3 0 TORNANDO A CASA 
Regia di Hai Aehby, con Jane Fonda, Jon Volght. Bru
ca Dern. Usa (1978). 121 minuti. 
Doppio Oscar (Volght e Fonda) per un dramma sui re
duci del Vietnam Lui è Immobilizzato ' u una carroz
zella, lei lo accudisce e finisce per amarlo 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 4 0 OLI INTOCCABILI 
Regia di Brian De Palme, con Kevin Costner, Sean 
Connery, Andy aerei». Usa (1987). 115 minuti 
Se avete amate Costner vestito da Sioux in «Balla col 
lupi», rivedetelo vestito da Armani (nel senso che i co
stumi sono firmati dallo stilista milane te) in «Gli in
toccabili» Film tratto da una celeberrima sene tv tut
tora In replica proprio su Canale 5 narr„ le Impreso di 
Suattro poliiioti nella Chicago del proibizionismo 

ostner è il prctagonlsta ma Soan Connery (un vec
chio poliziotto) a Robert Do Niro (il diabolico Al Capo 
ne) gli rubano la scena 
CANALE 5 

2 2 . 0 0 WHO'S THAT GIRL 
Regia di James Foley, con Madonna, Grltfln Dunne 
Usa (1987). 95 minuti. 
Il titolo lasciato chissà perché In inglese significa 
«chi è quella ragazza?» Risposta tacile la ragazza è 
Madonna pozza scatenata ma adorabile che sconvol
ge la vita del timido impiegatacelo Grit in Dunno Un 
remake non dichiarato del famoso «Susanna» con Ca-
ry Grant e Ktite Hepburn Felini compresi 
ITALIA 1 

2 8 . O 0 ILMONDOSECONDOGARP 
Regia di George Roy Hill, con Robin Williams, Glenn 
Close Usa (1982). 135 minuti 
Da un romanzo molto amato di John Irv n un film che 
fa un pò fatlc a iid essere ali altezza dol inguaggio f i-
nambollco dello scrittore americano Garp america 
no frustrato 9 oppresso da una madre ciabolica è ir -
torpretatoda Robin Williams ancora non famoso 
RETEOUATTRO 

0 . 1 8 STORIA D'AMORE 
Regia di Francesco Maselll, con Valerla Gollno Italia 
(1986) 104 minuti. 
Torna in tv il lllm di Cltto Masetli cho slioró il Leone 
d oro a Venezia (fu premiata Valerla Gol ino) Nella più 
degradata perileria romana una fanciulla o due ra 
gazzi tentano un Improbabile «amore a re» Aliatine 
lei II lascia 'e non vi diciamo come) te rse perché li 
ama troppo Tematiche esistenziali in a nbiente truci
do un origlr ale esperimento narrativo girato con sti
le 
RAITRE 
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Chi è Rudi Barnett, r«uomo nuovo» a capo 
del festival spagnolo? È un funzionario 
del progetto Media eletto direttore 
a sorpresa e subito dopo licenziato dalla Cee 

Una manifestazione che tenta disperatamente 
di ritornare in prima fila. Ma i film 
dell'edizione 39 non promettono granché 
La forte presenza dell'Italia (e di Raidue) 

Lunedì rock 

Mistero belga a San Sebastiano 
Edizione numero 39 per il Festival del cinema di San 
Sebastiàn. Diciassette film in concorso, una «zona 
aperta» con un occhio di riguardo al cinema spa
gnolo, molte rassegne collaterali (su Richard Atten-
borough, sui film della perestrojka). La consueta 
passerella di divi. E un nuovo direttore, alle prese 
con un progetto di rilancio che ridefinisca il ruolo 
del festival nell'affollato panorama internazionale. 

OAL NOSTRO INVIATO 

DARIO FORMISAHO 

••SAN SEBASTIANO. Chi 6 
Rudi Bamctt e perché si parla 
tanto di lui? Qui a San Seba
stiano, a dire il vero, si chiac
chiera molto e dovunque. Lo 
spagnolo si confonde con 
Yeuskadi (la lingua basca) 
della gente del luogo, e con il 
francese proveniente dalla vi
cina Biarritz. Il pubblico affolla 
le strade e si scatena in una 
caccia al divo come se gli anni 
Cinquanta non fossero mai fi
niti. Inseguimenti e richieste 
d'autografi: nei corridoi del 
grand Hotel Maria Cristina, 
nell'ingresso del teatro Victoria 
Eugenia ribattezzato per l'oc
casione «Palacio de Cine», per
fino in un'orribile serra, la «ar
pa de crìstal», messa su que
st'anno a ridosso del quartier 
generale del festival. Avrebbe 
dovuto essere un luogo d'in
contro e di ristoro per tutti, in 
realtà è-una -camera ardente» 
dove è quasi impossibile respi
rare dal caldo. 

Torniamo a Rudi Bamett: è il 
nuovo direttore, l'uomo su cui 
puntano le ambizioni politico-
artistiche della regione per ri
lanciare un lestival che preten
de si di essere il quarto in Euro
pa per importanza, ma che da 
alcuni anni a questa parte con
tinua a perdere inesorabilmen
te colpi e prestigio. Bamett è 
sulla bocca di tutti per svariati 
motivi. Innanzitutto perché è 
un belga, la qual cosa, in una 
regione orgogliosamente na
zionalista come quella basca, 
suona ai più come una be
stemmia. Si aggiunga che il di
rettore, un cinquantanno bal
danzoso e rubizzo, non parla il 
castigliano né tantomeno il ba
sco. E che si trova a capo del 
festival grazie a un formidabile 
paradosso. Tre anni fa giunse 
inlatti su questo pezzo di costa 
affacciato sul mar Cantabrico, 
in rappresentanza di Euroaim, 
uno dei programmi Media del
la Cee, con il compito di orga
nizzarvi un mercato europeo 
del cinema e dell'audovisivo 
indipendenti. Cosi, quest'an
no, municipalità e oràanizza-
zione hanno pensato di affida
re a lui la direzione artistica, 
puntando decisamente su una 
svolta del festival, appunto, in 
direzione europea, e su una 
maggiore apertura verso le 
proposte del cinema indipen
dente. Peccato che, alcuni me
si fa, Bamett sia stato licenziato 

in tronco dai dirigenti Media, 
accusato di negligenza e addi
rittura di malversazione di fon
di pubblici. Risultato, il gemel
laggio con Media è saltato, e 11 
belga Bamett, inquisito dalla 
magistratura, continua a diri
gere il festival (lo farà per 
quattro anni). 

Ma baschi e spagnoli non 
hanno pregiudizi e a questo «fi
glio di minatori con la passio
ne del futboh sono disposti a 
perdonare parecchio. Anche 
la stampa nazionale storce il 
naso, ma non più di tanto. Sa 
che questa trentanovesima 
edizione del festival «è una ' 
scommessa», e con sincera ap
prensione si appresta a seguir
la fino in fondo. Gioca sul fatto 
che il più misterioso dei suoi 
direttori abbia scelto per il pre
mio Donostia (assegnato gli 
scorsi anni a Claudctte Col
orai, Bette Davis, Vittorio Gas-
sman) Anthony Perkins, un 
emblema a sua volta del cine
ma di suspense e di mistero, 
grazie alla sua interpretazione 
in Psyio. 

Lui, Bamett, non si scompo
ne. I divi, che sono stati il sale 
della manifestazione nelle sue 
più recenti edizioni, non gli in
teressano, dice, più di tanto. 
Ma nel week-end inaugurale 
ha portato qui Claudia Cardi
nale, Klaus Kinski, Jane Sey-
mour, Malcolm McDowell, 
Charlton Heston. E promette, 
per il 26, l'arrivo di Robert De 
Niro. Per il resto, «bisogna es
sere pazienti. Questo e il sol
tanto il mio primo anno, c'è 
giusto il tempo di dare una 
sferzata all'immagine del festi
val. Siamo un festival ammala
to ma con un budget di tutto ri
spetto (400 milioni di pesetas, 
ndr). Le ragioni per cui mi 
hanno scelto stanno nel lavoro 
che ho svolto in questi ultimi 
anni a favore della produzione 
indipendente». Quanto a Eu
roaim, «il mio era un dissidio 
politico con un gruppo di bu
rocrati non interessati al cine
ma, ma al denaro che il cine
ma é capace di muovere, e al 
consenso che è capace di pro
muovere». 

Comunque sia, la partenza 
del nuovo corso non è stata ec
cellente. Aver inaugurato con 
un centone multimiliardario e 
provocatoriamente Inutile co
me il film italo-russo-francese 
Caccia alla vedova di Giorgio 

Primefilm. «The Commitments» 

Blues Brothers 
a Dublino 

MICHELE ANSBLMI 

The CommitmenU 
Regia: Alan Parker. Interpreti: 
Robert Arkins, Michael Alter
ne, Johnny Murphy, Andrew 
Strong, Angeline Ball. Fotogra
fia: Gale Tattcrsall. Usa. 1991. 
Roma: M«J catte 

• • «I fratelli irlandesi non si 
ammazzerebbero come cani 
se suonassero il soul». Viene 
dal vecchio e saggio trombetti
sta che ha suonato in gioventù 
con Wilson Pickett e Joe Tcx 
(e ora gira su una scalcinata 
motoretta) l'unico riferimento 
alla guerra civile che insangui
na da sempre l'Irlanda. Per il 
resto, 77«? Commitments è un 
omaggio ironicamente solida
le alle virtù artistiche e umane 
dei dublinesi, «i più neri d'Eu
ropa», come dice l'animatore 
del gruppo che dà il titolo al 
film. 

The Commitments, ovvero 
•gli impegnati»: nel senso che 
negli anni un po' balordi della 
musica usa e getta questi undi
ci ventenni proletan riscopro
no il sound degli anni Sessanta 
già caro ai Blues Brothers. Mu
sica che parla «il linguaggio 
della strada, che descrive la 
lotta e il sesso». Come nel cele
bre film di John Landis, ma 
senza quel retrogusto demen
ziale, si racconta la formazio
ne di una banda di rhy-
thm'n'blues: la difficile scelta 
dei musicisti, l'acquisto degli 
strumenti, le prove in locali im

polverati, il primo concerto 
sfortunato in parrocchia. Tutto 
giù visto, ma raccontato con 
commovente partecipazione 
dal regista britannico Alan Par
ker sulla scorta del romanzo di 
Roddy Doyle. Di modo che 
rimpaginazione dei numeri 
musicali, registrati quasi «live» 
dagli attori, per lo più non pro
fessionisti, si combina al ritrat
to, antropologicamente inte
ressante, della gioventù dubli
nese. 

Facce bianche, bianchissi
me, incorniciate da capelli ros
si e piene di lentiggini, sfodera
no una voce che più «nera» 
non si può: e il bizzarro contra
sto, accentuato nella versione 
originale dal forte accento du
blinese, regala al film un fanta
sioso languore, permettendo 
al regista divagazioni eccentri
che (quel cavallo In ascenso
re) e intermezzi gustosi (quel 
prete che corregge in confes
sione un riferimento musica
le) . L'avventura risulta narra'a. 
in una sorta di lunghissimo fla
sh-back, dall'impavido mana
ger che sfido l'ostracismo del-
"ambiente e la miseria diffusa 
per realizzare un picolo-gran-
dc sogno. Ma il messaggio pe
dagogico (ci vuole rispetto 
verso se stessi, mai arrendersi 
alla sorte, l'unione fa la forza) 
non e né invadente, né conso
latorio, e risulta anzi rafforzato 
da un «non lieto fine» che indu
ce alla speranza. 

Ferrara non è stata una buona 
scelta. Alcune rassegne colla
terali sono confuse e ripropon
gono film visti abbondante
mente; l'occhio sul cinema 
della pcrestroika C parziale, in 
quanto limitato al solo movi
mento del Kurier di Shachna-
zarov e compagni; la «zona 
aperta», almeno sulla carta, 
meno stimolante dell'anno 
scorso. Perfino la retrospettiva 
completa dei film interpretati e 
diretti da sir Richard Attenbo-
rough (in questi giorni alle 
prese con il film sulla vita di 
Charlic Chaplin) è un tantino 
eccessiva. 

E intanto i terroristi dell'Età, 
che si erano calmati dopo un 
mese d'agosto vivacisimo 
quanto a bombe e conflitti con 
la Guardia Civil, sono ricom
parsi. Ieri, sui muri della zona 
verso la «concita», dove si svol

ge il festival, sono comparsi al
cuni simboli dell'Età: il classi
co serpente attorcigliato su 
un'ascia. Le vicende dell'Est 
europeo rilanciano il tema dcl-
r«indlpendencia posible» e il 
governo basco si spacca, 
espellendo dalla coalizione di 
maggioranza i cinque rappre
sentanti de) meno allineato (e 
più estremista) dei tre partiti 
nazionalisti. Ma il fesiival non 
si scompone. La comparsa dei 
suddetti simboli viene com
mentata cosi: «Evidentemente i 
terroristi ci tengono d'occhio, 
ma senza intervenire», e fonti 
del festival si lanciano in una 
singolare ipotesi secondo la 
quale l'Età «rispetta» il festival 
perché è una manifestazione 
basca e non spagnola, «come 
è dimostrato dal fatto che il di
rettore non è spagnolo» (ma 
nemmeno basco...). 

Mary Sellers e Margherita Buy in una scena 
- ' di «Chiedi la luna». Il film di Giuseppe Piccioni 

- è uno del tanti titoli Italiani presenti alla trentanovesirmi edizione 
del festival di SanSebastlano. 

' in basso Claudia Cardinale, sii Festival 
per presentare «Atto di dolore» di Pasquale Squltieri. 

È stata la «madrina» della serata d'apertura 

Scarti di Biennale 
E Venezia sbarca 
nei Paesi Baschi 

DAL NOSTRO INVIATO 

EU SAN SEBASTIANO. Doveva 
essere uri festival rivolto verso 
l'Oceano.' Con due titoli spa-'' 
gnoli in concorso, e una preva
lenza di film britannici o co
munque anglofoni. Niente 
Francia e niente Italia. Eppure, 
per un capolavoro diplomati
co di Raidue, l'inaugurazione 
del festival è stata tutta italiana. 
La serata inaugurale é stata ri
servata a Caccia alla vedova, 
chi; Giorgio Ferrara ha tratto 
da La vedova scaltra di Goldo
ni: un film multimiliardario gi
rati} per gran parte in Russia, 
dove negli stabilimenti della 
Moslilm é stata ricostruita (in 
studio, su indicazioni dello 
scenografo Mario Garbuglia) 
la Venezia del Settecento. E 
pò. la madrina, nel gala inau
gurale, é stata Claudia Cardi
nale, qui per promuovere Atto 
di dolore, il film di Pasquale 
Squi'ieri presentalo, anch'esso 
fuori concorso, nel pomeriggio 
di domenica. Due film targati 
Raidue, cosi come alla stessa 

rete è riconducibile Chiedi la 
luna di Giuseppe Piccioni, uno ' 
dei tre reduci dalle «Mattinate» 
veneziane (gli altri sono Uouq 
di garofano di Silvano Agosti -
anch'esso Raidue - e Crac* -
Raitre - che passerà a fine fe
stival) . 

Per accompagnare questo 
quintetto di titoli la Rai é sbar
cata a San Sebastiàn in pompa 
magna. Una conferenza stam
pa, una festa di grande sfarzo 
gastronomico, con cerimonieri 
Gianpaolo Sodano, più sere
namente arrogante del solito, 
Stefano Munafò, responsabile 
della produzione dei film, più 
abbronzato, Pasquale Squitie-
ri, più intemperante (nel corso 
della sua conferenza stampa 
ha inutilmente cercato la rissa 
con più di un giornalista), 
Claudia Cardinale più suaden
te che mai, Cari Zinny, il giova
ne protagonista di Atto di dolo
re, perfino più inespressivo che 
sullo schermo. La Rai, insom
ma: di tutto, di più. 

Ma nonostante i cinque film 
presentati, lo sforzo organizza
tivo, i giornalisti al seguito, non 
si è trattato, probabilmente, di 
un grande investimento. Non 
almeno in termini di immagi
ne. Il film di Ferrara, un regista 
di teatro alla sua seconda ope
ra cinematografica, è stato di
sertato dal pubblico e criticato 
sulle pagine di molti giornali. 
Un centone che da mesi si esi
tava a far uscire in Italia, rifilato 
ai cugini spagnoli come una 
piccola truffa. Come del resto 
anche il film di Squitieri già 
presentato a Montreal. Due 
brutti fflm oltretutto per niente 
rappresentativi della pur co
raggiosa presenza che Raidue 
ha avuto, negli ultimi tre anni, 
nella produzione cinemato
grafica italiana. ' 

La spavalderia quanto me
no sarà servita a concludere 
buoni affari. In un comunicato 
il direttore Sodano annuncia 
che una parte dei 35 miliardi di 
lire destinati alla produzione 
cinematografica sarà da do
mani investita in coproduzio
ne con la Spagna. «Lavoriamo 
spesso con Francia e Germa
nia ma abbiamo rarissimi con
tatti con la Spagna nonostante 
le molte affinità culturali». Alle 
tv spagnole è stato offerto di 
entrare a far parte di una rete 
di televisioni europee la cui 
collaborazione avrebbe come 
fine la minore dipendenza dal
l'estero e un maggiore control
lo dei costi. DDa.Fo. 

A Livorno «L'amico Fritz» e un convegno per celebrare l'anniversario dell'opera 
Una buona esecuzione per un libretto scarno e una regia inadeguata di Simona Marchini 

Quel Mascagni non è Michelangelo 
RUBENSTEDESCHI 

Sandra Pacelli in una scena de «L'amico Fritz» di Mascagni 

•H LIVORNO. L'amico Fritz 
ha cent'anni e li dimostra. 
Me> non àgli occhi dei livor
nesi che, fedeli al concittadi
no Mascagni, han voluto ce
lebrare l'anniversario con un 
robusto convegno di studi 
diretto da Mario Morini, un 
concerto di romanze dell'e-
pocj e, s'intende, l'esecu
zione dell'opera particolar
mente cara ai melomani. 

Tra tanta attività, un pove
ro critico che non sia un ma-
scagnano di provata fede ri
schia di trovarsi frastornato. 
Perché L'amico Fritz non è 
la Sistina di Michelangelo, 
ma Ci e vuole essere una gar
b a i cartolina illustrata in
viata da Mascagni che, dopo 
il sangue sparso in Cavalle
ria, voleva uscire dal cliché 
de. coltello per le strade del
l'idillio. E, su questa strada, 
trovò il romanzo-commedia 
di Erckamnn-Chatrian dove 
si narra l'innocente storiella 
di Fritz Kobus. scapolo in
callito, catturato dagli occhi 
azzurri e dalla treccia bion
da della diciassettenne Su-
zel. E poi? E poi nient'altro. Il 
libretto, che Giuseppe Verdi 
considerava «il più scemo 
me.i letto», diluisce in tre atti 
la candida passioncella per 

approdare, alla fine, al ma
trimonio e all'amore. 

La vicenda è ancora più 
esile di quella della Nino e 
della Sonnambula, e sareb
be ingeneroso accusare Ma
scagni di non essere Paisiel-
lo o Bellini. In effetti, egli fa il 
possibile per adeguarsi all'i
dillio, ma è costretto dalla 
stessa gracilità della trama a 
imbottirla di buoni senti
menti e di musiche senti
mentali. Per questa via, il 
«mascagnismo» uscito dalla 
porta toma dalla finestra: le 
povere viole, le ciliege e il re
sto della frutta e verdura ser
vita come «intermezzo», si 
arricchiscono di profumi e 
sapori fin troppo penetranti. 

L'equivoco del Fritz è tut
to qui, e tocca all'esecuzio
ne fare il possibile per assot
tigliare gli spessori, gli impeti 
sinfonici col camerismo. Im
presa non facile in cui il gio
vane direttore Alessandro 
Pinzauti e gli interpreti si so
no impegnati con zelo. E, in 
complesso, con buoni risul
tati anche se, qua e là, qual
cosa è apparso un po' più 
scialbo o un po' più sangui
gno di quanto si prefiggesse
ro. 

Soltanto un po', si badi, 

perché il complesso dell'Ac
cademia strumentale tosca
na ha raggiunto raffinate tra
sparenze oltre alla ricchezza 
di suono che ha trascinato il 
pubblico a imporre il bis del 
celebre «intermezzo». Quan
to ai cantanti, Sandra Pacetti 
è una piacevole Suzel, forse 
più appassionata che candi
da; Pietro Ballo sfoggia il 
timbro chiarissimo del teno
re di grazia ma regge bene 
anche gli impeti del terzet
to; Armando Ariostini dà al 
rabbino più autorità che ar
guzia, e Paola Romano into
na con garbo le romanze sa
lottiere di Beppe. 

Tutto, senza dubbio, sa
rebbe riuscito più credibile 
con un allestimento adegua
to. Ahinoi! La regia è stata 
affidata a Simona Marchini 
che passa per una buona 
presentatrice televisiva. Le 
consigliamo caldamente di 
non lasciarsi distrarre dalla 
sua vera professione. E co
munque di lasciar perdere la 
regia: questo Fritz lugubre, 
oratoriale, malvestito, sba
gliato nei caratteri, falsato 
dall'ambiente «macchiaiolo» 
di Ivan Stefanutti, rappresen
ta un errore da non ripetere. 
Anche. lei, comunque, ha 
avuto la sua parte di applau
si. Trionfali per tutti. 

Paul McCartney 
scoop e affari 

ROBERTO OIALLO 

• • Clamorose rivelazioni sulla stampa intemazionale. 
Paul McCartney (nelli foto) rilascia un'intervista al settima
nale tedesco Sterni «E MITO, da Rubber soul (1966) in poi noi 
Beatles ci siamo ispirati con la droga». Riprende il Corriere 
della Sera, in prima p.ii3ina, clamorosa ammissione di Paul 
McCartney. i Beatles si drogavano. Non si cosa ci sia di cla
moroso (forse i titoli, appunto). Aspettiamo con ansia nuo
ve sorprese, altn titol i grondanti trionfale stupore, cose del ti
po: Stalin aveva i baffi. 

Scava scava, pero, magari qualcosa di clamoroso viene 
fuori davvero. È clamoroso, per esempio, che da almeno 
trent'anni si parli del connubio maledetto rock-droga senza 
cavarne un ragno dal buco, senza che il dibattito faccia un 
passo avanti, senza che si legga qualcosa di sensato. Qual-
cosina forse si: Gino Castaldo su Repubblica risponde alle 
stupefacenti afférmazioni di McCartney con un argomento 
difficilmente attaccabile. Il succo: gli anni Sessanta erano 
un'altra cosa, con ben |x>co a che vedere con l'eroina che è 
dilagata dopo. É una verità storica, né più né meno. Aggiun
giamo per chiarire eie, comunque, uno può prendere tutta 
la droga del monde, ma se fa schifo con la chitarra, farà 
schifo in ogni caso. Puoi essere un Bcatle e prendere la dro
ga, ma nessuna droga al mondo, se non una fantasia e un 
talento fuori dal comune, potrà farti diventare un Beatle. 

Fortuna che c'è chi nel dibattito inserisce esiluranti analisi 
e umorismi involontari Scrive ad esempio Cesare Cavalieri 
su Avvenire. «Con i Beatles è cominciata definitivamente l'e
poca delle canzoni che: non si possono cantare». Oibc, e 
perché? Risponde Cavalieri: «perché erano in quattro, e da 
soli non si possono eseguire quattro voci». Siete avvertiti: se 
mai avete fischiettato un motivetto del Quartetto Cetra penti
tevi e ritrattate. 

Del resto McCartney e da qualche tempo in vena di rivela
zioni: ciò che ha detto a Stem è nulla rispetto a quello che ha 
dichiarato al Toronto Star. Uno sfogo vero e proprio in cui 
dice: basta santificale Lennon, basta dire che lui faceva le 
cose più innovative. Esperimenti come Revolution n.9 sono 
miei e basta. Finalmente. Paul ha sputato il rospo, può esse
re simpatico o meno, ma davvero quella parte della critica 
che per vent'anni ha attribuito solo a John la genialità beat-
lesiana andava corretta. Peraltro Paul non può scordarsi di 
gestire un'impresa colossale, di essere, nelle classifiche in
glesi dei fatturati', dalle parti della Brìtish Airways, cioè piut
tosto in alto; ogni volta che qualcuno nel mondo ascolti Ye-
sterday lui guadagna del soldi. Ed esagera: non solo è l'uni
co a vendere un bootleg ufficiale (controsenso palese, se si 
pensa che bootleg significa disco pirata), ma ora importa in 
occidente anche l'unico disco che aveva realizzato esclusi
vamente per il mercato sovietico e che già peraltro si trovava 
da noi a prezzi accessibili. 

Non andrà, comun que, al famoso e strombazzato concer-
tone di Mosca. Annunciato prima per il 21 settembre, poi 
slittato al 28, ora annunciato (ma sempre più flebilmente) 
per il 5 ottobre, il concerto doveva essere un megaraduno 
rock per festeggiare li vittoria sul golpe. Ma dopo i roboanti 
annunci (Rolllng Stones, Dylan, e udite udite, la solita fola 
dei Beatles riuniti per l'occasione, un grande classico della 
fantascienza rock), il cast suona un po' meno prestigioso. 
Bella gente, d'accordo, da Léonard Cohen a Iggy Pop, dai 
Depeche Mode a Slncad O'Connor. Ma dei cannoni, dei 
fuoriclasse, delle riunioni storiche e dei sogni (incubi?) di 
sempre non c'è tracciti Nessuno si offenda se diciamo: per 
fortuna. McCartney avrà tutte le ragioni del mondo, ma an
che a lui, speriamo, verrà da ridere pensando a Ire quarti dei 
Beatles che suonano insieme senza John. Senza contare il 
problema della «cantibilità»: come potrebbe infatti un uomo 
fischiettare una canz< me cantata da tre voci? 

Festival 
A Palermo 
cinema, video 
ecartoons 
ffal Incoraggiata dal buon 
successo di pubblico riscon
tralo l'anno passalo (circa 
1 Ornila presenze in otto gior
ni), PalermoCinema, rassegna 
intemazionale di cinema e vi
deo, si appresta a varare la sua 
seconda edizione, che avrà 
luogo dal 3 al 13 ottobre pres
so il Palazzo Asmundo ed il ci
nema King di Palermo. La ma
nifestazione è promossa dal-
l'Agis ed organizzata <i » Mario 
Mangano e Mario Bellone. Il 
programma è assai articolato. 
Nei primi tre giorni si potrà as
sistere ad una panoramica del
la produzione cine e vidi» in
dipendente italiana: Enrico 
Ghezzi presenterà il suo Fuori 
orario, Cipri e Maresco propo-
ranno una sintesi della loro Cì
nico tv, giornalisti e atldutti ai 
lavori animeranno il 3 oltobre 
un dibattito sul tema «lncub-
Azione: lo stato di salute del ci
nema indipendente italiano». 
Dal 7 al 13 si svolgeranno le al
tre sezioni: «Cinemastiigc, an
teprime d'autore», «Film ì Nor-
gè: 10 anni di cinema norvege
se» e «Roman Polanski: corto
metraggi giovanili». Mac'i una 
novità. Dall'U ai 13 ottobre, la 
manifestazione ospiti al suo 
intemo il primo Festival inter
nazionale del cinema di ani
mazione: ideato da Mano Se-
renellini, in tre giorni offrirà 
(grazie al gemellaggio con al
tri festival del settore) antepn-
me italiane ed europee e 
omaggi ai maestri del cartoon. 

Nuova danza 

A Cagliari 
c'è a Belgio 
sulle punte 
• • 77»» fall of Icarus, spetta
colo multimediale del gruppo 
Pian K, con le scenografie dise
gnate da Fabrizio Plessi, apre 
questa sera a Cagliari la nona 
edizione del festival intema
zionale Nuova Danza, promos
so dall'Asmed. Quest'anno la 
rassegna mette a confronto le 
compagnie italiane con la sce
na belga, che in questi anni ha 
sfornato personalità di alto li
vello (grazie soprattutto al la
voro svolto dalla scuola Mudra 
fondata da Béjart). Dopo il 
gruppo Pian K, sarà di scena il 
29 settembre la compagnia 
Tandem, diretta da Michèle 
Nolret, che presenta uno spet
tacolo diviso in due parti: Loui
siana breakfast 11 5 ottobre Fé-
licette Chazerand danza in 
Coutte ù goutte, mentre il C il 
duo Nicole Mossoux-Patnck 
Bonté presenta Simulatìon. An
cora un gruppo belga. ì Tripti-
que di Yvon Bayer, sono di sce
na il 7 con O boket, on rowete 
et y ratake e Le monde a Lam
bert. L'8 ottobre l'apertura toc
ca alla prima compagnia ita
liana, Ale! di Rossella Fiumi, 
con Chiara dì terra, il 9 Corne
lia Wildisen danza in Blumen-
shaunr, il 10 c'è Ennca Palmieri 
con Colori, cui segue; il 14, 
Raffaella Rossellini in Impresa 
intima, e Torao Suzuki; il 15. 
con Erminia. La chiusura è affi
data aj gruppo sardo Arte Late
rale con lo show rr.'jltimcdiale 
Fratello Isa. 
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Parigi 
L'autunno 
si mette 
in festival 
• i PARIGI. È dedicata a Mi
chel Guy, recentemente scom
parso, la ventesima edizione 
del Festival d'Automne di Pari
gi. La rassegna segue le diretti
ve tracciate dal suo fondatore 
e direttore artistico (dal 1972 

' al '90) e propone un program
ma interdisciplinare e vasto, 
disseminato in sedici luoghi di
versi della capitale, con ap
puntamenti di danza, musica, 
teatro e cinema (dagli inizi di 
settembre ol31 dicembre). 

Per cominciare con la dan
za, il primo appuntamento e 
con Merce Cunningham, il fa
moso coreografo americano 
che arriva al festival per la setti
ma volta e porta al Theatre de 
la Ville tre nuove coreografie e 
due spettacoli del passato. Ma 
ci sono anche Lucinda Childs, 
la signora del minimalismo 
sulle punte (da domani al 28 
settembre), Gerhard Bohner 
(16-17 ottobre) e Trisha 
Brown con la sua compagnia 
(dal 10 dicembre). 

Nella musica un nutrito 
omaggio a Bruno Madema, 
con tre serate del suo Hypérion 
all'Opera Comlque nella dire
zione di Peter EotvOs, e diversi 
concerti programmati dal 1 ot
tobre alla fine di novembre. 
Sul podio, a dirigere la Lrving 
Time Orchestra, salirà II 29 ot
tobre George Russell, compo
sitore jazz. Non mancano nep
pure quest'anno le aperture al
le musiche esotiche: al Theatre 
des Bouffes du Nord attese le 
musiche e le danze religiose 
Cham, create dai Lama del re
gno di Bhouthan, mentre nel
l'ambito delle ospitalità di 
spettacoli dall'Iran ci sarà an
che il maestro della commedia 
dell'arte in versione persiana 
Saadi Afshar, Impegnato in 
una caustica ed effervescente 
interpretazione di Amleto e 
delle Nozze di Figaro (dal 15 
al 20 ottobre). 

La cospicua sezione teatra
le, inaugurata dal 'teatro tota
le» di valére Novarina, può 
contare su testi contempora
nei e classici, e su un palo di 
appuntamenti di altissimo li
vello. Patrice Chéreau firma in
fatti la regia di Le Temps et la 
Chambre di Botho Strauss, dal 
4 ottobre all'Odèon con un ric
co cast tutto' francese; Klaus 
Michael,CrQber sarà Invece il 
regista di Anmfkmt di JOeist. 
prodotto dalla Schaùbnhne di 
Berlino, In tre eccezionali rap
presentazioni dal 17 al 19 di
cembre. 

Da segnalare, infine, la mo
stra e i video di Robert Wilson 
ospitati al Centre Pompldou, 
nonché le rassegne delta se
zione cinema: tutti I film di Jac
ques Rivette e di Itami Juzo; la 
retrospettiva di Satyajit Ray e 
due omaggi finali, a Marlene 
Dietrich e a Elia Kazan. 

Intervista con la Papas. L'attrice ha presentato sabato 
alla Sagra Musicale Umbra il suo monologo dedicato 
a Teodora: «Con lei il teatro greco è arrivato a Bisanzio» 
E ricorda di essere cresciuta con i miti dell'Olimpo... 

Irene, un'amica degli dei 
Successo di Irene Papas alla Sagra Musicale Umbra. 
Sabato sera l'attrice greca ha recitato e cantato un 
suo monologo sulle vicende di Teodora, attrice di 
circo e pei, sposa di Giustiniano, imperatrice di Bi
sanzio. La Papas confessa in questa intervista il suo 
metodo di lavoro: «Bisogna documentarsi, leggere 
molto, scavare nelle psicologie. Altrimenti le parole 
del testo non arrivano al cuore dello spettatore». 

STEFANIA CHINZARI 
• i -Ho cantato a Caracalla 
qualche anno fa, all'Orto Bota
nico ho proposto un recital di 
poesie e musica, adesso inter
preto un monologo che ho 
scritto io stessa». A questa Italia 
che ama moltissimo e che 
molto la ama, Irene Papas ha 
deciso di regalare un altro 
esordio. Lo racconta con ampi 
gesti che fanno tintinnare 1 
gioielli d'argento, vestita di un 
abito-peplo azzurro e del ma
gnetico fascino di sempre, ri
schiarato da molti sorrisi e 
grande disponibilità. «Ma io, in 
realtà, sono timidissima, riser
vata, introversa. Ancora ades
so le interviste mi emozionano 
e prima di salire sul palcosce
nico sto male» confessa l'attri
ce. 

Sabato scorso a Perugia, al 
Teatro Morlacchi, nell'ambito 
della Sagra Musicale Umbra e 
mercoledì a Napoli, al Ma
schio Angioino, per la prima 
edizione di «Orfeo Mediterra
neo», l'attrice presenta Teodo
ra di Bisanzio, suo nuovo spet
tacolo, di cui lei stessa, insie
me al traduttore Roberto Sanc-
si, ha curato la versione italia
na. «Sono emozionata, è natu
rale. Non avrei mai pensato di 
arrivare a firmare il testo di uno 
spettacolo. Da bambina scrive
vo poesie che non ho mai mo
strato a nessuno: adesso è co
me se-mettessi allo scoperto il 
mio segreto, la mia parte più , 
debole. Perché come attrice 

'• posso essere criticata e osteg
giata, ma mi sento forte, men
tre come autrice sono comple
tamente indifesa. D'altro canto 
mi piace cambiare e non nego 
che potrei anche cimentarmi 
nella regia: è un modo per ca
pire la mia personalità». E per 
riempire il lavoro dell'attore di 
tutte le sue potenzialità: «Gli at
tori di teatro devono fare cine
ma per non avere gli occhi di 
vetro e quelli di cinema devo

no fare teatro per avere l'ani
mo più sottile» spiega Irene Pa
pas, sottolineando con lo 
sguardo, le mani, il corpo que
sta piccola lezione sull'attore. 

•E un lavoro bellissimo, che 
insegna a scavarsi dentro, a 
capirsi e a diventare generosi, 
capaci di dare l'anima a teatro 
per una cosa che vivrà solo 
nella memoria di chi l'ha vi
sto». 

Il piacere di saltare da un ge
nere all'altro, e dal set alla sce
na, l'ha nutrito fin dal primissi
mi anni di carriera, quando fa
ceva la spola tra II Mochetti del
l'Accademia e il tabarin dove 
si esibiva la sera. Adesso ha 
appena Interpretato la com
media Sotto, sopra e a lato. Il 
regista, ancora una volta, è Mi
chael Cacoyannis, partner di 
un sodalizio artistico ormai 
trentennale, inaugurato dalla 
trilogia delle eroine classiche 
{Elettra, Le Troiane, Ifigenia') e 
culminato nel successo di Zor-
ba il greco. 

Subito dopo i due appunta
menti Italiani, l'attrice, che ha 
da poco ricevuto il premio Ma-
ratea Teatro '91, tornerà a la
vorare sul classici: prima Me
dea di Euripide, un testo che 
ha studiato a lungo e interpre
tato più volte e che reciterà in 
spagnolo l'anno prossimo; 
poi, nel '93 Elettra con 11 teatro 
nazionale di Cipro. A ciascuno 
degli spettacoli che interpreta 
dedica tempo, passione e ana
lisi, per entrare nel suo perso
naggio con tutte le sfumature 
di cui ha bisogno per esistere, 
quasi fosse un essere reale. 
«Quando leggo un testo mi di
co che quelle lettere nere sono 
belle ma non dicono ancora 
niente. Devono diventare suo
ni, persone, espressione, 
sguardi. Il pubblico non sa 
quello che vedi quando reciti 
ma sente quello che hai visto». 

E allora? «E allora leggo. Mol
tissimo. Mi Interesso alla vita 
dei personaggi, alla .storia, alla 
politica, immagino le loro psi
cologie e i loro sentimenti, do 
un senso a tutte le battute che 
devo recitare, perché ogni fra
se deve essere pronunciata 
con intenzione. Cleopatra, per 
esempio, era una sovrana in
telligentissima: parlava quindi
ci lingue, viveva ad Alessan
dria, aveva modi scandalizzan
ti per Roma. E Shakespeare ci 
fa capire tutto questo scriven
do per lei battute brevi, spez
zate, come per mostrarci che 11 
suo cervello è sempre vivo, 
sempre In movimento». 

Anche per Teodora, dun
que, come per qualsiasi altro 
personaggio, ha letto vari libri. 
•Prima di tutto il trattato di Pro
copio, che la Insulta e la attac
ca solo perché era una donna 
e lui parteggiava pei Belisario. 
Ma l'imperatrice era intelligen
te, colta, preparata. Grazie a lei 
il teatro classico greco è arriva
to a Bisanzio, ma con altri titoli 
perché la chiesa non lo per
metteva». 

La Teodora di Irene Papas è 
ancora una volta una donna 
forte, sofferta e intersa, corag
giosa fino all'irreversibilità di 
certi gesti estremi. Come Me
dea, Cleopatra, Penelope, Elet
tra: miti e Figure femminili che 
a teatro e sullo schermo hanno 
vissuto nei tratti mediterranei e 
tragici dell'attrice greca. -Ho 
scelto spesso di interpretare 
personaggi del teatro antico 
perché credo che nei classici 
ci siano la modernità e tutti i 
valori di cui sentiamo il biso
gno oggi. I miei genitori, en
trambi maestri molto prepara
ti, erano fissati: ci parlavano di 
Aristotele e Euripide tutto il 
giorno, la notte invere delle fa
vole ci raccontavano i miti del-

. l'Olimpo, lo li odiavo ma col 
tempo la memoria ha distillato 

"tante cose e mi piacerebbe di
mostrare la mia riconoscenza 

' dedicando un piccolo museo 
• dedicato a mia madre, per rac
cogliere i suoi quadri naif e le 
sue poesie». L'ultima riflessio
ne è per «questi mesi cosi cao
tici»: «Mentre i popoli scelgono 
il separatismo e la storia é di
ventata più veloce dell'arte» di
ce «e importante tornare ai 
classici, non per imitarli ma 
per capire la vita, gli elementi 
base del mondo». 

Irene Papas . 
(nelle foto 
accanto 
e In alto) 
ha debuttato 
a Perugia 

con un suo 
monologo 
cantato 
ispirato 
a Teodora 
imperatrice 
di Bisanzio 

Il nero, Toro, 
il sangue. Trionfa 
rimperatrice 

ERASMO VALENTE 

• i PERUGIA. È arrivata qui, 
ospite della Sagra Musicale 
Umbra, come morremo cul
minante della manili-Mazione 
giunta alla XLVI edizione, 
l'imperatrice di Bisanzio in 
persona: Teodora. Nessuno 
più si ricordava di lei, ma ec
cola, dopo un viagg n di circa 
millecinquecento anni (mori 
nel giugno dell'anno 548), la 
chiacchieratissima sposa di 
Giustiniano. Ha preso per 
l'occasione le sembianze di 
Irene Papas, splendida più 
che mai, sacrosanta nel pieno 
fulgore della sua slacciata 
consapevolezza di donna e di 
attrice, giunta qui per «confes
sare», in esclusiva per l'Italia, 
la vicenda umana e imperiale 
di Teodora. Ha rad .inalo nel 
Teatro Morlacchi, tu 10 esauri 
to, la folla delle grandi serate 
e, con il piglio, la grinta, lo sti
le di una mattatrice tritinfante, 
ha ripercorso le sventure e la 
fortuna di Teodora, puttana e 
imperatrice, le colpe e i meriti, 
in uno straordinario monolo
go (circa un'ora). 

Ha «giocato» sulla scena, in 
un intenso alternare i del nero 
e dell'oro. Il nero del palco
scenico e dei capelli, il nero 
del sontuoso abito l'oro di 
immagini sacre - icone - e, 
soprattutto, di un dr<ippo dou
blé face (nero e donilo), che 
era quasi il segno dell'a//er 
ego della protagonista sbattu
ta tra la polvere e il deb , tra le 
miserie della sua vita e lo 
splendore della sua assunzio
ne al trono. Il nero e l'oro an
che dell'intensa, tragica reci
tazione di Irene Pap.is, che ha 
avuto momenti luminosi nel 
ripiegamento sul ca Ho. L'oro 
antico di melodie popolari, 
greche e bizantine, :n fi riscal
dato e disciolto in un pulvi
scolo fonico, quando Irene ha 
liberato Teodora dalle sue an
gosce e dalla su<i superbia, 

concedendole il conforto del 
canto: melocl e salmodiami, 
nenie affettuose, ninne-nan
ne, palpiti appena affioranti 
da un mugolio dell'anima. È il 
risultato di cinque canzoni 
sussurrate o anche realizzate 
a voce piena, tanto più cari
che di oro in quanto interpre
tate nella lingua originaria, 
greca. 

È in questo groviglio dell'o
ro e del nero < he Irene Papas 
ha collocato la vicenda di 
Teodora che <la attrice di cir
co diventa spesa di Giustinia
no e governa con lui. Firma 
con l'imperatore provvedi
menti anche rivoluzionari, ma 
firma anche il massacro dei ri
voltosi, ordinai) a Belisario. E 
cosi, a poco i> poco, Irene si 
separa, si allontana da Teo
dora. L'aveva amata all'inizio 
del monologo («ho amato 
quel tu che era proprio me 
stessa»), la respinge, alla fine. 
Il fiume di sangue porta Teo
dora ad essere un «glorioso 
niente». 

Il tutto é completato da una 
colonna sonora approntata 
da Stefano Kcrkolis, che me
scola frammenti popolari e re
ligiosi in un'ansia di rock, sca
tenata alla Fine - quando 1 eo
dora stende il suo nero sull'o
ro della tomba (però le mani 
dovrebbero cadere affrante, 
senza ondeggiare come pen
doli) e il sacro fuoco del ntmo 
incalza con ruggente veemen
za. Strepitoso successo. Chia
mate e applausi a non finire, 
con la Papas che quasi scon
giurava un basta, per evitare 
(ma lo diceva contenta, ap
parendo e scomparendo di 
corsa, a piedi scalzi) che gli 
applausi durassero più dello 
spettacolo. 

Mercoledì questa Teodora 
si replicherà a Napoli; poi la tv 
porterà Irene Papas al grande 
pubblico dei telespettatori. 

I mille schermi jugoslavi/4. Antico e moderno, paure ancestrali e industrializzazione forzata, dissenso e opportunismo politico 
Le tante contraddizioni dei cineasti di Belgrado, dair«emigrato» Makavejev air«arrabbiato» Pavlovic 

La Serbia al cinema. Storie di vampiri e socialismo 
M II ruolo del cinema ser
bo nel panorama Jugoslavo è 
da sempre dominante. Mag
gior numero di autori e di at
tori, mercato più ampio (che 
naturalmente assorbe anche 
i film non serbi) e, con l'an
dar del tempo, una centralità 
economica vieppiù accen
tuata. Il peso, diretto o indi
retto, esercitato sulla produ
zione delle altre repubbliche 
è aumentato con gli anni, e 
la recente politica per una 
•grande Serbia» non ha certo 
diminuito tale pressione, an
zi l'ha accresciuta. I centri 
produttivi di Sarajevo (Bo
snia-Erzegovina), di Skopje 
(Macedonia), di Titograd 
(Montenegro) sono stati, in 
maggiore o minore misura, 
serbo-dipendenti nonostante 
le loro conclamate autono
mie; quelli regionali di Novi 
Sad e di Pristina non posso
no nemmeno dirsi autonomi, 
da quando non lo sono più 
la Vojvodina e il Kosovo. Per
fino il film girato l'anno scor
so nel dintorni di Knin (una 
delle zone della Croazia a 
maggioranza serba, teatro 
degù scontri di quest'anno) 
si è potuto fare perché il regi
sta era serbo, e anzi la troupe 
croata ha dovuto subire qual
che intimidazione. 

Tuttavia il cinema serbo 
ha una storia di anticonfor
mismo e di dissidenza, che le 
altre nazionalità non posso
no eguagliare. Gli anni Ses
santa tinti di «nero» - lo si è 
già ricordato - erano tutti ser
bi. Ma anche negli ultimi due 
decenni le bordate più radi
cali sono partite da qui. Le 
crescenti ristrettezze finan
ziarie hanno limitato o aboli
to i progetti costosi (magari 
confezionati, con partecipa
zione serba, a Zagabria). Ep
pure quanto più i film erano 
poveri, tanto più mettevano 

Il nostro viaggio nella cinematografia (o, per meglio 
dire, «nelle» cinematografie) della Jugoslavia termi
na in Serbia. Un cinema nero, pessimista, con punte 
di dissenso, che ebbe negli anni Sessanta la sua sta
gione di punta. I rapporti strettissimi (di influenza 
reciproca, e di dominio) con gli studi di Sarajevo 
(Bosnia), Titograd (Montenegro), Skopje (Mace
donia) , Novi Sad (Vojvodina) e Pristina (Kosovo). 

UQO CASIRAGHI 

in campo le questioni più 
sgradite al potere e tanto più 
richiamavano pubblico nelle 
sale. 

Quando si verificò la gran
de svolta nella stagione 1964-
'65, il pubblico non la sosten
ne subito. Il paese era più in
dietro dei suoi cineasti di 
punta (non era accaduto co
si anche col neorealismo ita
liano?). Qualche aneddoto 
può dare un'idea delia situa
zione di allora. In quella sta
gione Dusan Makavejev, già 
autore di vivaci documentari, 
gira a Donji Milanovac pres
so il Danubio, ai confini con 
la Romania, alcune sequen
ze del suo primo lungome
traggio L'uomo non è un uc
cello La gen'e del luogo non 
accerta di essere ripresa. E 
convinta che la fotografia sia 
l'anticamera della morte. 
Concedere la propria «om
bra» all'obbiettivo é tramutar
si in oggetto e perdere la vita. 
Un gruppo di Valacchi in cir
colo sta ballando II bolo. 
Scappano come lepri tra i ce
spugli. Tornano alla loro fre
netica danza soltanto quan
do se n'è andato l'uomo con 
la cinepresa. 

Il film di Makavejev pone a 
violento contrasto questo 
mondo di paure ancestrali e 
l'industrializzazione sociali
sta. Gli etnologi e antropolo
gi belgradesi ben sapevano 

che in quella zona della Ser
bia orientale si credeva an
cora ai vampiri («Sono scioc
chezze - diceva un dirigente 
- ma ogni tanto appaiono») 
e che una mamma sta sem
pre bene attenta quando 
passa accanto alle fonda
menta di un edificio in co
struzione: se l'ombra del suo 
bambino cade dentro e viene 
murata, il figlio sicuramente 
muore entro un certo nume
ro di giorni. 

Alla base dei conflitti etnici 
e degli estremismi nazionali
stici e religiosi che stanno og
gi frantumando la Jugoslavia, 
ci sono anche fenomeni di 
arretratezza di questo tipo, 
sui quali proprio il cinema 
serbo non ha affatto taciuto. 
Del resto, a quanto pare, i 
•primitivi» talvolta sentono 
meglio degli intellettuali che 
il cinema li può strumentaliz
zare, trattare da «oggetti». E 
se gli intellettuali hanno tar
dato a farsi sentire in queste 
settimane d'angoscia, ci han
no pensato per prime le don
ne: magari le stesse madri 
che tremano se l'ombra del 
bambino precipita nelle fon
damenta, ma si rivoltano se i 
loro figli partono per la guer
ra. Qualcuno ricorda le bel
lissime pagine centrali del ro
manzo premio Nobel II ponte 
sulla Drind!. Le madri serbe e 
bosniache di Ivo Andric era-

Una scena di «Papà è In viaggio d'affari», di Emir Kusturica 

no fatte cosi anche al tempo 
dell'impero austro-ungarico. 

Come sono stato sistemati
camente distrutto dall'idiota 
è il titolo di un film squisita
mente serbo del 19,33, il terzo 
di un regista bizzarro, Slobo-
dan Sijan, cosi bizzarro che 
In tutto il cinema americano 
predilige il capolavoro male
detto del 1932, Freaksdì Tod 
Browning. Il suo protagonista 
è un barbone della periferia 
di Belgrado, un clochard che 
si immedesima in Che Gue-
vara e fa della sua morte re
cente una bandiera del Ses
santotto universitario. Un 
«mostro» sui generis, che an
cora una volta dà fastidio. 
Anche la testa di Stalin servi
ta come dessert dodici anni 
prima nel film del serbo di 
Sarajevo Rata Cengic. Il ruolo 
della mia famiglia nella rivo
luzione mondiale, dava fasti
dio. Anche le provocazioni 

politico-sessuali di Makave
jev («late bene l'amore, se 
volete far bene la rivoluzio
ne»), avevano trovato una 
società impreparata al tem
po di Un affare dì cuore 
(1967) ed erano parse inac
cettabili al potere, quando 
nel 1971 esplosero in WRei 
misteri dell'organismo (che 
poi erano quelli dell'orga
smo, sui quali Wilhelm Reich 
aveva edificato le sue teo
rie). 

Makavejev costretto all'esi
lio, Cengic tenuto a bagno
maria in televisione dopo il 
successivo affondo {Scene 
dalla vita di un latratore 
d'assalto) e riemerso solo 
l'anno scorso col film La 

?verrà silenziosa che ha vinto 
ultimo festival di Pola, e fi

nalmente Sijan: un terzetto 
impegnato nel medesimo 
percorso, in un «genere» nel 
quale i serbi sono particolar

mente dotati. Si tratta della 
commedia satirico-grottesca 
applicata a temi estrema
mente seri: i misteri, i perico
li, i fallimenti della rivoluzio
ne. Tutti e tre costruiscono i 
loro film assemblando estro
samente, con allegria di su
perfìcie e sottofondo amatis
simo, materiali eterogenei, 
non disdegnando documen
tari, cinegiornali, folklore e 
prendendo di petto, per par
lare al pubblico contempora
neo, i nodi storici o sociali 
inesplorati. 

Cosi nel suo primo film, 
Chi canta laggiù, che lo rivelò 
in Occidente all'inizio degli 
anni Ottanta, Sijan traspone 
in commedia picaresca l'in
quietante atmosfera della 
Serbia '41 all'alba dell'inva
sione nazista; esattamente 
come Purisa Djordjevic, altro 
dominatore degli anni Ses
santa, aveva trattato in chia

ve d'operetta il grave tema 
del '48 iugoslavo {Mezzo
giorno, 1968), dimostrando 
che, vent'anni dopo, la scelta 
antistalinista poteva essere ri
guardata anche nei suoi 
aspetti effimeri e di facciata. 
E se Cengic nel suo ultimo 
film, ripetutamente presenta
to a Tneste, accomuna parti
giani titini e fascisti cernici in 
modo a dir poco disinvolto, 
ma che non dovrebbe dispia
cere a Milosevic, gli va forse 
detto che, questa volta, giun
ge fuori tempo massimo. Da 
vent'anni e oltre le note do
lenti della guerra di liberazio
ne erano state toccate con 
ben altra passione lirica e ve
rità storica ( Tre di Aleksan-
dar Petrovic, // mattino di 
Diordjevic), mentre il solito 
Pavlovic, presentando L'im
boscata alla mostra di Vene
zia, si era attirato i rimbrotti 
perfino dei partigiani italiani. 

Pavlovic era il più arrabbialo 
di tutti, al suo confronto gli 
inglesi del Free Cinema face
vano la figura di ragazzi di 
buona famiglia. Descriveva i 
suburbi belgradesi, la deso
lazione rurale, con una forza 
aspra e un dolore schietto; la 
degradazione di un ex mili
tante stalinista condannato 
nel '48 e ridotto a un'esisten
za marginale e infame, una 
società bacata, traversata da 
reietti e da rifiuti umani senza 
possibilità di recu|>ero, rag
giungevano il vertue del ci
nema «nero» nei cai «lavori // 
risveglio dei topi e Quando 
sarò morto e bianco Per far 
premiare quest'ultrno al fe
stival di Karlovy Vay nel 
1968, ci fu una battaglia in
temazionale. 

Oggi un aliro reg sta, quel
lo di Trema pure elei raffina
tissimo Ho incontrato anche 
zingari felici (accolto trion
falmente a Parigi e New 
York), si arrabbia a sua volta 
quando sente che i serbi sa
rebbero «selvaggi» e i croati 
«civili». Petrovic ha ragione: 
tale contrapposizioni1 non 
trova riscontro nella realtà 
(selvaggi e civili sono da una 
parte e dall'altra) e tanto 
meno nel cinemit. Invece 
una differenza tra cinema 
croato e cinema sorbo può 
essere ricercata sul piano 
culturale. Probabilmente la 
formula avanzata nel 1969 
dal critico Slobodan Novako-
vic non è invecchiala Gli au
tori di Zagabria «partono dal
le idee e vanno ver.o la vita». 
Quelli di Belgrado (odi Novi 
Sad, o di Sarajevo) «jwrtono 
dalla vita e vanno verso le 
idee». 11 loro confronto con la 
realtà è «drastico al limite 
della crudezza e poetico al li
mite della stilizzazione». Ma 
la struttura dei loie film e 
quasi sempre «apert.i» e la
scia dunque spazio alio spet

tatore perché verifichi la con
sistenza realistica delle meta
fore anche più surreali 

Una metafora è Variola ve
ra («Vero vaiolo», 1982) di 
Goran Markovic, che come 
Britannia Hospital ài Lindsay 
Anderson è il ritratto spietato 
di un disagio generale, di cui 
l'ospedale di l:ìelgrado (dove 
l'epidemia fu comunque au
tentica) è il microcosmo. 
Un'altra metafora, dal titolo 
sarcastico, è La vita e bella 
(1985) di Boro Draskovic, 
dove I alberguccio di campa
gna raccoglie una galleria di 
personaggi che rappresenta
no lo spaccalo di un'intera 
nazione sull'orlo del baratro. 
Non si può dire che i registi 
serbi non abbiano avvertito 
che il paese stava precipitan
do. Ma la risposta autoritaria 
del potere è certamente la 
più sciaugurai a delle soluzio
ni. 

Il bosniaco Emir Kusturica 
{Ti ricordi di Dolly Bell?, Pa
pa e in viaggio d'affari, ben 
conosciuti anche da noi) si 
afferra al filtro dell'infanzia e 
dell'adolescenza per guarda
re il mondo con un minimo 
di fiducia. Il suo cinema in
cantato, vitale, equilibrato si 
trova (o si trovava?) su un 
terreno di osservazione neu
trale, che ricorda quel ponte 
di Ivo Andric sul quale turchi, 
serbi, ebrei, come in un seve
ro salotto, decidevano per il 
bene comune della loro cit
tadina di Visegrad. Ma, cosi 
diceva lo scrittore (e noi po
tremmo forse smentirlo?), le 
leggi imperiai di una tragica 
Storia fanno saltare in «ria il 
mitico ponte sulla Dnna per
ché il sogno della reciproca 
fiducia e collaborazione resti 
soltanto un sogno. 

Fine Ipr cedenti articoli 
sona stati pubblicati 

•124e 28 agosto 
e il 7 settembre 



TOTOCALCIO 
2 ASCOLI-LAZIO 
X ATALANTA-JUVENTUS 
1 FOGGIA-CAGLIARI 
X MILAN-FIORENTINA 
X PARMA-CREMONESE 
X ROMA-GENOA 
1 SAMPOORIA-INTER 
X TORINO-NAPOLI 
1 VERONA-BARI 

1 CASERTANA-PALERMO 
X LUCCHESE-UDINESE 
1 F. ANDRIA-REGGINA 
2 CARRARESE-PISTOIESE 

1-4 
0-0 
3-1 
1-1 
1-1 
0-0 
4-0 
0-0 
2-1 
1-0 
0-0 
1-0 
1-2 

MONTEPREMI L. 28.399.826 968 
QUOTE: At 166 «13» L. 85.541.000 

Ai 4.634.12» L. 3.064.000 

L'Italia di Vicini 
Oggi il raduno 

Mercoledì in campo 
contro la Bulgaria 

A PAOINA 2 4 

Sepolta di gol. Orrico: «Colpa mia» 

Un' Inter 
da 4 soldi *. f "' ** --, ><"* * 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

M GENOVA. Ore 18.10. sala 
stampa dello stadio Marassi: 
Corrado Orrico ha gli occhi 
rossi, come eh ha pianto, suda 
moltissimo e borbotta sotto 
shock alcune risposte. Come 
giustificare lo 0-4 rimediato 
con la Samp? -Mi assumo ogni 
responsabilità. Sa bene che 
fin da oggi le critiche lo faran
no a (ette. 

Chissà se l'i omo di Volpara 
gii rimpiange il tranquillo tran 
tran della serk C, la sua Carra
rese in cui hi, brillantemente 
sbarcato il lui tarlo per buona 
parte dei suoi I >1 anni, la stessa 
atmosfera tranquilla di Lucca 
che la scorsa stagione l'avreb
be lanciato ali t ribalta definiti
va, dopo tanti anni di promes
se senza risp»ta. Chissà. Di 
certo, ieri Ottico ha toccalo 
con mano il luto più duro del 
pallone, quello esorcizzato nei 
primi mesi di I iter, quando già 
I sospetti sul SJO conto si insi
nuavano ogni giorno di più: il 
bluff Maifredi alla Juventus ha 
messo tutti sull'avviso e ogni 
personaggio «nuovo» che bal
za da un giorno all'altro sulle 
prime pagine vien guardato 
con diffidenza estrema. Curio
se, d'altra parti', alcune coinci
denze con Maifredi: in estale, 
l'Omone di Lo;rato parlava di 
una Juve brasi'iana da far gio
care col 4-2-4; Orrico parlò di 
•WM» e della «, {rande Honved» 
degli anni '5<'. Propositi poi 
non realizzati. Entrambi però 
hanno realizzalo il gioco «a zo
na» su telai collaudati per un 
football «all'lu liana»: come è 
andata a Malti edi Io sapiamo 
tutti, come andrà a Orrico an
cora no, ma la sberla presa ieri 
dall'Inter non i> un segnale in
coraggiante. Infine: la Juve del
l'anno scorso, i topo 4 giornate, 
aveva gli stessi punti dell'Inter 

di oggi, cinque, e aveva vinto 
fortunosamente a Parma, con 
un rigore, proprio come l'Inter 
ha fatto a Roma. Quantomeno 
curioso. 

Meno curioso è qualche tito
lone letto ieri poco prima della 
disfatta interista, quando lo 0-4 
non sembrava ipotizzabile 
nemmeno per scherzo. A tutta 
pagina sul più noto dei quoti
diani sportivi.- «Orrico vede lo 
scudetto». Ora. tutto è ancora 
possibile, dopo appena 4 gior
nate di campionato, ma l'effet
to 6 deleterio. L'Intervista ieri a 
Marassi non vincerebbe nep
pure la Coppa delle Alpi, se 
ancora fosse in palio. 

Si era detto: è un'Inter anco
ra «in maschera», dopo lo 
strambo pareggio a San Siro 
col Foggia, il successo sor
prendente per gli stessi neraz
zurri all'Olimpico (sciagurato, 
inutile rigore provocato da 
Tempestili! a pochi minuti dal
la fine), la vittoria larga (ma 
con 4 rigori!) sul Verona, la 
sconfitta in Coppa Uefa col 
Boavista. Un'Inter ancora in 
maschera perché Orrico stava 
•provando», come testimonia
no le formazioni sempre diffe
renti mandate in campo in tut
te queste occasioni. Ma ieri no: 
«Sono finiti gli esperimenti, 
quella di Genova è la vera In
ter», aveva detto alla vigilia il 
tecnico nerazzurro. «Speriamo 
di no!», dicevano ieri i tifosi del 
Biscione tornando a Milano. 
Visti all'opera Ferri e Bergomi, 
qualcuno ha invocato perfino 
Burgnlch e Facchetti, che se ne 
stavano in tribuna quasi come 
anonimi spettatori. Quanti pro
blemi per Orrico, sudato, mez
zo piangente, con «questa» In
ter da amministrare e ieri, ad
dirittura, senza la consolazio
ne di un sigaro. 

La Sampdoria torna super 
Cerezo impeccabile in regia 
Vialli, Mancini e Lombardo 
vanno a segno a ripetizione 

Milan, Juve e Lazio leader 

S. Siro, altro rigore salvezza 
e Donadoni in barella: 
frattura, fuori per due mesi 

Tre immagini 
della domenica 

calcistica: 
a destra, 

gli incidenti 
provocati 
dai tifosi 

della Fiorentina 
a San Siro. 
A sinistra 
la gioia di 
Mancini. 

A destra in alto 
la disperazione 

interista 

Soliti ultra viola e solito Zeffirelli 
Wt Seconda trasferta e se
condo assurdo sfogo di violen
za dei tifosi della Fiorentina a 
San Siro. A Milano al fischio di 
Pairetto che concedeva il rigo
re al Milan, dalla curva del pri
mo anello che ospitava gli ul
tras viola sono cominciati a 
piovere in campo oggetti di 
ogni tipo. Pronto l'intervento 
della polizia e violenti scontri 
sulla gradinata. Appena bloc
cato ogni focolaio di violenza, 

i tifosi milanisti del settore 
adiacenti a quello «liberato» 
dalla polizia hanno cercato di 
impossessarsi degli striscioni 
viola lasciati incostuditi. Anche 
qui violente scaramucce e poi 
ancora l'intervento deciso del
la polizia che ha sventato qual
siasi tentativo di vendetta da 
parte degli ultras rossoneri. E il 
regista Franco Zeffirelli, in tri
buna d'onore ha di nuovo «as

solto» gli ultra viola: «In fonilo 
che cosa hanno fatto? È minto 
qualcuno? 1 tifosi sono stati at
taccati: avevano espresso scio 
il loro disappunto. Meglio cosi 
che la droga. Comunque non 
si dà un rigore a due minuti 
dalla fine». Ogni commento ci 
sembra superfluo... 

Incidenti anche a Brescia in 
occasione della sfida con il Bo
logna. Sia prima, ma soprattut

to alla fine della partita, le op
poste bande di ultras si sono 
scontrate tra di loro e con le 
forze dell'ordine. Sono stati 
scagliati sassi e bottiglie e di
velle numerose transenne. Un 
primo bilancio parla di 7 tifosi 
e 1 poliziotto ricoverati in 
ospedale, un trentin.j di perso
ne fermate, due minorenni 
bresciani denunciati a piede li
bero. 

^ 

LUNEDI 23 GIOVEDÌ 26 
• AUTOMOBILISMO. Rally 
d'Australia («no al 24/9) 
• CICLISMO. Gran Premio di 
Barcellona 
• TENNIS, "ornai femminili 
• Mosca, Bayonne. maschili 
a Basilea, Pa ermo, Brisbane 

• EQUITAZIONE. Csio di 
Praga 
• GOLF. Open d'Austria 

VENERDÌ 27 
MARTED 24 

• SOLLEVAMENTO PESI. 
Mondiali a Donaueschlngen 

• CALCIO. Europei Under 
21: Islanda-Soagna ed Urss-
Ungheria 
• BOXE. Klttikasem (Tal) -Jl-
menez (Mex) per II mondiale 
del mosca Wt e 

SABATO 28 
• CICLISMO. Giro di Roma
gna 
• PALLAVOLO. Europei 
femminili a Ravenna e Bari 

MERCOLEDÌ 25 DOMENICA 29 
• CALCIO. Il 
vole a Sofia 
incontri valev 
cazlonl agli 
Islanda-Spag 
gheria e Faro 
• CICLISMO 

«ontro amlche-
Bulgaria-ltalia: 

3ll perla quallfl-
Europel '92: 

la, Urss-Un-
ir-Danlmarca 
Nissan Classlc 

• CALCIO. Serie A. BeC 
• BASKET. Serie A 
• AUTOMOBILISMO. Gran 
Premio di Spagna di Formula 
1 a Barcellona 
• MOTOCICLISMO. Mondia
le' Gran Premio della Malay
sia 

Un errore incredibile ai box penalizza l'inglese mentre è in testa al Gp del Portogallo 
e lo taglia fuori dalla lotta per il titolo. Una carriera costellata da episodi sfortunati 

Per Mansell la mota gita storto 
Stirling Moss: un grande pilota, un talento naturale. 
L'inglese, per uno strano destino della sorte, non 
conquistò mai un titolo. Trenta anni dopo Mansell è 
destinato a rimanere nella storia delle corse con la 
stessa etichetta. Ancora sfortuna maledetta per lui 
in Portogallo, ancora un virtuale addio al titolo mon
diale. Senna è a un passo dall'iride; il trionfo di Pa-
trese fa dimenticare l'opaca prova della Ferrari. 

LODOVICO BASALI! 

IM Non parla mai con nessu
no, o almeno raramente lo fa. 
Con la stampa, in particolare 
quella italiana, non ha mai 
avuto un rapporto ecceziona
le. Quando cerca di estrinseca
re il proprio pensiero, il risulta
to e spesso deludente. Il croni
sta e spesso obbligato a lavoa-
re di fantasia per «caricare» un 
po' le sue parole. Nigel Man
sell non avrebbe mai potuto fa
re il politico, né tantomeno il 
diplomatico. La sua vocazione 

deve essere stata sempre quel
la del pilota. Nel senso più 
stretto del suo significato: sedi
le, volante, cambio. Negli ulti
mi mesi, nelle ultime gare, 
Mansell ha passato le sue ore 
ai box chiuso nella sua mono
posto, anche quando non ve 
ne era bisogno. Un'ora prima 
delle prove già calato in mac
china, testa bassa, braccia 
conserte. Al titolo ci credeva 
davvero, (ino a ieri. Poi quella 
ruota, quel bullone che rotola

va sull'asfalto che ha azzoppa
to la sua Williams-Renault, de
vono essere stati un colpo mol
to duro per il pilota dell'isola di 
.Man. Quante sfortune, quanti 
incidenti in questi anni. Come 
in Australia nel 1986, quando 
consegno il titolo alla Mclaren-
Porsche di Alain Prost sempre 
per una ruota, esplosa però a 
300 all'ora. Lui domò quella 
belva tenta, la riportò integra 
fuori da! nastro d'asfalto. Ieri 
invece sembrava un bambino 
a cui si o sfilata la catena che 
permette di far marciare la 
macchinina regalata da papa. 

Impossibilitato a fare qual
siasi cosa, inerme, indifeso. 
L'errore e sempre in agguato, 
nel mondo delle corse. Ma 
quello che hanno fatto i mec
canici della Williams non è 
davvero incredibile, specie da 
parte di chi vuole ambire a un 
titolo mondiale. A Mansell de
ve essere passato per la testa la 

sua gara con la Ferrari due an
ni fa, sempre in Portogallo, 
quando fui squalificato per 
aver fatto marcioa indietro ai 
box. Ieri un altra squalifica, la 
quarta della sua carriera è 
puntualmente arrivata. Ma lui 
questa volta non ne ha colpa. 
Come forse non ha colpa nem
meno del tentativo di ostacola
re Prost l'anno scorso quando 
erano insime alla Ferrari. Fece
ro a ruotate,i due, in partenza, 
ancora in Portogallo, ancora 
all'Estoni. Era una reazione 
verso quel compagno che lo 
aveva frustrato tutto l'anno, fi
no a farlo passare come un in
capace agli occhi della Ferrari, 
che ansimava per prendere 
Jean Alesi. 

E ora con chi se la prenderà 
Mansell? Non certo con Patre-
se, brillante vincitore del quin
to gran premio della carriera. 
Forse con quel maccanico che 
non ha stretto bene il bullone. 

Forse con il destino, che gli è 
sempre avverso. Peccato per 
Mansell, ma paccato anche 
per Patrese, che se fosse stato 
appoggiato prima dal suo 
team, (orse adesso contende
rebbe il titolo a Senna. Il brasi
liano è virtualmente campione 
del mondo por la terza volta, è 
cambiato, è anche ragioniere. 
Non cambia nulla invece alla 
Ferrari. Un terzo posto, quello 
di Alesi, che non fa dimentica
re la rottura di motore dell'altra 
«643» di Prost. A Maranello ci si 
interroga forse su come si sia 
arrivati a questo, su come sia 
possibile' che una Minardi, 
quella splendida Minardi di 
Martini, possa minacciare qule 
terzo posto strappato coi denti. 
Attorno al tavolo oggi si siede
ranno in molti: ripensando a 
quel motore negato per il '92 
alla squadra di Faenza e alle 
parole spietate pronuciate da 
Alain Prost nei giorni scorsi. 

Riccardo Patrese esulta All'Eston1 ha bissato il successo conquistato ri Messico 
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SERIE A 
CALCIO 

Van Basten 
realizza il rigore dei 

pareggia 
L'olandese e al 

secondo centro 
stagionale dagli 
undici metri. In 

basso un contrasto 
di Marinisti 

Batistuta 

Un rigore (0 secondo in quattro giornate) salva ancora il Milan 
incapace di segnare, punito da un beffardo pallonetto di Maiellaro 
Capello mischia le carte in attacco ma i risultati sono insignificanti 
Risultato: molta noia, squadra prevedibile e troppi rischi 

MILAN-FIORENTINA 
1 ROSSI 
2TASSOTTI 
3MALDINI 
4ALBERTINI 
5 GALLI 
6 BARESI 
7DONADONI 

EVANI5V 

4 
5.5 

6 
6 

6.5 
6 

5.5 
6 

8RJIKAARD 
9 VAN BASTEN 

10 GULLIT 
11 SERENA 

MASSARO 62' 

6.5 
5 
5 

5.5 
12ANTONIOLI 
13GAMBARO 
16 CORNACCHIA 

1-1 
MARCATORI: 62' Maiellaro, 

87' Van Basten 
ARBITRO: Palretto 6 

NOTE: Angoli 5-0 per il Mi
lan. Ammoniti: Orlando, 
Salvatori, Albertini, Van Ba
sten. Espulso ali'85' Mazi-
nho. Giornata nuvolosa ma 

afosa. Spettatori 80.000 

1 MANNINI 
2 FIONDELLA 
3CAROBBI 
4DUNGA 
SFACCENDA 
6 PIOLI 
7MAZINHO 
8ORLANDO 
9 BATISTUTA 

10 MAIELLARO 
11 SALVATORI 

7 
5 
6 
6 
6 

6.5 
6.5 

6 
6.5 
6.5 

5 
«BETTI 
13 MALUSO 
14IACHINI 
15 BRANCA 
14BORGONOVO 

Il gol come optional 
L'arbitro 

Palretto i ì. Un arbitraggio di
screto, quello del signor Pairet-
to. Nel pri no tempo, quando i 
viola usavano le maniere forti 
per scoraggiare gli attacchi 
rossoneri, ha ammonito senza 
problemi. Giustamente. Dopo, 
per riequi ibrare la situazione, 
ha esibito li cartellino giallo 
anche pei Albertini e Van Ba
sten. Sul r gore ha visto giusto, 
come ave'a visto giusto precc-
dentemente quando l'attac
cante olar .dese aveva reclama
to un rigo] e inesistente. 

Vertebra fratturata, fuori in barella 

Donadoni rotto 
Lungo stop 
• MILANO. Berlusconi que
sta volta non estema. A fine 
partita se ne va con il figlio più 
piccolo in braccio e nessuna 
voglia di commentare: il grave 
incidente a Donadoni (alme
no due mesi fuori) ha spento 
nel peggiore dei modi la pole
mica della settimana su un suo 
presunto dualismo con Gullit. 
Del presidente resta però il giu
dizio dato alla fine dei primi 45 
minuti di gioco: «Mi sembra il 
non buon Milan dello scorso 
anno, molto lavoro e poca 
concretezza». 

Negli spogliatoi è toccato a 
Van Basten spiegare il dilem
ma amletico che attanaglia I 
rossoneri: «Nella squadra ci so
no due correnti di pensiero. 
C'è chi e d'accordo con la stra
tegia del gioco sempre e co
munque in attacco e chi pensa 
Invece che sia preferibile una 
tattica più attendista, lo penso 
che dobbiamo avere più pa
zienza in campo: perchè solo 
noi dobbiamo attaccare? Non 
è forse meglio che anche noi 
aspettiamo l'avversario, come 
fa ad esempio la Juve?>. 
. Van Basten ha gettato il se

me per una ridiscussione com
pleta del modo di stare in cam
po del Milan. E il grave inci
dente a Donanoni non potrà 

che complicare le cose, il fan
tasista del Milan, infatti, in se
guito ad una brutta caduta do
po uno scontro con Dunga ha 
subito una grossa contusione 
lombare: portato immediata
mente in ospedale, i medici gli 
hanno diagnosticato una frat
tura composta dell'apofisi tra
sversa destra della prima verte
bra. Niente Nazionale per Do
nadoni, che dovrà portare al
meno per un mese un busto ri
gido. Tempi lunghi per ti suo 
rientro e via libera a Gullit sulla 
fascia destra. Ma anche il Tuli
pano nero ha da dire la sua sul 
gioco della squadra e sulla sua 
prestazione: «Non sono molto 
soddisfatto della mia gara. Ma 
siamo troppo lenti e allora gio
care nella mia posizione, sulla 
destra, è come stare su un'iso
la». Il clan degli olandesi è 
dunque insoddisfatto e a Ca
pello ora tocca dare un senso 
alla grande e inconcludente 
mole di gioco che il Milan ma
cina sul campo. «Non concre
tizziamo - ammette il tecnico 
rossonero • Nella ripresa ho In
serito Evani e Massaro per au
mentare la spinta sulle fasce. 
Ma non è servito. La nota posi
tiva è che slamo riusciti a recu
perare un tipo di partita che 
solitamente si perde». OB.C. 

Microfilm 
2': Vari Basten appoggia per Donad ini che tira al volo: Mannini 
respinge in corner. 
8*: Pioli sbaglia l'appoggio per il preprio portiere: interviene Van 
Basten che tutto solo tira. Mannini di via in corner. 
IO': cross diMaldini deviato da un l'ìfensore: si inserisce Van Ba
sten die devia in porta: Mannini si oppone. 
28': punizione di Donadoni dalla sinistra. Mannini respinge a fa
tica e poi viene caricato da Filippo Qtlli. 
38': splendida azione di Van Basten che, dopo aver controllato il 
pallone al volo, tira: il pallone lanbtxe il palo destro. 
45*: punizione di Albertini respinta c'a Mannini. 
62': la Fiorentina va in vantaggio. Maiellaro da una trentina di 
metri vede Rossi in posizione hop!*) avanzata: pallonetto e il 
portiere è battuto. 
73': gran fiondata di Battistuta che Fossi para in due tempi. 
75': cross di Rijkaard e Van Basten devia di desia: Mannini salva 
affannosamente. 
76': gran botta dì Van Basten solo in area respinta da Mannini. 
87': il Milan pareggia su rigore. Barisi, su punizione, fa spiovere 
in area un lunghissimo pallone' Van Basten viene caricato da 
Rondella e Piretto assegna il rigore al Milan. Lo realizza Van Ba
sten superando Mannini. 

DARIO CKCCAMLLI 

• I MILANO, Sbadigli e brividi, 
noia e paura, mai un vero gol. 
Strano ma vero, eppure è cosi. 
Il Milan, nelle sue domeniche 
calcistiche, riesce ad abbinare 
una spremuta di sensazioni as
solutamente inedita. Roba da 
brevetto. Per lunghi tratti di 
gioco, ti Iponotizza con unii 
gnaggera di passaggi e passag-
gettiche, in pratica, fanno solo 
da sedativo (almeno per chi 
sta in tribuna) : all'improvviso, 
come è successo a Rossi sul ti
ro di Maiellaro, arriva il pata
trac. Dopo il patatrac, ecco la 
suspense: e cioè la lunga rin
corsa da cardiopalma per rie
quilibrare il risultato. 11 bello e 
che, quando tutto sembra per

duto (anche l'onore), arriva il 
sospiratissimo pareggio. Mai 
su azione normale, pero; il Mi
lan infatti tiene pure questo 
singolarissimo pnmato: tutti i 
suoi (pochissimi) gol sono 
sbiti realizzati su rigore o dagli 
avversari che si fanno harakiri. 
Facciamo una botta di conti: 
ai! Ascoli i rossoneri hanno 
vinto grazie a un autogol, con 
il Cagliari su rigore (Van Ba
sten); con la Juventus, invece, 
per pareggiare al 92'si sono 
dovuti aggrappare a un fanta
sioso autogol di Carrera. Que
sti! volta, con la Fiorentina, di 
ni lovo un rigore. Arivato, come 
al solito, quando ormai la gen
te stava velocemente sfollando 

l-<«£f$g^\ 

dallo stadio. Qualcuno, ironiz
zando, ha sottolineato che le 
partite di calcio durano novan
ta minuti. Beh, con il Milan non 
bisogna affatto ironizzare: du
rano veramente 90 minuti. E 
anche qualcosa di più. 

Brutto pomeriggio, brutta 
partita. Ci vuol poco per capire 
che non sarà una giornata de-

r-sifis^-'fX3^t>f,''x. * -

dicato allo spettacolo. Basta 
guardare lo schieramento a tri
pla mandata della Fiorentina. 
Batistuta, come un coraggioso 
esploratore, viene mandato da 
solo nella maetà campo rosso-
nera. Gli altri, cioè tutti, forma
no una specie di gommoso 
muraglione sul quale si appic
cicano gli spilungoni milani-

Ennesimo stop casalingo dei giallorossi, bloccati dai rossoblu di Bagnoli. Espulso Giannini 

Quell'oscuro male chiamato Olìmpico 
Bianchi 
«Peccato 
siamo stati 
perfetti» 
• I ROM/. Bianchi bluffa: di
ce che va tutto bene, ma la ma
schera del viso fa capire che 
l'ennesimo stop intemo della 
sua Romi lo infastidisce pa
recchio. «Quando una squadra 
chiude li> partita senza non 
aver mai subito un tiro non si 
possono fare critiche. Certo, 
non abbiamo segnato, ma 
questa è un'altra faccenda. I 
nostri attaccanti, si sa, escono 
fuori da un periodo difficile. 
Rizziteli! anche oggi alla fine 
era stremato e Voeller è stato 
fermo un mese». Gli chiedono 
se è soddisfatto del rientro del 
tedesco: esposta secca: «Mol-
to. Pensavo avesse nelle gam
be solo venti minuti e invece 
ha tenute di più». E proprio a 
Voeller i stalo annullato un 
gol. Decisione discutibile? «lo 
degli arbitri non parlo mai». 
Una pausa e poi arriva la stoc
cata «diplomatica»: «Ma se a 
chi sta in alto vanno bene que
sti fischietti, cosa ci si può fa
re?». Frot te societario, infine: 
domani si riunisce il Consiglio 
d'amministrazione della Ro
ma. Saranno «battezzali» sette 
nuovi soci: la strategia di Ciar-
rapko, si sa, punta alla Grande 
Famiglia liiallorossa. D5.fi. 

Spinelli 
Il presidente: 
«Questo Genoa 
ha carattere» 
• i ROMA. Bagnoli, vero pro
tagonista della giornata - ha 
azzeccato tutte le mosse -, non 
scende in sala stampa. Si fa ve
dere invece il presidente ge
noano. Spinelli, che allarga su
bito un bel sorriso: «Sono mol
to soddisfatto. Non era facile 
fare risultato a Roma dopo la 
partita ammazza-muscoli di 
Oviedo. E invece ancora una 
volta questo Genoa ha dimo
strato di avere un grande carat
tere. Abbiamo sofferto solo nel 
finale di partita, ma a quel 
punto, è ovvio, la fatica della 
partita di giovedì si è fatta sen
tire. Non abbiamo rubato nul
la, comunque, il punto ce lo 
siamo guadagnato». Signorini, 
ex molto lontano - lasciò la Ro
ma nell'autunno '88 - ha lo 
sguardo rivolto già al futuro: 
•Questo ottenuto a Roma è un 
punto molto importante. Do
menica prossima ci attende 
una brutta trasferta in casa del 
Milan e poi avremo il ritomo di 
coppa con l'Oviedo. Ci voleva, 
insomma, questo pari. Certo, 
non abbiamo giocalo una 
grande partita, ma le gambe 
erano pesanti e non si poteva 
fare di più. Certe volte, si sa, bi
sogna sapersi accontentare». 

DS.fi. 
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Giannini cerca 
la via del gol 

coh un colpo di 
testa In tutto. A 

fine partita II 
capitano 

glallorosso 
sarà espulso, A 
destra, in alto, 

Voeller, tornato 
In campo dopo 

un mese 

• i ROMA. Giù il cappello di 
fronte al signor Bagnoli: Naso
ne triste arrocca bene I suoi 
pezzi, il suo Genoa conquista 
un punto d'oro all'Olimpico e 
costringe la Roma e Bianchi a 
rinviare ad un'altra occasione 
il volo in testa. Già, le occasio
ni perdute. Otto giorni fa era 
toccato alla Lazio frenare la 
corsa, ieri alla Roma e, casuali
tà, sullo stesso' palcoscenico. 
Qualcuno, magari, tirerà fuori 
adesso la storiella dell'Olimpi
co tabù, ma i numeri sono nu
meri e allora c'è un dato molto 
strano nel bilancio parziale 
delle due formazioni capitoli
ne: otto punti su otto, en plein, 
conquistati in trasferta e appe
na tre su otto In casa. Un bel 

ROMA-GENOA 
1 CERVONE 
2 TEMPESTALI 
3 CARBONI 
4BONACINA 
5ALDAIR 
6NELA 
7HAESSLER 
8 DI MAURO 
9RIZZITELLI 

SALSANO '84 
10 GIANNINI 
11 MUZZI 

sv 
6 
7 

5.S 
6 

6.5 
5 
5 
6 

sv 
6.5 

5 
VOELLER 49 

122INETTI 
13GARZYA 
14 PIACENTINI 

0-0 
ARBITRO: Cornletl 5 

NOTE: Angoli 5-2 per la Ro
ma. Giornata calda, terreno 
in discrete condizioni; 
Espulso al '45 s.t. Giannini 
per proteste. Ammonito 
Voeller per proteste. Spet
tatori 51.453, incasso 

1.407.540.000 lire. 

1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3FIORIN 
4ERANIO 
5CARICOLA 
6SIGNORIN1 
7RUOTOLO 

FERRONI '88 
8BORTOLAZZI 
9AGUILERA 

SKUHRAVY'50 
10 ONORATI 
11 PACIONE 

6 
6.5 
6.5 

7 
6 
6 

5.5 
sv 
6 
5 

sv 
6 
5 

12 BERTI 
13COLLOVATI 
15 BIANCHI 

grattacapo, per Bianchi e Zoff. 
Certo, il pareggio di ieri è 

stato influenzato dal primo tur
no di Coppe europee. Di fron
te, due squadre reduci da tra
sferte impegnative: la Roma a 
Mosca, contro il CSKA, il Ge
noa, giovedì, a Oviedo, in Spa
gna. Stanchi più i cervelli che i 
muscoli, si è visto nella scarsa 
fantasia esibita ieri da giallo-
rossi e rossoblu, poi mettiamo
ci pure il caldo di questa lunga 
estate romana e allora eccola 
spiegazione di una partita po
co spettacolare. Nessuna para
la da parte dì Cervone, ìngiudi-
cabile, ordinaria amministra
zione per Braglia: il tutto, in
somma, fa 0-0. 

Eppure l'avvio del match 

non era stato malvagio. La Ro-
rra. sorretta dall'entusiasmo 
n oscovita, è entrata subito in 
pulita e ha rinchiuso gli uomi-
n di Bagnoli nella loro metà 
c.impo. Un gioco avvolgente, 
qjello glallorosso, con una se
rie infinita di passaggi in attesa 
del lampo conclusivo. Ma ieri, 
si è detto, non è stata una gior
nata di fantasia al potere, e al
lora, superato indenne il primo 
quarto d'ora, il Genoa è riusci
to a respirare. L'unico guizzo 
della pressione romanista si è 
avuto infatti al 6', quando Riz-
z.telli ha appoggiato intelligen
temente il pallone a Bonacina, 

STEFANO BOLDRINI 

ma la sventola dell'ex atalanti
no è finita alta. Tutto qui, e. 
quindi, troppo poco per far 
paura ad una formazione or
mai rodata e sufficientcruente 
esperta come quella di Bagno
li. 

Uscito dal guscio, il Genoa 
ha azzeccato pure la giocata 
buona. Al 20', infatti, cross 
morbido di Aguilera e difesa 
romanista immobile: Pacione, 
di testa, si è pappato il gol. Due 
minuti dopo, Il primo episodio 
discutibile della gara. Lancio 
di Hacssler per Carboni, splen
dido cambio di marcia del nu
mero tre giallorosso e sul 
cross, intervento di Eranio in 

area: corpo o mano? Comieti, 
apparso ieri poco ispirato, ha 
fatto proseguire. Un'altra deci
sione strana dell'arbitro si è 
avuta al 25': Rizziteli! ruba il 
pallone a Signorini, ma con la 
gamba sollevata di un metro. 
L'uscita tempestiva di Braglia 
ha risolto tutto, però l'azione 
era chiaramente irregolare. Da 
qui alla fine del tempo, ben 
poco da ricordare: un colpo di 
testa di Muzzi, stralunato ieri, 
un tiro velenoso da lontano di 
Haessler, parato in tuffo da 
Braglia, un'altra volata sulla fa
scia di Carboni, il migliore in 
campo, con un cross perfetto 

Mannini: un buon lavoro, 
quello del portieri- viola. 
Certo, a differenza di Ros
si, non ha avuto pr >blemi 
di solitudine. Di | talloni, 
infatti, gliene sono piovuti 
addosso da tutte li: parti. 
Lui, comunque, li ha ac
colti tutti a braccia aperte. 

Maiellaro: niente male la 
sua idea di far fesso Rossi. 
Ci vuole astuzia, intelli
genza e piedi buoi >i. Ci ri
provi più spesso. 

Dunga: parla, gesto -la. co
manda, organizza. Ogni 
tanto, quando gli gira, 
bontà sua batte anche le 
punizioni. Bella la vita per 
Carlos Dunga. Ln dirigen
te nato. 

Mazinbo: ci sa faro, coi pie
di, Mazinho. Spunta 
quando meno te rispetti, 
e butta il pallone -empre 
nel posto giusto. Non è 
poco, o no? 

Van Basten: neghittoso, le
zioso, anche un |-o' irri
tante. Però è l'unico che, 
alla fine, ti regala qualche 
emozione. 

Zefflrelli: il peggiore, in as
soluto. Non perde un'oc
casione per tacere, per ri
tirarsi in un dignitoso si
lenzio. «Gli incidenti? 
Beh, non hanno mica 
sparato... Gii ultra? Meglio 
della droga..» Una pro
posta: alla domenica, co
me suggerisce Berlusco
ni, chiudiamolo con gli 
ultra in una sala cinema
tografica. Magari cambia 
idea. 

Roasl: vedete cosa succede 
a restar disoccupati per 
quasi tutta la partita? Uno 
si distrae, ed esce troppo 
dalla porta. Se lo fa un 'al
tra volta, Berlusconi lo fa 
uscire dalla finestra. 

Gullit: cosi non va. Corre, 
salta, tira: ma non ne az
zecca una, s'intorcina su 
se stesso co suoi gambo-
ni caricati a salve. Però 
s'impegna, e merita ri
spetto. 

Serena: idem come sopra. 
S'impegna, e basta. 

Tassoni: fa il minimo indi
spensabile, in una squa
dra dove bisogna fare gli 
straordinari. 

sti. Guardiamolo queste' miste
rioso Milan che Capello svela 
solo alla domenica pomerig
gio. Nelle retrovie l'u nica novi
tà (già prevista) è il ritorno di 
Filippo Galli al poste dello 
squalificato Costacurta Ma i 
tasti dolenti, come è noto, so
no a centrocampo. Con Evani 
parcheggiato in panchina (pu-
balgia), il tecnico r:»'<onero, 
messo alle strette dall'Imbaraz
zante dualismo tra GjILt e Do
nadoni, ha trovato una como
da via d'uscita: derno tutti e 
due, pari e patta. Donadoni sta 
a sinistra, Gullit più o meno 
sulla destra, Albertini e Rij
kaard al centro a dingere il 
traffico. Più avanti, in prima li
nea, stazionano Serena Van 
Basten sui quali, alternativa
mente, si incollano Pioli e 
Fiondella. 

Beh, diciamolo sinceramen
te: non è molto eccitimi e vede
re avanzare questo Ivlil un che 
trotticchia a passo ridotto. 
D'accordo, anche Pelè messo 
di fronte alle catene e ai cate
nacci della Fiorentini non 
avrebbe mostrato meraviglie. 
Queste, però, sono le regole 
del gioco: nessuno viene a Mi
lano per salutare, farsi ture una 
caterva di gol, e ritornare a ca
sa propria. Diventa quhdi ne
cessario trovare delle nuove 
soluzioni, o magari anche del
le vecchie: come veloci r.zare il 
gioco, avanzare sui corridoi 
estemi, ed escogitar5 qualche 
piccola invenzione, un menù 
robusto insomma, nvece, la 
nouvelle cousine mianista of
fre dei piatti striminzì ti p< r can

didati all'anoressia. Gullit, op
posto a Salvatori, s'intorcina su 
se stesso. Non è tipo, Gullit, da 
contorsioni negli spazi brevi. 
Eppure riceve sempre de; pal
loni morti o in stato comatoso 
che mai riuscirà a riciclare in 
qualcosa di produttivo. Lui poi 
si ostina a infilarsi nelle stret
toie, però è rutto il Milan che si 
muove con la velocità di un 
elefante stanco. Anche Dona
doni, adesso inutilizzabile per 
due mesi, si muove in modo 
affannoso. Il problema è che il 
Milan avanza troppo lenta
mente e in modo prevedibile 
dando la possibilità ai guasta
tori viola di serrare ulterior
mente le fila. Infine l'attacco: 
Van Basten, anche se a volte è 
troppo lezioso, non si discute. 
Ieri è stalo l'unico a mandare 
in tilt la retroguardia di Lazaro-
ni. Chi non ingrana è Serena: 
lento, greve, impacciato nei 
fraseggi. Dice d'aver bisogno 
di tempo: ma non è mica Al
bertini che deve farsi esperien
za. E la Fiorentina? Mah, è un 
mistero. Di certo, non fa diver
tire. Poi va controcorrente: in 
un'epoca in cui tutti buttano 
giù i muri, la squadra di Laza-
roni li costruisce sempre più 
alti, infine, i due gol. Nel primo 
è stato bravo Maiellaro e fesso 
Rossi che, pur essendo alto 
due metri, si è fatto superare 
da un tiro scagliato da oltre 30 
metri. Sul rigori; di Van Basten, 
nulla da dire. L'olandese, in 
area, è stato spintonato da 
Fiondella. Forse ha lievemente 
accentuato i danni, ma un 
grande attaccante si vede an
che in questi frangenti. 

sul quale però Muz* i e saltato 
controtempo. 

Nel secondo tem x>, al 49', 
l'unico momento intensa della 
gara: cambio Muzzi-Voeller, 
tutto lo stadio in piedi ad ap
plaudire e invocare il tedesco 
tornato in campo dopo un'as
senza di un mese (dal a gara 
di Supercoppa con la ìamp). 
Ma la favola del grand; ritor
no, ieri non si è compiuta: il te
desco, che pure ha dato una 
discreta scossa al resto della 
banda Bianchi, non 6 ancora 
al top della condizione e non 
poteva quindi inventare il gol 
liberatono. Dieci minuti dopo 
il suo ingresso, Voe ler, a dire 
la verità, un gol l'ha segnato, 
ma Comieti, altra decisane di

scutibile, ha annullato la rete. 
Ha visto, l'arb tro, un fuorigio
co passivo di Rizziteli!, dimen
ticando però che il pallone pri
ma di arrivare fra i piedi del te
desco era stato deviato da un 
difensore genoano. 

Gli ultimi trenta minuti sono 
stati un monologo andò della 
Roma, che ha saputo solo tro
vare un paio di legnate da fuori 
di Carboni e, proprio in chiu
sura, l'espulsione di Giannini, 
buttato fuon per proteste. Un 
gesto stupido, quello del capi
tano romanisti, che si becche
rà ora qualche turno di squali
fica e che ha scaldato inutil
mente gli animi sempre dispo--
sti a fare la mascella dura della 
curva Sud giallorossa. 

http://D5.fi
http://DS.fi


LUNEDI 23 SETTEMBRE 1991 SPORT PAGINA 2 1 L'UNITÀ 

A 
CALCIO 

tenga con le mani 
nei capelli: dalla 

porta ha visto 
un'Inter a pezzi. A 

destra Corrado 
Orrico lascia il 

terreno di Marassi 
con il volto 

l'abbuiato. Il futuro 
della squadra 

lerazzurraèpleno 
di nubi 

I nerazzurri dominano nella prima mezz'ora, poi crollano. Dopo un gol 
in contropiede di Mancini, per i milanesi non ha funzionato più nulla 
La prova dei blucerchiati è apparsa maiuscola: anche Silas in evidenza 
Dopo la rivoluzione dell'estate l'allenatore interista fa già autocritica 

SAMPDORIA-INTER 
1 PAGLIUCA 
2MANNINI 
3ORLANDO 

INVERNI2ZI68' 
4 PARI 
5VIERCHOWOD 
BKATANEC 

LANNA64' 
7LOMBARDO 
8CEREZO 
9VIALLI 

10 MANCINI 
11 SILAS 

7 
6 
6 
6 
7 
7 
6 
6 

75 
8 
7 

6.5 
6.5 

12NUCIARI 
15DOSSEIMA 
16 BUSO 

4-0 
MARCATORI: 35' Mancini, 
56' e 85' Lombardo, 65 Vialli 

ARBITRO: Amendolla 5.5 
NOTE: Angoli 8-4 per l'Inter; 
giornata calda, terreno in 
mediocri condizioni. Am
moniti Bergomi e Berti. 
Spettatori 37.540 di cui 
12.394 paganti per un incas
so globale di lire 

1.105.454.000 lire. 

1ZENGA 
2PAGANIN 

CIOCCI 66' 
3BREHME 
4 FERRI 
5 SAGGIO 
6BERGOMI 
7 BIANCHI 
8 BERTI 
9KLINSMANN 

10MATTHAEUS 
11 DESIDERI 

FONTOLAN46' 

6 
5.5 
5.5 
5.5 

4 
5.5 

4 
6 
5 

5.5 
5 
6 
5 

12 ABATE 
15BATTISTINI 
16 MONTANARI 

Il grande colpevole 
Zenga riesce 
a scherzare 
«Vialli? 
Bell'amico...» 

• H GENOVA «Vialli e Manci
ni sono miei : unici? Begli ami
ci che ho...» Zenga, anche 
dopo una sconfitta cosi tre
menda non perde la voglia di 
scherzare. La sua faccia sim
patica non muta espressione, 
cerca di lanciarsi in azzardate 
ironie anche se il risultato fa 
davvero male. Zenga pero è 
uno sportivo, lo ha dimostrato 
a fine partito scambiando la 
maglia con '/lalli e uscendo 
abbracciato all'inseparabile 
amico. «Il nostro rapporto non 
è cambiato, lui ha vinto, que
sta sera cercherò di prender
mi una rivìntila in televisio
ne». Giù, porche l'amicizia 
continua ai* he lontano dai 
campi di gkx o, Vialli, che so
litamente non parla con la 
stampa, scritta o televisiva, ha 
accettato l'Invito di Zenga e 
ieri sera è stai o ospite di «Gala 
gol», nella rubrica curata dal 
portiere nerizurro. Vialli e 
Zenga si sona diretti assieme 
in macchina a Milano, dove 
questa mattina parteciperan
no all'allena nento della na
zionale. Ma ;'.enga non vuole 
parlare solo ili Vialli: 'Adesso 
non dobbiarr o perdere la cal
ma, bisogna essere caparbi e 
andare avanti, anche se una 
sconfitta come questa lascia 
davvero il sei:no». Perché non 
hai provato a sgambettare 
Vialli quandi ti ha scartato? 
•Devo ringraa lare il nuovo re
golamento, con le regole anti
che non avrei esitato, cosi in
vece mi ha fiitto fare la figura 
del fesso». • a S.C. 

Microfilm 
21': errore d'intesa Vierchowod-Pari, prende palla Desideri che 
lancia Berli solo davanti al portiere. Pagliuca rimedia in uscita. 
25': Ferri, stralunato, passa palla all'indietro senza accorgersi di 
Mariani alle sue spalle: mail numero 10 spreca calciando malis
simo a lato. 
35': Samp in vantaggio: passaggio sbagliato di Matthaeus, lancio 
di 60 metri di Vierchowod perMancini che si infila tra Ferri e Ber-

C omi e con un tiro angolato beffa Zenga. 
5': Mancini per Vialliche in giravolta tira appena alto 

47*: tiro di Brehme da fuori, pallone di poco fuori. 
53': corner di Silos, Zenga respinge di pugno, Matthaeus sente un 
fischio (?) e credendolo dell arbitro ferma con le mani: punizio
ne dal limite (senza esito) per la Samp. 
56': Ferri respinge corto. Lombardo prende palla e infila Zenga 
che corre a protestare: in effetti Mancini era in posizione di fuori
gioco. 
65': Vialli-Silas-Vialli, dribbling su Zenga e gol a porta vuota, 3-0. 
73': Silas-Vialli, tiro e parata di piede ai Zenga. 
75': testa di Klinsmann, gran deviazione di Pagliuca. 
78': l'Inter reclama per una caduta in area di Ciocci. 
8S':SilasperLombardochetiradipotenza-poJoegol, 5-0. 
88': ancora gol di Vialli ma l'arbitro annulla inspiegabilfnente. 

' ' DAL NOSTRO INVIATO ' " ' 
FRANCISCO ZUCCHINI 

• i GENOVA Ci sono tante 
cose, e tutte poco liete, da rac
contare sull'Inter vista a Geno
va. Ce ne sono altrettante da 
raccontare sulla Sampdoria: 
talmente belle, stavolta, da 
mettere in testa almeno un so
spetto. E cioè: che 114 a 0 con 
cui la Samp ha strapazzato un 
avversario allo sbando com
pleto altro non sia stato che il 
riflesso della diversa giornata 
con cui le due squadre hanno 
assolto il loro impegno dome
nicale. Da una parte la partitis
sima dei campioni, feriti nel
l'orgoglio dopo le critiche 
(giuste) piovute a iosa per il 
ko di Cagliari nel giorno del 
debutto; dall'altra il colossale 
tracollo, forse occasionale, 
della «grande» ancora alla ri
cerca di un identità, attraversa
ta dal profondo rinnovamento 
voluto da Orrico e ancor prima 
dal presidente Pellegrini, vo
glioso di dare un nuovo look 
alla sua creatura dopo gli anni 
pragmatici vissuti con Trapat-
tonl. 

Se quello dell'Inter 6 un au
tentico bluff, lo sapremo più 
avanti, certo nelle prime tre 

giornate di campionato, in 
qualche modo, il complesso 
nerazzurro aveva mascherato 
il suo travaglio: il primo cam
panello d'allarme (pareggio a 
S.Siro col Foggia) era stato di
menticato con la (fortunosa) 
vittoria di Roma e il successo 
«di rigore» col Verona. Ora, i 6 
gol complessivi incassati in 5 
giorni fra Coppa e campiona
to, faranno riflettere. Ci risulta 
che fin da ieri sera Orrico e i 
suoi prodi lo stiano facendo 
con scrupolo: non abbiamo 
motivo di dubitarne. 

Resta l'altro sospetto: che la 
Samp vista ieri sia troppo bella 
per essere vera, viceversa 
avremmo già la più autorevole 
candidata per lo scudetto-bis. 
Siamo ancora nella fase di in
troduzione del campionato e 
l'unico dato certo è che, scivo
lone di Cagliari a parte, la 
squadra di Boskovè quella che 
gioca il miglior football, per 
ora non c'è Juvc o Milan che 
tenga. Piuttosto, sarà da verifi
care l'impegno degli • ex im
maturi» blucerchiati, i quali 
danno l'impressione di trovare 
gli spunti migliori solo nelle 

Orrico :$toicamente si prende tutte le responsabilità 

«Siamo andati indietro 
Ma è tutta colpa mia» 

smaio COSTA 
• I GENOVA. «Il peggiore in 
campo è stato l'arbitro». Il pre
sidente dell'Ir ter Emesto Pelle
grini è andati via da Genova 
furibondo. Arrabbiato con 
Amendolla, considerato il 
principale artefice della disfat
ta, ma anche scurissimo in vol
to per questa batosta inaspet
tata. Pellegriri non ha voluto 
invece rilascitre dichiarazioni 
su Orrico. Il bxnico nerazurro 
finirà fatalmcite sotto proces
so, la sua situinone si aggrava, 
la panchina : cotta sempre di 
più, ma per ora, assicurano i 
bene infornimi, sono esclusi 
provvedimenti drastici. Orrico, 
da parte sua < crea di difender
si. Non vuole parlare dell'arbi
tro: «lo non li giudico mai, non 
apro mai becca sull'operato 
dei direttori e i gara» dice sec
co. Quanto ai rapporti con Pel
legrini si limiti ad un sibillino: 
«Non l'ho viso a fine partita, 
non so cosa pensi di questa 
sconfitta...». Si sicuro può ave
re peggiorato i rapporti fra il 
tecnico e il pizsidente, ma per 
ora Orrico cerca di non guar

dare a queste cose, preferisce 
soffermarsi all'analisi della 
partita e di questo tremendo ri
sultato: «È giusto, perché ha 
vinto la squadra che ha gioca
to meglio, ma forse II punteg
gio è eccessivo, loro hanno 
sfruttato tutte le occasioni, ma 
noi non meritavamo un passi
vo cosi pesante». Non vuole 
cercare colpevoli. Si rifiuta di 
fare nomi: «Quando si è perso 
la colpa è di tutti, è banale pro
cessare qualcuno, individuare 
un colpevole piuttosto che un 
altro. Vi è invece da dire che di 
solito è l'allenatore il principa
le imputato, per cui mi assumo 
tutte le mie responsabilità. Fi
no al primo gol avevo visto 
un'Inter capace di giocare alla 
pari con la Sampdoria, poi è 
saltata l'organizzazione tattica, 
la nostra partita è finita allo 
scadere del primo tempo. È 
saltata la manovra. Abbiamo 
fatto un passo indietro clamo
roso. Ma non voglio sottrarmi 
alla mia responsabiluità. La 
colpa è mia». Perchè non ha 

messo prima Fontolan? «Per 
me non è cambiato nulla nella 
ripresa, le cose non sono certo 
migliorate, non direi che Fon
tolan avrebbe potuto fare qual
cosa ne primi 45 minuti». 

L'Inter è sotto accusa so
prattutto per I gol subiti, quella 
difesa In linea ha davvero 
scandalizzato l'intero stadio, 
suscitando disapprovazione e 
ilarità. «Sul primo gol di Manci
ni - dice balbettando Orrico -
ci siamo fatti indiare in profon
dità, i miei uomini erano in li
nea, lui ù stato bravo, come è 
stato bravo Vierchowod a lan
ciarlo, i miei, invece sono ri
masti a guardare. Credo di 
aver capito qualcosa da questa 
gara, mi auguro che serva a 
tutto lo spogliatoio per cresce
re assieme. GII esperimenti 
non sono finiti, continuerò a 
ruotare gii uomini, di sicuro 
cambierà qualcosa da punto 
di vista tattico. Oggi ci siamo 
sbilanciati troppo, nel tentativo 
di riequilibrare il risultato, la 
punizione è stata inevitabile, 
ma una squadra come l'Inter 
non può prendere quattro gol, 
mai, in nessuna occasione». 

Vialli scherza 
con Zenga a 
fine partita. 
Offre la sua 
maglia con un 
pizzico di 
ironia. Ma il 
portiere 
nerazzurro 
dopo la 
quaterna 
subita a 
Marassi non 
sembra gradire 
molto 

giornate importanti, quando 
gli stimoli garantiscono una 
grande concentrazione: è sola
re che Vialli e compagnia han
no giocato in un modo contro 
Cagliari e Bari, in un altro con il 
Rosenberg e quest'Inter an
ch'essa troppo • norvegese», se 
è vero che qui hanno realizza
to 9 reti in due partite senza su
birne alcuna. 

Diciamo subito che la prima 
mezz'ora di Samp-Inter è stata 
dominata dalla squadra di Or
rico: quasi quasi, a risultato ac
quisito, era possibile dimenti
carsene. Ma i nerazzurri, estre
mamente solidi e fitti a centro
campo prima del crollo, han
no avuto il torto di non saper 

L'arbitro 

approfittare della situazione, 
andando vicino al gol una sola 
volta con Berti. Sciupata nel 
modo più indegno quell'isola-
fa opportunità, da 11 a poco 
l'Inter si è fatta colpire in con
tropiede da Mancini. È stato l'i
nizio di una memorabile resa: 
niente ha più funzionato, co
me se una scarica elettrica 
avesse irreparabilmente ma
nomesso l'impianto studiato 
da Orrico. Il primo congegno 
ad andare i:i tilt è stato quello 
della difesa: ciò che un tempo 
era II 'muro di gomma» su cui 
tutto rimbalzava senza lerire, 
oggi è una staccionata che si 
regge quasi esclusivamente sul 
v« chio Zenga. Ferri e Bergomi 

sono in pieno disarmo: il colpo 
di grazia l'hanno ricevuto da 
Omco il quale non avrà fatto 
bene i conti, viceversa avrebbe 
relizzato che gli stagionati ma
stini si esaltano soltanto nel 
corpo a corpo, messi II a presi
diare una «zona» risultano stra
lunati fino al masochismo. Ma 
in tilt sono andati anche i tre 
tedeschi, generalmente altro 
punto di forza interista: Mat
thaeus, infortunato, era quasi 
impresentabile, Brehme ha 
perso smalto e Klinsmann ave
va attaccato al bavero Viercho
wod. Ciononostante, la Samp 
ha patito mezz'ora di angustie, 
incapace quasi di superare lo 
sbarramento avversario a metà 

campo, che « ingabbiava» 
Mancini togliendo i riforni
menti in attacco a Vialli. Preso 
il gol, la gara è cambiata del 
tutto: la Samp, potendo gioca
re In contropiede si è esaltata, 
sorretta dagli splendidi Lom
bardo e Silas e, dietro, da un 
Cerezo in grande spolvero. E 
allora: altro gol di Lombardo, 
tris di Vialli, poker ancora di 
Lombardo in un tripudio di 
bandiere sampdoriane. Altri 
dieci minuti e chissà quanti al
tri gol: il presidente Pellegrini, 
In precipitosa fuga, si è perso 
almeno quello numero 4 della 
Samp. Una sofferenza in me
no, e per il povero Orrico si 
profilano tempi duri. 

Amendolla 5,5. Questi fi
schietti di Messina (l'altro è 
Lanese) godono di Krandc 
stima dai Grandi Capi e chis
sà poi perché. Non e che 
Amendolla abbia fatto disa
stri, né orientato il punteggio, 
però ha sbagliato parecchio 
nelle decisioni, avallando so
prattutto le segnalazioni di 
due guardialinee fuori forma 
senza pensarci su. Convali
dato un gol di Lombardo che 
era da annullare (ofl-side di 
Mancini), annullata una rete 
di Vialli apparsa regolanssi-
ma. Mica male, come sviste, 
signor Amendolla! 

Un Boskov euforico azzarda pronostici sullo scudetto 

«Cagliari è un episodio 
I favoriti siamo noi» 
• • GSNOVA. «Devo nngrazia-
re Vierchowod, mi ha dato 
una palla stupenda Ma non 
dovete stupirvi: nella Sampdo
ria è quello che ha i piedi più 
buoni di tutti». Quando si vin
ce pe* 4-0, ogni cosa è lecita, 
anche affermare, con il sorriso 
sulle labbra autentiche eresie 
come quella di un Viercho
wod t apace di dare del tu al 
pallone. Oltre alla solita abili
tà nel cancellare il bomber av
versario. Mancini ride della 
battuta, sa bene anche lui di 
averle sparata grossa, ma do
po aver distrutto l'Inter si può 
andate tranquillamente fuori 
degli schemi. Cosa che riesce 
benissimo a Boskov. Si può di
re che non aspettava altro. 
Adesso che la Sampdoria è di 
nuovo convincente, non si la
scia scappare l'occasione. 
"Siamo i favoriti per lo scudet
to, l'ho sempre pensato, ora 
ne sono sicuro, Milan, Juve e 
Inter non ci fanno paura, sono 
sotto Ji noi e continueranno a 
restarci». Veramente la Juve e 
il Milan hanno un punto in 
più «Ma solo perché abbiamo 
sbaglato la gara eli Cagliari. 

Ormai quel passo falso è di
menticato, già a Bari avevo vi
sto una Sampdoria in crescita, 
siamo tornati quelli dell'anno 
scorso». 

Azzeccata è stata la mossa 
di impiegare Cerezo libero. 
Sarà anche vero, come dice 
Pagliuca che è un difensore 
da brividi «perché vuole gio
care sempre la palla, anche 
nei momenti più difficili», ma 
nessuno può negare che la 
sua mente ispirata sia un toc
casana per tutti. Dice Boskov: 
«Cerezo ha un cervello nato 
per il calcio, è insostituibile, 
perché solo lui sa ispirare cosi 
bene la manovra, girare la 
palla, trovare il compagno 
smarcato. Da libero se la cava 
con l'esperienza, a grande po
sizione non sbaglia mai». Ma 
nel momento del trionfo non 
ci si può dimenticare di Silas. 
«Ha giocato bene, ma può fa
re ancora meglio. È l'uomo 
ideale per rifornire Vialli e 
Mancini, la nostra coppia farà 
un sacco di gol. D'altra parte 
siamo quelli che abbiamo 
realizzato più di tutti, nove gol 

in quattro gare, nessuno ha 
fatto come noi». L'Inter? «È più 
bella dell'anno scorso, ma 
molto meno pratica. È la ri
prova che non sbaglio quan
do dico ai miei giocatori che 
prima di tutto viene il risultato 
e ci si deve esprimere per 
quello. Il resto non conta 
niente, gii applausi sono inuti
li. Alla sera la gente giudica la 
classifica. Con Trapattoni l'In
ter era spietata, desso mi sem
bra troppo svolazzante». 

Ancora una doppietta per 
Lombardo, dopo quella rea
lizzata mercoledì al Rosen
berg. Il blucerchiato è uscito 
definitivamente dal tunnel 
della crisi «E adesso spero di 
non tornare più al buio. Se
gnare due gol a Zenga. il mi
glior portiere del mondo, re
gala sensazioni icredibili. Lui 
è bravo, ma sulle mie due reti 
non poteva farci nulla». È una 
Sampdoria felice, ma anche 
terribilmente concreta. Già si 
pensa all'Ascoli, all'avversario 
di domenica prossima. «Sarà 
molto più difficile», dicono tut
ti. as.c. 

Le pagelle 

Lombardo 
un trascinatore 
incontenibile 

Pagliuca: vince il confronto 
con Zenga ma certo non si tro
va davanti tutto lo sbandi) di
fensivo come capita al male. 
Sulle due uniche occasioni in
teriste si fa trovare puntuale, 
prima uscendo su Berti, poi 
deviando in tuffo l'isolato guiz
zo di Klinsmann. 
Mannlnl: con l'Inter che gioca 
col solo Klinsmann di punta, si 
trova per un tempo sulla pista 
di Desideri e viene risucchialo 
talvolta a metà campo, serva 
tuttavia demeritare come ÌI Ca
gliari con Francescoli. Nella ri
presa arriva Fontolan e può 
sfruttare al meglio le sue doti 
Orlando: la Samp spera di 
aver ovviato alla sua famcvi la
cuna del «numero 3», però il 
21 enne Orlando, buone doti di 
gregario, deve ancora miglio
rarsi. Bianchi sulla sua 'ascia 
risulta il migliore dei nenu'ur-
ri. 
Pari: l'ormai classica sfida con 
Matthaeus gli riserva un tede
sco mezzo azzoppato e dun
que ben più «comodo» che in 
passato. Può permettersi di tut
to, di suonare la carica i; di 
svolgere al meglio le funi! ani 
di vice-libero. 
Vierchowod: se vuole, ne rie 
in piedi il reparto da solo. Kl-n-
smann se la svigna un paio di 
volte in tutto, il «russo» compie 
un paio di interventi deciss, <Ja 
« avvertimento», e la sfida !• su
bito sua. 
Katanec: il suo duello con 
Berti è poco spettacolan;. en
trambi non sono in gran for
ma. Aiuta il reparto centrale, 
tenta anche un paio di g:>l di 
testa senza gran fortuna. 
Lombardo: l'ex barista di Ze
lo Buon Persico è tornalo n 
forma come l'anno scorse e n 
cinque giorni ha firmato ben 4 
goll Incontenibile per il fanta
sma di Brehme, sulla destra e il 
perno decisivo per la progres
siva demolizione dell'Inter. 
Cerezo: a torto l'abbiamo de
finito un «ex» nelle prime gare 
della stagione. Toninho si * 
preso un'altra rivincita e ien è 
risultato il migliore in campo, 
prima come libero, poi a cen
trocampo dopo l'entrali di 
Lanna. 
Vialli: decisamente antipatico 
fuori dal campo, palla al p lede 
non lo si può certo contestare. 
Dopo un primo tempo in om
bra è tornato implacabile e i»:r 
Paganin (e chi l'ha rimpiazza
lo) è diventata dura, dinsjj-
ma. Ha segnato un gol (t (.in
no 4 consecutivi nelle ultime 4 
slide) all'amico-rivale Zenga, 
stavolta si è anche tolto Io sli-
zio di dribblarlo e di mettf. re in 
rete a porta vuota. Sveglio vivo 
e anche altruista, è tornii lo a 
giocare anche per il collettivo 
come faceva ad inizio camera. 
Mandili: luci e ombre al rien
tro dopo il mercoledì di n|H)»o 
in Coppa (dove ha scont/ito la 
squalifica), non sempre è ri
sultato lucido, anzi ha fallilo 
anche un paio di gol non diffi
cili, caso strano per uno (iella 
sua classe. Tuttavia ha av.ito il 
grande merito di sblocci re il 
punteggio con quel gol in con
tropiede. 
Silas: quando il motore della 
Samp funziona, va a mille Cer
to non è determinante per le 
sorti della squadra. segu< rido
no l'andamento senza la capa
cità di cambiare l'onentarneii-
(o della partita. È un orpello, 
un «di più» che dà gran lustro 
alla manovra con guizzi e colpi 
di tacco quando tutto gira a 
meraviglia. 
Invernlzzt e Lanna' en!»ati a 
gara già decisa, hanno seguilo 
le indicazioni di Boskov dia 
lettera. I F.Z. 

Ferri a zona 
è un uomo 
regalato ai rivali 

Zenga: ha salvato il salvabi
le, ma troppe voragini si apri
vano davanti a lui, nel mezzo 
dell'ex «muro» nerazzurro. 
Giuste le sue proteste sul pri
mo gol di Lombardo (da an
nullare) , ieri ha dovuto subi
re l'ennesimo «scherzo» di 
Vialli che ormai ha preso gu
sto a segnargli sempre un 
gol. 

Paganin: si trova nella zona 
di Vialli per oltre un'ora e 
non ne esce nemmeno trop
po mortificato, ma Orrico to
glie proprio lui. 

Brehme: sgonfio, come gli 
capita ormai tutte le domeni
che. Il tedesco imprendibile 
sulla fascia sinistra è roba 
d'altri tempi, adesso Andreas 
se "la- cava--COTI" mestiere 
quando affronta gente nor
male, basta un Lombardo 
galvanizzato e pieno d'ener
gia ad affondarlo. 

Ferri: messo in campo cosi è 
un uomo in meno, lo si fa an
dare incontro a figure me
schine che non merita. 

Bagglo: aveva ricevuto l'in
carico di fare il «pendolo» a 
tutto campo, si è trovato sulle 
orme di Silas e gli ha fatto di
sputare la miglior gara in blu-
cerchiato. Mica male... 

Bergomi: viale del tramonto 
parte 2, con «zio» Beppe al 
posto di William Holden. È 
certo che il modulo-Orrico 
non l'aiuta a ma'icherare il 
tracollo. 

Bianchi: il meno peggio, fa 
la sua parte e sono gli altri a 
non fare la loro. 

Berti: un altro in giomata-
no, si vede quando sbaglia 
una facile occasione (l'unica 
della prima felice mezz'ora 
interista) davanti a pagliuca. 
Protesta sempre, si fa ammo
nire inutilmente rischiando 
anche l'espulsione. 

i: che lo matuii 
Mannini o Vierchowod (co
me è capitato ieri), il prodot
to non cambia. Evidente
mente la Sampdoria non lo 
aiuta ad esprimersi come sa, 
non sembra in grado di so
stenere da solo il peso di un 
reparto. 

Matthaeus: non doveva gio
care per il guaio alla caviglia, 
è stato messo in campo lo 
stesso ma non giureremmo 
che sia stata una brillante 
idea. Il «pallone d'oro» era 
imbambolato, per lunghi 
momenti della partita si è 
quasi nascosto, toccando 
tanti palloni meno del solito. 
Troppo arretrato il suo raggio 
d'azione, è naufragato con 
gli altri due connazionali. 

Desideri: un mistero anche 
la sua sostituzione. Niente di 
eccezionale, ma la sua parte, 
per vigoria fisica e iniziativa 
(palla gol non sfruttata data 
a Berti) l'aveva fatta. Invece è 
toccato a lui starsene fuori 
dopo45'. 

Fontolan: tutto qui mister 11 
miliardi? Per l'Inter, speriamo 
di no. Ieri ha giocato un tem
po ma nessuno se ne è ac
corto. 

Ciocci: stavolta non ha avu
to tempo e modo di combi
nare qualcosa, tuttavia un 
mezzo rigore l'aveva guada
gnato, poi Amendolia non ci 
ha creduto. OF.Z. 
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Il tedesco imperversa al Del Duca in tandem con Ruben Sosa 
Rapidità e astuzia le armi dei biancazzurri, ora al vertice 
della classifica. Marchigiani senza punte, tocca a Giordano 
tirare la carretta. Rozzi corre ai ripari al mercato d'autunno 

A suon dì Doli 
Microfi lm 

T : Bruno Ck vdano viene lancialo sulla destra, ma la sua conclu
sione termina sull'esterno della rete. 
13': La Lazio passa in vantaggio grazie ad una pregevole azione 
di Stroppa che si libera di due uomini, il pallone giunge a Doli. Il 
tedesco dribt laAloisi e Lorieri e deposita in rete. 
15': Sclosa Hi tutto da solo sulla sinistra, dribbla, entra in area e 
spara a botte sicura, ma Lorieri respinge di piede. Sul corner suc
cessivo Fin iiicoma di testa e la palla incoccia la traversa, rica
dendo poi sulla linea diporta 
34': Benetti < ' servito solo in piena area da Enzo, ma spara incre
dibilmente a idosso al tempestivo Fiori. 
33': Assist di lesta di Pergolizzì e Giordano infila con un tiro ra
soterra l'incolpevole Fiori. 
56': Doli, in fuga, viene atterrato. La palla giunge aSosa che dal
la destra scafila una bordata sotto la traversa, alle spalle àìZorie-
ri. 
68': Doli in < ontropiede appoggia al centro per l'accorrente Sosa 
che infila all'angolino. 
SS': Cross d Bocci dalla sinistra, Bergodisolo in area stoppa ed 
infila Lorieri. 

LUCAMARCOUNI 

• 1 ASCOLI. Velocità, astuzia 
e . Ruben Scsa, gli ingredienti 
fondamenta li della straripante 
vittoria laziale al Del Duca di 
Ascoli. I biancazzurri di Dino 
Zoff hanno giocato la loro 
partita in r laniera furbesca, 
punzecchiando pericolosa
mente e co* tantemente la re
troguardia iiscolana con ac
celerazioni improvvise del 
duo Sosa-Doll e schierandosi 
in maniera i rcigna nelle retro
vie. 

In pratica, la chiave dell'in
contro sta proprio nel diverso 
ritmo imposto alla gara dalle 
due formai ioni. Mentre i la
ziali si proiettavano in avanti 
con rapidità e sfruttavano al 
meglio le doti dell'uruguaya-
no e del tedesco, I bianconeri 
di mister Di- Siati, pur eviden

ziando una certa vitalità nel 
primo tempo, mettevano in 
mostra una manovra piuttosto 
lenta e facilmente prevedibile. 

Certo è che il problema più 
grosso per i padroni di casa è 
proprio la scarsa (per non di
re nulla) concretezza in avan
ti, negli ultimi venti metri. E, a 
dimostrazione di tale tesi, le 
occasioni malamente fallite 
da Giordano, Pierleoni e poi 
Benetti a tu per tu con Fiori. 
Alla faccia della Lazio, che ha 
saputo raccogliere alla perfe
zione quanto seminato, perfo
rando ben quattro volte un 
Lorieri-bersagllo umano. 

Dal punto di vista tattico, 
l'incontro ha letteralmente su
bito una «voltaquando > bian
cazzurri hanno aperto le mar-
calure, dopo dieci minuti in 

L'arbitro 

NICCHI: 6,5. Una prova un 
po' incerta nella prima frazio
ne di gioco, quando lascia 
correre alcuni falli cattivi da 
entrambe le parti. Freddo e 
preciso in occasione della 
palla rimbalzata sulla linea di 
porta. Nella ripresa controlla 
l'incontro senza commettere 
particolari errori. Ricorre an
che a quattro ammonizioni 
per evitare che gli animi pos
sano surriscaldarsi. Facilitato 
nel finale dall'andamento del
la partita. 

-LAZIO 
1 LORIERI 
2AL0ISI 
3 PERGOLIZZÌ 
4 ENZO 
5 BENETTI 

BIERH0FF71 
SMARCATO 
7 PIERLEONI 
8TR0GLI0 
9 GIORDANO 

10MENOLASCINA 
CAVALIERI 71 

11 SPINELLI 
12 BOCCHINO 
13 MANCINI 
15 ZAINI 

6 
4.5 
5.5 

6 
4.5 
sv 
6 
6 

6.5 
6 

5.5 
sv 

4.5 

• M • _/•. 
1 " " " E ? 

MARCATORI: '12 Doli. '53 
Giordano, '56 Sosa, '68 So

sa, '85 Bergodi 
ARBITRO: Nicchi 6.5 

NOTE: Angoli 7-4 per la La
zio Ammoniti Stroppa, Aloi-

ai. Giordano e Sclosa. 

1 FIORI 
2 BERGODI 
3 BACCI 
4PIN 
5GREGUCCI 
6S0LDA 
7MARCHEGGIANI 
8D0LL 

75C0RIN0 
9STROPPA 

10SCLOSA 
11 RUBEN SOSA 

'86 NERI 
12 ORSI 
14 VERGA 
15MELCHIORRI 

6.5 
6 
6 
6 

6.5 
6 
6 
7 

sv 
7 
6 

7.5 
sv 

cui l'Ascoli aveva schiacciato 
gli ospiti nella propria area. 
Dopo la rete a sorpresa di 
Doli, la Lazio ha avuto via li
bera per la micidiale arma del 
contropiede ed ha cercato di 
amministrare con saggezza il 
vantaggio acquisito. Gli uomi
ni di De Sisti, invece, hanno 
iniziato la loro disperata rin-

, corsa scoprendo il fianco al 
pericolosissimo Sosa. Proprio 

Bruno Giordano, più ex che 
mai, ha regalato l'inaspettata 
gioia del pareggio a De Sisti, 
con un fendente beffardo alle 
spalle dell'incolpevole Fiori. A 
quel punto l'Ascoli ha pecca
to d'ingenuità ed ha continua
to a spingersi in avanti. Sosa 
ha ringraziato e, dopo un fallo 
di Benetti su Doli, ha siglato 
una rete impossibile, tanto 
per cambiare, in velocità, dal
l'estrema destra. 

Se i padroni di casa aveva
no in qualche maniera retto 
dignitosamente al «colpo a 
tradimento» del primo gol 
biancazzurro, non potevano 
fare altrettanto dopo la replica 
a cura dell'incontenibile Sosa. 

Il ritmo, già "'uttosto lento, 
scemava ancora e le possibili
tà di un segno X sulla schedi
na pure. • • 

L'Ascoli scaricava verso la 
porta laziale una serie di due 
o tre conclusioni dettate più 
dalla rabbia che dalla convin
zione di poter fare centro. E se 
la speranza è l'ultima a mori
re, è stalo sempre lui, il furetto 
uruguayano Sosa, ad «uccide
re» le residue speranze bian
conere con un terzo gol d'in
tesa con Doli. I due marcatori 
ascolani, Benetti ed Aloisi, 
non riuscivano proprio, mal
grado il cambio di marcatura, 
a contenere le punte biancaz
zurri; e l'incontro assumeva i 
contorni dell'esibizione. Trop
po difficile, per il soloTroglio, 
riuscire a creare altre occasio
ni degne di nota una volta in 
svantaggio di due gol. . 

La gente stava già abban
donando il terreno di gioco 
quando' Bergodi faceva qua

terna per la disperazione di 
Lorieri e la soddisfazione di 
una curva, quella Nord, inte
ramente biancazzurra. 

Nel finale i cori dei tifosi 
erano tutti per Ruben Sosa, 
autentico mattatore dell'in
contro. Aconti fatti, in casa la
ziale si guarda alla concretez
za, secondo gli insegnamenti 
di Zoff ed il classico gioco al
l'italiana. A sognare, natural
mente ci pensano i sostenitori 
della squadra capitolina. 

Sull'altra sponda, Picchio 
De Sisti si lecca le ferite e ritor
na a pensare a quell'attaccan
te che la società gli ha pro
messo e che, partita dopo 
partita, sembra sempre più in
dispensabile all'Ascoli. Non 
manca anche un piccolo rim
pianto per Soldà, impeccabile 
ma ormai agli ordini di Zoff. 

Secondo colpo consecutivo della banda Zeman, costata meno del solo Baggio 

È un povero diavolo, ma vìnce 

Codispotlna 
preso gusto 

con il gol. DON 
quello di 

domenica 
scorsila 

Firenze Ieri si è 
ripetuto 

realizzano* la 
seconda rete. 

In alta 
Vincenzo Sci lo 

FOGGIA-CAGLIARI 
1 MANCINI 
2PETRESCU 
3CODISPOTI 
4 PICASSO 

PORRO 82' 
5MATRECANO 
6CONSAGRA 
7RAMBAUDI 
8SHALIMOV 
9 BAIANO 

MUSUMECI82' 
10BARONE 
11 SIGNORI 

6 
7 
7 
6 

sv 
7 
6 
7 
7 

6.5 
sv 

6.5 
6.5 

12ROSIN 
13 NAPOLI 
14 GRANDINI 

3-1 
MARCATORI: 37' Rambau-
di, 50' Codi posti. 82' Baia-

no, 84'Criniti 
ARBITRO: Fabrlcatore6.5 

NOTE: Angoli 5-4 per II Fog
gia. Spettaori paganti 7.147, 
per un Incasso di lire 
210.094.000: abbonati 
12.000 per una quota abbo
namenti di lire 332.000.000. 
Espulso al 12' Fonseca. Am
moniti: Matrecano, Herrera, 

Villa, Nardlnl. 

1JELPO 
2 FESTA 
3 NAPOLI 
4HERRERA 
5 VILLA 

CRINITI 74' 
6FIRICANO 
7 MOBILI 

BISOLI46' 
8NARDINI 
9FRANCESCOLI 

10MATTEOLI 
11 FONSECA 

6 
6 
5 

5.5 
5 

sv 
6 
5 
6 
5 
6 
5 
3 

12DIBITONTO 
13CHITI 
15PISTELLA 

Granata stanchi e malconci 
campani in palla ma prudenti 
Logico il risultato in bianco 
Continua requivoco-Vazquez 

Non basita Scifo 
per fior saltare 
il bunker dì Ranieri 

TORINO-NAPOLI 
1 MARCHEGIANI 
2BRUNO 
3POLICANO 
4 MUSSI 

CASAGRANDE85' 
5 BENEDETTI 
6 FUSI 
7 SCIFO 
8LENTINI 
9 BRESCIANI 

10VAZQUEZ 
SORDO 80' 

11 VENTURIN 

6 
6.5 

6 
5.5 
sv 

6.5 
7 
7 

6.5 
6 

4 5 
sv 
6 

12 DI FUSCO 
13ANNONI 
14CARILLO 

0-0 
ARBITRO: Lo Bello 7 

NOTE: Angoli 4-4. Ammoni
ti: Benedetti, Bresciani, Pa
dovano, Corredini, De Ago
stini. Espulso Padovano 
all'87' per somma di animo-

niozlonl 

Mondonico 
«Va bene così» 
Borsano: «Rafa 
deve allenarsi» 

• • TORINO. Tutti contenti, vi
va la signorilità e la sincerità. 
Ecco Mondonico: «Sono molto 
soddisfatto, è un gran punto. A 
noi manca ancora la qualità in 
qualche uomo-chiave». Il pre
sidente Borsano parla di «bra
vura del Napoli, carattere e 
stanchezza del Toro». Anche il 
parere di Borsano su Martin 
Vazquez merita una citazione: 
•Alterna grandi giocate ad altre 
meno brillanti. Però le uniche 
due volte in cui siamo andati 
vicini al gol, è stato grazie ai 
suoi assist. Deve solo allenarsi 
di più». Scifo toma sulle fatiche 
europee, come se la gara di 
giovedì scorso contro i dopola
voristi islandesi fosse stata la fi
nale di Coppa: «Il nostro calo 
nel secondo tempo è dovuto 
alla partita infrasettimanale -
dice l'italo-belga - . Ma va be
nissimo cosi: contro la Lazio 
una partila simile l'abbiamo 
persa. E ci ha lascialo un bloc
co psicologico sul terreno di 
casa. Poi, non era facile supe
rare questo Napoli, davvero 
una squadra notevole». Anche 
sul fronte napoletano, sorrisi e 
frasi fatte. Gli unici due spunti 
interessanti della giornata so
no le spiegazioni fomite da Ca-
sagrande e Padovano sulle ri
spettive vicende personali, la 
panchina e l'espulsione. «Era
vamo d'accordo con Mondo
nico che all'inizio non avrei 
giocato. Comunque non sto 
peggio di altri che sono entrati 
in campo», dice il brasiliano. 
«C'è stalo un malinteso - dice 
l'azzurro - stavo dicendo al
l'arbitro che ha ragione a non 
far entrare in campo le botti
gliette d'acqua per dissetarsi e 
lui chissà che cosa avrà capi
to», n M.D.C. 

MARCtXLO CARDONB 

• • FOGGU. Dopo aver trion
fato nelle precedenti trasferte 
contro Timer e la Fiorentina, 
Zeman ha linalmente scoperto 
l'antidoto |ier «colpire- anche 
in casa. E un Foggia spumeg
giante e spettacolare quello 
che inaugira, come meglio 
non potevi i, la stagione dello 
Zaccneria, completamente ri
strutturato per accogliere de
gnamente :a serie A dopo 13 
anni di seri; BeC. 

A giudicare da questo sor
prendente avvio dì stagione 
sembra proprio che 11 Foggia 
abbia intenzione di rimanerci 
a lungo in :«ric A. Dovrà soffri
re fino alla fine, invece, il Ca
gliari per confermarsi nella 
massima serie, soprattutto se 
oltre ai gravi infortuni di Cap; 
pioli e Gaudenzi ci si mette di 
mezzo anche Fonseca ad In
guaiare ulteriormente la sua 
squadra. L uruguaiano del Ca
gliari, ieri I a fatto saltare lutti i 
piani tattici preparati dal suo 
mister Giacomini, con quell'e
spulsione ingenua, dopo po
chi minut, che ha notevol
mente condizionato, a giudi
zio di Gia< omini, tutto il resto 
della partita. 

Questo loggia, che nel com
plesso è costalo al presidente 
Casillo addirittura meno del 
solo Baggio, con la vittoria di 
ieri ha cosi raggiunto il quarto 
posto in classifica, ma come 
dice Zem.in, l'obiettivo della 
squadra sarà, e deve essere 
soltanto la salvezza. 

Nella gara di ieri la resisten
za del C14 Nari è durala 37 mi-

nuli, nei quali la squadra ros-
sonera £ riuscita a rendersi pe
ricolosa una volta sola. La ra
gnatela mobile del centrocam
po cagliaritano aveva messo In 
gravi difficoltà il Foggia che 
non riusciva, a differenza delle 
altre gare, ad offrire palloni 
giocatili al trio d'attacco Baia
no-Rambaudl-Signori. 

Vedendo che il Foggia non 
creava gravi problemi, 11 Ca
gliari ha avuto la sciagurata 
idea di tentare qualche sortita 
in avanti, ma il coraggio sardo 
è stalo severamente punito 
con un rapidissimo contropie
de orchestrato dal tandem 
straniero Petrescu-Shalimov, 
che ha servito in area Rambau-
di. Con la difesa avversaria tut
ta sbilanciata in avanti, è stato 
facilissimo per Rambo-gol 
mettere in rete. 

La partita è praticamente fi
nita a questo punto. Il Cagliari, 
orfano di Fonseca e con Fran-
cescoli sempre circondato da 
tutta la difesa avversaria, non e 
mai riuscito a rendersi perico
loso, ma si 6 ripetutamente of
ferto al contropiede avversario. 

Nel primo tempo, oltre al gol 
del vantaggio il Foggia aveva 
creato una sola palla-gol, al 
15' con un violento colpo di te
sta di Picasso, deviato in ango
lo da Ielpo. 

Ben più ricca di emozioni la 
ripresa. Dopo un debole tiro di 
Francescoli, al 47', è stato il 
Foggia a mostrare tutto intero il 
suo strapotere. Il raddoppio 
dei rossoneri non ha cosi lar
dato ad arrivare. I pugliesi ripe

tono, quasi a memoria, l'azio
ne di sette giorni prima a Firen
ze: lancio al millimetro di Si
gnori per Codispoli (i pugliesi 
hanno imparato a memoria 
questo schema nei lunghi alle
namenti) e gran tiro da due 
passi a gonfiare la relè. Codi-
spoti alla fine ha detto di dedi
care questo gol a suo figlio, 
Antonio, che proprio in questi 
giorni ha compiuto un anno. 

Il Cagliari sembra ormai una 
zattera in balia delle onde ros
soneri sbanda in continuazio
ne da tutte le parti. Nel giro di 
due minuti Rambaudi, un po' 
troppo egoista, spreca due fa
cili opportunità per irrobustire 
il vantaggio. Invece di servire i 
compagni liberissimi In area, 
cerca infatti la conclusione 
personale, fallendola. Dopo 
una rete (59') annullata a Si
gnori, per un dubbio fuorigio
co, Baiano spreca un'altra oc
casione, quando tutto solo in 
area si fa anticipare da Ielpo. 
All'82' arriva finalmente il gol 
del 3 a 0. Un'azione di Ram
baudi regala a Baiano una pal
la da spedire direttamente in 
rete, il bomber non si fa prega
re e con una violenta botta al
l'incrocio dei pali supera anco
ra Ielpo. 

Il gol della bandiera per il 
Cagliari arriva solo due minuti 
dopo. Lo segna il debuttante 
Criniti, con un tiro ad effetto da 
dentro l'area. Da notare, infi
ne, che il tifo e stato tutto per il 
Foggia: dimenticati dal Regime 
rossonero I proclami e le mi
nacce della vigilia. Anche dal
la curva si è gndato: Viva Casil
lo. 

4 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

LAZIO 

MILAN 

JUVENTUS 

SAMPDORIA 
FOOQIA 

PARMA 

GENOA 

NAPOLI 
ROMA 

INTER 

TORINO 

FIORENTINA 

ATALANTA 

BARI 
CAGLIARI 

VERONA 
CREMONESE 

ASCOLI 

Punti 

e 
6 

6 

S 

5 

5 

6 

5 

S 

6 

4 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

1 

GÌ. 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

PARTITE 

VI. 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

2 

1 

2 

2 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

Pa. 

2 

2 

2 

1 

1 

3 

1 

3 

1 

1 

2 

1 

3 

2 

0 

0 

2 

V 

Pe. 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

2 

1 

2 

3 

3 

2 

3 

RETI 

Fa. 

7 

4 

3 

9 

6 

5 

4 

3 

2 

4 

3 

5 

2 

3 

4 

2 

1 

2 

Su. 

3 

2 

1 

4 

4 

4 

3 

2 

1 

5 

2 

5 

3 

5 

7 

6 

5 

7 

IN CASA 

Vi. 

0 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

Pa. 

2 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

2 

2 

0 

0 

1 

0 

Pe. 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

2 

RETI 

Fa. 

2 

2 

2 

6 

3 

2 

3 

3 

0 

3 

0 

4 

1 

2 

3 

2 

0 

1 

Su. 

2 

1 

1 

0 

2 

1 

0 

2 

1 

1 

1 

3 

1 

2 

3 

2 

2 

5 

FUORI CASA 

VI. 

2 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

0 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

2 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

Pe. 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

2 

2 

2 

1 

1 

RET 

Fa. 

5 

2 

1 

3 

3 

3 

1 

0 

2 

1 

3 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

Su. 

1 

1 

0 

4 

2 

3 

3 

0 

0 

4 

1 

2 

2 

3 

4 

4 

3 

2 

Me. 

Ing. 

0 

0 

0 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 2 

- 3 

- 3 

- 4 

- 4 

- 4 

- 4 

- 5 

1 GALLI 
2 FERRARA 
3FRANCINI 
4CRIPPA 
5 ALEMAO 

DE AGOSTINI 52 
6BLANC 
7C0RRADINI 
8 DE NAPOLI 
9CARECA 

10 ZOLA 
PUSCEDDU 87' 

11 PADOVANO 

6 
6.5 
6.5 

7 
6 

sv 
6.5 

6 
6 

6.5 
5 

SV 
5.5 

12SANSONETTI 
13 TARANTINO 
14 SILENZI 

MARCO DE CARLI 

Le classine!» di A e B som elaborale dal comouter. A parità di punti tiene noto di: 1) Media inglese: 2) Differenza reti. 3) Maggior numero di reti latte: 4) Ordine atlabetico 

••TORINO Una squadra e he 
attacca ma non tira, l'alt ",i t he 
tira, ma lo fa sporadica nente 
perché non attacca: sembra 
un sillogismo, invece è una si
tuazione normalissima, la cui 
risultante, nel calcio, quasi 
sempre è lo 0-0, come burino 
confermato anche ieri Tonno 
e Napoli, nei rispettivi moli E, 
considerando che contro la 
Lazio era andata anche peg
gio, in una partita abbastanza 
simile nei contenuti, Scifo e 
compagni si dichiarano soddi
sfatti, anche se nel loro intimo 
non lo sono poi tanto. Il Toro, 
infatti, a differenza del qu£i<l ra
to e robusto Napoli, che Ranie
ri ha schierato con la solita ra
zionalità in campo, unii fisio
nomia vera e propria non ce 
l'ha ancora. Problemi di infer
meria (Lentini con la pnlial-
gia, Casagrande in panchina 
perché non in grado di gioca
re, Cravero fuori da tempo e 
Vazquez poco allenato perché 
convalescente), ma sinché 
grossi interrogativi tattico-tec
nici. Il primo, su tutti, e quello 
dell'uomo-mistero, Martin 
Vazquez, assente ingiustificato 
per tutta la partita, anzi, ipesso 
dannoso. La posizione in cam
po dello spagnolo non c'entra, 
perché era la stessa che cccu-
pa nella sua nazionale, gio
cando fior di partite. La com
patibilità con Scifo, nemmeno, 
perché l'italo-belga si e subito 
piazzato in cabina di rogia al 
centro del campo, distribuen
do palloni su palloni. Altroché 
spalla di Bresciani, dunque. 
Rafa per poco non ha conse
gnato al Napoli la vittoria nel fi
nale, quando una sua ennesi
ma leziosità al limite disila pro
pria area ha consentito ri Zola 
di trovarsi tutto solo a due pas
si da Marchegiani, ma non é 
successo nulla. Bresciani si e 
trovato quindi terribilmente so
lo e il Toro si fi anche accorto 
ben presto che gli azzurri, 
quando a sbrigatività, non 
scherzavano: due tocchi e tiro 
da tutte le posizioni, per fortu
na torinista, sempre impreciso. 
Calato Scilo nella ripresa, è 
cresciuto Lentini, ma noti e ba
stato ai granata per concretiz
zare qualche straccio di azione 

CANNONIÈRI 

in più. L'unica prodezza del 
match di Martin Vazquez, fuga 
e assist radente alla linea di 
porta, e una punizione di Poh-
cano, all'attivo dei padroni di 
casa in tutta la partita, a parte 
un paio di velleità nelle con
clusioni di Bresciani: troppo 
poco per scardinare una difesa 
rocciosa come quella azzurra, 
guidata da un ottimo Blanc, 
che Ranieri ha saggiamente 
piazzato davanti a Galli, con 
l'ordine tassativo di non oltre
passare la metà campo. Mon
donico ha tolto il suo baffuto 
spagnolo troppo tardi, a 10 mi
nuti dal termine, convinto che 
in partita come questa la quali
tà possa risultare decisiva, a 
patto naturalmente che ci sia. 
Scifo l'ha certamente dimo
strata tutta: corre, imposta, lan
cia, difende, guida la squadra, 
fino a quando non si spegne a 
causa delle troppe energie 
spese. Comunque, la faccia 
sorridente del Toro-straniero è 
lui e la squadra potrà crescere 
soltanto assecondandolo. Il 
Napoli ha anche saputo sbar
rare ottimamente la strada a 
Policano, che Crippa ha limita
to totalmente nelle sue sgrop
pate sulla fascia sinistra. An
che Francini, contro un Lentini 
a mezzo servizio, ha rispettalo 
molto bene le consegne, limi
tando i granata e non cercan
do avventure in avanti. PerCor-
radini. poi, che il tecnico ha 
preferito a Pusceddu, 6 stata 
una domenica di autentica va
canza, opposto al Vazquez di 
cui vi abbiamo già raccontato. 
Forse, proprio il Napoli, viste le 
notevoli garanzie che offrivano 
retroguardia e centrocampo, 
poteva osare qualcosina in 
più, ma Careca e Padovano, 
velocissimi, sono stati un po' 
troppo isolati e Zola non è mai 
entrato in partita. Ma il ricordo 
del pareggio in extremis con il 
Parma di domenica scorsa, era 
ancora troppo scottante per 
Ranieri. E allora,, perché non 
prendere un punto tranquillo 
su un campo difficile? In fin dei 
conti, il Torino è una diretta 
concorrente per la zona Uefa. 
O almeno, ha tutte le carte in 
regola per andarci spedito. A 
patto che si uri su le maniche 
al più presto. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 29/9 oro 15 

CAGLIARI-TORINO 

FIORENTINA-ROMA 
FOGGIA-PARMA 
JUVENTUS-BARI 

4 reti Ruben Sosa (Lazio) 
nella foto. 

3 reti Agullera (Genoa) 
Viall i (Samp). 

2 reti VanBaston iM lan) 
Platt(Bari) 
Francescoli (Cagliari) 
Faccenda (Fiorentina) 
Maiellaro (Fiorentina) 
Desideri (Inter) 
Casiraghi (Juventus) 
Zola (Napoli) 
Lombardo (Samp) 
Mancini (Samp) 
Baiano (Foggia) 
Codiposti (Foggia) 

LAZIO-INTER 
MILAN-GENOA 

•l-VE 
SAMPDORIA-ASCOLI 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

CAGLIARI-TORINO 
CREMONESE-ATALANTA 
FIORENTINA-ROMA 

FOGGIA-PARMA 
JUVENTUS-BARI 
LAZIO-INTER 

MILAN-GENOA 
NAPOLI-VERONA 
SAMPDORIA-ASCOLI 

BOLOGNA-LUCCHESE 
PIACENZA-PALERMO 
COMO-SIENA 
BARLETTA-CASARANO 
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SERIE A 
C A L C I O 

Casiraghi cerca di sorprendere 
con un acrobatico colpo di testa 

la difesa bergamasca. 
Sotto Tace onl, uno dei più bravi 

detti banda di Trapattonl 

Un campionario di piccoli orrori e di grandi errori a Bergamo 
Appena tre tiri in porta in novanta minuti: da una parte im'Atalanta 
superdifensiva, dall'altra una Juventus asfìttica e sfasata 
Senza Schillaci, Trapattoni prova Baggio avanzato: esperimento fallito 

ATALANTA-JUVENTUS 
1FERRON 
2MINAUDO 
3PASCIULLO 
4BORDIN 
SBIGLIARDI 
«PORRINI 
7DEPATRE 
8 STROMBERG 
9PERRONE 

1DNICOLINI 
11CANIGGIA 

6 
6 

5.5 
5.5 
6.5 

6 
5.5 
5.5 

6 
6 

5.5 
12RAMON 
13VALENTINI 
14BOSELLI 
14 SOTTILI 
14 CLEMENTI 

0-0 
ARBITRO: Casari 6.5 

NOTE: Angoli 5-2 per la Ju
ventus. Ammoniti: Canlg-
gia, Stromberg e Carrera. 
Spettatori paganti 21.629 
per un Incasso di 
637.505.000, abbonati 9.199 
per un rateo di lire 
305.000.000. Record assolu
to d'Incasso con 

942.526.000. 

Più nero che bianco 

1 TACCONI 
2CARRERA 
3 DE AGOSTINI 
4REUTER 
5KOHLER 
6JULIOCESAR 
7MAROCCHI 

DI CANIO 72 
8 GALI A 
9 CASIRAGHI 

10 BAGGIO 
11 CORINI 

ALESSIO'84 

6 
6 

5.5 
5.5 

6 
6 
6 

sv 
5 
5 

5.5 
5 

sv 
12MARCHIORO 
13LUPPI 
15CAVERZAN 

BlgllardJ. Dopo l'accanto
namento di Sottili tocca a 
lui trasformarsi ir. libero. 
Lo ta con autorevolezsa e 
umiltà. Riesce a sbroglia
re alcuni situazioni deli
cate rubando il tempo 
agli attaccanti biancone
ri, strappando gli unici 
applausi del Bruma na. 

Tacconi. Resta inoperoso 
per ottanta minuti. !5oi in 
pochi secondi è chiama
to a due parate difficili 
nelle quali mette in mo
stra istinto e sicurezza. 

Marocchl. In un centroc am-
po abulico è l'unico che 
trova sprazzi di lucidità e 
voglia di organizzare 
qualcosa di decente. Nel 
secondo tempo si infortu
na e deve uscire. 

Minando. Se la vede con 
Baggio punta improvvisa
ta. Lo segue da vicino im
pedendogli molte giocate 
e facendo sempre melone 
corretta di disturbo 

Porrinl. È alle prese con Ca
siraghi e lo stoppa con 
una certa facilita, t da sei. 
Ma in questa partita orri
bile riesce a finire nella 
tabella dei migliori. 

Cerini. Dopo due mesi in 
naftalina, ha p vuto l'occa
sione per mei tersi in mo
stra. L'ha fa lita. L'ani
ma» del gioco bianconero 
ha prefento l'anonimato 
sulle fasce laterali. 

Galla. È l'ombra di Nicolim. 
Ma non riesce a combina
re nulla di particolarmen
te rilevante né in fase di 
interdizione, né in quella 
di proposta. 

Casiraghi. Sconsolatamen
te solo in prima linea, il 
brianzolo ha trotticchiato. 
anche se è suo l'unico ti
ro bianconerodella parti
ta. Troppo poco per chi 
ha ambizioni azzurre. 

C o n i g l i Corre a vuoto, 
cerca il rigore in area e 
trova I ammonizione. 
Protesta. Come Casiraghi 
è sconsolatamente isola
to in attacco. Non riesce 
mai a trovare la porta. 

Stromberg. È alla frutta. 
Non corre, p.isseggia. Nei 
secondi quarantacinque 
minuti, colto da un impe
to d'orgoglio, compie al
cune volate, ma non rag
giunge la sufficienza. 

L'arbitro 

CESARI. 8,5. È alla sesta par
tita serie A. Veloce, deciso, 
sempre a ridosso dell'azione, 
governa autorevolmente la 
partita senza sbavature. Vede 
bene le bandierine alzate dei 
guardalinee. Ammonisce Ca
niggia discatore» d'area, In 
ossequio alle raccomandazio
ni di Casarin. Sveltola poi il 
cartellino giallo davanti al na
so di Stromberg e Carrera, ai 
primo fallo commesso. Forse 
con eccessivo rigore. A volte 
da la sensazione di volersi im
porre ali attenzione generale 
con gesti plateali e comporta
menti da «duro». Il giudìzio è 
però complessivamente positi
vo. Il des gnatore conta molto 
sulle sue doti. In sostanza è 
uno degl emergenti di sicuro 
avvenire. 

Microfilm 

24' : Baggio balle un calcio d'angolo dalla destra. In area 
Kohler colpisce di testa Palla a lato. 
SO': ancora Baggio crossa in area un pallone sul quale sì av
venta Casiraghi che colpisce di testa. Il pallone lento e preve
dibile viene neutralizzato da Ferron. È l'unico tiro nello spec
chio delta porta effettuato dalla Juve in tutti i 90 minuti. 
65' : Tacconi esce di piede di Caniggia appena entrato in area 
ma molto spostato sulla sinistra. 
8 0 ' : L'Atalanta si sveglia all'improvviso. Un'azione sulla de
stra mette in condizione perrone di andare al tiro al limite 
d'area. Il suo diagonale è forte e preciso, ma trova prontissi
mo Tacconi alla parata. 
8 1 ' : Sugli sviluppi dell'azione precedente e Porrini a trovarsi 
la palla sul destro al limite d'area. Il portiere juventino respin
ge a mani aperte. 
90 ' : Cesari decreta la fine delle ostilità (si fa per dire) e il 
pubblico fischia entrambe le squadre. Lo spettacolo è stato 
davvero scadente. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTIRQUAONfSLI . 

• f i BERGAMO. Festival degli 
orrori allo stadio Brumana. 
Atalanta e Juve danno vita ad 
una partita scandalosa, fatta di 
attendisimo, dì insipienza tatti
ca, di errori clamorosi. Basti di
re che In 90 minuti sono stati 
fatti tre soli tiri in porta: due da 
parte dei padroni di casa, uno 
dai bianconeri. E la palla col
pita di testa da Casiraghi a ma
lapena ha sporcato I guanti di 
Ferron per il resto assoluta
mente inoperoso. 

Difficile trovare giustificazio
ni plausibili ad un pomeriggio 
tanto povero. L'Atalanta ha 
dalla sua la scusante di essere 
in fase di convalescenza dopo 
un inizio di campionato piutto

sto difficile. In più Giorgi ha 
fuori squadra Bianchezi e Cor
nacchia. E in fin dei conti, 
Stromberg e compagni, di 
fronte al blasone bianconero, 
non avevano certo 11 dovere di 
attaccare a testa bassa. E l'idea 
di un tranquillo pareggio ha 
presto circoscritto le velleità 
nerazzurre. Insomma lo 0 a 0 
va più che bene. E il fine può 
anche giustificare 1 mezzi. 

Ma la Juve no, non ha atte
nuanti di sorta. La squadra di 
Trapattoni aveva 11 dovere di 
scendere In campo a Brumana 
per vincere e comunque per 
far gioco e possibilmente dar 
spettacolo, anche per rispon
dere in maniera adeguata ai 

suoi numerosi e rumorosi tifosi 
lombardi presenti incurva. 

Invece la vecchia Signora ha 
fatto splash. Non è mai riuscita 
a disegnare una manovra de
gna di questo nome, non é sta
ta capace di prealizzare due 
passaggi verticali consecutivi. 
E anche le iniziative dei singoli 
sono risultate assolutamente 
sterili. 

È vero, mancava Totò Schil
laci. Ma non è possibile pensa
re che tanta desolazione sia 
dovuta solo all'assenza dell'at
taccante siciliano. Trapattonl 
ha messo Baggio al fianco di 
Casiraghi. La soluzione e stata 
desolatamente negativa. Bag
gio non è riuscito a raccapez
zarsi in questa posizione. Ha 
vagato su tutto il fronte offensi
vo senza costrutto, limitandosi 
a qualche colpo da fermo, ad 
un paio di calci d'angolo e a 
tre cross. Basta. Casiraghi, sen
za un'adeguata sponda, s'è 
perso fra le maglie della difesa 
nerazzurra. 

Tutti attendevano Corini che 
Trapattoni ha preferito a Di Ca
nio. Il centrocampista brescia
no doveva organizzare il gioco 
e lanciare le punte. Purtroppo 
non è riuscito a far nulla di tut
to questo. Ha girovagato dal 
cerchio di centrocampo alle 
fasce laterali senza riuscire a 
gestire la manovra. Nessuna 
intuizione, nessun assist, nes
suna proposta. Buio assoluto. 
I) solo Marocchi ha cercato di 
raddrizzare la barca, ma da so
lo ha potuto fare ben poco. Fra 
l'altro sono mancati anche gli 
aiuti dalle fasce laterali di De 
Agostini e Reuter, frenati da 
PasciulloeBordin. 

Insomma una Juve con le 

gomme a terra che conserva il 
primato in classifica nel giorno 
della sua peggior prestazione 
stagionale. 

Trapattoni negli spogliatoi 
sostiene la difesa d'ufficio del
la sua squadra, dicendosi sod
disfatto del pareggio. Certo, il 
punto vale. E il primato pure. 
Ma la squadra a Bergamo ha 
deluso. L'unica nota positiva 
può eventualmente venire dal
la difesa che s'è mossa con 
una certa disinvoltura, ben or
chestrata da Tacconi. 

L'Atalanta spera di trovare 
Bianchezi e il gol di Caniggia. 
Fino ad ora il brasiliano, sosti
tuto di Evair, ha deluso. A Ber
gamo sono preoccupati. I diri
genti nerazzurri iniziano a 
pensare al mercato di ripara
zione ed al milanista Simone... 
Poi Giorgi deve risolvere il pro
blema Stromberg. Lo svedese 
a 31 anni e con molti guai fisici 
non riesce più a prender per 
mano la squadra. Lui era capa
ce di dare ordine e vitalità al 
gioco. Adesso trotterella per il 
campo. E le accelerazioni di 
un tempo restano solo un bel 
ricorso per 1 tifosi. 

La cronaca della partita si ri
duce a due battute. La Juve nel 
primo tempo (in parte sono la 
pioggia) ha marcato una su
periorità territoriale che però 
non ha portato risultati apprez
zabili, se non un colpo di testa 
di Casiraghi. Azioni manovrate 
e percussioni sulla fasce: zero. 
Nella ripresa il livello della par
tita è rimasto sempre molto 
basso. Al 30 FAtalanta con un 
sussulto è andata due volte al 
tiro. Tacconi ha risposto da 
par suo. Poi più nulla fino al 
termine. 

Giorgi 

«A nostro 
neo? Scarsa 
personalità» 
• f i BERGAMO. Stadio comple
tamente rinnovato in cento 
giorni con largo anticipo sul 
previsto, dieci miliardi « 600 
milioni di spesa senza sforare 
dì una lira dal preventivo. Chi 
l'ha detto che in Italia è impos
sibile mettere mano aflll stadi 
con efficienza e puntualità? 
Certo l'occasione, su iellata 
dal record di incasso avrebbe 
meritato da parte di Juventus e 
Atalanta uno spettacolo un po' 
più avvìncente. Ma se s I accon
tenta Trapattonl, "-figuratevi 
Giorgi che in quanto a concre
tezza non ha proprio nulla da 
invidiare al collega biancone
ro. «È stata una buona partita -
dice il mister atalantino - . La 
Juve ha una grossa personalità 
è nettamente migliore rispetto 
a quella dell'anno scorso, sia 
come singoli che coinè orga
nizzazione di gioco. A.«r fatto 
passare a Ferron un pomerig
gio del tutto tranqulll:) credo 
sia per noi un titolo di merito. 
Ecco, forse abbiamo EVUIO un 
rispetto un po' eccessivo e ma
gari si poteva cercare di alzare 
un po'Il ritmo. Ci manca anco
ra un pizzico di personalità e 
talvolta siamo contratti e 
preoccupati più del dovuto. 
Ma lentamente stiamo cre
scendo e il pari di og$l sarà in 
questo senso molto utile». 

2G.F.R. 

Trapattoni 

«In difesa 
siamo quasi 
perfetti» 
••BERGAMO. Un punto in 
trasferta senza grosse emozio
ni e primo posto m classifica 
conservato. Tutto in sintonia 
con la filosofia del Trap che 
conferma: «Una partita da 0-0, 
ma non mi è dispiaciuta. Il gol 
poteva sortire solo casualmen
te. Non è venuto, pazienza. Mi 
pare che la squadra dietro ab
bia trovato un equilibrio pres
soché perfetto. Siamo mancati 
invece nel sostenere il gioco 
d'attacco ed è su questo che 
dovremo lavorare. Occorre 
verticalizzare di più ed essere 
incisivi, ma teniamo conto an
che dell'Atalanta che è stata 
sempre molto coperta e non ci 
ha permesso di finalizzare più 
di tanto». E a chi gli fa notare 
che nel primo tempo la Juve 
non ha fatto un tiro nello spec
chio della porta, risponde se
rafico: «Se è per quello, nean
che nella ripresa». Non molto 
entusiasta Baggio, né della sua 
prestazione né, soprattutto, del 
ruolo In cui ha giocalo. -Non 
sono una punta e 11 davanti mi 
trovo a disagio e non riesco a 
dare l'apporto che vorrei. Il ri
tomo di Schillaci gioverà sia al
la squadra che a me». Sembra 
intanto certo l'arrivo di Rava
nelli dalla Reggiana. DC.F.R. 

Lo svedese, in panchina fino al 48', rimette in carreggiata la squadra di Scala 
Prezioso pareggio dei cremonesi, in vantaggio al Tardini con un autogol di Pulga 

Brolin, il santo protettore 
PARMA-CREMONESE 

1TAFFAREL 
2NAVA 
3 DI CHIARA 
4MINOTTI 
5APDLL0NI 

BROLIN '48 
6GRUN 
7MELLI 
8ZORATTO 
9 AG OSTINI 

10 CUOGHI 
11 PULGA 

OSO'60 

6.5 
5.5 
6.5 
6.5 

6 
6.5 

6 
6 
6 
6 

6.5 
5.5 

6 
12BALLOTTA 
13BENERRAVO 
16C/STANESE 

1-1 
MARCATORI: 40' Pulga (au-

torete), '53 Agostini 
ARBITRO: Baldas 6 

NOTE: Angoli 9-1 per II Par
ma. Espluso per doppi am-
monozlone. Ammoniti 
Gualco, Apollonl, Bonoml, 
DI Chiara. Spettatori: 18.786 
tra cui 2.188 paganti e 
16.580 abbonati per un in
casso totale di lire 

661.256.000. 

FRANCISCO DRADI 

••PARVIA. Gli svedesi non 
tradisco io mal. Tomas Brolin 
entra e accende il Parma dopo 
quarantotto minuti di branco-
lamento nel buio più comple
to. Gli emiliani erano addirittu
ra andai i in svantaggio «grazie» 
ad uno i n/arione di Pulga cosic
ché Sci.la ha rotto gli Indugi 
schierando un inedito tridente 
d'attacco con lo svedese. Ago
stini e Melli, in seguito sostenu
ti anclvì da Oslo, a cingere 
d'assed.o l'area cremonese. In 
fin dei conti questa potrebbe 
essere una buona soluzione, 
almeno per te gare inteme, per 
la concorrenza che c'è tra le 

punte gialloblù, una delle qua
li è sempre costretta ad acco
modarsi in panchina. 

La prestazione abulica del 
Parma si spiega con l'impegno 
di Sofia di giovedì sera. Come 
ha detto Scala, i suol avevano 
le pile scariche a livello menta
le e sul plano fisico hanno pa
tito maggiormente degli avver
sari la temperatura estiva di ie
ri. La Cremonese dal canto suo 
era venuta con l'intento di por
tarsi via un punto. Vi è nuscita 
senza grandi affanni ma ha 
messo in mostra chiari limiti in 
attacco derivanti dall'inespe-

1 RAMPULLA 
2 G ARZILLI 
3 GUALCO 
4FERRARONI 

JACOBELLI73 
5BONOMI 
BFAVALLI 
7GIANDEBIAGGI 
8 PEREIRA 
9DEZOTTI 

PICCIONI '57 
10MARCOLIN 
11NEFFA 

6.5. 
6,5 

6 
6 
6 
6 
6 
5 

5.5 
5 

6.5 
5,5 
5,5 

«VIOLINI 
13 MONTORFANO 
16CH10RRI 

rienza del giovanissimi Marco-
lin e Nella, dalla lentezza del-
l'«uruguagio» Pereira e dalla 
scarsissima vena di Dezotti. 

Primo tempo da dimentica
re per il Parma che mai sfrutte
rà le fasce laterali coi fluidifi
canti e che risente fin troppo 
dell'assenza di Osio, abituale 
perno delle manovra avanza
te. La prima emozione viene 
dalla Cremonese al 15'. Gual
co centra a mezz'altezza per 
Dezotti che in tuffo di testa in
dirizza verso il palo impegnan
do in una difficile parata Taffa-
rel che onora cosi II premio 
quale terzo portiere del mon
do che gli verrà consegnalo a 
fine panila. Il Parma risponde 

Brolin ha servito ad Agostini il pallone Jel pareggio parmense 

al 34' quando Grun pesca Mei-
li, lasciato libero a pochi metri 
da Rampulla. Ma il palo nega 
ogni gioia al tiro al volo dell'at
taccante. Nella ripresa la gara 
cambia volto. Appena il tempo 
di sedersi e In squadra di Gia-
gnoni passa clamorosamente 
Neffa batte sottoporta una pu
nizione, Pulgd appostato vici
no al palo «cicca» sorprenden
temente l'intervento, la palla 
gli colpisce la gamba e va a 
gonfiare la rete lasciando tutti 
esterrefatti. Il gol ha un effetto-
sveglia sul Parma che si riversa 
all'attacco e in otto minuti pa
reggia. Cuoghi lancia Brolin il 
quale elude il fuori gioco, salta 

Rampulla in uscita, va sul fon
do (il pallone è fuori ma Bai-
Jas è coperto e il guardalinee 

•1 lontano, per cui l'azione pro
segue) e centra per Agostini 
che con facilità realizza la pri
ma segnatura stagionale. La 
Cremonese rimane in dieci per 
l'espulsione dell'ex Giande-
biaqgi (che uscirà mostrando 
il dito al pubblico). La partita 
diventa a senso unico ma gli 
animi parmigiani si sono pla
cati e la pressione sull'area gri-
giorossa si la lieve. Ultimo sus
sulto al 90': Cuoghi triangola 
con Agostini in area, scavalca 
Rampulla e appoggia verso la 
porta, ma Favalli quasi sulla li
nea manda in angolo. 

Primi due punti per gli scaligeri dopo tre ko consecutivi 
Ma quanto affanno per i gialloblù. Loseto espulso nel finale 

Quota zero, un ricordo 
VERONA-BARI 

1 GREGORI 
2 POLONIA 
3ICARDI 
4 ROSSI 
5PIN 
6RENICA 
7FANNA 
8PIUBELLI 

MAGRIN7V 
9RADUCIOIU 

10PRYTZ 
11 LUNINI 

PELLEGRINI 56' 

6.5 
6 
6 

6.5 
6 
6 
6 
6 
6 

6.5 
6.5 

6 
6 

12ZANINELLI 
13TOMMASI 
15RAGAGNIN 

2-1 
MARCATORI: 19' Prytz, 22' 
Loseto (aut), 38' Calcaterra 

ARBITRO: Ceccarlnl 6.5 
NOTE: Angoli 5-2 per II Ve
rona. Ammoniti: Platt, Pro
gne, Loseto, Calcaterra, 
Fanna. Espulso: Loseto per 
doppia ammonizione. Spet
tatori 8.434 paganti per un 
incasso di lire 166.930.000; 
abbonati 13.165 per una 
quota abbonati di lire 

248.737.000 lire 

LORENZO ROATA 

Wm VERONA. Alla quarta gior
nata, il Verona comincia il 
•suo» campionato: dopo tre 
sconfitte filate, infatti, sono ar
rivati i primi due punti. Fanna e 
compagni sono cosi riusciti a 
cancellare lo zero in classifica 
a spese di un Bari che gioco
forza ha dovuto fare i conti con 
l'assoluta necessità della ma
tricola veneta di fare risultato. 
La vittoria al Verona, riesce nel 
giro breve di 4 minuti durante 
un primo tempo nel quale gli 
ospiti a più riprese hanno mo
strato la corda di fronte al rit
mo imposto dai padroni di ca
sa. Era un Verona, tra l'altro, 

sempre privo del suo uomo 
più rappresentativo, Stojkovic. 
L'asso slavo ha comunque fini
to di scontare la maxi squalifi
ca e da domenica prossima sa
rà di nuovo in campo. Il Bari 
invece era privo di Joao Paolo. 
Questa nevralgica assenza a 
parte, i pugliesi fin dai primi 
minuti si sono dimostrati stra
namente intimoriti e incapaci 
di contenere i ripetuti attacchi 
portati in combinata dal tri
dente d'attacco del Verona: 
Raducioiu (l'ex di turno e col 
dente parecchio avvelenato), 
Lunini e Fanna. Proprio que
st'ultimo al 16' sbaglia l'impos-

1 BIATO 
2LOSETO 
3RIZZARDI 

SASSARINI73' 
4TÉRRACENERE 
5CALCATERRA 
6PROGNA 
7 CUCCHI 
8 FORTUNATO 
9 FARINA 

10PLATT 
11 CACCIA 

SODA 29' 

6.5 
5.5 

6 
sv 
6.5 

6 
5.5 

6 
6 

5.5 
6 

sv 
6 

12 ALBERGA 
15PARENTE 
16 M ACCOPPI 

sibilo mancando a porta spa
lancata la facile devi azione di 
testa, il Ban contini» a non 
esistere e il Verona non de
morde. Arriva la svolla: al 19' 
c'è il vantaggio veronese con 
una scientifica punizione di 
Prytz giusto nel sette E al 22', 
arriva il raddoppio: Loseto fa 
autogol di testa nel t< ntativo di 
liberare l'area, forse (paventa
to dalla presenza alle sue spal
le di Raducioiu. 

La partita a quel punto sem
brava chiusa. Pecca però di 
presunzione il Verona che ar
retra troppo il barici ntro della 
sua manovra e il Bari ne ap
profitta per tentare la rimonta. 
Per poco non ci nesce. soprat

tutto alla luce di una ripresa 
nella quale, dopo l'accorcio al 
38', riesce a mettere più volle 
In grave difficoltà il Verona. Il 
2-1 è merito in massima parte 
di Platt che di testa colpisce il 
palo. La palla forse e g'à den
tro quando Gregon in qualche 
modo smanaccia; ad ogni 
buon conto, sul nmpallo corto 
arriva dalle retrovie Calcaterra 
e di prepotenza scaraventa in 
porta. 

L'insperato 2-1 mette le ali 
ai piedi dei baresi mentre il Ve
rona viene come assalito dal 
terrore di compromettere una 
partita già vinta. Al 51 ' c'è una 
buona opportunità sulla testa 
di Soda (subentrato a Caccia 
infortunato) che perù schiac
cia consentendo a Gregori di 
alzare, purcon difficoltà, sopra 
la traversa. Di fronte ai ripctuu 
assalti pugliesi Fascetti prova 
la carta Pellegrini al posto di 
Lunini: un Verona insomma 
più coperto e pronto al contro
piede nella speranza di smor
zare sul nascere le velleità de
gli awersan che invece non 
smettono il forcing. E al 66' Fa 
lina ha la palla buona per il 
pareggio ma spreca malamen
te. Nella successiva mischia si 
salvano i difensori gialloblù. E 
nel finale c'è troppa approssi
mazione nell'avanzata in mas
sa del Ban. Non riesce cosi la 
rimonta e tira un sospiro di sol
lievo per contro il Verona che 
era sempre più in affanno. Al 
90' ultimo episodio: l'espulsio
ne di Loselo per doppia am
monizione, per l'ennesimo fal
lo al danni di Raducioiu. 
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CALCIO 

AVE1 LINO-COSENZA 2 - 2 

AVELLINO: Fsr rar l , Parplgl ia, De Marco, Culcchl , Mlpgia-
no, Gent i l in i , Celest in i , Levanto, Bonald i . Battagl ia (38'st 
Franchini), Esposito (18'st Ertuccetl i). (12 Onorat i , 14 Par i 
s i , 15 Fcnte). 
COSENZA: Zunico. Signoroni , Bianchi , Gazzaneo, Marett l 
(44'st Niacrl), De Rosa. Blagioni , Catena, Marn i la (25'st 
Marra) , Coppola, Compagno. (12 Grazianl . 13 Mar ino, 15 
Aimo). 
ARBITRO: Rodomonte. 
RETI: 3 ' ' Maru l la , 40 ' Parplgl ia: nel st 72' Mlggiano, 86' 
aut. Ferrar i . 
NOTE: angol i 7-7. Giornata d i sole. Terreno In ot t ime con
d iz ion i . Spettatori 18mlla. Ammoni t i : Bonald i , Coppola e 
Catena per g ioco scorret to. 

BRESCIA-BOLOGNA 1-0 

BRESC A: Cusln, Carnascia l i , Rossi (21'st Flamini) , De 
Paola, l .uzzardi, Z i l ian i , Schenardl (30'st Passiatore), Do
min i , Saur ln l , Giunta, Ganz. (12 Vettore, 13 Clt ter io, 14 
Quaggiotto). 
BOLOGNA: Pazzagl i , List, Mar ian i , Evangel ist i , Baroni , 
Affuso (25'st Barbier i ) . DI G i i . Pol i , Incocciat i . Detar l , 
Anagler lo (16'st Trosce). (12 Cervel la». 13 Vi l la, 14 Tra
versa). 
ARBITFiO: Scaramuzza. 
RETE: r e i 50 'Ganz. 
NOTE: angol i 5-4 per II Bologna. Terreno In buone condi 
z ion i . Spettator i : 10.563. Espulso Lucescu al 28' del st. 
A m m o n t i : Pol i , Anag ler lo , Rossi , Affuso, F lamin i , Incoc
ciat i e Pazzagl i . 

CASI IMO l - O 

CASERTANA: Bucci , Monaco, Volpecina, Petruzzl, Serra, 
Signoroni (Vst Giordano), Suppa (17' Carbone), Manzo 
Campi longo, Fermanel l l . Piccinno. (12 Grudlna, 13 Ma-
strantonlo, 15 D'Esposito). 
PALERMO: Tagl iatatela. De Sensi , Pecetta, Valent in!, Pul-
lo, Biffi Paoluccl (19'st Fragl lasso), Favo, Bresc ian i . Mo
dica, Scagl ia (Vst Cecconl). (12 Renzi, 14 Incarbona. 15 
Strappo). 
ARBITRO: Dlnel l i . 
RETE: 74' Campi longo. 
NOTE: ingo i I 7-3 per la Casertana. Spettatori d iec imi la . 
Ammor ito: Valent ino. 

« S I N A - U C C I O-O 

CESENA: Fontana, Destro, Leoni , Plracclni , Jozlc (11'st 
Ba rco l l i ) , Mar ln , Turchetta, Maso l ln l . Amar l ldo , Glovan-
nel l l . Lorda. ( U D a d l n a , 14 Pepi , 15Teodoranl . l 6N l t t i ) . 
LECCE: Battara, Ferr i , Carannante, Conte, Biondo, Cera-
micola, Mor iero . Aleinlkov, Pascul l i . Benedett i (30'st Alto-
bel l i ) , Bald ler i . (12 Gatta. 13 Amodio. 15 Main i , 16 More l -
loi-
ARBITRO: Mer l ino. 
NOTE: angol i 10-5 per il Cesena. Terreno In buone condi 
z ioni . Spettatori 9.000. Ammoni t i Destro, Carannante, Ce-
ramico la ; Bald ler i per condotta non regolamentare. Be
nedett i e stato sosti tuito dopo un co lpo al la testa, Jozlc 
per una probabi le d istors ione. 

I S I 0 - 0 

LUCCHESE: Landucci . Russo, Tramezzanl (17'st Marta), 
Di Francesco, Pascucci, Di Stefano, Monaco, Paci (26'st 
Ras le l l ) . Giust i , Simonetta. (12Qui ron l , 13Del l l Carr i , 16 
Brunett i) . -
UDINESE: Giu l ian i , Contratto, Rossin i , Sensln l , Calor i , 
M a n d o l i n i , -Mattel (39'st Marronaro) , Manicone, Balbo, 
Del l 'Anno, Nappi . (12 Di Leo, 14Vanol i . 15 Rossitto. 16 Od-

ARBITHO: Bogg l . 
NOTE: angol i 5-5. Ter reno in buone condiz ioni . Spettatori 
9.742 d cui 3.274 abbonat i per un incasso complessivo d i 
185.577.105 l i re. Ammoni t i : Monaco, Contratto, Baraldi e 
Simonetta. 

MISt l lNA-PISCARA O-O 

MESSINA: Slmonl, Tacchlnardl,-Gabrieli, De Trizio, Vec
chio, Dolcetti, Lazzarini (15'st Prottl), Carrara, Battlstellc. 
Ficcadonti (31'st Peri), Sacchetti. (12 Oliverio, 13 Ancara, 
UTeodorani). 
PESCARA: Savorani, Campione, Di Cara, Gelai, Righetti, 
Ferrett, Pagano (45'st Martorella), Allegri, Bivi, Ceredi, 
Massa-a (41 st Alfieri). (12 Torresln, 13 Rosati, 15 Nunzia
ta). 
ARBITRO: Collina. 
NOTE: angoli 7-4 per II Messina. Terreno in buone condi
zioni. Spettatori 13mila. Ammoniti Slmonl, Sacchetti, Gel
si e Di Cara. 

IZA 0 - 0 

MODENA: Lazzarini, Marsan, Cardarelli, Monza, Moz 

Ì22'st Voltattornl), Ansaldl, Brogi, Bergamo, Dionigi (14'st 
•rovinili), Pellegrini. Bosl. (12 Meani, 14 Cucciar!, 15 Ca

ruso). 
PIACENZA: Pinato, DI Cintio, Di Bin. Di Fabio, Doni. Chiti, 
Piovani, Brloschi (32'at Camporese), De Vitis. Fioretti (2'st 
Papals), Cappellini. (12Gandlnl. 13 Attrice, 16 Moretti). 
ARBITRO: Fellcanl. 
NOTE: angoli 8-1 per il Piacenza. Terreno in buone condi
zioni. Spettatori 5.000 circa. Ammoniti: Moz, Di Cinzio e DI 
Fabio. 

PISA-ANCONA 2 - 0 

PISA: i ipagnu lo , Chamot, Picei, Fiorentini (42'st Fimogna-
ri), D o n d e Bosco, Rotel la, Cr is ta l l in i , Scarafoni . Zapo 
(18'st S'.lmeone), Ferrante. (12Sardin l , 14Taccola, 16 Pol i -
dor i) . 
ANCONA: Nista, Fontana. Lorenzin l . Vecchi la, Mazzara
no, Brun lera, De Angel is , Gadda (15'st Carruezzo), Tova-
l ier i (30'st Deograt ias), Ermin l , Bertare l l l . (12 Nlcl l lo, 13 
Sogliamo, 14 Slrotl). 
ARBITRO: De Angel is . 
RETI: 17' Ferrante, 64' Scarafoni . 
NOTE: angol i 2-1 per l 'Ancona. Terreno in buone condi
z ioni . Spettatori : novemi la. Ammoni t i Zago, Lorenzin l , 
Cr istal l in i , Fiorent ini , Toval ler l e Simeone. 

TARANTO-PADOVA 2 - 0 

TARANTO: Blstazzoni, . Caval lo, D'Ignazio, Camolese, 
Brunet t i , Zat teroni . Turr ln l , Ferrazzol i , Lorenzo (11'st 
Mazzalerro) , Muro, Bizzarr i (35'st Guerra). (12 Ferrares-
so, 15 Giacchetta. 16 Presta). 
PADOVA: Bonaiut i , Mure l l l , Lucarel l i , Nunziata (8'st Mon-
trone), Ottoni (Vst Rosa), Zanoncel l l , Di Livio, Ruff inl, Gal -
der is i , Franceschett l , Longhi . (12 Dal Bianco, 14 Fontana, 
16Putol l i ) . 
ARBITRO: Trentalange. 
RETI: 06' Lorenzo su r igore, 60' Turr ln i . 
NOTE: angol i 11-3 per il Padova. Terreno In buone condi 
z ioni . Spettatori : 8.500. Ammoni t i : Ottoni , Lucarel l i , Rosa 
e Camolese. 

VENEZIA-REGGIANA 1-3 

VENEZIA: Bosaglla, Filippini, A. Poggi, Lizzani, Romano. 
Bertorl (35'st Canzlan), P. Poggi, Rossi (24'st Bortoluzzi) 
Civeriati, Perrottl, Slmonlni. (12 Blanchot, 13 Donadon, 16 
Castelli). 
REGGIANA: Facclolo. De Vecchi, Paganin, Monti, Sgar-
bossa, Zanutta. A. Bertoni, Scienza (35'st Altomare), Ra
vanelli, Zannonl (35'st Domlnissinl), Morello. (12 Ciucci, 
13Alroldi, 16 De Falco). 
ARBITRO: Fuccl. 
RETI: , l2 'e42' Morello, 48' Simoninl: 67' Zannonl su rigo
re. 
NOTE: angoli: 7-4 per II Venezia. Terreno in buone condi
zioni. Ammoniti: A. Poggi, Monti e Romano. Spettatori: 
8.289 per un incasso di circa 150 milioni di lire. 

Pisa-Ancona. Assunto soltanto tre giorni fa da Anconetani 
Ilario Castagner ha portato fortuna ai nerazzurri toscani 
che hanno spezzato con una vittoria una serie di tre sconfitte 
consecutive. Ferrante e Scarafoni gli autori dei due gol 

Castagner come Cesare 
«Veni, vidi, vici» 

LORIS CIULLINI 

• • PISA. Nono minuto d i gio
co. Tovalieri, lanciato da Ermi
nl , irrompe nell'area pisana, 
salta il portiere Spagnuolo che 
gli era andato incontro per cer
care d i salvare il salvabile, ma
co l i la porta ormai incosludila. 
manca clamorosamente il ber
saglio. Diciottesimo minuto. 
Punizione per il Pisa battuta 
dalla destra da Rotella: pallone 
al centro dell 'area, testa di 
Scarafoni, pallone a Ferrante, 
rete. Ventinovesimo minuto. 
Calcio d'angolo per l 'Ancona: 
lo batte Gadda, riprende Bru
nlera che di pr ima intenzione 
batte a rete. Spagnuolo in tuffo 
ribatte, riprende Tovalieri che, 
solo davanti alla porta, manca 
ancora il bersaglio. Ventesimo 

del secondo tempo, Ferrante 
s'invola sulla fascia sinistra, 
entra in area e tira: Nista ribatte 
alla meglio, riprende Scaraloni 
ed è gol. Il centravanti corre 
sotto la curva dei tifosi neroaz-
zurri per festeggiare la rete. 
L'arbitro De Angelis lo ammo
nisce. La partita fra il Pisa e 
l 'Ancona non ha altro da rac
contare. Ilario Castagner, che 
Anconetani ha chiamato al ca
pezzale della sua squadra, alla 
fine, cmozionatissimo, si porta 
nella zona della curva Nord 
per ricevere e ringraziare i tifo
si pisani. 

Cosa possiamo aggiungere 
a quanto già detto? Che il Pisa 
è riuscito a ritrovare il morden
te e la concentrazione giusta 

per risorgere e che l 'Ancona, 
sl&ndo alle dichiarazioni dei 
suo allenatore Vincenzo Gue-
rir i, non aveva mai giocato co
si male, non aveva mai lasciato 
tanto spazio utile agli avversari 
e :l suo centravanti non aveva 
mai commesso una serie d i er
rori del genere che sono risul
tali decisivi ai fini del risultato, 
Detto ciò dobbiamo aggiunge
re che a differenza degli adna-
liei la squadra nerazzurra ha 
sempre dato l'impressione d i 
volersi riscattare, d i voler far d i 
menticare le sberle prese nelle 
pr ime ire partite, cogl iendo d i 
sorpresa gli adriatici convinti 
d i trovarsi d i fronte una squa
dra a pezzi, senza capo nò co
de.. 

I punti d i forza del Pisa visto 
ieri sono risultati i terzini Cha
mot e Picei, i l l ibero Bosco e le 

due punte Scarafoni e Ferran
te. Questa coppia, non appena 
avrà trovato la migliore intesa, 
può essere mol to pericolosa: il 
centravanti per i suoi co lp i d i 
lesta e per Pesperienza che si 
porta dietro: l'estrema sinistra 
per la rapidità dei movimenti e 
per il gran senso della mano
vra. Se i nerazzurri avessero 
chiuso la partita con qualche 
gol in più nessuno avrebbe po
tuto reclamare: ad un minuto 
dalla fine del pr imo tempo, su 
azione Chamot-Ferrante, i l 
pallone 6 finito sui piedi d i 
Scarafoni che si è liberato con 
facilità d i Mazzarano e con 
freddezza ha calciato i l pallo
ne indirizzandolo nell 'angolo 
alto, sulla sinistra d i Nista. Sca
rafoni non ha avuto molta for
tuna: il pallone si è stampato 
all ' incrocio dei pal i ed è torna

to in campo. 
A fine partita Ilario Casta

gner, arrivato a Pisa solo da tre 
giorni, si è limitato a ringrazia
re i giocatori ed i tifosi: «Non 
sono in grado d i dare un giudi
zio sulla squadra. Fino a d oggi 
non l'avevo mai vista giocare. 
Mi sono però reso conto che 
esistono le condizioni per re
cuperare i punt i persi. Dobbia
m o solo registrare il centro
campo che è stato un po ' in 
balla degli avversari. Non ap
pena l'argentino Simeone (su
bentrato nel secondo tempo 
allo spento Zago) avrà trovato 
la giusta condizione atletica la 
squadra dovrebbe fare un salto 
d i qualità». Intanto per rinfor
zare la difesa, nei prossimi 
giorni dovrebbe essere acqui
stato Brambati, messo in qua
rantena dal Bari. 

Brescia-Bologna. Il tecnico torna nella sua città, ma «sbatte» contro il primo passo 
falso dei rossoblu. Solo Schenardi e Cusin si salvano dal naufragio, ma Gigi è ottimista 

Maifredi sconfitto e contento 
•RIHANNO BINKOKTTI 

• • BRESCIA. Ha perso la pri
ma partita d i campionato e ha 
giocato complessivamente 
male. Anche se Maifredi ne ha 
fatto, alla fine, la difesa a spa
da tratta. Anche, soprattutto, 
se II gol dei due punti bresciani 
è venuto per una vistosa inge
nuità della difesa. 

È stato Mariani, intatti, l'ulti
m o ad impappinarsi con la 
palla tra i piedi. Glicl'ha porta
ta via l'opportunista Ganz che 
è andato facilmente a bersa
glio da quella posizione. -

Si potrebbe comunque ag
giungere subito che Cusin ha 
salvato per due volte la propria 
porta. La prima al 14', su boli

de d i Di Già (uno tra i più atti
v i ) deviando in angolo, la se
conda su tiro ravvicinato d i Po
li verso il 68'. 

Un match che si poteva an
che impattare, certo. Ma che 11 
Brescia astutamente ha fatto 
suo ringraziando la debolezza 
dell 'altrui attacco. Dove Incoc
ciati si e visto raramente, tanto 
per essere precisi, e dove sono 
mancati i determinati inseri
menti d i Detari. Questi, ancora 
una volta, impiegato sempre 
nella sua metacampo. Segui
tando cosi la vena del magia
ro, quella «creativa» intendia
mo, si inaridirà sempre p iù. 
Non c i sono dubbi . 

La formazione d i Lucescu 
ha chiuso in vantaggio, mentre 
sugli spalti infuriavano gli 
scontri tra tifosi, e non può cer
tamente rimproverarsi nul la la
mentando tra l'altro l'assenza 
di una pedina d i valore qual è 
Bonometti . Oltre a Cusin è sta
to assai bravo Schenardi che 
ha messo più volte in difficoltà 
sia Affuso che Anaclerio sulla 

-corsia d i sinistra. Ganz è stato 
rapidissimo nel rubare quel 
pal lone a Mariani, ma ha fatto 
anche altre cose buone, richie
dendo a Baroni interventi pre
gevoli e a Pazzagli parate da 
applauso. 

Probabilmente Ganz e Sche-
mardi avrebbero avuto biso
gno, per concludere d i più, d i 

una maggiore efficienza da 
parte d i Saurini che ha fatto, 
invece, capol ino soltanto al l ' i 
nizio del match nei pressi della 
porta bolognese. 

Più semplice senz'altro, ma 
pericolosa almeno f ino ad un 
certo punto del campo, la ma
novra dei padroni d i casa. 
Troppo elaborati, invece, i fra
seggi dei rossoblu che non so
no riusciti - come avevano fat
to domenica scorsa co l Messi
na - a recuperare il risultato al
l 'ult imo istante. 

Maifredi ha parlato d i pro
gressi del suo Bologna e, l imi
tatamente al pr imo tempo 
qualcosa si è notato. Ma nel 
concreto e specie nella ripresa 
gli emil iani hanno lasciato pa

recchio a desiderare. Per una 
squadra che vuole arrivare alla 
promozione, il passo è ancora 
incerto. Né giustifica il tutto c iò 
che «spiega» Maifredi, secondo 
il quale gli uomini si tirano die
tro lo choc della recente retro
cessione. Se guardate il tabu l i 
no vi accorgerete che sette un
dicesimi d i quel Bologna sono 
cambiat i , dal momento che 
Lajos (ad esempio) aveva gio
cato pòco o nulla. 

Quindi non si discute la ge
nuinità del successo bresciano 
(che poteva anche essere più 
net to) , si tiene però l 'occhio 
attento sul Bologna che d i stra
da ne deve percorrere parec
chia per potersi «dichiarare» da 
promozione. 

Cesena-Lecce. Pochi guizzi da brivido tra due ex della serie maggiore 

Quando il caldo sponsorizza il pari 
GABRIELE PAPI 

• i CESENA. In un caldo po
meriggio d i settembre il Lecce 
si porta a casa dal la Romagna 
solatia il risultato positivo cer
cato con determinazione e 
con una condotta d i gara arci
gna e robusta. Il Cesena si ram
marica un po' per una vittoria 
mancata quanto cercata con 
insistenza ma senza particolari 
lampi d i gioco, soprattutto nel 
secondo tempo. La cronaca 
registra sussulti e brividi so
prattutto nell 'ult imo quarto 
d'ora del pr imo tempo d i gio-

CANNONIERI 

3 rati Bivi (Pescara), 

Campilongo (Casertana), 

Zannoni (Reggiana). 

2 rati Erminl (Ancona), In

cocciati (Bologna), Ma

rulla (Cosenza), Pasculli 

e Aleinlkov (Lecce), Protti 

(Messina), Provitali (Mo

dena), Ferrante e Scara

foni (Pisa), Morello (Reg

giana), Ceredi (Pescara), 

Nappi e Balbo (Udinese). 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 29/9 ore 15 

ANCONA-AVELLINO 
BOLOGNA-LUCCHESE 

co. Tremano i tifosi cesenati, al 
30' per un attimo di amnesia 
della difesa bianconera: Brac
cini, vecchio cuore romagno
lo, come lo chiamano da que
ste parti, sulla propria linea di 
porta sbroglia alla disperata un 
quasi gol. Il Cesena toma a 
scuotersi e nel giro di cinque 
minuti il portiere del Lecce 
Battara e impegnato severa
mente più volte. Al 36' serpen
tina di Lorda, Il portiere del 
Lecce respinge. Un minuto do
po bella torre di Amarildo per 

Tjrchetta, gran tiro al volo di 
quest'ultimo e Battara ci mette 
ma |>ezza: sempre al 42' il 
portiere del Lecce vola a para
re una punizione di Turchetta. 
Ir questo flash di cronaca c'è 
i n po' il succo della partita tra 
due squadre retrocesse insie
me dalla serie A e che in A am
biscono a tornare. Nel Cesena 
non ha giocato Lampignotti 
p;r problemi muscolan. Da ci
tare l'ordinata prova del giova
ne Masolinl. Quanto ad Ama
rildo ha lottato con generosità, 
è sempre stato tenuto a guar-
da con attenzione: il centra

vanti brasiliano ha sfiorato il 
gol al 17' del primo tempo con 
un bel colpo di testa e durante 
la partita giocando con cuore 
s'è fatto perdonare qualche 
controllo di palla della serie 
«vai col liscio». Del Lecce di Bi-
gon 6 piaciuto il collettivo, 
nonché la calma e l'esperien
za di Aleinlkov. Nel secondo 
tempo il gioco si è un pochino 
spento ed il Cesena ha conti
nuato ad attaccare ma senza 
la necessaria lucidità. A tempo 
ormai scaduto un cross di Ma-
solini ha traversato l'area di ri
gore del Lecce senza tuttavia 

Nazionale a Sofia ' 
senza Donadoni I 
Vicini non 
lo sostituisce 

Azeglio Vicini (nella foto) dovrà risolvere il problema della 
sostituzione di Roberti! Donadoni, assente per inlortunio tra 
i convocati azzurri per l'amichevole d i mercoledì prossimo a 
Sofia con la Bulgaria Dall'albergo milanese, sede del radu
no, ieri sera il C. T. della nazionale ha manilcslato l'intenzio
ne d i non sostituire Donadoni qualora gli altri 17 convocati si 
presentino tutti in buone condizioni. I pr imi a presentarsi in 
serata all 'Hotel Gailia li Milano sono stati i milanisti Maldini 
e Baresi e gli juventini De Agostini, Schillaci e Baggio. Oggi 
gli azzurri sosterranno una seduta di al lenamento a Varese e 
nel pomeriggio partiranno per Sofia dall 'areoporto della 
Malpensa. 

Under 21 
Latitignotti 
e Sordo 
danno forfait 

Lanlignotti e Sordo sono gli 
infortunati tra i convocati 
per il match amichevole tra 
Italia e Svezia under 21 , in 
programma in terra scandi
nava mercoledì prossimo. 
Mentre per il primo, infortu-

• • « « • « • • • « « • • « i » . » » » natosi la scorsa settimana, la 
defezione era certa, Sordo è 

stato giudicato «out» m titanio dopo un controllo dei sanitari 
federali al raduno di ieri. Il comissario tecnico Cesare Maldi
ni potrebbe essere costretto a convocare altri giocatori, in 
sostituzione degli indisponibili dell'ultima ora, se anche Al-
bertini, che sarà vistato questa mattina, dovesse rinunciare 
alla trasferta svedese. 

Premio Erg 
a Gianluca vialli 
Miglior quoziente 
retinel'90'91 

Giorno storico 

Ber la Lazio 
ODO 17 anni 

di nuovo prima 

4 . GIORNATA 

BRESCIA-MODENA 
COSENZA-TARANTO 
LECCE-PISA 
PADOVA-CASERTANA 
PESCARA-VENEZIA 
PIACENZA-PALERMO 
REGGIANA-CESENA 
UDINESE-MESSINA 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

REGGIANA 
PESCARA 
LECCE 
UDINESE 
ANCONA 
COSENZA 
AVELLINO 
BOLOGNA 
CESENA 
BRESCIA 
CASERTANA 
LUCCHESE 
MODENA 
MESSINA 
PIACENZA 
TARANTO 
VENEZIA 
PALERMO 
PISA 

PADOVA 

Punti 

8 
7 
7 
5 
S 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 

2 

Qlocits 

4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

PARTITE 

Vinte 

4 
3 
3 
1 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
0 
1 
1 
1 
0 
1 

0 

Pari 

0 
1 
1 
3 
1 
2 
2 
2 
2 
2 
0 
1 
1 
3 
1 
1 
1 
2 
0 
2 

Perse 

0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
1 
2 
2 
2 
2 
3 
2 

RETI 

Fatte 

8 
6 
5 
4 

5 
6 
5 
4 
4 
3 
4 
2 
5 
3 
3 
3 
3 
3 
5 
1 

Subite 

2 
2 
2 
2 
4 
5 
5 
4 
4 
3 
5 
2 
6 
4 
5 
5 
5 
5 
8 
4 

Media 
Inglese 

+ 2 
+ 1 
+ 1 
- 1 
- 1 
- 2 
- 2 
- 2 
- 2 
- 2 
- 2 
- 3 
- 3 
- 3 
- 3 
- 3 
- 3 
- 4 
- 4 
- 4 

trovare l 'appuntamento con il 
gol. La vera spina nel fianco 
della difesa leccese è stato 
Turchetta, che anche al 59' è 
giunto solo d i fronte a Battara 
ma II suo tiro è stato contrato 
dal portiere in uscita. 

Sulla cronaca non sportiva 
da citare tafferuglio, pr ima del
l ' incontro con due cesenati fe
riti rispettamente al col lo e ad 
una mano ( in modo non gra
ve) da colp i d i coltello vibrati 
da un leccese identificato po
co dopo: P.C. d i 24 anni. Di 
quest'ult imo fattaccio se ne ri
parlerà in tribunale. 

SERIE C 
C I . GIRONE A 
Risultati. Casale-Baracca Lugo 1-0; Empo
li-Alessandria 0-0; Monza-Massose 2-0; Pa-
lazzolo-Carp11-0; Pavla-Spezia0-1; Pro Se
sto-Como 0-0; Spal-Chievo 5-1; Triestina-
Arezzo 1-0; Vicenza-Slena 5-0. 

Classifica. Monza e Palazzolo punti 4; Empoli, 
Spai, Como e Triestina 3; Vicenza, Alessandria. 
Arezzo, Casale, Pro Sesto e Spezia 2; Pavia, 
Massese, Chievo e Slena 1; Carpi e Baracca Lu
go 0. 

Prossimo turno 29/9. Alessandria-Triestina; 
Baracca Lugo-Spal; Carpi-Arezzo; Chlevo-
Palazzolo; Como-Slena; Empoli-Monza; Mas-
sese-Pavla; Pro Sesto-Vicenza; Spezla-Casa-
le. 

Gianluca Vialli ha ricevuto 
ieri il premio «Erg-Sport-
sman dell'anno». Il premio 
viene assegnato ogni anno 
al calciatore che ha fa regi
strare il miglior quoziente re
ti tra i gol messi a segno e le 

— — « « • • • • • — 1 ~ — gare disputate: nello scorso 
campionato il centravanti 

sampdoriano ha realizzato 25 reti in diciannove partite, con 
un quoziente di 0,76. Il premio è stato consegnato da Riccar
do Garrone, presidente della Erg, l'azienda petrolifera che, 
oltre ad essere l'ideatrice del premio, è anche lo sponsor 
della società blucercliiata. Al secondo posto di questa spe
ciale classifica si 0 piazzato l'interista Matthaeus (quoziente 
di 0,51) ed al terzo il sonoano Aguilera (0,48). 

Con il rotondo successo di 
Ascoli, la Lazio ha raggiunto 
il comando della classifica 
appaiata al Milan ed alla Ju
ventus. Erano ben diciasset
te anni che la società bian-
coazzurra non si trovava al 

_ • _ • • _ _ - _ _ primo posto della graduato
ria: nel 1974 la Lazio, infatti, 

dopo aver conquisalo il tricolore nella stagione precedente, 
tenne la testa fino all.i quarta giornata. In attesa di ospitare 
l'Inter domenica prossima, il presidente Calieri dovrà risol
vere in settimana alci ne questioni. Ruben Sosa, autore di 
una doppietta ieri, pot-ebbe firmare il contratto anche per la 
prossima stagione, mentre ancora da decidere il futuro di 
Sergio. Il procuratone del terzino, Canovi, incontrerà nei 
prossimi giorni i rappresentanti della società per trovare un 
accordo. Terzo problema da risolvere è quello relativo a Ca-
pocchiano; l'attaccan e potrà essere schierato dalla Lazio 
soltanto se si risolverti il contenzioso tra la Federcalcio tede
sca (da cui proviene Capocchiano) e la nostra federazione. 

Oltre ai tafferugli di San Siro, 
tra tifosi viola, ultra rossoneri 
e polizia, la domenica di ieri 
ha fatto registrare altri inci
denti in diversi campi di cal
cio. A Torino, per I incontro 
tra granata e napoletani, 

•——B———•••>•-«•>«•••- due persone sono rimaste 
ferite al termine della partita 

dopo gli scontri tra opi>oste fazioni. Giuseppe Buetto, dicias
settenne di Torino, ha riportato ferite ad una gamba e Anto
nello Pinna, di 34 anni, contusioni alla testa. Ad Ascoli, le 
frange più scalmanate della tifoseria locale e di quella lazia
le hanno «duellato» in una zona del centro. 1 carabinieri han
no fermato quattro giovani. Da Cesena viene segnalato il fe
rimento di due tifosi della squadra locale, avvenuti prima del 
match con il Lecce. Due auto sono state danneggiate al ter
mine di Avellino-Cose ìza. Un gruppo di sostenitori calabre
si si è «occupato» dell» vettura del vicepresidente irpino Ciro 
Ruggiero, parcheggiati nelle vicinanze del Partenio, mentre 
alcuni ultras avelline!, hanno danneggiata un auto largata 
Cosenza, in sosta vicino la curva sud. Gli spalti dello stadio 
di Torre del Greco (era in programma Turris-Battipagliese 
del girone C della C/2) sono stati teatro di scontri tra soste
nitori delle due squadre. Sempre dalla tribuna dello stadio 
campano, in precedenza, era stato lanciato un corpo con
tundente che aveva sfiorato un segnalinee. 

È stato inaugurato ieri, pri
ma dell'incontro tra Venezia 
e Reggiana, lo stadio «Pier
luigi Penzo» di Venezia. 
L'impianto, che è stato ria
dattato e portato ad una ca
pienza di diecimilacinquan-

_ _ • _ _ _ • > _ _ » _ ta posti, ha - già ieri - latto 
registrare il tutto esaurito per 

lo scontro con la cap< illsta emiliana. Oltre al sindaco di Ve
nezia, Bergamo, altre personalità erano presenti in tribuna: 
Paolo Casarin (desigi atore arbitrale) e Franco Causio, ex
nazionale e campione del mondo nell'82 in Spagna. 

Stadi a rischio: 
feriti a Torino 
fermati ad Ascoli 
scontri in C/2 

Riadattato 
ed inaugurato ieri 
lo stadio «Penzo» 
dì Venezia 

MASSIMO FIUPPONI 

C I . GIRONE B 
Risultati. Casarano-Licata 1-0; Catania-
Sambnnedet. 0-0; Chleti-lschia 0-0; F. An-
dria-Roggina 1-0; Fano-Siracusa 4-0; Mo
nopoli-Perugia 1-2; Nola-Barletta 0-0; Sa-
lermtana-Giarre 1-0; Ternana-Aclreale 1-0. 

ClassflIca.Ternana punti 4; Barletta, F. Andria, 
Perugir., Salernitana, e Sambenedettese 3; Fa
no, darre, Casarano, Chietl e Nola 2; Acireale, 
Catailn, Ischia, Licata, Monopoli, Reggina e Si
racusa i. 

Prossimo turno 29/9. Barletta-Casarano: 
GlarreF. Andria; Ischia-Fano; Licata-Catania; 
Monopoli-Ternana; Perugia-Nola; Regglna-
Chleti; Sambenedettese-Salernitana; Siracu
sa-Acireale. 

C3. GIRONE A Risultati 
Aosta-Cuneo 1-0; Florenzuola-Cente-
se 0-0; Lecco-Olbia 1-0; Lene-Varese 
1-1; Mantova-Virescit 1-2; Ospltaletto-
Suzzara 2-1 ; Ravenna-Novara 3-1 ; Sol-
blatese-Valdagno 0-0; Templo-Legna-
no 1-0; Trento-Pergocrema 1-0. 
Classifica. Ospitaletto punti 6; VI-
resclt, Trento e Firenzuola 5; No
vara, Valdagno e Tempio 4; Cuneo, 
Ravenna, Aosta e Mantova 3; Per-
gocrema, Varese, Contese, Lette, 
Lecco e Solbiatese 2; Olbia, Legna
no e Suzzaral. 
Prosalmo turno 29/9. Conte-
se-òspltaletto; Cuneo-Trento; Le-
gnano-Ravenna; Novara-Aosta; Ol
bia-Lette; Pergocrema-Mantova; 
Suzzara-Lecco; Valdagno-Tempio; 
Varese-Florenzuola; virescit-Sol-
biatese. 

C 2 . GIRONE B Risultati 
Carrarese-Pistoiese 1-1, C di Siingro-Va-
stese t-1; Frsncavllla-Pontede'a <M, Gub-
bio-fiiminl 0-1; Lanelano-Awnz.ino 1-1, 
Ponsaccc-Prato 3-1; Montevarchi- Sivitanc-
vese CN), Poggibonsi-Vi» Pesaro r-3; Tera-
rro-Ceclna2-0,Vlareggic-GiiillancvaO-1. 
Classifica. Viareggio. V. F'esuroe 
Pistoiese 5; C. di Sangro. Ponsacco, 
Teramo, Avezzano, Rimlni e Monte
varchi 4; Francavllla, Clvilanovese, 
Vastese e Pontedera 3. Ca rarese. 
Prato e Giulianova 2; Gubb o. Lan
ciano e Pogglbonsl 1; Cecina >0 
Prossimo turno 29/9. Avezza-
no-Castel di Sangro; Ceclna-Ponsac-
co; Civitanovese-Lanciano. Giulla-
nova-Gubbio; Pistoiese-Mnnlovar-
chl; Pontedera-Poggibonsi; Prato-
Francavllla; Ftimini-Carrarete; Va-
stese-Teramo; Pesaro-Vlaropgio. 

C 2 . GIRONE C Risultati 
Blsceglie-Catanzaro 0-0. Campanle-For-
mia 1-0: J. Stabia-lodigianl 0-0: Ulina-
Astrea 1-0: Matera-Potenza 1-0: Mollai-
ta-Altamura 1-1; Savoia-A. Leonzio 1-0. 
Tranl-Cerveterl 3-0; Turrls-8attlpagliese 
0-1; V. Lamezla-Sar>glu9eppese0-0. 
Classifica. Battlpagliese punti 6: 
V. Lamezia, Catanzaro, Lodigiani, 
Bisceglie, Savola, Sangluseppese, 
Matera e Latina 4; Tram. Juve Sta-
bla e Turi-i» 3; A Leonzio. Potenza, 
Altamura, Cerveterl, Molletta e 
Campania 2. Formio 1, Astrea 0. 
Prossimo turno 29/9. Altamu-
ra-Tranl; Astrea-Moltetta: A. Leon-
zlo-V. Lamezia, Battipagllese-J. 
Stabla: Catanzaro-Turrls: Ccrvete-
rl-Matera; Formia-Savoia, Lodlgia-
nl-Latina; Potenza-Campania; San-
giuseppese-Bisceglle. 
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L'italiano vince il Gp 
del Portogallo ma la Williams É§ 
impreca: i suoi meccanici 
mettono fuori gara Mansell 
Senna secondo ha il mondiale 
in tasca. La Ferrari delude 

Mondiale 
costruttori 

1) Marlboro McLaren 
Honda punti 114 

2) William-Renault 103 
3) Ferrari 43 
4) Benstton Ford 36 
5) Jordan Ford 13 
6) Tyrrell Honda 11 
7) Minardi Ferrari 6 
8) DallaraJudd 5 
9) Lotus Judd 3 

10) Larrousse Ford 2 
11) Leyton House Umor 

e B rabham Yamaha 1 

Il momento decisivo del Gp del Porto
gallo: Mansell riparte dai box dopo II 
cambio gomme, ma perde il pneuma
tico posteriore destro. In basso sul 
palco Patrese e Senna festeggiano 

Patrese nel giorno nero 
La classe non è acqua. Riccardo Patrese porta al 
trionfo la sua Williams-Renault in un emozionante 
Gran premio del Portogallo. Una gara ancora strega
ta per Mansell, che perde una gomma dopo il «pit-
stop», mentre era in testa. Sogni iridati quasi svaniti 
per lui, mentie Senna fa il ragioniere cogliendo la 
piazza d'onore, e ipotecando il terzo titolo. In fumo 
la Ferrari di Prost, consola il terzo posto di Alesi. 

F B O K R I C O R O S S I 

Microfilm 

M ESTO3IL Non sono subì-
tobuone le premesse per la 
Ferrari. Al mattino durante le 
warm-up, la sessione di prove 
che deve definire l'assetto fina
le da adottare durante la gara 
va in fiamme la Ferrari di Prost. 
Un altro 12 cilindri, quelli co
siddetti della nuova generazio
ne, se n'è andato in fumo. Po
che ore dopo al via tutti gli oc
chi sono puntati su Patrese . 
Ma sul vo to di Riccardo si leg
ge la pio profonda tristezza. Sa 
che deve ubbidire agli ordini di 
squadra, che anche se va in te
sta deve Lisciare passare Man-

, sei), ancora attaccato a quel 
sogno Iridato che insegue da 
anni. Stillo' schieramento ' di 
partenza un altro episodio che 
certo non tranquillizza Patrese 
: Jean Marie Balestre, presiden
te della Fisa, con la sua mania 
di fare il buttafuori spintona la 
moglie del patavino, che come 

' al solito stava accanto al mari
to. La reazione del pilota è bru
sca, per r>xo non si arriva alle 
mani. 

È il via. Patrese scatta benis-
' Simo, alia Senna, anzi molto 
meglio del brasiliano che per 
poco non viene a collisione 
con Mansell, che sembra voler 
salire sulle monoposto che lo 
precedono. Il pilota dell'isola 
di Man scavalca subito Berger 
e le due macchine anglo-fran
cesi fanno il vuoto. Le McLa-
rcn-Hondn danno l'impressio
ne di voler fare una gara di 
contenimento, pur se dopo 
dieci giri sono già a cinque se
condi dalle Williams. Più indie
tro le Ferrari, con Alesi che 
precede Prosi I nuovi motori 
di Maranello, denominati «Evo
luzione 5», non sembrano po
ter fare miracoli. Dietro di loro 
c'è una cela Minardi che tiene 
lo stesso ntmo con un propul
sore che tulle testate porta il 
marchio disi cavallino rampan
te, ma che di cavalli ne ha sicu
ramente meno. Arriva il cam

bio gomme, mentre Patrese si 
è già messo mestamente da 
parte a favore di Mansell. Il pri
mo è Piquet seguito da Berger, 
Senna e Prost, che danno il via 
alla sarabanda di pistole pneu
matiche. Poi è il turno di Man
sell, primo, incontrastato, solo 
al comando. Il telecronista del
la televisione avverte che co
munque la sosta ai box è sem
pre un'incognita, che la sfortu
na può colpire chiunque. Me
glio che Mansell non lo incon
tri: passano sei secondi e l'ex-
pilota della Ferrari riparte con 
rabbia, ma la sua Williams-Re
nault si piega, si azzoppa, per
de incredibilmente la ruota po-
slerioré"destra davanti* ai mec
canici della Ferrari, esterrefatti. 
Mansell urla, si dispera, men
tre passano implacabili i se
condi. Questa gara non gli va 
davvero bene, dopo la squalifi
ca subita due anni fa con la 
Ferrari. E la squalifica appare 
chiara anche stavolta. 

I meccanici corrono con 
una ruota affannosamente, ma 
ben fuori dalla linea dove è 
consentuita la sostituzione. 
Mansell riparte quasi ultimo, 
ma dopo venti tornate sarà fer
mato con la bandiera nera, 
mentre Alesi quasi travolge tut
ti perdendo più di sedici se
condi ai box con la macchina 
di traverso. Ma la colpa non è 
certo sua. Si ritira Berger, poi 
anche la Ferrari di Prosi, con 
l'ennesimo motore rotto. Pa
trese è solo al comando, com
pie l'ultimo giro e trionfa per la 
seconda volta quest'anno. 
Senna fa il taxista, e comincia 
a gustare quel titolo che è or
mai virtualmente suo. Alesi di
fende con i denti il terzo posto 
precedendo Martini .mentre 
Capelli deve abbandonare 
quando era quinto lasciando 
via Ubera alle Benetton di Pi
quet e Schumcher. Per i colori 
italiani, a parte la Ferrari, una 
grande giornata. 

1 • giro: avuio bruciante di Patrese, che partiva in 
potè. Mansell, con l'altra Williams, tenta di inse
rirsi, ma riesce a scavalcare solo Berger. chiuden
do pericolosamente Senna. 
2#: Patrese al comando, poiMansell, Berger, Sen
na, e le due Ferrari di Alesi e Prosi. 
27*: cambi gomme per le Mcktren di Berger e 
Senna. 
31*: arriva ai box Mansell, che al 75° giro aveva 
passato Patrese, portandosi al comando. Incredi
bilmente i meccanici non serrano bene la ruota 
posteriore destra che viene persa dopo pochi me
tri dall'inglese. Cambia anche Prost. 

32*: Alesi arriva ai box e trova il caos, a causa 
dell'inglese fermo m mezzo alla corsia. Sostitu
zione avventurosa delle gomme in 16 secondi. 
36*: si ritira la Mckren di Berger, che era 2°. Pri
mo sempre Patrese. poi Senna, Prost, Alesi, e il 
sorprendente Martii ti. 
40*: motore arrosti:, per la Ferrari di Prosi. 
52*: bandiera nera e'squalifica a Mansell per 
aver montato la ruoto persa fuori dalla zona re-

?jlamentare. Fuori Capelli. 
1*: Patrese trionfa a 20' Senna, poi dislaccili 

abissali per Alesi, ccn la Minardi di Martini a soli 
10" dal francese. 

Arrivo 
1) R. Patrese (Ita/Will iams) Km. 306,850 In 1h35'42"304; 2) A. 
Senna (Bra/McLaren) a 20"941; 3) J . Alati (Fra/Ferrari) a 
53"554; 4) P. Martini (Ita/Minardi) a 1 '03"496; 5) N. Piquet (Bra-
/Benetton Ford) a 1'10"033; 6) M. Schumacher (Ger/Benetton 
Ford) a 1'16"582; 7) M. GugaJmln (Bra/Leyton House) a 1 g i ro ; 
8) A. 0 * Cesarla (Ita/Jordan House) a 1 giro; 9) G. MorbkMI I 
(Ita/Minardi Ferrari) a 1 g i ro ; 10) R. Morano (Bra/Jordan Ford) 
a 1 giro; 11) E. Cornai (Fra/Ligler) a 1 giro; 12) M. Brandi* 
(Gbr/Brabham Yamaha) a 2 g i r l ; 13) S. Nakajlma (Gla/Tyrrel l 
Honda V10) a 3 g i r l ; 14) M. Hakklnsn (Fin/Lotus Judd V8) a 3 g i 
r i ; 15) M. Albereto (Ita/Footwork Ford) a 3 g i r i ; 16) T. Boutson 
(Bel/Llgier-GItanes) a 3 g i r i ; 17) I. Capelli (Ita/Leyton House) a 
7 g i r l . Gli altr i concorrenti non sono stati classif icati . 

Nigel Mansell 6 stato squalif icato al 51° gi ro per intervento 
del meccanici nella zona d 'accelerazione. 

Minardi un team in festa 
Prost, soliti mugugni 

12. LEHTO 
12.GACH0T 
14. SCHUMACHER 
15. NAKAJNA 
15.HAKKINEN 

5& 

10 10 

10 

10 
10 

s 

• • ESTOR1L. «Sono felice co
me se fossi al mio primo suc
cesso. Questo week-end non 
era davvero iniziato bene. Do
po quella rottura di motore di 
sabato ero disperato, non pen
savo che mi dessero la vettura 
di scorta di Mansell per fare la 
pole-position». Riccardo Patre
se sprizza gioia da tutti i pori, 
dopo l'arrivo trionfale, quando 
si e quasi fermato con la sua 
Williams-Renault davanti ai 
box per salutare a braccia al
zate I suoi meccanici. Seconda 
vittoria e ennesimo rimpianto 
per lui verso un campionato 

che poteva anche prendere 
una strada diversa. «La sfortu
na stavolta non ha colpito me 
- spiega 11 padovano -, anche 
se per Mansell sarà molto dura 
digerire quanto gli è accadu
to», inutile sentire il commento 
dell'inglese. Molto loquace è 
invece Senna. «Mi basta un se
condo posto ed è fatta - fa il 
brasiliano - anche se essendo 
io un cambattente avrei prefe
rito poter lottare fino all'ultimo 
con Mansell. La Williams ci è 
superiore, ma abbiamo dimo
strato di saper reagire, di saper 

sfruttare al meglio quanto il 
nw feriale a disposizione». Cer
to « non ci fosse stato Senna 
viene da chiedersi cosa avreb
be combinato la squadra an
glonipponica dati i continui ri
tiri o gli irrilevanti piazzamenti 
di Gerhard Berger. 

In casa Minardi la festa è 
grande. Un quarto posto otte
nuto da Pierluigi Martini con 
quel motore Ferrari che a fine 
anno gli verrà tolto. Un doppio 
significato per patron Giancar
lo e quel qualcuno a Maranello 
al quale fischiano sicuramente 

le orecchie. «Questo è un piaz
zamento conquistato sul cam
po - dice piangendo -. Non 
abbiamo rubato nulla a nessu
no. A line anno, dopo l'altro 
quarto posto ottenuto a Imola, 
arriva il premio per un lavoro 
che è stato duro e non certo 
supportato dalle risorse di altri 
team. Ora mi guarderò in giro, 
ma non mi sono mai perso 
d'animo: per il '92 troveremo 
comunque una buona soluzio
ne». Vicino c'è l'ingegnere 
Claudio Lombardi. Prost gli è 
già passato davanti deluso, te

so per le troppe polemiche 
della vigilia. E per di più con 
l'ennesimo motore rotto. «Il 
terzo posto di Alesi ci fa piace
re - attacca Lombardi -. Ma 
non possiamo davvero accon
tentarci di questo risultato. Il 
distacco subito dai primi due è 
rilevante, non c'è alcun dub
bio su questo. Ormai dobbia
mo lavorare con un'ottica 
proiettata alla prossima stagio
ne. Sperando che quanto stia
mo sperimentando riporti al 
posto che gli compete un team 
come la Ferrari». OF.R 

Rally d'Australia 
Dopo tre incidenti 
Sainz abbandona 
Auriol va in fuga 

Tre capottamenti in cinque prove speciali sono troppe 
anche per un cani) ione del mondo come Carlos Sainz 
(nella foto). Cosi il pilota della Toyota, dopo aver prati
camente distrutto lei sua auto a soli 50 metri dall'arrivo 
della seconda giornata di prove si è ritirato. Uscito di sce
na Sainz, i lane isti Kankkunnen e Auriol hanno trasferito 
la contesa all'interno della scuderìa torinese. Alla fine 
della giornata ha vinto Auriol davanti a Kankkunnen. La 
classifica provvisori.» vede in testa il pilota francese da
vanti a quello tinlandese. A 51' da Kankkunnen c'è Eriks-
son su Mitsubishi. 

E 3 Messina Franco Cunico e Stefano 
CeiTatO Evangelisti su Ford Sierra 
' i l L i cosworth hanno vinto la 
e SOltantO 13/a edizione del rally in-
«prnnrin temazionale di Messina 
9VIVHUV precedendo di .'25 Dario 
l l ^ u m m _ _ Cerrato e Ceppi Cerri su 

Lancia Delta integrale, riu
scendo cosi a mantenere aperta la lotta per il titolo. La 
gara si è svolta secondo previsione, che voleva il pilota 
dela Ford favorito. Questa la classifica finale: 1) Cunico-
Evangelisti (Ford lamoilì in 2.53'35; 2) Cenato-Cerri 
(Lancia Fina) a 1'2 3; 3) De Martini-Zumelli (Lancia To
tip) a 6'48 

BOXO Violenta L' inglese Michael Watson 
DODO il KO è s t a , ° °P e r a l ° a l cervello 
Jjyjr « dopo essere stato sconfitto 
WatSOn e l'altro ieri sera a Londra dal 
in fin di vita connazionale Chris Eu-

**" bank per il titolo mondiale 
„ ^ _ — ^ ^ ^ ^ „ — , ^ _ dei supermedi Wbo. Le 

sue condizioni sono state 
definite dai sanitari dell' ospedale Bartholemew «critiche 
ma stabili» e il pug;l: è stato sottoposto a un trattamento 
d' emergenza. Dnunmmatico 1' epilogo dell' incontro. 
Watson, dopo essine andato al tappeto all' 11" ripresa, 
nell' ultimo round è stato tempestato di colpi alla testa e 
l'arbitro ha interro: (• > il combattimento. 

Canottaggio 
Stavolta agli 
Abbagnale 
va bene 
solo a metà 

Carmine Abbagnale ha 
vinto, Giuseppe no. Questa 
la novità dei campionati 
italiani di canottaggio con
clusi ieri sulle acque del la
go Superiore, vicino a 

— Mantova. I «fratelloni» irida
ti sono stati separati ed 

hanno disputato gli Assoluti su due diverse imbarcazioni: 
Carmine sul «due con» e Giuseppe sul «due senza». Il pri
mo si è aggiudicato la gara senza troppa fatica, mentre il 
secondo si è dovuto accontentare soltanto di un 4° posto. 

Investito, muore 
un comissario 
di gara 
aLeCastellet 

Tragico incidente la sul cir
cuito di Le Castellet, du
rante il «Boi d'or» di moto
ciclismo, valevole per il 
mondiale , endurance. 
Maurice Periclhet stava pu-

^mm^^,^^^^mmmmm^, lendo la pista coperta d' 
olio in una zona davanti al

le tribune, quando e stato investito dalla Kawasakl dèi 
francese Philippe Pinchedez. Vana la corsa in elicottero 
all' ospedale di Maniglia: io sfortunato commissario (35 
anni) è morto ieri m nttina. Secondo gli organizzatori del
la corsa Pinchedez non avrebbe rispettato la segnalazio
ne di pericolo. 

LORENZO BRUNI 

SPORT IN TV 
Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 

20.1STg2Losport 
Raitre. 11.00 Motociclismo; 

11.30 Pentathlon moderno; 
16.05 Rai Regione-Calcio; 
16.50 A tutta B; 17.30 Penta
thlon moderno; 1915 Sport 
regione; 20.30 11 processo 
del lunedi 

ItaUanno. 18.20 Studio sport 
Tmc. 13.15 Sport News; 23.05 

Crono - Speciale G.P. del 
Portogallo 

Tele+ 2. 19.30 Sport lime 2* 
edizione; 22.30 Lunedi 
sport; 23.30 Repliche di 
Momenti di sport. Assist, 
Usa sport e Settimana gol. 

TOTIP 

3* 1) Flag 
CORSA 2) Gasmann 

4' 1)FrisblJet 
CORSA 2) Darko 

1* 1)Mmtdl Jesolo 2 
CORSA 2) Chergon X 

2* 1) Lazzaro Prad 1 
CORSA 2) Lluhir X 

5' 1)WestWretham 2 
CORSA 2) No Trans X 

6* 1) Escape Now 2 
CORSA 2) Afissa 1 

AI107-12.llre7.077.000 
Al2704-11- lire280.000 
Ai23.050-10. 'Ire32.000. 

Coppa Davis. Danimarca battuta, senza sorrisi e con qualche polemica 

L'Italia ha poco da esultare 
Resta in A con un tennis da serie B 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CBSARATTO 

••BARI. Omar Camporese 
ce l'ha fatta. Battute le proprie 
inerzie fisiche e mentali, inco
raggiato dai falli dell'incauto 
danese, Michael Tauson, con
quista il punto della salvezza 
in Coppa Davis. «Con un ten
nis da seri:; B restiamo in A», 
resta la morale del confronto 
Italia-Danimarca conclusosi 
poi 4-1 grazie alla vittoria del 
miglior azzurro del momento, 
Claudio Pistoiesi, sull'atletico 
danese Frederick Fetterlcin. 
«Dammi •! cinque». Uno 
schiaffo di gioia, palmo con
tro palmo per esultare del suc
cesso nel doppio di sabato e 
la mano destra di Camporese 
esce malconcia dal contatto 
con quella del compagno di 
squadra, Diego Nargiso. Notte 
di dolori e diagnosi, «sospetta 
leggera distorsione», e al mat
tino la coraggiosa decisone. Il 
numero uro azzurro è pun
tuale in campo a tener fede al
l'impegno di bandiera. Co
mincerà in modo disastroso. 

con i dubbi a fior di racchetta 
e di fronte quel Tauson che, 
da complice dell'Italia nel 
doppio, sembra essersi tra
sformato in giocatore lucido e 
persino affidabile, comunque 
ben determinato a vendere 
cara la pelle. Sensazioni a 
breve scadenza. Dopo un set 
agonisticamente equilibrato, 
andato «rocambolescamente» 
al bolognese, tie-break e un 
paio di servizi reciprocamente 
strappati, la partita si spegne 
in pochi giochi e in una salva 
di errori. Ed è dal match meno 
combattuto e più avaro di 
spettacolo, che arrivano all'I
talia la certezza di restare nel
la A della Coppa Davis e il 
conforto della buona notizia 
sulla peraltro disastrata situa
zione dell'italico tennis. Omar 
Camporese, nervi tesi e gam
be di piombo, «talento accel
erato» della terra rossa bare
se, ha superato «la crisi con la 
voglia», ha scelto di giocare 
nonostante la distorsione alla 
mano destra, ha battuto, pri

ma dell'avversario, l'apatia 
della testa vuota, delle energie 
disfatte da una stagione che 
gli farà ripensare come dover
si distribuire tra i tornei della 
Terra. «Ho vinto giocando ma
lissimo», ammette Campore
se, «ma ho fatto meglio di lui 
(Tauson, ndr), anche se non 
potevo forzare tutti i colpi per 
il dolore alla mano». Orgoglio 
di un numero 33 al mondo 
che ha sudato le fatidiche set
te camicie per dire la sua col 
numero 361' «Ho cercato di 
non sbagliare e ho giocato col 
cuore più che con le gambe. E 
non sono la palla al piede del
la nazionale come qualcuno 
sostiene». Tauson, eccolo il 
protagonista più vero della sfi
da, capace di infilare punti in
credibili, ma ostinato e impla
cabile nell'errore più mar
chiano. La mano gonfia per la 
botta e il successivo sforzo, 
l'azzurro-guida, volerà ora a 
Palermo dove è iscritto al tor
neo Atp a mostrare la propria 
invalidità prima di poter anda
re a riposarsi e a pensare i 

suoi programmi. «Continuerò 
ad allenarmi con Riccardo 
Piatti», tiene a precisare a pro
posito delle polemiche tra il 
suo club di Moncalieri, Le 
Pleiadi, e la federtennis che 
vanno per due strade diverse: 
«SI, ho fatto molti tornei, a fine 
stagione saranno quasi 30, e 
qui non sono andato gran 
che. Ma è tutto l'anno che gio
co meglio sul veloce che sulla 
terra rossa». Tutto il contrario 
di Claudio Pistoiesi che, a 
confronto deciso, scende In 
campo per onor di patria e si 
sbarazza in due set di quel 
Fetterlein che con Camporese 
aveva dato fondo al suo dina
mismo e disposto a piacere 
del numero 1 azzurro. Colpo 
su colpo è la replica del roma
no che dal tie-break trova una 
via tutta in discesa per arro
tondare a 4-1 il risultato finale 
che regala all'Italia un altro 
anno in serie A. 
Italia-Danimarca 4-1 
1 risultati: Camporese-Tauson 
7-6 (7-5), 6-1, 6-2; Pistolesi-
Fetterlein7-6(7-3),6-3. 

Camporese saluta i tifosi dopo il punto della sicurezza 

Panatta et col dente avvelenato 
«Hanno rovinato Camporese...» 

• I BARI. Panatta è modera
tamente soddisfatto della sal
vezza in extremis: «Pistoiesi per 
la sicurezza, Camporese per 
l'iniezione di fiducia azzurra. 
Nel tennis la capoccia è impor
tante», sostiene riferendosi al 
match-chiave, la sfida Campo
rese-Tauson. «Si è preso le sue 
responsabilità. Non ha certo 
giocato benissimo, ma io non 
ho mai pensato di sostituirlo. E 
il bilancio della stagione? 
•Buona l'annata individuale, 
con almeno 5 giocatori nei pri

mi 100 delle classifiche. In 
Coppa Davis è diverso. Sono 
loro che devono decidere se è 
importante o no metterla nei 
loro obiettivi. Per ora però so
no due i giocatori su cui conto. 
Camporese per il singolare e 
Nargiso per il doppio». E le cri
tiche ai programmi dei gioca
tori, specie a quelli di Campo-
rese allenato da Piatti? «No, 
non ce l'ho con lui, ce l'ho con 
quella serie di persone che 
danno il loro apporto negativo 
al giocatore». • G.C. 

Ciclismo Coppa Placci. Vince lo sconosciuto Dufaux 

Un'ape mette ko Cassarli 
Bugno e i vip già in ferie 

OINOSALA 

•Tèi SAN MARINO. Laurent Du
faux, ragazzino svizzero che 
dimostra meno delle sue venti
due primavere, è il vincitore 
solitario della Coppa Placci. 
Solitario con un margine di ap
pena due secondi che è poi il 
frutto di un allungo a duecento 
metri dal traguardo. Allungo 
secco e bruciante per Ivan Got
ti che aveva a sua volta tentato 
di liberarsi dell'elvetico in un 
testa a testa appassionante, 
fatto di botta e risposta fra i 
due elementi più gagliardi, più 
scalatori nell'impegnativo cir
cuito del Monte Titano. Ha pe
rò un buon motivo per lamen
tarsi Davide Cassani, tutt'altro 
che soddisfatto della quarta 
moneta dopo la vittoria di sa
bato scorso nel Giro dell'Emi
lia. Il romagnolo è stalo infatti 
punto da un'ape alla coscia si
nistra in un momento cruciale 
della corsa, quando si trovava 
al comando della corsa in 
compagnia di Dufaux, Gotti e 
Chioccioli. «Ape maledetta», 
ha commentalo Davide. «Bloc
cato da un crampo, da un do
lore alla gamba mentre pensa

vo di squagliarmela...». 
Dufaux è un neoprofessioni

sta che ha vinto il campionato 
nazionale e che due settimane 
fa si è piazzato al secomj o po
sto nel Giro del Lazio. Magroli
no, occhi grìgi e faccia pulita, li 
giovanotto dell'Helvetia sem
bra già qualcosa di più ci una 
promessa. Sta crescendo bene 
anche il nostro Gotti e buoni 
segnali di ripresa vengono da 
Franco Chioccioli Passando 
ad altri campioni, dobbiamo 
segnalare il ritiro dì Argentin e i 
ritardi di Chiappucci (2'52") e 
di Bugno (8'25"). Non <> il ca
so di sparare su Claudio e su 
Gianni. Entrambi avevano bi
sogno di tirare i remi in barca 
dopo le fatiche di una stagione 
comprendente Giro d'Italia e 
Tour, ma dovranno accelera
re, dovranno impegnarsi .seria
mente nelle prossime gare per 
essere competitivi il 19 ottobre, 

giorno di chiusura col classico 
.irò di Lombardia. 
Partenza vivace e poi tran 

tran [>er chilometri e chilometri 
anche perché picchiava n sole 
e si profilava l'anello de I Monte 

Titano da ripelere sette volte, 
un severo carosello che Argen
tin evitava fermandosi a fondo-
valle. Molti i ritirati, molti gli 
elementi che via via perdeva
no terreno. Scarse le condizio
ni di Chiappucci e ancora più 
lento Bugno mentre davanti si 
facevano notar».' Cassani, Gotti, 
Dufaux, Chioccioli, Caritoux, 
Tonetti, Puttini. Sciandri e Fur-
lan. A due giri dalla conclusio
ne Chioccioli, Cotti e Dufaux 
rispondevano ad uno scatto di 
Cassani che poco più in là 
mollava per il guaio già de
scritto. Chioccioli primattore? 
Questo era il pronostico, ma 
Coppino cedeva a 800 metri 
dalla fettuccia, il punto in cui 
Gotti e Dufaux facevano scin
tille con un duello che in ulti
ma analisi premiava lo svizze
ro. 
Ordine d'arrivo: 1) Laurent 
Dufaux (Hclvetia) km201,500 
in 5.11 '47", media 38.776; 2) 
Gotti (Gatorad(-) a 2"; 3) Cai-
toux (Rmo) a 12"; 4) Cassani 
(Ariostea); 5) Puttini (Carre-
ra); 6) Tonetti a 17": 7) Luigi 
Furlan a 31": 8) Chioccioli a 
41"; 9) Sciandn a 1"18"; 10) 
Tebaldia l'59". 

http://AI107-12.llre7.077.000
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B> BASKET 

Al/Mulinati 

T giornata 

PHONOLA 
ROBEOIKAPPA 
BENETTON 
TICINO 
CLEAR 
IL MESSAGGERO 
STEFANIHL 
PHILIPS 
L. LIVORNO 
RANGER 
GLAXO 
SCAVOLINI 
FILANTO 
TRAPANI 
F. BRANCA 
KNORR 

93 
85 
80 
86 
86 
83 

«to)*» 
79 
76 
82 
86 

«*»>£ 
78 
83 

A1/Classifica 
• 

PHONOLA 

BENETTON 

CLEAR 

L. LIVORNO 
SCAVOLINI 

FILANTO 

KNORR 

STEFANIA 
R.OIKAPPA 

TICINO 

MESSAGGERO 

RANGER 

GLAXO 
TRAPANI 

F. BRANCA 

PHILIPS 

Punti 6 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

V P 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 
0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

A1/ Prossimo turno 

Domenica 2979 
Phlllps-F. Branca; Knorr-L. 
Livorno; Il Messaggero-Ste-
fanel; Scavolinl-Phonola; 
Robe di Kappa-Clear; Tlci-
riO-GlaJo: Ranger-Pllanto; 
Trapanl-Benetton. 

K OLLEY 

Al/Risultati 
1* giornata 

INGRAM 
SISLEV 
5-15/10-15/11-15 
CHARFO 
SIAP 
13-15/1«-8/8-15/6-15 
GABECA 
MEDIOLANUM 
10-15/8-15/15-8/15-17 
CARIMONTE 
VENTURI 
15-8/15-13/15-6 
ALPITOUR 
SIDIS 
12-15/1S-11/13-15/16-14/9-1! 
GABBIANO 
IL MESSAGGERO 
8-15/15-9/4-15/7-15 
CATANIA 
MAXICONO 
13-15/1Ì-12/3-15/9-15 

0 
3 

1 
3 

1 
3 

3 
0 

2 
3 

1 
3 

1 
3 

Al/Classifica 

CARIM3NTE 

SISLEY 

SIAP 

MAXICONO 

MESSAGGERO 

MEDIOLANUM 

SIDIS 

ALPITOUR 

CATAMA 

GABECA 

CHARUO 

GABBIANO 

INGRAM 

VENTI RI 

Punti G 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

V 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

P 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

Al/ ftossimo turno 

Riccardo Morandotti 
non ha brillato 

nella partita di Pavia. Sotto, 
esordio negativo 

per il Messaggero 
di Valerio Bianchini 

Esordio negativo per i romani superati dalla Clear sul campo di Cantù 
In ombra il nuovo pivot statunitense, non servono i punti di Radja 
I padroni di casa trascinati dal play Rossini e da un Caldwell decisivo 
neU'infiiocato finale. La prima volta in tribuna del dirigente Marzorati 

Mahorn non basta 
È il vecchio Messaggero 

A2/ Risultati 

1* giornata 

PANASONIC 
SCAINI 
BREEZE 
SIDIS 
LOTUS 
BILLY 
TELEMARKET 
FIRENZE 
MANGIAEBEVI 
B. SARDEGNA 
REX 
KLEENEX 
MARR 
NAPOLI 
CERCOM 
TURBOAIR 

95 
66 

108 
98 
87 
74 

74 
117 

97 
88 
79 
87 
86 
65 
68 
78 

A2/ Classifica 

PANASONIC 

BREEZE 

LOTUS 

FIRENZE 

MANGIAEBEVI 

KLEENEX 

MARR 

TURBOAIR 
SCAINI 

SIDIS 

BILLY 

TELEMARKET 

B. SARDEGNA 

REX 

NAPOLI 

CERCOM 

Punti G 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

V P 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 
1 0 

1 0 
0 1 

0 1 

0 1 

0 1 
0 1 

0 1 
0 1 

0 1 

A2/ Prossimo turno 

Domante* 29/9 
Sldls-Marr; Napoll-Rex; 
Kleenex-Breeze; Firenze-
Manglà'ebavl; Scalni-Cer-
com:' "Tdrboàlr-Panasonlc;' 
B. Sardegna-Lotus; Bllly-
Talemarket. 

Dopo la Philips, tocca al Messaggero. Esordio ne
gativo per un'altra grande del campionato di bas
ket sul campo di Cantù. I romani sono stati scon
fitti dalla Clear (86-83) al termine di una partita 
equilibrata. Per i padroni di casa, che hanno gio
cato per la prima volta sotto gli occhi dell'ex Mar
zorati, decisivo l'apporto del play-maker Rossini. 
Il solo Radja in evidenza nel Messaggero. 

FABIO ORLI 

la i CANTÙ. Dicevano i vecchi 
siggi. chi ben comincia... Eb
bene, nella prima giornata di 
campionato, la Clear meglio di 
cosi non avrebbe potuto co
minciare: una preziosa vittoria 
(86 ,i 83 il risultato tinaie) 
contro una delle presunte 
grandi del campionato, il Mes
saggero. Due punti in classifi
ca, ma grandissimo cuore di
mostrato per 40 minuti: un ta
lento sicuramente inferiore a 
quello della squadra romana 
ma una voglia di vincere che i 
ragazzi di Frates hanno messo 
i-i campo fin dal primo minu
to. I marcamenti iniziali sono a 
specchio: Tonut e Radja che 
cercano centimetro su centi
metro lo spazio vicino a cane
stro, i muscoli di Caldwell con
tro quelli di Mahorn, la velocita 
di Fantozzi con quella di Rossi
ni, e il talento di Niccolai con
tro quello di Mannion. Chi ne 
la subito le spese sembra osse
le la squadra cantunna che, 
nervosa e contratta, subisce 
!,ubito due penetrazioni dei ro
mani. Niccolai riesce a mettere 
la museruola al biondo ameri-
(.ano di Canto, Radia dalla par-' 
te opposta salta inesorabil
mente Tonut e cosi al 5' minu

to tra le due squadre ci sono 
una manciata di punti (6 a 
11). Sale il ritmo della partita, 
ma Caldwell litiga con il cane
stro sbagliando l'incredibile 
(12 a 19 al 9'). La Cleare trop
po nervosa, l'esordio davanti 
ad un Marzorati in giacca e 
cravatta sembra farle tremare i 
polsi, ma il ritmo giusto arriva 
da Rossini: le sue penetrazioni 
tengono in corsa la Clear che 
al 15', grazie ad un ritrovato 
Mannion, raggiunge la parità 
(27 a 27). Sulle ali dell'entu
siasmo la squadra di casa tro
va canestri importanti dal peri
metro e una penetrazione del
l'americano chiude il primo 
tempo sul 42 a 36 per i bianco-
blu. 

Nella ripresa si ritrova anche 
Caldwell finalmente in eviden
za sotto i tabelloni. Bosa è il 
capitano giusto, e il Messagge
ro si deve affidare in attacco al 
solo talento di Radia (46 a 40 
ai 4'). Il croato segna 10 punti 
in soli cinque minuti, rinvH?n-
do in corsa i romani, ma è Ci-

Comincia la danza dei play
maker, ed è Rossini quello che 
riesce meglio di tutti a menare 
la danza: con le sue percussio
ni a canestro e i suoi passaggi, 
al 10' Cantù è avanti di 10 pun
ti (65 a 55). A quel punto pero 
Bianchini chiede aiuto alla zo
na e per la Clear scendono le 
nubi: Fantozzi trova un cane
stro da 3 punti importantissi
mo che rimette tutto in parità 
(73 a 73), ma dalla parte op
posta è Bosa che risponde per 
ben tre volte consecutive. Ros
sini commette il suo quinto fal
lo quando c'è ancora un minu
to da giocare e la partita e an
cora tutta in equilibrio, ma il 
Messaggero non riesce a trova
re i punti importanti: Caldwell 
segna, dalla parte opposta Pre
mier inventa un tiro da 3 e cosi 
si arriva alla volata: negli ultimi 
dieci secondi è l'americano di 
Cantù che segna un punto im
portante dalla linea del tiro li
bero subito imitato per ben 
due volte da Bosa: è la fine per 
il Messaggero, Premier sbaglia 
l'ultimo tentativo dalla lunga 
distanza e la Clear festeggia I 
primi due punti della stagione. 
Clear-Il Meaaaggero 8643 
CLEAR: Tonut 12, Bosa 21, 
Rossini 10, Gianolla 9, Cald
well 8, Cilardi 8, Mannion 18, 
Buratti n.e., Tagliabue n.e, Zor-
zolo n.e. Tiri liberi: 13 su 20. Ti-
n da tre punti 5 su 15. 
MESSAGGERO: Mahorn 10, 
Bamia 2, Fantozzi 12, Premier 
8. Avenia 7, Niccolai 17, Radja 
25, Atonia 2. Croce n.e, Lulli 

lardi, entrato al posto di uno 
spento Caldwell, quello che fa""- n:e."Tiri Uberi: 16su 22. Tiri da 

' w»eonr1t̂ rferen«a-i|ealiaMm->H»B^ntf>6aii~W»-»«'- ——.»-
do incredìbilmente 8 puhtl^Wfno«»rhp*M»a'36.* "V*. ' 
consecutivi (58 a 50 all'8"). Arbitri: Nelli e Pasetto. 

L'alzatore non fa rimpiangere il famoso americano e trascina la Mediolanum 

Montagnani si traveste da Stork 

Domante* 29/9 
Sisley-Carl.Tionte; Siap-
Gabbimo; Mediolanum-Ca-
tanla; Venturi-Gabeca; Si-
dis-Charro; Il Messaggero-
Alpltoijr (anticipata al 26-9); 
Maxlcsno-Ingram. 

A2/ Risultati 
1* giornata 

GIVIDl 
FOCHI 
12-1S/1J-15/10-1S 
MONT.ECO 
PREP 
13.15/8-1IJ/11-1S 
MOKA RICA 
JOCKEY FAS 
12.15/B-1S/W-15. 
VC JESI 
CODYECO 
1S-4/15^l/15-B 
CENTROMATIC 
AGRIGENTO 
i5-2;is-7nfS-B 
LAZIO 
S. GIORGIO VE. 
1S-8/1S-8/1S-11 
B. POPOLARE 
CARIFANO 
10-15/1IS-7/S-1S/9-15 
S P A R A N I S E 
B R O N D I 
10-1S,'»-15/8-15 

0 
3 

0 
3 

0 
3 

3 
0 

3 
0 

3 
0 

1 
3 

0 
3 

A2/Classifica 

BRONDI 
FOCHI 

VCJESI 

CENTROMATIC 

PREP 

LAZIO 

JOCKEYFAS 

CARIFANO 

B. POPOLARE 

MOKA RICA 

AGRIGENTO 
GIVIDl 

CODYECO 

MONT.ECO 
SPARANISE 

S. GIORGIO VE. 

Punti G 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 
0 1 

0 1 

V 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 
0 

0 

0 

0 

0 
0 

0 

P 

0 

0 

0 

0 

0 
0 

0 

0 
1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

A2/ Prossimo turno 

Domenica 29/9 
Agrigento-Gividl; Brondi-Mon-
t eco; Codyeco-Moka Rica; Joc
key Fas-Vc Jesi; Carifano-La-
zlo. Anticipata al 28/9 S. Gior
gio Ve.-Centromatic; Fochl-B 
Popolare; Prep-Sparanise 

Un incontro vibrante quello disputato ieri sera al 
Palasport di Montichiari fra i padroni di casa della 
Gabeca e la Mediolanum di Lucchetta e Ctvrtlik. 
Si è messo in bella mostra Montagnani, l'alzatore 
che inaspettatamente si è ritrovato in cabina di re
gia di una delle più forti squadre del campionato. 
Andrea Zorzi, l'uomo-partita, alla fine dell'incon
tro il suo bottino è stato di 47 punti. 

ANTONELLA OLIVARI 

•al MONTICHIARI. Impari con
fronto a Montichiari nella pri
ma giornata di campionato, 
dove erano di scena gii azzurri 
della Mediolanum (Zorzi, Luc
chetta e Galli), che hanno 
concluso rincontro con il pun
teggio di 3 a 1; ma poco è 
mancato che il finale losse affi
dato al fatidico tic-break. La 
Gabeca che pensava di avere 
una chanche in più per l'inco
gnita del palleggiatore avversa
rio, ha visto la sua illusione an
dare in fumo. La Mediolanum, 
condotta dal 22enne Monta
gnani, non ha sofferto molto 
l'inesperienza del giovane che 
improvvisamente si è ritrovato 
al timone di un club intenzio
nato a vincere lo scudetto e la 
Coppa delle Coppe. «Un buon 
giocatore ma con un sistema 
di gioco troppo semplice per 
dei campioni del calibro di 
Zorzi e Lucchetta» - afferma il 
coach Doug Beai che non na
sconde il desiderio di avere al
l'interno della sua squadra l'o
limpionico americano Stork. 

De Rocco inizia l'incontro 
facendo scendere in campo il 
sestetto base con Pupo Dall'O
lio in regia, l'esordiente Di To
ro opposto, Posthuma e Zood
sma al centro e Giazzoli e Bo
bini di banda. La tensione e 
molto alta nella meta campo 
bresciana e gli errori si susse
guono. La ricezione, troppo 
fallosa, permette ai meneghini 
di spiccare il volo che conclu
dono il primo parziale per 15-
10 con una trattenuta di capi
tan Dall'Olio. Buona la prova 
di Zoodsma che si tuffa uffi
cialmente in campionato, un 
universale che batte in salto, 

che riceve ed attacca da tutte 
le posizioni. Ma quando la ri
cezione diventa troppo debole 
è difficile riuscire ad esprimere 
un buon gioco, e come è suc
cesso nel primo set, la Medio
lanum si e aggiudicata anche il 
secondo parziale per per 15-8. 

La musica e cambiata nel 
terzo set quando Dall'Olio ha 
spostato il gioco su Di Toro, 
per variare le trame di gioco ed 
approfittare dcla poca vena 
del muro avversano. L'espe-
nenza ha dato ragione al vete
rano che ha portato la Gabeca 
alla riscossa. Vinto il terzo par
ziale per 15 a 8, con l'aiuto di 
Zorzi che su fallo eli seconda li
nea regalava il tredecisimo 
punto agli avversari. La Medio
lanum sembrava attraversare 
un periodo di stasi; Montagna 
ni accusava un calo fisico, a 
quel punto sarebbe servito Jeff 
Stork con il suo gioco veloce in 
grado di slrultarc al meglio i 
centrali azzurri, Galli e Luc
chetta e concedere un po' di 
respiro a Bcrtoli e Ctvrlick alla 
mano. Il tempo non 6 stato 
dalla parte del regista livorne
se, che ha potuto elfettuare so
lo poche sedute con i compa
gni da poco rientrati dagli eu
ropei. Ma anche se le alzate 
non erano esemplari ci pensa
va Zorzi ad infrangere la bar
riera della Gabeca. 

Molto combattuto il quarti) 
set che ha tenuto col fiato so
speso il numeroso pubblico 
accorso e che già sperava di 
vedere l'incontro prolungato 
fino al tic-break La Gabeca ni 
mostrabva in grado di mettere 
in sene difficolta gli uomini eli 
Doug Beai, portandosi in van

iti allo a destra Galla e De Luigi a muto, a fianco, una ricezione di Ctvrtlik e Bettoli e Lucchetta sta a guardate. (Foto supmvoiiey) 

taggio con i punteggio di 14-
12. La Mediolanum però non 
mollava e dopo aver raggiunto 
i padroni di casa sul 15-15, rea
lizzava anche gli ultimi numeri 
per concludere il match grazie 
ad una palla di Giazzoli che 
termina in rete. Anche con un 
palleggiatore senza la «griffe» 
dii£tork la Mediolanum e riu
sciti dopo quasi due ore di 
gioco a portare a casa i primi 
due punti del campionato. 

L'allenatore De Rocco, anche 
se non ha ottenuto la vittoria, e 
soddisfatto dell'esibizione del
la sua formazione che con un 
po' più di fortuna e con meno 
errori avrebbe potuto regalare 
uno spettacolo più avvincente 
al pubblico di casa. 
Gabeca-Medlolanum 1-3 
(10-15; 8-15; 15-8; 15-17) 
GABECA. Babini 6 punti e 16 
cambi palla; Giazzoli 8-17; 
Dall'Olio 1-1. Di Toro; Posthu

ma 7-8; Zoodsma 6-21; Di To
ro 11-33; Nucci; Vitali n.e. Bus-
solari n e.; Navarro n e Ali. De 
Rocco 
MEDIOLANUM; Ctvrtlik 5-15; 
Carretti; Bertoli 8-16; Monta
gnani 3-4; Vergnaghi 0-1; Egc-
ste; Recine; Lucchetta 4-6, Zor
zi 10-37; Cipollari n e; Betti n.e; 
Galli 2-17. Ali. Beai. 
Arbitri Scirè e Bellone di Ro
ma. Durala set' 30'; 35 ; 20'; 
31'. 

Ko la Fernet costretta all'autarchia 

Perla Knorr 
vittoria via fax 

LUCA BOTTURA 

• • PAVIA La pnma macchia 
del settantesimo campi jnato è 
già 11. Un movimento che guar
da al basket open e alla Nba 
come a due realta raggiungibili 
in breve è costretto ad accetta
re la realtà di una squadra che 
si presenta al via senza i due 
stranieri per una tr.igicomica 
storia di fax e ritard.. Dopo la 
sconfitta con la Knorr, la Fer
net Branca ha inoltrato agli ar
bitri Cazzare e Reatto una ri
serva scntta chiedendo che il 
match sia invalidato e ripetuto 
a causa delle assenze di Locke 
Oscar. 

La versione pavese del pa-
pocchio 6 questa: è ve*o che i 
cartellini dei due strani :ri sono 
stati spediti alla Lega con un 
paio di minuti di ritardo («anzi, 
il primo foglio è par ito alle 
11.58 di venerdì, solo i terzo è 
arrivato dopo mezzogiorno») 
ma alla disattenzione della so
cietà si sarebbe poi sommata 
quella degli uffici tiolognesi 
che dovevano «girare» l'incar
tamento alla Fip di Roma entro 
le 16 e lo hanno fa to solo 
un'ora più tardi. Di qui la deci
sione che avrebbe dovuto 
spianare la strada agli ospiti. 

Avrebbe. In realtà gli uomini 
via via ruotati da Zorzi hanno 
profuso talmente tanto sudore 
e coraggio da inumidire il par
quet (scivoloni a profusione) 
e impegnare allo spasimo una 
Knorr nella quale Wennington 
ha fatto un passo indietro ri
spetto alle esibizioni estive e 
qualcun altro (specie Moran
dotti) è sembrato ancora lon
tano dalla miglior condizione. 
TrascinaU dalie «bombe» di Al
di (4/6 oltre la linea da tre) e 
da un Masetti meno preciso 
ma ugualmente pericoloso i 
padroni di e usa sono rimasti 
incollati ai bolognesi per tutto 
il match, limitando a dosi de
centi l'uso di una zona poco 
spettacolare ma efficace, e rin
tuzzando i tentativi di allungo 
degli avversari, al massimo 7 
punti. Nella Knorr si è visto uno 
Zdovc già me Ito sicuro mentre 
Coldebella e Brunamonti si so
no espressi a sprazzi. 

La svolta a due minuti dalla 
fine: un'azione infinita del Fer
net, capace di catturare 6 rim
balzi di attacco consecuuvi, 
non ha trovato il canestro. Si. 
era sul 77-78 per Pavia, da II in 
poi la Viriiis ha passeggiato fi
no al 83-78 fu lale. 

Il Falconara passa con l'Alpitour 

Sono finiti 
i viaggi-vacanze 

MASSIMO SILUMBRA 

• • CUNEO II mondo dello 
sport, e cosa nota, uve oltre 
che sugli avvenimenti agonisti
ci in senso stretto, :nche su 
tutta una propria anetlottica, 
su simbologie, scaramanzie, 
frasi fatte. Questo rag o-iamen-
to sovviene venendo > parlare 
di questa pnma di campionato 
che ha posto di fronte due 
squadre simili soppu • per molti 
aspetti differenti: Alpitur Cu
neo e Sidis Tombolm Falco
nara. Dunque, coni*' dice un 
vecchio adagio: «squ idra che 
vince non si cambia Alpitour 
e Falconara sono entrambe 
due cosiddette «prDvinciali» 
che nel corso degii ultimi due 
campionati hanno saputo im
porsi all'attenzione generale-
dei mor do pallavoli ,"ico quali 
squadre emergenti entrambe 
lo scora i anno sono approda
te ai quirti di finali dei play-
off, entr »mbe percorono con 
convinzione la via di' «largo ai 
giovani», entrambe infine, e 
qui finiscono le analogie, aspi
rano a quel ruolo di i iuinta for
za del campionato < magari a 
nlagliarsi un piccola spazio 
per una coppa cur< fiea. Nel 
loro piccolo sono quindi due 
formazioni vincenti, i mergenti 
proprio grazie e in c,i anto alla 
resa dei conti il numi ro dei set 
vinti ha sempre superato quel
lo dei persi. Ed ccccx i alle duo-

diverse polit che percorse dai 
due club' Falconara in estate 
ha cambiato pochissimo, limi
tandosi alla sostituzione di 
John Root con Laurent Tillie, 
cambia molto, anzi moltissi
mo. l'Alpitour che chiama 
Blain fuori dal campo e gli affi
da la panch na, taglia Heden-
gard per Bellini, cede ì van Da 
Koit, Oria e Della Nina e li so 
stituiscecon nomi illustri e me
no' Umaut, Mantovani, Ange-
sia. Stelmach.. Chi avrà ragio
ne alla fine del campionato' A 
giudicare d^lla gara di len si 
potrebbe aìlermare senz'altro 
che è partita meglio la squadra 
marchigiana che al termine di 
cinque iratissimi set e riuscita 
a spuntarla |>er3.3 2 . 

Sicuramente proprio il fatto 
di aver cambiato molto e di 
non aver avute la possibilità di 
perfezionare schemi e intese 
ha obbligato l'Alpitour a una 
resa che rende amaro l'esor
dio in panchina al suo n»o al
lenatore Philip Blain «Con die
ci giorni in più di allenamento 
insieme non avremmo mai 
perso la partita» questo il com
mento a caldo del tecnico. Ora 
le due squadre npartono per il 
resto del campionato- nutrono 
uguali ambizioni e hanno di
mostrato nel Palatenda di Cu
neo di equivalersi in quanto a 
forze in campo. 
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106 fili da torcere, per tutti 
E Ila vera sorpresa è 
uri: «allegro» modello base 
••CARCASSONNE. Una fila di 
vetturette nelle loro livree sma
glianti di «appena uscite dalla 
fabbrica» si accalca davanti al 
ponte levatoio, quindi compo
stamente si fa largo tra frotte di 
turisti appiedati e perplessi e 
procede |>er strette viuzze fino 
al centro della Cité, il cuore 
medievali: di Carcassonne 
(Francia meridionale; chiuso 
in una doppia cinta di alte mu
ra. L'inso ito contrasto tra pie
tre antichi di novecento anni e 
carrozzer e nuove di pacca fa 
effetto. L'i ;ffetto voluto e cerca
to dai dirigenti Peugeot per ini
ziare la vita «pubblica» della 
nuova famiglia 106 con la qua
le la Casa francese spera di 
sbaragliale le concorrenti nel
la lascia tassa (e forse non so
lo quella i del segmento B, il 
più consiitente di tutto il mer
cato europeo dell'automobile. 
Per portarla alla luce ci sono 
voluti 5 armi, il lavoro di 1300 
ingegneri e tecnici, e forti inve
stimenti. Che ora vogliano an
che giocare un po' con la sce
nografia i! abbastanza giustlfi-

Sulle strade della Francia meridionale alla scoperta 
della nuova Peugeot 106, la piccola due volumi tre 
porte a trazione anteriore. Una felice sorpresa: la vet
tura più convincente è il modello base con un vivace 
motore di 954 ce. Da venerdì prossimo la gamma sa
rà commercializzata anche in Italia in 7 versioni ben
zina. La catalizzata arriverà a gennaio. Per Resta, 
Clio e Uno una concorrente temibile. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA DALLO' 

calo. Tanto più, come confes
sa lo stesso presidente di Peu
geot Italia Michel Van De Put
te, se si pensa che e stata fatta 
una previsione «prudenziale» 
di vendere entro la fine '92 
qualcosa come 320,000 vettu
re, di cui 50.000 solo sul mer
cato italiano. L'Italia infatti 
rappresenta la seconda piazza 
estera di Peugeot (dopo la 
Germania) e in termini assolu
ti Il paese europeo dove il seg
mento B è il più forte con oltre 
Il 50% del mercato globale. 

Non per niente la commercia
lizzazione della 106 sul nostro 
territorio comincerà venerdì, a 
soli quindici giorni dal «lancio» 
in Francia. 

In Peugeot non nutrono al
cun dubbio sul successo della 
106, e non solo perchè sono 
•francesi». Contano su un pro
dotto che ad onor del vero da
rà seriamente filo da torcere a 
tutte le più dirette concorrenti: 
Resta, Clio, Rat Uno ( l ì , forse 
un po' meno alla YlOcnecon
ta su una più spiccata persona-

La nuova 106 punta sulla versatilità e su motori molto vivaci, specie per 
il modello base XN (a destra, visto di trequarti) 

lità. E a loro non importa nem
meno che possa erodere clien
ti anche alle «sorelle» 205 (del
la quale apparirà presto una 
nuova versione a 5 porte) e Ci
troen Ax. I numeri per riuscire 
ci sono e con qualche aggiu
stamento e completamento di 
gamma l'obicttivo di alta clas
sifica «top ten» non è impossi
bile. 

Nei due giorni di permanen
za a Carcassonne le abbiamo 
provate tutte. E finalmente 
possiamo dire con assoluta 

certezza • condivisa anche da 
altri colleghi - che per la prima 
volta non è la versione top (la 
XSI di 1360 ce e 100 Cv) a stu-
piie, bensì proprio la motoriz
zazione base: la 954 ce da 45 
Cv riconoscibile dalla sigla XN. 
Sono bastati pochi chilometri 
percorsi su strade tortuose e 
con fondo sconnesso per met
tete in evidenza le doti del suo 
motore «allegro» e scattante. A 
dilfercnza delle altre versioni 
più dotate in cilindrata e po
tenza, la XN non soffre neppu

re dell'accentuata tendenza a 
sottosterzarc nelle curve strette 
che affligge in particolar modo 
la XT Targa Verde, l'unica 106 
con motore catalizzato (1360 
ce e 75 Cv) che sarà disponibi
le soltanto dal prossimo gen
naio. 

Certo, quale «più piccola», la 
XN è penalizzata nelle dota
zioni, l'assi per il contagiri e 
per la chiusura centralizzata 
che non sono neppure con
templati fra gli optional - an
che se ormai sarebbe bene 
prevederli di serie su qualsiasi 
vettura - ma la riduzione a due 
sole bocchette d'areazione ci 
pare francamente eccessiva. 
Ciò nonostante, la nostra clas
sifica Ideale di preferenze vede 
la XN al primo posto non solo 
per la vivacità del suo motore. 
Al pari delle altre in fatto di 
«abitabilità», davvero straordi
naria per una due volumi tre 
porte tanto compatta (è lunga 
3564 mm, larga 1575 e alta 
quanto basta per stare seduti 
con cappello in testa senza 

nemmeno sfiorare il tetto), ha 
in più il vantaggio del prezzo. 
Anzi dei prezzi. La XN, infatti, 
viene commercializzata a lire 
10.990.000 chiavi in mano se 
con cambio a 4 marce e a lire 
11.520.000 se a 5 marce (e 
con tergilavalunotto). 

La scelta della diversa tra
smissione sulla XN fa un po' a 
pugni con la sbandierata ver
satilità della 106 tanto agile in 
città quanto adatta ai percorsi 
extraurbani e autostradali. Ma 
in Peugeot la spiegano con la 
volontà di consentire un ri
sparmio all'utente che ne fa un 
uso prettamente urbano. Per 
gli altri, dicono, la gamma pud 
rispondere a un ampio venta-

fjllo di esigenze e di disponibi-
ità finanziarie. In sintesi estre

ma: XR 954 e XR1124 ce 60 Cv 
(la meno convincente in fatto 
di prestazioni) a 12.532.000 e 
12.882.000 lirc;XT 1124 e XT 
1360 (75 Cv) a lire 13.900.000 
e 15.000.000; XSI lire 
18.600.000; XT Targa Verde 
16.100.000 lire. 

«AutoCapital» 
riedita 
e rivaluta 
la Mini Cooper 

Si chiama Mini Cooper «AutoCapital» (nella foto) la specia
lissima riedizione dilla fortunatissima berlmetta che furo
reggiava negli anni S--ssanta. «Inventata» dal mensile specia
lizzato in collaborazione con Rover Italia potreiibe prendere 
la strada della produzione in serie. Ci stanno pensando nella 
sede romana di via Fiume Giallo. Questa Mini molto chic, 
naturalmente, riprende il look bicolore tanto in voga ai «tem
pi d'oro». 

A circa un anno dalla pre
sentazione del prototipo al 
Salone dell'autobus di Tori
no, Pollicino 0,30 prodotto 
dalla Carrozzeria Autodro
mo di Modena diventa gran-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ de e «JÌ diffonde Già in servi-
^^^^^^^•^^^""™"^^— zio nel centro Monco di Bre
scia e ad Imperia, per II nuovo minibus si e iniziata in questi 
giorni la piena commercializzazione in tutta Ita'ia. Intanto lu 
«dinastia» Pollicino miete un altro successo: una flotta di die
ci 35P sta per «sbarcare» a Cagliari e un altro gruppo con 
cambio automatico e marmitta catalitica viene consegnato 
a Pavia. 

Con 0,30 prosegue 
e si diffonde 
la dinastia 
dei bus Pollicino 

Mitsubishi 
e Volvo in Olanda 
Il via alla nuova 
società europea 

Mitsubishi Motors Corpora
tion, Volvo Car B.V. e Stato 
olandese hanno firmato il 31 
agosto (ma si è saputo solo 
in questi giorni) l'accordo 
definitivo per la costituzione 
entro l'I dicembre della 

"""""""^"^™*""™•"•"•" nuova società Ned Car B.V. 
Come noto, la Ned continuerà a costruire gli attuali modelli 
Volvo, e intanto attiverà una nuova linea di produzione per 
nuove, prestigiose vetture Volvo e Mitsubishi destinate al 
mercato europeo. Si parla di 200.000 vetture I anno ugual
mente ripartite tra i due marchi. Il valore totale del progetto 
potrebbe sfiorare 12000 miliardi di lire. 

L'Audi 100 Avant in Italia dal 24 gennaio '92 con 8 versioni 
Una «famigliare» scattante e silenziosa per cinque adulti e... 

Due bambini sul doppiofondo 
L'Audi 100 Avant riporta la station wagon al reale 
ruolo d '«famigliare»: può trasportare 7 persone, di 
cui due bambini seduti nel... bagagliaio. Disponi
bile dal 24 gennaio '92 in otto differenti versioni, 
tutte catalizzate, nelle motorizzazioni a benzina 
2.0 litri, V6 2.8 e S4 turbocompresso, e quindi tur
bodiesel 2.5 litri. Il test sulle strade della Baviera 
esalta doti e difetti della S4, top della gamma. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• i MONACO. Una volta, con 
un termine molto «casalingo» 
ma anche molto affettuoso, si 
chiamavano «famigliari». Oggi, 
invece, se no assurte al ruolo di 
•station wagon». Colpa, ahinoi, 
della legie imperante per cui 
un vocacolo esotico conferi
sce al prr, dotto un (presunto) 
maggior valore. Eppure, nel 
caso dell'Audi 100 Avant, nes
sun temane è più azzeccato 
deintallaiiissimo «famigliare». 
La Avant. infatti, è concepita 
non per u ita semplice famiglia, 
padre-msdre-bambini, ma ad
dirittura per la compresenza di 
ben tre generazioni. Nonni, fi
gli e nlpo I tutti in viaggio sulla 
stessa vct.ura. E senza doversi 
pigiare ce me sardine. 

Una delle caratteristiche più 
originali ili queste Audi è ap
punto la iXKulbllità di traspor
tare fino a sette passeggeri: 
cinque adulti comodamente 
seduti nell'abitacolo e due 
bambini lei vano bagagliaio. 
Non è uno scherzo e neppure 
un tenta ivo di iscriversi al 
Guinness del primati. Ripren
dendo una soluzione già adot
tata dalla svedese Volvo, l'Audi 
offre infatti, in opzione, un di
vanetto appositamente studia
to per act ogliere due bambini 
non più liti di 1 metro e 35 
centimetr. Fissato nel vano 
poslerion, schienale contro 
schienale il divanetto dotato 
di cinture di sicurezza assicura 
un'ottima protezione in caso 
di urto e a nche un sicuro diver
timento p*r i bambini che pos

sono sbizzarrirsi a «fare boc
cacce» agli automobilisti in co
da. Già che stiamo parlando 
della modulabilità del baga
gliaio, diremo anche che que
sto si presenta, a prima vista, 
con un piano di carico (ele
gantemente moquettato) a filo 
di paraurti. In realtà questa ba
se - ripiegabile e totalmente 
asportabile - nasconde un va
no supplementare della capa
cità di 60 litri. In esso si posso
no riporre sacche, valigette 
piatte e oggetti di valore che è 
bene nascondere alla vista dei 
malintenzionati. II rovescio 
della medaglia, a pieno carico, 
lo si scopre quando si è nella 
malaugurata necessità di do
ver cambiare una ruota: quella 
di scorta è proprio sotto il dop
piofondo. 

Sotto il profilo tecnico, a 
parte le opportune modifiche 
all'autotelaio, la Avant (trazio
ne anteriore o «quattro») si av
vale di tutto quanto già adotta
to e collaudato sulla rinnovata 
berlina 100. Compreso il siste
ma di sicurezza procont-ten 
con cui sono equipaggiate di 
serie tutte le otto versioni (le 
stesse della berlina) che sa
ranno commercializzate in Ita
lia dalla rete Autogerma a par
tire dal 24 gennaio '92. Inizial
mente verranno importate le 
sei versioni a benzina, tutte ri
gorosamente catalizzate, nelle 
motorizzazioni a 4 cilindri (2.0 
litri, 115 Cv, cambio manuale o 
automatico), V6 di 2.8 litri e 
174 Cv disponibile nelle due 

Nel bagagliaio della 100 Avant trovano posto a sedere anche due bambini 

diverse trazioni; e infine, il top 
S4 a trazione integrale perma
nente con motore turbocom
presso, 5 cilindri 20 valvole da 
230 Cv, disponibile con cam
bio a 5 o 6 marce. A completa
re la gamma «italiana» segui
ranno le due versioni (5 o 6 
marce) del 5 cilindri turbodie
sel a iniezione diretta (2.5 litri 
e 115 Cv). Tutte le 5 e 6 cilindri 
sono dotate di serie di Abs, e 
l'S4 è provvista anche di airbag 
per il guidatore. 

Sulle strade della Baviera, 
intomo a Monaco, abbiamo 
provato sia l'S4 sia il 6 cilindri. 
Diciamo subito che al di là del 
tradizionale elevato livello de
gli allestimenti (doveroso, visti 
i prezzi che oscilleranno quasi 

certamente tra i 44,5 e i 76 mi
lioni di lire), in entrambe le 
vetture si apprezza subito l'alto 
grado di silenziosità in marcia. 
Questa dote ben si accompa
gna con la brillantezza del mo
tore, che sull'S4 e In particola
re sulla versione 6 ma ree viene 
ancor più esaltata. Il cambio 
molto elastico permette di 
viaggiare in sesta (che è di po
tenza) anche a bassi regimi e 
di scattare in ripresa con una 
facilità sorprendente Tuttavia 
un punto debole c'ò e lo potrà 
riscontrare anche chi non è un 
pilota: sulla cambiata secca 
scatta il cut-off (anche sotto il 
fuorigiri) e per un attimo si ha 
la spiacevole sensazione che 
l'auto si «inchiodi». G 

R.D. 

Già vendute da noi 14 mila unità 

Alle fenomenali Primera 
si affianca un'integrale 
Avevano progettato di vendere in un anno in Italia 
7(i00 Primera. Hanno festeggiato il primo com
pleanno con 14.000 unità vendute. Difficile spiega
re le ragioni dell'incredibile successo di questa 
berlina Nissan del segmento D, anche se i giappo
nesi l'hanno appositamente progettata e costruita 
per il mercato europeo. Fra breve, al top della 
geimma una trazione integrale. 

FERNANDO STRAMBACI 

• • COSTA SMERALDA. Far 
coincidere l'anniversario del 
lancio in Italia della Primera 
con le prove di una nuova ver
sione a trazione integrale della 
ve'tura era l'obiettivo della Nis-
sa i Italia. L'obiettivo e stato 
mancato per ritardi nella omo
logazione. Cosi ci si è dovuti 
accontentare di una presenta
zione statica del modello al 
top della gamma, che verrà 
commercializzato da noi a fine 
anno, ad un prezzo che do
vrebbe aggirarsi sui 37 milioni 
di lire. 

Prima di soffermarsi sulle 
caratteristiche di questa berli

na 4x4, è opportuno spendere 
qualche parola sul successo 
che ha incontrato in Italia que
sta vettura, progettata e pro
dotta dalla Nissan per il merca
to europeo nello stabilimento 
inglese di Sundcriand. 

Un anno fa alla Nissan Italia 
avevano preventivato di ven
dere da noi 7.Q00 Primera nel
l'arco di 12 mesi. Oggi si trova
no a festeggiare il compleanno 
di questo modello del segmen
to D con 14.000 unità già ven
dute e che saranno 17.000 nel
l'arco del 1991, se la fabbrica 
riuscirà a garantire i riforni
menti necessari per far fronte 

alle richieste. 
Spiegare il «fenomeno Pri

mera» non è facile, anche per
chè la Nissan Italia si è trovata 
ad operare con una rete di 
vendita in fase di rodaggio, e 
non sembra sufficiente accon
tentarsi della definizione, sia 
pure pertinente («perfetto 
punto di incontro tra tecnolo
gia giapponese, e gusto euro
peo») che della Primera ha da
to il dottor Noritakc Arai, presi
dente della Nissan Italia. Certo 
al successo della Primera han
no contribuito le valutazioni 
della stampa specializzata, i 
«premi» che sono stati asse
gnati alla vettura (ben dieci in 
nove diversi Paesi europei) e, 
sicuramente, I prezzi, tanto 
concorrenziali che, in Italia al
meno, hanno fatto snobbare il 
modello base (Il «price-lea-
der», come lo definiscono I te
cnici di mercato) dai clienti. 

Con la versione a trazione 
integrale della Primera, la Nis
san non aumenterà di molto la 
sua quota di penetrazione, vi
sto che si pensa di venderne 

L'attuale gamma della Nissan Primera 

non più di 200 l'anno ma ve
drà sicuramente aumentare 
r«immagine» del mescilo. La 
4x4, infatti, sarà disponibile in 
opzione con gli intem ; i n pelle, 
ma il suo punto di fora sarà 
rappresentato soprattutto dal 
fatto che il maggiore ingombro 
degli organi di trasmissione 
(che su auto di questo tipo de
termina una riduzione mlomo 
al 25 per cento della capacità 
del bagagliaio) non va <i detri
mento della capacità di e. irico, 
che resta di 442 litri. 

La trasmissione, poi, :>embi a 
essere il «non plus ultra- in fat
to di trazione integrale II siste
ma utilizzato si chiama «attesa» 
(quasi un acrostico di A<rvan-
ced Total Traction Engineering 
System for Ali terrains) ed è lo 
stesso adottato dalla Nissan 
sulla Sunny GTI-R Grillino N, 
vincitrice al suo esordio del 

Rally dell'Acropoli, in pratica 
consente - come ha sottoli
neato il dottor Giuliano Musu-
meci Greco, amministratore 
delegato e direttore generale 
della Nissan Italia - di avere il 
massimo della trazione, e 
quindi sicurezza di guida e 
prestazioni, persino se due 
ruote di uno stesso lato sono 
su fondo sdrucciolevole e ciò 
senza che al guidatore sia ri
chiesto alcun intervento o ma
novra che possano distrarlo 
dalla guida. 

Anche un sofisticato sistema 
di sospensioni posteriori, che 
producono un effetto simile a 
quello che si ottiene con i siste
mi a 4 ruote slerzanti, contri
buisce alla graide stabilità di 
marcia di questa Primera, alla 
quale il due libi bialbero a 16 
valvole da 150 cv consente una 
velocità massima di 205 chilo
metri l'ora. 

Martella sposa l'alta tecnologia 

Martella Playa, il prototipo Seat trasformabile In Pick-up 

M Abbinare la tecnica del 
carburatore con un catalizza
tore a tre vie si può. Lo hanno 
dimostrato i tecnici della Seat 
presentando al Salone di Fran
coforte un prototipo (il quarto 
della Casa spagnola) libera
mente ispirato alla Marbella di 
serie e battezzato Playa. In pra
tica, la «primizia tecnologica» 
firmata Seat consta in un nuo
vo dispositivo (l'Electronic Air 
injection) che regola elettroni
camente l'immissione dell'aria 

nel motore in base ai dati rile
vati e inviati dalla sonda Lamb
da, ottimizzando il funnona-
mento del catalizzatore- triva
lente e permettendo n" collau
dato propulsore di 903 ce di ri
spettare le più severe norme 
antinquinamento. Alla Sea: 
vanno molto fieri di questa in
novazione tanto che U Seat 
Italia ne assicura l'applicazio
ne su tutta la gamma M.irbclla 
in tempi rapidi. 

Ma la novità tecnologica 
non è l'unico vanto della 

Playa. Di originale, infatti, ha 
che può essere facilmente tra
sformata in un piccolo e agile 
Pick-up. Grazie ai supporti te
lescopici che la sorreggono, la 
parte postenon; telonata, con 
finestnni in malenale flessibile, 
può venire ripiegata nel retro 
del tetto in accidie creando un 
«effetto cabrio» nella zona dei 
sedili posteriori (che sono 
piazzati longitudinalmente). 
Inoltre, anche 1 tettuccio rigi
do è facilmente rimovibile. 

La «vecchia» bicilindrica simbolo dell'italiano rampante. La lungimiranza di Carlo Talamo 

«Mister Harley» ha trovato l'America 
È nata nel lontano 1901, ma in Italia ha raggiunto il 
successo di recente. Anzi è un vero e proprio feno
meno di moda. L'Harley Davidson, famosa in patria 
per le scorribande nella «West Coast», da noi piace 
soprattutto ai professionisti, manager rampanti e per
sonaggi dello spettacolo. 1 prezzi vanno dai 13 milio
ni tondi della «piccola» 883 ai 30 della mastodontica 
Ultra Clitssic Tour Glide da 1340 ce. 

CARLO BRACCINI 

M MILANO. La moda è un fe
nomeno ili costume, l'espres
sione delle tendenze e del gu
sto dominante, un fatto socia
le. Ma è del tutto improbabile 
che un piodotto di moda non 
sia ben fatto, accattivante nella 
forma e nella sostanza, sicura
mente me Ito personale. È il ca
so delI'Hirley Davidson, sim
bolo e ogt{etto del desiderio di 
intere generazioni di motoci
clisti americani, ma anche di 
vip e personaggi dello spetta
colo di caia nostra. 

In Italia è una moda recente: 
il primo e viaggiare in Harley, 
in tempi a ncora non «sospetti», 

c a stato Claudio Villa, più tar
di imitato da Adriano Celenta-
no e da un Renato Zero all'api
ce del successo. Oggi il più 
sensibile al fascino delle gros
se bicilindriche di Milwaukee è 
senza dubbio la giovane rock-
star Jovanotti. La sua 883 Spor-
ster ha tre anni, personalizzata 
con una miriade di accessori. 
Prezzo, da nuova. 13 milioni di 
lire; oggi probabilmente e già 
un oggetto d'asta. 

La storia della casa america
na comincia nel lontano 1901, 
quando due giovani appassio
nati - William Harley e Arthur 
Davidson - decidono di realiz
zare in proprio la moto dei loro 

sogni. Nella metà degli anni 
Cinquanta la Harley è l'incon
trastata protagonista del mer
cato statunitense, ma sul finire 
del decennio successivo, in
calzata dalla spietata concor
renza delle grandi marche 
giapponesi, la sua fortuna co
mincia a vacillare e la produ
zione precipita. Per le vecchie 
bicilindriche americane resta 
spazio solo nelle versioni desti
nate alle forze di polizia e nel 
cuore dei bellicosi gruppi di 
motociclisti che scorrazzano 
(non sempre nella legalità) 
lungo le strade della West 
Coast. 

La riscossa non si fa atten
dere a lungo e gli anni Ottanta 
vedono la Harley Davidson ri
trovare (grazie anche a una 
severa politica protezionistica 
messa in atto dal governo degli 
Stati Uniti) la competitività sul 
mercato Interno e, lentamente, 
riprendono quota anche le 
esportazioni. Il resto è la cro
naca attuale di un successo 
senza precedenti, soprattutto 
in Europa e sui mercati tradi
zionalmente indifferenti ai 
grossi «pomponi» d'Oltreocea
no, sempre uguali a se stessi e 

tecnologicamente non certo 
all'avanguardia ma pieni di fa
scino e di personalità in un 
mondo di moto sempre più so
fisticate e anonime. In Italia la 
Numero Uno, fondata a Mila
no dall'estroso Carlo Talamo, 
si ingrandisce a macchia d'olio 
e inaugura a ritmo serrato nuo
vi punti vendita a Roma, Tori
no, Firenze, Bologna, Savona, 
Brescia e Padova. «Per com
prare un'Harley bisogna avere 
pazienza e mettersi in fila -
precisa Carlo Talamo -. I.c ri

chieste superano di gran lunga 
la disponibilità e noi facciamo 
il possibile per accontentare 
tutti. Chi ha fretta però può 
sempre comprare giapponese. 
Cu elli tanno anche lo sconto». 

<Mr. Harley» ha 39 anni, 6 ro
mano, ma da anni vive e lavora 
a Milano. Carlo Talamo e l'im-

Burlatore ufficiale dell'Harley 
cvidson in Italia ed e soprat

tutto un personaggio, un tipo 
originale e decisamente fuori 
dagli schemi, proprio come le 
sue moto. «C'ò un mucchio di 

gente che ce l'ha con me -
confessa Talamo -. Dicono 
che ho avuto troppo successo, 
che penso sólo ai soldi. Tutte 
fesserie. Se era cosi facile, per
ché non ci hanno pensato lo
ro?». 

Mr. Harley ha ragione; quan
do lui ha aperto a Milano un 
negozio che trattava solo le 
grosse bicilindriche america
ne, i «veri» motociclisti di allora 
le guardavano con disprezzo. 
Ma a chi poteva interessare 

una 1200 vecchia e pesante 
che va più piano di una 350 e 
costa come due 750 giappone
si? Ma Talamo insiste e quan
do la Cagiva decide di «liberar
si» di un marchio scomodo 
(acquistato sul finire degli an
ni Settanta insieme alla Aer-
macchi-Harley Davidson di 
Varese) e pronto a farsi avanti. 

•Me lo hanno regalato - pro
segue Talamo - . La Cagiva 
non aveva nessuna possibilità 
di rilanciare la Harley in Italia. 
Bisognava far capire alla gente 

che la moto non deve 'are per 
forza i 300 all'ora e pas;,<ire di 
moda ogni sei mesi. Per vende
re poi ci voleva una boutique e 
loro avevano solo ì grandi ma
gazzini». 

La Numero Uno nasce nel 
1985 e in pochi mesi e oià un 
boom senza precedenti: «Im
portiamo circa 1000 mo'o al
l'anno, il massimo contingente 
destinato all'Italia, e vendiamo 
tutto con largo anticipo» Ma 
almeno altre duecerto moto 
arrivano da noi attraverso i co-

Carlo Talamo (nel la foto a sinistra) 
è l'artefice del nuovo boom delle 
Harley Davidson, fedeli compagne 
dei <^Ps americani. . - • 

siddetti «paralleli». «Fino a 
qualche -mese fa - riprende 
Talamo - non vendevamo ri
cambi che agli acquirenti di 
moto ufficiali, cioè quelle della 
Numero Uno. lnmolli, dispe
rati ricorrevanc cosi a docu
menti falsi di amici o parenti. 
Era diventato peggio della Di-
gos e abbiamo dovuto lanciar 
perdere e vend< re a tutti: l'assi
stenza però è solo per i nostn 
clienti». 

Professionisti manager, at
tori, artisti; un.i buona parte 
degli harlevsti italiani ha una 
solida posizione economica 
Le bande, i gruppi di moioci-
clisti «brutti, sparchi e cattivi» 
celebrati dal film amene ani, 
non hanno dall i loro né la tra
dizione né il territorio su cui 
proliferare e rimangono casi 
isolati. Anche su questo punto 
Talamo ha qualcosa da diro. 
«Ci sono stati dei prob'emi 
quando abbiamo cercato di 
far sposare in un raduno le due 
diverse realtà del "vivere" Har
ley: albergo a cinque stello da 
una parte e tendopoli dall'al
tra. Purtroppo non ha funzio
nato». 



Al Salone tedesco una vera 
corsa al motore «alternativo» 
sulla spinta delle leggi Usa 

Tre le tesi più dibattute 
tutte con gravi limiti. Batterie: 
quali, per quanto, a quanto 

J-fSESTe.^ J?£ 

L'auto futura prende la scossa 
FUMO OLDANI 

IBFRANC3FORrrE. Trazione 
elettrica, frizione ibrida e pos
sibilità di i tilizzo di combusti
bili alterni uVi sono gli attuali 
campi di ricerca sul quali sono 
state costette a puntare le 
maggiori i^ase automobilisti
che per giocarsi la sopravvi
venza negli anni successivi al 
fatidico 20 X). Sulla spinta delle 
nuove legj 1 californiane in ma
teria di lotta all'inquinamento 
(viene fiatata al 1998 la data 
entro la quale ogni costruttore 
per poter rendere le auto do
vrà anche vendere un due per 
cento di "etture ad «inquina
mento zero») e consapevoli 
che è imrr Inente l'approvazio
ne da parte degli Enti federali 
americani di ulteriori vincoli 
alla circolazione dei motori a 
combustione intema (entro il 
2010 intera citta saranno vieta
te ai motori tradizionali), i co
struttori di tutto il mondo han
no deciso di rompere ogni in
dugio e di lanciarsi nella ricer
ca dell'aui o -pulita». 

Nessun cedimento a senti
menti ambientalisti dunque, 
ma solo la tradizionale e co
stante ricerca del profitto spin
ge le Case verso sperimenta
zioni fino ad oggi condotte so
lo margin ilmente e che, alme
no per ora, non sembrano por
tare a risultati sicuri. Chiunque 
si fosse m asso negli infiniti cor
ridoi del Salone dell'automo
bile di Rancolorte (che si è 
chiuso le i ndf), prima rasse
gna occidentale nella quale 
han trovi to preciso spazio le 
auto elettriche, avrebbe in ef
fetti potu o constatare che su 
tali veicoli, e più in generale 
sull'auto pulita, le idee sono 
ancora molto confuse e che 
proprio (la questa situazione 
nasce un i varietà di prodotti a 
dir poco i concertante. 

Tre, ce me abbiamo accen
nato all'inizio, sono le tesi più 
dibattute Da una parie esiste 
la ricerca di nuovi combustibili 
che, brut landò, diano origine 
ad una cirica Inquinante infe
riore a quella proposta dai 
combustibili tradizionali, ben
zina e gì solio. Bmw in questo 
senso ha già sperimentato con 
successo un motore sovrali
mentato di 3500 ce alimentato 
ad idrogeno ed erogante circa 
150 ci valli, caratterizzato 
quindi da un rendimento più 
che accettabile. L'idrogeno 
viene ritt nuto a priori un vetto
re energetico perfetto in quan
to possi! de un elevato potere 
calorifico, è un elemento ab-
bondant : in natura e brucian
do non e A luogo a residui dan
nosi, fatle salve leggere tracce 
di ossido d'azoto che comun
que sor» inferiori percentual
mente a quelle emesse da un 
motore iradizionale di pari ci
lindrata. 

La stessa Bmw però non ri
tiene che prima del prossimo 
ventenn o si possano vedere in 

circolazione auto ad idrogeno. 
A parte I pericoli connessi al
l'uso di questo infiammabilissi
mo gas dal temperamento un 
po' troppo «suscettibile» (Zep
pelin docel), ciò che manca è 
una rete di distribuzione stra
dale ed una produzione indu
striale su larga scala, due pro
blemi che nessuna Casa auto
mobilistica può affrontare da 
sola e che andrebbero risolt1 a 
livello nazionale o addirittura 
mondiale. 

Lo stesso discorso vale ov
viamente per i motori a etano
lo e a metanolo studiati dalla 
Volvo: il primo combustibile 
può essere ottenuto dalla fer
mentazione naturale dei resi
dui agricoli (non è. legato al 
petrolio dunque) ed ha un 
buon contenuto energetico 
(l'80% della benzina), ma co
sta caro produrlo e bruciando 
produce comunque un discre
to grado di inquinamento. Il 
metanolo, invece, viene otte
nuto dal metano e bruciando 
inquina meno della benzina 
ma rende anche la metà: il 
consumo di un motore a meta
nolo a parità di prestazioni è 
quindi doppio rispetto a un 
motore a benzina. In più risul
ta molto aggressivo nei con
fronti di parecchi metalli e del
le plastiche, cosa che mette
rebbe in crisi gli attuali sistemi 
di alimentazione. Già a 10 gra
di sotto zero, inoltre, il motore 
a metanolo non potrebbe av
viarsi e ciò creerebbe non po
chi inconvenienti durante la 
stagione invernale. A parte tut
to, comunque, nessuno produ
ce tali combustibili in quantità 
adeguate alle richieste di un 

. eventuale parco circolante, né 
esiste una organizzazione che 
li ponga in vendita. 

Un po' più avvantaggiate 
sotto questo aspetto sono inve
ce le auto elettriche -he per 
muoversi potrebbero sfruttare 
una rete di distribuzione dell'e
nergia, che copre praticamen
te l'intero globo. Le auto elet
triche però devono vedersela 
con i problemi relativi all'im
magazzinamento di questa 
stessa energia, cioè con le bat
terie. Attualmente Infatti le bat
terie sono caretterizzate da un 
rapporto fra peso, costo e ca
pacità decisamente poco favo
revole, cui non sembra facile 
trovare soluzioni di pronto im
piego. 

Le batterie al piombo in ef
fetti costano relativamente po
co e sono reperibili in com
mercio, ma pesano molto ed 
occupano molto spazio. Ne 
deriva che per garantire ad 
un'auto prestazioni decorose 
(almeno 70 km/h di velocità 
massima) ed una discreta au
tonomia (quattro-sei ore) non 
si può lasciare molto spazio a 
passeggeri e bagagli. Gli accu
mulatori al piombo sono dun-

RICCARDO CHIONI 

«•I NEW YORK. Nella «citta de
gli angeli», dove l'inquinamen
to atmosferico da anni stagna 
a livelli insostenibili, l'Ammini
strazione sta promuovendo 
tutta una serie di iniziative atte 
a risolvere il drammatico pro
blema ; a trasformare Los An
geles n alla prima città del futu
ro. Il orogetto recentemente 
approv ato dal Consiglio comu
nale consentirà a Los Angeles 

Le prime mille «LA 301» elettriche 
sulle freeway californiane nel 1993 

È anglo-svedese 
la berlina «pulita» 
per Los Angeles 
Una sxieta anglo-svedese sarà la prima «fornitrice 
ufficiale» di auto elettriche a Los Angeles. Già nel 
1993 metterà in vendita mille «LA 301», sigla prov
visorie, della berlina 2 porte capace di trasportare 
quattro passeggeri. La città californiana, intanto, si 
prepara all'appuntamento: tra due anni, dicono gli 
amministratori, ci saranno parcheggi e garage con 
carica batterìe individuali 

di trovarsi pronta - tra un paio 
d'anni - a ricevere i veicoli a 
trazione elettrica. Quella cali
forniana è la municipalità 
americana paladina di un nuo
vo mondo su quattro ruote in 
cui ogni parcheggio e garage 
sarà equipaggiato con carica-
batterie individuali ed in cui la 
normale o la super sembreran
no antiquate come le carrozze 
trainate da cavalli. 

Tutta le Case si 
sono buttate 

sull'elettrico: erri 
progettando 

vetture ex novo 
come la E1 
BMW (solo 

elettrica) qui 
sopraelaCNco 

Volkswagen 
(Ibrida) In alto a 

destra; altre 
adattando 

vetture già In 
commercio 

come Peugeot 
405 (qui 

accanto), Fiat 
Panda (a destra 

In tasso) e 
Mercedes 190 

(In alto accanto 
al titolo) 

A Francoforte 
tante idee 
ma molto confuse 
BMW 
La El è una elettrica pura che pesa 900 
kg, accumulatori compresi, e viene 
mossa da un motore elettrico da 45 ca
valli. Il pacco batterie pesa 200 kg ed è 
costituito da un accumulatore al sodio-
zolfo da 120 volt e 19 kwatt/ora. Le bat
terie sono poste sotto i sedili posteriori, 
il motore è pure posteriore e tale risulta 
anche la trazione. L'auto può trasporta
re quattro persone, tocca i 120 km/h, 
accelera da zero a 50 km/h in 6 secon
di (0-80 km/h in 18 secondi) e può 
avere un'autonomia di 250 km. Il «pie
no» viene fatto In 6-8 ore di ricarica. Nel 
complesso la El può essere considera- . 
ta una vera auto capace di offrire anche 
elevati standard di sicurezza (di serie 
sono previsti gli alr-bag anteriori). Cer
to è l'unica vera auto elettrica del Salo
ne e tale risulta anche in termini di pro
gettazione, visto che non deriva da al
cun modello Bmw attualmente in listi
no. Ha un solo difetto: non e in produ
zione e non è in vendita. 

VOLKSWAGEN 
La Casa di Wolfsburg da alcuni anni ha 
messo a punto veicoli sperimentali a 
propulsione ibrida allestiti sulla base di 
scocche e carrozzerie Golf. A Franco
forte era esposta la sintesi degli studi fin 
qui compiuti: la Chico. Realizzata su un 
pianale esclusivo e quindi espressa
mente progettata, biposto con possibi
lità di allargare l'abitabilità posteriore 
per ospitare due bambini, la Chico è 
mossa da un motore a combustione in
tema a benzina di 636 ce, erogante 34 
cavalli, e da un motore elettrico asin
crono da 6 kwatt. 11 motore elettrico 
funziona negli ambiti cittadini e alle ve
locità inferiori al 60 km/h. Oltre, entra 

in azione il motore termico Le batterie 
sono al nichel-cadmio per un totale di 
72 volt e 30 Ah. La Chico wxelera da 
(ermoa80km/h in 19secorKli,superai 
130 km/h e non ha ovviamente proble
mi di autonomia. 

Sempre la Volkswagen ha inoltre 
proposto un'auto totalmente elettrica, 
su meccanica Golf, mossa da un moto- ' 
re da 25 cavalli azionato mediante ac
cumulatori al piombò e inserita a listi
no. L'autonomia in questo r.aso 6 di so
li 56 km. la velocità masi.lma di 100 
km/h e l'accelerazione du zero a SO 
km/h si compie in 13 secondi: i mira
coli non li fanno neppure i tedeschi. 

MERCEDES 
La vettrJra elettrica proposta dalla Mer
cedes è un prototipo realizzato sulla 
base della 190, mosso da due motori 
da 22 cavalli ciascuno (uno per ogni 
ruota posteriore) che vengono azionati 
da due pacchi di batterie posizionati 
uno nel vano motore e l'altro al posto 
del serbatolo. La velocità massima del 
veicolo è di 115 km/h e l'autonomia è 
di 150 km; prestazioni che si abbinano 
a un'abitabilità analoga a quella della 
berlina di partenza. Va sottolineato che 
Mercedes è comunque un.i delle Ca.«*> 
più critiche nei confronti delle vetture 
elettriche e per prima ammette che il 
suo prototipo, per quanto avanzato, 
non sarebbe competitivo in termini di 
costi di gestione e di durata con una 
vettura «normale» e ciò ovviamente a 
causa dei problemi legati alle batterie. 
La Casa inoltre dubita che leggi come 
quelle californiane possalo risolvere 
veramente i problemi dell'inquinamen
to e ciò proprio sulla base delle consi
derazioni da noi effettuate circa la ne
cessità di nuove centrali elettriche. 

FORD 
Il prototipo Ford realizzato su meccani
ca Escori Van fa parte di un lotto di 100 
veicoli sperimentali che entro fine an
no circoleranno presso clienti speciali. 
Pochi i dati fomiti: autonomia massima 
di 160 km, accelerazione da fermo a 80 
km/h in 14 secondi e tempi di ricarica 
delle batterie al solfuro di sodio di circa 
6 ore. 

PEUGEOT 
Dopo le sperimentazioni condotte ne
gli anni scorsi con la 205 elettrica, vet
tura tuttora a listino ma destinata ad 
operare In ambiti chiusi, la Peugeot ha 
presentato a Francoforte un veicolo 
ibrido trimotore realizzato sulla base 
della 405 Break. Due motori elettrici da 
27 cavalli ciascuno azionano le ruote 
posteriori, mentre un diesel quattro ci-
lindn aziona un generatore di corrente 
trifase che alimenta il pacco batterie al 
nichel-cadmio da 230 volt e 23 Ah. La 
vettura con la sola trazione elettrica ha 
un'autonomia di 35 km che diventano 
750 quando comincia a funzionare il 
generatore. La massima velocità è di 
121 km/h e il peso In ordine di marcia 
di 1630 kg. 

FIAT 
La Fiat da qualche tempo ha a listino 
una versione elettrica della Panda, or
mai collaudata da un discreto numero 
di clienti. La vettura 6 mossa da un mo
tore a corrente continua, che sviluppa 
circa 13 cavalli, azionato da un pacco 
di batterie al piombo da 220 volt e 16 
ampère. Il tempo di ncarica è di 8 ore, 
la velocità massima di 70 km/h e l'au
tonomia urbana di 70 km che possono 
salire a 100 In caso di marcia a velocità 
costante di 50 km/h. Si tratta di una vet

tura che non può competere, quindi, 
per prestazioni con le «cugine» aziona
te da motore a combustione intema e 
che oltretutto costa piuttosto cara sfio
rando i 27 milioni di lire. Ha però un 
pregio: si può acquistare ed e regolar
mente omologata. 

RENAULT 
Fra tutte le vetture elettriche presenti al 
Salone di Francoforte la versione «poli
ta» della Renault Clio è stata certo la più 
inaspettata. Proposta per ora solo a li
vello di prototipo (si prevede che una 
eventuale produzione in serie non avrà 
luogo prima del 1993) l'Elektro-Clio si 
caratterizza per una buona abitabilità 
intema (in pratica la stessa delle ver
sioni a benzina) e per un'indovinata 
distribuzione dei pe«i sui due assi, equi
librio legato alla presenza di due pac
chi di accumulatori che nel loro com
plesso sviluppano una tensione di 252 
volt e 12,6 kW/h. Un primo gruppo di 7 
batterie al piombo è infatti alloggiato 
anteriormente, dove di solito c'è il mo
tore, mentre un secondo gruppo di 14 
elementi è inserito posteriormente ed 
occupa una buona parte del vano ba
gagli. Il motore, un gruppo funzionante 
a corrente alternata a magneti perma
nenti, studiato in collaborazione con la 
Siemens, eroga una potenza massima 
di 37 cavalli e può spingere la vettura fi
no a un massimo di 120 km/h con 
un'autonomia massima, in città, di 80 
km. Il tempo di ricarica delle batterie si 
aggira invece sulle 10 ore, mentre il pe
so totale del veicolo supera i 1150 kg, 
circa 240 kg in più della più pesante 
delle Clio alimentata con combustibili 
tradizionali. Nel complesso, dunque, 
una realizzazione interessante ma an
cora una volta lontana dai discorsi pro
duttivi. CiF.O. 

Sarà una società anglo-sve
dese a produrre in grandi serie, 
per la prima volta, un veicolo 
elettrico di dimensioni familia
ri. La berlina due porte - cono
sciuta per il momento sempli
cemente con la sigla «LA 301» 
entrerà presto in produzione in 
Inghilterra (è stato detto al sa
lone di Francoforte) e sarà di
stribuita ai rivenditori di Los 
Angeles a partire dall'inizio del 
1993. L'Amministrazione co
munale - cui spetterà una per
centuale sulle vendite - parte
cipa al progetto della «LA 301» 
investendo sette milioni di dol
lari. Il prezzo, 33 milioni di lire, 
non è invitante rispetto a quel
lo delle vetture tradizionali. E 
neppure la misera autonomia, 
infenore a cento chilometri, 
aiuterà ad incoraggiare l'ac
quirente. 

Okay - ammettono gli am
ministratori di Los Angeles -

forse prezzo e prestazioni non 
saranno appetibili inizialmen
te. Intanto però siamo stati gli 
unici a dare uno scossone al 
pachiderma politico di Wa
shington che dorme sul pro
blema della protezione am
bientale. E poi - aggiungiamo 
noi - anche perché la prospet
tiva di un mercato per l'auto a 
batteria stuzzicherà sicura
mente l'appetito dei colossi 
automobilistici a stelle e stri
sce, come, ad esempio, la Ge
neral Motors e la Ford, le quali 
stanno si lavorando ad alcuni 
progetti ecologici, ma con cal
ma estenuante. I legislatori ca
liforniani hanno già deciso che 
entro il 1998 tutti i nuovi veicoli 
dovranno rispondere ai requi
siti dell'auto ecologica; pro
durre cioò un basso <> nullo vo
lume di gas di scarico. Un 
provvedimento quest'ultimo 
che ha spronato le «major» 

americane ad accelerare pro-
gel ti e ricerche di auto solari, a 
gas naturale e combustibili 
ciimici. 

Che il mercato dell'auto 
elettrica riesca a materializzar
si , è ancora tutto da vedere an
che perché i produttori svedesi 
della Clean Air Transport di 
Goteborg, stanno già faticando 
a racimolare oltre 530 miliardi 
di lire da investitori privati, ne
cessari per l'allestimento della 
catena di montaggio. Assicura
no però che le prime auto a 
batteria scivoleranno silenzio
sa sulle freeway di Los Angeles 
come da programma, entro il 
1993. 

E una berlina in grado di tra
sportare quattro passeggeri e 
capace di raggiungere gli 80 
chilqmetrli orari in 17 secondi. 
La velocita massima si aggira 
SJI 120 km/h. È spinta da un 

motore elettrico da 57 Cv. La 
vita della batteria varia da 4 a 5 
anni (sostituirla costerà oltre 
2,5 milioni) e per ricaricarla 
occorrono dalle 6 alle 8 ore. 
L'allestimento intemo è simile 
a quello della serie «5» della 
«Bmw». La «LA 301» è l'auto 
ideale per brevi tragitti: indica
ta soprattutto per i pendolari e 
per lo shopping. Per quei gui
datori insomma che sono ad
ditati quali principali respon
sabili dell'inquinamento di Los 
Angeles. 

«Il disegno ibrido della "LA 
301" - assicura il responsabile 
della filiale amencana, Lars 
Kyrklund - la renderà più dige
ribile alla gente». Per dare però 
il tocco finale e renderla più at
traente gli ideatori hanno pen
sato bene di dotarla di dna 
condizionata, ottenuta grazie a 
pannelli solari sistemati sul tet
to e che consentiranno di 

mantenere l'abitacolo fresco 
anche durante le soste. Il mo
dello è firmato dall'inglese In
ternational Automotive Design 
di Worthing, la stessa azienda 
che aveva già allestito alcuni 
dei più popolari modelli della 
giapponese Mazda e dell'ame
ricana Lincoln. 

I costruttori della «LA 301- e 
l'Amministrazione comunale 
di Los Angeles prevedono di 
piazzarne un migliaio nel pri
mo anno di produzione ed un 
totale di 10.000 entro il 1995: 
una goccia comunque rispetto 
alla fiumana delle 500.000 
nuove auto che vengono im-
matncolate ogni anno nella 
città degli angeli. Gli ideatori 
della «LA 301» assicurano però 
clic la gestione costerà solo un 
terzo, nspetto a quella delle 
auto tradizionali di simili di
mensioni. Baitene escluse, va 
però aggiunto. 

que piuttosto limitativi e co-
stnngerebbero a duri c o n pro
messi fra autonomia, abitabili
tà e potenze installate a bordo. 

Le batterie al niche'-cad-
mio, invece, hanno una resa 
superiore ma risentono molto 
delle basse temperature (ten
dono ad esaurirsi anzitempo) 
e costano troppo per poter es
sere impiegate con suc:i:sso 
su veicoli destinati ad lira, lar
ga dilfusionc (avete m.»i < am
biato la pila all'orologio da 
polso7 Beh, pensate di dover
ne cambiare un paio di q .unta
li alla volta e fatevi i conti i. 

Qualche multato positivo 
invece Io si potrebbe aven> con 
l'impiego di batterie sper men
tali al sodio-cloruro di nikel o 
al sodio-zolfo, sperimentate 
sia da Mercedes sia da Bmw e 
prodotte dalla Asea Bromi Bo-
veri. Si tratta di accumulatori 
relativamente leggeri (media
mente pesano due volte e 
mezzo meno di un r cimale 
accumulatore al piombo di pa-
n capacità, cioè 200-25i I kg per 
pacco) e capaci di imingaz-
zinare buone quantità di ener
gia ma sono ancora in fase di 
sviluppo per cui non sona pro
dotti in serie ed il loro costo è 
proibitivo. Per funzionare inol
tre devono essere maltenute 
ad una temperatura d circa 
300 gradi centigradi ed .anche 
questo crea non pochi proble
mi dovendole installare su 
un'auto in libera clrcoltizione: 
a parte il pericolo intrinseco di 
muoversi portandosi dietro, 
sotto al pianale, due qu i mali di 
sodio e zolfo allo stato liquido, 
c'è anche il problema che, per 
mantenersi calde, questi."' bat
terie usano la loro stessa ener
gia e ciò diminuisce non poco 
l'autonomia della vettura. La 
loro durata inoltre non supera 
per ora i 25.000 km, il che si
gnifica che un automobilista 
«tipo» dovrebbe cambiare le 
batterie mediamente oqni 18-
24 mesi. 

Quest'ultimo dato pi» apre 
un nuovo interrogativo ineren
te l'auto elettrica: 6 veramente 
ecologica? Già oggi in dfetti ci 
sono obiettive difficoltà iier di
sciplinare e gestire la demoli
zione o il riciclo dei normali 
accumulatori, che durano me
diamente quattro o cinqi le an
ni e che pesano una trentina di 
chili. Cosa succederà un do
mani quando ogni aule sarà 
dotata di 200, 250 kg di batte
rie la cui durata sarà nett. imen-
te inferiore? Una volta esaurite 
e non più riutilizzabili, dove le 
metteremo7 

Non solo, ma anche la stes
sa energia fornita dalle batterie 
non sarà certo gratuita e da 
qualche parte bisogneri ben 
produrla. Ecco allora .-he sor
ge lo spettro di nuove centrali, 
certamente non solari visto 
che dovranno fornire le loro 
prestazioni di notte, quando le 
vetture sono inutilizzate. Idroe

lettriche, nuclean o termoelet
triche che siano (l'efficacia di 
quelle eoliche resta nei sogni 
degli ambientalisti), le centrali 
generano modifiche ambien
tali o sono fonti, spesso, di in
quinamento Non a caso molte 
Case automobilistiche avanza
no il sospetto che l'auto elettri
ca non risolva il problema ma 
si limiti a spostarlo- meno gas 
in città e più scorie in campa
gna, vicino alle centrali. 

Molto cinicamente qualcu
no ha fatto notare che nei Pae
si del Terzo mondo non si 
guarda tanto per il sonile e che 
là di spazio per le centrali ce 
n'è in abbondanza Ma anche 
accettando quella logica di 
parte non si esce dal tunnel. 
Peso, costi, scarsa autonomia, 
lunghi tempi di ricarica: l'auto 
elettrica 0 ancoit di là da veni
re, anche se limitata aa un uso 
solo cittadino. 

In attesa dell'idea risolutiva 
ecco allora profilarsi all'oriz
zonte le soluzioni «ibride», por
tate avanti da Volkswagen e da 
Peugeot. L'auto ibnda non è la 
versione meccanica di Eva Ro
bin, ma una vettura dotata di 
due motori, uno elettrico ed 
uno a combustione intema 
che si alternano nel funziona
mento secondo logiche quan
to mai vane e differenziate. Di 
solito il motore elettrico «spin
ge» la vettura alle basse veloci
tà (30-35 km/h) per poi la
sciar spazio al motore termico. 

Ma esistono anche vetture 
sulle quali il motore termico 
entra in azione solo a batterie 
scariche, ed altre che vedono il 
motore termico v)lo in qualità 
di generatore, per alimentare 
le batterie usate per la propul
sione della vettura. In quest'ul
timo caso le emissioni inqui
nanti vengono ndotte dal fatto 
che il regime di rotazione del 
motore termico diventa co
stante e quindi se ne può otti
mizzare il funzionamento 

Anche in questo caso, co
munque, i problemi non man
cano: in pnmo luogo quelli le
gali ai costi ed ai pesi. Due mo
tori, un pacco di accumulatori 
comunque «sostanzioso», 
un'elettronica di gestione 
complessa ed ingombrante 
ma sulla cui affidabilità nessu
no per ora osa scommettere, 
portano a costi elevati ed a pe
santi riduzioni dell'abitabilità e 
della capacità di carico. Trop
pe pesanti per essere accettati 
da una società come la nostra 
che vede nella velocità e nello 
spazio due veri e propri status 
symbol. 

Solo un'illusione, insomma, 
le auto elettriche di Francofor
te? Per ora si, ma ciò non signi
fica che, negli anni, tecnici e 
scienziati non le rendano con
crete e competitive. Ci sono 
volute decine di anni per far 
arrivare l'auto tradizionale al
l'attuale stadio di sviluppo; 
l'auto elettrica è solo ai suoi 
primi passi. 

Le «elettriche» 
Torpedo copiano 
i veicoli spaziali 
M Un'altra notizia sul fronte 
dell'auto elettrica ci nnva in 
questi giorni dall'Itali» IJI Tor
pedo ha appena corvi jso un 
accordo di collab nazione 
commerciale con la riiiggiore 
produttrice dell'Umore Sovie
tica per la fornitura d battene 
nichel-zinco con le i|uali dal 
gennaio 1992 la Casa italiana 
equipaggerà le veltuie di sua 
produzione (ovviamente sia
mo nel campo dell'arli|.;ianato 
industriale, ndr). Dal prossimo 
anno, dunque, questi ai cumu
latori saranno montali sulle 
due auto Marbella e Oli'b e sui 
tre veicoli commerciali Mar-
bella Van, Terra e Poker 

Le batterie nichel znco -
sottolinea la Casa italiana - so
no in produzione dal 1989 e 
hanno già «dimostrato ottime 
capacità d'impiego tu veicoli 
elettrici di vano tipo njn ulti
mi i satelliti spaziali lovietici 
della sene Fobos, le • tazioni 
orbitanti dell'Urss, i senmcrgi-
bili e il veicolo lumri Luna-
kod». Ma, per tornare .ella Ter
ra, quali sarebbero I vantaggi 

di questi accumulatori nspetto 
a quelli tradizionali al piombo7 

Torpedo precisa che il più fa
vorevole rapporto peso/capa
cità, circa doppio, si traduce 
nella possibilità di raddoppia
re l'autonomia, a parità di pre
stazioni, portandola a quasi 
150 km nel ciclo urbano e a 
200 nell'uso extraurbano. 

Per quanto si possa essere 
sensibili alle tematiche ecolo
giche e ai miglioramenti di au
tonomia per le vetture elettri
che, lo scoglio forse più duro è 
però ancora il prezzo. Equi
paggiate con batterie nichel-
zinco, infatti, le vetture prodot
te da Torpedo subiranno un 
sovrapprezzo di 4 milioni di li
re sul listino II che porta le due 
autovetture alla consistente ci
fra di 26 milioni per la Club e 
30 milioni per la Marbella, 
•chiavi in mano»; mentre i 
commerciali Marbella Van, 
Terra e Poker eosteranno n-
speltivamenle 29, 32 e 33 mi
lioni di lire, sempre chiavi in 
mano GRD 
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Editoriale 

n vizio 
del condono 
VINCI mzovisco 

N el decennio dei governi di pentapartito, so
no stati varati numerosi condoni sulle più 
svariate materie: si inizia col condono fisca
le del 1983 che ancora grida vendetta per le 

^^mmmmm modalità con cui fu realizzato (premiando 
cinicamente chi aveva evaso di più), sì con

tinua col condono edilizio, col condono valutario, con 
una serie di condoni previdenziali (l'ultimo scaduto lo 
scorso mese di giugno), con i condoni abortiti di Co
lombo e De Micneus, di due anni fa, fino al prossimo 
condolo «tombale» (secondo la definizione del mini
stro delle Finanze) che ormai sembra si sia deciso di va
rare in occasione della legge finanziaria. 

Era questo l'esito inevitabile di una ormai endemica 
incapacità di governare, peraltro da tempo evidente e 
da terrpo oggetto delle nostre polemiche col ministro 
delle Finanze. Non si può dimenticare, infatti, che nei 
mesi scorsi Con. Formica, proprio mentre tuonava con
tro i condoni tombali (e coloro che li proponevano), 
prospettava in dichiarazioni, comunicati, documenti uf
ficiali e ufficiosi, libri di vari colore... ben cinque condo
ni sette nati (dimenticando forse che non è difficile capi
re che una sommatoria di piccoli condoni fa un grande 
condono, e forse anche un condono «tombale»): con
dono s Jl contenzioso; per i dividendi non dichiarati; per 
gli imn obili; per le scorte delle imprese minori; a favore 
degli v tisori resisi irreperibili o nullatenenti... Non diver-
sameni e del resto si era comportato Formica su un'altra 
delicati questione quale l'abolizione del segreto banca
rio, proposta sulla quale egli ha votato contro cinque 
volte ir Parlamento pur essendosi impegnato, su richie
sta di tutti i gruppi parlamentari, a presentare una pro
posta h igislatrva formale in materia, e cercando di appa
rire coinè il vero paladino di una battaglia di trasparen
za inizi ita e portata avanti dall'opposizione. 

Ora l'abolizione del segreto bancario viene ripropo
sta come giustificazione del condono, esattamente co
me ver ne fatto dieci anni fa con la legge «manette agli 
evasori*. Quanto quella operazione abbia favorito la ri
duzioni! dell'evasione è a tutti chiaro, sicché appare al
quanto grottesco e poco credibile usare a proposito del 
segreto bancario gli argomenti di allora; tanto più che 
nei mei! scorsi la Camera era pronta ad approvare una 
delega al governo per la soppressione (o limitazione) 
del segreto, indipendentemente da qualsiasi condono. 
E del n sto non sì può dimenticare che la stessa riforma 
del contenzioso tributario, su cui la Camera è pronta da 
due tef islature, è stata bloccata dal governo esclusiva
mente | >ercollegare ad essa un condono settoriale. 

I l condono fiscale è quindi una cartina di tor
nasole, lo è per noi ma anche per l'opinione 

- • • pubblica, che"Bl rende perfettamente conto 
del fatto che il suo eventuale varo dipende 

mmm dalla incapacità del governo a varare una Fi
nanziaria credibile. Slamo di fronte ad una 

scelta politica segno di Incapacità e smarrimento, tanto 

Elù che non esiste nessuna motivazione tecnica credlbi-
: per ressuno dei condoni finora prospettati. Ed infatti 

gli studi teorici sulle amnistie fiscali dimostrano che esse 
possorv > essere utili soltanto se collegate a cambiamenti 
reali nel funzionamento del sistema, in grado di provo
care un effettivo mutamento di aspettative da parte dei 
contribuenti in relazione ad un maggior rigore degli ac
certamenti futuri. Nella situazione politica italiana, e da
to lo stito dell'amministrazione, nessuno crederà mal 
che le cose stanno cosl.E non si dica che la nostra è solo 
una posizione moralistica: non dimentichiamo che fum
mo noi a propone e a far approvare l'istituto del cosid
detto «ravvedimento operoso» che consente ai contri
buenti (li regolarizzare la loro posizione successivamen
te alla presentazione della dichiarazione, senza perdita 
di getti») per lo Stato, e senza penalità (salvo gli interes
si) per I dichiarante, istituto che è logicamente incom
patibile col condono.Né si dica che non esistevano altre 
soluzioni: cosi non è, e lo dimostrano gli stessi «libri» di 
Formici!, che nell'analisi si rifanno e riprendono non po
che delle nostre proposte. Ma allora perché Formica 
non rie: ce a realizzare nessuna delle riforme che propu
gna? Pexhé si presta a coprire gli sfondamenti di bilan
cio dei ministri democristiani, riuscendo per di più ad 
apparine come l'unico responsabile del «buco» di bilan-

Disp iace di dover polemizzare con un ministro so
cialista, e con Rino Formica in particolare, ma non biso
gna dimenticare che la questione fiscale rappresenta 
oggi uno dei non moltissimi discrimini che dividono in 
politica la destra dalla sinistra, ed il primo punto pro
grammi itico che dovrebbe unire la sinistra, che dovreb
be consentire di trovare facili convergenze politiche, h 
un vero peccato che le cose stiano invece andando co
me tutti sappiamo e possiamo verificare. 

Allarme degli osservatori Onu in Irak che sono riusciti a visionare documenti decisivi 
Baghdad ha cercato fino all'ultimo di occultare agli inviati i progetti della bomba H 

«Saddam prepara Patomia 
Scoperti i piani segreti 
La Croazia 
e i federali 
rispettano 
la tregua 

DAI NOSTRI INVIATI 

FONTANA MUSLIN 

••ZAGABRIA. Il cessate il 
fuoco decretato domenica in 
Jugoslavia sembra reggere. Ieri 
sono state segnalate pochissi
me violazioni alla tregua, tutte 
In Stavonia e nella Banja. A 
Nova Gradiska un generale 
dell'armata si sarebbe rifiutato 
di obbedire agli ordini dati dal 
ministro della Difesa, Kadiie-
vtc. Il presidente federale Stipe 
Meste ha definito l'accordo si
glato domenica «una vittoria 
della Croazia». Giovedì all'Aia 
riprenderà la Conferenza di 
pace con i rappresentanti di 
tulle le repubbliche. Ieri sono 
stati riaperti tutti i porti della 
Dalmazia e nella notte sono ri
presi I collegamenti marittimi 
con l'Italia. 

A PAGINA 6 

La «vicenda» Irak è riesplosa ieri in modo clamoroso e 
contemporaneo a Baghdad e alle Nazioni Unite. A 
Tredici ispettori dell'Orni sono stati tolti con la forza 
piani e documenti sul riarmo atomico di Saddam Hus
sein. Li avevano scoperti a sorpresa nella sede dei sin! 
dacati.Dalla sede dell'Onu intanto Bush pronunciava 
parole irremovibili, «non ci saranno compromessi», Ti
rale dovrà smantellare l'arsenale bellico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUND QINZBUia 

••NEW YORK. Nessun ulti
matum definitivo, nò minacce 
di azioni militari, ma le parole 
di George Bush verso Saddam, 
pronunciate dalla sede dell'O
nu, sono state dure e irremovi
bili. Il presidente americano ha 
accusato il rais di aver ricomin
ciato a produrre armi di stermi
nio e di cercare ancora di recu
perare l'atomica. Perciò, ha ri
badito che «non ci saranno 
compromessi», che l'Irak dovrà 
attenersi alle disposizioni delle 
Nazioni unite per l'ispezione e 
lo smantellamento dell'arse
nale bellico. La formulazione 
del riferimento all'Irak era ri
masta in sospeso fino all'istan
te prima che Bush parlasse. 
Per le dodici ore precedenti 

c'era stato un braccio di ferro 
tra gli ispettori inviati dall'a
genzia Intemazionale per l'e
nergia atomica, ente affiliato 
all'Orni, e i militari iracheni. 
Tredici ispettori arrivati a sor
presa nella sede dei sindacati, 
avevano scoperto documenti 
segreti che comproverebbero 
la corsa di Baghdad a dotarsi 
in o?ni modo di bombe nu
cleari. Era una enorme quanti
tà di fogli e piani. Ne erano sta
ti fotocopiati i più scottanti. Ma 
al momento dell'uscita gli 
ispettori si sono visti sbarrare la 
strada dai militari, e sottrane 
con la-forza i documenti. L'Irak 
ha promesso che li consegne
rà oggi 

«La Storia ricomincia» 
E Bush promette 
una pace universale 

SIEGMUND GINZBERG A PAOINA 3 

Benvenuto al ministro: «Rifletti, in Italia c'è un vento nuovo». Oggi il supercondono 

Marini: «O le mie pensioni o la bancarotta» 
Ma Craxi gli risponde: «Caria canta., 

Marini dice di no alla proposta Pds-Psi di stralciare 
dalla riforma delle pensioni l'obbligo dei 65 anni, 
sostenendo che toglierebbe alla riforma stessa l'ar
gine alla spesa previdenziale. Ma Craxi risponde 
che il provvedimento non è negli accordi di governo 
e Benvenuto parla di unità a sinistra. Oggi il via al 
maxi-condono fiscale: interesserà le «posizioni fi
scali» degli ultimi cinque anni. 

RICCARDO LIQUORI IIAULWITraNBtmO 
M ROMA. Marini non molla, 
rifiuta l'ipotesi di stralciare dal
la sua nforma previdenziale i 
65 anni obbligatori che vede 
d'accordo Pds e Psi. E insiste: è 
l'unico argine ragionevole alla 
spesa previdenziale. Si arriverà 
a una intesa col Psi? Marini e 
disponibile, purché l'intesa 
non snaturi la riforma. Craxi ri
sponde ch« l'obbligo dei 65 
anni non era negli accordi di 
governo: «Carta canta e villan 
dorme», ha ribadito ieri sera a 
Milano. E Benvenuto avverte 

che ron «il vento nuovo che ti
ra a sinistra» la riforma di Mari
ni rischia di perdere la maggio
ranza. Oggi intanto un vertice 
tra Aiidreotti e i ministri finan
ziari darà il via libera definitivo 
al maxi-condono fiscale: ri-
guari Ieri le posizioni fiscali ir
regolari degli ultimi cinque an
ni, oltre a tutto il contenzioso 
già In atto. Ma è una delle po
che certezze della manovra 
economica, mentre a settem
bre l'Dilazione è restata ferma 
al 6,3'*.. 

A comunismo 
e il Novecento 

Intervista a Paul Ricoeur 
• i «L'idea della classe 
universale è fallita. Il proleta
riato è stato espropriato via 
via dai suoi delegati. La stes
sa nozione di classe sociale 
oggi non funziona più, so
prattutto se e ricondotta ad 
un dualismo». Il filosofo fran
cese Paul Ricoeur analizza 
gli ultimi avvenimenti nel
l'Europa dell'Est e parla di 
ciò che resta dopo la caduta 
del progetto universale del 
comunismo. «Ora dobbiamo 
nfare quel che fece Marx: la 
critica a questo capitalismo» 

Franco Marini A PAGINA fS CRISTIANA PULCINELLI A PAGINA 17 

Giallo della Versilia: condanne in Cassazione 

La Redoli e il suo amante 
in (carcere per sempre 
PIER PAOLO PASOLINI 
la sua voce ribelle 
parla i ancora 
all'Italia di oggi? 

con ITJntttri 
3° volume 
mercoJodi 

2ii MtNHTibre 
«Letteie luterane» 

Pier Paolo Pasolini 
un tinnirò ticl IWMIO irtnpo 

Lettere luterane 

in TRE VOLUMI 
quindici anni di scritti, polemiche, provocazioni 

1960/1975 

Giornale + 3° volume - L. 3.000 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CAMMINI SOHIRRI 

•*• FIRENZE. La prima sezio
ne della Cassazione ha messo 
la parola line al «giallo della 
Versilia». Dopo cinque ore di 
camera di consiglio il giudice 
Carnevale ha confermato I due 
ergastoli a Maria Luigia Redoli 
ed al suo amante, il carabinie
re a cavallo Carlo Cappelletti, 
per l'uccisione, il 16 luglio 
1989 a Pone dei Marmi, del 
marito di lei, il ricco proprieta
rio immobiliare Luciano Jaco-
pi. Confermata anche l'assolu
zione della figlia Tamara Jaco-
pl. La Redoli ha accolto la noti
zia con un urlo di disperazio
ne, si e barricata in casa e non 
ha voluto parlare con i giorna
listi. Domani, Insieme al suo 
amante, sarà condotta in car
cere. 

A PAOINA 12 

D Pds che si è visto a Bologna 
•TB Spente le luci della Fe
sta nazionale dell't/n/'ftj, regi
strati gli echi politici in casa 
socialista e democristiana, 
resta qualcosa da dire sui 
Pds. In particolare su quel 
Pds che si è visto durante 
l'appuntamento conclusivo, 
la manifestazione di sabato 
pomeriggio, in cui ha parlato 
Cicchetto, e alla quale, per 
tradizione, giungono militan
ti e simpatizzanti da tutta Ita
lia, dando un po' il polso del 
partito. Era cosi quando c'e
ra il Pei, il Pei forte della sua 
«diversità», ma anche quan
do c'era il Pei meno forte o 
quello in mezzo al guado 
della sua trasformazione, nel 
1988, nel 1989, nel 1S90. 
L'altro giorno, per la prima 
volta non c'era più da sentire 
il polso del Pei. C'era da ve
dere - credo che in molti ci 
siamo andati anche per que
sta ragione - cosa fosse que
sto nuovo partito, sorto in un 
modo cosi tormentato e lace
rante, e giunto alla sua prima 
manifestazione di massa do
po l'ultimo trauma storico, 

RINZO FOA 

quello che ha investito e tra
volto il comunismo sovietico. 
C'era da vedere, insomma, 
come, in quale modo, fino a 
che punto si incontriissero 
non i resti di un partito - che 
è stati tanta parte della storia 
d'Italia - ma i democratici di 
sinistra. 

Allora, posso dire breve-
menti: di due impressioni 
fondamentali. La prima è 
che, senza andare inutilmen
te a cercare date di nascita, si 
è visto a Bologna una partito 
completamente nuovo, co
stituito però da persone che 
in larga maggioranza hanno 
una storia personale che è la 
storia del Pei e che - chiuso 
un ciclo - hanno trovato nel 
Pds non solo la continuità 
della (oro storia, ma la novità 
grazie alla quale non sono 
dei naufraghi. Hanno trovato 
cioè non una sigla, ma una 
ragione politica, un'identità 
attorno ad un progetto che 
c'è, purché è un progetto che 
sta tutto dentro la partita po
litica in corso in Italia e in Eu

ropa. È inutile stare ora a sot
tolineare quali passaggi del 
discorso di Occhetto sono 
stati accolti dall'applauso 
delle decine di migliaia di 
persone raccolte nell'arena 
del Parco Nord. Basta dire so
lo che il messaggio raccolto 
è stato, nel suo complesso, 
quello della concretezza dei 
punti di attacco sugli obiettivi 
della riforma di questo Stato, 
modellato dal potere de, e 
insieme quello di un'idea di 
riunificazione della sinistra, o 
meglio delle sinistre, non in 
una chiave ideologica, ma 
proprio su una linea di agibi
lità politica. 

E questa è la seconda im
pressione. I democratici di si
nistra non sembrano affatto 
in attesa di essere raccolti da 
un'altra nave, dopo il naufra
gio di quella su cui erano im
barcati. Anzi, se ci sono stati 
momenti di orgoglio, ciò è 
avvenuto - mi è parso per la 
prima volta dalla Boiognina 
ad oggi - proprio quando è 
stato più forte il richiamo di

retto o indiretto a quel corag
gio senza il quale probabil
mente oggi sulla scena politi
ca italiana tanta parte della 
sinistra sarebbe un elemento 
residuale. E proprio grazie a 
questo, grazie al rinnova
mento che tanti hanno sapu
to individualmente compie
re, sembra passare nella cul
tura del Pds un'idea di nuovi 
rapporti a sinistra, anche di 
una possibile futura riunifica
zione, guardando non al pas
sato, ma in avanti, ma ai pro
grammi, come strumento 
concreto di una nuova iden
tità della sinistra italiana. Con 
la consapevolezza che, oggi, 
un partito da solo non basta, 
per quanto sia stato il promo
tore di un'opera di trasforma
zione della sinistra. 

Ecco, in poche parole, le 
due principali impressioni 
che ho tratto da queste gior
nate di Bologna, dove dopo 
quasi due anni di travagli, di 
tormenti, di polemiche ho vi
sto con chiarezza un partito 
con delle proposte, con una 
politica e quindi con una 
concreta e utile identità. 

GOfbSCÌOV II presidente del consiglio 
D»«S«:^-I.»_A»^ Giulio Andreolti e stato r.ce-

«KatlTlCliererilO vuto, ien a Mosca, dal presi-
I t r a t t a t i dente sovietico Miknail Gor-

.5 ** ... baciov. Durante il colloquio 
SUQII anfiameilti» Gorbaciov ha de:to, tra l'al-

tro. che il Soviet supremo ra-
_ « « i . ^ _ _ . _ _ tificherà sia il trattato sulla ri

duzione delle anni conven
zionali sia quello per In riduzione dei missili a lungo raggio. 
La visita di Andreotti è stata anche l'occasione per la prima 
uscita pubblica di R.ns,a Gorbaciova (nella foto) dopo il 
Solpe. A PAOINA 4 

Al Consiglio Olp 
sìdiArafat 
alla conferenza 
di pace 

l'assenso del Cnp alla 
conferenza di pace per i 
do i «veti» di Israele. Netl 
dicale. 

No di Martelli 
a Cossiga 
sulla grazia 
a Curdo 

Aperti ad Alcen con un di
scorso di AraTat i lavon della 
XX sessione de! Consiglio 
nazionale palestinese 
(Cnp), una delle più impor
tanti nella stona dell'Olp, 
l'Organizzazione per la libé-

—— razione della Palestina. Ara-
fat ha chiesto con chiarezza 

>artecipazione dei palestinesi alla 
Medio Oriente, sia pure respingen-
i l'opposizione della minoranza ra-

A PAOINA 6 

È attesa per oggi la risposta 
di Martelli ai quattro schemi 
di decreto formulati da Cos
siga per la grazia a Renato 
Curcio. Si dà per certo che il 
ministro della Giustizia non 
firmerà nessuna delle ipote
si. Curcio, infatti, deve essere 
ancora giudicato in appello 

Verrà ribadito fi fatto in due processi, a Roma e a Padova 
che la grazia è un atto di clemenza individuale e non può as
sumere motivazioni politiche. Si profila un messaggio di 
Cossiga al Parlamento. A PAGINA 7 

Chi vuole 
spegnere 
ilrock 
in Italia? 

1 gruppi rock sono «cultori 
dello sballo»? La loro è musi
ca da encefalogramma piat
to, come ha sostenuto un 
autorevole quotidiano e 
qualche tg della Rai? Contro 
una parte dei giovani e i loro 

^—«••••••••««••»._»_-•_ gusti * partita una campa
gna ottusa che ha preso il via 

dalla morte di un giovane a un concerto dei Litfiba. Intervista 
a Piero Pelo leader del cruppo. I pareri di Stefano Senni, Ro
berto Roversi, Vasco Passi, Gaetano Curreri e Francesco 
Guccini. ALLEPAQiNir 2 * 1 9 

Ruini ai vescovi: 
«Tutti i cattolici 
votino per la De» 
«Rimane valida l'indicazione verso l'impegno unitario 
dei cattolici italiani che come vescovi abbiamo finora 
costantemente proposto». Lo ha affermato il presi
dente della Conferenza episcopale italiana, cardinale 
Camillo Ruini, aprendo ieri sera i lavori del Consiglio 
permanente. L'afferm azione del neo presidente della 
Cei è apparsa subito come un sostegno alla De in vi
sta di eventuali elezioni anticipate. 

ALCESTC SANTINI 

M ROMA II presidente dlilla 
Cei, cardinale Camillo Ruini, 
ha riaffermato ieri «l'impegno 
unitario dei cattolici italiani» 
aprendo i lavori del Consiglio 
permanente. Ha pure denun
ciato il «relativismo» religioso 
e la caduta dei valori cristiani 
nelle istituzioni e nella società 
senza ricordarsi che il paese è 
stato governato per 15 anni 
dalla De che ora vuole ancora 
una volta sostenere, in vista di 
eventuali elezioni anticipate. 

L'affermazione del neo presi
dente della Cei ha sorpreso 
non pochi sia perché questa 
«unità» non si è mai venficata 
pienamente, neppure negli 
anni della guerra fredda 
quando veniva agitato «il peri
colo comunista», sia perché in 
questi 25 anni post-conciliari, 
la pluralità di sci'lta politica 
dei cattolici è divenuta una 
prassi, soprattutto dopo la let
tera apostolica di Paolo VI 
«Octogesima adveniens». 

A PAGINA 7 

«35 isole vendonsi» 
Così la Grecia 
affronta il deficit 
••ATENE I debiti pubblici 
diventano voragine? Il premier 
greco, Costantino Mibutaliis, 
non dispera e toma ad agitare 
la ricetta di «Nuova Democra
zia»: svendere il patrimonio 
dello Stato al miglior offerente 
nella speranza che l'incasso 
non sia una goccia nell'ocea
no Farlo senza esitazioni met
tendo all'asta anche le piccole 
Isole del Peloponneso, sparpa
gliate lungo la costa, nell'i ndi-
menticabile mare a Sud di Cre
ta. Per 35 isolotti, tutti disabitati 
e grandi circa 20 ettari ciascu- • 
no, la sorte è già segnata. Ien il 
portavoce del premier greco 
ha confermato i propositi del 

governo guidato da «Nuova 
lentocrazia». «La vendita di 

isole su libero mercato fa parte 
della nostra politica», ha riba
dito il portavoce. Byron Poly-
doras mentre il ministro de l'E
conomia nazionale, Eftliymios 
Christodoulou confermava il 
piano, Ad Atene la mossa del 
governo non sorprende. Non è 

la prima volta che per tentare 
di arginare il deficit dello Slato 
si ricorra alla svendita dei 
gioielli di famiglia. Ma la mos
sa però non piace e l'opposi
zione (Pasok, Pc greco e am
bientalisti ) già nnnunciano 
battaglia. Tanto più che la 
svendita dei 35 isolotti disabi
tati, non nuscirà certo a nsol-
vere i guai dell'economia gre
ca. Strangolata ds un deficit 
pubblico che ormai viaggia sui 
23 mila miliardi di Kre, il 27,7% 
del prodotto interno lordo, la 
Grecia avrà poco da scialare 
dalla conclusione deH'«affare». 
Nella capitale già si sono fatti i 
conti: ogni isolotto potrò vale
re al massimo dai 5 ai 10 mi
liardi. Anche trovando 35 ze
lanti ncchi pronti a seguire le 
orme dell'armatore Onassis 
che comprò Storpio, nelle di
sastrate casse dello Stato po
tranno entrare al massimo un 
gruzzolo di 350 m.liardi. Una 
goccia nel mare. 

I 
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Jnptaittf 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

j\ssisi-Calabria 

L a marcia Reggio Calabria-Archi in program
ma per il prossimo t> ottobre tene quest anno 
prenderà il posto della Perugia-Assisi) è una 
tappa decisiva del rinnovato impegno contro 

• _ » _ le mafie che sta crescendo prepotentemente 
nel Mezzogiorno e nel resto del paese. È an

che la testimonianza di una società civile che si organiz
za, che scende in campo in prima persona, che non de
lega a nessuno la battaglia per la democrazia e il futuro 
del Mei zogiomo. Credo che per noi del Pds questo pullu
lare di iniziative dovrebbe ancora di più incoraggiarci ad 
investili; sull'autogoverno della società civile come stru
mento ' Iella riforma della politica e come segno distinti
vo di un nuovo movimento antimafia. Cosi come hanno 
dimosbato i risultati del referendum. Il Sud è pronto a 
partecii >are alle battaglie sui valori, sui principi, dimostra 
una straordinaria capaciti di essere in sintonia con il re
sto del paese nei momenti delicati della sua storia. Il Sud 
aspira i. vivere come il resto d'Italia, ma quando non ha 
concrete alternative, la sua voglia di cambiamento si na
sconde si ritrae, scorre sotto la sua pelle pronta a mani
festarsi ogniqualvolta se ne presenti la possibilità. L'Italia 
è unita sui valori, è divisa sui bisogni. Questo dimostra 
quante potenzialità democratiche, quante energie civili 
sono a< cumulate sotto la scorza statalista e assistenziale 
del Me2 zogiomo, quante disponibilità potrebbero essere 
attivate nell'ingaggiare una battaglia di lungo periodo 
per cambiare radicalmente segno alla politica nel Mez
zogiorno. 

La rilorma della politica nel Sud assume un senso del 
tutto diverso da altre parti del paese. La politica nel Sud è 
tutto, oxasione di riuscita economica, promozione so
ciale, d sminio sugli uomini e le cose. E la società civile è 
quasi n lente. Lo Stato e la politica sono la forza e insieme 
la tragedia del Mezzogiorno contemporaneo. Il Pds do
vrebbe essere il partito più pronto a cogliere questi se
gnali intermittenti che il Sud manda alla democrazia ita
liana. Perché non ci candidiamo noi, nel Sud, ad essere il 
partito i lell'autononiia della società civile, per darle quel
la fon» e robustezza che non ha, per far sentire perma-
nenterr ente e in maniera organizzata le proprie ragioni? 
Un par ito che si fa esso stesso società civile, che usa la 
politica per dare forza a chi ne sta fuori: sarebbe questa 
la posizione più rivoluzionaria di un partito politico nel 
Sud. Il nostro compito se vogliamo sul serio candidarci 
ad esse re la novità della vita politica italiana, non può 
esaurir i nel tradizionale mettere in contatto «i bisogni» 
economici e sociali con le istituzioni, ma qualcosa di più 
e di dh-erso. Suo compito è anche quello di anticipare 
quello che in termini civili si chiede alle istituzioni. Biso
gna dimostrare che nel Mezzogiorno chi fa politica non 
lo fa por sé o per l'interesse della propria parte politica 
(questi > è il senso comune che i partiti-Stato trasmettono 
alla so< ietà nel Mezzogiorno) ma fa politica per gli altri, 
e che «lare politica» è anche alutare a crescere e consoli
dare le forme autonome di autogoverno della gente. Noi 
(soprai tutto noi) non possiamo permetterci di essere 

' percepii come uno del tanti soggetti del gioco e del po
tere politico-istituzionale che dominano e opprimono il 
Mezzogiorno. 

P er questo dobbiamo tentare un'ambiziosa 
operazione: reinvestire il grande patrimonio 
della militanza politica dei comunisti verso 11 
volontariato civile e sociale, per ridare alla 

_•»»»»• politica il senso della testimonianza dei pro
pri valori e delle proprie idee. 

Negl anni 50 fummo protagonisti con Di Vittorio della 
grande Idea dell'imponibile di manodopera, una parola 
d'ordine con cui si saldarono le lotte dei braccianti del 
Sud al grande movimento di rinascita del paese. Oggi 
dobbiamo parlare di «imponibile di civiltà», di scioperi al
la rovella per dare alle città meridionali quel poco che 
possiai ito in civiltà, in assenza di altre possibilità. 

Cosi accanto al volontariato che è vicino alla sofferen
za um; na, potremmo cominciare ad organizzare un vo
lontariato della società civile. Tanti di noi sono stufi di 
una militanza che si esaurisce nella routine, e si interro-

gano sull'utilità del loro tempo dedicato alla politica. Ol
iamo ai nostri compagni la possibilità di essere «costrut

tori di e h/ilità» nel Mezzogiorno. 
Quelito è il senso, dunque, della «campagna» per l'im

ponibile di civiltà, che il coordinamento del Pds sul Mez
zogiorno vuole lanciare, una grande offensiva sui servizi 
e i coni >umi collettivi, una pressione organizzata sugli en
ti locali, una autoriforma del modo di far politica. Diamo 
a questa «campagna» il grande respiro democratico di 
massa che riuscimmo a dare alla battaglia per l'imponi
bile di tianodopera. Cominciamo a sperimentare inizia
tive chi ; si pongono l'obiettivo di restituire alla collettività 
qualcosa che resta, un parco pubblico, il verde attrezza
to, un campo da gioco, una pista ciclabile, un consulto
rio familiare, un centro anziani, un centro per i diritti, un 
pool di avvocati per le denunce anti-racket. Nei mesi 
scorsi i i è svolto a Napoli un originale comitato federale 
del Pdi. dentro una struttura polivalente costruita con i 
fondi cel terremoto e completamente abbandonata. Se 
tutte quelle strutture venissero messe in fuzione, anche 
con impegni volontari, Napoli sarebbe una delle città più 
dotate >er impianti sportivi e asili. Anche di queste cose è 
fatta ur a moderna battaglia antimafia. 

Campagna contro Theavy metal 
Ma Bermi, Roversi, Vasco Rossi, Curreri 
e Guerini spiegano che i media hanno torto 

Perché vogliono 
«spegnere» il rock? 

M BOLOGNA. Chiudiamo 
tutto, tappiamoci in casa. In
chiodati davanti alla televi
sione che ci porta fin dentro 
casa il colore del sangue 
delle guerre. Che ci porta 
l'odore della polvere da spa
ro, le immagini di morte. 
Stiamo a casa tutti. Fuori ci 
sono i sovversivi che si ac
calcano per ascoltare la rab
bia (o forse solo la differen
za) di una generazione e ri
mangono schiacciati. Morti 
di rock, hanno detto in tv, 
morti quasi suicidi, per as
senza di valori, per la violen
za dei messaggi, per la «vol-
Sarità» dei testi. Lo hanno 

etto In tv, la nostra tv libera. 
E lo hanno scritto i giornali 
«liberi», tutti insieme appas
sionatamente. Avete visto 
cos'è successo al concerto 
dei Litfiba? Si muore ai con
certi rock. I giovani si am
mazzano di rock. Ma nessu
no che si chieda perché c'è 
bisogno di musica, di stare 
insieme, di reagire. Nessu
no. La sentenza è una sola. 
Proprio come dire, e lo fa 
«Cuore» benissimo : «I Beat
les si drogavano e Mino Rei-
tano no. Vogliamo parlar
ne?». Sesso, droga e rock 
and roll. Quali albi valori esi
stono, infatti? La velocità, 
l'alcool, la discoteca, la vio
lenza. Due più due fa quat
tro e non rompeteci le scato
le: è una generazione mar
cia. E grazie ai tanti sociolo
gi-

«Ma cosa diavolo vogliono 
dai 'giovani? - replica con 
rabbia Stefano Benni. Mai 
come in questi tempi i giova
ni sono odiati. Vengono tol
lerati solo come consumato
ri. Nego che ci sia qualcuno 
di quelli che ci governano 
che abbia il diritto di parlare 
della vita e della morte dei 
giovani. Chi parla e chi scri
ve in questo modo non sa 
nemmeno cosa sia il rock. I 
modi in cui vengono «assas
sinati» i ragazzi sono tanti e 
raffinati. Sono i governi, la 
sottocultura italiana, i gior
nalisti e i commenta
tori che uccidono, 
non il rock». 

Il rock è ribellione, 
ma è anche solo 
rock'n'roll (It's only 
rock'n'roll cantava e 
proclamava Mick 
Jagger). Un modo 
per stare insieme, 
per amare, per trova
re una valvola di sfo
go all'appiattimento 
culturale di questa 
società appagata. 
«Un concerto rock -
dice lapidario il pro
feta della vita speri
colata, Vasco Rossi -
ti fa capire la rabbia 
che hai dentro, ti aiu
ta a reagire. Ben ven
ga la trasgressione». 
E i manager della 
sua casa discografi
ca puntano l'indice 
dell'accusa contro 

Ma si, scarichiamoci tutti la co ;cienza, diciamo e scrì
viamo tutti che la cultura del rock uccide. Sovversivi, 
soltanto sovversivi. «Ma non ci vengano a rompere l'a
nima con queste storie insulse», grida il poeta Roberto 
Roversi, «il rock non è l'inferno, ma tenerezza e amo
re». «È la sottocultura italiana che uccide», dice Stefano 
Benni. Un giovane muore a un concerto. Il rock fa ma
le, porta la droga, uccide. E basta? 

DALLA NOSTRA RI DAZIONE 
ANDREA QUEHMANDI 

chi «in Italia non vuole risol
vere il problema degli spazi 
per la musica». «È tutto tra
sgressione o tutto appiatti
mento - dice Monica dell'a
genzia Kono (è l'agenzia di 
Vasco Rossi, Venditti e Masi-
ni) - e ora ci restringeranno 
anche i pochi spazi che ci 
restano. Non ci deve rimette
re la vita nessuno. 11 concer
to rock deve potere avere 
degli spazi adeguati. Ma a 
nessuno frega nulla. Non c'è 
la volontà politica e quando 
succede qualcosa di tragico 
si propone solo una cosa' 
chiudiamo tutto». 

«Ho seguito queste notizie 
sui giornali - dice amaro il 
poeta Roberto Roversi - e 
devo dire che chi ha scritto e 
parlato non capisce nulla 
dei giovani. Il concerto rock 
è l'unico modo diretto con
cesso ai giovani per radu
narsi e ritrovare attraverso il 
suono una propria identità 
culturale. Non ci vengano a 
rompere l'anima con queste 
storie insulse. In questo mo
do la cultura ufficiale scarica 
le proprie responsabilità. E 
poi tutta la comunicazione è 
violenta. Non sono forse vio
lente e orrende le immagini 
dettagliate del sangue della 
Jugoslavia che ci arriva ogni 
giorno dalla televisione? Net 
rock c'è il senso di una pre
cisa e disperata, tenera, dol
ce e violenta cultura giovani
le. Che è completamente di
versa da quella degli stadi. 
Ascoltate i testi: tutti chiedo
no aiuto, amore, amicizia. I 
concerti rock non sono l'in

ferno, ma una zona franca 
in cui esistono molte porte 
in cui entrare e uscire. Di 
queste porte hanno bisogno 
i giovani. È ovvio che l'opera 
alla Scala è più tranquilla, 
m.i questa è un'altra storia». 
Il ]:<>eta di «Chiedi chi erano 
i Beatles» si arrabbia e vuole 
che la gente, con tenerezza, 
ceichi solo di capire. Ha 
sempre detto che «la canzo
ne è il mezzo più veloce per 
arrivare al cuore e alla men
te di un uomo». Di un uomo 
adulto. Immaginiamo solo 
pe r un momento cosa possa 
significare per un ragazzo. 
«Questi ragazzi - dice il lea
der degli Stadio, Gaetano 
Curreri - sono una genera
zione di fenomeni. SI abbia
mo fatto una canzone per 
IO-D. Se si agitano tanto, se 
ceicano la trasgressione in 
questo mondo di omologa
zione fanno solamente be
ne- Mi dispiace quando un 
radazzino si schianta a 200 
all'ora o quando cade non si 
sa bene per Quale motivo da 
un muretto di cinta. Ma ho 
una grande fiducia che si ri
scoprirà che muoversi vuole 
di'e tutto. Vuole dire incaz
zarci per le ingiustizie, per 
una casa, per un lavoro. Tut
ta la gente dovrebbe scuo
tersi. 11 rock aiuta. Ed è ovvio 
che qualcuno ne abbia pau
ra. Nelle nostre canzoni c'è 
una spinta a cercare la forza 
dentro a noi stessi. I Litfiba 
hanno un altro linguaggio, 
ma la loro rabbia cerca delle 
risposte e non invita certo al 
sovversivismo. È assurdo di-
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re il contrario, ma in questo 
c'è la dinamica di chi fa in
formazione che sceglie le 
pedine da seguire. Il rock fa 
male e porta la droga: non 
lo dicevano anche trent'anni 
fa? Sono vecchi discorsi e 
chi li fa si qualifica da solo. 
Estemano tutti no? Anche 
questa campagna anti-rock 
va al passo con questi tempi 
schifosi. E non ci staremo». 

Sciocchezze .vecchie di 
decenni, equazioni sempli
cistiche, ignoranza di fondo. 
Si scrive con superficialità e 

rattano molle automatiche, 
la sintesi di Francesco 

Guccini, cantautore da tren
t'anni sulla breccia, ma 
amatissimo dalle nuove ge
nerazioni. «Le sentivo anche 
ai miei tempi queste stupi
daggini sul rock come diavo
lo tentatore. Ero un ragazzi
no e come tutti i ragazzini 
della mia generazione o 
ascoltavo Presley, Lee Lewis 
e Little Richard o niente, si
lenzio assoluto. E anche al
lora il rock era uno strumen
to di perdizione. La storia si 
ripete e forse peggiora. Ho 
visto in tv come hanno defi
nito i Litfiba, quella sparata 
contro il gruppo definito 
osceno e volgare. Ma voglia
mo tirare in ballo quello che 
succede negli stadi? I giorna
listi scrivono e parlano sen
za pensare. Forse scattano 
delle molle automatiche. Ma 
ci saranno mai andati ad un 
concerto? Avranno mai avu
to dei figli che vanno ai con
certi? Vogriamo-dlre che-i-
calciatori istigano i teppisti? 
Diciamolo pure, ma non è la 
realtà. Il rock ha rappresen
tato un appiglio per fare tut
te le più importanti rivolu
zioni culturali. Adesso non 
conosco quali valori espri
ma la cultura del rock per i 
giovani, lo sapranno loro. 
Ma non certamente chi par
la e demonizza. Quelli non 
sanno nulla. Anche se fosse 
«solo» rock'n'roll è un loro 
strumento. Che diritto abbia
mo di pontificare? Pensiamo 

piuttosto ai pochi 
spazi che esistono 

• • • per fare musica, 
pensiamo al pressa-
pochismo di chi or-

ganizza i concerti, 
liscutiamo di que

sto. Vogliamo dire 
che tutto il rock è 
sovversivo ? Tutti 
vanno ai concerti. 
Per fortuna». 

Il vento del neo
maccartismo soffia 
rabbioso. Tutti a ca
sa: è un ordine. C'è 
chi auspica un gior
no in cui tutto sarà 
sotto controllo e 
non si potranno più 
provare in pubblico 
nemmeno le emo
zioni. Ma per quan
to riguarda la musi
ca quel giorno, pro
babilmente, non 
verrà. 

*&=* Mfo 

Non è detto che sia positivo 
incoraggiare l'esplosione 

dei nazionalismi di ritorno 

SAVERIO TUTINO 

L e efferatezze nazionalistiche esi
bite nei giorni scorsi nel cuore 
dell'Europa sono un pessimo se
gnale. È urgente prendere atto di 

M ^ ^ ^ „ un vero e proprio rigurgito d'infa
mia del quale evidentemente è 

responsabile la nostra cultura, invecchiata 
senza saggezza. Al cospetto del Terzo mon
do, siamo ancora un cattivo esempio. E a po
co serve consolarci dicendoci che quei popo
li sono slavi e croati mentre noi siamo latini. 
Se avremo la pazienza di aspettare scoprire
mo presto che anche nei nostri occhi non 
brilla certo il gusto della tenerezza nei rap
porti con etnie diverse. Mi basterebbe che 
d'ora in poi nessun politico del mio paese 
osasse esternare la battuta cretina: «Roba da 
Terzo mondo». O quella più raffinata: «Sem
briamo repubbliche sudamericane». Alle por
te di casa nostra e tra gente a noi quasi con
sanguinea, ma soprattutto sotto la cappa 
plumbea del nostro orizzonte culturale, av
vengono episodi per i quali arrossirebbe an
che Bokassa. 

Mi viene in mente il diario inedito di un me
dico veronese, Virgilio Grossule, che nel 1901 
andò nel Congo appena conquistato dai bel
gi, mettendosi al servizio del re fiammingo. 
Quel diario è finito adesso nelle mie mani. 
perché dirigo l'archivio pubblico di Pieve 
Santo Stefano, dove si raccolgono appunto 
scritti autobiografici di tante persone scono
sciute. Nel diario di Grossule, vi sono pagine 
antropologicamente rare sulla scoperta che 
un europeo di allora faceva del cannibalismo 
e dei suoi riti. U 5 novembre 130ì, Grossule è 
costretto per la prima volta a fungere da ma
gistrato in una lite tra due indigeni della regio
ne di Djalir «Un negro venne a portare una 
orribile contesa. Aveva venduto giorni or so
no sua madre ad un altro per essere mangia
ta. Infatti questi mangiò la donna, ma poi si ri
fiutò al pagamento...». 1 nazionalismi di ritor
no stanno riportando l'Europa a riti non mol
to dissimili. E c'è fra noi chi spinge le etnie 
soffocate dai grandi nazionalismi a cercare di 
diventare anch'esse nazioni. 

Nell'epoca, durata quasi un secolo, delle ri
volte nazional-popolari che vestivano i panni 
di rivoluzioni socialiste per creare Stati totali
tari, il problema dei diritti dell'uomo non è 
mai stato affrontato fuori da un contesto cul
turale che ha come unico referente il merca
to. Abbiamo cercato invano di immaginarci 

situiili fuon da esso, con gherminelle ideolo-
gicne CIK; nascondevano una grande ipocn-
sia: la dignità dell'uomo era calpestata dal 
potere «rivoluzionario» talvolta anche pegfiio 
di quanto l'avesse calpestata prima la bor
ghesia «compradora», o quella straniera oc
cupante. Adesso assistiamo in Jugoslavia alle 
raccapriccianti sequele non solo di vecchi 
odi nazionalistici, ma anche di quelli indotti 
da più di mezzo secolo di nazional-populi-
smo, mascherato da socialismo. È vero che il 
comunismo non era uguale al nazismo, per
ché La /mito con lo scontrarsi con questo. Ma 
non erano due ideologie che si scontravano: 
erano due nazionalismi, concreti e viventi 
ben più dell'idea dalla quale ricavavano la lo
ro legittimazione, cioè quella della nazione. 

Il comunismo non si è mai scontrato col 
nazionalismo anche perchè la sua realizza
zione politica in forma di potere (• sempre sta
ta nazional-populista. Il marxismo di esporta
zione è stato il prodotto culturale europeo 
che - come il cristianesimo cinquecento anni 
prima - ha cercato invano, anche con i debiti 
massacri, di convertire libere popolazioni alla 
civiltà sii|>eriore del mercato o dello specula
re sgan.iamento dal mercato. Sempre all'in
terno e i questo triangolo - etnie, nazioni, 
mercato - si è cercata la via della libertà, e 
non si <• mai trovata. Che l'indipendenza na
zionale significhi sganciamento dal cario im
periale è una illusione ormai caduta: non si
gnifica neanche sganciamento ideologico. 
Allora perche non cercare di ripartire dal bas
so - là dove la spingono le leggi del mercato -
aggiungendo cioè a quel chiuso triangolo un 
altro lato la dignità dell'uomo che non tollera 
offeseTlJna politica della dignità dell'uomo 
deve prendere le mosse da un punto fermo: 
nessuno ancora la rispetta davvero. Il mondo 
mercantile sta omologando l'universo verso il 
basso. Gli emarginati o i vulnerabili degli Stati 
Uniti si possono equiparare sempre più, qua
litativamente e quantitativamente, a quelli del 
Brasile. Cinque milioni di senzatetto che cre
scono al ritmo del quindici percento all'anno 
nel i aew: più avanzato del mondo, è una ci
fra illuminante. E l'immagine dei bambini di 
strada è quella unificante: crescono a un rit
mo pauroso nei ghetti di tutto il mondo, Stati 
Uniti compresi. Le emigrazioni faranno il re
sto, i/approccio culturale moderno alla que
store della difesa della dignità dell'uomo la
scia guanto meno perplessi. 

Troppo «fotogenica» la Piovra in tv 
FRANCO FntRAROTTI 

E sempre un piacere dialogare, an
che polemicamente, con Benia
mino Placido (si veda la Repub
blica del 14 settembre 1991, p. 

« « _ _ „ 43), tanto grande e rapida, qual
che volta addirittura fulminea, è 

la sua intelligenza. Naturalmente, anche la 
rapidità ha qualche inconveniente. Può capi
tare di dare per risolto un problema che non 
è ancora stato inteso nei suoi termini veri. Pri
ma però di entrare in argomento, due osser
vazioni preliminari. La prima è che non mi 
sono mai arruolato nell'esercito dei nemici 
per principio della televisione. Ritengo sba
gliato il famoso dilemma di U. Eco sugli «apo
calittici» e gli «integrati». Non credo nei cata
strofismi più o meno romantici. 

Dunque, credo che si possa essere critica
mente avvertiti nei riguardi della televisione 
senza essere per questo degli «integrati», che 
danno sempre ragione al palinsesto qualun
que sciocchezza ci ammannisca. La seconda 
osservazione preliminare è un ricordo perso
nale, uno scherzo giocatomi anni fa da Vitto
ria Ottolenghi. Mi intervistava sull'opera lirica 
e io lamentavo che, almeno di tanto in tanto, 
fosse retorica: «Partiam partiam...», e sono 
sempre 11, non partono mai. Subito dopo, con 
un cerio grado di perfidia, la signora Ottolen
ghi faceva mandare in onda «Amor mi vieta di 
non amar» dalla Fedora. un'aria calda, strug
gente, disperata, nient'affatto retorica. Alle 
mie riserve circa la famosa «Piovra», Placido 
mi contrappone «Giungla d'asfalto». Ha forse 
fatto male alla lotta al gangsterismo Usa? No 
di certo, d'accordo. Ma intanto è cinema e 
non tv. L'equiparazione fra i due mass media, 
che Placido afferma, piuttosto frettolosamen
te, en passarti, non è seriamente sostenibile. 
Gli risparmio la dimostrazione. Ci sto scriven
do un libro (risate: può esserci, in certe circo
stanze, qualcosa di più inutile di un libro?). Il 
punto è un altro. La tv «spettacolarizza» al di 
là della logica del film come spettacolo e ri
schia, spesso, non necessariamente né sem
pre nella «Piovra», di creare protagonisti, eroi, 
anche se negativi. Una volta, qualche anno 

fa, a proposito della cronaca televisiva di una 
rapina in Germania, Placido mi dava ragione 
in propi «ito. Rispetto al film c'è una differen
za tener >ica e sostanziale, che solo adesso co
minciamo a capire. E poi, per non fermarci 
alla «crea del problema, c'è da valutare la 
differenza qualitativa, il vero e proprio salto, 
fra mafia e gangsterismo. Quest'ultimo è una 
forma di criminalità organizzata che mira ad 
accumulare ricchezza con mezzi illegali, il 
gangstensmo Usa produce certamente vio
lenza, vve del resto e si sviluppa in un am-
bien e sociale essenzialmente violento ma 
non ha alcuna ambizione di sostituirsi allo 
State*. Gli basta godere di certi appoggi, otte
nere favoritismi, infiltrare certe organizzazio
ni socialmente non ancora del tutto rispetta
bili, come i sindacati degli anni ISO, che sono 
gli anni d'oro del gangsterismo, con il proibi-
zion smo, non quelli 50, come sembra pensa
re Placido. 

Tutt'altra cosa è la mafia, che ha ormai sol-
tratto tre regioni al controllo dello Stato. Non 
lo alfcnno io. Lo afferma il presidente della 
Repubblica. Il fenomeno ha una gravità mor
tale per la democrazia italiana. Va denuncia
to, non glamorizzato; va analizzato ed estir
pato, non reso, anche involontariamente, «fo
togenico» cucendogli addosso sceneggiati 
degni d: Dallas, Dynasty, Falcon Cresi Siamo 
alla Tapedia, che mal si presta alla lelenove-
la. Censura, allora? Ma niente affatto. Com
prensione dei rischi di un mezzo potente, co
me la televisione, e chiamata in soccorso de
gli « littori e dei giornalisti, come Placido, che 
possano validamente documentare e far ri
flettere su un fenomeno intomo al quale la te-
levis ione, com'è nella sua natura, può solo in
trattenere. Anche il cinema può contribuire in 
maniera decisiva a questa presa di coscienza. 
Placido ha ricordato «Giungla d'asfalto». Nes
suno ha dimenticato «Salvatore Giuliano» di 
Francesco Rosi.Se poi Beniamino Placido 
vuol spezzare una lancia in favore di Michele 
Placido, lo capisco, nentra perfettamente nel
la logica del «familismo italiano», sono pronto 
a dargli man forte, ma non per questo me la 
sentirei di rinunciare alle mie rise ve. 
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• • Si parlava, la settimana 
scorsa, di figlie anziane, 50-
60 anni e oltre, e di genitori 
superanziani, 85 anni e oltre, 
e del difficile rapporto di as
sistenza che si impone fra le 
due generazioni. Al mio di
scorso ha risposto con slan
cio e partecipazione Maria 
Pia Garavaglia, impegnata 
sul fronte parlamentare ad 
affrontare 1 termini sociali del 
problema. La ringrazio since
ramente. E, tuttavia, ancora 
una volta si invoca la fami
glia, e i legami familiari, per 
superare le emergenze di og
gi, intanto che la società e 
Pamministrazione elaborano 
una strategia adeguata. Ma 
sulla famiglia ha detto qual
cosa di scomodo e non più 
evitabile Carla Cerati, l'autri
ce di Una cattiva figlia, che si 
è chiesta (e ha chiesto a tutti 
noi): «Ma quale famiglia?» 
Accade infatti che la madre 
sola, il padre infermo, pro
pongano un rientro in fami
glia dopo decenni di vite se
parate, La figlia si è sposata a 
poco più di vent'anni, da al

lora è uscita dalla casa pater
na e non vi ha fatto più ritor
no. Ha messo al mondo dei 
figli. Ha lavorato fuori casa. 
Si è creata una sua indipen
denza, economica e di pen
siero, spesso a costi altissimi. 
E quando finalmente si è or
ganizzata in modo da badare 
a se stessa e vivere secondo i 
propri ritmi emotivi e menta
li, si trova di fronte alla even
tualità (per non dire la ne
cessità), di dividere l'intimità 
della propria casa con una 
madre, un padre che, alla lu
ce dell'esperienza quotidia
na, risultano profondamente 
estranei. Altre esigenze, altri 
interessi, altre aspettative, al
tri codici morali e sentimen
tali. 

Il rapporto diventa profon
damente conflittuale: soprat
tutto se si tratta di madre e fi
glia. La madre infatti, che ha 
vissuto la cura familiare co
me una dedizione totale, 
senza alternative e pause, si 
aspetta che la figlia l'accudi
sca allo stesso modo. La fi-
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ANNA DSL BO SOFFINO 

Cura degli anziani 
e «diversità» familiare 

glia, che ha conosciuto un al
tro modo di «dare cura», non 
se la sente di riassumere una 
femminilità dalla quale si è li
berata a fatica con un inces
sante processo di emancipa
zione: anche la maternità, 
per lei, è stata part-time, per-
cré ha cercato e ottenuto 
asili-nido, scuole materne, 
scuole elementari a tempo 
pi i;no, e l'istruzione obbliga
toria dei figli fino a quattordi
ci anni. Per le malattie gravi 
dei familiari ha ottenuto rico
veri ospedalieri gratuiti. Nei 
rapporti con il marito ha rag
giunto una sia pur faticosa 
ccllaborazione nel lavoro 
domestico e nell'educazione 

dei figli. E, da un momento 
all'altro, si trova a dover ri
nunciare a una concezione e 
attuazione del lavoro di cura 
che è andata nel senso della 
dignità femminile, per riade
guarsi a una mentalità pre
industriale, la cui tradizione 
si perde nella notte dei tem
pi. 

La convivenza di due men
talità diversissime, si diceva, 
sotto lo stesso tetto, tenute 
insieme dalla «famiglia». Cer
to, nel caso del rapporto ma
dre-figlia entrambe anziane, 
ciascuna con la propria vita 
alle spalle, il conflitto è aper
to e clamoroso. Ma quanti 
casi di «diversità» nella convi

venza familiare sono esplosi 
(o implosi) in questi ultimi 
decenni? Le donne-madri di 
oggi hanno spesso conosciu
to tutte le asperità della con
vivenza coi figli divenuti, dal
l'adolescenza in poi, irrime
diabilmente «diversi». E han
no conosciuto l'attrito co
stante dell'intimità con mariti 
portatori di una virilità impla 
cabilmente «diversa». Nel 
cuore della famiglia, nel con
tatto quotidiano tra le mura 
di casa, via via che le donne 
si emancipavano e acquista
vano coscienza di sé e dei 
propri diritti, la differenza 
delle donne si proponeva co
me motivo di crisi, disunione, 

sfaldamento della famiglia.E 
allora? Si è detto ta ite volte 
che la famiglia è me ria. e al
trettante si è constatato che 
la famiglia è rinata. Ci co
munque sopravvive. i se stes
sa, al di là delle sue nutazio
ni. E, in effetti, ognui io di noi 
ha dovuto ammettere che il 
bisogno di parente a ::ome 
punto di riferimentc costan
te, l'esigenza di solidarietà 
(fino alla complicit 1) fami
liare, la richiesta di rrsponsa-
bilità reciproca all'interno 
della coppia, della riat.!mità 
e paternità (e della filialità», 
se cosi si può chiarran l'av
vicendamento della unzione 
parentale dai figli ai i|enitori) 
sono essenziali, e ìicnte li 
può soddisfare se non la fa
miglia stessa. Ma, insieme, si 
è constatato che la famiglia 
non è più un aggregato di di
versità complement.iri fra di 
loro: la donna che ateudi-
sce, l'uomo che guadagna la 
vita per tutti: i figli chi' cre
scono e vengono all'vii i fino 
all'indipendenza m ce ssana 
a emanciparsi, ma tenuti a 

provvedere allei vecchiaia dei 
genitori; gli ara iani che offro
no un intervenio sempre me
no attivo nella vita di fami
glia, ma offrono sapienza ed 
esperienza per l'andamento 
dell'azienda agricola o arti
gianale. 

Oggi le divei-sità non sono 
più complementari: riman
gono in tutta lei loro differen
za, a doversi misurare in con
vivenze sempre più difficili. 
Uno specchio, del resto, del
le convivenze fra diversi che 
si impongono socialmente 
tra religioni, etnie, ideologie. 
Convivere tra diversi sembra 
essere la questione del no
stro tempo: ineludibile, or
mai. Ma come affrontarla, 
nell'intimità d'jlle case, nel
l'omogeneità eli un quartiere, 
nella fisionomia di una città 
o di un territorio7 Occorre un 
severo esercizio di democra
zia, per ognuno e per tutti: 
con la capaciti di limitare le 
proprie prete»-', di difendere 
i propri diritti, di fermarsi là 
dove inizia la sopravvivenza 
dell'altro. 

? 



MARTEDÌ i4 SETTEMBRE 1991 NEL MONDO PAGINA 3 LIMITA 

Bush lancia durissime accuse 
dalla tribuna del Palazzo di vetro 
ma non fissa la data dell'ultimatum 
«Non possiamo fare compromessi» 

Tenuti in ostaggio e poi rilasciati 
i funzionari a caccia di armi irachene 
Scoperti documenti compromettenti 
suf programma nucleare di Baghdad 

«Saddam continua a produrre armi H» 
Sequestrati in Irak gli ispettori Gnu, avevano trovato le pi 
«Saddam continua a costruire atomiche, su questo 
non possiamo fare compromessi». Dall'Onu Bush 
lancia una denuncia e un avvertimento, ma non an
cora un ultimatum preciso. Proprio mentre si segui
va col fiato sospeso l'ultimo incidente: il sequestro a 
Baghdac degli ispettori che volevano prelevare do
cumenti comprovanti per la prima volta nero su 
bianco le aspirazioni nucleari irachéne. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MMMUND am»mo 
M NEW 10RK. Bush non ha 
lanciato un ultimatum defini
to in termini di ore. Ma ha fat
to di più: Ita accusato esplici
tamente Saddam Hussein di 
continuar: a costruire l'arse
nale proit ito, di continuare a 
cercare concretamente di re
cuperare l'atomica, le testate 
chimiche, I missili per lan
ciarti a lunga distanza. E non 
ha lasciato ombra di dubbio 
sull'intera ione di ricorrere ad 
ogni messo per fermarlo. 
•Saddam continua a rico
struire le sue armi di distru
zione di n tassa e ad assoget-
tare il popolo iracheno ad 
una repressione brutale... e 
questo dimostra che non 
possiamo , compromettere 
nemmeno per un istante l'e
sigenza che lirak distrugga le 
proprie ai mi di distruzione di 
massa e i rozzi per lanciarle. 
Non possiamo fare compro
messi e r on ne faremo», ha 
detto ieri il presidente Usa 
nel passaggio forse più atte

so del suo Intervento all'As
semblea generale dell'Onu. 

La formulazione esatta del 
riferimento all'lrak era rima
sta in sospeso sino all'ultimo 
istante pnma che Bush salis
se sul podio con lo sfondo di 
marmo verde. 

Si attendeva col fiato so
speso l'esito dell'ultimo inci
dente a Baghdad, dove una 
squadra di Ispettori dell'Onu, 
che cercavano di sequestrare 
documenti segreti che com
proverebbero che l'Irak cer
ca di dotarsi in ogni modo di 
bombe nucleari, era stata se
questrata dagli iracheni. 

Tredici ispettori, del grup
po di '15 arrivato in Irak do
menica con la missione di 
dare la caccia al materiale 
nucleare e ai missili di Sad
dam, avevano visitato a sor
presa un edificio nel centro 
di Baghdad. Qui avevano tro
vato tonnellate di documenti 
compromettenti sul pro
gramma nucleare Iracheno, 

George Bush 

anche se una parte di essi era 
stata aperntemente rimossa 
prima dell'ispezione. I solda
ti iracheni gli avevano Impe
dito di portarli via. E qui era 
iniziato un lungo braccio di 
ferro, perché dopo aver co
municato con il loro quartier 
generale a Vienna, dove ha 
sede l'agenzia atomica inter
nazionale, gli ispettori aveva
no ricevuto l'ordine di non 
mollare la presa sui docu
menti a meno che «la loro vi

ta (ose a repentaglio». . 
È finita che gli Ispettori 

Onu sono rimasti di fatto pri
gionieri nell'edifìcio per 12 
ore. Finché, stando alla ver
sione fornita ieri da un fun-

. zionario de! Dipartimento di 
Stato a Washington sono sta
ti «cacciati con la forza». So
no quindi tornati sani e salvi 
in albergo, ma senza I docu
menti, che gli sarebbero stati 
praticamente «strappati di 
mano», sia pure, con la prò-

Un plauso alle Nazioni Unite: «In 36 mesi hanno fatto più che in 43 anni» 

Il nuovo ordine mondiale di Bush 
«Non sarà una Pax Americana» 
«Finito il conflitto Usa-Urss, ricomincia la Storia», di
ce Bush, promettendo un impegno in direzione di 
una «Pax Universalis» anziché di una temuta «Pax 
Americ<na». Compito più urgente la «soluzione pa
cifica» delle dispute etniche e di frontiera. L'Onu in
vitata a ritirare la risoluzione del 75 che equiparava 
sionismo e razzismo per essere più «credibile» an
che nell i pacificazione arabo-isrealiana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MNEW'ORK. Non fine della 
Storia, rn; inizio della Storia. 
Non Pax americana, ma Pax 
Universali >. Non fine dei con
flitti, forse neppure delle guer
re, ma un ruolo nuovo dell'O
nu perché si possa prevenirli e 
comporre pacificamente, Que
sto il lelt-iTiotiv dell'intervento 
di Bush ali 'assemblea generale 
delle Nazi ani Unite che doveva 
segnare il passaggio dall'era In 
cui c'erano due superpotenze 
(Usa e Urss) in conflitto, all'e
ra in cui < i superpotenze ne è 
rimasta ur a sola. 

Bush ha iniziato ricordando 
che per le prima volta, a diffe
renza di tutti gli altri discorsi di 
presidenti Usa che l'assemblea 

dell'Onu aveva ascoltato negli 
anni scorsi, non si sarebbe sof
fermato «sulla competizione 
tra superpotenze che ha defi
nito la politica intemazionale 
per mezzo secolo». Avrebbe 
invece parlato della «ripresa 
della Storia», e del come essa 
introduce «una nuova era con 
le sue opportunità I suoi peri
coli». Ha concluso con una ras
sicurazione sul ruolo dell'A
merica nel nuovo mondo che 
aveva descritto: «Consentitemi 
di assicurarvi che gli Stati Uniti 
non hanno intenzione di im
pone una Pax Americana. Tut
tavia resteremo impegnati. 
Non ci ritireremo e non arretre
remo nell'isolazionismo. Offri

remo amicizia e leadership e, 
In breve, cercheremo una Pax 
Universalis, fondata su respon
sabilità e aspirazioni condivi
se». Se l'appoggio Onu alla 
guerra contro Saddam viene 
esaltato come «una delle ore 
migliori», la promessa per il fu
turo sembra ruotare intomo al
la ricerca di un consenso inter
nazionale, anziché di una im
posizione Usa. 

Rovesciando la controversa 
conclusione cui era giunto un 
paio di anni fa Fukuyama, allo
ra uno dei «cervelli» del Diparti
mento di Stato, per cui la vitto
ria mondiale del capitalismo 
avrebbe posto hegelianamen
te fine alla Storia, Bush ha inve
ce avvertito che non solo la 
Storia non finisce ma ricomin
cia con problemi per certi ri
spetti anche più gravi di prima. 
Ha denunciato I conflitti etnici: 
•Il Comunismo aveva tenuto la 

. storia prigioniera per Ianni e 
aveva sospeso antiche dispute, 
soppresso rivalità etniche, 
aspirazioni nazionalistiche e 
vecchi pregiudizi. Col suo dis
solversi gli odii sospesi tornano 
a rivivere La virulenza dei 
nuovi nazionalismi: «In Europa 
e in Asia si sono nuovamente 
infiammate passioni nazionali

stiche, mettendo In discussio
ne i confini e lacerando il tes
suto della società intemazio
nale...». Il rischio che in molte 
situazioni la guerra tomi ad es
sere l'esito di vecchi conflitti, 
che le lotte su «quelli che ven
gono percepiti come interessi 
avvampino in violenza». «Non 
possiamo affatto dire con sicu
rezza dove potrebbe scoppiare 
il prossimo conflitto. E non 
possiamo promettere pace 
etema...», ha detto Busn, ag
giungendo che «questi conflitti 
minori, virulenti, ci devono 
preoccupare tutti, anche se 
sembra grazie a dio che ci sia
mo liberati dalla paura dell'o
locausto nucleare» 

L'idea portante é che «la ri
presa della Storia permette an
che alle Nazioni unite di assu
mere un ruolo rinnova
to....Questo organismo può 
servire come veicolo con cui le 
parti che lo vogliano possano 
comporre vècchie dispute». 
Esplicito, anche se Bush non 
l'ha nominata direttamente, è 
il riferimento a conflitti come 
quello in Jugoslavia oltre che 
alle altre situazioni calde ere
ditate dal passato. «Un segno 
del tumulto lo vedete anche 

mtsssa che oggi ne avrebbero 
fatto avere una fotocopia. 

Secondo Washington, 
quei documenti conterreb
bero «la prova che l'Irak era 
impegnato in un consistente 
programma per sviluppare 
anni nucleari». Stando a 
quanto ha dichiarato alta 
Bbc uno degli ispettori, David 
Kydd, «l'importanza dei do
cumenti sta nel fatto che per 
la prima volta forniscono 
prova incontrovertibile che 
l'Irak effettivamente non si li
mitava ad arricchire uranio 
ma puntava a costruire bom
be». 

L'incidente, che rischiava 
ieti di far precipitare la situa
zione, aveva portato a una 
riunione d'emergenza del 
Consiglio di sicurezza, appe
na prima dell'intervento di 
Bush in Assemblea generale. 
«Gravissimo» lo aveva defini
to il rappresentante Usa al
l'Orni, Pickering. «Straordina
riamente spiacevole», il se
gretario di Stato Baker, che 
aw.-va accompagnato Bush a 
New York, aggiungendo che 
•abbiamo visto già una volta 
quest'anno le tragiche con
seguenze di un rifiuto irache
no ad attuare le risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza». 
Come dire esplicitamente 
che Baghdad gioca col fuoco 
e rischia un'altra batosta mi-
liUire. 

La sensazione dominante 
ù che se Saddam Hussein tira 
la corda, la parola può toma-
re da un isante all'altro alle 
armi, un qualsiasi incidente -
ieri il sequestro degli ispetto
ri, domani il rifiuto a consen
tirgli di usare gli elicotteri o, 
peggio ancora, l'abbattimen
to di uno di questi - può por
tare di filato alla guerra. «È 
essenziale che i dirigenti a 
Baghdad capiscano, entro i 
prossimi giorni, che non bluf
fiamo», ha detto ieri il mini
stro degli Esteri britannico 
Hurd. 

«Se il problema non si può 
risolvere politicamente o di
plomaticamente, allora biso
gnerà prendere qualche pas
so più risoluto perfar si che si 
superi questo focolaio di ten
sioni», gli ha fatto significati
vamente eco da Mosca, in 
un'intervista alia Cnn, il nuo
vo capo di Stato maggiore 
dell'Armata rossa, Lobov. 

Con la situazione ormai 
sul filo del rasoio, non c'è 
stato nemmeno bisogno che 
ieri Bush lanciasse un ultima
tum, come alcuni suoi colla
boratori gli avevano suggeri
to. La richiesta precisa all'As
semblea generale dell' Onu è 
stata ieri solo che le sanzioni 
economiche restino in vigore 
fino a quando resterà al po
tere a Baghdad Saddam Hus
sein. Ma dire che Saddam si 

sta rifacendo l'atomica e i 
missili è anche più forte. Da 
una parte riconduce la di
scussione sulle maniere forti 
a sedi più ristrette, tipo Con
siglio di sicurezza. Dall'altra 
preannuncia nuovamente il 
rombo dei caccia e bombar
dieri, se non il sibilo delle 
bombe intelligenti e dei To
mahawk lanciati dal mare 
che puntano sul bersaglio. Il 
tono è già quello di chi non 
ritiene sia il caso di minac
ciare perché ha già deciso di 
agire. Bush aveva affidato po
che ore prima al suo portavo
ce il messaggio che il con
senso condizionato all'uso 
degli elicotteri da parte degli 
ispettori dell'Onu portato do
menica dal ministro degli 
Esteri di Saddam nell'incon
tro col presidente francese 
del Consiglio di sicurezza 
non era sufficiente. «La rispo
sta irachena appare inade
guata. Sarà il Consiglio a de
cidere come reagire... ma 
sembra proprio che una 
qualche sorta di azione mili
tare protettiva sia l'unica rea
zione possibile...», aveva det
to Rtzwater. «Noi stiamo pia
nificando deliberatamente, 
useremo le nostre forze se si 
rivela effettivamente neces
sario», gli ha fatto eco dal 
Golfo il comendante delle 
forze navali Usa, l'ammira
glio RaynorTaylor. 

Il ministro degli Esteri irachena Hussein, a destra, e l'ambasciatore iracheno Al Anbari arrivano al Consiglio di 
Sicurezza dell'Onu 

3ui. Dal fatto che le Nazioni 
nite hanno messo in piedi 

pili missioni di pace negli ulti
mi 36 mesi che nei pnmi 43 
anni di vita», ha ricordato all'u
ditorio. Quel che l'Onu può e 
deve fare secondo il presiden
te Usa è «primo: perseguire la 
risoluzione pacifica delle di
spute in corso»; «secondo: e 
cosa ancora più importante, 
cercare di prevenire che ne 
scoppino altre». Quanto alle 
frontiere, «nessuno può pro
mettere che quelle di oggi re
steranno fisse per sempre, ma 

dobbiamo cercare di assicura
re una composizione pacifica 
e negoziata..E dobbiamo an
che promuovere la causa del
l'armonia intemazionale af
frontante) le vecchie faide. 
Dobbiamo prendere sul serio 
la carta dell'Onu quando im
pegna a praticare la tolleranza 
e a vivere in pace coi vicini». 

E in questo quadro che Bush 
ha collocato 1 unica iniziativa 
concreta del suo discorso, 
l'appello all'Onu perché riveda 
la risoluzione del 1975 che 
equiparava il sionismo al razzi

smo e a suo giudizio si trascina 
un equivoco sul diritto di Israe
le ad esistere come Stato. Per
ché proprio ora questa richie
sta? Cosi facendo «le Nazioni 
Unite accrescerebbero la pro
pria credibilità e servirebbero 
la causa della pace», ha detto 
Bush, lasciando intendere che 
cosi potrebbe anche accre
scersi un ruolo dell'Onu nella 
composizione di uno forse dei 
più gravi e pericolosi dei con
flitti che covano sotto la cene
re, asì. a. 

«MarkusWolf 
vuol consegnarsi» 
rivela quotidiano 
tedesco 

Markus Wolf (nella foto), l'ex capo dello spionaggio del
la ex Rdt, ha deciso di mettersi sin da oggi a disposizione 
delle autorità tedesche. E' quanto rivelato dal quotidiano 
«Thueringer Tagepost-, sulla base delle indiscrezioni rac
colte nei giorni scorsi a Karlsruhe, sede della procura ge
nerale tedesca. Wolf- 68 anni, attualmente riparato in 
Austria per sfuggire al) a giustizia tedesca- secondo il quo
tidiano intende rientrare in Germania anche se non gli 
verrà concesso uri .salvacondotto in attesa che venga 
chiarita la sua posizione nei confronti della legge. L'ex 
«uomo senza volto» spera, secondo quanto scrive il Thue
ringer, che al più pre-sto la Corte Costituzionale giudichi 
inammissibili i processi contro spie che hanno servito un 
paese sovrano come era la Rdt. 

Algeria 
Bendjedid 
revoca 
lo stato d'assedio 

Dopo circa quattro mesi lo 
stato d'assedio sarà revo
cato in tutto il teritorio al
gerino a partire dalla mez
zanotte di domenica pros
sima. La revoca dell'emer-

m^^^mmmm^mm^mmmm^ genza è stata decisa nel 
corso della scorsa notte 

dal presidente della Repubblica Chadli Bendjedid e dal
l'Alto consiglio di sicurezza. I comandi militari hanno pe
rò chiesto al governo di raccomandare al Parlamento 
l'approvazione di un progetto di legge che contempli 
l'intervento dell'esercito nella vita pubblica in «circostan
ze eccezionali», su richiesta del capo dello Stato.«La re
voca del provvedimento- recita un comunicato governa
tivo- si inserisce nel quadro del ripristino della vita pub
blica e in vista delle elezioni legislative (le prime a siste
ma pluralistico, ne Ir), previste entro l'anno». 

Cinque detenuti morti e al
tri otto feriti vittime, secon
do le autorità carcerarie, 
dei compagni di detenzio
ne: é questo il tragico bi
lancio di una sommossa 
durata solo poche ore nel 
blocco di massima sicurez

za di un penitenziario del Montana. La rivolta si è conclu
sa quando un'uniuì di rapido intervento ha fatto irruzio
ne nell'edificio aprendosi la strada con un fitto lancio di 
gas lacrimogeni. «Gli vigenti hanno sparato un solo colpo, 
senza colpire nessuno» ha affermato la direzione del car
cere, liberando cinque agenti di custodia che erano stati 
presi in ostaggio. Tutte le vittime erano state .assegnate in 
celle «di protezione» ))erché avevano fornito alle autorità 
federali informazioni sugli altri detenuti o, comunque, 
erano stati minacciati dai compagni. 

Usa 
Rivolta 
in un carcere 
Cinque morti 

Teheran 
Ex primo ministro 
condannato 
per reati 
d'opinione 

Otto persone appartenenti 
al movimento «Società per 
la difesa e l'autodetermi
nazione iraniana» il cui 
leader è l'ex primo mini
stro di Khomeini Medhi Ba-
zargan, sono state condan
nate dal tribunale islamico 

di Teheran a pene detentive tra i sei mesi e i tre anni per 
reati d'opinione. L'arresto delle otto persone era avvenu
to poco dopo la diffusione di una lettera aperta al presi
dente Hashemi Ralsanjani, nella,quale si chiedeva mag
giore liberta per il JJOJJOIO,iraniano, anche mediante U ri-

1 spetto''degli stessi principi costituzionali islamici, in cui é 
previsto il pluralismo politico, e la liberta, di stampa e di 
espressione. 

Inghilterra 
«in fermento» 
Carlo e Diana 
di nuovo divisi 

Carlo e Diana nuovamente 
separati. La «tragica» noti
zia riempie le pagine della 
stampa popolare britanni
ca che ieri non ha potuto 
fare a meno di rilevare che 

w^^m^^^^^mmmm^^m mentre lei parte per una 
missione umanitaria in Pa

kistan, lui va a pesca in Scozia, in compagnia, ancora 
una volta dell'ex fidanzata lady Camilla Parker-Bowles. 
Secondo quanto giuiano i beninformati, Diana sarebbe 
partita sabato scorso per il Pakistan senza «neppure un 
bacio di saluto da parte di Cario». L'appassionante «tele-
novela» della regal coppia sembra dunque preannuncia
re nuovi burrascosi sviluppi. 

Beirut 
presto libero 
un ostaggio 
inglese? 

L'Organizzazione Filoira-
niana Giustizia Rivoluzio
naria ha prear.nunciato in 
nottata il rilascio dell'o
staggio britannico Jack 
Mann entro 48 ore. Stando 

mmmmmmmmmm__^mm—^_ a un comunicato arrivato 
al giornale di Beirut «An 

Nahar» insieme a un.t fotografìa di un altro ostaggio, l'a
mericano Joseph Cicippio, sono stati gli «sforzi immensi» 
del segretario generale delle Nazioni Unite, Javier Perez 
De Cuellara rendere possibile la liberazione. 

V.RQIHIALORI 

In Sassonia, dove i neonazisti hanno scatenato una caccia al nero, forze dell'ordine e autorità comunali non hanno mosso un dito 

Germania, la Cdu cavalca l'ondata dì razzismo 
Un assedio durato giorni e giorni, sotto gli occhi del
la polizia, di molti cittadini compiacenti e delle au
torità comunali. Alla fine neonazisti e «skinheads» 
hanno idnto la loro battaglia a Hoyerswerda: mo
zambicani e vietnamiti hanno lasciato la cittadina 
sassone. E mentre xenofobia e razzismo dilagano, 
specie r ell'ex Rdt, la destra democristiana soffia sul 
fuoco, chiedendo la revisione del diritto di asilo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

stato sottoposto a un bombar
damento di sassi, barre di ferro 
e molotov, chiunque tentava di 
uscirne veniva pestato a san
gue, mentre nel resto della cit
tà «pattuglie» di teppisti si dedi
cavano alla «caccia al negro». 
Finché gli scalmanati non han
no indirizzato la loro furia con
tro gli agenti, che finalmente si 
erano schierati a difesa dell'a
silo, la polizia non é intervenu
ta, né si è mossa alcun altra au
torità. 1 neonazisti, anzi, si so
no presi gli applausi e l'inco
raggiamento, in qualche caso 
attivo, di molti abitanti del 

• i BERIMO. Per l'opinione 
pubblica tedesca, cosi punti-
gliosamcr te amante della cer
tezza del diritto, dovrebbe es
sere un giorno di lutto. E inve
ce pochi hanno protestato, 
molti non sanno neppure che 
cosa è aa aduto. A Hoyerswer
da, una cii ladina di 70mila abi
tanti tra Cottbus e Dresda, nel 
Land orle itale della Sassonia, 
lo Stato e la legge sono stati 
messi in g nocchio da un grup
po di neonazisti e di «ski
nheads» che per giorni ha as
sediato un asilo di mozambi
cani e vi< marniti. L'edificio é 

quartiere. Solo una minoranza 
di cittadini e gruppi di difensori 
dei diritti civili accorsi da fuori 
hanno cercato, invano, di con
trastarli: il borgomastro Armin 
Arendt, Cdu, non ha mpsso un 
dito, l'assessore competente, 
ancn'cgli democristiano, ha ri
fiutato addirittura di collabora
re con la polizia e 11 ministro 
degli Interni del Land Rudolf 
Krause, sempre Cdu, si è fatto 
vedere a Hoyerswerda soltanto 
domenica sera, e soltanto per 
annunciare che il problema si 
era "risolto» con la partenza 
degli stranieri su degli autobus 
messi a disposizione dalla 
chiesa evangelica. 

L'Infamia che si é consuma
ta a Hoeyerswerda è tale che 
perfino il governo federale, do
po aver taciuto per giorni, si è 
sentito in dovere, ieri, dì con
dannarla «nella forma più 
aspra». Ma non si è trattato di 
un episodio isolato: da setti
mane e settimane non passa 
giorno senza che non arrivi no
tizia di violenze, episodi d'in
tolleranza, aggressioni contro 
gli stranieri, soprattutto, ma 
non solo, nei Lànder orientali. 

' 'Soltanto fra sabato e domeni
ca, oltre che a Hoyerswerda in
cidenti sono scoppiati a Freital 
e Thlendorf, sempre In Sasso
nia, e a Friburgo (Baden-Wùrt-
temberg), dove sono stati bru
ciati due asili. Giovedì, nell'in
cendio appiccato con una mo
lotov a un rifugio di Saarlouis 
(Saarland), era rimasto ucciso 
un profugo dal Ghana e due 
nigeriani erano rimasti feriti. A 
Berlino est e In molte città del
la Germania orientale mozam
bicani e vietnamiti, immigrati 
negli anni scorsi in base ad ac
cordi sottoscritti dal governo 
della ex Rdt, vivono pratica
mente in regime di coprifuoco 
Protagonisti delle aggressioni 
sono gruppi dell'estrema de
stra dichiarata, ma sempre più 
spesso essi contano sulla tolle
ranza, se non sulla complicità, 
dei cittadini •normali». D'al
tronde, i sondaggi d'opinione 
mostrano una impressionante 
escalation di sentimenti xeno
fobi nell'opinione pubblica, 
specie in quella orientale. Se
condo una ricerca commissio
nata dallo Spiegai. l'I 1% dei te

deschi ritiene che il partito con 
le "idee migliori» per risolvere il 
•problema» degli stranieri In 
Germania sia quello dei «Repu-
bl, toner». 

La deriva, insomma, sta di
ventando pericolosa. All'est, 
dove pure la presenza di stra
nieri è molto bassa (l'I* con
tro Il 6SK nei Lànder dell'ovest), 
l'aumento della xenofobia è 
certamente legato alla crisi 
economica, ma anche, come 
fa rilevare l'ex leader del movi
mento dei diritti civili Bàrbcl 
Bohlcy, alla crisi dei valori che 
si configura come eredità del 
vecchio regime comunista. Ma 
il fenomeno si fa sempre più 
inquietante anche all'ovest, 
dove si va diffondendo, specie 
nelle zone con un orientamen
to più conservatore e nelle 
grandi città, un clima da citta-

olla assediata da orde di im
migranti che vanno fermate a 
ogni costo. Eppure, in questa 
situazione il comportamento 
dell'establishment politico ap
pare del tutto inadeguato e 
si ora l'irresponsabilità. Da 
mesi, i conservatori, la Cdu del 
cancelliere Kohl e soprattutto 

la Csu bavarese, propugnano 
una revisione restrittiva dell'ar
ticolo 16 della Legge fonda
mentale (la Costituzione della 
Repubblica federale) che ga
rantisce il diritto d'asilo in Ger
mania a tutti coloro che siano 
perseguitati politicamente. Il 
problema esiste, nel senso che 
del diritto di asilo politico é sta
to fatto largamente abuso negli 
anni scorsi da parte di persone 
che immigravano per ragioni 
economiche (si calcola Che 
non più del 5% dei 200mila 
•asilanti» dell'anno scorso ab
bia davvero diritto al riconosci
mento di perseguitato politi
co) . Ma, a parte la liceità della 
distizionc stessa del trattamen
to che dovrebbe essere accor
dato a un profugo che cerca di 
sfuggire alle persecuzioni poli
tiche o a unoche cerca di sfug
gire alla morte per fame, tutti 
gli esperti sono concordi nel n-
tenere che la revisione costitu
zionale, per la quale serve una 
maggioranza dei due terzi e 
quindi l'assenso anche dei li
berali e della Spd, non risolve
rebbe allatto il problema del

l'afflusso degli immigranti. Il 
solo motivo per cui Cdu e Csu 
lo agitano è quello di cavalca
re la tigre d'un'opinione pub
blica sempre più insofferente 
verso l'"eccessiva» presenza 
degli stranieri cercando di 
mettere in difficoltà il «garanti
smo» di liberali e socialdemo
cratici. E, mentre per venerdì il 
cancelliere Kohl ha invitato i 
gruppi del Bundestag per una 
consultazione, il gioco si sta ta
cendo pesante: il governo ba
varese ha annunciato che non 
accetterà più la propria «quo
ta» di profughi e ha invitato il 
governo federale a inviare tutti 
gli «asilanti» nei Lànder social
democratici se questi non si 
piegheranno ad accettare la 
revisione dell'articolo 16. In
tanto, a Monaco, i nuovi arriva
ti vengono sistemati in un lager 
sotterraneo. Il segretario orga
nizzativo della Cdu Volker 
ROhe ha usato toni altrettanto 
minacciosi. C'è da stupirsi, con 
questi esempi che vengono 
dall'alto, se una cittadina della 
Sassonia decide di liberarsi dei 
suoi >negri»' 

Sorpresa elettorale in Stiria 
CroDano i democristiani 
I liberali triplicano i voti 

M VIENNA. Risultato ì sor
presa nelle elezioni regionali 
svoltesi domenica in Stiria, 
land austriaco confinante a 
sud con la Jugoslavia, e tradi
zionale roccaforte dr-1 Partito 
popolare cristiano democrati
co (Oevp). La Oevp (• stata 
sconfitta. Anche la Spoc, il par
tito socialdemocratico, ha per
so voti, sia pure in misura mol
to minore. Vincitori sono i libe
rali, che si erano prefissi di rad
doppiare i voti e li hanno addi-
nttura triplicati. I verdi, presen
tatisi divisi in due gruppi, 
escono di scena. 

La Oevp è passata da 51,75 
per cento ottenuto nel e ele
zioni del 1986 al 44,23. Su 30 
seggi ne perde quattro. La 
Spoe scende dal 37.64 per 
cento al 35,02. Perde un seg
gio, da 22 a 21. La Fpoe passa 
dal 4,59 al 15,37. Aumenta da 
due e nove i mandali. I verdi 
non ottengono il quorum ne-
cessano per accedere al Parla
mento. 

Oltre a cambiare gli equilibri 
regionali, il risultato può essere 
il preludio di cambiamenti po
litici nel resto del paese. Il 6 ot
tobre si vota nuovamente in al
ta Austria. E a metà giugno già 
c'era stato un piccolo terremo
to politico in Corinzia che ave
va portato allj rimozione di 
Haider dalla carica di presi
dente del land a causa di di
chiarazioni giudicate filo-nazi
ste. 11 leader liberale aveva ac
cusato i due partiti di governo, 
Spoe e Oevp, di una campa
gna persecutoria nei suoi con
fronti e aveva lanciato una sor
ta di sfida: se nelle successive 
elezioni in Stinti la Fpoe avesse 
raddoppiato i voti, ciò avrebbe 
significato che l'elettorato era 
dalla sua parte In caso contra
rio si sarebbe dimesso. 

len la direzione del partito 
popolare austriaco in Stiria ha 
respinto all'unanimità le di
missioni presentate dal leader 
regionale e presidente del 
land, Josef Krainer. 
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A Mosca il lungo colloquio con Andreotti 
e Tannuncio della possibile riduzione 
unilaterale dei missili a corto raggio 
Sul nucleare Urss: tutto sotto controllo 

Gorbaciov propone alla Nato 
«Tagliamo le armi tattiche» 

Mikhail 
Gorbaciov 
dà II 
benvenuto 
ad Andreotti 
prima 
dell'incontro 
al Cremlino 

fl Pcus vende statue 
di Laiin e dal Giappone 
ne chiedono cinquanta 
H Al mondo esistono più 
statue di Lenin che statue di 
Budda. Parola di Roy Mltes, 
esperto bitannico di arte russa 
Interpella o dalle agenzie di 
stampa * proposito di una no
tizia che viene da Londra: il 
Ficus vuole vendere l'eroe so
vietico, in tonnato statua, e ha 
interpella» Christie's per met
tere all'as ta due delle tante sta
tue di Lenin che affollano le 
piazze sovietiche. Altezza: no
ve metri. JO ha annunciato ieri 
Dermot Chichester, direttore 
della seds londinese della fa
mosa casa d'aste. Ma le tratta
tive sono bloccate perche non 
è stato ancora raggiunto un ac
cordo sul valore dei due cime
li. Forse |«rchè e difficile indi
viduare un mercato per oggetti 
cosi ingombranti e soprattutto 
non rari. Per non mettere in 
Imbarazzo l'ex partito comuni
sta dell'ex Unione sovietica -
pare sia i in affezionato cliente 
di Christi ;'s - la casa d'aste si è 
rifiutata e i rivelare la citta dalla 
quale i 'lue monumenti pro
vengono anche se lascia inten

dere che non si tratta di una 
piazza qualsiasi e specifica: 
•Hanno un padrone». L'esper
to Miles comunque e scettico 
sul loro valore artistico e quan
to al valore economico sostie
ne che «è difficile dire se fra 
cent'anni varranno più di og
gi». Altri, poi, osservano cheli 
trasporto fino a Londra costa 
più di quanto possono rag
giungere all'asta. 

Ma da Mosca arriva una no
tizia che sembra smentire Mi
les e altri scettici come lui. La 
Pravda scrive che uomini d'af
fari giapponesi vogliono acqui
stare non due ma addirittura 
cinquanta statue di Lenin ( e 
giacché ci si trovano anche 
quelle di altri fondatori del-
l'Urss) per sistemarle nel par
co nazionale di Akan, sull'isola 
di Hokkaido. Il quotidiano scri
ve che gli uomini d'affari nip
ponici si sono incontrati con 11 
console generale sovietico a 
Sapporo, il signor Ivan Abdu-
razzakov. Le trattative sarebbe
ro già In corso. Christie's è av
vertita. 

Né scuse né perdono, tra Andreotti e Gorbaciov, ma 
un'unica giustificazione per due diversi errori di 
realpolitik. Passato il temporale golpista dell'estate, 
il leader sovietico ora ha fretta. Apre sulle armi nu
cleari tattiche, su Cuba, la Jugoslavia. Ma deve fron
teggiare il Generale inverno. E all'Occidente chiede 
forniture e investimenti che sorreggano la ricostru
zione dell'Unione. Solo Andreotti non cambia... 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCILLA 

• i MOSCA. «Fa freschetto», 
dice Giulio Andreotti che nel 
salto dai 35 gradi di Hong 
Kong ai S di Mosca si è beccato 
un raffreddore. Ma la risposta 
di Mikhail Gorbaciov - «E si, 
Inizia l'inverno. Fra poco farà 
ancora più freddo...» - tradisce 
un'altra preoccupazione: per 

Suel che potrà accadere In 
ras quando, diversamente 

che con i golpisti di agosto, 
niente e nessuno potrà ferma
re il Generale inverno. Al 
Cremlino, nella sala Caterina, 
tra broccati e stucchi dorati, un 
pendolo barocco ha battuto gli 
11 rintocchi dell'appuntamen
to con un po' di anticipo ri
spetto all'orologio messo al 
centro del tavolo dei colloqui. 
Ma la sfasatura non e solo tem
porale. Gorbaciov, ora, ha fret
ta di rimettere assieme i cocci 
sparsi del sistema sovietico. E 
pronto anche a sacrificare un 
altro po' della propria potenza 
nucleare, quella racchiusa nel
le armi tattiche sparpagliate 
sul terreno di Repubbliche vo

gliose di autonomia. Un po' 
per convinzione, un po' per 
non rischiare, un po' per la ne
cessità di recuperare risorse 
preziose con cui far fronte allo 
sconquasso economico del si
stema sovietico. Il «temporale 
estivo», come lo stesso Gorba
ciov ha definito il golpe d'ago
sto, è passato. Ma si è lasciato 
dietro una scia di rovine, che 
ora condizionano i rapport 
con un Occidente poco dispo
sto a rischiare più di tanto. Lo 
testimonia anche questo lungo 
colloquio con Andreotti, pro
seguito a pranzo, presente 
Raissa, «rimessasi quasi com 
pletamente». 

Aveva da farsi perdonare. 
Andreotti, quel «stiamo a vede
re» con cui, in vacanza a Corti
na, accolse l'annuncio del gol
pe. Gorbaciov, perù, ha fatto 
tinta di nulla. Anzi, ha «ringra
ziato» il suo ospite «per la posi
zione molto chiara e molto 
netta assunta nella crisi di ago
sto». È stata la prima cosa che 
Andreotti ha poi personalmen

te riferito ai giornalisti italiani. 
•Parole testuali», ha tenuto sot
tolineare. Deve aver tirato un 
l>el sospiro di sollievo, il presi
dente del Consiglio, nel sentire 
il leader sovietico far eco al 
•rammarico» per il coinvolgl-
inento nel golpe di uomini che 
avevano tutta la sua fiducia». 
Due diversi imbarazzi si ricom
pongono sotto un'unica giusti-
llcazione. A uso e consumo 
dei mass media dei rispettivi 
paesi. Ma è sicuramente An
dreotti a guadagnarci. A pochi 
passi dal Cremlino, nei grandi 
magazzini Gum, vetrina delle 
contraddizioni sovietiche, fra 
le tante botteghe desolata
mente scarne, continuano ad 
allungarsi le code dell'avventu
rosa ricerca di qualcosa che 
serva ad affrontare il grande 
lieto prossimo venturo. E non 
c'è miracolo di immagine, qui, 
che possa soddisfare tanta de-
usione e incertezza. 

«E più difficile ancora che 
partire da zero», nota Andreot-
li. Perchè si tratta di costruire 
una struttura statuale comple
tamente nuova portandosi pe-
•o sulle spalle tutto il carico di 
«una nomenklatura, abitudini 
e prassi del passato». Ce la fa
rà, Gorbaciov? «L'ho trovato in 
condizioni molto buone, con 
una grande volontà di fare», 
racconta il presidente del Con
siglio. Fare, anzitutto, il nuovo 
trattato dell'Unione e racco
gliere un'adesione la più larga 
possibile, anche se più econo
mica che politica, ma con un 
punto fermo: la difesa. An

dreotti ha raccontato di aver 
chiesto brutalmente in che 
mani stia il potere nucleare. «Il 
controllo a livello centrale è 
fuori discussione», gli ha rispo
sto Gorbaciov, con a fianco il 
primo ministro Silacv. Boris El-
tisin conferma, per interposta 
persona. Pur con i suoi acciac
chi cardiaci il presidente della 
Russia è corso nel Caucaso, a 
mediare tra azeri, armeni ed 
esponenti del Naiomo Kara-
bah l'ultimo dei conflitti tra le 
Repubbliche. Non ce l'ha fatta 
a tornare in tempo per l'incon
tro con Andreotti. All'amba
sciata italiana, Eltsin ha man
dato il suo ministro degli Esteri 
a riferire di essere lieto di ac
cettare l'invito a venire in Italia. 
•Tra parentesi», Andreotti ha 
comunicato di aver invitato, «a 
nome di Cosslga». anche Gor
baciov. 

Gorbaciov, nella redistribu
zione del potere sovietico, si 
gioca la carta del buon credito ' 
intemazionale. La visita di An
dreotti è l'occasione per nuovi 
messaggi all'Occidente. Lo in
forma che la prossima sessio
ne del Soviet supremo, l'8 otto
bre, ratificherà sia il trattato di 
Vienna sulle armi convenzio
nali sia l'accordo Start per la ri
duzione dei missili a lungo rag
gio. Vuole continuare su que
sta strada, Gorbaciov, anche 
per le armi nucleari di piccola 
gittata, con i negoziati, ma sen
za nemmeno escludere solu
zioni unilaterali. Per mantene
re il dialogo, sacrifica anche 
Cuba («Deve camminare sulle 

sue gambe, ora che non valgo
no più anacronistici schiera
menti»), scrive ad Arafat di 
«non creare ostacoli insormon
tabili» alla conferenza di pace 
sul Medloriente, manda anche 
messaggi al presidente serbo 
Milosovfc e al ministro della 
Difesa jugoslava perchè tenga
no sotto controllo l'esercito e 
collaborino alla mediazione 
Cee per un accordo tra Stati 
sovrani. «Se riuscite a creare in 
Jugoslavia un modello valido -
dice ad Andreotti - può essere 
utile anche per noi». 

Andreotti raccoglie anche 
un avallo al viaggio in Cina 
(«Ho consigliato anche a Bush 
di evitare l'isolamento...»). E 
tutto racconta ai giornalisti. Ma 
sulle proprie risposte racconta 
poco. Forse perchè poco, se 
non nulla, ha offerto. SI, s'Im
pegna a intercedere in sede 
comunitaria e nella prossima 
conferenza della Nato a Roma. 
E si ripete sui 13mila miliardi di 
credito dell'Italia, ma delega 
alla prossima visita del mini
stro del Tesoro, Guido Carli, il 
compito di stabilire quanta 
parte degli aiuti destinare subi
to ai riformenti e quanta agli 
investimenti. Anzi, ha una ri
serva ulteriore: «Occorre trova
re una regola, un quadro gene
rale, se no ogni Repubblica si 
fa avanti separatamente». E se 
ne riparte lasciando qualche 
promessa e ancora tanta real
politik. Non ha già tanto da fa
re con i separati in casa di pa
lazzo Chigi? 

Ma in Tagikistan è stato d'emergenza: il parlamento riammette il partito comunista, l'opposizione protesta 

Àxordo per il cessate il fuoco nel Nagornij-Karabakh 
Stato di emergenza nel Tagikistan: il parlamento ha 
riammesso il partito comunista posto al bando dal 
presidente provvisorio (rimosso). L'opposizione de
nuncia l'azione come «golpe antidemocratico». Primo 
successo nella trattativa per il Nagornij-Karabakh: c'è 
l'accorilo per il cessate il fuoco e l'eliminazione dei 
gruppi di guerriglieri. Pericoloso stallo in Georgia: a 
Tbilisi si fronteggiano Gamsakhurdia e i nazionalisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MMMOSBMI 
M MOSCA. S'infiamma an
che l'islamico Tagikistan dove 
la maggioranza comunista del 
Soviet su premo non ha gradito 
niente allatto la messa al ban
do del partito e la nazionaliz
zazione di tutti i beni, impe
dendo anche che il patrimonio 
potesse < indare al nuovo parti
to che sibato scorso, nel giro 
di due ore di un congresso 
straordlr arto, è risorto con il 
nome cimbiato In socialista. 
Sul Tagidstan è sceso lo stato 

di emergenza voluto dal parla
mento che si è levato contro la 
furia distruttrice dei monu
menti in onore di Vladimir Ili-
ch Lenin che aveva preso cor
po negli ultimi giorni ed era 
culminata nella rimozione del
la statua del capo bolscevico, 
eretta nella piazza principale 
della capitale Dushanbè, per 
ordine del sindaco. La stato 
d'emergenza è stato definito 
dall'opposizione come un gol
pe e migliaia di persone sono 

in piazza circondando la 
sede del parlamento ed ele
vando barricate. Non ci sono 
stati scontri né si ha sentore 
che possa intervenire l'esercito 
perchè il comandante della 
guarnigione di Dushanbè ha ri
cevuto l'ordine tassativo di ri
manere dentro le caserme e di 
•non interferire negli affari in
terni» di una repubblica indi
pendente. Il parlamento ieri ha 
imposto le dimissioni al presi
dente provvisorio Kadrennin 
Aslonov, l'autore del decreto 
di bando delle organizzazioni 
comuniste, e ha eletto un ex 
dirigente del partito, Rakhman 
Nabiyev, 61 anni, liquidato due 
anni fa per «motivi di salute», a 
capo del Soviet sino alle pros
sime elezioni popolari fissate 
per il 27 ottobre. Nello stesso 
tempo i deputati hanno con
cesso al procuratore di proce
dere nei confronti del sindaco 
e ordinato alla milizia di pro

teggere tutti ì monumenti in 
onore di Lenin. 

La crisi in Tagikistan è preci
pitata negli ultimi due giorni 
quando ha cominciato a circo
lare la voce sul provvedimento 
di scioglimento del partito co
munista. Convocato in fretta e 
furia il congresso straordinario, 
è stato deciso di dar vita al Pai -
tito socialista del Tagikistan di
chiarato «erede giuridico» del 
partito comunista. L'espedien
te non è servito e il presidente 
Aslonov è andato avanti sulla 
propria strada sostenuto an
che dalla mobilitazione di mi
gliaia di persone che si sona 
raccolte attorno al palazzo del 
Comitato centrale del partito. 

Se nel Tagikistan la crisi è al
l'inizio, nella regione del Na
gornij-Karabakh. contesa tra 
armeni e azerbalpiani, si sta 
profilando davvero una svolta 
storica. Artefici Eltsin e Nazar-
baiev, i presidenti russo e ka-

zakho, ieri sera è stato raggiun
to un primo accordo su tre 
punti di un pacchetto di dodici 
che dovrebbero riportare la 
pace nella zona. Al tavolo del
le trattative di Zheleznovodsk. 
armeni e arzebaigiani e i diri
genti del Nagomll si sono già 
accordati sul cessate il fuoco 
«incondizionato», sulla messa 
al bando dei gruppi di guerri
glieri e sul ripristino degli orga
nismi costituzionali che erano 
stati sciolti tre anni fa. Altri 
punti ancora in discussione so
no quelli che devono fissare le 
procedure per nuove elezioni 
e per il rientro di masse nume
rose di profughi che erano sta
te costrette ad abbandonare la 
regione inseguite da fame, di
struzione e morte. 

Mentre il parlamento del
l'Armenia ha proclamato all'u
nanimità, come scontato, l'in
dipendenza dall'Urss (è la do
dicesima repubblica che lo 

fa), è la Georgia a preoccupa
re per il pericolosissimo brac
cio di ferro che è in corso da 
giorni tra il presidente Zviad 
Gamsakhurdia e l'opposizione 
dei nazionalisti democratici. 
C'è una situazione di stallo ma 
ieri il presidente ha detto alla 
radio che la giornata di lunedi 
sarebbe stata decisiva: «L'op
posizione può contare su po
che centinaia di uomini, lo ne 
ho almeno settemila dalla mia 
parte e non ho paura». Gamsa
khurdia ha definito i suoi op
positori come dei «collabora
tori Imperiali» accusandoli di 
intelligenza con 11 Cremlino 
ma è anche l'opposizione a 
delegittimare Gamsakhurdia 
denunciandolo come amico 
dei golpisti e dei comunisti 
conservatori. Il tentativo di un 
accordo tra il presidente e i 
leader del Centro Democratico 
è naufragato cosicché l'oppo
sizione, che può contare sul 

sostegno di una buona parte 
della Guardia nazionale (al
meno cosi si dice) ha deciso 
di rafforzare la difesa della se
de della televisione conquista
ta sabato scorso e trasformata 
in quartier generale antipresi
denziale. 

L'opposizione ha denuncia
to anche la forzata chiusura 
dell'università accusando 
Gamsakhurdia di averlo fatto 
per impedire che l'ateneo di 
Tbilisi possa diventare un altro 
centro di coagulo delle forze 
democratiche. Il rettore dell'u
niversità è stato licenziato. 
Gamsakhurdia ha preso anche 
un altro provvedimento al (me 
di spezzare il movimento di 
opposizione: ha vietato la pre
notazione sui voli aerei per 
Tbilisi e ha posto sotto un rigi
do controllo il trasporto dei 
bus. Tutto per impedire che af
fluiscano dalla periferia sulia 
capitale altri manifestanti a so
stegno dell'opposizione. 

«I conservatori 
aspettano l'inverno 
Ci riproveranno» 
Presiede il gruppo parlamentare dei partiti repubbli
cano e socialdemocratico nel Parlamento russo. Ha 
partecipato attivamente alla resistenza contro il ten
tato golpe di agosto. Grigori Bondarev, che ha avuto 
in Italia colloqui con dirigenti del Pds e del Psi, ri
sponde ad alcune domande esprimendo i suoi pa
reri sull'attuale realtà dell'Urss, ed ammonendo sui 
rischi di una nuova offensiva dei conservatori. 

CABRICI. BKRTINETTO 

H ROMA. Signor llomdarev, 
il golpe è fallito, ma * possibile 
secondo lei che 1 conservatori 
powano tra qualche tempo tor
nare all'offensiva? 
SI. è possibile. Come ha detto 
Shevardnadze, il complotto è 
stato decapitato, ma le radici 
sono rimaste saldamente pian
tate in terra. Elementi conser
vatori occupano ancor) posi
zioni importanti in settori stra
tegici. L'economia va male. La 
produzione è calati del 15%. 
l'inflazione cresce del 2 o 3 % 
ogni settimana. Circolano 
commenti acidi verso i dirigen
ti democratici, accusati di ave
re rinunciato senza lotti, a tutte 
le conquiste conseguite alla fi
ne della seconda guerra mon
diale. Non basta, cosi certa 
gente dà voce ai propri malu
mori, che I vincitori del conflit
to stiano ora peggio dei vinti; 
ora nemmeno ci reità l'orgo
glio del trionfatore. Prima al
meno ci sentivamo citudini di 
un paese potente, le nostre 
frontiere erano protclte, e i 
paesi limitrofi erano salda
mente dalla nostra parte. Ora 
invece il Patto di Vaisavia non 
c'è più. I Baltici soni) indipen
denti. La conclusione di que
sto ragionamento è abbiamo 
fatto tutto ciò in cambio di co
sa? L'Occidente aveva lasciato 
capire che scegliendo una tale 
linea di condotta, non ci sareb
bero mancati consistenti aiuti. 
Invece ci elargiscono solo ap
poggi simbolici. Dato questo 
diffuso malcontento io ritengo 
che, tardando gli aiuti econo
mici, ed avviandoci verso un 
inverno che potrebbe risultare 
catastrofico dal punto di vista 
delle condizioni di vita genera
li, quelle forze conservatrici 
abbiano agio di speculare su 
tutte queste difficoltà p» :r tenta
re ancora di impadronirsi del 
potere. Aquel punto ixitrebbe-
ro accadere due cose, entram
be negative. Prevalgono i rea-
zionan, e la democrazia è fini
ta. Oppure i progressisti sven

tano la minaccia, ma a quel 
punto per stabilizzare il paese 
instaurano un nuovo tipo di 
autoritarismo, ed anche in 
questo caso la democrazia è fi
nita. 

Le nuove Intese raggiante 
tra 11 centro e le RepubbU-
che HmiU colto I poteri del 
primo «vantaggio delle se
conde. Una scena fatta già • 
suo tempo, seppure In arco-
stanze diverse, dalla Jugo
slavia. Ed oggi la Jugoslavi* 
ri sta dbgregando. Come 
evitare di fare fa stessa fine? 

In linea teorica il rischio della 
balcanizzazione incombe. Ma 
il maggiore pericolo non sui 
tanto nell'eventualità di con
flitti tra Repubbliche, bensì 
nelle lotte inteme a molte delle 
singole Repubbliche. In Azer
baigian gli azeri sono in con
flitto con gli armeni del Nagor-
no Karabakh. In Georgia i con
trasti sono con gli osseti. In 
Moldova ccn la minoranza 
gaugaza. E cosi via. L'unico 
conflitto che oltrepassi i confi
ni di una Repubblica, ha per 
protagonisti Azerbaigian ed 
Armenia, ma ora ci sono buo
ne probabilità di risolverlo. 

Come glorile* GoriMdo*? 
Qualunque cosa accada, sono 
con lui. Gli voglio bene, come 
ad un padre. In Occidente lo si 
considera un genio politico, ed 
io condivido il giudizio. Lo 
hanno accusato di avanzare 
troppo lentamente sulla via 
delle riforme. Èvero, sono criti
che fondate. Ma lui doveva 
guardarsi le spalle, tenere con
to del Pcus, del Kgb, forze e 
strutture possenti che poteva
no strozzare la nascente de
mocrazia. Paragonano il suo 
potere nel Consiglio di Stato a 
quello puramente simbolico 
della regina l'Inghilterra. È fal
so. Ha meno poteri di prima, 
ma è l'unico leader in grado di 
far funzionare armonicamente 
i nuovi organismi. 

Graciov 
è il nuovo 
portavoce 
del Cremlino 
• I MOSCA. Mikhail Gorba
ciov ha nominato, ieri, il suc
cessore di Vitatyj Ignatenko 
nella carica di portavoce pre
sidenziale. Si tratta dì Andrei 
Graciov, sino al fallito golpe 
d'agosto vice responsabile 
della politica estera del Pcus. 
Vìtaly) Ignatenko aveva la
sciato l'incarico di portavoce 
del Cremlino immediata
mente iopo il golpe per as
sumere quello di direttore 
della Tass, al posto di Lev 
Spiridoiiov accusato di colla
borazione con gli autori del 
compie tto d'agosto. La cari
ca era -imasta fino a ieri va
cante. .\ndrej Graciov è fra i 
firmatali del documento che, 
il 23 agosto, proponeva l'au-
tosciog intento del Pcus per 
dare vii a a una forza demo
cratica di sinistra. La sua car
riera politica è legata, in tutto 
e per tutto, all'epoca della 
perestrojka e del «nuovo mo
do di pensare». Ha una vasta 
esperienza diplomatica poi
ché in questi anni ha accom
pagnato Mikhail Gorbaciov 
in molli dei viaggi in cui si è 
fatta la politica estera sovieti
ca. 

Al Prix Italia i giornalisti dell'Est discutono della nuova libertà e dell'arrivo dei privati 

I sovietici: «Con i giornali clandestini 
e le radio pirata abbiamo fermato il golpe» 
A Mosca dopo il golpe sono stati sostituiti molti di
rettori. Ma è soprattutto il rapporto con le fonti e 
l'autonomia dei giornalisti il tema in discussione. In 
Polonia si fanno i conti con i privati (dal francese 
Hersant agli italiani Grauso e Berlusconi). I volti 
nuovi della tv albanese. E in Jugoslavia la stampa ha 
«soffiato sui nazionalismi». Al Prix Italia tavola roton
da sull'informazione all'Est. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA OARAMBOIS 

«ms PESARO. «Senza i giornali 
clandestini e gli appelli alla ra
dio, non avremmo fermato il 
golpe»: Sladislav Andrejevich-
Starkov, direttore di «Argomen
ti e fatti» (un settimanale diffu
so In Urss in 25 milioni di co
pie) non è il solo, tra 1 giornali
sti sovietici, ad esseme sicuro. 
L'informazione nei Paesi del
l'Est è cambiata, dall'89 a oggi. 
È cambiata in Albania, dall'Ini
zio dell'estate. E anche - sei 
anni dopo l'inizio della pere-
stroika - è di nuovo radical
mente mutata a Mosca, dal 22 
agosto: «Io ho ancora sulla 
scrivania tre telefoni - ha detto 
recentemente Egor Jakovlev, 
presidente della tv sovietica -

due che collegano con il go
verno e uno con Gorbaciov. 
Ma non li usiamo più». Vitatyj 
Ignatenko, il nuovo direttore 
della Tass, già numero cinque 
della Nomenklatura di Gorba
ciov e suo portavoce, per la 
prima volta è in Italia per par
lare della loro esperienza: per 
lui la cosa più grave che acca
de in questo momento in 
Georgia - oppressa da una 
nuova dittatura - è propno la 
chiusura dei giornali e della tv, 
un atto che impedisce qualun
que attività democratica e ha 
portato all'isolamento del pae
se. Alla tavola rotonda su «Il 
ruolo del giornalista nell'Est e 
nell'Ovest», organizzata a Pe

saro nell'ambito del «Prix Ita
lia», il tema - come ha sottoli
neato il moderatore, Demetrio 
Volclc - in un mese e mezzo è 
già invecchiato. Nei paesi del
l'Est si sta infatti ridisegnando il 
ruolo del giornalista, il caratte
re dell'informazione nei gior
nali, in tv e negli organi statali 
(come la Tass) : si incomincia
no a fare 1 conti con i «proble
mi occidentali», con l'arrivo 
dei privati che in Polonia si 
chiamano Hersant (il colosso 
dell'editoria francese, che ha 
acquisito azioni del quotidiano 
•Repubblica»), o Nicki Grauso 
(l'editore cagliaritano dell'-U-
nione sarda» che per 4 miliardi 
ha acquistato il quotidiano «La 
vita di Varsavia»), o ancora Sil
vio Berlusconi che ha una par
tecipazione in una tv privala. 
Ma se a Mosca il fatto più ecla
tante è la sostituzione nel do-
po-golpe dei direttori delle 
maggiori testate, impegnati a 
cambiare i loro giornali, que
sto sforzo - dice il direttore 
della Tass - non è ancora stato 
notato dal grande pubblico. 
Né sono cambiate le vendile. 
Ignatenco, l'ospite ieri più atte

so, ha spiegato quale sarà il 
nuovo modello della Tass: 
«Tulle le cinque più grandi 
agenzie di stampa del mondo 
si assomigliano, non c'è niente 
da inventare. Il nostro progetto 
- continua - è di mantenere la 
Tass come azienda di stato, in 
cui i giornalisti siano liberi nel 
loro lavoro: le informazioni sa
ranno solo al dieci per cento 
ufficiali, mentre per il resto ar
riveranno da altre fonti. Fino 
ad ora, invece, abbiamo diffu
so al 90 per cento informazioni 
governative: la nostra agenzia 
era utilizzata come strumento 
politico del Governo. Già ora le 
cose stano cambiando, i colle
glli scrivono liberamente e 
danno giudizi sia sulle grandi 
questioni intemazionali, come 
la Jugoslavia, che su quelle in
teme, come la Georgia». Igna
tenko è convinto del ruolo avu
to dall'informazione nei giorni 
d'agosto: «È stato in quel mo
mento che abbiamo capito 
quanto i giornali e la tv avesse
ro contribuito realmente alla 
creazione della nuova società 
sovietica». Slarkov ha portato 
invece la sua testimonianza, 

quando la mattina del 19 ago
sto lui e gli altri redattori di «Ar
gomenti e fatti» decisero di 
scendere in clandestinità: «Ab
biamo stampato volantini, che 
abbiamo affisso per Mosca, 
con l'appello di Eltsin. E poi ci 
siamo riuniti con i giornalisti di 
altre testale per decidere le 
pubblicazioni clandestine: in 
redazione ci sono arrivate un 
mucchio di proposte d'aiuto e 
abbiamo incominciato a detta
re i nostri articoli e a mandarli 
via fax nei paesi Baltici, per 
stamparli. Sapevamo cosa ci 
poteva aspettare: la storia del 
nostro paese è piena di san
gue». Dalla Jugoslavia una del
le testimonianze più attese. E 
più amare. Silvije Tomasevich, 
giornalista croato, ha ricordato 
che già dodici inviati stranieri 
son slati uccisi nel suo paese e 
che il presidente serbo Mìlose-
vich, all'uscita dai carri armati 
dalle caserme aveva soprattut
to una preoccupazione: «Fer
mate la Reuter», cioè l'agenzia 
fotografica inglese. «La stampa 
nel nostro paese - dice Toma
sevich - ha soffiato sui nazio
nalismi. Ha fatto il gioco dei 
politici". 

A Mosca la costituente del Movimento di Shevardnadze 

«Rafforziamo l'esecutivo 
contro il rischio del caos» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA. Il Movimento 
(per le rifonne) di Eduard 
Shevardnadze e altri dirigenti 
democratici non ha messo da 
canto i timori che le forze con
servatrici possano preparare 
un controattacco dopo la 
sconfitta del tentativo golpista 
di agosto. È stato lo stesso ex 
ministro degli Esteri a rilancia
re questa preoccupazione ien 
a margine dei lavori della Con
ferenza costituente del Movi
mento nella capitale: «La mi
naccia più grave - ha detto -
per le forze democratiche e 
progressiste è la crisi economi
ca e in questa situazione non si 
può escludere la riorganizza
zione dei conservatori e un 
nuovo golpe». Secondo She
vardnadze se non si metterà 
ordine nel caos economico e 
politico la «catastrofe naziona
le» sarà l'unica conclusione. 
Sulla stessa lunghezza d'onda 
anche il sindaco di Mosca, Ga-
vnil Popov, il quale ha espres
samente invitalo a «sbarazzarsi 
dell'euforia per la cosiddetta 
vittona». Popov ha invitalo a ri
flettere sulla estrema facilità 

della vittoria dei democratici: 
«Questa facilità aiuterà i con
servatori a riorgan'z carsi. Ab
biamo rimosso gli .t lipidi che 
erano loro dirigenti, adesso 
cercheranno di nomiliame dei 
più intelligenti». Ma il punto ve
ro, che il Movimento ha co
minciato ad affrontirc è quello 
delle nforme demo raliche ca
paci di passare di ili* fase di 
transizione all'economia di 
mercato. A parere di Popov, 
l'attuale fase ha biffino di un 
rafforzamento del potere ese
cutivo, anche a costei di mette
re per un qualche periodo in 
secondo piano il ]x>K;re legi
slativo. Conscio delle critiche 
che gli si sono riversate negli 
ultimi giorni proprio |>er aver 
sposato questa posile one, Po
pov ha detto che quanti grida
no per i presunti attacchi al po
tere dei parlamenti non sono 
altro che nostalgici del passato 
che si pongono un unico 
obiettivo: la distruz one del po
tere della Russia. 

Al centro del ditat ilo tra gli 
esponenti del Mot intento riu
niti nella Casa del < irema non 

distante dal palazzo bianco 
della Russia, simbolo della di
fesa antigolpista, la possibilie 
unificazione con un altro mo
vimento, quello denominato 
«Russia Democratica» che è 
stato uno dei punti unificanti 
della battaglia per i cambia
menti radkali. L'economista 
Pavel Bunich ha detto: «Uniti 
siamo più forti dei conservaton 
e bisognerebbe essere degli 
sciocchi se davvero si pensas
se che abbiano abbandonato 
l'arena politica». Uniti sino a 
formare un nuovo partito? She
vardnadze ha detto ieri che 
non è escluso che una parte 
del Movimento possa formare 
un partito vero e proprio. Non 
si è detto preoccupato per 
questa eventualità ma ha pre
cisalo che, in ogni caso, que
sto partito r marrebbe all'inter
no dello stesso movimento per 
le riforme. 

La conferenza, che si chiude 
stamane, ha come obiettivo la 
formazione dell'organizzazio
ne di Mosci i in vista di un con
gresso cost tuente la cui data 
non è stata ancora fissata. 

USeSer. 

^ 

file:///ndrej


MARTEDÌ 24 SETTEMBRE 1991 

La crisi 
jugoslava 

NEL MONDO PAGINA 5 LVX'TA 

Rispettata quasi ovunque l'intesa sul cessate il fuoco 
Nella Banja un generale federale si sarebbe ammutinato 
Toni più distesi nelle dichiarazioni di Zagabria e Belgrado 
Riaperti ufficialmente tutti i porti della Dalmazia 

La tregua regge, adesso si spera 
Stipie Mesic: «L'accordo è una vittoria della Croazia» 
Stipe Mesic alia televisione di Belgrado: «È una vittoria 
per la Croazia». Il generale Andrija Razeta: «Ci sono 
violazioni mi non dovute a volontà politica». La tregua 
regge per il secondo giorno anche se a Nova Gradiska 
si registrano 12 morti. Si ritira dalla Bosnia Erzegovina 
la colonna di carri armati. Domani i funerali del vice 
presidentedol Partito del diritto, ucciso ad un posto di 
blocco della polizia croata in un quartiere di Zagabria. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSIPPKMUSUN 

M ZAGABRIA. La tregua, al 
suo secondo niomo. sembra 
reggere davvero. Ma ci sono 
ancora combattimenti in Sia-
vonia e anche r ella Bama ben
ché non siano iati da pregiudi
care, almeno finora, raccordo 
raggiunto domenica scorsa tra 
Franto Tudjman e 11 generale 
Vellico Kadijevk'. 

É il presidente di turno della 
Jugoslavia in un'intervista alia 
televisione di Belgrado a dire 
che la tregua legge. «L'intesa 
fra armata e toiic croate - ha 
detto Stipe Mei ic - e rispetta
ta», anche se a Nova Gradisca 
sono rimaste u:cise 12 perso
ne. In quella lo'.alita il genera
le Uzelak, non mende seguire 
gli ordini del m nistro della Di
fesa, e in pratica si sarebbe 
ammulinato. E difficile capire 
se tali episodi, dopo oltre un 
mese di guerra ittrocc, sono fa
ville di un nuovo incendio o 
una brace desili lata a spegner
si. Fatto e che 'a gente conti
nua a morire. 

Sempre per Stipe Mesic, 
inoltre, l'accorda di due giorni 
fa rappresenta «la vittoria della 
Croazia» e il preludio al ritiro 
completo dal crritorio della 

repubblica dell'armata. Forse 
per la Croazia e troppo presto 
per usare questi toni trionfali
stici e sicuramente l'accordo di 
domenica rappresenta una vit
toria se si considera che l'ar
mata era lanciata alla conqui
sta dei confini storici della 
Grande Serbia e che, da parte 
sua, Zagabria non sarebbe sta
la in grado di fermare i federa
li. 

Le violazioni all'accordo 
che ci sono state e certamente 
non cesseranno nell'immedia
to non sono peraltro viste dai 
militari, almeno per il momen
to, come un motivo di rottura. 
•C'è fiducia nei confronti di Za
gabria - ha affermato il gene
rale Andrija Razeta vice co
mandante della quinta regione 
militare - . È vero, anche feri ci 
sono state violazioni della tre
gua, non dovute peraltro a una 
volontà poliijca ma a gruppi 
incontrollati come ammettono 
gli stessi ministri croati». É la 
prima volta che i federali non 
prendono a pretesto singoli 
episodi per scatenare rappre
saglie. E allo stesso tempo as
sume un valore l'ammissione 

che parte delle forze croate, 
ma anche federali - e la batta
glia di Nova Gradiska ne è l'e
semplo più lampante - sono 
sottratte ad ogni controllo. Nei 
giorni scorsi il nuovo ministro 
della Difesa, Gojko Susak, ave
va preannuncialo che tutte le 
milizie avrebbero dovuto esse
re smobilitale e assorbite nella 
guardia nazionale croata. 

La giornata di ieri, come si è 
detto, è trascorsa abbastanza 
tranquilla. Le capitanerie di 
porto della Dalmazia hanno 
annunciato ufficialmente la 
riapertura di rutti gli scali marit
timi, e a Spalato oggi vi sareb
be stato sia un certo movimen
to di navi. La radio di Petrlnja, 
la città quasi alle porte della 
capitale, ha invitato la popola
zione a ritornare nelle proprie 
case, mentre anche a Osljek, 
capoluogo della Slaovonia, la 
vita per quanto lentamente sta 
tornando alla normalità. A Mlr-
kovei, sempre in quella zona, 
una colonna di tank starebbe 
per ritirarsi e lo stesso avviene 
per quella inoltratasi in Bosnia 
Erzgovina che avrebbe già rag
giunto Sid in Vojvodina. Scon
tri invece ancora a Vukovar e 
Tenia. 

Nulla da segnalare, o quasi, 
nella stessa Zagabria dove do
mani riapriranno le scuole. 
L'ospedale militare, uno dei 
più attrezzati, da ieri è slato 
trasformato in nosocomio 
aperto, ovvero disponibile an
che alle esigenze civili. I 1500 
dipendenti hanno avuto tem
po per tutta la giornata per dire 
se vogliono tornare al lavoro in 
queste condizioni, in caso 
contrario saranno licenziati. 

C'è invece una certa preoc
cupazione per i funerali di An
te Paradzik, il vicepresidente 
del Partito del diritto, ucciso ad 
un posto di blocco della poli
zia croata in un quartiere di 
Zagabria. Le esequie avranno 
luogo domani a mezzogiorno 
e si teme che possano trasfor
marsi in una dimostrazione 
antigovernativa, anche perchè 
il partito di Ante Paradzik già 
parla di «un crimine politico». 
L'armata, inoltre, ha invitato 
ieri quanti si sono impossessati 
di bombe dalla caserma di 
Plcsko a restituirle, in quanto 
sono oltremodo pericolose: 
contengono agenti chimici le
tali. Ieri il rappresentante serbo 
nella presidenza federale jugo
slava, Boris Jovic ha detto che 
l'esercito federale potrà ritirar
si dalla Croazia ma non dai ter
ritori rivendicati dagli autono
misti serbi nella repubblica 
contesa.La tregua siglala do
menica sembra avere avuto ri
flessi positivi anche sulla Con
ferenza di pace dell'Aia, so
spesa la scorsa settimana 
quando i rappresentanti croati 
avevano minacciato di abban
donare i lavori senza un effetti
vo cessate il fuoco. Lord Car-
rington, presidente della Con
ferenza, ha convocalo tutte le 
parti per giovedì e ieri Mario 
Nobilo, Consigliere del presi
dente croato Tudiman, ha di
chiarato che ora la trattativa 
può riprendere. Sul fronte in-. 
temaaionale c'è infine da se
gnalare il viaggio del ministro 
degli Esteri croato, Zvonimir 
Separovic, all'Onu dove l'Au
stria si sarebbe impegnata a 
patrocinare la causa croata. 

Mig, cani armati, motovedette e cecchini hanno sventrato la città 

Una settimana di bombardamenti 
E Sebenico si sveglia dal terrore 
Sebenico si isveglia dal terrore. Per una settimana 
40mila persone hanno vissuto nella paura ammas
sate nei rifugi. I Mig federali hanno attaccato senza 
sosta. I carri armati hanno bombardato dalla colli
na, le motovedette dal canale. Decine di cecchini 
sparavano dai palazzi più alti. Il presidente della 
Giunta comunale: «Almeno 20 i morti. Non credo al
la tregua. Devono dire che la guerra è finita». 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

• • SEBENICO. Ancora non ci 
credono. Boris stringe il sacco 
a pelo a scacchi neri e guarda 
la madre Nevcn con gli occhi 
sgranati. La Loggia Grande, 
stupendo edifici D, un tempo 
sede del tribunal: veneziano è 
un colabrodo. C è un tappeto 
di pezzi di vetro ]>er terra, nes
suna finestra ha resistito alle 
granate. Al centro della piazza 
della Repubblica due piccoli 
crateri lasciali dalle bombe 
piovute dal cielo. Qualche me
tro più in là e sarebbe stato un 
massacro. Per un a settimana e 
più, centinaia di Tersone han

no vissuto come cavernìcoli, 
lappati nei sotterranei dell'an
tico tribunale. Non hanno visto 
nulla, Il terrori.- lo hanno senti
to: «Lunedi, durante la notte, 
poco dopo le tre, è suonato il 
primo allarme. Un'ora dopo 
sono arrivati i Mig. Per una set
timana nessuno si è più allon
tanato - dice Luca Zaninovic, 
35 anni, ingegnere meccanico 
- uscivano solo alcuni uomini 
per prendere il pane nei quat
tro forni che siamo riusciti a te
nere in funzione. Qui c'era una 
bambina di un mese, un'altra 
di cinque mesi, tante famiglie 

impaurite. Ora la maggior par
te di loro è tornata a casa. Ma 
chi sa che accadrà stanotte. 
Non è ancora finita». Un uomo 
di mezza età, grida verso di 
noi: «De Mlchelis non ha fatto 
nulla per la Croazia». Ma altri 
filano via con l'aria bastonata. 
Un soldato fa segno di seguir
lo. SI gira intomo alla cattedra
le di San Giacomo. Un capola
voro dell'architettura italiana 
del 400, e, lasciando la piazza, 
si giunge alle spalle della chie
sa e s'intrawede la cupola. La 
granata ha aperto un foro per
fettamente tondo, le schegge 
hanno distrutto il tetto, divello 
le tegole, mandato in frantumi 
le vetrate della navata. 

Quarantamila persone am
massate nelle cantine giorno e 
notte e nei rifugi hanno sentito 
i Mig che saccheggiavano la 
loro città. E dalla collina mar
tellavano i carri armati, alme
no trenta, altestatl sul ponte 
che domina Sebenico; lungo il 
canale di S. Antonio che divide 
la città da una insenatura fitta 
di boscaglie, correvano le mo

tovedette dalle quali partivano 
raffiche di mitraglia. E dalle ca
serme situate in faccia alla cit
tà I soldati sparavano senza so
sta. Cosi è stato sfigurato il 
Lungomare, lastricato di pezzi 
di vetro, segnato dai fori delle 
bombe, dalle case bruciate. 
Nessun edificio è slato rispar
miato. 11 muro di un ristorante 
sembra un groviera, un pub è 
crivellato, la biglietteria dei tra
ghetti ha le finestre sbilenche. 

«Hanno attaccato senza tre
gua finché siamo riusciti a libe
rare alcune caserme e a procu
rarci le armi, i razzi sovietici. E 
allora abbiamo reagito abbat
tendo 22 aerei, 2 elicotteri e 5 
navi - dice Josip Junas, 47 an
ni, deputato al Parlamento 
croato e capo dell'Unità di cri
si, nonché presidente della 
Giunta comunale. Sul Lungo
mare, per la verità, c'è solo un 
antiquato cannoncino della 
contraerea. Poca cosa contro 
una quarantina di Mig. Ma Qui 
tutti dicono di aver visto cane-
re un caccia in fiamme e assi
curano che, a conti fatti, ne so
no stati abbattuti più di venti. 

Un polii ietto croato tra i giocattoli di un asilo bruciato. In alto, soldati dell'armata federale cucinano su un fuo
co Improvvisato 

Di certo i caccia hanno colpito 
senza pietà. Nel centro storico 
molti edifici sono stati centrati, 
si cammina fra calcinacci e 
ma'toni fatti a pezzi. Una gra
nata ha raggiunto il teatro, 
un'altra una banca. «Stiamo 
raccogliendo ì morti e i feriti -
dici! Junas - le vittime a Sebe
nico e nei paesi vicini sono sia
te almeno venti». 

Anche il quartier generale 
delle guardie1, ricavato nell'an
tico seminario di San Martino, 
è stato colpito. I miliziani croa
ti sembrano lutti molto indaffa
rati, chi a telefonare, chi a puli
re il mitra. Junas, vestito con la 
tuta mimetica e armato di pi
stola, ci accompagna nei sot-

• terranei dove hanno trovato ri
fugio centinaia di persone. «La 
partita <: ancora aperta - dice -
i capi dell'armala comunista 
devono dire che la guerra è fi
nita E se ne devono andare 
dalla nostra terra». 

Suor Milena, una delle tre 
relifliosi! rimaste nel convento, 
è appena uscita dal rifugio e 
sale in f-etta le scale fino alla fi
nestra del secondo piano: 

«Guardate», dice puntando il 
dito sul palazzo di fronte dove 
un ordigno ha fatto scempio di 
un appartamento. E poi ritira 
velocemente la mano: «Sa, i 
cecchini!» - aggiunge impauri
ta la suora. La gente dice che i 
cecchini sparavano dai letti, 
dai palazzi più alti, e che ne 
sono stati catturati più di qua
ranta. E il pericolo è sempre in 
agguato. Davanti al tribunale i 
soldati circondano con aria vi
gile due blindati con la bandie
ra croata e di tanto in tanto os
servano i piani alti dei palazzi 
con il dito sul grilletto. Dal tri
bunale si vede una colonna di 
fumo bianco. «È una fabbrica 
che brucia - dice Luca, l'inge
gnere - hanno attaccato la raf
fineria, le acciaierie, la centra
le elettrica». 

E con impressionante preci
sione hanno colpito le stazioni 
di rifornimento, molte delle 
quali coperte dalle tettoie che 
si sono afflosciate sulle pom
pe. Si sale verso il grande pon
te di Sebenico che 1 federali 
hanno conquistato schierando 
decine di carri armati. Qui fa 

battaglia è stata molto cruenta. 
Il ponte ha resistito alla furia 
dei combattimenti, ma è dan
neggiato dalle bombe. E il mo
tel, distante una ventina di me
tri, è pericolante. Tutto attorno 
carcasse di automobili schiac
ciate dai carri armati, un bull
dozer rovesciato, una vecchia 
Mercedes con un centinaio dì 
fori sulla carrozzeria. «Fino e 
venerdì c'erano i federali sul 
ponte, li ho visti io - assicura 
Guido Zanella, un veronese 
che vive a Spalato, rimasto in
trappolalo la questi giorni a 
Sebenico - poi i nostri ragazzi 
hanno fatto un buon lavoro e li 
hanno cacciati». Più verosimil
mente i soldati si sono ritirati al 
momento del cessate il fuoco. 
Ma prima di andarsene hanno 
infierito sulle case. In quella 
zona, alla periferia della città, 
molle abitazioni sono senza 
tetto, sventrate dalle esplosio
ni. 

«Non è finita», dicono tutti. E 
un manifesto a stelle e strisce 
con gli stemmi dei partiti croati 
incita i giovani: «Sada. alzati e 
sii forte per combattere». 

Emergenza profughi: 
il ministero tace 
«per non allarmare» 
La guerra delle cifre sull'arrivo in Italia degli jugosla
vi continua. Ma al ministero per l'Immigrazione 
sdrammatizzano arterie se non vogliono fare alcuna 
previsione «per non creare inutili allarmismi». Oggi il 
ministro Boniver arriva a Bari, una delle città allerta
te per la prima accog lienza in base al piano in tre fa
si predisposto dal governo. Mentre a Pola sono giun
ti cinque nuovi osservatori Cee. 

VICHI DEMARCHI 

• • ROMA. La guerra delle ci
fre continua. Mille, millecin
quecento, forse duemila |u io-
slavi scappati dalla guerra sa
rebbero già giunti in Itali.!. E 
migliaia d'altri potrebbero arri
vare nei prossimi giorni. Mn al 
ministero per l'Immigrazicnu 
smentiscono con decisione. 
«Solo un flusso un po' più con
sistente del solito, sino ad ora 
nessuno ha chiesto lo staru; di 
rilugialo di guerra, l'asilo poli
tico». Sul futuro nessuno si sbi
lancia. La consegna sembra 
essere quella di minimizzare, 
di non creare allarmismi. No
nostante le notizie che giungo
no dall'Ungheria di oltre 
10.000 rifugiati mentre in Sviz
zera è aumentata di un qui irlo 
la richiesta di asilo politico da 
parte degli jugoslavi. Il futuro 
dipende - dicono ai ministen 
per l'Immigrazione e degli In
terni - s e la tregua tra Croiuia 
ed esercita federale regge. 
Ogni stima, in queste condizio
ni è arbitraria». Nessuno porla 
del blocco del porti che, a mol
tissimi, ha impedito Ja fuga, n-
tanto dopo Gorizia, Trieile, 
Ancona, oggi il ministro cor 
l'Immigrazione, Margherita 
Boniver, arriva a Bari per m;t-
tcre a punto con prefettura e 
amministratori locali un piano 
di emergenza per frontegginre 
l'eventuale esodo dalle zon^ eli 
guerra. , 

Nel piano del ministero e i e 
ha attivalo una propria unità di 
crisi le regioni in prima line"! 
sono Friuli, Marche e Puglia. 
Ma, avvertono, si tratta di pun:i 
di prima accoglienza, indivi
duati per 'a loro collocazione 
geografica e da cui coordina re 
lo smistamento nelle 'varie i e-
gìoni italiane. La struttura poli
tico-organizzativa è piramida
le: ministero degli Esteri, de {li 
Interni e dell'Immigrazione 
(quest'ultimo con funzioni più 
direttamente operative); al di 
sotto operano le Regioni cu i 
le loro strutture, la Croce Ros.s.1 
e altri organismi non governa
tivi (si va dai gruppi di volonta
riato, a quelli nati ad hoc fino 
alle parrocchie), infine le Pre
fetture. 

Il neo ministero per l'Immi
grazione, che ha avuto il sìio 
battesimo di fuoco ad agos:c> 

con gli albanesi, ha preparato 
un plano in tre fasi, a seconda 
dell'Intensità del flusj-c d'arrivo 
degli iugoslavi. Un primo livel
lo prende in considerazione 
solo le strutture militari, fonda
mentalmente le caserme con
centrale in maggior parie nel 
Centro-Nord; in caso di rad
doppio degli arrivi (ma anche 
qui, bocche cucite sui numeri, 
segno che ci si prepara al peg
gio senza voler creare allarmi
smi) dovrebbero essere attiva
te anche le strutture alberghie
re; Infine in una terza fase si 
aggiungerebbero i campi rou-
lottes, un'ipotesi che, con l'ar
rivo dell'Inverno, presenta 
qualche problema logistico. La 
terza fase scatterebbe in caso 
di arrivo di «varie decine di mi
gliala di scampati dalla guer
ra». 

Da tutte le parti si assicura di 
aver fatto tesoro del «caso al
banese». «Questa volta l'Italia è 
preparata» dicono, ma è un ot
timismo che si fonda, oltre che 
su un certo (e ovvio) anticipo 
organizzativo, soprattutto sulla 
percezione che «la gente fin 
che potrà vorrà nmanere a ca
sa sua. Non sono gii albanesi 
che scappano dalla miseria». 
Ma anche se dovessero arriva
re, la parola d'ordine è «tem
poraneità»; si pensa ad un pas
saggio momentaneo, ad una 
sorta di «parcheggio» aspettan
do che il peggio sia passato. 
Intanto oggi la Croce Rossa, 
che ha già allestito un centro 
di accoglienza a Gorizia di 
1000 posti e altri sono in pre
parazione, metterà a punto un 
piano dì soccorsi alimentari da 

- mandare m Jugoslavia. Mentre 
una delegazione di alti funzio
nari della Farnesina ha visitato 
ieri le zone istriane per discute
re, con le diverse rappresen
tanze della minoranza italiana, 
di- nuovi progetti di sostegno 
nel quadro della legge per le 
aree di confine. E sempre alla 
Comunità italiana è Jlato affi
dato il compito di seguire la di
stribuzione degli aiuti italiani 
ai profughi dell'interno della 
Croazia che si stanno concen
trando in quell'area A poche 
ore di distanza dalla missione 
della Farnesina sono giunti a 
Pola anche cinque osservatori 
della Cee, tra cui un italiano. 

La carovcina partirà domani per concludersi domenica con un concerto rock 

Pacifisti in marcia da Trieste a Sarajevo 
«Rinegoziare il patto tra le repubbliche» 
Prenderà il via domani «Citizens for peace», la caro
vana dei pacilisti europei in Jugoslavia organizzata 
dall'Assemblea dei cittadini di Helsinki e dalla Con
venzione europea per il disarmo. All'iniziativa, pre
sentata ieri nel corso di una conferenza stampa, 
prenderanno parte circa 600 persone. Giovanni 
Bianchi, presidente delle Adi: «Sui pullman c'è po
sto anche per i nostri critici». 

LORENZO MIRACLK 

tm ROMA. Partir: nno in 600, 
domani, da Trieste e da Skopi-
je, per incontrarsi il 29 settem
bre a Sarajevo dot o aver attra
versato con due differenti per
corsi la Jugoslavia. Sono i paci
fisti europei dell'Ibi e dell'O
vest che hanno ad :rilo alla ca
rovana battezzata «Citizens for 
peace», organizzata dall'As
semblea dei cittadi ni di Helsin
ki e dalla Convenzione euro
pea per il disarmo. Obicttivo: 
fermare lo spargim cnto di san
gue in Jugoslavia 2 dare voce 

alle forze di pace dello Stato 
balcanico. 

L'iniziativa è stata presenta
ta ien nel corso di una confe
renza stampa, presenti i diri
genti delle molte associazioni 
promotrici. È slato il presiden
te dell'Arci Giampiero Rasi-
melli a illustrare il percorso 
della carovana e i molti incon
tri che i pacifisti avranno con le 
varie realtà jugoslave, civili, 
istituzionali e religiose. «Abbia
mo chiesto di incontrarci con 
tutti i dirigenti sia della federa

zione che delle singole repub
bliche - ha detto Rasimelli - e 
siamo in attesa di alcune rispo
ste. Di certo vedremo il presi
dente sloveno Kucan. il mon
tenegrino Gligorov e quello 
macedone Izbekovic, nonché 
il primo ministro federale Mar-
kovic». Per la carovana che 
parte da Trieste è previsto an
che uno «sconfinamento» in 
Ungheria, a Pecs, per un in
contro con i pacifisti e 1 sociali
sti magian. Da It i pacifisti pro
seguiranno per Zagabria quin
di, dopo una tappa a Novi Sad, 
raggiungeranno Belgrado e in
fine Saraievo. Il gruppo che 
partirà da Skopije, in Macedo
nia, prima di raggiungere la 
capitale della Bosnia farà tap
pa a Novi Pazar, Titograd e 
Mostar. 

Difficoltà logìstiche sembra 
che i pacifisti non ne abbiano 
incontrato nel corso dell'orga
nizzazione di questa marcia, 
certo, come ha ricordato lo 
stesso Rasimelli, «il fatto che 
domenica sia stata dichiarata 
una tregua che sembra reggere 

ci aiuta, e può fare in modo 
che intorno alle nostre iniziati
ve vi sia una grande altenzio-
ne». L'idea della carovana, ha 
spiegato Chiara Ingrao dell'As
sociazione per la pace, è nata 
a luglio nel corso di un incon
tro svoltosi a Belgrado tra l'As
semblea dei cittadini di Helsin
ki e i movimenti per la pace ju
goslavi. «La proposta - ha pro: 
seguito Ingrao - è stata presen
tata alla Convenzione europea 
per il disarmo a Mosca e 11 e 
stala assunta da tutti I parteci
panti». 

Ma la conferenza stampa di 
ieri ha avuto anche un altro filo 
conduttore: la polemica nei 
confronti degli organi di infor
mazione, colpevoli di scarsa 
attenzione nei confronti del
l'arcipelago pacifista. «La caro
vana - ha detto Giovanni Bian
chi dello Acli - è solo la punta 
dell'iceberg delle iniziative di 
questi mesi, regolarmente 
ignorate dalla maggioranza 
della stampa, che invece ha 
fatto a gara per criticarci. Eb

bene - ha proseguito - sui 
pullman ci sono posti pronti 
ad acogliere questi critici». 
Motivo, questo, ripreso dal 
coordin.itore della Sinistra gio
vanile Cianni Cuperlo. secon
do il quale, inoltre, «c'è un 
granile elemento di difficoltà 
nella cillura politica che ha 
dominalo finora nel farsi cari
co di conflitti impensabili fino 
a pochi,inni fa». 

L'obicttivo è dunque quello 
di far tacere le armi, ma i paci
fisti hanno una soluzione da 
proporre? «11 primo punto - ci 
dice Cu[>erlo - è non riaprire il 
conflitto Quindi Belgrado de
ve riconoscere le domande di 
indipendenza che si sono de
mocraticamente espresse, e 
infine ve negoziato un nuovo 
patto federativo tra le repubbli
che, ten ito conto dei diritti di 
tutti, am:he rielle minoranze, 
com'è il caso dei serbi in Croa
zia». Alla caroyana, infine, 
hanno aderito anche i deputati 
del gruppo parlamentare Dp-
Comuniiti.' 

Ripresi 
i collegamenti 
via mare con 
la Dalmazia 

M ROMA. Sono ripresi ieri 
sera i collegamenti marittimi 
tra l'Italia e la Jugoslavia. Alle 
23 è partita dal porto di Pe
scara la motonave Tiziano, 
della società Adriatica di na
vigazione, diretta a Spalato. 
Prima dell'intensificarsi della 
guerra in Croazia la città dal
mata e quella abruzzese era
no collegate quotidianamen
te. A bordo della Tiziano so
no stati imbarcati due ca
mion con generi di prima ne
cessità e medicinali. La nave 
dovrebbe rientrare già oggi, 
alle 13. Sempre oggi ripren
deranno i collegamenti tra 
Zara e Ancona, con l'arrivo, 
nella città marchigiana di un 
aliscafo. Sabato, invece, do-
vrebvbe arrivare, sempre ad 
Ancona, il traghetto llirija: 
salvo variazioni, questo do
vrebbe essere l'ultimo viag
gio della nave jugoslava per 
questa stagione. 
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Aperta ad Algeri la XX sessione 
del Consiglio nazionale delTOlp 
«Favoriamo ogni passo che risolva 
i problemi del Medio Oriente» 

«A nuovo ordine mondiale non può 
continuare a ignorare i nostri diritti» 
Attacchi dalle fazioni intransigenti 
I filo-siriani: «State capitolando» 

Sì di Arafat alla conferenza dì pace 
Il leader palestinese cerca l'assenso del «parlamento» 
Aperti ad Algeri con un discorso di Arafat i lavori 
della XX sessione del Consiglio nazionale palestine
se, una delle più cruciali nella stona dell'Olp. Arafat 
ha chieste con chiarezza l'assenso del Cnp alla par
tecipazione dei palestinesi alla conferenza di pace 
per il Medio Oriente, sia pure respingendo i «veti» di 
Israele. Netta l'opposizione della minoranza radica
le, guidati da George Habash e Najef Hawatmeh. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • ROMA. <\rafat non ha elu
so il problema ed ha chiesto 
un chiaro miindato a prosegui
re sulla strada del negoziato, 
che oggi coinè oggi passa ine
vitabilmente attraverso la con
vocazione della conferenza di 
pace per il Medio oriente Ara
fat si è fatta forte della sua 
maggioranza e del sostegno 
della gente del territori occu
pati, i cui 180 rappresentanti 
non sono piesenti alla riunio
ne perchè Israele non lo ha 
permesso, ma dai quali è stata 
indirizzata ad Algeri una peti
zione con decine e decine di 
autorevoli fiimr per un esplici
to «I» alla partecipazione alla 
conferenza «Siamo favorevoli 

- ha detto il leader palestinese 
- a tutte le iniziative che mira
no a risolvere i problemi del 
Medio oriente nel rispetto delle 
esigenze del popoli interessati, 
starno pront a rimuovere ogni 
ostacolo (alla conferenza) e 
speriamo eh e altri facciano lo 

I lavori del Cnp si svolgono 
(come già nel 1983, nel 1987 e 
nel 1988) nel complesso resi
denziale de Club dei Pini, si
tuato sul mare a circa 25 chilo
metri da Alfen, sotto la prote
zione di un imponente appa
rato di sicurezza predisposto 
dalle forze armate algerine, 
con navi da guerra che Incro
ciano davari ti alla costa e mez
zi corazzati cne controllano 
tutte le strade di accesso. Il 
presidente uscente del Consi
glio, sceiccc Abele! Hamid Es-
sayeh, ha letto alcuni versetti 
del Corano in omaggio al ca
duti dell'intlfada nei tenitori 
occupati, ed è stato successi
vamente rieletto a schiaccian
te maggioranza, nonostante le 

voci della vigilia che davano 
per certa una sua sostituzione 
(anche per ragioni di età) É 
toccato, come si è detto, a Yas-
ser Arafat - presidente in can
ea dell'Olp nonché presidente 
dello Stato di Palestina procla
mato dal Cnp, sempre ad Alge
ri, tre anni fa - pronunciare il 
discorso politico introduttivo e 
dare cost il «la» al dibattito 

Il leader palestinese è entra
to subito nel vivo, definendo 
•un passo positivo» le Iniziative 
per la convocazione di una 
conferenza mediorientale di 
paco, anche se - ha detto - ci 
sono alcune questioni ancora 
da risolvere L'Indicazione per 
il «st» alla conferenza è dunque 
esplicita, anche se mitigata dal 
rifiuto delle condizioni impo
ste da Israele (per la composi
zione della delegazione al ne
goziato, ad esemplo, Arafat si 
è detto d accordo «purché non 
si commetta l'errore di ignora
re i diritti dei palestinesi») Il ri
fiuto di quei limiti e di quelle 
condizioni, tuttavia, era inevi
tabile In una sede come quella 
del Cnp, dove si deve affronta
re il fuoco di sbarramento del
ia agguerrita minoranza radi
cale che contesta in blocco le 
proposte americane, quello 
eh': interessa ad Arafat è otte
nere un assenso di fondo che 
starà poi a lui tradurre in inizia
tiva politica concreta, con l'a
bilità diplomatica e la spregiu
dicatezza che gli sono abituali. 

Arafat ha sottolineato le re
sponsabilità della comunità in
temazionale e ha rivolto un 
appello agli Stati Uniti, all'U
nione Sovietica e agli altri go
verni democratici perchè si 
adoprino per una soluzione 
giusta della crisi mediorienta

le «Noi siamo pronti a collabo
rare - ha detto - ad ogni inizia
tiva che tenga conto di questi 
principi» Non potrà mai esser
ci una pace - ha aggiunto il 
presidente dell'Olp fra grandi 
applausi - «a detrimento del 
popolo palestinese e in parti
colare del suo diritto al ritomo 
in Palestina e a uno Stato con 
Gerusalemme come sua capi
tale» Sapendo di toccare una 
corda cui l'uditorio era molto 
sensibile, Arafat ha quindi 
esortato In tono caloroso tutte 
le formazioni palestinesi a 
mettere fine alle loro divergen
ze e ad «unirsi nel sostegno al
la sacra causa araba la libera
zione di El Kuds (nome arabo 

di Gerusalemme) La nostra 
lotta continuerà fino a quando 
la bandiera palestinese non 
sventolerà su El Kuds» 

•Il vecchio ordine mondiale 
- ha detto ancora Arafat - ave
va ignorato la posizione pale
stinese e le risoluzioni dell'O-
nu sulla Palestina, ma il nuovo 
ordine deve tenerle in buon 
conto e sapere che nella no
stra regione le possibilità di pa
ce sono tante quante sono le 
possibilità di guerra» Il riferi
mento era evidentemente alla 
situazione creata dalla guerra 
del Golfo, che Arafat ha defini
to «un uragano che si è abbat
tuto sulla nazione araba e nel 
quale il popolo palestinese ha 

pagato un duro prezzo mentre 
altre due nazioni arabe, il Ku
wait e 1'lrak, sono state distrut
te» 

Dall'opposto schieramento, 
il leader del Fronte popolare 
Habash ha respinto «in blocco» 
il p rogetto di pace americano, 
mentre il leader del Fronte de
mocratico Hawatmeh ha insi
stito per una «vera» conferenza 
intemazionale cui partecipi 
l'Olp Dall'esterno del Cnp, le 
organizzazioni filo-siriane 
hanno detto per bocca di Kha-
led el Fahun che la delegazio
ne palestinese proposta da Ba
ker sarebbe una delegazione 
•invitata non a trattare ma ?d 
ac< citare una capitolazione» 

ziunc ui ci i\uus inoine oratAi quaic u popolo paiesunese uà act euarc unacapnoiuzione 

I gruppi radicali si oppongono ad ogni «cedimento» 

Da Habash a Hawatmeh 
la geografia del dissenso 
• i 11 dibattito nel Consiglio 
nazionale palestinese è pola
rizzato su due posizioni di fon
do una, sostenuta da Arafat e 
dalla maggioranza che in lui si 
riconosce, favorevole a portare 
avanti la «strategia del negozia
to» già approvata nel 1988 e 
dunque ad accettare la convo
cazione della prevista confe
renza di pace, possibilmente 
con qualche correttivo sulla 
composizione e sul ruolo della 
rappresentanza palestinese, 
l'altra, impersonata dai leader 
delle due più Importanti com
ponenti radicali dell'Olp (Il 
Fronte popolare per la libera
zione della Palestina e il Fronte 
democratico per la liberazione 
della Palestina), decisamente 
contraria al «piano di pace» 
americano. 

Per Arafat non dovrebbero 
comunque esserci sorprese 
l'organizzazione di Al Fatati, 
da lui presieduta, detiene circa 
i tre quarti dei seggi in consi
glio, sia direttamente sia attra
verso i delegati della varie or

ganizzazioni professionali e di 
categoria (unioni degli stu
denti, delle donne, degli intel
lettuali, sindacati dei lavoratori 
palestinesi ecc ) La posizione 
del leader sarebbe ancora più 
solida se il veto di Israele non 
avesse impedito la presenza 
ad Algen dei delegati dei teni
tori occupati (180 su circa 
500). i quali avevano il man
dato di chiedere al Cnp un 
esplicito «si» alla conferenza di 
pace 

L'opposizione alla linea di 
Arafat è guidata, come si è ac
cennato, da George Habash e 
Najef Hawatmeh, segretari ge
nerali nspettivamente del Fplp 
e del Fdlp, concordi nel «no» 
alle proposte Usa, sia pure con 
qualche diversità di toni Ha
bash le respinge «nella loro 
globalità», Hawatmeh insiste 
per una conferenza intemazio
nale ( e non regionale) con la 
partecipazione ufficiale del
l'Olp. Contrario anche il Fronte 
di liberazione delia Palestina 

<li Abu Abbas (quello del di
rottamento della motonave 
•Achille Lauro»), il quale però 
ha smentito l'intenzione, attri
buitagli da fonti di stampa, di 
boicottare i lavori del Cnp 

Non sono presenti ad Algen 
e contestano radicalmente la 
stessa leadership di Arafat i 
gruppi filo-siriani la Saika, che 
è diretta emanazione del regi
me di Damasco il Fronte po-
polare-comando generale di 
Ahmed Jlbnl, il gruppo seces
sionista di Al Fatati guidato da 
Abu Musa e il gruppo terroristi
co di Abu Nidal, tutti nuniti nel 
cosiddetto «Fronte dr salvezza 
nazionale palestinese» per es
si, .1 presidente del Fsnp Kha-
led el Fahun (ed ex-presiden
te, prima di schierarsi con Da
masco, del Consiglio naziona
le palestinese) ha detto che le 
proposte di Baker «equivalgo
no ad una resa» Ancora più 
drastica l'opposizione del mo
vimento islamico Hamas, fon
dato nei territori occupati dallo 

Legge Usa 
Non licenziate 
i malati 
di mente 
B WASHINGTON Neql Mail 
Uniti nessuno potrà più iccn 
ziare in tronco i malati di inen
te regolarmente assunti in ser 
vizio Dalla prossima < Male 
precisamente dal prosami o lu
glio la malattia mentalo non 
potrà infatti più essere invoca 
ta dai daton di lavoro come ra
gione «valida» per interré rupe 
re un rapporto di lavoro ì pat 
to che il dipendente ne*» a 
portare a termine le piopne 
mansioni «essenziali» 

Una nuova legge ledi Tale 
stabilisce infatti il divieto li -di
scriminazioni- ai danni <ielle 
persone che abbiano pmble-
mi psicologici e che Mano in 
servizio e chiede alle az < nde 
di ntoccare le tabelle di marcia 
interne per organizzare le gior
nate dei dipendenti in modo 
più umano possiWe Per 
esempio prevedendo agevola
zioni nell'orano di lavoro e 
nella copertura medica La 
legge per ora non riguarci i tut
te le aziende amencanc ma 
solo quelle con più di 1 > di
pendenti Nel 1994 il unite 
scenderà di dieci unità e an
che le piccole ditte con 15 di
pendenti dovranno mett< si in 
regola con le norme della nuo
va legge federale 

Antartico 
Un iceberg 
minaccia 
la navigazione 
M WASHINGT )N Enorme 
minacciso e freddo incombe 
sulle acque del mar Glaciale 
artico È un iceberg di prò 
porzioni eccezi anali il «nemi
co» della navigazione nella 
acque dell Ant jrtico Le in
formazioni de la Nav> Ice 
Center america no hanno for 
nito un identikit impressio
nante I enorme punta di 
ghiaccio misura 83 chilome
tri per 74 e attualmente è a 
700 miglia a sud est dell arci 
pelago delle isole Falklands, 
in prossimità dell estremità 
mendionale del continente 
sudamencano 

L'enorme iceberg, che è 
stato battezzi o «A-24» si 
muove rapidamente percor
rendo ogni ora mezzo miglio 
in direzione est-nord-est Co
si grande da «ssere visto, e 
dunque evitato, grazie al 
l'aiuto dei rad^r delle navi. 
l'ecc<vionale iceberg è co
munque una minaccia per 
tutte le imbarcazioni i fram
menti di ghiaccio, di dime-
snioni ridotte che si trascina 
dietro sono pf>r le navi un 
pencolossisimr ostacolo 

Arafat mentre tiene il discorso d'apertura del parlamento dell Olp 

sceicco Ahmed Yassin (oggi in 
carcere"! che propugna la 
creazione di una Repubblica 
islamica «in tutta la Palestina» 

I cnuci di Arafat in seno al 
Cnp non si limitano a contesta
re la sua linea ma cercano an
che di arrivare in un modo o 
nell'altro a limitare i suoi pole-
n, se non addinttura a sostituir
lo nella canea di presidente 
Quest'ultima e tuttavia una 
ipotesi del tutto remota, poi
ché nessuno in seno ali Olp - e 
meno che mai gli esponenti 
«radicali» - ha analoghe capa

cità di leader e gode di altret
tanto carisma agli occhi della 
base e prestigio verso l'esterno 
(per quanto questo prestigio 
possa essere stato appannato 
dalle vicende legate alla guer
ra del Golfo) Lo stesso Feisal 
Husseini, che ha acquistato 
grande popolanti e autorevo
lezza come massimo esponen
te politico e portavoce dei pa
lestinesi dei temton occupati 
appare lungi dal poter insidia
re (né probabilmente lo vor
rebbe) la posizione di Arafat 

OGL 

Bloccato l'aeroporto dii Orly 
Lavoratori in sciopero 
«Basta con i barboni, 
portano le pulci» 
• • PARICI «Basta con bar
boni e le loro pulci» Con que 
sta parola d'ordine il por ona-
le delle pulizie dell aero orto 
di Orly sud si è astenulo oggi 
dal lavoro per protestare con
tro le precane condizion igie
niche provocate dai circa 80 
barboni che hanno fatto dello 
scalo parigino la loro di nera 
permanente La proteste so
stenuta dal sindacato di cate
goria aderente alla Cgi. è sdita 
decisa, sostiene il perscnale 
dopo aver «riscontrato a ..om-
p«»a di pulci e scorpion • nel 
secondo scalo aeropoiui.ile 
della capitale francese e lopo 
aver constatato «1 ìmposs biliia 
di lavorare in condizio n .simi
li» L'episodio non fa altro che 
confermare il pesante china di 
insofferenza sociale eli? legna 
oggi nella Francia dei • diritti e 
delle libertà» «Quella :hi- -.ta 
emergendo con sempie mag
giore drammaticità -so'tu'nr J 
sociologo Alain Tour une- e 
l'incapacità della classi' politi
ca a governare lo sviluppo, se 
non attraverso la nproiwizio-

ne di vecchie n< ette neoliben-
ste e di una ideologia menlo-
cratica di stampo reazionano» 
In questo quadro da «guerra tra 
poveri» s'nsenst e l'iniziativa di 
Valéry Giscard i Estaing volta 
a cambiai»- uno dei pnncipi 
fondamentali del dintto fran
cese quello pei il quale si ac
quisisce la nazic nalità attraver 
so lavoro e residenza L ex pre
siderà propone invece di «im
parare dalla Germania» dove 
vige ancor oggi il «dintto del 
•«ingue» 

E se esiste un filo politico che 
lega la «proposi a-Giscard» allo 
•sciopero anti barboni targato 
Cgt esso va ncc reato nella nn-
corsa di un pò tutte le forze po
litiche al leader del Fronte na
zionale Jean Ma ne Le Pen, nel
l'intento di contendergli, sul 
suo terreno crescenti consen
si «Tutto ciò-sostiene sconso
lato Touraine non fa che con
fermare la suba temila cultura
le della sinistra francese, che 
oggi rischia di assecondare lo 
sciovinismo di e ui e permeata 
la società francese-

Io? Ho imparato che nella vita non si può avere tutto... però, si può cercare di avere 

il meglio. Lo stile, la personalità, l'allegria, la qualità 

di vita a bordo... È facile scegliere 

quando sai già cosa scegliere. 
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Telefonata con Andreotti tornato da Mosca 
Oggi ci sarà l'incontro fra i due leader 
ma il segretario de getta acqua sul fuoco: 
«Noi due ci sentiamo tutte le settimane... » 

G)nsulto dei capi del «grande centro» 
Il Pri: «È una partita interna alla De » 
D'Alema: «Lo scudocrociato non governa 
Si assuma la responsabilità di aprire la crisi» 

Elezioni, Forlani batte in ritirata 
Craxi freddo con il governo: «A voto è comunque in vista» 
Oggi Andreotti incontrerà Forlani. Ieri sera i due lea
der si sono sentiti al telefono. E oggi firmeranno, se 
non la pace, una nuova tregua. «Bisogna far prevale
re l'impegno costruttivo di tutti», ha detto il segreta
rio della D:, che ieri ha visto Scotti e ha sentito Gava 
per concordare la «ritirata» di piazza del Gesù che 
cancella il voto in autunno. Intanto Craxi fa sapere 
che «le elezioni sono comunque in vista». 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA, «lo non ho mal 
pensato che nella De ci sia la 
volontà di andare alle elezio
ni», Luigi Baruffi, andreottiano 
e segretario organizzativo a 
piazza del G s ù . tira un sospi
ro di sollievo. Il presidente del 
Consiglio e rientrato soltanto 
ieri sera a Roma (e ha subito 
sentito Forlani per telefono), 
ma la mano/ra destinata a li
cenziarlo prima del previsto 
appare già fortemente ridi
mensionata. -SI - racconta Ba
ruffi - c'era qualche persona e 
c'era qualche personaggio che 
puntava al "chiarimento", an
che per far dimettere il gover
no... Ma mi sembra che la scel
ta del partito sia quella della fi
ne naturale della legislatura. 
Ho visto un'ombra, non un 
corpo...*. 

L'offensiva del vertice de
mocristiano, aperta dalla nota 

Internazionale 
Giovani Psdi 
(esclusi) 
protestano 
• • ROMA. Vicepresidente 
dell'Intemazionale giovanile 
socialista (lusy) è stato no
minato l'italiano Luca Cefisi, 
26 anni, responsabile esteri 
del movimento italiano. La 
nomina è avvenuta al termi
ne del 19 congresso della lu
sy, svoltosi ti Praga. Segreta
rio è stato confermato lo spa
gnolo Ricaid Tornei, presi
dente è lo svedese Roger 
Hallhag. 

La novità di rilievo di que
sto congresso è l'ingresso 
della Sinistra giovanile, o me
glio la sua |>artecipazione a 
membro effettivo - finora era 
solo membro consultivo. 
Con il movimento Italiano 
sono entrati anche la gioven
tù sandinista, alcuni movi
menti dei paesi dell'Est euro
peo e dei parsi baltici. 

Non sono entrati Invece i 
giovani socialdemocratici 
che hanno diramato una no
ta di protesUi con cui rivendi
cano la antica loro militanza 
nell'organizjazione. "Biso
gna ricordare alla lusy - dice 
la nota - chi; il Psdi è mem
bro delt'lMsmazionale so
cialista dalla sua fondazione 
nel 1951 a P'ancoforte, men
tre il Pds da solo un anno ha 
presentato la richiesta di 
adesione ed è ancora mem
bro osservatore». 1 giovani so
cialdemocratici concludono 
chiedendo al partito «padre», 
al Psdi, di intervenire presso 
l'Intemazionale socialista af
finchè 1 giovani socialdemo
cratici siano riammessi nel
l'organizzazione intemazio
nale, in cui militavano già 
prima dell'unificazione del 
Psdi con il Psi. 

Alle proteste dei giovani 
socialdemocratici risponde il 
movimento giovanile sociali-
sta.Luca Celisi definisce la lo
ro assenza dalla lusy -un pa
radosso». Se «i giovani social
democratici non fanno parte 
della lusy - prosegue - è sol
tanto perchiì non svolgono 
un'azione intemazionale vi
sibile». Cefisi poi ha concluso 
che il «paradosso» sarà pre
sto corretto, perchè «il pro
gramma di unità socialista ha 
bisogno di tutte le correnti 
del movimento socialista e 
democratico italiano». 

Molto soddisfatto per le 
conclusioni del congresso di 
Praga è Gianni Cuperlo, re
sponsabile della Sinistra gio
vanile. «La nostra organizza
zione - ha detto -entra nella 
lusy con la volontà di lavora
re con tutte le forze presenti, 
e in panico are con il Mgsi, 
con un confronto produttivo 
e proficuo, per un ruolo più 
efficace dell'organizzazione 
intemazionale». 

del Popolo di mercoledì scor
so, sembra insomma in fase di 
rientro. I capi de, ieri silenziosi, 
han passato la giornata a con
sultarsi. Enzo Scotti ha prima 
incontrato Antonio Gava, nella 
sede del gruppo de di Monteci
torio, e poi s'è recato a Piazza 
del Gesù, dov'era appena arri
vato il segretario Forlani. Che a 
sua volta aveva sentito Gava 
per telefono. Proprio Forlani, 
Gava e Scotti sono indicati co
me gli ideatori e gli esecutori 
materiali della famigerata nota 

Eubblicata dal quotidiano de. 
ieri devono aver registrato 

che al disegno - ammesso che 
effettivamente puntasse alla 
caduta del governo per toglie
re dalla corsa al Quirinale un 
concorrente scomodo - 6 
mancata qualche pennellata 
decisiva. A cominciare da 
quella di Bettino Craxi, che do li segretario democristiano Arnaldo Forlani 

men.ca ha rilanciato la palla in 
campo democristiano mo
strandosi molto tiepido sull'i
potesi di voto anticipato. Ieri il 
segretario socialista era a Mila
no. I', si è limitato ad osservare 
che <le elezioni sono comun
que in vista, tanto è vero che 
tutti si comportano come se 
gii fosse iniziata la campagna 
elettorale». Il Psi (e il suo se
greti rio, le cui ambizioni go
vernative sono note) non ha 
interasse né a difendere un go
verno comunque in dirittura 
d'arrvo, né ad aiutare la De a 
togliere le castagne dal fuoco, 
sa IVA Idola da una campagna 
elettorale lunga e potcnzial-
menle logorante. 

Anche all'interno dello Scu-
doctociato (è convocata per 
domani la Direzione) non tut
to ha funzionato a dovere: 
scornato il fuoco di sbarra-
munto degli andreottiani, 
scordata la contrarietà al voto 
anticipato di uomini (come 
Guido Bodrato o Franco Mari
ni) che nelle rispettive correnti 
incarnano l'anima oggi più vi
cina al presidente del Consi
glio, deve aver pesato anche il 
silet/.io di De Mita e dei suoi. 
Nei giorni cruciali dello scorso 
finesettimana, complice una 
bruti influenza, De Mita ha ta
ciuto. E ieri è intervenuto un fe-
delissimo, Riccardo Misasi. Per 
augurarsi «vivamente» che si 

possa giungere «alla fine natu
rale della legislatura». E per 
fornire un'interpretazione inte
ressata delle parole di Craxi a 
Livorno: «Mi pare che abbia 
detto chiaramente che non 
vuole prendere iniziative che 
portino alla crisi». Insomma, 
sta a Forlani e al «grande cen
tro» decidere. Ma il «grande 
centro», contro Andreotti e 
senza De Mita, non dispone dì 
una maggioranza nel partito. 

Inizia cosi la ritirata demo
cristiana. Che ha il suo punto 
di forza nell'affermazione che 
di elezioni, In verità, nessuno 
ha mal parlato. Al contrario, 
spiegano negli ambienti della 
segreteria de, Inoffensiva» ser
viva a rispondere agli attacchi 
della Confindustria, a dimo
strare che la De non assisterà 
imbelle alle imboscate dei pi-
stoleros, a salvaguardare la 
compattezza della maggioran
za, e insomma ad aiutare il go
verno. «Resta valido quello che 
abbiamo detto - spiegava in
fatti Forlani in serata - e cioè 
che nella fase finale della legi
slatura bisogna far prevalere 
l'impegno costruttivo di tutti». 

Questa mattina avverrà il 
colloquio «chiarificatore»' fra 
Andreotti e Forlani («Ma non è 
mai passata settimana senza 
che io e il presidente del Con
siglio ci vedessimo», assicura 

Forlani). Dopodiché Andreotti 
vedrà i ministri economici per 
affrontare il nodo della legge 
finanziaria. Che tutti pronosti
cano «leggera», con conse
guente rinvio alla manovra di 
primavera di aggiustamenti e 
«stangate». 

Anche a piazza dei Capret-
tari, sede del Pri, si é convinti 
che la «manovra» di Forlani sia 
destinata a) rientro. E si dà del
la vicenda una lettura tutta in 
chiave intema democristiana. 1 
pistolero.?, a parere della segre
teria repubblicana, sarebbero 
in realtà un «pretesto retorico», 
che il vertice di piazza del Ge
sù ha inventato «per affrontare 
sotto la maschera - scrive la 
Voce - questioni che sono in
vece inteme e che riguardano 
le ipoteche a questa o quella 
futura carica politica, istituzio
nale o di partito». E cioè il Qui
rinale e la segreteria. 

Con la De polemizza anche 
Massimo D'Alema. «È davvero 
curioso - dice il coordinatore 
del Pds - che lo stesso partito 
di maggioranza anziché gover
nare il paese minacci le elezio
ni. È la manifestazione più cla
morosa del fatto che la De non 
ce la fa più. E allora sia la De a 
dirlo al paese - conclude D'A
lema - e a mettere in crisi il go
verno, dato che gli alleati non 
lo vogliono fare». 

Il presidente della Conferenza episcopale invita al serrate le fila in vista delle elezioni 

I vescovi italiani al voto affianco alla De 
Ruini: «L'unità dei cattolici resta valida» 

Monsignor Ruini 

M i ROMA. «A mio avviso ri
mane pienamente valida 
quell'indicazione verso l'im
pegno unitario dei cattolici 
Italiani che come vescovi ab
biamo (inora costantemente 
proposto». Lo ha affermato il 
presidente della Conferenza 
episcopale italiana, card. Ca
millo Ruini, aprendo ieri sera 
i lavori del Consiglio perma
nente che hanno al centro I 
problemi del paese e le novi
tà scaturite in Europa dagli 
avvenimenti 1989-1991. 

L'affermazione del neo
presidente della Cei, che è 
apparsa subito come un so

li presidente della Cei, card. Camillo Ruini, ha riaf
fermato ieri «l'impegno unitario dei cattolici italiani» 
aprendo i lavori del Consiglio permanente. Ha pure 
denunciato il «relativismo» religioso e la caduta dei 
valori cristiani nelle istituzioni e nella società senza 
ricordarsi che il paese è sta'o governato per 45 anni 
dalla De che ora vuole, ancora una volta, sostenere 
in vista di eventuali elezioni anticipate. -

ALCESTE SANTINI 

stegno alla De in vista di 
eventuali elezioni anticipate, 
ha sorpreso non pochi sia 
perchè questa «unità» non si 
è mai verificata pienamente, 
neppure negli anni della 
guerra fredda quando veniva 
agitato «il pericolo comuni
sta», sia perchè, in questi ven
ticinque anni postconciliari, 
la pluralità di scelta politica 
dei cattolici è divenuta una 

Crassi, soprattutto dopo la 
ettera apostolica di Paolo VI 

«Octogesima adveniens». Ba
sti dire che, appena venerdì 
scorso, il presidente dell'A
zione cattolica, Raffaele Ca-

nanzi, nel presentare la ma
nifestazione della sua orga
nizzazione svoltasi sabato 
davanti al Papa, ha detto che 
•l'unità politica dei cattolici 
non è un dogma». Ora, è vero 
che neppure il card. Ruini ha 
osato parlare di dogma, ma 
ha sostenuto di «aver dovuto 
constatare con rammarico 
come, anche dopo il falli
mento dell'ideologia comu
nista, permangano e anzi 
sembrino rafforzarsi nel no
stro paese quelle tendenze 
culturali e politiche che, ap
pellandosi a un falso concet
to di libertà, tendono a emar

ginare dalla realtà sociale e 
dalle istituzioni ogni riferi
mento all'etica cristiana e al
le più genuine tradizioni del 
nostra popolo». Di qui la ne
cessità di serrare di nuovo le 
fila contro «spinte verso la di
visione e la frammentazio
ne», con chiara allusione alla 
«Rete» di Orlando e ad altre 
iniziative, come quella che 
portò nel giugno scorso al 
successo del referendum per 
la modifica delle preferenze 
che ebbe tra i suoi promotori 
de come Segni e cattolici co
me Scoppola. Un'Iniziativa 
che Ruini non ha mai gradi
to. 

M.Ì il presidente della Cei, 
pur alfermando che il cattoli
cesimo è «una realtà ben pre
sente e capace di futuro», ha 
lame ntato che «il dato preoc
cupa nte che emerge dalle in
dagini socio-religiose come 
dall'esperienza pastorale è 
rappresentato dall'idea mol
to diffusa, fino ad apparire 
prevalente tra la nostra po
polazione, che non esiste 
una religione vera, ma delle 
verit.i e delle Idee giuste sono 

presenti in tutte le religioni 
più significative». Ed ha cosi 
commentato:» Un atteggia
mento di relativismo ha dun
que permeato, anche in mol
ti di coloro che si definiscono 
cattolici, l'idea stessa di reli
gione in rapporto di stretta 
dipendenza con il clima dif
fuso di relativismo e plurali
smo culturale e in concreto 
con la refrattarietà verso l'i
dea stessa di una verità asso
luta». 

Tenuto conto che, negli ul
timi quarantacinque anni, la 
De ha guidato ininterrotta
mente il governo del paese, 
ha controllato e controlla isti
tuti ed apparati pubblici di 
carattere economico-finan
ziario, sociale nonché canali 
televisivi e radiofonici di va
sto ascolto, ci saremmo 
aspettati da parte del presi
dente della Cei un'analisi ap
profondita e persuasiva dei 
fenomeni che ha denunciato 
chiedendo, prima di tutto, un 
«redde rationem» proprio a 
quei cattolici che hanno avu
to ed hanno in mano da de

cenni il partito che, soprattut
to in vista delle elezioni, fa 
appello all'ispirazione cri
stiana. Diversamente il ri
chiamo all'unità dei cattolici 
non ha mordente. Ma ci si sa
rebbe aspettati pure una for
te riflessione autocritica ri
spetto all'azione svolta dalla 
Chiesa nel paese in base ai 
programmi pastorali appro
vati dai vescovi, visto che i ri
sultati sono quelli che il car
dinale ha indicato. 

La relazione del cardinale 
presidente avrebbe assunto 
tutt'altro rilievo se i temi di 
degrado morale e civile del 
paese da lui indicati-crimina
lità organizzata, disoccupa
zione in aumento soprattutto 
nel Mezzogiorno, crisi delle 
istituzioni e della politica a 
favore della famiglia-fossero 
stati posti alla base di un di
battito aperto ai cattolici co
me a tutti cittadini, senza pri
vilegiare la loro appartenen
za politica. La Chiesa deve 
essere al di sopra delle parti, 
come ha ribadito il Papa nel
la «Centesimus Annus». 

Bossi attacca 
la De: 
«È un partito 
in coma» 

La De? É in preda ad un «mutamento radicale dei valori del 
metabolismo partitico italiano, spinto ormai ai livelli coma
tosi delle metastasi parti.iche sotto forma di clientelismo, di 
correntismo, di corruzione dilfusa, di disfacimento organico 
delle istituzioni». L'-analisi clinica» del partito di maggioran
za relativa è di Umberto Uossi (nella foto). Per il e apo leghi
sta, lo scudocrociato solire di «uno scompenso nervoso poli
tico, tipico soprattutto d senescenza». Secondo Bossi la De 
«non soio è vecchia, ma addirittura decrepita e i suoi "arzilli 
vecchietti" non possonc continuare a pretendere di conti
nuare a stare alla guida dell'Italia in etemo, sulla base delle 
"dinastie"». 

Il Psdi: 
«Governìssimo? 
Ipotesi 
improponibile» 

«Allo stato attuale delle cose 
due sono le coalizioni che si 
possono candidare alla gui
da del paese. Una è quella 
in atto e l'altra è quella for
mata da tutti i paniti della si-
nistra. Non prendiamo nem-

m~mmmm~m—mm^^mmmm meno in considerazione l'i
potesi del govemissimo» Lo scrive, in un editoriale, il quoti
diano del Psdi L'Umanità. Il partito di Carigli;! sottolinea la 
sua contrarietà alla «gran de ammucchiata delie forze demo
cratiche, perchè questo i ivrebbe solo il risultato di derespon
sabilizzare tutti e perche in linea di principio è contrario al 
sistema democratico chi' funziona solo attraverso la dialetti
ca maggioranza-opposfc'ione». E ancora una volta, il Psdi 
propone di «andare al le "lezioni non in ordine sparso, o co
me si suol dire con un «erto cinismo con le "mani libere", 
bensì indicando la maggioranza di govemoche si candida 
alla guida del paese». 

I missini: 
«Meglio 
andare 
alle urne» 

Per il Msi «non hanno senso i 
patetici appelli dell'ultima 
ora che trapelano in alcune 
zone politiche, come il Psdi, 
sulla necessità che la mag
gioranza si presenti compat-
la alle elezioni. La maggio-

^"^™"**"*™1^™'•*******«**•" ranza non deve essere com
patta né prima né dopo Essa ha la funzione di garantire il 
proprio governo. Se questa garanzia cessa bisogna andare 
alle urne». La segreteria del partito di Fini, in un comunicato, 
afferma che ora «questa • la condizione» e per questo occor
re «sciogliere ogni Indugio e presentarsi di fronte al corpD 
elettorale». 

Il temporale 
manda in tilt 
la sala stampa 
di Montecitorio 

Giornata convulsa, ieri, per 
gli ingegneri responsabili 
delle tecnologie della sala 
stampa di Montecitorio, che 
hanno dovuto affrontare 
un'«emergenza computer» 
A metà mattinata, infatti, 

^^™^"^™^^^^"^™™™"™ quasi tutti i terminali sono 
andati in tilt. Improvvisai nenie i monitor si sono bloccati, im
possibile leggere le notizie, niente più lanci di agenzia, chi 
stava scrivendo un articolo ha dovuto cercare una macchina 
da scrivere funzionante. Causa della «paralisi tecnologica» è 
stato un corto circuito scatenato dal temporale che si è ab
battuto sulla capitale. Mr gli ingegneri sono In «allarme ros
so» anche per un altro notivo: in due terminali sarebbero 
stati individuati due terribili virus, i «killer telemalici» che di
struggono i programmi Ed ora sono all'opera per cercare di 
neutralizzarli.-

Mario Segni: 
«Non voglio 
fondare 
un partito» 

•Non costituirò una nuova 
corrente nella De, né aspiro 
a fondare un partito che por
ti avanti le istanze nate con il 
movimento referendario». 
Lo ha detto ieri Mario Segni, 
inagurando a Caglian la 

^ ^ ™ " m m m m m m campagna referendaria na
zionale per la riforma elettorale del Senato con l'introduzio
ne del sistema uninorr.irale e per l'estensione del sistema 
maggioritario ai comuni <:on più di 5.000 abitanti. «La forza 
del movimento che ha promosso il rinnovamento dei partiti 
e della politica - ha aggi jnto Segni - consiste essenzialmen
te nel suo carattere di raggruppamento, fortificato dall'ap
porto culturale, sociale ? politico di diversi soggetti. Se do
vesse costituirsi un partii 3 questi elemenU si perderebbero. È 
più importante poter coniare sul sostegno di uomini che 
possano mantenere VÌVE queste istanze nel paese». Per i 
nuovi referendum, ha avvertito Segni, «partiamo con un lar
ghissimo consenso ma li> raccolta delle firme, nei prossimi 
tre mesi, sarà lunga e complessa e ci impegnerà notevol
mente». 

OREOORIOPANE 

Il Guardasigilli non firmerà nessuno dei decreti che gli ha inviato il Quirinale 

Martelli boccia il presidente 
Sulla grazia a Curdo quattro no a Cossiga 

Martelli non firmerà nessuna delle quattro ipotesi di 
grazia a Curdo che gli ha inviato Cossiga. II ministro 
della Giustizia dovrebbe rispondere oggi agli schemi 
che gli ha inviato nei giorni scorsi il presidente della 
Repubblica. Il Quirinale sembra intenzionato ad in
vestire della questione, con un messaggio, il Parla
mento. Il capo delle Br deve ancora essere giudicato 
in appello in due processi a Roma e a Padova. 

Renato Curdo 

• • ROMA. Cossiga ci contava 
proprio. In giro per il Nord Ita
lia, aveva fatto sapere ai gior
nalisti che contava di trovare, 
al suo rientro nella capitale, 
una lettera di Claudio Martelli 
in risposta ai quattro schemi di 
decreto per la grazia a Renato 
Curdo che gli aveva inviato nei 
giorni precedenti. «È troppo 
bene educato per non rispon
dere, sono certo che tornando 
a Roma troverò le risposto», 
aveva detto speranzoso l'in
quilino del Quirinale. Ma al 
suo ritomo nella capitale, il ca
po dello Stato non ha trovalo 
sulla scrivania nessun messag
gio da parte del ministro della 
Giustizia. Anzi, di più. È ormai 
certo che Martelli non firmerà 

nessuna grazia al capo dello 
Br. Almeno, nessuna grazia nei 
tempi e nei modi sponsorizzati 
dal Quirinale. II Guardasigilli, 
insomma, non inlende brucia
re le tappe. Il fondatore del 
gruppo terrorista è ancora in 
attesa di due processi: uno a 
Roma e l'altro a Padova Nella 
capitale è imputato per il Moro 
ter, mentre nella città veneta 
dovrà rispondere di concorso 
morale per l'assassinio di due 
militanti missini a metà degli 
anni Settanta. I due processi, 
in appello, verranno celebrati 
a novembre e la loro definizio
ne non potrà avvenire prima di 
molti mesi. Inoltre, l'ipotesi di 
Cossiga di una grazia «politica» 
non incontra alcun consenso 

nel mondo politico. 
E quando, forse nella gior

nata di oggi, arriverà al Colle la 
risposta del ministro, essa con
terra appunto queste obiezio
ni. Vorrà ribadito il fatto che la 
grazia non può assumere mo
tivazioni politiche, ma è un at
to di clemenza individuale. 
Inoltre, per quanto riguarda 
Cun:io, è in corso anche una 
pratica per la domanda di gra
zia avanzata dalla madre del 
brigatista, Jolanda, e non an
cora conclusa proprio per le 
pendenze giudiziarie che at
tendono il leader delle Br in 
questo autunno. 

Si preannuncia, insomma, 
un braccio di ferro tra il mini
stro socialista e Cossiga. Il ca
po dello Stato è isolato. Contro 
ha non solo i parenti delle vitti
me c'el terrorismo brigatista -
con sciite che ha minaccialo 
di rispedire al mittente le me-
dagi? d'oro alla memoria ed 
altri che vogliono rinunciare 
alla e ittadinanza italiana - , ma 
anele il suo partito. Nella De-
mociazia cristiana i commenti 
ironici e pungenti dei massimi 
dirigenti del partito, davanti al
le sortile del presidente della 
Repubblica, non si contano 

più. E lo stesso Andreotti, du
rante un dibattito alla festa del
lo Scudocrociato ad Arona, fa 
detto chiaramente di non ave
re alcuna fretta nell'affrontare 
la questione. Tutte opposizioni 
che, fino a questo momento, 
non hanno spostato di un mi -
limetro le convinzioni del capo 
dello Stato. «In democrazia si 
deve decidere secondo il vole
re della maggioranza - ha det
to Cossiga - ma non pensare 
secondo l'opinione della gen
te comune». 

E allora, cosa succederà 
adesso? Cossiga lo ha minac
ciato chiaramente: fallito il ten
tativo di coinvolgere il gover
no, intende rivolgersi con un 
messaggio direttamente al Par
lamento, come fece prima del
le ferie agitando la questione 
delle riforme istituzionali. In
fatti, di fronte alla valanga di 
reazioni negative, aveva soste
nuto che, come capo dello 
Stato, «si riserva di risolevare 
nelle sedi opportune e con i 
mezzi di sua competenza» l'in
tera questione. Quindi, con 
ogni probabilità, il braccio di 
ferro con Martelli e il governo 
si sposterà a Montecitorio e a 
Palazzo Madama. 

Intanto si moltiplicano le iniziative per i referendum 

Riforme, primo incontro 
al «tavolo» di Martinazzoli 
• i ROMA. Tavoli per i refe
rendum, tavolo per le riforme. 
Mentre si stringono i tempi per 
la raccolta delle firme sui vari 
quesiti presentati nei giorni 
scorsi, il ministro per le Rifor
me Mino Martinazzoli avvia 
oggi il «tavolo istituzionale» de
ciso nell'ultimo vertice di mag
gioranza per affrontare i con
trasti che hanno sin qui para
lizzato lo schieramento gover
nativo. Martinazzoli riunirà nel 
pomeriggio a piazza della Mi
nerva i vicesegretari dei quat
tro partiti che sostengono il ga
binetto Andreotti: Silvio Lega 
(De), Giuliano Amalo (Psi), 
Maurizio Pagani (Psdi) e An
tonio Patuelfi (Pli). Si tratterà 
di un giro d'orizzonte dedicato 
ad alcune questioni già all'esa
me delle aule parlamentari, 
come la riforma del bicamera
lismo, oggi all'esame della Ca
mera, e l'attribuzione di mag
giori poteri alle Regioni. Più 
delicato il nodo relativo alla re
visione dell'art. 138 della Costi
tuzione, che definisce le pro
cedure necessarie a modifica
re la stessa Costituzione. 

Intanto sul fronte referenda
rio si registra un'iniziativa del 
Comitato per la riforma demo

cratica, che ha promosso i 
quesiti sulle Partecipazioni Ma-
tali, le nomine bancarie e gli 
interventi ne! Mezzogiorno II 
presidente, Massimo Severo 
Giannini, ha chiesto un incon
tro ai responsabili delle forze 
politiche che hanno * inora 
espresso consenso alle tre pro
poste. Giannini respinge e cri
tiche mosse ai promotori dei 
referendum. «Dispiace - ri li va 
il giurista - che taluni ;:>]>o-
nenti di partito ricorrano a ler-
mini bellici, a scopo polendo. 
Non scorgiamo all'orizzonte 
alcun uomo armato né "riiffi-
che" di referendum, ma .solo 
una domanda costituzionale 
di nforrna democratica». Un ri
ferimento alle sortite di Kenia
ni, alla sua polemica contro i 
«pistoleros». «Noi - precisa 
Giannini - non intenc'iinno 
abusare dell'istituto del nfe-
rendum, e - se superfluo -
neppure usarne. È ad esempio 
il caso dell'abrogazioni' del 
ministero delle Partecipazioni 
Statali, istanza oggi confort ita 
dall'opinione del presidente 
della Repubblica e che f tit ha 
raccolto l'adesione del vice-
presidente del Consiglio Mar
telli e di ben sette partiti I tor

cile coloro che ci criticano -
insiste il presidente del Cond -
non sollecitano un rapido di
battito e voto in Parlamento, 
attorno a questo e ad altri temi 
oggetto di referendum?» 

Consenso a tutti i referen
dum presentati nelle ultime 
settimane viene da Gianfranco 
Pasquino. Il senatore della Si
nistra indipendente si augura 
in particolare che «questa volta 
la Corte dichian ammissibili 1 
quesiti elettorali, altrimenti si
gnificherà che anche il giudi
zio precedente era viziato di 
eccesso di politicità». Circa il 
referendum sul finanziamento 
pubblico dei paniti Pasquino 
ammonisce «che alla fine ri
schia di essere non quello di 
Pannella e dei radicali, ma 
quello della Lega lombarda 
contro 1 partiti». A Palermo e a 
Milano sono sorti comitati che 
sostengono congiuntamente i 
referendum proposti da Segni 
e quelli patrocinati da Gianni
ni. Il comitato siciliano è diret
to dal democristiano Sebastia
no Cambna e vi aderiscono al
to esponenti della De e un 
gruppo di socialisti coordinalo 
dall'ex deputato regionale An
gelo Ganazzoli. 

r. 
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Craxi da Milano esalta Turati contro Togliatti ma dice: 
«Questo tempo sollecita cambiamenti straordinari» 
E a Botteghe Oscure si apprezza lo «spirito positivo» 
Le opinioni di Petruccioli, Ranieri e Angius 

Alla ricerca di una difficile unità 
Ora per Pds e Psi la prova della finanziaria e dei referendum 
«Occorre trovare tutte le possibili (orme di unità, con 
gradualismo, per ottenere, alla fine, una grande lor-
za europea della sinistra e del progresso». Craxi da 
Milane' toma sui rapporti Psi-Pds, e a Botteghe 
Oscure si apprezza lo «spirito positivo» delle sue pa
role. La distensione tra i due partiti continua, ma ha 
di fronte verifiche impegnative: finanziaria, referen
dum, scelta per l'alternativa davanti agli elettori. 

ALBKRTO L H S S 

M ROMA. Il clima di disten
sione e di dialogo a sinistra 
sembra entrato stabilmente 
nel panorama un po' convulso 
della politica italiana. Bettino 
Craxi, dopo il discorso di Livor
no, è tornato ieri sul rapporto 
tra Psi e Pds parlando a Mila
no, in occasione dei 100 anni 
della rivista Critica Sociale. Un 
intervento molto centrato sul 
recuperi} storico e ideologico 
delle «ragioni» del riformista Fi
lippo Turati, rispetto ai -torti-
dei comunista Palmiro Togliat
ti. Con ampie citazioni del dirì
gente socialista che nel '19 già 
condannava il regime sovieti

co, e di un articolo del leader 
comunista su «Stato operaio», 
non certo tenero con la figura 
di Turati. Ma il segretario del 
Psi ha poi valorizzato lo «spirito 
unitario» dei vecchi riformisti, e 
ha detto che il formarsi di «una 
grande forza riformista non 
potrebbe che fortificare il siste
ma democratico ed imprimere 
nuovo impulso al rinnovamen
to ed al progresso della società 
italiana». Certo, il cammino 
dell'unità a sinistra «non è faci
le, troppe sono le eredita nega
tive e troppe ancora le divisio
ni presenti. E tuttavia - ha con
cluso Craxi - questo è l'impe

gno cui dobbiamo assolvere: 
viviamo un tempo di cambia
menti straordinari che solleci
tano cambiamenti straordina
ri». 

Come si valutano alle Botte
ghe Oscure le recenti posizioni 
del segretario socialista? Oc-
chetto, dopo il suo discorso a 
Bologna, aveva detto di «aspet
tarsi qualcosa». Una nuova di
chiarazione del segretario del 
Pds non c'è, ma al «piano no
bile» del Partito democratico 
della sinistra i discorsi di Craxi 
sono stati attentamente vagliati 
e ne è stato apprezzato lo spiri
to positivo. Qualcuno fa osser
vare che oltre al Togliatti di 
«Stato operaio», anteguerra, si 
potrebbe citare anche quello 
del discorso su Giolitti e il gio-
littismo, fatto dopo la Libera
zione, con un ragionamento 
ben diverso sul riformismo. «E' 
giusto che anche i politici fac
ciano riflessioni storiche - dice 
Claudio Petruccioli - però la 
sede della ricerca slorica è 
un'altra, e a me non piace pie
gare la storia alla politica. La 
politica deve rispondere ai 
problemi dell'oggi». E il proble

ma oggi, per il dirigente del 
Pds, è «portare la sinistra ad as
solvere al compito che ancora 
non è riuscita a svolgere: esse
re capace di esprimere un'al
ternativa di governo». Petruc
cioli apprezza quella conside
razione di Craxi: il momento 
spinge a «cambiamenti straor
dinari». «Lo abbiamo ripetuto 
tante volte in questa fase: la 
crisi nel governo del paese, 
l'incapacità di uscire da quello 
che sempre più assomiglia ad 
un regime, carica sulle spalle 
della sinistra una responsabili
tà più grande. Mi sembra che 
anche il segretario del Psi av
verta che c'è una spinta, una 
domanda, e un'occasione in 
questa direzione. Le sue di
chiarazioni - aggiunge Petruc
cioli - non contrastano con l'e
sigenza di cercare l'unità met
tendola con i piedi per terra. 
Trovando nella chiarezza i 
possibili punti di convergenza. 
Bisogna coinvolgere e convin
cere milioni di persone: gli 
obiettivi unitari devono risulta
re utili, persuasivi, trasparenti». 
Del resto c'è un banco di prova 

e di verifica immediato: pen
sioni, costo del lavoro, fisco, i 
contenuti alla base della legge 
finanziaria. Anche altri leader 
del Pds, come il riformista Um
berto Ranieri e Gavino Angius, 
della minoranza comunista, 
insistono - sia pure con accen
tuazioni diverse - su questo 
punto. «Ora - dice Ranieri -
non dobbiamo deludere le at
tese suscitate sia nel nostro 
mondo che nella base del Psi. 
Credo che tra i militanti e gli 
elettori dei due partiti la spinta 
all'unità venga presa molto sul 
serio, e per svilupparla mi sem
bra sia stata imboccata la stra
da giusta: un processo gradua
le, d i e sappia camminare pe
rò tenendo conto che c'è una 
difficoltà della De, una crisi di 
autorità di questo partito che 
chiama Psi e Pds alla respo-
snabilità di indicare un punto 
di riferimento credibile, affida
bile per l'intera società italia
na». Si tratta di valutare anche 
le divergenze non da poco che 
restano, e che potrebbero an
che improvvisamente riesplo
dere: «Vogliamo discutere in 

comune anche delle scadenze 
referendarie?», si chiede Ranie-
n, augurandosi che non si ripe
ta la lacerante spaccatura del 9 
giugno. 

Se il dirìgente riformista par
la dell'«unità delle forze socia
liste», Gavino Angius preferisce 
allargare l'obbiettivo di una ri
composizione a sinistra anche 
ad altri soggetti (verdi, radica
li, rifondazione): «È molto po
sitivo questo confronto tra Pds 
e Psi in un clima di rispetto re
ciproco. Ma di fronte al trava
glio democristiano - dice - e 
alla vigilia di quelle che io con
sidero le più importanti elezio
ni del dopoguerra, la sinistra 
saprà dimostrarsi all'altezza?». 
Se nell'immediato la verifica ri
guarda la capacità della sini
stra di respingere unita il «dise
gno moderato» che vuole sca
ricare sui ceti popolari il costo 
della crisi, per Angius non si 
potrà saltare il nodo di una 
chiara scelta di campo del Psi 
di fronte all'elettorato: «Il pro
cesso ha senso se l'obiettivo è 
l'alternativa alla De». E che 
questo rimanga un nodo di 
fondo lo dimostra anche la ri

flessione tra i dirigenti sociali
sti. Ieri il presidente della Rai 
Enrico Manca scriveva che 
•non esistono le condizioni per 
una proposta credibile che og
gi escluda pregiudizialmente 
la De dal governo del paese». 
Ciò non significa escludere l'o
biettivo «dell'alternanza», ma -
osservava l'esponente del Psi -
•la politica ha i suoi tempi». 11 
nodo potrà essere sciolto solo 
dopo, e non prima delle ele
zioni? 

«Non c'è dubbio - ha dichia
rato ieri a Bari Massimo D'Ale-
ma rispondendo ad una do
manda sui rapporti a sinistra-
che nel momento in cui si va 
alla sfida dell'alternativa c'è 
anche il rischio dell'opposizio
ne. In tutte le grandi democra
zie non consociative chi vuole 
l'alternativa, se perde, va al
l'opposizione. Quello che suc
cederà dipenderà innanzitutto 
dai risullati elettorali. Potrebbe 
andare anche la De all'opposi
zione. Questa speranza pro
prio non deve essere neanche 
coltivata? Non poniamo limiti 
alla saggezza degli italiani...». 

S, no, forse: radiografia degli accordi a sinistra 
LUANA BENINI 

««• ROMA. La scheda qui ac
canto illustra I punti di conver
genza (prima colonna) quelli 
aidiverjtenza (seconda) e i te
mi sui quali un eventuale ac
cordo è ancora incerto tra Pds 
e Psi (terza). La scheda, natu
ralmente, semplifica molto lo 
stato dei rapporti a sinistra. 
Cerchiano qui sotto di capire 
meglio ciò che unisce e ciò 
che divide i due partiti. 

Politica «Mera. E il campo 
in cui si manifesta la maggiore 
convergenza: sul golpe inurss 
e sostegno ai paesi dell'est; 
sulla Cee e prospettive; sul Me-
dioricnte (sostegno alla Con
ferenza di pace e soluzione 
fondata sul principio due po
poli due Stati); sulla Jugosla
via (si al riconoscimento del 
principio dell'autodetermina
zione dei popoli In un quadro 
che consenta di individuare te
mi e materie di collaborazione 
e di integrazione fra le Repub
bliche). 

Pomicile Industriali. GII 
anni 80 furono di aperta con
flittualità a sinistra: mentre il 
Pei poneva l'accento sui peri
coli di una deindustrializzazio
ne, il Psi cavalcava con disin
voltura I processi di ristruttura
zione e di innovazione tecno
logica. Megli ultimi tempi i due 
partiti hanno sviluppato una 
preoccupazione comune sulle 
sorti dell'apparato produttivo. 
In parti :olare: avvicinamento 
significativo sulle politiche di 
sostegno all'impresa minore; 
convergenza sulla vicenda Eni-
mont ( ranno osteggiato di co
mune jeeordo la pretesa di 
Gardini di acquisire il controllo 
del gruppo) ; accordo di mas
sima su poste, trasporti, reti di 
telecomunicazione. 

Riforme Istituzionali. Re
stano le divergenze. Ma dopo il 
referendum del 9 giugno si so
no manifestati alcuni segnali di 
avvicinamento da parte del 
Psi. Sembra caduta la pregiudi
ziale della Repubblica presi
denziale che aveva costituito il 
principale motivo di scontro 
alcuni mesi fa. Un punto di ac
cordo c'è: dare più poteri alle 
regioni. 

Referendum. I due partili 
hanno < ombattuto la battaglia 
referendaria del 9 giugno uno 
contro l'altro armati. Di fronte 
alla nuova ondata referendaria 
come si comportano? Sui due 
referendum per la modifica del 
sistema elettorale al Senato: 
Psi coniano . Pds favorevole; 
sull'estensione del sistema 
maggioritario a tutti i comuni: 
Psi contrario, Pds favorevole; 
sull'abo izionc del Ministero 
per le Partecipazioni statali: 
posizior e di attesa del Psi (fa
vorevoli Martelli e Signorile), 
Pds favorevole; sulle nomine 
barcane: posizione di attesa 
del Psi, Pds favorevole; sugli In
terventi per il Mezzogiorno: 
posizior e di attesa del Psi, Pds 
favorevole; sulla droga: Psi 
contrario, Pds adesioni indivi
duali; sul finanziamento pub
blico dei partiti: Pds e Psi con
trari. 

Giustizia. Lo scontro è sul
l'autonomia del Pm e il ruolo 
del Csm. L'intesa è sulla pro
spettiva di riforme che renda
no più efficiente la giustizia. Ci 
sono state significative conver
genze su alcune realizzazioni: 
riforma della giustizia civile e 
introduzione del giudice di pa
ce. 

Fisco. Ci sono ampie con
vergenza potenziali smentite 
dalla pratica di governo. Basta 

pensare al progetto di Formica 
di condono di tutto il conten
zioso tributario: su questo evi
dentemente non c'è accordo. 
Il Pds ha un progetto globale e 
articolato sulla cui «filosofia» il 
Psi potrebbe anche essere 
d'accordo. 

Pensioni. Punto di accor
do: l'unificazione dei regimi 
pensionistici e 11 calcolo della 
pensione sui 10 anni (già nel 
progetto del ministro Marini). 
Altro punto di accordo: non 
obbligatorietà dell'innalza
mento dell'età pensionistica a 
65 anni e integrazione al mini
mo (contro il progetto Mari
ni). 

Costo del lavoro. Sono 
evidentemente cambiati i tem
pi da quando, nell'84, il decre
to Craxi tagliava la scala mobi
le. Ora i socialisti sono contrari 
all'abolizione della scala mo
bile. 

Mezzogiorno. È qui che, 
anno dopo anno, si è manife
stata in tutta la sua evidenza 
l'assenza riformatricc del Psi. Il 
punto di maggiore scontro: 
sulla legge 64 (Intervento 
straordinario per il Mezzogior
no) di rìfinanziamento (24 mi
la miliardi) e in generale sul
l'interpretazione dell'interven
to straordinario. Il Pds, a diffe
renza del Psi, sostiene una ri
forma radicale (finanziare so
lo interventi finalizzati, 
finanziamenti vincolati ad 
obiettivi specifici e non «a 
pioggia»). Il Psi, invece, sem
braoen inserito nell'attuale si
stema di formazione del con
senso. E possibile una azione 
unitaria in occasione della 
prossima finanziaria sulla isti
tuzione di «forme di reddito di 
inserimento lavorativo» per i 
giovani disoccupati. Infine: 
sulla modifica della legge De 
Vito sull'imprenditoria giovani
le nel Mezzogiorno (rifinan
ziamento di 600 miliardi) Pds 
e Psi hanno presentato emen
damenti si min. 

Sanità. In vista della mano
vra finanziaria per il 1992 Pds e 
Psi hanno presentato un docu
mento congiunto sui problemi 
della sanità. Da tempo lavora 
un gruppo misto formato da 
esponenti dei due partiti. Le 
questioni concrete su cui c'è 
aperta convergenza: una ope
razione-verità sulle entrate e 
sulle uscite della sanità; una 
assunzione di responsabilità 
diretta da parte delle Regioni. 

Scuola. Non sono lontane 
nel tempo le battaglie fra 1 due 
partiti della sinistra sul rappor
to pubblico- privato nel settore 
della formazione o sul modo 
di intendere l'autonomia dei 
singoli istituti (i socialisti lega
vano il tema dell'autonomia fi
nanziaria, didattica ecc. alla 
concorrenzialità e al libero 
mercato). O gli scontri sull'ora 
di religione. Gioite di queste 

Sjlemiche si sono sgonfiate, 
ra il Psi si mostra sensibile ai 

problemi di adeguamento al
l'Europa del sistema scolastico 
italiano, ai problemi dell'edili
zia scolastica, alla possibilità 
di un piano straordinario per il 
Sud, alle politiche per l'infan
zia- su questi temi c'è sicura
mente una convergenza. Sulla 
questione principe sul tappe
to, l'innalzamento dell'obbligo 
scolastico a 16 anni, invece, 
c'è assoluto disaccordo sul 
•come» (il Psi sostiene, ad 
esempio, insieme alla maggio
ranza, la frequenza dell'obbli
go all'interno della formazione 
professionale). 

Ecco i punti di convergenza 
e quelli di divergenza tra Psi e Pds 
Lontani sulle riforme istituzionali 
vicini sulla politica estera 
Fisco e scuola: intese possibili ; ' 
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Craxi ha via via modificato il senso della formula, ora il confronto sembra più politico 

«Unità socialista» o «unità riformista»? 
Storia di due lunghi anni di dissidi 
«Unità socialista», «unità delle forze riformiste». 
Dietro il balletto delle sigle, la storia di due anni di 
rapporti tra Psi e Pei prima e Pds poi. Craxi ha via 
via modificato e arricchito la natura stessa della 
formula, il Pds gli ha opposta quella dell'unità 
delle forze di ispirazione riformista. Ma la disputa 
ha cessato di essere terminologica per andare al
la sostanza politica dei problemi. 

WM ROMA. Quando un paio 
d'anni fa, ancor prima della 
caduta del muro di Berlino, 
Craxi lanciò la formula dell'u
nità socialista, la cosa non ot
tenne subito gli onori della 
cronaca. Pochi osservatori vi 
riconobbero un cardine della 
strategia craxiana, e lo stesso 
segretario socialista non offrì, 
almeno all'inizio, molti cle
menti di valutazione. Tanto 
che nell'autunno dell'89, in 
un'intervista televisiva, a una 
giornalista che gli chiedeva 
che cosa intendesse effettiva

mente per unità socialista, il 
segretario socialista rispose 
quasi risentito: «L'assurdo è 
che finora nessuno mi ha 
chiesto cosa significa...». In
somma Craxi si lamentava 
che una proposta del genere 
ottenesse poco interesse nei 
mass media e molto poco in
teresse nel Pel che. proprio in 
quei mesi cruciali, slava av
viando il percorsoche l'avreb
be portato alla fondazione dei 
Pds. Da allora intorno al termi
ne «unita socialista» si è svolto 
un dibattito serrato. Alla for

mula, che a Botteghe Oscure 
non è mai piaciuta, il Pds ne 
ha opposte altre, mentre con--
temporaneamente Craxi ha 
via via modificato e arricchito 
l'idea originaria. Tanto che, 
dal punto di vista terminologi
co, la disputa sta perdendo si
gnificalo. 

Dietro la disputa terminolo
gica c'è però la storia dei rap
porti tra i due parliti negli ulti
mi due anni. La formula unità 
socialista ottenne subito un 
fuoco di sbarramento da par
te del Pei. Con due obiezioni 
di fondo: una, che attribuiva a 
Craxi l'idea di voler semplice
mente annettere il Pei, l'altra 
che il crollo del comunismo 
metteva in difficoltà l'idea 
slessa di socialismo e che 
quindi, compito della sinistra, 
era quella di andare «oltre». 
«Lo slogan - ricordavano i di-
ngenti del Pei nel dicembre 
dell'89 - è stato finora scandi
to con scarsa sensibilità plura
listica». E aggiungevano: l'uni
tà a sinistra si cerca e si fa pri
ma di tutto sui programmi. Ma 

di programmi si parla, soprat
tutto da parte socialista, mollo 
poco. In compenso Craxi tor
na a più riprese sulla formula 
dell'unità socialista, iniziando 
però a spiegarne i contorni. 
«Nessuna volontà di annessio
ne», precisa. L'unità socialista, 
aggiunge, è «un processo di 
grande portata», in cui sarà va
lorizzata ogni esperienza del
la storia del movimento ope
raio e socialista. Ma è una pre
cisazione che il Pds non trova 
sufficiente. 11 punto di contra
sto sta soprattutto nel fatto 
che Craxi presenta l'accetta
zione dell'unità socialista co
me la «condizio sino qua non» 
per un avvicinamento politico 
dei due partiti. Esattamente 
l'opposto di quanto sostiene il 
Pds: prima un avvicinamento 
politico e un cambio di politi
ca, poi l'unità, secondo la for
mulazione di Occhetto, delle 
forze di ispirazione rifornìista. 

Una prima svolta nei rap
porti tra Pds e Psi avviene a ri
dosso di una intervista di Mas
simo D'Alema all'Unità, in cui 

il dirigente di Botteghe Oscu
re, propone al Psi di abbando
nare la martellante campagna 
sul presidenzialismo, offrendo 
in cambio la disponibilità del 
Pds a prendere in considera
zione l'idea di fondo dell'uni
ta socialista. Una proposta 
che Craxi giudica interessante 
e che avvia, nella tarda prima
vera di quest'anno, una sta
gione di disgelo. Prima delle 
amministrative siciliane Oc
chetto parla di necessità di 
«unire le forze riformiste». 
Claudio Martelli, all'indomani 
della sconfitta socialista al re
ferendum e al mancato suc
cesso in Sicilia, dice chiara
mente che se è il termine che 
non piace «questa unità chia
miamola in un altro modo, 
magari Pinco Pallino». Ovvero, 
parliamo di politica e non fer
miamoci alle sigle. 

Sembra una tappa impor-
lunle ma Martelli, siamo or
mai alla vigilia del congresso 
socialista di Bari, ne ottiene 
una strigliata da Craxi. «L'uni-

II segretario 
del Pds Achille Occhetto 

e quello socialista 
Bettino Craxi 

là socialista si chiama sociali
sta e non Pinco Pallino». De 
Michelis, due giorni pr ma del 
congresso, pronostici! «Per i 
prossimi cinque anni 1 Psi go
vernerà con la De». Net prono
stico vince De Micheli», nel 
senso che di fronte a una pla
tea orientata a sinistri e con 
forti malumori verso I allean
za con la De, Craxi non andrà 
oltre la riproposizionc di un 
vecchio schema: patti' di go
vernabilità con la De linchè 
non sarà matura, an?i realiz
zata, l'unità socialista I dibat
tito, tultavia, nel Psi inizia a 
[arsi serrato. Martelli cifre del
l'unità socialista una lettura 
assai diversa di quelle di Cra
xi, l'esito stesso del congresso 
finisce per pesare sulla linea 
scelta dal segretario se < lalista 
Che inizia, molto lent ìmente, 
a cambiare rotta. Un ci svolta 
avviene con il colpo di sialo in 
Urss, con una dichif razione 
comune di Craxi e Oc' netto il 
cui valore va al di là ilei (atti 
cui si riferisce. 

Il resto è cronaca d-'i giorni 

scorsi. Preceduto da un'inter
vista del vicesegretario sociali
sta Di Donato, Craxi nella di
rezione del i:i settembre, dice 
di apprezzare il dibattito in 
corso al Pds e parla di «pro
cesso avviate A Ponza, ricor
dando Nenni. Craxi non cita 
mai la formula unità sociali
sta, ma parla eli patto unitario, 
sia pure riferendolo all'espe
rienza di Nemu. E sembra ve
nire incontro a quella che è 
una obiezione costante del 
Pds. l'idea u o é che «l'unità so
cialista» sia HI fondo una for
mula «riduttiva» rispetto all'e
sigenza di unire le forze e gli 
umori della sinistra. A Berlino 
d i ce «Il processo è avviato, 
chi nel Pds fa latica a seguirlo, 
s'adeguerà». Ma soprattutto, si 
parla di punti di convergenza 
possibile E a Livorno, parla di 
•un clima di rispetto reciproco 
che deve essere consolidalo» 
e di «un movimento socialista 
ad un tempo unito e articolato 
nelle sue vane espressioni», 
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Il violento nubifragio abbattutosi 
ieri sulla città ha esasperato 
i vecchi problemi mai risolti 
Crolli, voragini, traffico impazzito 

Fuori uso i telefoni dei pompieri 
Carabiniere colpito da un fulmine 
Staffetta di volanti per soccorso 
imbottigliata nel maxi ingorgo 

Napoli, una giornata da incubo 
È stato un drammatico lunedi per Napoli: poche 
ore di pioggia hanno completamente mandato in 
tilt la ci'.tà. In alcuni quartieri l'acqua ha superato 
il metre. Crolli, voragini e traffico automobilistico 
impazzito hanno fatto il resto. Il maltempo ha 
messo fuori uso i telefoni dei Vigili del fuoco e del 
«113». Un carabiniere, in servizio a piazza Munici
pio, è stato colpito da un fulmine. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

•BNAPCU. Ambulanze, ca
mion dei pompieri, auto del
la polizia sono rimaste ferme 
per ore e are in quella palude 
di fango, detriti e acqua che 
ieri mattina ha circondato 
Napoli. La pioggia ha messo 
fuori uso le centraline telefo
niche di questura e vigili del 
fuoco. Tangenziale e auto
strade completamente inta
sate. É sa Itato anche il servi
zio di prevenzione previsto 
davanti alle scuole, riaperte 
proprio iuri. Chi è riuscito a 
raggiungere il posto di lavo-
roTlo ha fatto con due o tre 
ore di ri tardo. Meno male 
che i negozi in mattinata era
no chius, altrimenti lo sce
nario apocalittico di una citta 
abbandonata a se stessa si 
sarebbe orse tinto di trage
dia. 

Una giornata du incubo, 
insomma. Ma mentre Napoli 
sprofondava nell'inferno co
me una metropoli del Terzo 
Mondo, n consiglio comu
nale i partiti della maggio
ranza non riuscivano a rag
giungere uno straccio d'ac
cordo sul nuovo piano anti
traffico. Il sindaco socialista 
Nello Poi s e si è detto favore
vole all'istituzione delle tar

ghe alterne, «ma solo per 
motivi sanitari». Ma, in attesa 
di una decisione e di un serio 
piano per i trasporti, la città 
affonda nelle luride acque 
sputate dalle fogne, intasate 
fino all'inverosimile. Accade 
ogni volta che piove, eppure 
nessuno fa niente. 

1 quartieri più colpiti dal 
nubifragio sono stati Poggio-
reale e Capodichino, dove 
l'acqua ha raggiunto il metro 
d'altezza. Ma anche il centro 
non è stato risparmiato. Nei 
pressi del Mercato del pesce, 
in via Marinella, centinaia di 
autovetture sono rimaste im
pantanate per l'intera giorna
ta. Poco dopo le 10, in via 
Gianturco, un uomo rimasto 
intrappolato nell'Ingorgo ha 
avuto un collasso. Alcuni 
passanti hanno chiesto soc
corso in ospedale. Ma l'am
bulanza, bloccata nel traffi
co, non è mai arrivata. L'au
tomobilista è stato visitato da 
un medico della zona. In 
piazza Nazionale, un'utilita
ria è finita in una voragine 
apertasi all'improvviso nel
l'asfalto. Il violento tempora
le ha reso impraticabile piaz
za del Plebiscito. Davanti al 
Palazzo Reale, a causa della 
rottura dei tombini, trenta 

centimetri di acqua hanno 
impedito il passaggio pedo
nale. 

Un carabiniere di 21 anni, 
Marco Fucello, 6 stato colpi
to da un fulmine, mentre pre
stava servizio davanti al Ma
schio Angioino, dove era in 
corso la riunione del consi
glio comunale. Il militare è 
stato raggiunto dalla potente 
scarica elettrica alla gamba 
sinistra. Ora è ricoverato al 
«Cardarelli» per choc da fol
gorazione. 

«Pronto, vigili del fuoco? 
Pronto, pronto...» Ma dall'al
tra parte i pompieri (che fin 
dalle prime ore della matti
nata avevano ricevuto centi
naia di chiamate), non pote
vano rispondere: dalle 9 alle 
10,30, infatti, il loro centrali
no telefonico era saltato per 
la caduta di un fulmine. Mol
te persone, allora, hanno 
chiamato il «113» per le ri
chieste di soccorso. In que
stura è stata organizzata una 
sorta di staffetta con alcune 
«volanti» che avevano il com
pito di portare le segnalazio
ni nella caserma dei vigili, in 
via Del Sole. Un tentativo 
naufragato (6 il caso di dir
lo), perchè le autovetture 
con gli agenti, sono rimaste 
imbottigliale nel maxingor-
80. 

Non meno drammatica la 
situazione nell'hinterland. I 
comuni della lascia costiera 
e vesuviana sono rimasti pra
ticamente Isolati. Un fiume di 
auto ha intasato l'autostrada 
Salerno-Napoli e la Tangen
ziale. A Cardilo, Casoria, Me
lilo ci sono stati allagamenti 
di scantinati, crolli di corni
cioni e alberi sradicati. 

Pisa in tilt 
Invasa dall'acqua 
anche la torre 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ANTONELLA SBRANI 

• • PISA. Pisa ancora una vol
ta in ginocchio a causa del 
maltempo. Dalle prime ore del 
mattino di ieri un violento nu
bifragio si e abbattute' sulla cit
tà che ha visto allagarsi senza 
esclusione strade e quartieri 
come non accadeva da anni. 
Si è allagata anche la torre 

pendente che ha visto accu
mularsi alla sua basi! oltre un 
metro 'd'acqua. Secondo gli 
esperti non ci sono pericoli per 
la stabilità del monumento. La 
situazione è comunque tenuta 
sotto controllo dai tecnici del 
genio civile. 

Oltre 200, precisamente 222, 

i millimetri d'acqua caduti dal
le prime ore del mattino lino 
alle 15 di ien. La parie sud del
la città la più colpita, ma i disa
gi si sono protratti fino a tarda 
sera in tutta la città. Le strade 
del centro erano fiumi in pie
na: uffici, abitazioni, negozi in
vasi dall'acqua senza che al
cun rimedio riuscisse a dimi
nuire il disastro. Vigili del fuo
co accorsi dai cenln vicini han
no cercato di far fronte alle 
1000 chiamate arrivate da tutta 
la città. All'ospedale Santa 
Chiara e intervenuta una squa
dra di vigili del fuoco di Firen
ze; molte delle attività medi
che sono state interrotle per 
inagibilità dei locali. Chiuso 
per inagibilità dei locali anche 
l'ufficio provinciale del lavoro. 
La protezione civile del comu
ne non è riuscita per tutta la 

Una strada 
di Pisa 
allagata 
dal nubifragio 
che ha colpito 
la Toscana 

mattina a far arrivare i soccorsi 
che avrebbero potuto arginare 
l'invasione dell'acqua: il traffi
co cittadino era completamen
te impazzilo e qualsiasi strada 
risultava inaccessibile ai mezzi 
di trasporto. Le code delle auto 
si sono formate fin dalle 9 del 
mattino e fino al lardo pome
riggio non hanno avuto nessu
na possibilità di scorrimento. 
Black oul elettrico in gran par
ie della città dalle 12 fino alle 
17. In provincia la forte pioggia 
non ha creato particolari disa
gi, qualche segnalazione al vi
gili del fuoco di Pisa dalla zona 
di Calci, ma il grosso del caos e 
stalo tutto a Pisa, messa in gi
nocchio da un sistema di fo
gnature che ad ogni temporale 
di una qualche consistenza si 
dimostra completamente ina
deguato, 

Catania, aeroporto chiuso 

Un avvallamento della pista 
blocca Fontanarossa 
Voli difficili con la Sicilia 
••CATANIA Una buca, al 
centro della pista, e nell'ae-
reoporto di Catania si scatena 
il caos. L'aerostazione di Fon
tanarossa , il terzo scalo italia
no con i suoi due milioni di 
passeggeri all'anno, e andata 
in tilt, voli bloccati, viaggiatori 
costretti ad un lungo trasferi
mento in pullman, fino all'ae
roporto palermitano di Punta 
Raisi. Eppure, guardando il ta
bellone dell'aeroporto tutto 
sembra regolare. Nessun ac
cenno a fatto che da due 
giorni su quella pista, piazzata 
a mezza strada Ira la linea fer
rata e la statale che porta a Si
racusa, non si do.olla e non si 
atterra. 

Ad accorgersi dell'avvalla
mento nell'asfalto della pista, 
era stato il comandante Aqui
lini. Domenica sera si trovata 
ai comandi del Dc-9 Ati Bm 
261. L'aureo aveva appena 
completato il rullaggio e stava 
per aitine arsi sulla piazzola di 
decollo, |>er iniziare il suovo-
Io verso Milano. Al centro del
la carreggiata della pista il pi
lota ha però notato qualcosa 
di strano Una vasta area era 
coperta e a uno strato di pietri

sco. Senza perdere un solo 
istante il comandante Aquilini 
ha segnalato il problema alla 
torre di controllo e sulla pista 
sono immediatamente arrivati 
i tecnici dell'aviazione civile 
incaricati della manutenzio
ne. Non si trattava solo di ma
teriale sparso sull'area desti
nata al decollo e all'atterrag
gio degli aerei, ma di un pro
fondo avvallamento sul fondo 
della pista, causato, pare, dal 
cedimento del terreno. 

La decisione delle autorità 
aeroportuali non si è fatta at
tendere: pista chiusa, fino al 
completamento delle ripara
zioni. Nel frattempo nell'aero
stazione cominciava il calva
rio dei passeggeri. Dopo le 
operazioni di «check», i viag
giatori vengono accompagna
ti verso il piazzale dell'aero
stazione, dove ad attenderli ci 
sono I pullman noleggiati dal
le compagnie aeree per con
durli lino a Punta Raisi. Due 
ore buone di autobus prima di 
poter mettere piede sull'ae
reo. Ieri pomerìggio Infine è 
arrivata la notizia secondo la 
quale la pista potrebbe nuo
vamente essere agibile alle 13 
di domani. D W.R. 

La polizia di frontiera: «Applichiamo solo la "legge Martelli"» 

«Profughi maltrattati a Fiumicino scalo» 
Da Strasburgo un'accusa infamante 
In alcuni aeroporti d'Europa non si rispettano le 
disposizioni della convenzione di Ginevra sui prò* 
fughi. E tra questi aeroporti c'è quello di Roma 
Fiumicino. È tutto scritto in un rapporto sottopo
sto ieri all'assemblea parlamentare del Consiglio 
d'Europa. «1 profughi sono costretti ad aspettare 
come chiusi dentro una grande prigione. Senza 
potercontare su alcuna garanzia giuridica». 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA Bruita accusa in ar
rivo da Strasburgo, Consiglio 
d'Europa, dove un liberale in
glese di nome Lord Mackle of 
Benshie ha pre«entato all'as
semblea parlamentare un rap
porto-denuncia sui trattamenti 
cui i profughi di lutto il mondo 
sarebbero sottoposti in alcuni 
grandi aeroporti, e tra questi, 
oltre a Parigi, c'è Fiumicino, 
scalo che «più di altn non ri
spetta le disposizioni della 
Convenzione di Ginevra». 

Le accuse di Lord Mackie of 
Benshie sono mollo precise, 
dure, infamanti. >! richiedenti 
asilo politico aspettano, spes
so per diversi giorni, di essere 
interrogati dai funzionan della 

polizia italiana». «1 funzionari 
di polizia non hanno un'idea 
molto chiara del loro doveri». 
«Spesso la polizia preferisce 
espellere ì profughi con il pri
mo volo». 

Accuse che arrivano a Fiu
micino via fax, dal ministero 
degli Interni hanno spedito i 
lanci dell'agenzia Ansa che ri
portano gli stralci del rapporto. 
Ne ha sottolineato i passi prin
cipali, li ha letti e riletti, e però 
è calmo e sorridente il respon
sabile delle forze di polizia del
l'aeroporto Anselmo Vinci: «E 
di cosa dovremmo essere 
preoccupati? Noi facciamo il 
nostro dovere, cercando di far 
rispettare, nel più correlto dei 

modi, la "legge Martelli". Certo 
non posso dire che sia sempre 
facile Non è facile, vuol far 
capire, non perche i suoi uo
mini non conoscano i loro do
veri, questo proprio no. Ma 
perche mancano le strutture di 
ricezione. 

Quando il profugo, il cittadi
no straniero non in regola con 
le norme della «legge Martelli», 
o con il passaporto scaduto, 
oppure falso, viene fermato al 
controllo degli arrivi intema
zionali, deve seguire un agen
te, percorrere un corridoio e 
salire su una scala mobile che 
porta dritta verso gli uffici della 
polizia di frontiera. Sono uffici 
molto normali. Poche stanze, 
qualche scrivania, qualche se
dia, la luce bianca dei neon. 
Sul serio un brutto posto dove 
cominciare l'attesa. Che è dav
vero lunga, interminabile a vol
te, proprio come dice Lord 
Mackie of Benshie. 

D'altra parte, per controllare 
l'autenticità di un visto, per 
compiere un accertamento, un 
riscontro con un'ambasciata 
straniera, è necessario, indi
spensabile un tempo tecnico, 
burocratico. Mezza giornata, 
due giorni, dipende. Quasi 

sempre, poi, non c'è da con
trollare la posizione di un solo 
profugo, ma di venti, trenta 
persone, tutta gente che non 
parla italiano, gente di cultura 
diversa, pakistani, thailandesi, 
filippini, africani, tutu con le 
proprie abitudini, con le pro
prie disperazioni. 

Mentre gli agenti del posto 
di polizia avviano le procedure 
di controllo, i profughi sono li
beri di rimanere seduti. Ma do
po un poco si stulano e allora 
cominciano a vagare per lo 
scalo. Spesso sono senza sol
di. Hanno fame, sete, sonno, e 
se vogliono fare una doccia, 
non possono. Non ci sono 
docce nei bagni. 

«L'autentico problema - dice 
una giovane agente di polizia • 
sono i bambini». Una volta, 
una mamma somala ne porta
va cinque con se. Il più piccolo 
aveva un anno, il più grande 
nove. «Andammo a comprargli 
del latte, dei biscotti... ma fu 
un'iniziativa nostra, queste co
se non le prevede la "legge 
Martelli"». 

L'attesa, per i profughi desti
nati al rimpatrio, è, in alcuni 
casi, destinata a protrarsi an
che oltre la conclusione degli 

accertamenti. Trovare un volo 
di ritomo non è sempre facile. 
Non sempre ce n'è uno in par
tenza lo stesso giorno. 

«Quel che succede ai profu
ghi nell'aeroporto di Fiumici
no, e comunque anche a Pari
gi, per esempio, nello scalo di 
Roissy, è temficante... Aspetta
no in una vera prigione... -
spiega nella sua relazione 
\jorù Mackie - Meglio, molto 
meglio vengono invece trattati 
negli scali di Francoforte e di 
Stoccolma. LI i profughi di
spongono di letti dove polcr 
dormire, di interpreti, inoltre 
hanno un'ottima assistenza 
giuridica». 

Legge queste ultime dichia
razioni di Lord Mackie, il vice
questore Vinci, e con una 
smorfia molto eloquente fa: 
«Stoccolma... ma come si può 
fare un paragone, dico io, tra 
Stoccolma e Roma? Qui arriva
no profughi da tutto il mon
do. .». Un suo agente aveva 
detlo, «Certe volte abbiamo 
l'impressione che alcune com
pagnie aeree considerino Fiu
micino la vera valvola di sfogo 
dell'Europa, un posto dove 
sbarcare qualsiasi persona, 
qualsiasi profugo...». 

«Esternazione» del ministro della Pubblica istruzione all'inaugurazione dell'anno scolastico in una media di Roma 

Misasi a scuola preferisce far lezione di politica 
Cossige, questa volta, non c'era. A inaugurare il 
nuovo anno scolastico è stato il solo ministro della 
Pubblica istruzione, che tra un consiglio paterno 
(«Non abbandonate la scuola») e un'invettiva 
(«Non ti vero che l'istruzione è allo sfascio») ha tro
vato il tempo di esporre a un'incolpevole platea di 
ragazzi di una media romana le sue opinioni su ele
zioni anticipate, ceto politico e debito pubblico. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. La scelta è stata 
oculata: | >er inaugurare il nuo
vo anno scolastico - ieri sono 
iniziate le lezioni anche nelle 
otto regioni che ancora man
cavano a l'appello- Liguria, La
zio, Moli*, Campania, Basili
cata. Pug ia, Calabria e Sicilia -
il ministro della Pubblica istru
zione. Hccardo Misasi, ha 
optato pi:r una scuola media 
della periferia romana, la «Et
tore Majorana», già mòta del 
presidente Cossiga per l'analo
ga cerimonia del 1986. Una 

delle non molte scuole della 
capitale in condizioni almeno 
discrete, con laboratorio infor
matico e sperimentazione di 
insegnamento di due lingue -
quello che per Misasi è «un in
teressante esperimento di bi
linguismo» -, una bella pale
stra 

E proprio nella palestra, do
po un lapido giro nclleclassi, il 
ministro ha parlato a lungo. Un 
discorso rivolto, piuttosto che 
agli insegnanti o ai ragazzi, vi
sibilmente annoiati e distratti, Il ministro della Pubblica istruzione Misasi all'inaugurazione dell'anno scolastico 

ai cronisti presenti, ai quali ha 
esposto con foga il suo pensie
ro sulle elezioni anticipate -
«Mi auguro che si possa arriva
re alla fine della legislatura, 
perché ci sono ancora tante 
cose da fare, ma ci vuole la vo
lontà di tutti» -, sui giornalisti 
che «parlano della scuola solo 
all'inizio e alla fine dell'anno», 
su ministri ed ex ministri che 
non dovrebbero criticare per
chè «sono stati tutti in prima 
Cersona gestori e corresponsa-

ili della cosa pubblica», sul 
debito pubblico («Per superar
lo bisogna toccare sanità e 
previdenza»), sul presidente 
dei giovani industriali che 
«quando sostiene che la scuola 
è allo sfascio, dice il contrario 
della verità», perchè «nella 
scuola ci sono anche tante co
se positive, soprattutto l'impe
gno, la generosità, talvolta 
l'entusiasmo di presidi e inse
gnanti». 

Verissimo. Ma il problema 
sia proprio qui, nel fatto che la 
scuola si regge principalmente 

sulla buona volontà dei singo
li, mentre investimenti e rilor-
me aspettano. Come l'innalza
mento dell'obbligo a 16 anni, 
o la nforma delle supenori, o 
quella dell'esame di maturila, 
eternamente «in dirittura d'arri
vo». O come i fondi per l'edili
zia scolastica di concreto, per 
ora. c'è solo il disegno di legge 
- approvalo per ora solo dal 
Senato - che consente agli enti 
locali di accendere mutui per 
1.500 miliardi per gli interventi 
d'emergenza Ma per il resto 
c'è solo la promessa di Misasi 
di portare prossimameii'" il 
Consiglio dei ministri un dise
gno di legge che dovrebbe 
stanziare ventimila miliardi per 
la costruzione di nuove scuole. 
Che non si sa, ovviamente, se e 
quando verrà approvato. Nò se 
farà la fine di un provvedimen
to analogo, la «legge Falcucci» 
del 1986. icui fondi sono rima
sti in buona parte inuti!i/.zati E 
non certo per colpa di inse
gnanti e studenti, alle prese -

soprattutto nel Mezzogiorno -
con scuole fatiscenti, ricavate 
in locali precan e inadatti, 
troppo spesso senza alcuna 
garanzia igienica e di sicurez
za. 

Come nella scuola elemen
tare «Luigi Rizzo» di Palermo, 
dove genitori e studenti, esa
sperali da doppi e tripli lumi, 
hanno bloccjto per due ore il 
traffico nel quartiere. O come 
m tre istituti napoletani, dove 
le lezioni non sono iniziate 
Ijerché i locali sono chiusi per 
sfratto, Nel capoluogo campa
no, del resto, è lo slesso prov
veditorato a dover traslocare 
per sfratto entro il 13 ottobre 
«Mi sento mortificato a dover
mi occupare di un problema 
scontato come quello della se
de - commenta amaro il prov
veditore, Antonio Masco!: -
Nonostante disponibilità e 
promesse, sono rimasto l'uni
co interlocutore di me stesso in 
questa incredibile vicenda». 
Sfascio? Per carità, non parlia
mone nemmeno. 

Incendio 
nell'archivio 
della Corte 
dei Conti 

Un principio d'incendio s'è sviluppato nel pomunggio di ieri 
all'interno dell'arehiv o della Corte dei Conti, che si trova nel 
seminterrato dell'cdilic io in, via Baiamonti 25, nel quartiere 
Prati, a Roma. Il fumo ha lentamente invaso gli uffici ai piani 
superiori. A dare l'ai liirrne sono stati gli impiegati. Ed è stata 
una fortuna che un'autobotte dei vigili del fuoco si trovasse a 
passaie di 11 quando <• arrivata la segnalazione. il la sala ope
rativa In meno di un quarto d'ora i pompieri sono nusciti a 
bloccare il principio d'incendio. Non sono stale ancora ac
certale invece le causi?. 

Craxi:«A Milano 
criminalità 
minore 
ma pericolosi.» 

«Milano come Palermo? Non 
sta né in cielo uè in terra». Il 
segretario socialista Bettino 
Craxi conversando con i 
giornalisti a Milano al termi
ne della commemorazione 
del centenario di Critica So-

™ " " * " " " " ^ * " * ^ ^ ™ date, la rivista che ebbe co
me direttore Filippo Turati, liquida con poche parole chi, nel 
dibattito sulla criminalità organizzata in Italia, aveva parago
nato il capoluogo lon ibardo alla città siciliana. 'Vedo invece 
con preoccupazione - ha proseguito il leader socialista - il 
dilagare in città di una certa criminalità minore ma non per 
questo meno dannosa e fastidiosa». A chi gli chiedeva se un 
simile paragone poteva essere il frutto di una probabile 
campagna elettorali." Craxi ha risposto: «Non credo! i milane
si non sono dei cn-lini. Sanno guardarsi intorno e vedere 
quello che va e quello e he non va» 

Milano: 
rapinati 
otto caselli 
autostradali 

Oltre 40 milioni di lire è il 
bottino di una rapina messa 
a segno da quattro banditi ai 
danni di ben otto caselli au
tostradali della barriera Mila
no Est della Milano-Venezia. 
I quattro sono arrivati con 

™"™"™*" una «Lancia Thema» di colo
re chiaro e, a viso scoperto ed armati di pistola, hanno, uno 
ad uno, rapinato gli etto casellanti che a quell'ora erano di 
turno nelle altrettant" piste di uscita. 1 rapinatori sono poi 
fuggiti con la stessa auto in direzione di Milano. 

Sequestrata 
ad Agrigento 
nave turca 
piena di armi 

Una nave battente bandiera 
turca è stata posta ieri po
meriggio sotto sequestro nel 
porto di Empedocle su di
sposizione dell'autorità giu
diziaria. Agenti della guardia 
di Finanza saliti a bordo per 

• " ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ~ " un controllo hanno intatti 
scoperto che la nave trasportava materiale di «natura belli
ca». Si tratta della «Kirk Lareli» giunta questa mattina nel por
to empedoclino per tino scalo tecnico. Le indagini sono 
coordinate dal sostituto procuratore della Repubblica di 
Agrigento, Giovanni Caria. Il magistrato ha anche disposto il 
fermo del comandante e dei 28 uomini che compongono 
l'equipaggio. Sono in corso accurati accertamenti per stabi
lire la provenienza el i destinazione del carico. 

Bambino 
si strangola 
scendendo 
da un albero 

Un bambino di cinque anni, 
Walter Bomben, figlio del 
presidente dell'Unione arti
giani della provincia di Por
denone, si è impiccato per 
gioco, scendendo con la 
corda da un albero del giar-

"~"^™^^^^^™" dino di casa, a Zoppola. Il 
bambino era andato a giocare in fondo al giardino dove c'è 
un albero di albicocche su cui era stata sistemata una corda 
per salire e scendere. La disgrazia probabilmente è avvenuta 
durante la discesa: ia corda si è stretta intomo al collo e ha 
strangolato il piccolo Ad accorgersene è staUi la sorellina 
Vanessa, di 11 anni II bambino è stato portato in ospedale 
ma ormai non c'era più nulla da fare. 

Ucciso 
dal clistere: 
sette medici 
a giudizio 

II sostituto procuratore della 
Repubblica, Vittorio Teresi, 
ha chiesto il rinvio a giudizio 
per sette medici della clinica 
oculistica dell'università di 
Palermo, per un caposala e 
un infermiere della stessa 

^^^^^^^^^^™"~"™~™ struttura sanitana. Per tutti 
l'imputazione è di omicidio colposo aggravato: devono n-
spondere della morti:' di Salvatore Sanfilippo, un anziano 
palermitano ricoveratosi al policlinico per un'operazione di 
cataratta, ma morto in seguito a cure che sarebbero state ef
fettuate in maniera a DI >rossimativa. Il 20 dicembre del 1988 
a Salvatore Sanfilippo. in attesa di essere operato, venne 
praticato in disteni. L infermiere che gli applicò il tubo al 
retto però, secondo 1 accusa, lo sistemò male, [orandogli la 
parte finale dell'intcsuno e causandogli notevoli emorragie. 
Malgrado le pessime condizioni fisiche, qualche giorno do
po Sanfilippo venr e dimesso dai medici, ma le sue condi
zioni peggiorarono sino alla morte, il 21 gennaio. Una serie 
di perizie avrebbero dimostrato che la fine di Sanfilippo sia 
da ricondurre a que> ilistere ed alla successiva mancanza di 
adeguale cure. 

OIUSEPPE VITTORI 

NUMERO ESTRATTI AULA 
FESTA NAZIONALE DI BOLOGNA 

1° 100 milioni 
2° Ford Sierra 1800 GL 
3° Ford Fiesta Ghia 
4° Ford Fiesta 1100 SX 
5° Ford Fiesta 1100 SX 
6° Ford Fiesta 1100 SX 
7° TV Color Toshiba 34" 
8°Videomovie °anasonic 
9°MotoMalanca125 

10°TVColorDual28" 
11° Ciclomotore Colibrì 
12° Ciclomotore Tramos 
13°TVcolorDual20" 
14° Compact Disc Luxman 
15° Radioregistralore Toshiba 
16° Bicicletta Bottecchia 
17° Bicicletta Bottecchia 
18° Bicicletta Bottecchia 
19° Bicicletta Bottecchia 
20° Bicicletta Bottecchia 

C 51419 
A 70177 
C 26638 
A 21776 
B 30241 
C 10190 
C 49316 
A 59347 
A 54693 
C 81619 
C 91444 
D 38451 
B 22980 
A 69904 
A 35524 
D 56099 
D 57325 
C 88777 
D 87915 
C 20405 

Precedenti sorteggi relativi 
al premi settimanali 

FORD FIESTA 1100 SX 
FORD ESCOR11300 CLX 

C 66967 
A 62885 

SÌ 
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Maurizio Costanzo e Michele Santoro 

Rai e Canale 5: 
«Accendete le luci 
contro la mafia» 
«Samarcanda e Maurizio Costanzo show contro la 
mafia». Tutto è pronto per la megatrasmissione di 
giovedì sera targata Rai Tre e Fininvest. «Un evento 
unico nella storia della tv», ha detto ieri Costanzo 
durante una conferenza stampa. Poco spazio alle 
polemiche e molta voglia di far»;. Michele Santoro: 
«Parlerà l'Italia migliore». E ad un certo punto milio
ni di caie si illumineranno per dire no ai boss. 

• M U C O M U R O 

BEI ROMA. Tante luci contro 
la mafia. Sono quelle che 
giovedì s;ra si accenderanno 
nelle cass degli italiani che si 
sintonizzeranno su Rai3 e su 
Canale Cinque per seguire, 
dalle 20,30 fino allo 2-1 inol
trate, lo speciali. Samarcanda 
e Maurilio Costanzo Show 
contro le mafia. Una iniziati
va che fa già scalpore. «Per la 
prima volta nella storia della 
televisione italiana, forse 
mondiali;, - ha detto ieri nel 
corso della conferenza stam
pa di presentazione dello 
speciale Maurizio Costanzo-
una rete tv del servizio pub
blico si unisce al più grande 
network privato per realizza
re una trasmissione». A ren
dere patibi le il «miracolo», 
ha raccontato Michele San
toro, è sialo l'omicidio di Li
bero Grassi, «un omicidio 
simbolico e contro i mass 
media, e ontro la tv. Per la pri
ma volta, inlatti, i killer han
no colpii o un uomo che ave
va avuto il coraggio di pren
dere un microfono in mano 
per denunciare, con nomi e 
cognom , la violenza mafio
sa». Per questa ragione, Co
stanzo e Santoro, insieme ad 
Angelo Guglielmi, direttore 
della Tei za rete e Giorgio Go-
ri, della Fininvest, hanno re
spinto le polemiche di questi 
giorni. Quelle dei sociologi 
Ferrarotti ed Acquaviva, che 
hanno parlato del perìcolo di 
una spettacolarizzazione del 
tema malia, e quelle, meno 
nobili, perché meramente 
•aziendi.li», del consigliere 
Rai Marco Follini, della De, e 
di Pippc Baudo. Ai primi ha 
risposto Maurizio Costanzo: 
«Dai du i illustri cattedratici 
aspetto una proposta alter
nativa, altrimenti tacciano». 
A Follin e Baudo, che sulla 
Stampa di ieri ha parlato di 
«maledetta pax televisiva...», 
Michele Santoro: «L'idea del
la trasmissione 6 nata sulla 
spinta <li un fatto emotivo, 
nessun calcolo di pax televi
siva di cui parla qualche mat
tatore televisivo». 

Ma s a Santoro che Co
stanzo, i xDlemisti di mestiere, 
non si dilungano più di tanto 
sulle polemiche e sui «vele
ni»: al primo posto c'è la tra
smissione. 

Lo s| ledale inizierà alle 
20,30 :on «Samarcanda», 
che andrà in onda dal Teatro 
Biondo Ji Palermo. Ospite di 
Santoro sarà una fetta della 
società civile che in questi 
anni si è battuta contro lo 

strapotere mafioso. Ci saran
no le vedove dei braccianti 
falciati dai mitra del bandito 
Giuliano il primo maggio del 
1947 a Portella delle Gine
stre; Giuseppina La Torre, ve
dova di Pio, il leader dei co
munisti siciliani ammazzato 
dai killer mafiosi; la vedova 
del funzionario della regione 
Sicilia Bonsignore; insieme a 
Nando Dalla Chiesa, Pietro 
Folena e al ministro Vizzini. 
Un momento toccante sarà 
costituito dal collegamento 
che Samarcanda farà con 
Capo D'Orlando, «la frontiera 
siciliana ed italiana - ha det
to Santoro - della resistenza 
contro il racket». Qui case e 
negozi saranno illuminati fi-

x no a tarda sera, e l'intero 
x paese mostrerà la sua volon

tà di resistere alle cosche 
riappropiandosi della notte. 
Ad un certo punto della tra
smissione, infatti, la spiaggia 
di Capo D'Orlando sarà illu
minata a giorno dai fuochi 
d'artificio. 

Alle 22,30 il «testimone» 
passerà al Maurizio Costanzo 
Show. Nel salotto del Teatro 
Parioli parleranno di mafia il 
ministro Martelli; i giudici 
Falcone e Di Maggio; i diret
tori di Panorama e della 
Stampa, il giornalista Claudio 
Fava; le figlie del giornalista 
Mauro De Mauro; Chicca Ro
veri, la compagna di Mauro 
Rostagno, il sociologo ucciso 
dalla mafia a Trapani; il pro
fessor Pino Arlacchi. E tanti 
altri ospiti, «ma la "scaletta" -
ha detto Maurizio Costanzo -
è ancora aperta, e stiamo 
aspettando I adesione di Da
vide Grassi, il figlio dell'indu
striale ucciso a Palermo». 

Nel mezzo della trasmis
sione Mariolina Sattanino, 
che coordinerà lo studio di 
Roma, mentre altre due po
stazioni assicureranno i col
legamenti con Milano e Reg
gio Calabria, inviterà i tele
spettatori a partecipare a «Fa
te come noi»: ognuno, in se
gno di solidarietà con tutti 
quelli che lottano contro la 
mafia, dovrà accendere le lu
ci di casa. «No, non è un nuo
vo game - ha ironizzato Mi
chele Santoro - è un modo 
per partecipare a questa 
grande rivolta morale dell'I
talia pulita contro la mafia». 
«Non e un game - gli ha fatto 
eco Maurizio Costanzo - per
ché il game vero e più feroce 
è quello della mafia, che 
ogni giorno insanguina le 
strade d'Italia». 

Milano, la Confesercenti esistenza tecnico-giuridica, 
ha fondato un'associazione parte civile nei processi, 
per difendere i commercianti anonimato dei denuncianti 
dai tentativi di estorsione Già arrivate molte telefonate 

«Sos impresa» contro il racket 
I taglieggiati rompono il silenzio 
Imprenditori contro il racket: la Confesercenti ha 
fondato «Sos impresa», un'associazione per assiste
re i cittadini sottoposti all'intimidazione e con il 
compito di costituirsi parte civile, assumendosi ri
schi che non si possono chiedere ai singoli esercen
ti. Hanno presentato l'iniziativa il presidente della 
Confesercenti Gianluigi Bonino, il sindaco di Milano 
Paolo Pillitteri e Carlo Smuraglia, del Pds. 

SOFIA BASSO 

• i MILANO. Libero Grassi 
l'ha tragicamente ricordato: 
finché chi combatte la mafia 
viene lasciato solo, non si vin
cerà la battaglia. E allora gli 
imprenditori hanno costituito 
un'associazione antiracket, la 
"Sos Impresa", che mette a di
sposizione dei commercianti 
gruppi di lavoro con compe
tenze tecnico-giuridiche e tec
nico-sindacali. Per aiutarli 
contro l'o'fensiva della crimi
nalità organizzata. E che so
prattutto si costituirà parte civi
le accanto ai cittadini colpiti 
dalle estorsioni. 

È il passo successivo dopo il 
lancio della "Sos commercio", 
un'altra iniziativa della Confe
sercenti, che aveva dotato al
cune città di centralini telefoni
ci per denunciare gli atti di inti
midazione: «Ora il tentativo -
spiega Gianluigi Bonino presi
dente della Confederazione • è 
di assumere in proprio i rischi 
che non è realistico chiedere 
ai singoli imprenditori». L'asso
ciazione in pratica farà da filtro 
garantendo l'anonimato agli 

esercenti: «Oltre a costituirsi 
parte civile e ad assistere im
mediatamente gli imprenditori 
• continua Bonino - "Sos im
presa" servirà anche per crea
re una piccola banca dati». 
Nessuna voglia di sostituirsi al
le istituzioni. Anzi: «La respon
sabilità istituzionale della sicu
rezza - conclude Bonino • è e 
rimarrà degli organi di polizia 
che dovranno essere |>otenzia-
ti e coordinati». 

Rompere la solitudine degli 
imprenditori vuol dire allora 
•disincentivare» il loro silenzio. 
E1 risultati, almeno a Milano, si 
fanno già sentire: «Fino ad ago
sto ci erano arrivate una cin
quantina di telefonate quasi 
tutte anonime e che si limita
vano a denuncie generiche -
spiega Giuseppe Pasquale, se
gretario della Confesercenti -
Nelle ultime due settimane in
vece le cose sono cambiate: 
abbiamo avuto una trentina di 
chiamate di gente che poi e 
passata nei nostri uffici per 
chiedere consiglio». 

La gente ha paura e comin

cili a non farcela più. soprattut
to i commercianti delle perife
rie che, avendo redditi inferio
ri, non possono inserire il "piz
zo' nel bilancio come spesa di 
gestione. E allora denunciano 
e iaccontano come a telefona
te mute e a visite di clienti so
spetti seguano biglicttini ano
nimi del tipo "Se non paghi ti 
facciamo saltare in aria il ne
gozio". Le risposte dei carabi
nieri e della magistratura han
no fatto crescere la sfiducia:^ 
«Ho detto ai carabinieri che mi" 
avevano bruciato il negozio • 
dice una signora che chiama 
dall'hinterland - e che al mio 
vicino avevano sparato contro 
la saracinesca: mi hanno ri
sposto che erano tutte ragaz
zate». 

Chi sono gli estorsori? Se
condo il ministro dell'Interno 
Scotti, si tratta di un'organizza
zione sofisticatissima, dotata 
di banche dati sui peccati fi-
rainziari e d'amore degli im
prenditori. Di un'altra idea so
no invece gli inquirenti del 
Centro-Nord che ntengono si 
tratti di bande slegate e che il 
controllo del temtorio da parte 
della criminalità organizzata 
non sia ancora esteso a lutto il 
pae'se. 

Sulla differenza tra il capo
luogo lombardo e le citta del 
Sud toma il sindaco di Milano 
Pe.olo Pillitteri: -Ogni città ha i 
suoi pioblemi • dichiara - e Mi
lano ne ha meno del Sud. 
Quello di cui soffre la nostra 
città e l'illegalità diffusa, male 
tipico di tutte le grandi metro
poli: si va dalla vendita di con

trabbando delle sigarette allo 
spaccio di droga. Ci sono pro
blemi strutturali che non ne
cessitano di leggi speciali ma 
di finanziamenti per la sicurez
za della città». 

Che Milano stia correndo 
molti rischi lo ribadisce anche 
Carlo Smuraglia, capogruppo 
del Pds a Palazzo Marino e pre
sidente della commissione An
timafia: «La situazione di Mila
no non va sottovalutata anche 
se non la si deve drammatizza
re. Spie preoccupanti sono 
l'aumento degli incendi dolosi 
che in una città come la nostra 
non possono che avere un si
gnificato intimidatorio». 

Secondo Smuraglia, "Sos 
Impresa" avrà un ruolo fonda
mentale: siccome le estorsioni 
sono un tipico reato di origine 
mafiosa che si basa sulla forza 
dell'intimidazione, sulla paura 
e quindi sul silenzio, fare da fil
tro alle dichiarazioni di chi 
non vuole esporsi troppo signi
fica incoraggiare la denuncia e 
scoraggiare la pratica del rac
ket. 

A questa sorta di manifesto 
culturale antiracket hanno da
to la loro adesione Pino Arlac
chi, Giorgio Bocca, Mario Cen-
tomno, Maurizio Costanzo, 
Domenico De Masi, Giovanni 
Ferrara. Leo Gullotta, Paolo 
Leon, Giorgio Morales, Gianna 
Radiconcini, Gianni Staterà, 
Luciano Violante e Giuseppe 
Zupo. All'incontro con la 
stampa erano inoltre presenti 
il senatore pidiessino Andrea 
Margheri e il vicesegretario del 
Pli Antonio Savasta. 

Agricoltore 
siciliano 
fa arrestare 
i suoi estorsori 

EB SIRACUSA. Un agricoltore 
di Floridia ha denunciato un 
tentativo di estorsione compiu
to ai suoi danni e ha permesso 
ai carabinieri di arrestare gli 
autori: Giuseppe Cubetta, 44 
anni, il figliastro Giuseppe Va
lente di 24 e Gianmarco Fonta
na, 20 anni. Gli estorsori si era
no presentati in casa dell'agri
coltore e mostrandogli due pi
stole lo avvertivano di essere 
stati incaricati di ucciderlo. 
Ammontare del "contratto": 8 
milioni di lire, quattro dei quali 
già riscossi. I malviventi hanno 
però fatto una proposta di ac
comodamento all'agricoltore: 
a fronte del pagamento di 4 
milioni non soltanto lo avreb
bero risparmiato ma addirittu
ra avrebbero eliminato il man
dante. La vittima del tentativo 
di estorsione ha creduto poco 
alla versione dei fatti e anziché 
pagare ha subito denunciato 
tutto quanto ai carabinieri. 
Quando gli estorsori si sono 
presentati all'appuntamento 
convenuto hanno trovato I mi
litari che li hanno ammanetta
ti. 

Il giudice di Trapani ascoltato fino a tarda sera dal Consiglio superiore della magistratura 
«Non sono qui per difendermi, aspetto segnali dallo Stato altrimenti me ne vado» 

Cosche e politici, Taurisano attacca 
Francesco Taurisano il giudice di Trapani che 
aveva iniziato ad indagare sull'intreccio tra mafia 
e politica ha denunciato al Csm tutti i sabotaggi e 
le minacce tra le quali ha dovuto dibattersi in que
sti mesi. Documenti scottanti spariti per due volte 
dalla sua scrivania. Intanto a Trapani circolano 
voci di un suo possibile trasferimento per motivi 
di sicurezza. 

CARLA CHILO 

H ROMA. Forse non li ha 
convinti tutti, ma un risultato 
Francesco Taurisano. sostituto 
procuratore a Trapani, l'ha 
strappato di certo. Per quasi 
cinque ore ha tenuto inchioda
ti i consiglieri del Csm ad 
ascoltare la sua denuncia. Ha 
anche fatto i nomi di chi in 
questi mesi gli ha sabotato le 
indagini. Altroché trasferimen
to di ufficio, sarà lui ad andar
sene dalla Procura di Trapani 
se il Csm non awierà subito 
un'inchiesta sulle talpe della 
procura che avvisano i mafiosi 
a poche ore del loro arresto, 
che aprono cassaforti e fanno 
sparire e ricomparire a loro 
piacimento documenti, chiavi, 
verbali d'interrogatori, se non 
farà luce sulla palude che sem
bra risucchiare qualsia! inchie
sta venga avviata in Sicilia. 

Ai giornalisti che lo aspetta
vano all'ingresso di palazzo 

dei marescialli ha fatto inten
dere di essere venuto a Roma 
per accusare e non per discol
parsi. Da quando ha annun
ciato di avere intenzione di in
dagare su sei politici in rappor
ti troppo stretti con la mafia, la 
camera del giudice si è Impi
gliata tra un ostacolo e l'altro, 
in meno di un mese da inquisi
tore è diventatoinquisito: pri
ma gli è stata tolta dalle mani 
l'indagine sui rapporti tra ma
fia e politici, poi e stato accu
sato di avere tenuto ferma sul
la sua scrivania un'indagine 
che non gli competeva, poi un 
viaggio negli Stati Uniti per in
terrogare un mafioso nell'am
bito di un'inchiesta sulla droga 
si 6 trasformato in una trasfer
ta- incidente diplomatico. Se
condo il Ministro Claudio Mar
telli ci sarebbe una prolesta 
dell'Fbi sul comportamento di 
Turisano, per il giudice si sa
rebbe trattato di una tuonata

li magistrato Francesco Taurisano 

tura. Infine una nota ufficiale 
di via Arcnula annuncia l'avvio 
di un'inchiesta amministrativa 
per chiarire il clima di sospetto 
e fiducia che regna nel palzzo 
di giustizia di Trapani. Un pas
se obbligalo dopo le clamoro
se denuncie di Turisano se 
non fosse che dal tono del co
municato del dicastero sem-
bia quasi che a creare inquie
tudine e sospetto sia proprio il 
sostituto procuratore. 

Anche l'audizione di Taun-
sano presso la prima commis
sione, quella incaricata dei tra
sferimenti d'ufficio, aveva dato 

adito ad alcune indiscrezioni: 
c'era chi vedeva il giudice già 
pronto a fare le valige. La setti
mana scorsa un altro equivo
co: la visita a Trapani di un 
consigliere del Csm che ha 
l'incarico di verificare la sicu
rezza all'interno dei palazzi di 
giustizia, era stata presentata 
in Sicilia come il pnmo passo 
dell'indagine del Csm. Ai con
siglieri della prima commissio
ne Taurisano ha dovuto ricapi
tolare tutte le denunce fatte nei 
mesi scorsi. Ricapitoliamo gli 
episodi più inquietanti: il 17 
agosto del 1990 spariscono 

dalla scrivania del giudice le 
chiavi di un cassaforte dove 
sono custoditi i promemoria 
dell'inchiesta sugli appalti 
pubblici aggiudicati dall'85 in 
poi. Si tratta di appalti per cen
tinaia di miliardi spartiti sem
pre tra le stesse ditte, una deci
na di grossi imprenditori trapa
nesi. Tra gli appunti sottratti 
anche quelli che riguardano 
Andrea Bulgarella e Gioacchi
no Sciacca. Quest'ultimo e 
coinvolto nell'inchiesta sul pa-
lazzetto dello sport di Trapani. 
Secondo un rapporto dei cara
binieri, che chiedevano il se
questro dei cantieri, si trattava 
di una gara truccata. Nono
stante la segnalazione l'inchie
sta era ferma da anni. Aveva 
deciso di lavorarci Taurisano 
ed ecco che tutto il dossier si 
volatilizza. Ventiquattro luglio 
91: Taurisano chiede al giudi
ce di convalidare un ordine di 
cattura. Poche ore prima de! 
blitz i tre uomini che dovevano 
finire in carcere si volatilizza
no. Il giudice è certo che si è 
trattato di una spiata. Poi c'è la 
busta gialla fatta trovare sulla 
sua crivania: dentre c'erano tre 
pallottole inesplose. 

La prossima audizione sul 
caso Trapani sarà quella del 
giudice Paolo Borsellino. Que-
stamattina per il caso Palermo 
saranno ascollati Leoluca Or
lando, Alfredo Galasso e Car
mine Mancuso. 

Diffamazione 
«Pei complice 
dei boss»: 
condannato 
M ROMA. Una provooazio-
ne. Una calunnia. Valanghe di 
fango gettate addosso . d uo
mini che hanno fatto dull'im-
pegno antimafia la loro ragio
ne di vita. Tutte conto nate in 
un libretto dal titolo inequivo
cabile: «Compagni di nspet-
to». di Francesco Candì, ex 
collaboratore del settimanale 
«Il Borghese». Nel libro -si avan
zava l'aberrante ipotesi di col
legamenti con cosche nafio-
se, del senatore Emanuele 
Macaluso, per anni dirigente 
del Pei siciliano, dei deputati 
Luigi Colajanni e di Giuseppe 
Speciale. L'autore ipotizzava 
addirittura che Macaluso e 
Colajanni fossero i mandanti 
dell'omicidio del leader co
munista Pio La Torre Mentre 
all'ex parlamentare Speciale 
era riservata l'accusa di essere 
l'autore del tentato omicidio 
dell'onorevole Nicosia e della 
scomparsa del giornalista sici
liano Mauro De Mauro. Accu
se che la Settima sezione del 
tribunale di Roma, presieduta 
dal dottor Serrao, pre:>so la 
quale tutti i personaggi citati 
nel libro avevano sporto que
rela, ha ritenuto inforniate e 
diffamatorie, condannando 
ieri Caridi ad un anno < li reclu
sione, al pagamento (lui dan
ni da liquidare in separata se
de, ed alla pena pecui 11 iria di 
40 milioni. 

I querelanti, rappresentati 
dagli avvocati Giuseppe Zupo 
e Armando Sorrentino lianno 
deciso di devolvere le somme 
del risarcimento ai laminari 
delle vittime del terrorismo 
politico-mafioso. 

L'operazione di Car cti si in
quadra nei tentativi di depi-
staggio sull'omicidio di Pio La 
Torre, che puntano a • monta
re la tesi sostenuta dal I x parte 
civile del delitto mafioso, per 
accreditare quella di tua pre
sunta pista interna al f'ei sici
liano. 

Denuncia Pds 
«A Trapani 
i clan alleati 
dei massoni» 
• I TRAPANI. «Cambiare è 
possibile: basta volerlo». Si 
conclude cosi, un documen
to del Pds di Trapani sull'e
mergenza maliosa. Il docu
mento denuncia il clima di 
sottovalutazione sui rapporti 
tra mafia e politica che negli 
anni ha contraddistinto l'a
zione di coniraslo alle co
sche in quell'area. "Vi è una 
recrudescenzai di delitti - si 
legge - che ora seguono una 
deriva terroristica, da Partan-
na ad Alcamo a Campobello 
di Mazara: si i.para e si ucci
de in mezzo alla folla». Tra
pani è anche una delle realtà 
dei delitti impuniti. Quello 
del sociologo Mauro Rosta
gno, «punto di snodo dell'in
treccio tra malia e politica», 
scrive il Pds trapanese. Su 
questi rapporti non si è volu
to indagare, si legge nel do
cumento, e «solo per le de
nunce del Pei, potè prendere 
avvio, dopo anni, l'indagine 
sull'omicidio del sindaco di 
Castelvetrano, il de Vito Lipa
ri». Del resto la stessa sottose
zione trapanese di Magistra
tura democratica ha denun
ciato le gravi carenze dell'at
tività giudiziaria. Ma Trapani 
è anche la città dove i casset
ti dei magistrati vengono 
scassinati, i verbali trafugati, 
«e non è la prima volta». Nel 
palazzo di giustizia esiste 
una talpa?, si chiede il Pds. 11 
documento apre poi un capi
tolo inquietante sul quale 
non si è fatta ancora piena 
luce: quello elei rapporti tra 
mafia, politica e massoneria 
attraverso la loggia «lside2». 
Punto centrale della svolta 
nella lotta alla mafia, sostie
ne il Pds, è la nuova inchiesta 
sui rapporti tra mafia e politi
ca aperta dopo le rivelazioni 
dei pentiti Spatola e Filippel-
lo. 

GOVERNO OMBRA - PARI OPPORTUNITÀ 
GRUPPO INTEIilPARLAMENTARE DONNE 

PDS - SINISTRA INDIPENDENTE 
AREA POLITICHE FEMMINILI PDS 

«Maltrattamenti e violenze 
contro le donne» ij, 

Incontro europeo 
Luoghi, progetti e idee delle donne 

contro la violenza 
SALA DEL CENACOLO 

VICOLO VALDINA 3/A - ORE 10 - 18 
MERCOLEDÌ 25 SETTEMBRE 1991 - ROMA 
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CHE TEMPO FA 

jg0!i**Sft U& 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. La veloce perturba
zione che ha attraversato la nostra peniso
la abbandonerà In giornata le regioni meri
dionali. Al suo seguito si è ristabilito un 
campo di alte pressioni ragiono per cui II 
tempo si orienta nuovamente verso il bello. 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina, sul
le località prealpine, sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e sul Golfo Ligure condizioni 
prevalenti di tempo buono caratterizzate 
da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Sulle regioni centrali e la Sardegna condi
zioni di tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite; annuvolamenti 
più frequenti sulla fascia adriatica, schiari
te più ampie e più persistenti sulla fascia 
tirrenica. Sulle regioni meridionali inizial
mente cielo nuvoloso con possibilità di de
boli piogge sparse ma con tendenza a rapi
do miglioramento. 
VENTI. Deboli o moderati di provenienza 
occidentale. 
MARI. Bacini centrali mossi, leggermente 
mossi gli altri mari. 
DOMANI. Condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane caratteriz
zate da cielo sereno o scarsamente nuvolo
so. Durante il corso della giornata, specie 
nelle ore pomeridiane, si potranno avere 
addensamenti nuvolosi in prossimità della 
fascia alpina e della dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Italia-Radio 
Programmi 

Ore 8.15 W la Radio... con Davide 
Riondino. 

Ore 8.30 L'Olp e la conferenza di 
paca in medloriente con 
Giancarlo Lannutti. 

Ore 9.10 «Il regime», l'ultimo libro 
di Giampaolo Pansa. In 

- studio l'autore. 
Ore 10.10 Metropoli e criminalità: 

Milano. Interviste con: 
Paolo Pillitteri, Carlo Smu
raglia, G. Luigi Molino. 

Ore 11.15 Europa: tra integrazione 
e nazionalismi. In studio: 
Miklos Vasarhely, parla
mentare ungherese. 

Ore 16.10 «lo e la Radio». Conver
sando con Enza Sampò 
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Un cacciatore o un pastore dei secoli scorsi? Uno 
dei prirr i escursionisti dell'Ottocento? Addirittura un 
«soldato del Cinquecento? Il corpo quasi perfetta
mente conservato restituito dal ghiacciaio del Simi-
laun, tni Cime Nere e Palla Bianca, è finito ieri sera 
nelle celle frigorifere dell'istituto di anatomia di Inn-
sbruck. Da oggi si cercherà di «datarlo». Per i paleo-
patolog è «una scoperta unica nelle Alpi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICMBU SARTORI 

•BBOLZ\NO. L'uomo del 
monte non ha ancora età. no
me, professione, e sta già fa
cendo im Mzzire gli storici. Un 
guerriero di secoli e secoli fa? 
Un modeito pastore o caccia
tore di epoche più recenti? 
Addirittura uno del primissimi 
alpinisti dell'ottocento? 

Adesso il corpo è volato in 
elicottero dai 3.200 metri di 
punta Finale fino alle celle fri
gorifere e 1 Anatomia, ad Inn-
sbruck, d w e oggi i professori 
cominceranno gli esami per 
datarlo, col carbonio 14. Una 
superatar, la mummia dei 
ghiacci, contesa da (otografi e 
operatori Tv, a rischio che si 
squagli d< >po secoli sotto zero. 
Quanti? 

La gendarmeria austriaca 
ed i carabinieri hanno rispol
verato anhrvi giudiziari e par
rocchiali. Tra Val Senales e la 
Oetztal k> scomparso di più 
vecchia (lata è datato 1938: 
•Ma lo abbiamo ritrovato noi 
nel 1952, era un escursionista, 
il dottor i^azzoni di Verona», 

dicono i militi della stazione 
di Senales. La gente del posto 
propende per un vecchio pa
store o cacciatore: nel luogo 
del ritrovamento passa II sen
tiero che conduce in una por
zione d'Austria dove i sudtiro
lesi conservano ancora diritto 
di pascolo e caccia. Hans 
Hald, storico nordtirolese, ba
sandosi sul vestiario, fa risalire 
il corpo ad almeno 2-300 anni 
fa, forse di più. Per Reinhold 
Messner, che ha visto e foto
grafato il cadavere, i secoli so
no •almeno cinque, forse più». 
E per lo storico Johann Rai-
ner, viceslndaco di Senales, 
•forse e addirittura un rclo-
germanico». 

Oi sicuro non è un soldato 
della prima guerra mondiale, 
da queste parti il fronte si è te
nuto alla larga, né c'erano 
campi di prigionia. E' una zo
na tranquilla e fuori mano, il 
confine Italia-Austria tra Palla 
Bianca e Cime Nere. Pochi 
episodi l'hanno movimentato: 
la «guerra rustica» del 1525, ri-

Folle corsa in auto 
(«rubata» alpadre) 
Muoiono tre ragazzi 
Sedici c.nni e una voglia matta di andare al mare. 
Senza dir niente ai genitori e con l'auto nuova. 
Aspetta di restar solo poi «ruba» l'auto appena com
prata dal padre, una Renault «Clio 1800» e via a tutta 
birra verso i lidi con due amici. L'auto si schianta 
contro un palo della luce dopo aver sfondato una 
rete metallica. Nell'impatto muoiono sul colpo tutti 
e tre. In altro incidente morti due giovani finanzieri. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIANNI BUOZZI 

••FERRARA. Due tremende 
sciagure della strada in pro
vincia di Ferrara. Particolar
mente Iiipressionante, as
surda, quella che ha avuto 
per protagonisti tre ragazzi di 
14-16 a m i , animati dal desi
derio di "elocita. E la veloci
tà, quasi sicuramente, è all'o
rigine a n : h e anche della se
conda sciagura: due giovani 
guardie cii finanza sono mor
te, altre due sono in gravi 
condizioni all'ospedale. Ma 
andiamo per ordine. -

La «turno», nuova di zecca, 
la usava la madre, Lea Sca-
lambra. geometra e titolare 
con il m i r t o . Luigi Cavalieri 
tecnico e el Comune di Codi-
goro, nel Basso Ferrarese, di 
un laboFitorìo di confezioni, 
ma - si e ice - era stata com
prata pei lui, Alessio, 16 anni 
compiuti in agosto, in attesa 
del 19° compleanno. L'altra 
sera non ha resistito al desi
derio di provarla quando l'ha 
vista parcheggiata nel cortile. 
Si è mes to ai posto di guida 
ed ha imitato due suoi amici 
- Massimiliano Gazzola, pu
re di 16 unni, studente come 
lui e Ivan Massarenti, 14 anni, 
apprendista in un lavasecco 
- a fare un giro nella zona, 
con d i r a ione il litorale adria
tico. 

In tutto, un viagio, andata 
e ritomo, di una quarantina 
di chilometri, dal loro paese 
(Pontelangorino, frazione di 
Codigorc ) . 

Nel tragitto verso il mare, 
la tragedia: l'auto, percorsi 
pochi chilometri, per l'impe
rizia del giovanissimo guida
tore e, molto probabilmente, 
per l'alte velocità è sfuggita 
ad ogni controllo, lungo un 
tratto quasi rettilineo: dopo 
uno sbandamento pauroso 
ha sfondilo una rete metalli
ca, si è i npennata e con un 
volo di ima decina di metri 
ha concluso la sua corsa 
contro un grosso palo di ce
mento disila luce a circa due 
metri e mezzo da terra. 140 
cavalli di potenza, una velo
cità mass ima di 200 chilome

tri orari, difficile da controlla
re. E la «Clio» è stata ridotta 
ad un ammasso informe di 
lamiere nella quale hanno 
trovato morte istantanea i tre 
ragazzi. 

Per estrarre i loro corpi, i 
vigili del fuoco hanno fatica
to per un paio d'ore, mentre i 
carabinieri ricostruivano la 
dinamica della tragedia che 
ha gettato nel lutto famiglie 
di lavoratori e provocato una 
profonda impressione, unita 
a commozione, in tutto il Co-
digoresc. Mentre Alessio Ca
valieri, oltre ai genitori lascia 
una sorella, i suoi due amici 
e rano figli unici: di rivenditori 
di giornali, Ivan Massarenti; 
di ortofrutticoltori, Massimi
liano Gazzola. L'estremo ad
dio a queste vittime dell'inco
scienza, domani e dopodo
mani. 

Poche ore dopo, un'altra 
tragedia della strada, vittime 
quattro giovani romani, allie
vi della scuola della Guardia 
di finanza di Rovigo. Viaggia
vano sull'autostrada Padova-
Bologna, diretti nella capitale 
dove uno di loro - Tiziano 
Sebeni, 30 anni - avrebbe 
dovuto testimoniare in un 
processo. Poco dopo Ferrara 
l'auto su cui viaggiavano, 
una Renault «Clio», è uscita di 
strada e dopo aver abbattuto 
il auard-rail si è rovesciata 
nella scarpata. Il Sabatini è 
morto sul colpo; all 'ospedale 
«Maggiore» di Bologna è stato 
invece trasportato con un eli
cottero Giovanni Grossi, 21 
anni, in gravi condizioni, 6 
stato operato. La prognosi è 
riservata. Un altro giovane fi
nanziere, Giuseppe Lagne-
na, di 25 anni, si trova ricove
rato all'Arciospedale San
t'Anna di Ferrara. E stato giu
dicato guaribile in 30 giorni. 
Purtroppo non ce l'ha fatta il 
quarto dei finanzieri, Massi
miliano Pitta, 30 anni. Era 
stato ricoverato in gravissime 
condizioni nell'ospedale fer
rarese I medici si erano riser
vati nella prognosi. Nel tardo 
pomeriggio ha cessato di vi
vere. 

Primi frammenti di identità 
per il corpo ritrovato 
due giorni fa sulle Alpi: 
maschio, sui 40 anni, bassino 

Ieri è stato portato in Austria 
e messo in una cella frigorifera 
Oggi gli esami per datarlo: 
forse ha cinque secoli 

Il mistero della mummia: 
cacciatore, pastore o soldato? 

Il corpo 
mummificato 
di 500 
anni fa 
rinvenuto 
sul ghiacciaio 
del Similaum 

volta contro nobili e prìncipi-
vescovi dei contadini della 
Germania meridionale, il pas
saggio dell'esercito in fuga del 
duca d'Austria Federico Ta
scavuota. Tascavuota di no
me e di fatto: per pagare il 
pernottamento in una stube 
della Val Senales lasciò all'o
ste le proprie posate. 

Il corpo è saltato fuori gio
vedì scorso. Estate calda, 
ghiacciaio in liquefazione. 
Due escursionisti tedeschi 
l'hanno notato a fianco di un 
sentiero sotto Punta Finale, a 
3.200 metri di quota, incastra
to tra le pietre. Sono corsi ad 
avvisare il gestore del rifugio 
Similaun, Alois Pirpamer, che 

a st a volta ha allertalo carabi
nieri e gendarmeria. Il sentie
ro era in territorio italiano, ma 
il c< davere era già in Austria. Il 
giorno dopo alpinisti ed ar
cheologi, guidati dall'archeo
logo Rainer Henn, hanno libe
rate cautamente dall'ultimo 
ghiaccio il corpo, con le pic
cozze. E ieri pomeriggio, do

po alcune giornate di maltem
po, è arrivato l'elicottero. 

Per tre giorni, dunque, lo 
sconosciuto - protetto da un 
nuovo velo di neve e ghiaccio 
-6 stato un'attrazione obbliga
ta per gli escursionisti della 
zona, compresi Reinhold 
Messner e Hans Kamm^rlan-
der, impegnati in una marcia 

forzata lungo il confine italo-
austriaco, tuttora in corso. 
Mummificato, rinsecchito -pri
ma d'essere inghiottito dal 
ghiaccio dev'essere rimasto a 
lungo all'aria - disteso a faccia 
in giù e rivoltato dalle piccoz
ze con delicatezza come fosse 
una piuma, eppure intatto. 

Un corpo di uomo, forse sui 
quarantanni, non molto alto. 
Accanto c'erano cortecce di 
betulla cucite assieme, proba
bilmente il resto di guanti ru
dimentali, peli di capra. Strin
geva ancora in mano un ba
stone con legacci di cuoio alla 
sommità, forse il resto di una 
rudimentale lancia. Addosso, 
tracce del vestiario: giacca di 
camoscio, pantaloni imbottiti 
di fieno e stretti alle gambe 
con lacci di cuoio, strane scar
pe «simili a quelle degli esqui
mesi», secondo Messner. Qua 
e là, i segni di una vita dura e 
di una fine violenta: il cranio 
sfondato posteriormente - for
se una caduta -, solchi sulla 
schiena, due macchie rosse 
attorno all'osso sacro. Qual
cuno, cosi, pensa anche ad 
un prigioniero marchiato a 
fuoco ed evaso da chissà do
ve. 

Comunque vada, un ritro
vamento eccezionale: «Nelle 
Alpi finora non è stato trovato 
alcun corpo antecedente la 
prima guerra mondiale», fa sa
pere uno dei più noti paleo
patologi italiani, Gino Foma-
ciari, docente a Pisa. 

La procura di Sassari ha presentato una denuncia contro la madre-sequestratrice 

D rapimento del bimbo italo-inglese 
finanziato da una tv in cerca dì «scoop» 
Una fuga avventurosa prima in auto, poi su un gom
mone, infine in aereo per riportare il figlio a casa, in 
Inghilterra. Dopo il clamoroso «rapimento» del pic
colo Dominique Piras, di cinque anni, nuovi partico
lari emergono sul blitz compiuto dalla madre, l'in
glese Mie Ferren, ad Alghero. Forse l'intera opera
zione è stata finanziata da una emittente inglese per 
poterla raccontare in esclusiva. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI. Una madre di
sperata e coraggiosa che non 
esita a sobbarcarsi un viaggio 
avventuroso per mezza Europa 
per riprendersi il figlio e ripor
tarlo a casa, come raccontano 
i giornali inglesi? Oppure una 
donna «con pochi scrupoli» 
verso la famiglia, che non osila 
ad accordarsi con la peggiore 
stampa scandalistica per «rapi
re» il figlio e racimolare anche 
dei soldi, come denuncia l'or
mai ex marito alghercse? Que
stione di punti di vista. Oi cer
to, Julie Ferren in Piras, trentu
no anni, di Birghmann, d'intra

prendenza e di coraggio in 
questa storia ne ha mostrato 
parecchio. «News of the 
world», l'emittente che ha otte
nuto l'esclusiva sull'intera ope
razione, a pochi giorni dal ra
pimento del piccolo Domini
que Piras ha raccontato tutti i 
clamorosi retroscena della vi
cenda, cominciata mercoledì 
scorso ad Alghero, e prosegui
ta poi su un gommone diretto 
in Corsica, e poi ancora su un 
aereo per Parigi e infine per 
l'Inghilterra. E quella che 
emerge è una storia drammati
ca e avventurosa, della quale 

forse non e stata ancora scritta 
la parola fine. 

Ad Alghero Julie Ferren era 
giunta già da alcuni giorni. Ac
compagnata da alcuni detecti-
ves della compagnia privata 
«Equalizers» (I giustizieri) e, 
pan;, da alcuni operaiori della 
stessa emittente. Invano ha 
cercato di contattare il marito, 
Anpclo Piras - fuggito con 1 fi
ali nella sua vecchia casa in 
Sardegna dopo la separazione 
avvenuta a maggio - per farsi 
•restituire» almeno uno del due 
bambini (Dominique ha cin
que anni e Giovanni ne ha 
tre). L'uomo non ne vuole sa
per;. Anche perche - secondo 
la sua versione - Julie oltre che 
unsi «pessima moglie» (la se
parazione sembra che sia do
vuti i ad una relazione tra lei e 
un vicino di casa) si sarebbe 
dimostrata anche una madre 
poco attenta e premurosa. Il 
blitz, scatta allora mercoledì 
scorso, alle otto di sera, appro
fittando di una passeggiata in 
centro di Dominique con la zia 
19enne Paola Solinas: uno 

sconosciuto afferra la ragazza 
al collo, mentre il bambino vie
ne fatto salire a forza su una 
Panda, guidata pare dalla stes
sa madre Julie. Una corsa a 
tutta velocità per oltre cento 
chilometri, fino a Palau, in pie
na Costa Smeralda. È il porto 
più vicino alla Corsica. Madre 
e figlio salgono, assieme agli 
accompagnatori, su un gom
mone per affrontare una tra
versata tutf altro che facile: il 
tratto di mare che separa la 
Sardegna dalla Corsica, le Boc
che di Bonifacio, è battuto da 
(orti e pericolose correnti. E 
nel passaggio proprio Julie vie
ne colpita da un malore: cosi 
racconta Dominique, ancora 
spaventato, nella prima telefo
nata al padre, due giorni dopo, 
da Parigi. Nella capitale fran
cese, madre e figlio arrivano in 
aereo da Aiaccio dopo avere 
attraversato mezza Corsica su 
un taxi. Infine il ritomo a Birgh
mann, dove ad attenderli c'è 
una vera folla di giornalisti. 

E adesso? La famiglia e esat

tamente divisa in due: il padre 
e il figlio più piccolo ad Alghe
ro, la madre e Dominique in 
Inghilterra. Con l'impossibilità 
per ciascuno dei due coniugi 
di recarsi nel paese dell'altro, 
se non a rischio di qualche di
savventura giudiziaria. A cari
co di Angelo Piras c'è inlatti in 
Inghilterra una denuncia per 
maltrattamenti nei confronti 
della moglie, «scoperta» in ca
sa con l'amante. In Italia, inve
ce, Julie Ferren deve risponde
re di «lesioni» per l'aggressione 
della giovane (ex) cugina, alla 
quale sono stati assegnati cin
que giorni di cure. 

Intanto il Tribunale civile di 
Sassari dovrà pronunciarsi a 
novembre sulla richiesta di di
vorzio, inoltrata da Piras, e sul
l'affidamento dei due bambini. 
Cosi come, pare, si accingono 
a fare i giudici inglesi su richie
sta della (ex) moglie. Insom
ma un piccolo caso giudiziario 
intemazionale che rischia di 
complicare ulteriormente la 
drammatica vicenda dei due 
fratellini italo-inglesi. 

In 250 a Stoccolma per un seminario della Funzione pubblica. Spesi centinaia di milioni 

In «vacanza» con il ministro Gaspari 
Cinque notti svedesi per dirigenti e consorti 
Viaggio-scandalo, con protagonista: il ministro del
la Funzione pubblica, Remo Gaspari, de. Centocin
quanta dirigenti pubblici, con seguito di mogli e pa
renti, hanno passato 5 giorni a Stoccolma. Undici 
ore di seminario, e, nelle lunghe pause, escursioni, 
cene di lusso, musei e parchi dei divertimenti. Centi
naia di milioni, spesi dalla Cerved, società delle Ca
mere di commercio. Denuncia del liberale Costa. 

M ROMA. «E non è la prima 
volta...», sbotta l'onorevole 
Raffaele Costa. Non è la prima 
volta, spiega, che un semina
rio di studio si trasformi in una 
vera e propria vacanza di Sta
to, un viaggio all'estero pieno 
di confort e di alberghi lussuo
si, di scampagnate e di guide 
turistiche, di pranzi e superce-
ne. Shopping, musei e foto ri
cordo: con mogli e parenti al 
seguilo 

L'altro ieri, il deputato libe
rale ha ripreso carta e penna, 
per scrivere ad un ministro 

della Repubblica: per interro
garlo: «Ma è vero che...?». Il mi
nistro è Remo Gaspari, de, 
abruzzese, titolare della Fun
zione pubblica. 

Centocinquanta alti funzio
nari dello Stato hanno passa
to cinque giorni a Stoccolma, 
dal 18 al 22 settembre, per 
partecipare ad un seminario 
intitolato, «La gestione delle 
banche dati nella Pubblica 
amministrazione». Li hanno 
accompagnati 80 mogli e una 
trentina di altri parenti. Tutto 
gratis, naturalmente. Il fronte

spizio del programma reca il 
nome dei due organizzatori. 
La «Cerved», una società per 
azioni, che si occupa di infor
matica: e il ministero della 
Funzione pubblica. «In ogni 
caso - dice Costa - soldi pub
blici, dei contribuenti.. ». 

Penna puntuta, quella di 
Raffaele Costa. Che elenca 
una serie di dubbi, e qualche 
dubbio ha tutta Tana di un so
spetto. Primo: ma perchè cen
tocinquanta italiani per discu
tere devono andare fino a 
Stoccolma? 

Graffia, la penna: perchè 
restare a Stoccolma cinque 
giorni, se il seminario è durato 
soltanto undici ore? Perché, 
signor ministro (lei c'era e 
può spiegarlo), un seminario 
«tecnico» dovrebbe interessa
re a mogli e parenti dei nostri 
pubblici dirigenti? 

I dubbi si organizzano e fi
niscono in un sospetto. Il se
minario dovrebbe essere qua
si i neramente a carico della 

«Cerved» (un lieve aiuto è sta
to dato dall'American Ex
press) . Mezzo miliardo di lire, 
forse di più. La «Cerved» è can
didata ad un ruolo di primo 
piano nell'informatizzazione 
della Amministrazione pub
blica. Dunque, il viaggio po
trebbe rientrare in una usuale 
attività di promozione turisti-
co-commerciale. Usuale, leci
ta? «Iniziative del genere -
scrive Costa - , se hanno ragio
ne di esistere nel settore priva
to, non debbono riguardare il 
settore pubblico, per com
prensibili ragioni di equità, di 
autonomia di giudizio, di im
parzialità nel difficile e costo
so settore delle forniture allo 
Stato...». E l'onorevole aggiun
ge che, a quanto gli risulta, la 
«Cerved» è una società finan
ziata dalle Camere di com
mercio, cioè, in definitiva, dai 
contribuenti. 

Il cerchio, dunque, sembra 
chiudersi: soldi pubblici per 
catturare l'attenzione dello 

Stato, portando a spasso fun
zionari pubblici. E l'onorevole 
Costa chiede al ministro Ga
spari: «È vero che analoghe 
iniziative sono già state orga
nizzate in America, nei Carai-
bi, in Portogallo, Germania e 
Costa Azzurra?». 

Dettagli, per finire. Dirigenti 
e familiari sono stati ospitati 
nei tre più prestigiosi alberghi 
di Stoccolma (Grand Hotel, 
Sheraton e Strand), dove una 
camera costa 400.000 lire a 
notte. Nelle numerose e lun
ghe pause dei lavori, deliziosi 
intrattenimenti: drink e cena 
di benvenuto presso il «Winter 
Graden» del Grand Hotel, tour 
della città in battello privato, 
shopping in centro, visita ai 
parco divertimenti e museo 
all'aperto «Shanken», museo 
della Danza, shopping nella 
città vecchia, escursione ad 
Uppsala, cena di gala nella 
sala degli specchi de) Gran 
Hotel, visita al castello di 
Drottning-holm, minicrociera 
con colazione a bordo... 

La Federazione del Pds d Pistoia 
con profondo dolore annuncia la 
scomparsa del compagno 

on. FRANCESCO TONI 
già sindaco di Pistoia e parl.imrnla-
re della Repubblica. Cnstall na figu
ra di militante nella lotta coi >tro la ti
rannide fascista, per l'emancipazio-
ne del inondo del lavoro, per la pa
ce, la liberta e il progresso del pae
se. A nome dei democratici della si
nistra della provincia di Pistoia le 
più sentite fraterne condogl nnw al
ia famiglia. I I funerale si svolgerà 
domani alle ore 10, in fornii civile, 
con partenza dal Palazzo C< mimale 
di Pistoia, con sosta alle o v 17 al 
Circolo ricreativo di Botlr^orie e 
proseguimento fino al cimrero di 
Sani' Angelo. 
Pistoia. 24 settembre 1991 

Le compagne e icompagnl .Iella se
zione Fantoni del Pds annunciano 
l'improvvisa scomparsa della com
pagna 

GIULIA PANtGADA 
VOLONTERK) 

ed esprìmono le più sentite condo
glianze ai figli Osvaldo e Gisella e ai 
familiari tutti. I funerali avranno luo
go domani, martedì 24 settembre, 
alle ore 9, con partenza d ill'abita-
zione in vìa S. Paolino 16 e muove
ranno verso la chiesa di S. Giovanni 
Bono. Sottoscrivono L 501)30 per 
IVnilà. 
Milano. 24 settembre 1991 

Il comitato direttivo e il collegio dei 
garanti della sezione Famoni del 
Pds sono, in questo momer No di do
lore, vicini al compagno Csvaldo 
Volonterio ed esprimono .s lui e a 
tutti I familiari le pio sentite condo
glianze per la scomparsa della sua 
cara mamma 

GIUUAPANIGADA 
VOLONTERK) 

Milano. 24 settembre 1991 

Il gruppo consiliare Pds del a circo
scrizione n. 16 espnme sentile con
doglianze al compagno Osvaldo 
Volontcno per la scomparvi della 
sua cara mamma 

GIULIA 
Milano, 24 settembre 1991 

Il consiglio di amministrazione della 
Cooperativa Barona E Ssls espri
me sentite condoglianze a Osvaldo 
Volonteno e alla sua famiglie per la 
scomparsa della sua cara Ti.unma 

GIULIA 
Milano, 24 settembre 1991 

Roberto, Ileana ed Ivan si -ilnngono 
nel dolore ad Osvaldo Volonteno 
per la scomparsa della sua ni, mima 

GIULIA 

Milano, 24 i-ettembre 1991 

Brino, Daniela, Franco, fibrina, 
Manuele, Tamara, Rinaldo, Càovan-
ni, Gigi, Angelo, Osiride abbraccia
no fralernamente Anne e )jn:e e ri
cordano con alletto l'amico « com
pagno 

DOMENICO PROU 
In sua memona sottoscrivi MIO per 
l'Unità. 
Tonno, 24 settembre 1991 

Nel 4° anniversario della scomparsa 
di 

GIUSEPPE FMOTrO 
la moglie e i figli lo ricordano ai 
compagni e agli amici che lo hanno 
conosciuto. 
Cervignano del Friuli, 24 •icttembre 
1991 

Michele Quarlienjiu, Silvano N<ir-
diello, Giuseppe Mastrou.nni, Elios 
Pradò, Leandro Venduti e Piero Cle
menti nel; 61 anniversario della 
scomparvi del (interno amico e 
compagno 

ALVARO W «CHINI 
lo ncordano a quar ti lo conobbero, 
10 amarono e lo stimarono per le 
sue grandi doti umanitarie di bontà 
e altruismo che lo e .stinsero in tutta 
la sua vita. In sua ni -mona sottoscn 
vono per l'Unita 
Roma, 24 settembre 1991 

11 Consiglio, la Giunta, il presidente 
ed 11 segretano generale della Pro
vincia di Milano pn; idono parte con 
sincera commozione al cordoglio 
del collega GofIrcelo Andreini per ta 
scomparsa della me'glie 

ADRIANA MOTTARAN 
Milano, 24 settembre 1991 

Bruno Ennotti e vicino al compagno 
Goffredo nel suo dolore per la 
scomparsa della cai a 

ADRUMA 
Milano. 24 settembre 1991 

Il Coordinamento provinciale del 
movimento per la Mondazione co
munista interpretando 1 sentimenti 
di tutti i compagni partecipa al grave 
lutto che ha colpito il compagno 
Goffredo Andreìm, rtpogruppo al 
Consiglio provinciale di Milano, per 
l'immatura scomparsa della moglie 

ADRIANA MOTTARAN 
in ANDRONI 

Milano, 24 settembre 1991 

L'Ufficio Stampa della Provincia di 
Milano si associa al dolore di Goffre
do Androni per la scomparsa della 

MOOJE 
Milano, 24 settembre 1991 

Cristian Candnan, Emiliano Lottaro-
Il e Valentino Mejetia partecipano aJ 
dolore del compagno Goffredo An-
dreini per la scomp<irsa della 

MOGLIE 
Milano. 2-1 settembre 1991 

Il Gruppo Consiliare del Pds al Pa
lazzo Isimbardi si stnnge attorno al 
compagno Goffredo Andreim in oc
casione della scomparsa della mo
glie 

ADRIANA 
Milano. 24 settembre 1991 

La Federazione milanese del Pds 
partecipa al dolon» del compagno 
Goffredo Andreini rier la scomparsa, 
dopo lunga malattia, della moglie 

ADRIANA 
Milano. 24 settembre 1991 

La Segreteria lombarda e milanese 
della Fisac-Cgll partecipa al grave 
lutto del compagno Goffredo An
dreini per la morte (iella 

MOGLIE 
Milano, 24 settembre 1991 

Nel 10" anniversario della compar
sa del compagno 

UBERO PEDRANTI 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
affetto e nmpianto ed in sua memo
ria sottoscrivono 100 000 lire per IV-
nilù. 

Cardano al Campo (Va), 24 settem
bre 1991 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 

I sanatori dal gruppo comunista-Po* tono lanuti ad 
presami SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partirò daMa seduta 
pomeridiana di oggi 24 settembre (legge sanitaria). 

Il comitato direttivo del gruppo comunista-Po» del Senato e 
convocato per domani 25 settembre alle ore 16. 

Il comitato direttivo dal deputali oomunlet>-Pds e convocato 
per domani 25 settembre alle ore 18. 

I deputati comunIslr-PdJt sono tenuti ad essere presena senza 
eccezione alla seduta ci oggi 24 settembre ore 10. 

I deputali oomunislr-Pds sono tenuti ad esser» presenti senza 
eccezione alla seduta antimeridiana di domani 25 settembre. 

I deputati comunisrJ-Pds sono tenuti ad essere presanti 
senza eccezione alla seduta pomeridiana di giovedì 26 
settembre. 

Direzione nazionale del Pds 

Alfonsina RINALDI. Sindaco di Modena 
presenta il 

Centro Tempi di Modena 
Art."36 legge 142 sugli statuti comunali 

Partecipa il Presidente della Camera 
on. NILDE IOTTI 

Roma. 24 settembre 1991, ore 10 
Jolly Hotel Leonardo da Vinci, 

Sala Gioconda, via dei Gracchi) 324 
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La Cassazione ha messo la parola fine 
al «giallo della Versilia» confermando 
la condanna a Maria Luigia Redoli 
e al carabiniere Carlo Cappelletti 

Assolta definitivamente la figlia Tamara 
La donna ha accolto la notizia nella sua casa 
con un urlo di disperazione 
Oggi gli assassini saranno portati in carcere 

Ergastolo per gli amanti diabolici 
Svanita l'ultima chance per la «Circe della Versilia». 
Ieri sera, dopo cinque ore di camera di consiglio, la 
prima sezione della Cassazione presieduta dal giu
dice Carnevale ha confermato la sentenza della 
Corte d'Appello di Firenze: ergastolo per Maria Lui
gia Redoli, ergastolo per Carlo Cappelletti, l'ex cara
biniere a cavallo suo amante. La Redoli ha accolto 
la notizia con un urlo di disperazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CHIARA CAMMINI QIORQIO SQHERRI 

Malia Luigia Redoli 

• • FIRENZE. Un grido stroz
zato dietro la porta sbarrata, 
un abbaiare di cani, una do
manda ai cronisti fuori della 
porta: «State 11?» e poi il silen
zio. Cosi Maria Luigia Redoli, 
la «Circe della Versilia», ha ac
colto la notizia della sua defi
nitiva condanna all'ergastolo. 
Non ci sarà un terzo processo 
per il giallo della Versilia. Co
me già i giudici d'appello di 
Firenze, quelli della Cassazio
ne hanno deciso: Maria Luigia 
Redoli, 52 anni, e 11 suo fidan
zato, Carlo Cappelletti, ex ca
rabiniere a cavallo, sono col
pevoli di aver ucciso il 16 lu
glio 1989 a Forte dei Marmi, il 
ricco e poco amato proprieta
rio immobiliare Luciano Jaco-
pi, marito di Maria Luigia. La 
condanna della Corte d'Ap
pello di Firenze èconfermata: 

ergastolo per lei, ergastolo per 
lui, come aveva chiesto il Pro
curatore Generale Di Ciccio. 

Alle 20 di ieri sera, dopo 
cinque ore di camera di consi
glio, è calato il sipario sul gial
lo della Versilia. Per i due1 

amanti che ieri si sono giocati 
le residue chances per evitare 
l'ergastolosi sono spalancate 
le porte del carcere. Definiti
vamente. Al momento delle, 
sentenza Maria Luigia Redoli 
e Carlo Cappelletti non erano 
presenti. Erano rimasti nel vil
lino di Forte dei Marini, l'odia -
U> Forte del Marmi che la Re
doli sognava di abbandonare 
per sempre per tornarci solo 
per riscuotere gli affitti. Ora i 
due amanti sono in attesa dei 
carabinieri che dovranno 
condurli in carcere Dovreb
bero arrivare nelle prime ore 

di slamuni. Confermata anche 
la sentenza di assoluzione per 
Tamara Jacopi, figlia venten
ni; della «Circe», cosi come de
cisero i giudici d'appello di Fi
renze il 16 febbraio 1991. 

Sentenza che fu appellata 
dal PG Piero Mocali che per la 
radazza chiese 25 anni di re
clusione. 

I .a discussione è iniziata ieri 
mattina alle 11 davanti alla 
prima sezione della Cassazio
ni; presieduta dal giudice Cor
rado Carnevale. Si è andati 
avanti fino alle 15. E alle 15.15 
i giudici si sono ritirati in ca
mera di consiglio per uscire 
pochi attimi prima delle 20. 
Nella villa di Forte dei Marmi 
Maria Luigia Redoli e Carlo 
Cappelletti intanto aspettava
no il verdetto. Per tutto il gior
no non si sono visti. Solo Die
go, il figlio di Jacopi, ha fatto 
q j.)lche breve apparizione • 
par le scale del giardino. Poil 

qualche amico, l'ossessivo 
abbaiare dei cani. Periodica
mente una persiana si alzava 
ed abbassava per controllare 
la situazione all'esterno, affol
lato di giornalisti e fotorepor
ter Poi la disperazione appe
na è arrivato il terribile verdet
te!. La Redoli non risponde 
nemmeno al telefono. 

La difesa dei due amanti, 

rappresentata dagli avvocali 
Rodolfo Lena, Graziano Maf-
fei e Mazzini Carducci, si era 
battuta per annullare il verdet
to «inficiato di nullità per una 
serie di omissioni travisamenti 
e vizi logici», Gli avvocati ave
vano criticato i giudici di ap
pello perchè, di fronte ad un 
processo indiziario tipico, si 
erano formati la decisione 
della colpevolezza degli 
amanti sulla base di congettu
re e ipotesi. Una più attenta 
lettura degli avvenimenti, se
condo la difesa, avrebbe por
tato a conclusioni diametral
mente opposte, scagionando 
la Redoli e Cappelletti. La di
fesa ha contestato la ricostru
zione del delitto «che soltanto 
gli occhi dell'assassino e della 
vittima videro» e ha opposto 
una diversa scena dell'omici
dio (l'agguato di un debitore 
all'esoso miliardario o il delit
to occasionale di un rapinato
re) suggerito da quella pista 
alternativa che fu però trascu
rata preferendole la soluzione 
più suggestiva: il delitto pas
sionale degli amanti. 
- E questa tesi, la tesi del de
litto passionale, è stata ripresa 
dai giudici della prima sezio
ne della Corte Suprema se
condo cui il delitto fu proget
tato dalla matura signora 

biondo pattino: il suo odio per 
il marito, l'ossessivo ricorso al
la magia nera, la caparbia vo
lontà omicida, lo specifico in
carico di trovare un sicario 
che uccidesse quel vecchio 
avaro, i pressanti solleciti al 
«mago» che doveva assoldare 
i killer, l'ultimatum del 12 lu
glio perchè si provvedesse 
d'urgenza altrimenti «mi resti
tuisci i 15 milioni e provvedo 
io». Cappelletti si trasformò da 
carabiniere in assassino non 
solo perchè travolto dalla pas
sione per la bella bionda ma 
anche per le allettanti pro
spettive di un futuro agiato 
che l'eliminazione del rivale 
miliardario comportava e che 
di certo Maria Luigia gli insi
nuò. Riconoscendo colpevoli 
i due amanti, anche per la 
Cassazione il capitolo dedica
to all'ora del delitto che, sulla 
scorta delle perizie, viene fis
sato qualche minuto dopo le 
21.45, è compatibile con i mo
vimenti degli imputati rico
struiti sulla base degli esperi-
meti giudiziari. Dal piano cri
minale i giudici hanno esclu
so Tamara lacopi. 1 giudici di 
appello scrissero che «manca 
la prova sufficiente che abbia 
concorso nel delitto». Un giu
dizio ieri condiviso anche dal
la Cassazione. 

Si sospetta l'utilizzo degli agenti superaddestrati in alcuni attentati e omicidi 

Terrorismo di Stato in Alto Adige? 
L'ufficio K nel mirino dei giudici di Bolzano 
L'ufficio K e le operazioni sporche in Alto Adige: il 
giudice di Bolzano, Cuno Tarfusser, ha cominciato 
ad indagare per verificare se i «guerriglieri» addestra
ti nelle basi del Sismi siano maf entratili, azione. In 
particolare per organizzare gì) omicidi di estremisti 
altoatesini. Si indaga anche per capire se-la struttura 
sia analoga a quella dei vecchi «Nod», i nuclei ope
rativi diretti dell'epoca del generale Maletti. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROvlA. Gli uomini del co
siddetto ufficio K potrebbero 
essere i mirati in azione in Alto 
Adige, la regione che negli an
ni '60 « ra stata trasformata in 
un «lat oratorio» della strate
gia della tensione s nella qua
le, fino agli anni '80, hanno 
contimi alo ad operare provo
catori i- terroristi al soldo dei 
servizi «greti. È questa l'ipo
tesi che sta seguendo il sosti
tuto piocuratore di Bolzano 
Cuno Tarfusser, titolare del
l'inchiesta sulla Gladio altoa
tesina, che ha deciso di ap
profondire alcuni episodi di 
terrorisTio che non sono stati 
ancora risolti. I «rambo» della 
sezione speciale venivano ad

destrati nelle basi dei servizi 
segreti a compiere operazioni 
che richiedevano abilità parti
colari e, tra queste, la capacità 
di organizzare e portare a 
compimento attentati e omici
di. È evidente che, vista la sto
ria italiana, solo in base a que
sta circostanza un magistrato 
che si occupa di stragi e terro
rismo voglia informarsi più 
approfonditamente sulla 
struttura. Ma, per quanto ri
guarda la connessione tra uffi
cio K e Alto Adige, ci sono già 
alcune testimonianze che 
avrebbero convinto il magi
strato a seguire questa pista. 
Tra queste quella di Walter 
Bazzanella, l'ufficiale dell'ae

ronautica già capo dell'ufficio 
controllo e sicurezza che al
cuni mesi fa aveva raccontato 
ai,giudici della struttura super 
riservata e informale. _," 
j Uno degli episodi che de».. 
vrà essere approfondito è il 
progetto (del 1980) per as
sassinare Peter Kienesberger, 
un terrorista altoatesino paga- ' 
to dal Sid e dall'ufficio affari ri
servati del Viminale. Kiene
sberger, fatto fuggire dall'Ita
lia, si era rifugiato a Norimber
ga da dove aveva preparato 
un memoriale per accusare i 
servizi segreti italiani di aver 
assassinato Paul Wagner ed 
Helmuth Immervoll, eliminati 
perché diventati troppo sco
modi. Due episodi che, uffi
cialmente, furono archiviati 
come un suidkio e un inci
dente. Anche per questo moti
vo si era deciso di mandare in 
Germania un «commando» 
per uccidere Kienesberger. 
Una circostanza ammessa da
vanti ai giudici da Francesco 
Stoppam, un missino collabo
ratore del Sismi e in contatto 
con il generale Inzerìlli. An
che alcuni ufficiali del servizio 
segreto militare avevano rac
contato in seguito di aver sa-

f>uto di quel progetto. Per rea-
izzario, naturalmente, sareb

be dovuto entrare in azione 
un commando di professioni
sti, del tipo di qqelli addestrati 
nella base di.capo Marrargiu. 
Ecco l'interesse del giudice di 
Bolzano per il cosiddetto uffi
cio K. Un interesse reso anco
ra più stringente dalle rivela
zioni contenute nel memoria
le scritto da Gianfranco Masie
ro, un iscritto al Msi, che par
lava esplicitamente di piani 
organizzati di concerto con i 
servizi segreti per rapire in Au
stria alcuni estremisti sudtiro
lesi e di uccidere i componen
ti di un gruppo legato a Geor
ge Klotz, 

A Bolzano, dunque, le Inda
gini sulle attività del gruppo 
«killer» hanno fatto si che ve
nissero individuati alcuni epi
sodi sospetti da approfondire. 
A Roma sull'ufficio Kc'è qual
cosa di molto più concreto. Si 
Carla di episodi specifici rive

tti da un ufficiale del Sismi. 
Ma non si sa molto di più, se 
non che l'indagine su questo 
punto specifico viene consi
derata la parte più qualifican
te dell'inchiesta su Gladio. 
Che significa? Molto probabil

mente che i giudici hanno già 
ir mano alcuni elementi con
creti e stanno verificando al
cune posizioni. Non è esclu
so, ad esempio, che l'inchie
sta sull'omicidio del giornali
sta Mino Pecorelli possa esse
re sottoposta ad ulteriori veri
fiche, proprio alla luce di 
queste nuove rivelazioni. 

Ma c'è un altro aspetto del
l'indagine sulla quale i giudici 
romani hanno rivolto le loro 
attenzioni: la continuità, an
cora ipotetica, tra l'ufficio Ke i 
vecchi Nod, i nuclei operativi 
d retti, che facevano parte 
dell'ufficio D del Sid. Per il 
momento non ci sono ele
menti concreti che consenta
no di affermare che il K rap-
R-esenta l'ultima versione del 

od, ma gli inquirenti che 
stanno indagando hanno no
tato che tra le due strutture gli 
elementi di «somiglianza» so
no molti, per cui è legittimo 
ipotizzare che possa trattarsi 
d:-lla stessa cosa o. al limite, 
d qualcosa di connesso. Sia 
gli uomini dell'ufficio K che 
quelli del Nod, ad esempio, 
venivano addestrati a capo 
Marrargiu. Una circostanza, 
p.-r quanto riguarda il Nod, 

Il generale Gianadelio Maletti 

raccontata al giudice Casson 
dal generale Gianadelio Ma-
letti, ex capo dell'ufficio D. 
che aveva affermato che sia il 
capitano La Bruna e il capita
no D'Ovidio, componenti del 
Nod, erano stati nella base di 
Gladio. 

Le indagini sull'ufficio K 
consentiranno di comprende-

L'Mfd ha presentato un dossier sulle «emergenze» 

Estate '91: nella lista nera 
ospedali al primo posto 
••ROMA In estate tutto di
venta più difficile, persino fa
re la si>esa. Chi rimane nelle 
città ce rre il rischio di sentirsi 
male e di non trovare posto 
in ospedale, o di avere la ca
sa allagata prima di rintrac
ciare u i idraulico che ripari il 
guasto Ma i disagi esistono 
anche per gli abitanti della 

Provincia, ne è un esempio 
emenjenza idrica che si ve

rifica d'estate in molte zone 
d'Italia a Gibellina, nel Beli-
ce, da 'lieta agosto i rubinetti 
sono all'asciutto a causa del
la siccità ma anche per la 
mancanza di un piano di 
prevenzione. 

Raccogliendo 600 segna
lazioni dei cittadini, giunte 
nei mesi di Luglio, Agosto e 
Settembre da 247 località ita
liane, il Movimento Federati
vo Denocratico ha tracciato 
una mippa delle emergenze 
estive. E il quinto anno con
secutivo che l'Mfd attiva una 
sala operativa nazionale in 
stretto collegamento con una 
rete di monitoraggio fatta an
che di cittadini comuni, di 
operatori dei servizi, di asso
ciatori i sindacali e e di am
ministrazioni locali. Que
st'anno il bilancio non è del 
tutto negativo, si registrano 
miglioramenti nel settore de

gli anziani, in quello degli in
cendi e nella sanità ospeda
liera anche se si è ancora 
lontani dall'avere un servizio 
efficiente. Su un campione di 
34 ospedali durante l'estate 
le attività hanno funzionato 
al 50%, i primari abbandona
no i reparti per andare in va
canza, molti durante l'orario 
di lavoro sono al mare con la 
famiglia. E cosi si scatena il 
caos: le lenzuola non vengo
no cambiate prima di 10 
giorni, in sala operatoria ca
pita di sdraiarsi su teli già 
usati, si prolungano le attese 
per chi deve essere ingessa
to. In alcuni ospedali può 
succedere che i raparti ma
schili e femminili vengano 
accorpati per mancanza di 
personale. È accaduto a Ma-
niago, Pordenone, Prato e 
Ancona. Tra i casi limite: 250 
anziani ricoverati a Terni con 
soli 16 infermieri; una signo
ra gravemente ustionata rico
verata a Roma in un reparto 
ordinario per il sovraffola-
menro del centro ustioni del 
S. Eugenio. Ma ci sono anche 
le buone notizie. Mille infer
mieri sono stati assunti nel 
Lazio, il personale è stato au
mentato a Benevento e La 
Spezia, buoni standard al 

pronto soccorso del San Ca
millo a Roma e addirittura un 
inteprete al pronto soccorso 
di Rimini. 

Promosso a pieni voti l'or
dine pubblico mentre lo sta
to d emergenza resta per 
l'acqua, per gli uffici pubbli
ci, per i trasporti e per i siste
mi fognari che ogni estate 
esplodono alle prime piog
ge. 

Il dossier sull'emergenza 
estiva è stato inviato ai presi
denti dei gruppi parlamenta
ri della Camera e, per cono
scenza, alla presidente della 
Camera Nilde Jotti e al Presi
dente del Consiglio. Nella let
tera che accompagna il rap
porto, il segretario dell'Mfd, 
Giovanni Moro accusa gli or
gani di governo nazionale di 
inadeguatezza: «La ragione 
per cui abbiamo ritenuto ne
cessario investire il Parla
mento della questione - si 
legge- è da ricercare proprio 
nelfurgenza di porre mano a 
una situazione di mancata 
tutela dei diritti dei cittadini a 
cui si potrebbe far fronte con 
misure semplici e a bassi co
sti, soprattutto di carattere 
preventivo, ma di cui all'ese
cutivo sembra sfuggire l'im
portanza o per lo meno la 
praticabilità». 

Pds, Verdi, Pri e Ri fondazione ora si rivolgeranno alla magistratura 

Census, passa Fappalto-scandalo 
Il Campidoglio regala 90 miliardi 
Il consorzio «Census» potrà «rifare» il censimento im
mobiliare di Roma e avrà il suo regalo da 90 miliar
di. Ieri sera, dopo settimane di polemiche, il consi
glio comunale ha approvato la delibera-scandalo 
(43 voti favorevoli su 80). Contrari Pds, Pri, Verdi e 
Rifondazione comunista, chu ora si rivolgeranno al
la magistratura. Quasi tutto il lavoro, infatti, è già sta
to fatto dai dipendenti del Comune. 

CLAUDIA ARLETTI CARLO FIORINI 

•f* ROMA. «Noi andiamo dal 
giudice», gridavano i consiglie
ri dell'opposizione. «Non sia
mo imbroglioni», rispondeva
no gli altri. L'epilogo del caso-
Census, a Roma, è arrivato ieri 
sera. Può un consorzio privato 
ricevere 90 miliardi per un la
voro già latto? Può, il Comune, 
affidare il censimento di 40 mi
la case e uffici a chi preterisce, 
senza nemmeno indire una 
gara d'appalto? SI, ha detto la 
maggioranza (De, Psi, Pli, 
Psdi). 

Che, dopo una settimana di 
ripensamenti e confusione, è 
tornata compatta a sedere nel
l'aula consiliare. La delibera-
regalo 6 stata approvata a tar
da sera (l'opposizione ha ab
bandonato l'aula), dopo un 
estenuante braccio di ferro, 
cominciato nel pomenggio 43 

voti favorevoli su 80. 
Prima, ci sono state settimane 
di "guerra". «O si decide, o Ro
ma va alle elezioni», aveva am
monito il sindaco Franco Car
rara, socialista, qualche giorno 
fa. E il messaggio era chiaro: in 
gioco non c'è solo Census, at
tenti a quello che fate. «Niente 
ncatti. Questa faccenda è un 
imbroglio», era stata la risposta 
del Pds. Cosi, ieri, per tutto il 
giorno, i consiglieri della Quer
cia, Verdi, Pri e di (̂ fondazio
ne" comunista, a turno, hanno 
ri jadito le ragioni del «no». 

Pesava, nell'aula del Campi
doglio, l'annuncio-minaccia 
d.ito qualche giorno fa dai par
tii i di opposizione: se il consor
zia Census ottiene l'appalto 
p.;r il censimento, noi denun
ciamo tutta la giunta alla magi
stratura. Dopo il voto, qualcu

no si è alzato sussurrando: ci 
vediamo in tribunale. 
Già, perché, intomo a questa 
vicenda, le stranezze sono tan
te, troppe. La prima. Census, 
consorzio guidato dalla Fiat, 
nel 1994 consegnerà un lavoro 
in buon parte già fatto. Da chi? 
Dal Campidoglio. 

Negli ultimi due anni, infatti, 
senza clamore e con pochi 
mezzi, un gruppo di impiegati 
comunali si è occupato solo di 
questo: censire lo sterminato e 
caotico patrimonio immobilia
re del Comune. Loro, gli impie
gati, sono usciti allo scoperto 
solo adesso. L'assessore al Pa-
tnmonio, il socialista Gerardo 
Labellarte, tempo fa li aveva 
avvertiti. Con una lettera, ricor
dava loro che, senza permes
so, con i giornalisti non sitar
la. Ma quando il regalo al con
sorzio Census è sembralo più 
vicino, si sono fatti avanti. Ed 
ecco: su 27 mila appartamenti, 
20 mila sono già stati schedati. 

Poi, si è saputo che molti da
ti, migliaia, erano stati incame
rati da altri uffici. Cosi, sono in
tervenuti i sindacati: «È suffi
ciente organizzare il lavoro dei 
dipendenti comunali», hanno 
detto Cgil e Cisl, «e tra qualche 
mese il censimento lo conse
gnarne noi». Costo, 3 miliardi e 
duecento milioni. 

LETTERE 

re meglio alcuni episodi della 
strategia della tensione? Per 
ora ci sono alcune ipotesi di 
lavoro e alcune testimonianze 
considerate importanti. A Ro
ma l'inchiesta è stata affidata 
al sostituto procuratore Elisa
betta Cesqui. Ma sull'ufficio K, 
oltre a Bolzano, si muoveran
no anche altre procure. 

La seconda stranezza riguarda 
proprio i soldi. Due anni fa, il 
consorzio, per lo stesso lavoro, 
aveva chiesto 180 miliardi. La 
maggioranza non battè ciglio: 
«Ve li diamo». Poi, però, insor
sero le opposizioni. Cosi, ades
so, la cilra si è dimezzata. Ma 
90 miliardi sono ancora molti. 
«È quanto il governo italiano 
ha stanziato per gli albanesi, 
non scherziamo», ha detto Re
nato Nicolini, capogruppo Pds. 
E, infatti, nelle ultime settima
ne, sono state ridiscusse vec
chie proposte, più «convenien
ti», inai prese in seria conside
razione dal Comune. La più 
costosa è venuta dall'Ordine 
degli Ingegner. Che si è offerto 
di compiere il censimento per 
60 miliardi. 
In Campidoglio, in questi gior
ni, non si è parlato d'altro. È 
chiaro che, dietro il caso-Cen-
sus, il consiglio ha giocato una 
partita più importante, sul go
verno della città. La vera novità 
della giunta-Carraro, in questi 
due anni, è stato il «dialogo» tra 
maggioranza e opposizione. 
Questa volta, la rottura sembra 
insanabile. «Ricattato» dalla 
De, che ha concesso ai sociali
sti la poltrona più importante 
del Comune, sul caso-Census 
il sindaco non ha voluto cede-

Quando Curdo 
solidarizzava 
e quando 
faceva sparane... 

• • Caro direttore v-noun 
gambizzato dalle Ungale 
rosse. 

Al momento del mio feri
mento l'I aprile 1980, il gri
do di battaglia del gruppo di 
fuoco della colonna Alasia 
fu: «Ecco la fine che menta
no i servi del governo Cossi-
ga»! Era un'azione di i uppre-
saglia per l'uccisione di 
quattro terronsti in via Frac-
chia a Genova. I brigatisti fe
cero irruzione in una sezio
ne periferica della De mila
nese e gambizzarono me as
sieme ad altri tre inermi e 
sfortunati amici che voglio 
ricordare: Nadir ""eiieschi, 
Emilio De Buono •; il com
pianto Eros Robbi..ni Presi
dente del Consiglio dei mi
nistri era all'cpcca l'on. 
Francesco Cossig;\ attuale 
Presidente della Repubbli
ca. 

I miei tristi privilegi .sono: 
- essere il gamb zzato più 

Iellato d'Italia per la gravità 
delle ferite riportate durante 
l'attentato con conseguente 
invalidità permanerne agli 
arti inferiori. Nessuno, a di
stanza di oltre 11 anni, si è 
chiesto che cosa può succe
dere ai feriti gravi, come 
camminano, que li dolori 
quotidiani sopport ino, qua
le sia la dimensione «inter
na» di sofferenza psicologi
ca, quale vita «nel privato»...; 

- avere ricevuto una sem
plice solidarietà veoale e 
l'assoluta dimentic anza del
lo Stato, che si è prodigato 
in una legislazione premiale 
per i terroristi ignorando le 
vittime, tanto che i feriti gravi 
sopravvissuti sono costretti a 
pagarsi persino i ticket sani
tari per curarsi: 

- essere accusato di fare 
del vittimismo gratuito: peg-
gio, di essere un vendicativo. 
se chiedo di smeilajjla con^ 
l'infamia-di perdonare'per-
conto terzi senza essere tito
lari dell'offesa e eli confon
dere il perdono cristiano 
(che spetta dare solo alla 
Chiesa e all'offeso i con il ri
spetto della legai ul e della 
giustizia: 

- avere a suo tei u pò cono
sciuto Renato Curco, agli 
inizi degli anni Settanta, nel 
periodocrucialedcgli oppo
sti estremismi, allorché stu
dente veniva da Treno o da 
Torino per portare solidarie
tà al Circolo Perini da me 
presieduto e assalto dai fa
scisti, ai baraccati nel popo
loso quartiere eli vialba-
/Quarto Oggiaro, o quando 
veniva a «indottr nare» alla 
«guerriglia urbana prima e 
alla lotta armata poi» i prole
tari e i sottoproletari dei 
quartieri periferici milanesi; 

- essere infine considera
to, come tutte le vittime, sco
modo, fastidioso ingom
brante per la cattiva co
scienza del Pae:>e, che ci 
vuole relegare ni1' .silenzio, 
nell'emarginazione, come 
se i protagonisti il 'Ha storia 
fossero i terroristi e amefici e 
non gli innocenti die hanno 
subito violenza. 

Antonio lata. Milano 

E adesso, come 
si giustifica 
ia base Usa 
di Guantanamo? 

• • Cara Unità, il -iiiro da 
Cuba de) drappello di milita
ri sovietici toglie ornai agli 
Usa ogni pretesto per conti
nuare a esercitare- l'arcaica 
potestà coloniale nella base 
di Guantanamo. Nel dire 
questo, spero che qualcuno 
non mi accusi di preconcet
to antiamericanismo. 

Se i sovietici laudano Cu
ba, cosi come hanno lascia
to l'Afganistan e i l'ausi balti
ci (i quali ultimi pure face
vano organicami'nte parte 
della realtà statuale dell'U
nione Sovietica) non è più 
sostenibile, sia sotto il profi
lo del diritto interri.izionale 
sia per una doverosa lealtà 
politica verso la nuova situa
zione che si è creata nello 
scenario mondiali', mante
nere nel temtono IÌI uno Sta

to sovrano un indesiderato 
presidio militare installato 
agli inizi del 1900 come atto 
di arroganza colonialista. 

In questo mondo dove 
tutti desiderano il crollo del
le ideologie, 1 unica ideolo
gia che sembrerebbe restare 
in piedi sarebbe altnmenti 
quella dell'anticomunismo 
e della guerra fredda contro 
coloro che aspirano alla in
dipendenza e alla sovranità 
del proprio Pa<;se. 

Non vorrei che dopo gli 
anni della denuncia contro 
la teoria della sovranità limi
tata attribuita alla ex super
potenza dell'Est, subentras
se ora la teorìa e la pratica 
generalizzata del diritto d'in
gerenza contro popoli e Sta
ti che vantano sistemi sociali 
od ordinamenti politici non 
graditi alla Casa Bianca. Se 
cosi fosse, la pretesa morte 
del comunismi} altro non 
sarebbe che la vigilia di un 
nuovo medioevo e di un as
surdo colonialismo che il 
terzo millennio imminente 
davvero non me-rita. 

Olivto Mancini. Roma 

Una democrazia 
progressiva 
nel nuovo quadro 
storico 

• • Caro direttore, nono
stante tutto quello che è ac
caduto, il pensiero filosofico 
comunista non è soltanto la 
sua traslorma-cione reale: 
cioè non è identificabile toul 
court con il partito unico, il 
partito Stato, la statalizzazio
ne integrale dell'economia, 
eccetera Resta invece di 
quel pensiero un frutto im
portante: alcuni strumenti 
per la comprensione critica 
della forma economico-so
ciale capitalistica. 

Oggi comunque le lotte 
per uguaglianza, libertà, giu
stizia sociale stanno tutte 
Jentro lo sviluppo della de
mocrazia. Con la democra
zia tutto è possibile. La de
mocrazia è «la chiave» per la 
trasformazione di ogni siste
ma. Anche pei trasformare il 
sistema economico e pro
duttivo che chiamiamo ca
pitalistico. Lo sviluppo in
cessante della democrazia, 
dentro questo sistema eco
nomico, può provocare tali 
trasformazioni da rendere 
insufficienti le categorie di 
pensiero politico usate fino
ra o comunque da renderle 
superflue o insignificanti. 

Democrazia qui e ora: 
nelle fabbriche, negli appa
rati dello Stato, nelle scuole, 
eccetera: questo il senso di 
una lotta politca concreta e 
reale. 

Sono stati decisivi, nella 
storia del Pei, gli ideali del 
socialismo. Oggi, però, a me 
pare che definire una forza 
politica o la politica di un 
partito in base al fatto che «si 
ispira agli ideali del sociali
smo» rappresenti solo una 
cosa che si porta in «dote», 
non una rendita. Cosicché 
parlare di «unii.l socialista» o 
di unità dei socialisti, o di 
unità delle forze che si ispi
rano agli ideali del sociali
smo (tuttora ideali validi e 
comunque non certo patri
monio del solo pensiero so
cialista) è l'ennesima trova
ta ideologica che lascia al 
governo la De per un altro 
secolo. 

Più logico è lavorare per 
«l'unità della sinistra», dato 
che gli unici concerti politici 
che la gente accoglie (in 
quanto reali) sono quelli di 
Destra e Sinisira (quantun
que non ci sia già un libro 
bello e stampato per definir
le compiutamente entram
be e vadano definite in ope
ra). 

Da nessun sistema si fuo
riesce. Invece ogni sistema 
si può trasformare. Oggi la 
trasformazione radicale del 
sistema capitalistico attra
verso una teoria e pratica 
politica di progressiva 
espansione della democra
zia è l'unico progetto politi
co credibile, che trova an
che nelle ide"e del sociali
smo un utile riferimento. 

Trasformazione già avve
nuta negli ultimi anni per 
merito delle lotte del movi
mento operaio, ma che de
ve spingersi fino a sapere in
cidere sul processo di accu
mulazione e destinazione 
delle risorse in economia. 

Claudio Rizzato. 
Quinto V. (Vicenza) 
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LA SUA NUOVA GAMMA SI È ARRICCHITA DI NUOVE INVENZIONI. 

DUE NUOVE VERSIONI Panda Se/ecfa®coN CAMBIO AUTOMATICO 

E FRIZIONE A CONTROLLO ELETTRONICO. 

QUATTRO NUOVE VERSIONI ECOLOGICHE CON MARMITTA CATALITICA 

E INIEZIONE ELETTRONICA. 

UNA VERSIONE CON MOTORE ELETTRICO. 

, QUATTRO NUOVI COLORI. 

NUOVI AMMORTIZZATORI: 

PIÙ ELASTICI PER UN NUOVO CONFORT DI MARCIA. 

I SEDILI ANTERIORI S O N O A N C O R A PIÙ AVVOLGENTI 

E IL NUOVO SISTEMA DI RIBALTAMENTO 

RENDE PIÙ AGEVOLE L'ACCESSO AI SEDILI POSTERIORI. 

Nuovi TESSUTI, PIÙ RESISTENTI, PIÙ DIVERTENTI. 

QUINTA MARCIA, VETRI ATERMICI E RETROVISORE DESTRO 

DI SERIE SU TUTTI GLI ALLESTIMENTI CLX. 

INTERRUTTORI DI PLANCIA ILLUMINATI PER UNA GUIDA 

PIÙ CONFORTEVOLE E SICURA. 

VOLANTE A 4 RAZZE DI NUOVO DISEGNO. 

CAMBIA ANCHE IL FRONTALE, E IL MUSO DELLA PANDA DIVENTA 

ANCORA PIÙ SIMPATICO. 

N O N È CAMBIATA L-IDEA DI PARTENZA. 

N O N È CAMBIATA LA DISINVOLTURA 

E LA LEGGENDARIA MANEGGEVOLEZZA. 

LA FACILITÀ DI PARCHEGGIO È SEMPRE LA STESSA 

. (D'ALTRA PARTE NON POTREBBE ESSERE MIGLIORE). 

.. N O N È CAMBIATA LA VERSATILITÀ DI IMPIEGO. 

LA CAPACITÀ DI CARICO E SCARICO DI MERCI E PASSEGGERI. 

LA PROVERBIALE ROBUSTEZZA. 

H A CONSERVATO INTATTA LA SUA PERSONALITÀ FRIZZANTE. 

LA CAPACITÀ DI FARVI SENTIRE A VOSTRO AGIO OVUNQUE. 

L'AFFIDABILITÀ IN QUALUNQUE CONDIZIONE. 

•'•••'•"'•.•. N O N È CAMBIATA L'AGILITÀ NEL TRAFFICO 

E L'ALLUNGO DOLCE IN CAMPAGNA. 

COSÌ COME NON È CAMBIATO IL SUO FASCINO SCANZONATO. 

N O N È CAMBIATA LA DOCILITÀ CON CUI VI SEGUE. 

N É L'ECONOMIA D'ESERCIZIO. 

N O N SONO CAMBIATE LE PICCOLE DIMENSIONI ESTERNE. 

\ E LE GRANDI DIMENSIONI INTERNE. 

•••"'•' È AUMENTATO IL VALORE. 

N O N È CAMBIATA LA SIMPATIA. 

F I A T 
P A N D A . S E N O N C I F O S S E B I S O G N E R E B B E I N V E N T A R L A . 
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IL MERCATO E LE MONETE 
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Razza Mari di male in peggio 
«Blue chips» in caduta libera 
( • MILANO Di male in peg
gio non soltanto gli scambi 
non accennano minimamen
te ad aumentare di livello, ma 
si assiste a un quasi tracollo 
delle quotazioni, in particola
re delle più importanti «blue 
chips» quelle che con il loro 
ampio dottante dovrebbero 
sorreggere il mercato Le Fiat 
hanno perduto il 2,69% e le 
Snia, della stessa scuderia, il 
3,38%, le Olivetti hanno lascia
to sul terreno qualcosa come 
il 2,96%. le Montedison il 
2,60%, le Pirellone il 2,13%. le 
Fondiaria il 2,4%, le Credit il 
2,3% e a seguire le Generali 
con l'I,7%, le Or con l'I.67%, 

le Itdlcementi con l'I,5% Il 
Mibche alle 11 perdeva l'I,4% 
è terminato a-1,13 Le Gene
rali hanno smesso il loro ruolo 
propulsore e subis< ono come 
si è visto gravi nduzioni di 
prezzo nel dopolistmo sono 
scese a 26 450 lire La «voce» 
che Ambrovencto abbia ac
quisito Citlbank con una spe
sa di 350 miliardi non ha im 
pedito una flessione del titolo 
insomma il mercato sembra 
entrato in una spirale perversa 
per cui diventa rHmttarto a 
qualsiasi fatto positivo i ribas
si poi finiscono per chiamare 
altri nbassi, ddto che le perdi
te impongono comnue revi

sioni negli scarti di garanzia e 
quindi la necessità di nuove 
vendite il clima di depressio
ne è certamente dovuto al 
marasma economico e politi
co alla cnsi politica incom
bente, ai conti dello Stato che 
non quadrano mai e sembra
no anzi avviati a ultenon peg
gioramenti Se in altre nazio
ni secondo notizie perventute 
ìen dalla Gran Bretagna, si af
facciano segnali di probabile 
uscita dalla recessione, questi 
segnali mancano per ora del 
tutto da noi e l'unica nota po
sitiva, se cosi può chiamarsi è 
quella che dà per fermo ai li
velli di agosto (6,3%) il tasso 

d inflazione di settembre 
Le pnme «semestrali» indi

cano inoltre che anche uà 
questo decisivo settore dei bi
lanci societari della pnma me
tà dell'anno dove si misura la 
salute dalle aziende, verranno 
purtroppo note amare e quin
di scoraggianti 

La Borsa di Tokio chiusa 
per festività dalle Borse euro
pee non si sono avute notizie 
esaltanti L'andamento è risul
tato modesto e contrastato, e 
le oscillazioni dettate da moti
vi interni Flessione dei titoli 
italiani anche al Seaq di Lon
dra dove le Generali alle 13 
perdevano 375 lire D R C 
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FINANZA E IMPRESA 
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U » A C # J H f 

B C A A G R I I 

COMITRIK* . 
COMtT 

B MANUS/ ROI 
BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

B N I Q T E R I 
BC A TOSCANA 

BCO AMBI VE 
8 A M A R V I R 

B CHIAVA*» 

BCO DI ROMA 

LARIANO 
B N A P R P •* 
BSSPIRITD 

B SARDEGNA 

CRVARESNO 
CRVARRI 

CRED IT 
CREOrTR> 

CREDIT COMM 
CREDITO I O N 

CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 

MEOIOBAIICA 

W B R O M A 7 % 

104600 

11420 
10660 

7600 

790 
619 

346.5 
38210 
26610 

14260 
16050 
8060 
4445 

13160 
10499 

23900 

13860 

17600 
11440 

16160 

8960 
22050 

22390 

11400 

11490 
17660 

10600 
8260 

194» 
16950 

> 
13180 

3630 
4730 
1260 
7290 

2860 
1461 

6620 

11900 
4030 

4630 

2661 

4325 

2466 
5770 

2002 

2860 

22660 
5400 
3005 
2550 

1906 
3700 
6600 

2819 
29600 

15050 

632 

-104 

2,3» 
- 0 6 5 
-1 14 

-2 35 

2 3 6 

-1,29 

•«"«Y 
-174 

•4)36 

•0 26 

-2 90 
0.00 
1|*» 

-123 
-019 

-107 

1 0 9 
900 
0 8 1 

9,66 
- 200 

-1.26 

-0 46 
•2 06 

-0W 
*•?••« 
•3 30 
0,76 

-3.14 

0 0 0 
0 6 9 

- 0 8 4 

- 0 9 6 
-014 

-267 

-128 
-0 87 

-0 42 

•0 49 
-0,54 

- 1 9 9 
-037 

- 1 4 0 

-089 
•074 

-039 

-9*» 
1 6 0 

-1.16 

•2 30 

-0 26 
0 0 0 

-0 26 
-939 
-167 

-066 
-032 

C M I T A M I l D f T O M A U 

BURGO 
BURGO Pf 

BURGO RI 
SOTTR-BIIIDA 

CART ASC OLI 

FABBRI PflIV 

LESPRESDO 
MONOADI INC 

POLIGRAFICI 

9860 
9650 

9900 

886 

4000 
6410 

26900 

10200 
5660 

-090 
•0 51 

0 0 0 

-159 

- 1 9 6 
- 0 1 6 

qoo 
-2 49 
0 71 

cotoni ctwuMcm 
CEM AUGUSTA 

CEM BARI INC 
CE BARLETTA 

MERONEf NC 
CEM MER3NE 
CESARDE3NA 

CEM SICILIA 

CEMENTIF 

ITALCEMSNTI 

ITALCEMENR 
UNICEM 
UNICFM R P 

W UNICEM RI 

3360 

7500 
9610 

2570 
5690 

10610 
11000 

2885 

22200 

12730 
11100 
6150 

2846 

•015 

-0.68 
0 1 1 

0.78 
-064 

-064 

-1 12 

-0.26 
- 1 6 5 
-4 14 

-1 16 
-0 61 

-3 56 

C H I M I C f W H M O C A R M I M 

ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 
C AFFANO 

CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM 

ENICHEMAUG 
FABMICOND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTEFIBREE 

MONTE FIB RI 

PERDER 

P I E M E L 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECORDATI 

RECORO R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

8AIAQRIPO 

SNIABPD 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATICNOP 

80RINI9IO 
m e c o CAVI 

VETRERIA IT 

YVAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

6090 

3675 

2050 

1680 

6090 

930 

902 

4300 

1450 

1501 
2997 

2915 

3200 
2647 

670 

646 
1360 

1460 

710 

1928 

1445 

7200 

3800 

6170 

6213 

7970 

2496 

1700 

1266 
971 

1385 

1031 
4649 

6176 

12911 

6264 

84.6 

1130 

•016 

3 0 9 
•144 

-0 24 

-016 

•0 53 

0 1 1 

•2 36 
-0 07 

•215 

0 0 0 
•2 77 

•0 78 

-182 

0 0 0 

0.15 
0 0 0 

•2 63 
0 0 0 

•213 

-5 66 

2 9 3 

0 0 0 

0 25 

•0 27 

0 25 

-216 

-2 30 

•336 

-2 41 

-0 72 
•087 

•0.66 

-067 

-099 

-0 30 

5 6 3 

1 3 9 

COMMACIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANCA 

STANDARIP 

7310 
4300 

4810 

33430 

6690 

-0 48 
0 2 3 

-085 

-015 
-014 

CQMU*o*ICA4flOtll 

ALITALIACA 

AUTALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 
GOTTARDO 
ITALCABLE 

ITALCABRP 

NAINAV ITA 

NANNA LG91 

SIP 

SIP RI PO 
SIRTI 

737 

616 
721 

12260 

1000 

14000 

2860 

1664 

2900 
6079 

4460 

922 

625 

1098 
1154 

11150 

-4 90 

0 0 0 
•164 

0 0 0 

-010 
0 0 0 

-138 

-0 32 
-017 

163 
•4 71 

-0 22 

0 1 2 
-106 
0 4 4 

-080 

•unmracNtcHi 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 

EDISON 
EOI SOM RI P 

ELSAGORD 

GEWIS3 

SAES GETTER 

SONDELSPA 

2749 

4436 

3595 

3296 
4370 

10350 

5900 

1375 

0 0 0 

-196 

-0 55 

3 6 6 

0 0 0 

-0 38 

103 

0 0 0 

n t U N Z I A M I 

ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 
BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREDAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S I ' A 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

251 
228 

4411 

7460 

191 
11910 

37000 

6150 

442 

600 

3298 

4925 

4010 

1155 
2440 

2360 

0 0 0 

133 
0 0 2 

0 27 

-155 

0 0 0 

0 0 0 

-0 81 

-156 
0 0 0 

3 0 3 

0 72 

0 0 0 

-2 94 
-0 41 

-167 

COFIDE R NC 
COFIDE SPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERIpSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRTO-NOR 
FERRUZZIFI 
F E R F I R N C 
FIDIS 
FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTEPR 
FINARTE.SPA 
FISCAMBHR 
FISCAMBHQL 
FORNARA 
FORRNARAPRI 
OAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
Q I M R I 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL. R FRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
-TALMpBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 

1016 
2393 
1620 
3480 

52060 
6390 
2200 
1420 
1962 
1232 
4990 

066 
1430 
436 
466 

4760 
990 

3065 
2010 
2539 

981 
930 

1400 
1416 
1419 
1260 

• 8 
66.25 
5600 
2350 

14290 
5135 
3225 
2460 
1420 

11020 
73350 
47000 

762 
461 

- - - . 161 
MONTEDISON .." 1 » 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
8 0 PA F RI 
SOQEFI 
STET 

STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WARBREDA 
WAR O R A 
W A R C I R 8 
WAR COFIDE 
W COFIDE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WAR SOQEFI 

-0 88 
•0 29 
2 41 
0 1 4 

0,00 
-2,09 
-2.00 
-139 
0 1 0 

-144 
0.00 

-1,04 
0.70 

-6.42 

0.00 
-104 
- 1 4 9 
-0 32 
0.00 

-898 
-0.91 
0 0 0 

-2.17 
0.78 

-1,80 
-1 16 
1.03 
1.15 

-2.93 
0.00 

-0.70 
- 0 8 5 
0 1 6 
0 0 6 

•070 
0.18 

-007 
-208 
143 

-0 62 

BL "°m " 
9L 

640 
1606 

11790 
1435 
2665 
7110 
2575 

14000 
2690 
1701 
6990 
1766 
969 

6260 
1210 
1062 
1900 
3279 
1020 
866 

3680 
2740 
2220 
1960 
1782 
2325 

751 
3135 

12560 
5520 

840 
965 
147 
103 
140 
150 
103 

1170 
675 

2000 
189 
215 

•Ì<W 
•*n-
-4.61 
•0.61 
•0.36 
•0.36 
-0,70 
-2 09 
-106 
-0,11 
0 1 2 

-014 
-0 26 
-0.90 
•0.24 
0 0 0 

-0 65 
-2.06 
-0,64 
-0 87 
0.98 
0.26 
0 0 0 
0 9 1 

-0 76 
-045 
0 0 0 
0 81 

-0 43 
-0 06 
1 28 
0 0 0 
0 0 0 

-017 
0 9 6 

-3,49 
1713 
6 19 

-168 
-189 
•2,91 
5 5 0 
3 59 

I M M O M U A m D M U Z I B 
AEDES 
AEDESRI 
A T T I V I M M 0 8 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR IMP 
COGEF-IMPR 
DELFAVERO 
GABETTIHOL 
GIFIMSPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 

19200 
8210 
3837 

18940 
5401 
4000 
4310 
3199 
3560 
2630 
3480 
2645 

14950 
1886 

24400 
50600 

•0.93 
-073 
-274 
-0 26 
0 5 8 
0.36 
160 

-172 
1 11 

-0 39 
0 0 0 

-0 20 
-132 
0,79 
0 0 0 

-0 78 

SCI 
VIANINI INO 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

2905 
1631 
6051 
3150 

-0 65 
-115 
0,51 

-896 

M K C A M C H I ' 
A U T C * M O W U r n C H I 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
l-AÉMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 

FISIA 
FOCHI SPA, 
FRANCO T.OSI 
GILAROINI 

GrLARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
ROORIOUEZ 

SAFILORISP 

« w & m r 
SAIPEMTJ •! 
BA.IPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 

WOLIVET8% 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTOM 

2755 
7610 
4760 
2700 
3999 
9660 
5326 
3925 
3946 
2380 
9992 

30480 
2962 
2527 

628 
965 
657 

8470 
2880 
1167 
1255 
1550 
4270 
2960 
2250 
2151 

14150 
14600 
10300 
31700 

6500 
11100 

f'*km 
•UJ, 1?*»/ 

1706 
7600 
7710 
6750 
2230 
820 
585 

3806 
46 

50 
203 
142 

38000 
2460 

-0 43 

-206 
0 0 0 

-5 26 
-1.01 

-Mi 
- 269 
-2 06 
-136 
•063 
0 01 

-0.39 
-0 27 

-0 36 
0 0 0 

-0.52 
-0 35 
-041 
0 1 7 

1 1 3 
0.40 
0.00 

-023 
-296 
-302 
-607 
-139 
•0 07 
0 0 0 
0 0 0 
125 

-107 

•rM 
*»* 
-6,17 

- 2 5 6 
0 0 0 

-3 52 
0 0 0 

ooo 
- 0 8 6 
-155 
-61? 
-741 

100 
0 0 0 

-065 
0 0 0 

MWOUUW1WICTMJJUIIOICH1 
DALMINE 391 0 0 0 
EUR METALLI 

FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

1005 
7450 
7300 
3856 
7730 

20 

0 9 0 
18(1 

-2 6 
- 0 1 1 
2.9.1 

100LOO 

TOSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTT0NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

13430 
9890 
5690 
4000 

261 
1494 

3430 
730 
700 

1621 
7002 
5720 
6900 
2090 
3960 
4400 
3387 
6100 

15040 
8971 

0 30 
-1.011 
0 0 0 
0 011 
0 311 

-0 2 / 
0 00 

-2 6 / 
•4,71) 
0 01) 

-0 68 
0 0 0 

-132 
- 1 4 2 

-1-2? 
-1 12 
-120 
•016 
-0 73 
-0.22 

Mvmtn 
DE FERRARI 
DEFERRRP 
BAYER 
CIGA 
CIGARINC 
CON ACQ TOPI 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7550 
2350 

213750 
2255 
1435 

16150 
11660 
16200 

501 
•>700 

271000 

-0 53 
-0 47 
-0 62 
-157 
-7 42 
-0 33 
-0 86 
0 0 0 

-0 05 
0.00 
0 41 

Titao 

BTP-17MG8112 5V. 

8TP-17MZ8212 6% 
BTP-17NV9312.5S 

BTP-16AP9212 5% 
BTP-1AQ92116-K 
BTP-1AG9312.0V. 

BTP-1AP9211% 

BTP-1AP9212,6% 
BTP-1AP929.16M 
aTP-1AP92EM9012.5>X» 
BTI>-10C0312 5% 

BTP-1FB9211S 
BTf>-1FB929,25% 

BTP-1FB9312.6S 
BTP-1FB9412.SV. 

BTP-10E920.25S 
BTP.1GE9412,6% 

BT->-1GE94EM9012.5% 
BTP-1GN929,15% 
BTP-1GN0412,5% 
BTP-1LG8210 6% 
BTV>1LG0211,6% 
BTT-1LG9312 5% 

BTF-1LG9412 5V. 

BTF--1MG9211*/. 
BTP-1MQ9212,6% 
BT"»-1MQ929,16% 

BTP*1MG94EM9012S% 
BTP-1MZ92016% 

BT»-1MZ9412,6% 
BTP-1NV9111,614 

B1t"-1NV6312 6% 

BT*MNV93EM8812 6% 
BTP-1NV9412 5% 

BT»-10T»212,6% 
BT- ,-10T9312,5% 
BT-MSTB2 12,6% 

BT» 1ST9STJ,5% 
BT»-1ST9412 6% 

BT**-210C9111,5% 

CCTECU.3DAG949.65% 
CCT ECU 84/9210.5% 
CCT ECU 86*839% 

CCTECU 85*93 9.6% 
CCT ECU 85/93 8.75% 
CCT FCU 85/93 9 76% 
CCT ECU 86/94 6,8% 

CCTECU 86/946 75% 
CCT ECU 87/947,75% 
CCrECU887928 664 
CCrFCU86/92AP8 5% 
CCrECU88/92MG8 5% 

CCrECU 88/938.5% 
CCrECU 88/938.85% 
CCT ECU 88/938.75% 
CCTFCU89/9489% 
CCT t.CU B8/04 9.65% 
CCT rCU 89/9410,15% 
CCT f- CU 80/9698% 
CCT ECU 90/8512% 

CCT ECU 90/9511,15% 
CCTTCU 90/9511,56% 
CCT FCU 83 OC 8,75% 
CCTrCU83ST8 75% 
CCT FCU NV8410.7% 
CCTECU-80/99118% 
CCT-18MZ94IND 
CCT-17LQ83CVIND 

CCT-18AP92CVIND 
CCT-18FB97IND 

CCT-18GN93CVIND 
CCT-18NV93CVIND 
CCT-16ST93CVIND 

CCT-19AG82IN0 
CCT 10AQ03CVIND 
CCT-19DC93 OVINO 
CCT 19MG92CVIND 
CCT-20LG92IN0 
CCT20OT93CVIND 
CCTA093IND 
CCT AQ9S IND 

CCT AG88IND 
CCT AGB7IND 
CCTAP93IND 
CCTAP94IND 
CCT AP85 IND 
CCTAP86INO 

CCT AP87IND 
C(TAP98 IND 
C( T-OC91 INO 
CCTOC02IND 

a T 0C8S IND 
CCTDC95EM90IND 
C( T DC96 IND 
C( T FB82 INO 

prazzo 

9 9 9 

99,96 
90,8 

99,9 
99,16 
99,65 

99,25 

99,9 
96,9 

99,96 
99 86 

99.6 

99,3 
100,3 
99,6 

99,36 
99,76 
99,7 

98,7 
99,6 
9 9 4 

99,46 
9 9 9 

99 75 

0905 
9 9 9 

06,66 

99,76 
991 

99,75 
9 9 7 

9 8 6 
99,65 
99 75 

10015 
99,8 

100,2 
'99*9 

99,8 
99,86 

101.06 
1006 
96,9 

99,06 
97 65 

98,8 
83,35 

96,8 
93,8 
98.6 
96,2 
96,1 

96,05 
95,36 

96,6 
98,3 
99,9 

101,4 
99 

106.5 

102,2 
104,75 

96 
96,3 

101,7 
103,4 

100,18 
99,6 

100,45 

96,25 
90,66 
90,65 

90,4 

100,5 
99,55 
100,2 
100,5 
100,1 
90,4 

100,35 
06,6 

06,65 
07,95 

100,16 
100,2 

98 
99,8 

96,75 
96,25 
100,1 
100,1 
99,15 
99,45 

96.3 
10005 

var % 
000 

000 

010 

-005 
0 0 0 
0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 
-010 
0 0 0 
0 1 0 

009 

0 1 6 
0 1 0 
0 1 0 
0 0 0 
0 1 0 
0 0 6 

0 1 6 
0 1 6 

0 05 
0 0 5 
0 10 

0 2 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 1 0 

016 
0 10 

0 0 6 
ooo 

000 
•010 
0 3 0 

-0 05 

•0 05 

0 10 
• o o o 

0 2 0 
-0 15 
ooo 

•0 30 
0 6 6 

0 1 0 
0 31 
0 3 0 

005 
0 21 
064 
0 2 5 
0 2 0 
020 
0 21 

0 5 6 
0 10 
0 0 0 
0 8 0 
0 6 0 
0 0 5 
0 0 0 
0 2 0 
0 0 0 
0 21 
0 6 3 
079 

-0 56 
000 
0 0 0 
005 

0 1 0 

-005 
0 0 0 

-0 10 
0 10 

-0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

4 3 0 
0 10 

-0 05 
000 
000 
000 
0 05 

-010 
•010 
0 05 
0 2 6 
000 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 6 
0 26 
0 0 5 

CCT-FB93INO 
CCT-FB94IND 
CCT-FB96INO 
CCT-FB86IND 

CCT-FB96EM91 IND 
CCT-FB97IND 
CCT-GE92IND 

CCT-GE93EM66IND 
CCT-GE94IND 

OCT-GE96IND 
CCT-OE96IND 
CCT-QEO0CVIND 

CCT-GE96EM91 INO 
CCT-GE97IND 

CCT-GN93INO 
CCT-GN96IND 

CCT-GN98IND 
CCT-GN97IND 
CCT-LG96IND 
CCT-LG06IND 
CCT-LG96EM90IND 
CCT-LG06INO 
CCT-LG97IND 

CCT-MG93 IND 
CCT-MG96IND 

CCT-MG95EM90IND 
CCT-MQ96 IND 
CCT-MG97 IND 

CCT-MZ98IND 
CCT-MZ04IND 

CCT-MZ06IND 
CCT-MZ05EM90IND 

CCT-MZ96IND 
CCTMZ97IND 

CCT-MZ96INO 
CCT-NV91 INO 

CCT-NV92INO 
CCT-NV931ND 

CCT-THV94INO 
CCT-NV95INO 

CCT-NV96EM90IND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT91 IND 
CCT-OT93IND 
CCT-OT94IND 
CCT-OT95IND 
CCT-OT96EM OT90 IND 
CCT-OT96IND 

CCT-ST93INO 
CCT-ST94INO 
CCT-ST96IND 
CCT-ST89 EM ST90 INO 
CCT-ST98INO 
CCT-8T97IND 

BTP-16GN9712.6% 
BTP-19MZ9612.5% 
BTP-1GE9612 6% 
BTP-1GE9812 5% 
BTP-1GN97 12.5% 
BTP-1MZ01 12.6% 
BTP-1MZ9612.6% 
BTP-1NV9712,5% 
CASSAOP-CP9710% 
CCT-17LG938 75% 
CCT-18AP8210% 
CCT-18GN938.75% 
CCT-18ST936.5% 
CCT-19AG938,5% 
CCT-10MG020.5% 
CCT-63™3TR2,6% 
CCT-FB929,8% 

CCT-GE9211% 
CCT-GE94BH 13,95% 
CCT-OE94USL13 95% 
CCT-LO94AU708,5% 
CTO-1SCÌN9612 5% 
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• GEMINA ENTRA IN MARK. Gemi 
na acquisirà una partecipazione del 20 
percento nel gruppo Marr (catenng ali
mentare) fondato nel 1972 e possedu 
to da un gruppo di imprenditon roma 
gnoh ed emiliani II gruppo Marr ha rag 
giunto nel 1990 un fatturato consolidato 
di 480 miliardi di lire Con I ingresso di 
Gemina si profila una eventuale quota 
zione in Borsa 
• LA PORSCHE NON È IN VENDI
TA. La Porsche si trova in -ottime condì 
zioni finanziarie e non è in vendita» È 
quanto ha dichiarato il presidente della 
casa automobilistica tedesca Amo 
Bohn in un intervista allo «Spiegel» I 
commenti del presidente della Porsche 
sono da mettere in relazione con le voc 
su un forte calo delle vendite in Usa e in 
altri importanti mercati e la conseguen 
te perdita di autonomia finanziaria 
• SEMESTRE POSITIVO PER AL
LEANZA. Momento felice per la Alleali 
za Assicurazioni, società controllata 
dalle Generali e quotata in Borsa 1 dal 
per il primo semestre del 91 sono sigm 
ftcativi utili per oltre 104 miliardi di lire 

^con un incremento del 96% nspetto 
ilio stesso penodo dello scorsa anno) e 
lutale premi a 644 miliardi per un au 
nenlo di poco infenore al Ì2% 
• VERNIcS PRESIDENTE DELLA 
CRAGNOITI FRANCE. Fierre Vemes I il nuovo presidpntc e direttore genera 
li" della «Cragnotti and partner!, capital 
investment France sa» la fmanziana pa 
riama controllata p<in'eticamente 
j 50/50) dalla holding olandese dell ex 
mministratore delegato di Enimont 

Sergio Cragnotti e dalla Banque Vemes 
II banca daffari parigina della famiglia 
l'ernes 
• ACCORDO rrALGAS-STEG. Ih 
accordo quinquennale di collaborazio-
i le tra Italgas e Steg (Sock'lé tumsienne 
i. lectncité et gaz) è stato firmato ìen a 
Tunisi dal presidente dell Italgas Carlo 
da Molo e dal presidente e direttore gè 
nerale della Steg Tahar Hadj Ali L ac 
cordo riguarda lo sviluppo del mercato 
di gas naturale nelle reti d! distribuzione 
•sistemi la realizzazione di nuove reti e 

lo studio di possibili loml /entures i'- le 
due società. 
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Borsa 
-1,13% 
Mib 1035 
(5,3% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Una giornata 
tranquilla 
all'interno 
dello Sme 

Dollaro 
Consistente 
ribasso 
(in Italia 
.1251,80 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
L'In vende 
Sul mercato 
le «risparmio» 
del Credit 
ALESSANDRO OAUANI 

•BROMI. Il presidente Fran
co Nobili 31 vertici Iri, nei gior
ni scorsi ii Bari, l'avevano am
piamente annunciato: «Vende» 
remo». E cosi sta avvenendo. 
Ora anch' s una banca e finita 
nella lista dei cedibili. Le azio
ni di ris|>armio di uno dei 
gioielli dell'Ir!, il Credito italia
no, entro novembre saranno 
offerte «ad investitori italiani ed 
intemazionali». Il comunicato 
Iri che annuncia l'operazione 
è piuttosto «amo. Forse trop
po, and»: se dall'istituto assi
curano che nei prossimi giorni 
saranno 'ornile informazioni 
più dettagliate. Nella nota si 
specifica che Ciri non venderà 
nessuna azione ordinarla e 
che quindi l'attuale assetto 
azionario della banca non su
birà modifiche. La «rilevante 
quota» di, izioni di risparmio In 
vendita In 'atti non sarà conver
tibile e conferirà soltanto un 
diritto privilegiato alla riscos
sione dei dividendi. Ad occu
parsi del e ollocamento sarà un 
consorzio guidato dalla Gold
man Saclis International. At
tualmente le azioni del Credit 
sono quoiate alle Borse di Ro
ma, Geno /a e Torino. Ma le «ri
sparmio» saranno offerte an
che al Seiiq, il sistema di con
trattazioni; continua del mer
cato di Lo idra, in modo analo
go, specifica il comunicato Iri, 
a come e «stata condotta con 
successo l'operazione per le 
azioni di isparmio della Stet». 
L'offerta, insomma, «rientra 
nella strai egia complessiva di 

• allargamento ed IMemaziona-
1 Hxzazionc dell'azionariato? dot' 

gruppo». I che poi ha uno sco
po preci* ', quello di rastrellare 
quattrini, </isto che lo Stato sta 
restringendo I cordoni della 
borsa. 

Il Credit è una delle maggio
ri banche italiane, di cuN'Iri 
detiene Li maggioranza dal 
1933 e da 1937 è una delle tre 

, bln (banche d'interesse nazio
nale), Irueme alla Comlt e al 
Bancoroma. L'Iri detiene nel 
Credito it-diano il 67% delle 
azioni ordinarie (870 milioni 
di titoli, corrispondenti a circa 
1.800 millirdi di lire, visto che 
Ieri hanno chiuso a 1.905 lire) 
e il 56,9% i Ielle azioni di rispar
mio (165 milioni di titoli). Tra 
gli altri azionisti del Credit, tutti 
con quote bassissime, c'è Imi-
capital (1,40% di ordinarie e 
1,62% di risparmio) e la Toro 
assicurazioni, del gruppo Fiat 
(0,64% di ordinarie e 0.52% di 
risparmio]. La banca è co
munque un boccone preliba
to: 475 sportelli, di cui 7 all'e-

• stero (mi gli uffici di rappre
sentanza luori del territorio na
zionale sono 14) e 18 delle 
controllati.- Credltwesl e del 
Comuni Vesuviani. Numerose 
le partecipazioni azionarie, tra 
cui l'8% In Mediobanca e 
I'8,I6% nella Banca nazionale 
dell'Agricoltura. Notevole an
che l'attiv.ta: oltre 40.000 mi
liardi annui di raccolta, 29.000 
miliardi d impieghi e un utile 
che viaggia intomo al 300 mi
liardi l'anno. 

Nel par orama bancario ita
liano in rapida trasformazione, 
la vicendi del Credit presenta 
ancora d i e grosse questioni 
da definir:. La prima è la par-
tecipazior e azionaria nella 
Bna, che li i origine aveva solle
valo numerose polemiche, vi
sto che il Credit era entrato nel 

' pacchetto azionario dell'istitu
to del conte Auletta Armenise. 
con chiara intenzioni bellico
se. Ora, e opo II crack Feder-
consorzi < con il 14% di parte
cipazione nella Bna del colos
so agricola che sarà messa al
l'asta, la ignizione del Credit 
diventerà ancora più decisiva. 
Inoltre reto ancora non ben 
definita l'ipotesi di sinergia 
con la «gè molla» milanese Co
itili. Il progetto di Nobili di far 
partire l'illcanza tra le due 
banche nei settori dell'infor
matica e della gestione immo
biliare, non è certo un passo 
decisivo vjrso la fusione delle 
due banche. Alcuni lo inter
pretano come una prendere 
tempo, viste le critiche che so
no seguite alla creazione della 
Super-Cassa romana e alla 
scarsa voglia di collaborazione 
dimostrati! dai vertici delle due 
bin, che molti considerano 
troppo sinili e quindi difficil
mente amalgamami. Altri, più 
maligni, vedono nell'insisten
za di Nob li che non demorde 
dal suo progetto di fusione, un 
ostacolo creato ad arte per im
pedire l'alleanza tra Comit e 
Bnl. 

Nel pomeriggio vertice con Andreotti Continua la «vigilanza» della Cee 
per la decisione definitiva sulla A settembre si ferma la discesa 
maxi-sanatoria. Ancora nel caos del costo della vita. Per il Bilancio 
gli altri provvedimenti fiscali la colpa è del «caro stadio » 

Un colpo di spugna di cinque anni 
Oggi il via ed condono. Stabile l'inflazione: +6,3% 
Oggi Andreotti darà il suo placet al condono. Sarà 
davvero una sanatoria tombale: riguarderà le posi
zioni fiscali degli ultimi cinque anni. Ma è l'unica 
certezza, per il resto il ministero delle Finanze non è 
neanche in grado di dire a quanto ammonteranno 
le entrate della prossima manovra economica, che 
tra tagli e tasse porterà 53-55mila miliardi. Stabile 
l'inflazione a settembre: +6,3%. 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. Sara tra i 53 e i 
55mila miliardi la portata della 
prossima manovra economi
ca. Leggermente superiore 
dunque a quella annunciata 
poche settimane fa dal gover
no. Un piccolo sfondamento 
che costringerà i tecnici a lavo
rare durante tutta la settimana 
per far quadrare i conti prima 
del varo definitivo della prossi
ma legge finanziaria, previsto 
per lunedi prossimo. 

Il problema tuttavia non è di 
natura contabile, ma politica. 

In pratica, si tratta di decidere 
il condono. Il via libera arriverà 
questo pomeriggio da un verti
ce tra Andreotti (tornato ieri 
sera dall'Urss) e i ministri For
mica (Finanze), Carli (Teso
ro) e Cirino Pomicino (Bilan
cio). Ancora Incerta Pentita 
del gettito: nella troika econo
mica si nutrono parecchi dub
bi sul fatto che la sanatoria 
possa giungere ad assicurare i 
20mila miliardi di cui si e par
lato nei giorni scorsi. È certo 
invece, e oramai non ne fanno 

più mistero nemmeno 1 più 
stretti collaboratori del mini
stro, che sarà condonato prati
camente tutto il condonabile. 
Tutto quello cioè che negli ulti
mi cinque anni può essere og
getto di dispute con il fisco. 
Nelle intenzioni di Formica, 

3uesta «risoluzione agevolata 
elle controversie» dovrebbe 

aprire la strada alla riforma del 
contenzioso, alla quale peral
tro Il governo è impegnato da 
una legge delega presentata 
con la scorsa Finanziaria, che 
prevede la riduzione del pro
cesso tributario a due gradi di 
giudizio. Oltre a questo, il mi
nistro chiederà una corsia pre
ferenziale per alcuni provvedi
menti come la riforma dell'am
ministrazione finanziaria, l'a
bolizione del 740 per i lavora
tori dipendenti, l'istituzione 
dei centri di assistenza fiscale. 

Per il resto, la parte della 
manovra riguardante le entrate 
- per la quale le Finanze non 
sono ancora in grado di indi

care il gettito - dovrebbe pren
dere di mira la casa (nuovi 
estimi e coefficienti di rivaluta
zione), agevolazioni ed esen
zioni fiscali (che verranno ri
dotte), i soliti Inasprimenti su 
bolli e concessioni governati
ve, qualche ritocco sull'lva. 
Praticamente pronto invece il 
capitolo riguardante la spesa, 
con ì già annunciati tagli a mi
nisteri e sanità, e con il proba
bile raffreddamento della di
namica delle retribuzioni del 
pubblico impiego. 

Si tratta adesso di vedere 
quali reazioni provocherà la 
manovra negli ambienti della 
comunità europea. Il pericolo 
di una retrocessione in serie B 
dell'Italia sembra essersi allon
tanalo, ma questo non signifi
ca che a Bruxelles siano soddi
sfatti dell'andamento della no
stra finanza pubblica. La dele
gazione degli ispettori Cee ter
ra oggi l'ultimo incontro con le 
nostre autorità finanziarie pri
ma di stilare il rapporto per 

uno dei prossimi consigli dei 
ministri economici dei dodici. I 
primi round sono stati piutto
sto deprimenti, anche se qual
che segnale di miglioramento 
potrebbe arrivare dalla riforma 
del conto corrente di tesoreria, 
il canale che consente il finan
ziamento automatico del disa
vanzo del Tesoro da parte del
la Banca d'Italia. Carli (ieri ri
cevuto dal presidente della Re
pubblica Cossiga) pare inten
zionato a stringere I tempi. SI 
tratta del resto di rispettare de
gli Impegni presi assunti in se
de comunitaria, perfezionan
do il processo di separazione 
della Banca d'Italia dal Tesoro. 

Si è intanto fermata la disce
sa dell'Inflazione, stando ai ri
sultati provvisori delle città-
campione. Dopo due mesi 
consecutivi di calo, i prezzi 
hanno fatto registrare a set
tembre un + 6,3% (tasso an
nuale) , pari a quello di agosto. 
Rispetto al mese precedente 

tuttavia è stato maggiore l'au
mento mensile: +0,5 contro 
+ 0,3%. Come sempre gli in
crementi non sono omogenei, 
e variano dal + 0,2 di Bologna 
al + 0 3 di Venezia. 

L'indice è stato trascinato 
dalle spese per combustibili ed 
elettricità, cresciute a ritmi ge
neralmente superiori allT%, 
più contenute quelle per ali
mentazione e abbigliamento. 
Secondo il direttore generale 
della programmazione, Corra
do Raccavento, l'incremento 
mensile dei prezzi ha un preci
so colpevole, il caro-stadio. 
«Cosi come per cinema e tea
tri, si tratta di prezzi la cui dina
mica, ancora una volta, si rive
la superiore a quella di altri 
settori e non e da escludere il 
ricorso ad un regime ammini
strato». Fiaccavento è tuttavia 
ottimista: al momento delle ri
levazioni di fine mese - sostie
ne - il tasso annuo potrebbe 
addirittura essere ritoccato al 
6.2%. 

Benvenuto al ministro del lavoro; «Un vento nuovo,spira a sinistra...» 

Pensione a 65 anni, insiste Marini 
Craxi risponde: il patto è un albo 
No di Marini all'ipotesi di stralciare dalla riforma 
previdenziale l'aumento obbligatorio dell'età pen
sionabile, su cui sono d'accordo Psi e Pds. Per il mi
nistro l'obbligo dei 65 anni è l'unica misura per argi
nare la spesa previdenziale senza penalizzare i la
voratori. Benvenuto invece lo consiglia a modificare 
il progetto, su cui la maggioranza rischia di svanire 
•visto il vento nuovo che tira nella sinistra». 

RAULWnTHNBCRO 
••ROMA. Sciabole sfoderate 
sulla nforma della previdenza, 
in un duello che nella maggio
ranza vede De e Psi l'un contro 
l'altro armati. Il ministro del 
Lavoro Franco Marini mena 
fendenti in difesa dei 65 anni 
obbligatori, Il leader socialista 
della UH Giorgio Benvenuto 
prosegue la sua offensiva con
tro il provvedimento facendo 
intrawedere l'unità a sinistra 
proprio su questo tema. E Cra
xi, lasciando intendere che gli 
accordi di governo non preve
devano l'innalzamento obbli
gatorio dell'età pensionabile, 

risponde a Marini: «Carta canta 
cvillandorme». 

Unità a sinistra? Perchè no, 
visto che la proposta pds for
mulata la settimana scorsa da 
Massimo Paci (stralciare dalla 
riforma I punti controversi co
me l'età pensionabile) è stata 
accolta con calore a via del 
Corso oltre che dal segretario 
confederale socialista della 
Cgll Giuliano Cazzola, ritenuto 
molto vicino alle posizioni di 
Marini. La parola passava a 
quest'ultimo, e non si è fatta at
tendere. Con un no all'ipotesi 
dello stralcio sui 65 anni. 

«E' troppo poco ~ ha detto 
ieri Marini - stralciare dal pro
getto di rifoirma la normativa 
sull'allungamento dell'età 
pensionabile con tutte le gra
dualità possibili, ma obbligato
rio», perchè il provvedimento 
secondo Marini per valore ed 
efficacia rappresenta l'80% 
della riforma stessa. Il ministro 
è deciso a «non mollare» sul 
quello che ritiene l'unico argi
ne ragionevole alla spesa pre
videnziale. 

Marini non ha dubbi, il siste
ma è nei guai. Oggi le presta
zioni sono finanziate dal 39% 
del monte salari (in realtà, tol
to l'afflusso degli assegni fami
liari e il contributo «di solida
rietà» dello {italo, dai salari si 
preleva il 26,22%). Ma la spesa 
è in crescita, e il ministro pre
vede che se non si interviene 
«in sette-otto anni il prelievo 
contributivo salirà dal 39 a ol
tre il 45%, un livello che non 
potrebbe essere retto da alcu
na economia». 

Anzi, senza la riforma «qual
cuno agirà in maniera drastica 
- minaccia Marini - come sta 
avvenendo in Nuova Zelanda 

dove il Parlamento, a causa del 
deficit, ha bloccato tutta la si
tuazione pensionistica». E dai 
noi, tre per Marini sono le al
ternative all'obbligo dei 65 an
ni: stampare carta moneta per 
finanziare il deficit, aumentare 
i contributi, o abbassare il 
coefficiente di rendimento 
pensionistico dei salari attual
mente al 2 per cento. Infatti a 
suo tempo il ministro del Teso
ro Carli proprio questo aveva 
prospettato. Marini dice che 
invece la scelta è stata quella 
dell'età pensionabile perchè i 
redditi dei lavoratori «conti
nuano a essere garantiti dal 
datore di lavoro», mentre le al
tre tre soluzioni avrebbero pe
nalizzato i lavoratori. 

Corre in aiuto di Marini il de 
Sergio Coloni, presidente della 
commissione bicamerale di vi-

Bilanza sugli enti previdenziali. 
in buon progetto, dice, per la 

sua flessibilità fra pensione e 
lavoro e per l'aggancio ai sala
ri. E accusa di demagogia i so
cialisti che «dimenticano i mol
ti impegni presi», ricordando 
che la relazione della Commis
sione, in cui si auspicava an

che la maggior età pensionabi
le, ebbe il consenso di tutti. 

Di contro Benvenuto, che 
«sente odore di elezioni antici
pate», consiglia a Marini una 
modifica della riforma altri
menti svanisce la maggioranza 
che la voterà, «visto il vento 
nuovo che tira all'interno della 
sinistra italiana». Benvenuto ri
ferisce pure, a proposito di Fi
nanziaria, che a Palazzo Chigi 
qualcuno pensa a bloccare, o 
a ridurlo di un terzo, il mecca
nismo di rivalutazione delle at
tuali pensioni. Se fosse vero, 
sarebbe una stangata sui pen

ti ministro 
del Lavoro 
Franco 
Marini 

stonati che incontrerebbe l'op
posizione decisa dei sindacati. 
Sempre nella UH, il segretario 
dei pensionati Silvano Miniali 
ha commentato i calcoli del-
l'Inps sui risparmi legati ai 65 
anni obbligatori: è vero, ci sa
ranno, «ma con costi sociali ed 
umani inaccettabili'. Miniali ri
corda che un terzo degli occu
pati ha un lavoro precario, e 
milioni di lavoratori pur an
dando in pensione a 65 anni 
non potrebbero mai raggiun
gere 135 anni di contribuzione 
e ricorrere alla pensione di an
zianità. 

Richiamo al governo e ai sindacati: morsa stretta sulla politica monetaria, niente cedimenti sui salari 
Continua a stagnare la produzione industriale in Europa. A Londra si esagera con l'ottimismo elettorale 

Bundesbank: troppo alto il deficit tedesco 
Il vento gelido per i salari di mezza Europa parte 
dalla Germania passando per Italia, Francia e Gran 
Bretagna. La Bundesbank rimette sul banco degli 
accusati il disavanzo pubblico dovuto all'unificazio
ne tedesca. Il compromesso dei Dodici sull'unione 
monetaria non sarà gratuito. I tassi tedeschi (con il 
dollaro in calo) resteranno alti per molto tempo. E 
l'industria europea continua a ristagnare. 

ANTONIO POLLIO SALIMBKNI 

• • ROMA La sfida francese 
per combattere la disoccupa
zione parte dal rigore sulla 
spesa pubblica. Rispetto a 
quanto sta rattoppando il go
verno italiano con la manovra 
economica, una delle differen
ze è data dal fatto che almeno 
Parigi ha deciso di finanziare la 
riqualificazione professionale 
e ridurre temporaneamente gli 
oneri sociali a carico delle 
aziende che assumono giovani 
senza titoli e mestiere attraver
so il ricavato delle vendite del

le privatizzazioni parziali di 
imprese statali. La sfida britan
nica, a sentire il Cancelliere 
dello Scacchiere Lamont sa
rebbe addirittura vinta: appare 
•sempre più chiaro» che la re
cessione sta finendo. Londra 
esporta di più e questa volta 
anche la tignosa Confindustria 
britannica comincia a vedere 
le cose meno nere di prima, 
prevedendo che il calo della 
produzione industriale do
vrebbe arrivare al giro di boa 
tra quattro mesi. La richiesta di 

tenere i prezzi bloccati franco 
fabbrica poggia sulla decisio
ne di congelare i salari. Dagli 
Stati Uniti arrivano segnali di 
maggiore cautela sulla profon
dità del rilancio dell'economia 
e sugli effetti positivi che pos
sono propagarsi al di qua del
l'Atlantico: nell'amministrazio
ne Bush c'è chi pensa che non 
ci sarà a fine primavera '92 una 
«rapida e brusca ripresa» (Ri
chard Darman, responsabile 
del bilancio). In Germania si 
continua a pensare che non 
basti ripetere all'interno e sen
tir ripetere dai partner della 
Cee (i forti v «convergenti» e i 
deboli «divergenti») che il su-
permarco è e resterà la valuta 
àncora del sistema monetario 
europeo. Può bastare al Can
celliere Kohl, che lira il freno 
soltanto sulle aspettative di pa
rificazione elei salari dell'est 
con quelli dell'ovest. Ma non 
basta alla Bundesbank. La 
banca centrale tedesca non è 
risultata sconfitta dal compro

messo raggiunto in Olanda sul
lo slittamento dell'unione mo
netaria e dalla riduzione del 
suo potere di controllo mone
tario nelle fasi di passaggio. 
L'Istituto Monetario che sosti
tuirà l'embrione di banca cen
trale europea per alcuni anni, 
non avrà infatti poteri vinco
lanti, dunque il là della politica 
monetaria in Europa continue
rà a essere battuto da Franco
forte senza che la Germania 
debba correre rischi di impor
tare instabilità. Ma il compro
messo dei 12 che ha salvato in 
corner l'Italia malata di deficit 
pubblico, inflazione e costo 
del lavoro alti, non sarà gratui
to né per i tedeschi ne per i lo
ro partner della Cee. Nel suo 
ultimo bollettino mensile, la 
Bundesbank azzera le speran
ze di un allentamento della 
politica monetaria anche se il 
ministro dell'economia Molle-
man prevede - ma sarebbe 
meglio dire gradisce - un calo 
dei tassi di interesse non si sa 
quando. Anche la banca cen

trale tedesca ritiene che la ex 
Rdt stia cominciando a stabi
lizzarsi: si costruiscono più ca
se ed anche capannoni com
merciali, nei'''servizi «si sta 
creando valore».'Sul fronte ma
nifatturiero però i ritardi sono 
drammatici, la domanda di 
prodotti industriali è caduta 
del 25* rispetto alla media del
la seconda metà del 1990, la 
produzione del 36%. 1 cinque 
Lànder continuano dunque a 
consumare cloche non produ
cono (ne beneficiano beninte
so anche i porfnercommerciali 
della Germania, Italia in primo 
luogo). Il nemico numero uno 
per la Bundesbank resta un de
ficit che ha raggiunto II 5% del 
prodotto lordo. «Deficit pubbli
ci di questa portata sono ac
cettabili solo per un breve pe
riodo di transizione». E la tran
sizione non sarà breve. Nel 
1991 il deficit si assesterà sui 
140 miliardi di marchi contro i 
150-170 miliardi previsti dalla 
stessa Budesbank. Troppo in 

ogni caso perchè un livello del 
genere non veniva raggiunto 
dal 1975. Di nuovo la tradizio
nale racomandazione: tagliare 
la spesa a tutti i livelli, evitare 
gli inasprimenti fiscali che ag
giungono olio al fuoco dell'in
flazione, congelare le pressio
ni politico-sindacali molto forti 
nella seconda tornata di tratta
tive per il rinnovo dei contratti 
di lavoro. E solo paradossale la 
soddisfazione contenuta nel 
rapporto dell'American Ex-

Sress perchè oggi come oggi la 
ermania farebbe parte della 

serie B e non della serie A eu
ropea proprio per il suo debito 
intemo. Ciò che non è para
dossale, invece, è la condizio
ne stagnante dell'industria eu
ropea: nei primi sei mesi del
l'anno è cresciuta solo dello 
0,6%, ma nel secondo trimestre 
la flessione è stata dello 0,4%. 
Si sono salvali solo Danimar
ca, Germania e Grecia, peggio 
stanno Francia e Irlanda. Italia 
intermedia con una flessione 
dell'1,3%. 

Gli Usa chiedono 
un vertice 
economico del G7 
perTUrss 

Occupazione 
Gioia Tauro 
Stamane sciopero 
generale 

Gli Stati Uniti hanr o ci liesto ai partner del G7 ( ne fanno par
te anche Glappon> -, Gian Bretagna, Francia, Italia, Canada e 
Germania) di riunirei ministri economici il 5 ottobre per di
scutere gli aiuti ali Urss e il suo ingresso nel Fondo Moneta
rio. Londra non è d'<u.:cordo perchè un'analoga riunione è 
già stata fissata per la settimana successiva. Gì. Usa temono 
di essere accusati da Mosca e dagli europei ( l-onrfra esclu
sa) di ritardare gli ntorventi promessi. 

I complessi problemi occu
pazionali - npresa dell'attivi
tà nei cantieri «iella centrale 
Enel, costituzione dell'Ente 
porto, insediamenti nell'a
rea industnale - della piana 
di Gioia Tauro saranno ri-

«••••»••••»•••••••••••"«•"•»"••»•»»• proposti alla attenzione del 
governo con una grossa manifestazione di protesta che si 
terrà stamane nel centro calabrese e che vede impegnati 
sullo stesso fronte l'amministrazione comunale, le forze po-
lltictie e sociali che, unitariamente, pongono le forze politi
che nazionali di fronte alle continue promesse puntualmen
te disattese. Per oggi alle 9, è previsto dunque un raduno del
l'intera popolazione di Gioia Tauro in piazza Matteotti che 
darà vita ad un corteo che percorrerà le vie cittadine per 
concludersi con una serie d'interventi sulla grave situazione 
che ormai è giunta ad un punto di estrema tensione. 

È stata interamente accolta, 
a tassi in calo, l'operazione 
pronti contro termine di fi
nanziamento da 3.000 mi
liardi di lire lanciata ieri dal
la Banca d'Italia. All'istituto 
centrale sono peivenute dal 

" " " ^ " " " " — — • mercato 35 richieste di cui 
17 interamente accolte e 5 con riparto. Il tasso minimo è ri
sultato pari al 10,15% (con riparto all'87,81%) e quello me
dio al 10,22% con-jo, rispettivamente, il 10,30% e il 10,31% 
registrati nell'ultima operazione da 1500 miliaidi effettuata il 
17 settembre. 

Buona accoglienza 
del mercato 
all'offerta 
Ornila miliardi) 
dlBankftalia 

Indotto auto 
In calo 

{irofftti Valeo 
gruppo Or) 

Il poco felice andamento del 
mercato auton lobilistico sia 
europeo (con l'unica ecce
zione della Germania) che 
mondiale, sta avendo i suoi 
pesanti riflessi negativi sulle 

• aziende produttrici di com-
^™"™™^^^^^"™ ,"~^~" ponenti autovcicolistici. È il 
caso del gruppo franose Valeo che fa capo alla Cir di Carlo 
De Benedetti che nel primo semestre del '91 ha visto scende
re i ricavi netti del <ISK u livello consolidato (da 230,1 a 229,5 
miliardi) e del 9,7l> per la filiale italiana «Vali» spa» (77,9 
miliardi) rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. 
Per quanto riguarda l'andamento del secondo semestre per 
la «Valeo spa» e per le sue controllate «dipenderà - fanno ri
levare 1 responsabili dell'azienda - dalPevo'uzione della 
congiuntura in genera e e dalla ripresa della produzione ita
liana di autoveicoli in particolare per la quale purtroppo, at
tualmente, non si Intrawedono segni di miglioramento». 

Torino: accordio 
all'Uva 

esuberi 

All'Uva di Tori!» (1.350 di
pendenti) è stato raggiunto 
un accordo, slmile a quello 

Sugli esuberi della Zanussi, sulla gestione 
degli esuberi occupazionali. 
L'intesa firmati in sede In-
tersind dalle segreterie ple-

^ " ™ ~ " » » « , — montesi della Fiom-Cgil, del
la Flm-Cis! e della Uilin-Uil, dopo cinque mesi di trattative, 
pone le basi per un'esperienza di «codeterminazione». Per la 
prima volta, infatti, l'azienda ha fornito solo dei riferimenti 
indicativi sui lavoratori eccedenti (per ora si tratta di 287 di
pendenti) e sarà la successiva trattativa con i sindacati a 
scendere nel merito e definire la nuova organizzazione del 
lavoro, gli organici e le mansioni. Come alla Zanussi, anche 
all'Uva di Torino gli esuberi saranno gestiti da un centro per 
la mobilità che darà loro una formazione mirala a nuovi po
sti di lavoro. Al termine tutti i lavoratori eccedenti dovrebbe
ro avere una nuova collocazione o nell' azienda di prove
nienza o in altre att ivi i ti. 

Licer! 
non acquisterà 

3uote della Finimi 
loldìnglmi) 

L'istituto centra le delle casse 
italiane (lccri) non è inte
ressato direttamente ad ac
quisire quote di Finimi, la 
nuova holding di controllo 
di Imi spa, progettala da Ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ riplo, Banca Cr; e Casse di ri-
••»»»»»»»»•••»»»»••»•»••••*•««••««««•» sparmio di Veiona, Bologna 
e Venezia. L'istituto non esclude invece la possibilità di un 
suo conferimento in finimi. Lo ha detto il presidente dell'i
stituto, Gianguido Sacchi Morsiani, in margire all' assem
blea degli azionisti della cassa di risparmio di Bologna (do
ve è stato pure approvato il progetto di ristrutti razione della 
medesima) dicuiopurepresidente. 

FRANCO BRIZZO 

A • • -
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ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1987-1994 A TASSO VARIABILE 

di nomina l i L. 500 mi l iardi 
3 ' emissione (AB116440) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1 • ottobre 1991 saranno rimborsabili nomi
nali L. 125 miliardi di obbligazioni del prestito 
di cui trattasi. 
I portatori delle suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni pre
sentato ad una Cassa incaricata e contro stacco 
dal titolo stesso del tagliando di rimborso quota 
capitale contrassegnato dalla lettera "A " in sca
denza dal 1 " ottobre 1991, riceveranno 
L. 1.250.000 (art. 2 del regolamento del prestito). 

Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 
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De Benedetti anticipa le valutazioni 
sulla società di Ivrea. L'unica consolazione 
è che i concorrenti stanno peggio 
«Non escludo un bilancio in rosso» 

«Non sono d'accordo sulle elezioni anticipate» 
«Tra gli imprenditori non ci sono 
differenze nella critica a chi governa» 
Venerdì il consiglio di amministrazione 

«L/Olivetti? Va male. Come le altre» 
«L'Olivetti'i' Rispetto agli altri concorrenti europei va 
infinitamente meglio. Però non va tiene». A tre giorni 
dalla riunione del consiglio di amministrazione che 
farà il pur to di metà anno sull'andamento della so
cietà. Cario De Benedetti riassume cosi il bilancio 
dell'azienda di Ivrea. «Non riesco a capire perché 
dovrebbe essere produttivo votare adesso invece 
che alla naturale scadenza». 

DAMOVMOONI 

••MILANO «La Ibm ho chiu
so il seconda trimestre con un 
calo del fatti rato del 10% e con 
un crollo de jli utili del 92%. La 
Siemens Nixdorf ha annuncia
to che perdura 800 miliardi di 
lire nel '91. Tutti si stupirebbe
ro se l'Olive Ri chiudesse il bi
lancio sena tener conto della 
crisi mondiale del settore Infor
matico». Avvicinato in una 
pausa di un :onvegno organiz
zato dall'Ice a Milano, il presi
dente della I Mivetti prende l'ar
gomento del bilancio un po' 
da lontano. «Venerdì si riunirà 
il consiglio ili amministrazione 
per approvi ire la semestrale, 
non mi sembra corretto antici
pare alla stampa quanto i con-

. siglleri esamineranno allora». 
Ma insomma, come ve l'Oli-

vetti? «Rispetto ai concorrenti 
europei infinitamente meglio. 
Però non va bene». 

Allora e vero che chiuderà il 
bilancio in rosso? «Io questo 
non l'ho detto, se lei ha capito 
cosi dalle mie parole...». 

Insomma lo esclude? «lo 
non escludo niente». 

Interrogato sulle prospettive 
del prossimo anno, il presiden
te della Olivetti parla di un «ca
lo generalizzato della doman
da» e di una «battaglia di prez
zi» che comprime i margini di 
utile dei produttori. «Tutto que
sto provoca una selezione: la 

Carlo De Benedetti 

Philips si è arresa alla Digital; 
la lei e la Nokia alla Fuiitsu. 
Quanto più rapido sarà questo 
processo, tanto più respirabile 
sarà l'aria per chi resta». 

Si parla di nuovi tagli. «Di 
questo, semmai, parleremo 
negli incontri che periodica
mente abbiamo con le orga
nizzazioni sindacali. Certo il 
quadro generale, rispetto al
l'ottobre scorso, quando ini
ziammo gli incontri che porta
rono all'accordo con i sinda
cali di gennaio (che prevede
vano 3000 prepensionamenti 
che .incora non sono partiti) è 
nel frattempo sicuramente 
peggiorato». 

E ' avorevole alle elezioni an-
ticipite? «Premesso che non 
sta «ritto da nessuna parte 
nelUi Costituzione che sia la 
Contindustria a fissare il mo
mento giusto per votare, e cht 
quindi non posso che parlare a 
titolo strettamente personale, 
dico che no, non sono d'ac
cordo. Non vedo nessun van
taggio oggi nel fare le elezioni 
prim a della naturale scadenza 
rispetto a fare una finanziaria 
rigorosa (che oltretutto sareb

be anche più pagante, in vista 
delle elezioni, di una finanzia
ria sbracata come quella del
l'anno scorso)». 

Il presidente della Olivetti ha 
anche invitalo a non cercare 
«differenze fasulle tra gli im
prenditori». «Da tempo denun
ciamo il disequilibrio del bilan
cio dello stato, la scarsità di in
frastrutture, l'inefficienza della 
pubblica amministrazione, 
l'assenza di controllo da parte 
dello stato su una parte del 
paese». 

E perchè tanta agitazione al
l'improvviso? «Perchè gli im
prenditori hanno visto che non 
sono stati utilizzati gli anni af
fluenti, gli anni 80, per risolve
re i problemi del paese; e per
chè l'approssimarsi dell'ap
puntamento con l'Europa ci 
obbliga a verifiche più strin
genti». 

E questa ripresa polemica 
sul costo del lavoro? «lo ho 
sempre detto che non è questo 
il punto principale. Il punto è il 
costo di lavoro per unità di 
prodotto, che in Italia è au
mentato in 2 anni del 15%, fa
cendoci perdere ampi margini 

di competitività. Ma non par
liamo sempre dell'industria, a 
questo proposito: e la Pubblica 
amministrazione? Il governo è 
il primo datore di lavoro del 
paese. La scuola italiana, con 
un milione e 400mlla addetti è 
la più grande impresa del 
mondo. Possibile che non si 
nesca mai a ragionare in termi
ni di efficienza e di competiti
vità anche per la pubblica am
ministrazione?». 

Lei è favorevole a un quadro 
politico diverso dall'attuale? 
•Io vedo intanto un fatto positi
vo, e cioè che i voti sono oggi 
in libertà. Il che invita i partiti a 
presentarsi alle elezioni sulla 
base di progetti, piuttosto che 
sulla base di simboli che dico
no sempre meno alla gente». 

Intervenendo al convegno, 
cosi il presidente della Olivetti 
ha sintetizzato il suo giudizio 
sull'attuale posizione competi
tiva dell'industria: è un po' «co
me la torre di Pisa che minac
cia di crollare ma che incredì
bilmente resiste». «Ma anche la 
torre dei miracoli non può 
ignorare le leggi della statica: 
tutto ha un limite...». 

Tensione tra sindacati e Fs 
Confederali e Fisafs contro 
l'intesa tra Ente Ferrovie 
e i macchinisti di Gallori 
M ROMA Sul filo dc-l r 1,010 1 
rapporti fra Fs e sindacati con
federali più l'autonomn Fisafs, 
dopo l'intesa con il Coniti (1 
cobas dei macchinisti) < ho ha 
scongiurato una gioni.va di 
sciopero. Venerdì scorso un 
comunicato unitario ili Flit 
Cgil, Ri Cisl, Uiltraspofli e Fi
safs Cisal aveva annunciato 
«l'interruzione delle re'azioni 
industriali», e quindi la possibi
lità dello scatenarsi dellj pro
testa, a causa di un accordo 
«separato e clandestine» con il 
Comu riguardo una m.itena 
sulla quale 1 quattro sindacati 
attendevano una conversio
ne. L'intesa con il Comu preve
deva la definizione della ligura 
di un «capoconvoglio» da asse
gnare a un macchinisi.) con 
due risultati per 11 leader del 
Comu Gallori: i macchinisti al
la guida del treno restavano 
due, contro l'odiata campagna 
che le Fs da tempo conducono 
per conquistare l'«agent>' uni
co»; a uno dei due si apriva il 
passaggio di qualifica e di sti
pendio. 

Da qui la reazione defili altri, 
tagliati fuori da una intera che 
in sostanza modificava il con
tratto di lavoro firmato l'anno 
scorso. 11 punto è che il mag
gior ruolo assegnato al mac
chinista ridimensionerebbe 
quello del capotreno; mentre 
invece i confederali vogliono 
valorizzare questo ferroviere 
che oggi controlla i biglietti e 

chiude le porte non automati
che dei vagoni. Insomma, un 
delicatissimo problema di 
cquilibno tra macchinisti e 
personale viaggiante (per non 
parlare di coloro che lavorano 
nei depositi) sul quale nel 
1990 s'era chiuso un difficile 
contratto. I sindacati confede
rali temono che dopo l'intesa 
con i macchinisi i esploda la 
rincorsa «delle figure operative 
contigue». E la Fisafs ien riven
dicava dalle Fs «I annullamen
to dell'intesa» con I Cobas. pe
na la napertura del contratto 
nazionale di lavoro; oltretutto. 
diceva Antonio Papa, l'intesa è 
priva di effetti pratici perchè ri
guarda anche il personale di 
stazione, che non è rappresen
tato dal Comu. 

L'Ente Fs è corso subito ai ri
pari, dichiarando che quella 
intesa è solo una puntata della 
discussione su «una proposta 
complessiva» che ha l'obiettivo 
•di migliorare il servizio, la si
curezza e la qualità», oggetto 
di un confronto con i sindacati 
confederali, autonomi (doma
ni rincontro con i quattro) e 
dei macchinisti. 1 risultati, ga
rantisce l'Ente, diventeranno 
operativi solo dopo l'accordo 
«con tutti i sindacati», e dopo 
«la valutazione conclusiva del
l'amministratore straordinario» 
Necci. «Un passo indietro», 
commenta Donatella Turtura 
della Fili Cgil, «che nvela l'im
barazzo dell'Ente per un atto 
inqualificabile». • /?.W. 

5900 proposte dei lavoratori Fiat, oltre 2000 attuate per migliorare il prodotto e il processo produttivo, «premiate» da 50mila lire 
Sindacati e azienda si incontrano il 15 ottobre per discutere come continuare. Magari introducendo qualche cambiamento 

Termoli, Cassino, Rivalta: duemila idee-qualità 

Interno della I Hat Mlratlori di Torino 

Quasi 5900 «idee» presentate, 2050 realizzate. È il bi
lancio parziale dell'iniziativa dei «premi qualità» 
Fiat, 50mila lire per ogni idea in grado di migliorare 
il prodotto o il processo produttivo. Il programma 
scade il 30 settembre, e il 15 ottobre cizienda e sin
dacati ne discuteranno: la Fiat vuole, estenderlo a 
tutti i dipendenti del gruppo, ma il sindacato pro
porrà diverse modifiche. 

OIOVANNINI 

C'è chi la giudica un'inaccetta
bile subordinazione alle logica 
dell'impresa, chi la esalta co
me fulgido esempio di parteci
pazione, e chi pur stigmatiz
zandone le rozzezze sostiene 
che è un primo passo verso un 
maggior controllo dei lavorato
ri sul loro lavoro. L'Intesa fu fir
mata il 25 gennaio scorso dai 
sindacati dei metalmeccanici 
e l'azienda, e cominciò a esse
re attuata da marzo. Sono inte
ressati i 3m!la dipendenti dello 
stabilimento di Termoli (che 

Producono motori e cambi per 
anda, Y10 e Tipo), i 7mlla dì 

• • ROMA. A fine mese termi
na la fase «sperimentale», ma 
un bilancio dell'iniziativa dei 
«premi qualità» pagati dalla 
Fiat ai lavoratori per le idee in 
grado di migliorare il prodotto 
o il processo produttivo per lo 
meno fa pensare. Da marzo al 
15 settembre, infatti, sono per
venute all'azienda 5827 pro
poste; 2522 sono state accetta
te, di cui 2050 realizzate. 1368 
devono invece essere ancora 
esaminate, mentre 1937 «Idee» 
sono state respinte. 

Si tratta di un'esperienza 
che fece e fa ancora discutere. 

Cassino (Tipo e Tempra) egli 
Smila della Carrozzerie di Ri-
vaiti (assemblaggio della 
Uno, della Lancia Cedra e del
la Tipo). II meccanismo è 
semplicissimo: chiunque ab
bia un'idea, la presenta a 
un'apposita >, commissione 
aziendale che ne valuta la fatti
bilità e nel caso ne avvia la rea
lizzazione. Se la proposta va in 
poro, l'ideatore riceve 50mila 
lire; dopo quattro «idee» realiz
zate vengono aggiunte altre 50 
mila lire; dopo otto altre 100 
mila lire, dopo dodici altre 250 
mila lire. Dodici «idee», insom
ma, valgono un milione. E per i 
membri dei circoli di qualità 
(costituiti su base volontaria e 
operanti fuori orano di lavoro) 
che presentino una proposta 
migliorativa realizzata, ci sono 
600mila lire: alla seconda 
•idea» realizzata il premio sale 
a 8(Xlmila lire. 

All'inizio, il successo è stato 
limitato, almeno finché l'ini
ziativa è stata promossa dalle 
gerarchie aziendali; a un certo 
punto, pere, le organizzazioni 

sindacali di fabbrica hanno «ri
lanciato», e i risultati si sono vi
sti. Basti notare 1 temi delle 
«idee» dei lavoratori: 2072 era
no finalizzate a migliorare l'ef
ficienza degli impianti (911 
realizzate) ; 1583 erano finaliz
zate a migliorare il prodotto 
("438 realizzate); 1256 a ren
dere più agevole l'attività lavo
rativa (466realizzate); 824, in
fine, quelle per ridurre i costi 
relativi a materiali o energia 
(235 realizzate). 

Tutta qui la «qualità globale» 
della Hat? I vertici di Corso 
Marconi dicono di intendere 
per «qualità globale» un diver
so modello dell'organizzazio
ne del lavoro, ma è ovvio che 
dentro questo guscio ci può 
stare sia una partecipazione 
«forte» dei lavoratori e del sin
dacato, che qualcosa di molto 
diverso e meno simpatico. Al
l'azienda commentano con 
soddisfazione 11 discreto suc
cesso dell'iniziativa delle 
•idee», annunciano che pensa
no a estenderla a tutti i dipen
denti del settore auto, e poi si 
vedrà. Dai 15 al 17 ottobre a 

Torino azienda e sindacali si 
incontreranno per discutere 
una fitta agenda: a parte della 
situazione generale del grup
po, si parlerà di sale mediche, 
di ambiente, di infortuni, di 
mense, di orario, e di come 
proseguire (magari con qual
che novità) . il programma 
•idee-qualità». 

Per un osservatore attento 
delle vicende Fiat come Vitto
rio Rleser (che ha seguito in 
particolare Io sviluppo del pro
gramma a Rivalta). le Idee per
venute erano quelle sorte dal
l'esperienza quotidiana dei la
voratori, e in passato respinte 
o insabbiate perché magari in
trecciavano il miglioramento 
della produzione a quello del
la condizione e dell'organizza
zione del lavoro. «I vecchi Ce-
dac incontravano una parteci
pazione molto minore - spie
ga Rleser - perché si chiedeva
no idee su un problema indi
cato e calato dall'alto, mentre 
ora invece è stato possibile far 
emergere proposte accumula
te nel tempo. Pero, può essere 
considerato solo un esperi

mento: il "premio" è deciso 
unilateralmente dalla Fiat, e 
anche se il meccanismo <• mol
to trasparente, senza dubbio è 
un po' rozzo». Insomma, nei 
tre stabilimenti si è attinto a 
uno stock di proposte clic già 
c'erano, e ora bisognei cam
biare; serve un salto di qu.iliia 
che vada a toccare le forme or
ganizzative, e quindi parlati: di 
salario e di riconoscimento 
della professionalità con criteri 
più organici. 

Il progetto «qualità totale» 
prevede nuovi modelli di orga
nizzazione del lavoro. Ci sono 
segni concreti? «Negli stabili
menti piemontesi - dice Riescr 
- bene o male c'è la conferma 
che la Fiat vuole, e soptattutto 
ha bisogno, di sperimentare 
nuove forme organizzative, co
me la squadra. Anche con un 
maggiore coinvolgimento dei 
sindacati. Ci sono peto due 
grossi interrogativi. Il primo ri
guarda i tempi di sviluppo di 
questo processo, che forse so
no inevitabilmente lenti, men
tre Intanto c'è un deteriora
mento della posizione Fiat sul 

mercato dell'auto E poi, Corso 
Marconi chiederà il consenso 
degli operai e del sindacato, o 
calerà questo nuovo modello 
organizzativo dall'alto?» 

Nei giorni scorsi la Rat ha 
annunciato il nuovo calenda
rio della cassa integrazione: si 
fermeranno SOnula lavoratori 
per una settimana a fine otto
bre, ma intanto si afferma che 
non si faranno tigli alla capa
cità produttiva e agli investi
menti. È solo una mossa di im
magine? «Non credo - replica 
Ricser - ma non mi sembra 
nemmeno un segno che la si
tuazione sia sotto controllo. La 
Fiat naviga a vista, dieci anni fa 
avrebbe colto l'occasione per 
una cassa integrazione di mas
sa, per un attacco frontale con
tro il movimento operaio. Oggi 
non ha questa esigenza, c e 
molto incertezza, e preferisce 
tenersi aperte tutte le strade. 
Ora sta al sindacato: bisogna 
vedere se è in grado di entrare 
nel merito con proposte, sia 
sulla campagna delle "idee", 
ma anche sulle nuove forme 
organizzative». 

—"''"—'——"— «Mani bianche» alla fabbrica di Borgaretto del gruppo Fiat: una malattia alle braccia a causa delle vibrazioni 
Una dura sentenza del pretore di Torino, Raffaele Guariniello, verso dirigenti e sanitari inadempienti 

Sicurezza sul lavoro: condannata la Teksid 
Condannati dal pretore penale di Torino Raffaele 
Guariniello l'amministratore delegato, il direttore e 
il coordinatore sanitario di una fabbrica del gruppo 
Teksid della Fiat per i danni provocati alla salute di 
lavoratori che impiegavano strumenti vibranti. Nella 
sentenza lo sconcertante spaccato dei ritardi, delle 
vistose carenze nella prevenzione, degli obblighi di 
legge disattesi. 

IBIOPAOLUCCI 

• • MILANO Le «mani bian
che» sembri una definizione 
vezzosa, da damine incipriate 
del Settecento. Si tratta, invece, 
di una mali ttia brutta e dolo
rosa, che colpisce i lavoratori 
che adopciano strumenti vi
branti. È qui illa da cui sono af
fetti numerosi lavoratori della 
Spa Ceni Si vedali del gruppo 
Teksid (vale a dire gruppo 
Fiat). La ma lattia, scoperta dal 
medico francese Raynaud nel 
1862, si chia ma, per l'appunto, 
angioneuroii da strumenti vi
branti agli ai ti superiori. La pri
ma descrizione della malattia, 
in Italia, venne latta nel 1911 
esaminande^ una squadra di 
scalpellini di Tivoli. Copiosa la 
letteratura szientlfica e nume
rosi ed efficaci 1 mezzi di pre
venzione. Ma di tutto ciò nello 
stabilmente di Borgaretto, una 
località vicina a Torino, si era 
persa memoria. 

I dipendenti della fabbrica 
sono circa '.00, la produzione 
è di getti in alluminio e in leghe 
di alluminio per 1 settori auto
mobilistico i! aeronautico. Dif
fuso l'uso di strumenti vibranti. 
Da anni i lavoratori avvertivano 

disturbi, ma nessuno ci faceva 
caso. L'operaio Liclardello, 
per esemplo, ricorda di essersi 
reso conto dei rischi «vedendo, 
in particolare, le dita della ma
no sinistri diventare bianche». 
Il suo collega Loi dice di avere 
avvertito I primi disturbi circa 
dieci anni fa: >Ne ho parlato -
dice - con i miei compagni di 
lavoro, con dei capi e una vol
ta anche col medico. Mi dice
vano che non era niente». 

I disturbi, però, continuava
no. Cosi, il 10 dicembre '84, i 
lavoratori di Borgaretto decise
ro di attuare una mezz'ora di 
sciopero e in questo arco di 
tempo, visto che I medici della 
fabbrica non prendevano in 
considerazione le loro denun
ce, decisero pure di andarsi a 
fare visitare dal medici dell'o
spedale Mauriziano, autono
mamente e a loro spese. Fini 
cosi la festa e saltarono fuori le 
vistose carenze nella preven
zione sanitaria e i molti obbli
ghi di legge disattesi. Scattò, 
intanto, la segnalazione del 
primario del servizio di angio
logia dell'Ospedale Maurizia
no all'autorità giudiziaria, che 

dette avvio al procedimento 
penale istruito e concluso con 
sentenza di condanna dal pre
tore di Torino, Raffaele Guan-
niello. 

Nelle duecento pagine della 
motivazione della sua senten
za depositate ieri le accuse 
contro i vertici della fabbrica 
del gruppo Fiat sono durissi
me. SI parla di ritardi di «anni e 
anni prima di farsi carico dei 
problemi e di utilizzare risorse 
tecnologiche facilmente ac
quisibili», di «impiego scorretto 
di strumenti», di «latitanza nel
l'informazione e nell'addestra
mento ai lavoratori», di «difetto 
di scientificità nell'approccio 
alla materia». 

Per ciò che riguarda le ca
renze nella prevenzione sani
taria, il dott. Guariniello parla 
di «prolungata insufficienza di 
controlli medici, in ispecle per 
quel che attiene agli specifici 
esami indispensabili per sni
dare tempestivamente i pnmi 
segni di esposizione a vibra
zioni». «1 lavoratori Teksid -
scrive il pretore Guariniello -
furono obbligati a recarsi per 
proprio conto, a proprie spese, 
e di propria iniziativa, presso 
l'ospedale Mauriziano, al fine 
di ottenere quella specifica, 
mirata, sorveglianza sanitaria 
fino ad allora trascurata dalle 
strutture aziendali». 

Una trentina di lavoratori n-
sullarono colpiti dallamalattia 
delle imam bianche», alcuni In 
modo molto serio. Diversi e 
tutte gravi i profili del delitto 
commesso dagli imputati, che 
sono tre: Pierluigi Piazza, am
ministratore delegato della 

fabbrica: Teresio Ferraris, di
rettore dello stabilimento; An
tonio Sodano, coordinatore 
sanitario di più unità della Tek
sid, comprese' lo stabilimento 
di Borgaretto. 

Il pretore elenca nella sen
tenza i profili della gravità del 
delitto: «I lunghi anni nel quali 
si è perpetuata (e si perpetua 
ancora) l'indebita esposizione 
a cospicui livelli di vibrazioni; 
la persistenza della condotta 
colposa pur dopo l'intervento 
dell'autorità giudiziali; la no
torietà (e addirittura la previ
sione per legge) del danno da 
vibrazioni (e non risarciti dagli 
imputati), l'incontrollata espo
sizione a vibrazioni all'interno 
di un gruppo Industriale di 
grandi risorse economiche e 
tecnologiche; il mancato al
lontanamento dal lavoro agli 
strumenti vibranti di operai in
dicati come soggetti ammalati 
a causa delle vibrazioni nelle 
perizie mediche, nel mandati 
di comparizione e nei decreti 
di citazione a giudizio». 

Il procedimento penale ha 
avuto inizio nel primi giorni del 
1985 e si è concluso dopo sci 
anni. Parecchi reati, cosi, sono 
caduti in prescrizione o sono 
stati coperti do amnistia. Il pre
tore ha comunque condanna
to il direttore Ferraris a quattro 
mesi di reclusione, mentre per 
l'amministratore delegato 
Piazza e per il medico Sodano 
la condanna è stata di due mi
lioni di multa Tutti poi sono 
stati condannili! al pagamento 
delle spese sostenute dalle 
parti civili e al risarcimento dei 
danni. 

Salute nelle aziende 
Come cambiare il 
decreto del governo 

GIOVANNI LACCABO 

• I MILANO. Il professor Smu
raglia aveva perfino precorso i 
tempi. A giugno aveva pubbli
camente dichiarato: «In mate-
na di sicurezza del lavoro non 
appiattiamoci sulla disciplina 
europea, perchè su alcuni 
punti, grazie alle lotte degli an
ni Settanta, la legislazione ita
liana è più avanzata». Quasi 
una profezia avveratasi alla ro
vescia con il famigerato decré
to antisicurezza. Di quel blitz 
mancano tuttora ricostruzioni 
credibili. Al convegno di «Am
biente e lavoro», che si è tenu
to ieri a Milano, la senatrice so
cialista Elena Marinucci, sotto
segretario alla Sanità, dichiara 
che Romita «ha dovuto farlo», 
mentre secondo il senatore de 
Lucio Toth, il decreto 277 po
trebbe essere frutto della di
strazione del ministro del La
voro Franco Marini. Una par
ziale «difesa d'ufficio» verso le 
rispettive partì politiche.La Ma
rinucci e Toth, peraltro, sono 
entrambi fautori coerenti delle 
pror.>oste ambientaliste fin dal
la prima ora.Elena Marinucci 
aggiunge che, pur avendo la 
delega in materia, non è mai 

stata coinvolta dal suo mini
stro. E Toth riconosce: «È una 
grande vittoria della Confindu-
stria». 

Ma ora si può tappare la fal
la? Il fronte che lo esige è or
mai molto ampio, tanto che 
perfino Andreotti e Romita si 
sono dichiarati disponibili a ri
vedere le posizioni del gover
no. L'attenzione quindi si spo
sta sul percorso legislativo. 
Nanda Montanari, del gruppo 
Pds della Camera, si pronuncia 
per la deliberazione in com
missione con poten legislativi, 
ma è disposta ad appoggiare 
anche altre ipotesi utili Per 
Elena Marinucci occorre im
boccare anche altre strade 
possibili: per esempio l'inter
vento sulla legge comunitaria 
91 che assegni al governo I cri
teri per un nuovo decreto. An
che una decisione della Corte 
costituzionale (ma occorre 
che venga sollevato un «caso» 
giudiziario) che dichiari inco
stituzionale il decreto. La pri
ma ipolesi (l'iter parlamentare 
in commissione) pare riscuo
tere più diffusi consensi, per la 
sua rapidità (Finanziaria per

mettendo) , ma contribuisce a 
mantenere la sordina sul colpo 
di mano di agosto. 

Invece a nome di Cgil-Cisl-
Uil la segretaria confederale 
Anna Carli dichiara che «oc
corre rendere il governo re
sponsabile per quanto è acca
duto ma anche per i futuri im
pegni». Molti gli esponenti poli
tici intervenuti nel dibattito 
(tra gli altri Laura Cima del 
gruppo Verde e Franco Cala-
mida di Rifondazione). Ormai 
centinaia e centinaia le ade
sioni a «Rimedia 91 », il comita
to istituito da ambientalisti, 
esperti, magistrati per «rime
diare» ai guasti del blitz. Il de
creto 277 tuttavia accanto ai la
ti negativi (prevalenti) propo
ne non trascurabili aspetti po
sitivi, come precisano Rino Pa-
vanello di Ambiente e Lavoro 
ed il pretore di Torino Raffaele 
Guariniello. Positivi: rispondo
no della sicurezza non solo l'a
zienda principale, ma anche le 
imprese esteme; risponde an
che Il costruttore-commercian
te ed anche il medico ha obbli
ghi e responsabilità. Per Guari
niello i «vizi capitali» del 277 
sono sette. Tra questi il «limite» 
massimo della sicurezza non 
più basato sulla «fattibilità» tec
nologica ma sulla sua «concre
ta attuabilità», concetto che 
che riporta la normativa a pri
ma del 1927 (ossia a prima del 
fascismo). Secondo, la legitti
mazione del «medico di fabbri
ca» contro le garanzie dell'arti
colo 5 dello Statuto. Terzo le 
sanzioni: scompaiono quelle 
più cogenti (l'arresto) e ri
mangono solo innocue am
mende. 

La Pepsi 
cambia il design 
della lattina 
per vincere la Coca 

La Pepsi Cola ha annunciato 
domenica scoisa che sta per 
cambiare il suo ben noto de
sign rosso, bianco e blu. L'o
biettivo, naturalmente, è 
quello di sconfiggere gli 

mmmmmm———mmmmmmm_„„^ odiati nemici della Coca Co
la e convincere le nuove ge

nerazioni a bere Pepsi II nuovo modello di lattina (a sinistra, 
nella foto) ha una striicia rossa più stretta, sormontata da 
una versione più picco.a del disegno circolare con la scritta 
«Pepsi», che corre later.i Intente e verticalmente. Nelle bottiglie 
invece la striscia rossa «• la scritta «Pepsi» sono orizzantali. 
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IL COMUNISMO 
IL NOVECENTO 

CULTURA 
:., .' Yd 2&& 

Intervista con il filosofo 
francese Paul Ricoeur 
«D marxismo come metodo 
di studio dell'economia 
non è fallito: è venuta meno 
l'idea di egemonia socialista 
contro il vecchio 
mercato capitalista» 

Unione 
Sovietica 
anni 
Cinquanta: 
a destra, 
la vetrina 
di un negozio 
di alimentari 
A sinistra, 
il primo 
giorno 
discuoia 
a Mosca 

Un futuro privo classe 
Che cotsa resta del progetto universale del comuni
smo? Lo abbiamo chiesto al filosofo francese Paul 
Ricoeur, chiamato a Roma dal Dipartimento scuola-
educazione della Rai per discutere di giustizia e di 
etica con un gruppo di liceali. Il programma, realiz
zato con la collaborazione di RaiSat e dell'Istituto 
italiano di studi filosofici di Napoli, andrà in onda 
dal 4 novembre al 26 dicembre su Rai2. 

CRISTIANA PULCINIU.I 
• • GU ahlai evvenbaenti In 
Untone Sovietica MOO «tati In
terpretati, non «alo come la ca-
data del<owmlsmo, ma anche 
come la caduta delle ultime 

Crede che questa 
naeaUtfoodata? 

Non credo che si debba solo 
dare una valutazione negativa 
- in termini di crollo di un im
pero o di un'ideologia - di 
quello che e avvenuto in Unio
ne sovietica. Si è trattato al 
contrario di una rivoluzione, di 
cui anco ra non abbiamo valu
tato appieno l'ampiezza e l'o
rientamento. È pericoloso cer
care dei precedenti ad un fe
nomeno totalmente nuovo, 
tuttavia in questo caso vorrei 
fare un paragone storico con il 
1848. Come allora, anche oggi 
infatti ci troviamo di fronte pri
ma di tutto ad una rivoluzione 
di liberta, che non passa affat
to attraverso lo sfaldamento 
socialismo-comunismo in ter
mini economici. Quello che 
caratteri)za questa rivoluzione 
è 11 fatte che non è motivata 
economicamente, e questa 
probabilmente è una delle 
cause delle difficoltà del suo 
sviluppo Vorrei anche aggiun
gere chi: probabilmente ab
biamo sottostimato la costitu

zione di un'opinione pubblica 
in Unione sovietica: sotto la 
sorveglianza del Kgb e del par
tito unico è nata una nuova in
tellighenzia che si è costituita a 
parure da un mondo studente
sco molto ricco, dalle libere 
professioni, da esperti di eco-
momia, molti dei quali si sono 
formati all'interno del partito. 
Anche la nostra opinione do
vrebbe essere perciò molto più 
sfumata: all'Interno del partito 
c'era infatti chi esercitava il po
tere con incompetenza e chi 
pensava di poter correggere il 
sistema e si serviva di questo 
potere per cercare di farlo. 

Un dibattito che si e riaperto 
di fronte agli ultimi avveni
menti nell'Europa dell'Est 
riguarda la possibilità di 
operare un confronto tra na
zismo e comunismo. Crede 
che le due dittature siano 
comparabili? 

Bisogna fare una distinzione 
tra motivazioni ideologiche e 
meccanismi di potere, come 
ha ben mostrato Hannah 
Arendt nel suo libro sui totali
tarismi. Se parliamo di motiva
zioni, non si può negare che i 
due fenomeni siano completa
mente differenti: nel comuni

smo troviamo effettivamente 
una motivazione universalista, 
come ha detto Bobbio, laddo
ve nell'hitlerismo e nel fasci
smo c'è solamente un'idea 
razzista. Ma se invece analiz
ziamo i meccanismi di potere, 
troviamo molti clementi comu
ni: la massificazione della so
cietà con la soppressione di 
tutte le distinzioni che non 
vengono digerite dal p Dito, il 
monopolio del potere, a con
cezione assolutamente gerar
chica della decisione che par
te da una testa e, attraverso al
cuni anelli di trasmissione, ar
riva fino agli organi esecutivi, 
l'uso della violenza da parte 
dello stato, le grandi concen
trazioni. Il confronto probabil
mente è possibile anche per 
quanto riguarda una concezio
ne del potere basata sul mono
polio del sapare da parte di un 
gruppo ristretto di persone, se
condo la formula: «il popolo 
non sa, ma noi sappiamo». Un 
monopollo che, nel caso del 
comunismo, si configura come 
monopolio di utvideologia 
che ha delle dimensioni uni
versalistiche. 

Quella che viviamo in questi 
tempi e allora la fine di un 
progetto universale? 

Quello che probabilmente e 
fallito sul piano ideologico è la 
convinzione che «una» classe, 
il proletariato, potesse incar
nare quest'idea universale. 
L'argomento di Marx, che in 
fin dei conti egli aveva ripreso 
da Hegel, è quello della classe 
universale. Hegel aveva detto: 
la classe universale è quella 
che non ha interessi. Marx di
ce: no, la classe universale è 
quella che non ha niente, Il 
proletariato. Colui che non ha 

niente, dunque, non fa parte 
del sistema delle classi: 6 11 
proletario. Questa idea della 
classe universale è fallita per
ché il partito comunista si è so
stituito ad essa, affermando 
che la classe univeisale non si 
poteva riconoscere da sola, 
ma solo attraverso il partito, 
come sua avanguardia. Nell'a-
vanguardia-partlto esiste poi 
un'altra avanguardia, che e il 
Politburo. Ci troviamo quindi 
di fronte a rutta una serie di 
espropriazioni della classe 
universale da parte dei suoi 
delegati, l'avanguardia dell'a
vanguardia dell'avanguardia. 
E qui che si instaura il meccan-
sismo totalitario. Il problema 
che ci si pone allora è: esiste 
una classe universale? L'analisi 
della società in classi è divenu
ta molto complicata ed è an
che possibile che non si possa 
più operare lo slesso tipo di 
analisi per ì! Terzo Mondo, o 
alcune parli di esso, e per le 
nostre società industriali avan
zate: è diffide oggi identificare 
la classe operaia in occidente. 

Crede che un'taterpretazlo-
ne dogmatica dell'analisi in 
classi sociali nei Paesi del
l'Est abbiti Impedito di com
prendere le trasformazioni 
della società? 

A volte mi domando se Marx 
non sia stato vittima In questo 
caso d'una torta di razionaliz
zazione che non è sua. ma di 
Hegel: l'idea della contraddi
zione e il fatto che I termini 
della contraddizione debbano 
essere chiari. Ci sono una clas
se di sfruttatoli ed una classe di 
sfruttati. Una visione dualista. . 
La società si è invece sviluppa
ta con numerosi poli d'identifi
cazione e aioli. E il problema 

che oggi ci troviamo ad affron
tare è proprio l'impossibilità di 
utilizzare l'analisi In classi so
dali, polche le differenti affilia
zioni che ci caratterizzano non 
sono in termini di classe. Po
tremmo dire che noi apparte
niamo a diverse città. C'è una 
citta della produzione, che si 
basa in questo momento sul 
mercato, una città civica, che 
poggia sull'appartenenza ad 
imo stesso sistema di leggi, 
una città dell'ispirazione, che 
comprende gli artisti, gli spe
culativi, lino ad arrivare ai mar
ginali, ci sono i giocatori di cal
cio che prendono stipendi fa
volosi, c e il mondo industria
le, eccetera, eccetera. Insom
ma si può suddividere la socie
tà in molti modi a seconda del 
; jrogetto di analisi che si ha. La 
lozione di classe sociale non è 

JJÌQ una nozione utilizzabile, 
soprattutto se è ricondotta ad 
jn dualismo. 

Ld ha scritto che la funzione 
critica del marxismo può es
sere liberata solo quando 
l'utilizzazione dell'opera di 
Marx venga dissociata dal
l'esercizio di un potere. 
Questo vuol dire che in un 
futuro si potrà utilizzare il 
marxismo come strumento 
di lavoro? 

Quello che resta di più forte di 
Marx, secondo me, è la funzio
ne che egli ha assegnato alla 
sua grande opera, il Capitale. Il 
'iottotitolo del Capitale recita 
cosi: critica dell'economia pò-
itica. Marx si poneva in un at-
'eggiamento critico rispetto ai 
grandi economisti inglesi della 
mela del XIX secolo. Ora, il no
stro problema è sapere se la 
critica del capitalismo del 1840 
di Manchester vale ancora per 

le forme moderne del capitali
smo. La mia opinione è che se 
si vuole continuare a lavorare 
con Marx bisogna, come mini
mo, fare con Te forme attuali 
del capitalismo quello che 
Marx stesso aveva fatto con 11 
capitalismo del 1840, Credo 
che uno dei danni prodotti dal 
marxismo al potere sia proprio 
quello di aver •pietrificato' in 
qualche modo l'idea del capi
talismo per fame una sorta di ' 
essenza platonica, come se 
non fosse soggetta a movimen
to. Ma il capitalismo è una sto
ria. Una storia che ha 1 SO anni, 
o forse più. Bisogna compren
derlo nella sua evoluzione, per 
far si che la critica venga adat
tata al suo stato attuale. Penso 
in particolare ad un problema 
che mi pongo spesso: per 
Marx il lavoro era la fonte della 
ricchezza (si pensi alla teoria 
del plus-valore che è all'origi
ne della formazione del capi
tale). Oggi il lavoro è spesso 
subordinato alla produttività 
dei calcolatori. Le macchine, 
che prima erano il prolunga
mento della mano dell'uomo e 
della sua energia, ora sono il 
prolungamento de) suo cervel
lo e della sua logica. Questa ri
voluzione tecnologica permet
te ancora di operare le stesse 
analisi delle relazioni tra il la
voro e il capitale? Questa è la 
grande domanda che si pone 
a chi si richiama ancora al 
marxismo. 

n socialismo ha segnato 
questa secolo In modo con
traddittorio: per milioni di 
lavoratori ha significato una 
speranza di riscatto, per al
tri milioni di persone ha si
gnificato dittatura. Che cosa 
resta oggi? 

Credo che 11 socialismo possa 
sopravvivere solo a patto che 
non lo si guardi più come il 
contrario dell'economia di 
mercato, ma come un suo cor
rettivo. Il mercato risponde a 
un tipo di problemi che si può 
sintetizzare con le domande: 
che cosa si può vendere? Che 
cosa si può comperare? Ma ci 
sono altre grandezze che la so
cietà distribuisce come la salu
te, l'educazione, la sicurezza, 
la cittadinanza. Quello che 
possiamo fare, allora, è distin
guere tra capitalismo e econo
mia di mercato. Chiamerei «ca
pitalista" una società che defi
nisce tutti i suoi valori in termi
ni di valori di mercato. Mentre 
l'avvenire che si potrà chiama
re socialista credo stia nel ten
tativo di limitare il potere di co
lonizzazione del dominio 
commerciale nella vita sociale. 
Progetti collettivi nei quali l'e
conomia di mercato sarà limi
tata da altri criteri che non sia
no quelli commerciali. Il per
corso è difficile, ma non partia
mo da zero, perché ci sono 
forme di capitalismo che sono 
più favorevoli a questo nuovo 
innesto di socialismo. In Euro
pa abbiamo già cominciato 
una ricerca di equilibrio tra il 
mercato privato e i valori gra
tuiti, come la scuola pubblica, 
una sanità aperta a tutti, l'ac
cesso a delle posizioni di re
sponsabilità attraverso altri 
mezzi che non siano il denaro 
e la nascita. CI sono dunque 
degli embrioni di società a cri
teri misti. 

In un'intervista rilasciata al 
nostro giornale nel gennaio 
del 1990 lei ha detto: «C'è un 
pericolo nel mondo: I nazio
nalismi selvaggi. Ho paura 

che si torni all'Europa del 
Balcani del 1900». Questa è 
ancora la sua opinione? 

Confermo la mia anal i>i e devo 
dire che sono veramente sor
preso. In Europa occidentale 
avevamo cominciato a fare 
una critica dell'idea dello sta
to-nazione e di quella di sovra
nità e Improwisamentr: quello 
che sorge all'est è proprio un 
'ritomo delle nazioni ci soprat
tutto di nazioni molo fram
mentarie. La cosa sconcertan
te è che non abbiamo più gli 
strumenti concettuali per capi
re il fenomeno perche i :i appa
re totalmente retrogrado. E co
me se i frammenti delle inva
sioni avvenute tra il V secolo e 
l'XI secolo si ritrovassero esat
tamente allo stesso punto, con 
gli ungheresi qui, gli sii veni e i 
croati IA. Questa persistenza di 
un fenomeno secolare che 
non è stato in alcun modo sra
dicato, ma solamente ricoper
to dal comunismo, è stupefa
cente e devo dire che nessuno 
l'aveva previsto. Può darsi che 
si possa tentare una i compren
sione dì questo fenoneno di
cendo che le lingue, co n il loro 
peso storico, sono diventate 
un «luogo» d'identilicazlone 
dopo la perdita di cnleri più 
universali. 

La perdita di un progetto 
universale non crede che si
gnifichi in qualche modo an
che la caduta di un'Idea por
tante dell'Illuminismo: po
ter guidare la storia con la 
ragione? 

Non lo credo allatto, perché il 
comunismo è stato solo un'in
carnazione del progetto uni
versalista che però continua 
ad avere altri mezzi d espres

sione e nuove possibilità di 
sperimentazione. Penso prima 
di tutto all'instaurazione della 
pace nel mondo: non è forse il 
progetto kantiano della pace 
perpetua? Un progetto che 
presuppone delle istituzioni in
ternazionali più forti e con 
maggiori capacità d'interven
to, in secondo luogo, la gestio
ne di un'economia, mondiale, 
in terzo luogo, la iornwJoas 
di nuovi organismi intemazio
nali che operino sul terreno 
dell'ecologia e alla protezione 
del pianeta comme terra abita
bile. Vorrei terminare con 
un'utopia: crróo che arrivere
mo ali idea che non sono solo 
i bisogni solvibili delle popola
zioni a dover essere presi in 
considerazione, ma anche i lo
ro bisogni reali. Dunque dovre
mo programmare un'econo
mia che si basi sui bisogni e 
non sui mezzi monetari. Una 
delle applicazioni possibili di 
questo principio sarebbe la 
creazione di un sussidio per 
tutti i bambini che -nscono 
sulla Terra, che non "larno 
chiesto di venire al mondo e 
che hanno diritto ad una sorta 
di assistenza minima. Credo 
che la comunità intemaziona
le dovrà farsi carico dei più po
veri e dovrà pensare ad una re
distribuzione delle ricchezze. 
Non per carila, ma per giusti
zia. E, a proposito di giustizia, 
vorrei citare t'idea deifllosofo 
americano Rawls: è giusta una 
distribuzione ineguale in cui 
ogni vantaggio dei più favoriti 
deve essere compensata da 
una diminuzione degli svan
taggi dei più sfavoriti. E quello 
che Rawls chiama il principio 
del Maxi-min: massimizzare la 
parte minimale. Questo si do
vrà lare a sca la mondiale. 

Claudio Magris, la morale che supera le frontiere 
aVI Per quel che può valere 
ogni disputa di generi letterari, 
il nuovo libro di Claudio Ma
gris, Un nitro mare (Garzanti, «I 
coriandoli», pagg.106, lire 
16.500), dichiara fin dalla co
pertina (sottotitolo: «roman
zo») che l'autore triestino ha 
deciso di saltare il fosso. Per la 
verità, almeno sin dal fortuna
tissimo Danubio alcuni del re
censori e certo, subito, gran 
parte dei lettori si erano accorti 
di quanta tensione verso la 
narrativa vi fosse sotto quella 
limpida scrittura di saggista e 
di moralista: una tensione pe
raltro trattenuta quasi da una 
sorta di pudore che l'arrestava 
alla soglia del racconto critico 
tessuto ci divagazioni e apolo
ghi a forte carica etica. 

Ma 6 davvero un romanzo? 
All'apparenza, no. Il libro rac
conta la vita di una persona 
realmente esistita, Il goriziano 
Enrico Mreule. L'uomo, le sue 
amicizie, il suo ambiente, i luo
ghi del suo percorso umano 
sono tutti rigorosamente veri. 
Magris i ha ricostruiti sulla 
scorta di tracce minime, a vol
te del tutto inedite, lasciate da 
un'esistenza che non solo fu, 
ma volle essere anonima. Al 
contarlo del celebre autoepi
taffio stcndhaliano, Mreule 
non viss>\ non amò, non scris

se. Che senso ha dunque il ro
manzo di una vita non inventa
ta, ma neppure vissuta, una 
biografia dove il protagonista è 
per cosi dire assente? Vedia
mo. 

Intanto, Enrico Mreule. Chi 
era costui? Il nome non toma 
nuovo soltanto ai - del resto 
non moltissimi - studiosi di 
una figura ormai mitica del pri
mo Novecento: l'ebreo gorizia
no Carlo Michelstaedter, il 
poeta e filosofo vociano che si 
uccise nel 1910 a soli ventitre 
anni di età, lasciando un grup
petto di poesie e un testo fon
damentale del nichilismo pri
mo novecentesco, la sua tesi di 
laurea (a Firenze, come quasi 
tutti gli intellettuali della sua 
terra allora) intitolata La per
suasione e la retorica, oltre a 
lettere e appunti che per de
cenni furono noti appena a 
pochissimi amici e solo da po
chi anni sono stati pubblicati 
nella loro interezza (da Adel-
phi). Qui il nome «Rico» toma 
più volte; ma non tante da dirci 
qualcosa di lui, sicché persino 
in questa edizione viene dato 
per morto nel '33, mentre si 
spense solo ne! 1959. 

Di Michelstaedter Enrico 
Mreule era stato compagno di 
scuola all'imperiai regio 
•Staatsgymnasium» di Gorizia, 
ne aveva condiviso letture, fer-

Lo scrittore triestino pubblica 
il primo romanzo, «Un altro mare» 
È la storia di Enrico Mreule, 
un uomo che sceglie la «non-vita» 
contro gli orrori del suo tempo 
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vori creativi, progetti di vita 
adolescenziali, pensieri: primo 
fra tutti, il rifiuto di una vita che 
non fosse appunto «persuasio
ne», adesione totale all'assolu
to, e quindi rifiuto della «retori
ca», ossia della storicità, del vi
vere sociale. I classici greci (e 
Mreule era, ma non volle esse
re, finissimo grecista), Niet-
sche ma più ancora Schope
nhauer, Buddha confluiscono 
In una visione quasi pre-esi
stenzialista, certo di grande fa
scino In un'Italia e in una Mit-
tcleuropa alla vigilia della pri
ma guerra mondiale. A questa 
fiamma si era bruciata la gio-
vana vita di Carlo. Rico aveva 
fatto di più, l'anno prima di 
quel clamoroso suicidio. Ave
va vissuto la «persuasione» fino 
in fondo, abbandonando studi 
e amicizie per andare a fare il 
mercante eli bestiame in Pata

gonia. Carlo aveva ammirato e 
quasi invidiato la sua decisio
ne. 

Enrico Mreule abbandonerà 
l'avventura oltremare e ritorne
rà a Gorizia ormai italiana e 
preso fascista solo nel 1920. 
Ma nel '33 si stabilisce definiti
vamente In Istria, a Satvore. 
Tutto il resto, le tragedie di 
quelle terre, I tedeschi (che fa
ranno morire nel lager la ma
dre ottantanovenne di Carlo e 
una sua sorella), i tltini, le foi
be, l'esodo, il Cominform gli 
passeranno sopra e accanto 
senza mutar la sostanza della 
sua scelta. Che era stata una 
scelta di non-vita. 

Il libro di Magris non è dun
que la sua biografia, ma un'an-
tibiografia. Il vero protagoni
sta, se la parola ha un senso, è 
Carlo, non Rico. La fiamma Lo scrittore triestino Claudio Magris 

dell'amico suicida continua a 
vivere oltre la morte, nell'om
bra dove Rico ha scelto di sta
re. Ed è un'ombra che con il 
suo rifiuto rispecchia ma per 
cosi dire solo in negativo tutti i 
clangori e gli orrori del secolo 
terribile che lo attraversa. Ed è, 
Rico, un personaggio a tutto 
tondo, sul quale i reperti bio
grafici infinitesimali che Magris 
ha rintracciato s'incastrano 
con totale naturalezza. Dal 
punto di vista narrativo, siamo 
all'opposto del lavoro fatto da 

• alcuni anni a questa parte da 
| un altro scrittore triestino, Ful

vio Tomizza. Nei libri di To-
mizza le ipotersi romanzesche 
si snodano a partire dal docu
mento d'archivio, e l'oggetto 
vero del racconto resta la sto
ria e il dramma delle sue genti, 
prossime o lontane. Nel reso
conto di Magris, invece, ogget
to primo è l'uomo, quella vita-
/non-vita colta nel suo nodo 
essenziale: il resto, sono acci
denti, «retorica» della storicità, 
e se lacrime ne sgorgano, sono 
«lacrime rerum», che chiedono 
comprensione, totale apertura 
morale, umana pietas, ma non 
possono, non devono toccare 
la sostanza dell'uomo. Di un 
personaggio, cioè che ha scel
to una volta per sempre di non 
essere tale. 

Ecco. È nel corto circuito tra 

questi poli che l'ant: biografia 
di Enrico Mreule si fa ti-manzo, 
e la morte di Michelst.iedter, i 
suoi versi, Il suo pensiero con
tinuano a camminare nella vi
ta/non-vita del suo ani ico. 

Ma il fascino del libro non è 
soltanto qui. Magris e davvero 
scrittore e uomo di 'ronlicra. 
Frontiera vuol dire tante cose 
insieme. Vuol dire, urima di 
tutto, dentro/fuon: ciò die se
para e ciò che unisce Ciò che 
ti arresta e ciò che devi varcare 
(o che ti varca, se si pt'nsa alla 
storia delle terre dove M svolge 
la vicenda). Frontiera tra genti 
diverse, tra lingue e i ulture: e 
sappiamo quanto s>i questo 
crinale abbia lavora"o il ger
manista, Il critico, il moralista, 
dal giovanile Mito a'r&urgico 
al saggio su Roth e la diaspora 
letteraria ashkenazlta all'amo
re per la sua città e ai suoi poe
ti a cominciare da Bugio Ma
nn, al racconto sui cosacchi in 
Fnuli, fino ai recenti interventi 
politici e giornalistici sulle crisi 
all'est. Ma - continuando a 
scavare più a fondo p»T cerca
re di cogliere anche il colore e 
le mitologie dì cui si sostanzia 
questa prosa - frontiera è an
che la metafora terra ' mare su 
cui è costruito II prim i bellissi
mo capitolo del romi rizo, con 
Rico In viaggio verse le pam-
pas sull'Atlantico da i love rie

mergono i ricordi di un'estate 
felice sui piccolo mare, con 
Carlo, la sorella, le amiche, su 
quella breve sponda adriatica 
dove poi egli stesso andrà a 
concludere l.i propria vicenda. 

E ancora. Frontiera è il rap
porto tra cultura e vita morale, 
un topos tipico del vocianesl-
mo dei pnmi del secolo, che 
Magris, per il tema che ha scel
to, sembra voler far proprio ai 
nostri giorni E frontiera è il 
rapporto viuVstoria nel senso 
che accennavo sopra, e insie
me quello centrale di tutto il li
bro che è il rapporto cssere-
/non essere, vila/non-fita. Co
si come froniiera è, in realtà, il 
modo originalissimo con cui lo 
scnttore ha risolto questa volta 
il rapporto tra prosa critica e 
prosa di romanzo. 

Ho messo troppe cose den
tro un romanzo di cento pagi
ne? Può darsi. Ma il fascino e 
l'attualità di Un altrn mare sta 
anche nella capacità della sua 
scrittura di tirarci fuori anche 
riflessioni chi.» non era facile fa
re da soli. F in tempi oscuri, 
quando frontiere di altro gene
re vengono erette artificiosa
mente, e nuc >ve «retoriche» et
niche e nazionalistiche si con
tendono se Ivaggiamente le 
spoglie delle ideologie defun
te, questo e- un dono prezioso 
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Gran (Bretagna: 
1000 pazienti 
all'anno muoiono 
percolpa 
dei chirurghi 

In Gran Bretagna almeno mille pazienti all'anno muoiono in 
camera operatoria (o poco dopo) per errori dei chirurghi, 
ed 11 rischio è molto maggiore se le operazioni sono compiu
te da rmdki «occasionali». Un rapporto confidenziale sui 
decessi durante gli interventi chirurgici, realizzato per conto 
del Rovai College of Surgeons e della facoltà di anestesia, 
segnala <:he le probabilità di sopravviver»' ad un'operazione 
chirurgica sono tanto più alte quanto maggiore è l'esperien
za del chirurgo. Per esempio, spiega il documento, pratica
mente tutti i pazienti sottoposti ad interventi al colon-retto 
soprawb/ono se operati da chirughi che effettuano 20-60 
operazioni di questo tipo all'anno, mentre la mortalità dei 
pazienti operati da chirurghi «occasionali» tocca il 20-30 per 
cento. Li mortalità dei pazienti sottoposti ad asportazione 
della prostata è dell'uno per cento se il chirurgo fa circa 50 
operazic ni di questo tipo all'anno e di una su mille se ne fa 
150. 

SCIENZA E TECNOLOGIA MARTEDÌ 24 SETTEM3BE1991 

Istituì» 
dineiirosdenze 
Inaugurato 
a Pechino 

È stato Inagurato ieri in Cina 
un istituto di neuroscienze 
realizzato da una coopera
zione tra la Fidia Farmaceu
tici e l'università di medicina 
di Pechino. E la prima volta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che la Cina accetta di stipu-
^^^^^"™"^^"^^"—" lare un accordo di questo ti
po con una società straniera. L'intesa prevede attività comu
ni di ricerca, che riguarderanno i disturbi degenerativi del si
stema niHvoso centrale ed i disturbi neuropsichiatrici, con 
particolare riferimento alle demenze. È previsto inoltre lo 
scambio di scienziati. Alla cerimonia inagurale hanno parte
cipato, tra gli altri, il ministro cinese della sanità, Chen Mln-
zriang, l'ambasciatore d'Italia a Pechino, Oliviero Rossi, il 
presidente ed amministratore delegato della Fidia, Ennio 
Arengi, I rettori dell'università di medicina di Pechino, Qu 
Mianyu <• dell'università di Padova, Mario Bonsembiante. La 
Fidia fornirà I servizi tecnici, il personale e l'attrezzatura. L' 
accordo ha la durata di cinque anni e potrà essere rinnova
to. 

Il futuro 
della ricerca 
psichiatrica 
Meeting a Padova 

Il trapianto di cellule cere
brali per malattie come il 
Parkinson e la demenza, l'u
so di tecniche sofisticate per 
la diagnosi del disordini 
mentali. Queste le novità af
frontate durante II meeting 
intemazionale dell'Oms «the 

future of menta) health research» che si svolge da a oggi fino 
a venerdì all'università di Padova. «La psichiatria sempre più 
scienza e finalmente una grande scienza, in armonia con le 
altre discipline.» Questo, secondo il prof. Diego De Leo del
l'istituto di psichiatria dell'università di Padova e organizza
tore della manifestazione, il significato del meeting ripropo
sto dopo 25 anni dall'organizzazione mondiale della sanità. 
15 Esperti parleranno di una psichiatria sempre più biologi
ca, che ti apre alle nuove frontiere della scienza e, per stu
diare il cervello e le sue patologie, utilizza le più moderne 
tecniche come la pet e la spet e si arricchisce del contributo 
di genetica e biologia molecolare. «Le tecniche di trapianto 
di celluk' sane già utilizzate per il morbo di Parkinson - dice 
de leo - per produrre la dopamina, di cui è carente il cervello 
di questi pazienti, saranno utilizzate anche nel trattamento 
di altre patologie neuropsichiatriche come la demenza di al-
zhelmer, In cui si colonizzerà con cellule sane il cervello dei 
malati, cirente di acetilcolina». 

L'Inchiostro 
all'olio di soia 
conquista 
gli Stati Uniti 

In America l'inchiostro all'o
lio di soia si e conquistato un 
marchio e un' associazione 
che lo sostiene. Apparsa 
nelle edicole americane nel 
1987, la stampa «ecologica» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha 11 vantaggio di ottenere 
"•™^~^^^^^"^™^"™ colori più vivaci sulle pagine 
dei giorrali e di non lasciare traccia sui vestiti e sulle armi. 
Introdotto In più di 50 compagnie americane a partire 
dall'89 e utilizzato dai tre quarti del quotidiani ad alta tiratu
ra e da una terzo di quelli settoriali, l'inchiostro «naturale» 
riesce arche a dissolvere le resine e a tenere insieme i pig
menti dei coloranti imprimendoli sulla carta. Ma a guada
gnarci non 6 solo la qualità della stampa. Grazie al «nuovo» 
inchiostro, infatti, si* in grado di ridurre notevolmente le di-
spersion dei composti volatili organici presenti nell'Inchio
stro «ner» che contribuiscano all'inquinamento atmosferi
co. Con l'olio di soia, infatti, questi composti possono ridursi 
fino all'uno per cento e gli stessi vantaggi sono prodotti an
che dall'uso di altri inchiostri ottenuti con l'olio di noce e di 
lino. Ciò che ancora preoccupa sono invece I metalli pesan
ti, come il piombo, adottati in entrambi i tipi di inchiostro 
per la produzione dei pigmenti colorati. 
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Un personal legge le emozioni 
Niente più segreti del cuore: 
arriva il «sentografo», 
rivekitore di sentimenti 
• i Fino a che punto ami 
davvero tua moglie? E il capuf
ficio, provi per lui una stima 
sincera o dissimuli in conti
nuazione? Una nuova «mac
china della verità» - messa a 
punto da un neuro-scienziato 
viennese, C professor Manfred 
Clynes - p omette novità cla
morose su fronte delle emo
zioni: riprodurrebbe su com
puter le «forme» dei sentimenti 
e potrebbe essere in grado di 
rivelare con una relativa preci
sione che cosa si agita dentro il 
cuore di un uomo. 

Infanzia nella capitale au
striaca, emigrato in Australia 
con la famiglia nel 1938, lun
ghi soggiorni di lavoro negli 
Stati Uniti, il professor Clynes 
ha chiamilo «sentografo» la 
sua macchina «mirabolante» e 
la scoperta gli ha oggi guada
gnato la pi ima pagina sul più 
diffuso quetidiano americano, 
il «Wall Street Journal». Ma il 
sessantotterie studioso austria
co • che è jtato amico tra l'al
tro di Albert Einstein ed è nipo
te dell'Inventore del sifone per 
il «seltz». non si presenta solo 
come un luminare della scien
za a cui si deve il primo stru
mento da laboratorio per la 
misura delle onde cerebrali 
Ha pubblicato anche libn di 
poesia, sajgi letterari, roman

zi, ed ò considerato un pianista 
di talento. 

Proprio il debole per la mu
sica lo avrebbe spinto allo stu
dio delle emozioni, convin
cendolo che sentimenti come 
rabbia, dolore, amore, estasi, 
dipendono da un codice gene
tico innato e sono vissuti nello 
stesso modo da tutti gli uomi
ni. 

Il «sentografo» misura la 
pressione dei polpastrelli. Stu
diando le reazioni del pianista 
Rudolf Serkin, del violoncelli
sta Pablo Casals e di altre «ca
vie». Clynes e arrivato alla con
clusione che Mozart, Beetho
ven e quasi tutti i compositori 
celebri hanno una «pulsazione 
interiore» traducibile in para
metri matematici, che può es
sere riprodotta graficamente. 
Chi pensa a Beethoven con co
gnizione di causa prova in ge
nere lo stesso sentimento e si 
vede dalla reazione sulle dita. 

La scoperta - cosi ha osser
vato Clynes - getta nuova luce 
sulla comunicazione emotiva, 
può meglio spiegare perché 
proviamo certi sentimenti alla 
vista di un'opera d'arte Ma po
trebbe anche contribuire - se
condo lo scienziato Marvin 
Minsky, dell'Università di Har
vard - alle ricerche sull'intelli
genza artificiale. 

.Si progetta in Cina un enorme sbarramento 
sul fiume Yangtze, in uno dei luoghi più suggestivi d'Asia 
Frenerà le inondazioni che flagellano l'immensa pianura? 

Il sogno della grande di 
• • PECHINO. Uno dei luoghi 
più suggestivi della Cina cen
trale, quel tratto del fiume 
Yangtze che scende a valle at
traverso un corridoio di altissi
me rocce, corre il rischio di 
venire per sempre stravolto. 
Da Chongqing a Yichang, io 
Yangtze avanza per quasi 
duecento chilometri tra tre 
grandi «gole»,ognuna famosa 
per una sua particolare mae
stosa bellezza. La prima, Qu-
tang.offre lo spettacolo di sel
vaggi strapiombi. Attraversan
do Wuxia il panorama si ad
dolcisce e si gode la vista di 
dodici cime montagnose: alla 
più famosa è stato dato il no
me di "Picco della Dea". Xi-
ling è invece quella che fa 
provare qualche brivido di 
paura perché é tutto un susse
guirsi di «rapide» e di «secche» 
pericolose. Ed è a Xillng, tra il 
tratto alto e quello mediano 
del fiume, che dovrebbe sor
gere la diga chiamata delle 
«Tre gole»,un progetto masto
dontico di cui si parla dall'86, 
accantonato per le forti oppo
sizioni che aveva incontrato 
nel paese, tra gli ambientalisti 
- esistono o esistevano anche 
In Cina-e tra molti deputati e 
ora riproposto ( ma non vara
to) dall'Assemblea nazionale 
dopo le Inondazioni che que
st'estate hanno pesantemente 
colpito l'Annui e il Jiangsu. In 
queste due province del cen
tro sud sono morte più di due
mila persone, decine di mi
gliaia sono state ferite, centi-
niala di migliaia di case sono 
andate distrutte, si sono persi 
20-25 milioni di tonnellate di 
cereali.duro colpo per la Cina 
che sta tentando disperata
mente di uscire dalla cifra sta
gnante di 400 milioni di ton
nellate di cereali all'anno. La 
diga delle «Tre gole» dovrebbe 
servire a fornire energia elet
trica e a difendere le città del
la pianura centrale dalla inon
dazioni . E dovrebbe innanzi
tutto regolare il flusso dello 
Yangtze dandogli acqua 
quando è in secca per fame 
una enorme «autostrada liqui
da» e renderlo navigabile du
rante tutto l'anno, anche per 
navi da 10 mila tonnellate. 

Acqua benedetta.acqua 
maledetta, eppure in Cina si 
costruivano dighe già duemila 
anni fa. Perché mai allora an
cora oggi intere regioni sovraf
follate continuano ad essere 
Impotenti di fronte a piogge 
distruttive? Il professor Cario 
Lotti, ingegnere idraulico che 
di acque cinesi se ne intende 
perché se ne occupa da sem
pre, spiega che questo enor
me paese soffre per due carat
teristiche. Ogni anno è investi

li! Cina l'acqua è sempre stata, assie
me, maledizione e benedizione per i 
contadini. L'immensa pianura centrale 
è infatti attraversata da grandi fiumi 
che consentono l'irrigazione e la cre
scita di una agricoltura potenzialmente 
prospera (ma in realtà povera) ma 
che, alcune volte all'anno, vanno sog

getti a piene paurose che distruggono 
tutto. Il grande problema della gente 
della pianura è sapere quando arriva la 
piena e fuggire in tempo assieme agli 
animali. Ora, a monte dell'immensa 
pianura, si sta preparando la costruzio
ne di una immensa diga che dovrebbe 
consentire di regolare le inondazioni. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
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Disegno di 
Mitra Divariali 

to da piene di natura monso
nica, enormi come durata e 
come intensità. La famosa 
piena dell'Amo che tanto 
danneggiò Firenze durò 24 
ore. In Cina le piene durano 
anche quindici giorni, la 
quantità di acqua è incalcola
bile e sfugge a ogni possibilità 
di controllo. In più, la parte 
centrale della Cina dove scor
rono I suol fiumi più pericolo
si ,è una immensa pianura e 
le dighe, come si sa. si fanno 
in montagna. Ai cinesi, dice il 
professor Lotti, non resta per
ciò che difendersi costruendo 
argini per migliaia e migliaia 
di chilometri, da tenere sotto 
costante ma nutenzione e 
controllo e abbastanza alti da 
fronteggiare le piene. Non è 
facile. Anche [>erché spesso i 
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contadini cinesi coltivano al
l'interno stesso degli argini.e-
sponendosi a grossi rischi e a 
sicure perdite. In queste pia
nure sovrapopolate non è 
nemmeno possibile la classi
ca manovra che si fa quando 
un fiume è in piena: rompere 
gli argini per mano d'uomo e 
permettere all'acqua di di
sperdersi per evitare danni più 
gravi. Perciò la Cina da sem
pre ha avuto questo proble
ma: conoscere in tempo il 
massimo livello raggiungibile 
dalla piena per avere la possi
bilità di mettere in salvo uomi
ni, cose, animali. Qualche pri
mo, piccolo passo in questa 
direzione é stato già fatto e 
grazie proprio all'aiuto italia
no. Questa volta, per la prima 
volta, è stato utilizzato un mo

dello matematico preparato 
dal professor Lotti: un compu
ter installato a Pechino e un 
altro nell'Anhui hanno elabo
rato i dati e disegnato l'anda
mento della piena con un an
tìcipo di 24 ore. Qualche anno 
fa il professor Lotti aveva an
che preparato dei modelli 
matematici, ora in funzione, 
finalizzati alla previsione delle 
piene del fiume Han e alla ge
stione del serbatolo della diga 
di Danjiankou. 

Ma siamo appena agii inizi. 
Nel frattempo, riprende ap
punto quota la diga sulle «Tre 
gole», proprio alle porte della 
grande pianura che quest'an
no è stata devastata dalle allu
vioni. Lo scenario deducibile 
dal progetto ha qualcosa di 
apocalittico. La diga verrà co
struita tra il tratto medio e 

quello alto dello Yangtze .sal
vando cosi la sorte della gran
de città di Wuhan, un impor
tantissimo centro industriale 
disteso appunto lungo il tratto 
medio del fiume. Le cifre in 
ballo sono da capogiro. La 
centrale elettrica che sarà co
struita con la diga avrà una 
potenza di 27 mila megawatt, 
una volta e mezza quella della 
centrale di Itapua, in Brasile, 
considerata finora la più' 
grande del mondo.l lavori, nel 
loro complesso, prenderanno 
venti anni. La spesa totale, se
condo i calcoli fatti da econo
misti sospettosi che non si so
no accontentati delle cifre uf
ficiali e hanno tenuto conto 
dell'andamento del tasso di 
inflazione e del livello dei tassi 
di interesse, si aggirerà sui 286 

miliardi di yuan, 69 mila mi
liardi di lire. Per fare sprizio al 
grande lago-serbatoio della 
diga, sarà necessario spostare 
almeno un milione di perso
ne. Verranno sommerti mi
gliaia di ettari di terrene colti
vati ad aranceto, selvaggi stra
piombi, famose scogliere, ci
miteri con tombe di personag
gi storici addirittura dell'epo
ca degli «Stati combattenti», 
risalenti a 400 anni avariti Cri
sto. Per permettere il passag
gio delle navi da 10 mila ton
nellate- uno dei veri obiettivi 
della diga in un paese che è 
letteralmente strangolato dal
la mancanza di reti di traspor-
to-verranno costruiti dei baci
ni d'acqua che poggeranno 
su dei gradoni scavati nella 
roccia. Queste «conche» da 

venti metri serviranno per far 
«scivolare» le imbarcazioni ag
girando i cento metn di sbar
ramento in cemento costituiti 
dalla diga. 

Il progetto . nella stessa Ci
na, è stato bersagliato da enti-
che e riserve è innegabile, 
ammette il prolessor Lotti che 
pure ne è un sostenitore, che 
dopo la diga quel paesaggio 
sarà completamente modifi
cato. Le riserve si appuntano 
sulla grande quantità di ener
gia elettrica che verrà prodot
ta , anche se presenta il van
taggio di sostituire il consumo 
di 40 milioni di tonnellate di 
carbone all'anno, fortemente 
inquinante. Le antiche pren
dono di mira lo stravolgimen
to dell'ambiente umano .ve
getale, animale: si teme an
che che andranno perse mol
te specie di pesci pregiati che 
oggi popolano il tratto delle 
«tre gole», come le carpe nere 
e argentate, i delfini cinesi, gli 
alligatori. Perchè un'unica 
grande diga, hanno chiesto i 
critici.e non invece delle di
ghe più piccole sistemate su 
alcuni affluenti dello Yangtze-
,cosi da poter più facilmente 
affrontare anche il pericoloso 
problema del deposito dei de
triti nel bacino a monte e del
l'erosione del terreno a valle? 
La risposta è che solo con le « 
Tre gole» è possibile salva
guardare una delle zone più 
densamente popolate e più 
prospere della Cina. 

Non c'è comunque da sot
tovalutare che per la realizza
zione del progetto già pronto, 
e ora avallato dal presidente 
dell'Assemblea nazionale , 
premono molti interessi inter
nazioni. I paesi in ballo sono 

' moltissimi. Al Canada e' stato 
affidato nell'86 il primo studio 
di fattibilità.) francesi sono sta
ti incaricati di esaminare i pro
blemi connesri al trasporto 
dei materiali solidi.GH svedesi 
si sono occupati degli scavi 
delle rocce, i canadesi -anco
ra loro-dei macchinario, gli 
americani hanno preparato il 
disegno di massima del pro
getto, gli italiani- o meglio l'E
nel che ha formato un consor
zio di imprese tra le quali an
che la Lotti-hanno studiato 
come proteggere .attraverso 
la creazione di due dighe 
provvisorie a monte e a valle, i 
cantieri di lavoro e come tra
sportare il materiale alle di
ghe. Nessuno eli questi paesi-e 
le rispettive imprese - vorran
no buttare al vento il lavoro 
già fatto e le aspettative di 
grandi affan che si sono crea
te. L'Italia, già si sa, è partico
larmente interessata a fornire 
le macchine id 'auliche. 

All'annuale rassegna «Ars electronica» di Linz, in Austria, le ultime novità sulle produzioni che intrecciano informatica e arte 
La simulazione con strutture interattive, dallo stato del pianeta Terra alle voci e alle immagini dell'attualità 

Tutto il villaggio globale in un computer solo 
L'annuale rassegna «Ars electronica» a Linz, in Au
stria, ha presentato anche quest'anno novità moz
zafiato nel settore informatico. 1 luoghi di incontro 
tra arte e elettronica hanno permesso di esplorare i 
nuovi confini della creatività e i nuovi ambienti in
formatici. È stato il trionfo delle simulazioni, prime 
fra tutte quelle che riguardano l'equilibrio ecologico 
del nostro pianeta malato. 

NICOLA SANI 

•IUNZ Ars Electronica, il fe
stival intemazionale che sì tie
ne annualmente a Linz, in Au
stria, e che esplora la sottile li
nea di confine tra arte, scienza 
e tecnologia, è stato dedicato 
quest'anno alle conseguenze 
derivanti da un uso distorto e 
incontrollato delle macchine 
nei vari campi espressivi. Il sot
totema era però. In termini ri
voltati, il mostrare la violenza e 
ogni forma di degrado sociale 
e ambientale, attraverso i me
dia elettronici. L'assunto fon
damentale è quello che ogni 
dimensione della comunica
zione tecnologica appartiene 
o, in qualche sua forma, ha 
una qualche relazione con la 
sfera dell'arte. Cosi, le surreali 
creature automatiche, cineti
che. Tinguelyane. di Jim Whi-
ting erano accanto ai video 
sulla condizione dei palestine
si e dei sudafricani, alle aberra
zioni sonore di Lidya Lunch, ai 

misteri acustici di Erik Samakh, 
alle innumerevoli simulazioni 
digitali interattive, ai tragici ri
cordi sotterranei dell'olocau
sto ebraico, espressi con gran
de impatto emotivo ed intelli
genza da AMn Curran e Melis
sa Gould in una bellissima in
stallazione (GrundRiss). 

Le tecnologie per la simula
zione dell'animazione tridi
mensionale (Computers Con
nection Machine e Iris) per
mettono con software poten
tissimi basati in buona parte su 
algoritmi frattalici di realizzare 
qualsiasi forma in movimento 
in uno spazio fisico. Lo hanno 
dimostrato le animazioni che 
hanno vinto il premio «Ars 
Electronica» di quest'anno: 
Karl Sims, statunitense, per 
•Panspermia», aggiudicatosi la 
statuetta della tjolden Nika e 
Yoichiro Kawaguchi, giappo
nese, per «Eggy», piazzatosi al 
secondo posto, Immagini e 

animazioni perfette quanto 
fredde, tese a dimostrare una 
sorta di processo evolutivo ci
clico delle piante, attraverso 
un'inseminazione cosmica, 
violenta, nel primo caso e con 
strane creature uscite da uova 
artificiali nel secondo. 

Altro tipo di simulazione è 
quella legata alle strutture inte
rattive, in cui esiste una precisa 
funzione nel rapporto interro
gativo tra l'uomo e la macchi
na. Tra le cose presentate a 
Linz, è stata particolarmente 
interessante la «Earth Station», 
laboratorio di simulazione del
le condizioni sociali, geografi
che, fisiche e politiche della 
Terra. In pratica per una setti
mana è stato possibile osserva
re il lavoro del laboratorio di si
mulazione del Santa Fé Instite
le di Santa Cruz, California, di
retto da Gottfried Mayer-Kress, 
presente al festival con un nu
trito numero di collaboratori. 
Lo stesso Mayer-Kress ci guida 
all'interno della complessa in
stallazione. «La realizzazione 
di "CarthStation" ha due obiet
tivi principali: realizzare la rap
presentazione grafica interatti
va dello stato del pianeta; la si
mulazione e visualizzazione di 
modelli dinamici non lineari 
dei sistemi globali. Il nostro si
stema - prosegue Mayer-Kress 
- non è limitato ai problemi 
dell'ecologia nel senso più tra
dizionale del termine. Abbia

mo anche considerato gli 
aspetti economici, politici, mi
litari, le condizioni delle popo
lazioni e la lista è destinata ad 
allungarsi». In sostanza il siste
ma del Santa Fé Institute è un 
gigantesco network, basato 
sulla grande potenzialità di im
magazzinamento e simulazio
ne delle macchine NeXT (il 
Jioiello post Apple di Steve 
obs) accoppiate ai nuovi Ma

cintosh 11, che acquisiscono 
dati da diversi centri informati
vi sulla terra e nello spazio (sa
telliti). Un complesso software 
colloca questi dati, che posso
no essere testi, immagini visive 
(disegni, fotografie ecc.) , 
suoni, in directorics specifiche, 
alle quali si accede dalle varie 
NeXT Machines con un siste
ma di navigazione ipertestua
le. Mi siedo accanto a Mayer-
Kress e gli chiedo di mostrarmi 
un esempio di simulazione; in
torno a me, disposti a semicer
chio, i ricercatori del laborato
rio stanno lavorando come 
ogni giorno in California, am
pliando parli del software (il 
sistema è ancora in progress, 
quindi viene ampliato e ag
giornato ogni giorno), immet
tendo dati, collegandosi con le 
varie sorgenti di informazioni. 
Altoparlanti, grandi schermi e 
monitore collegati al network 
mandano in continuazione se
gnali sonon e visivi provenienti 
da ogni parte del mondo Sullo 
schermo della NeXT Machine 

di fronte al quale sono seduto 
appare una parte di un grafico 
in cui una sene di caselle con
tenenti vari argomenti sono 
collegate tra loro da frecce 
mono o biunivoche e in qual
che modo, risalendo lungo i 
vari itinerari ramificatissimi, si 
nsale alla casella centrale «Ho
mo Sapiens». Non discuto di 
come si arriva da questa casel
la a quella con la scritta «colpo 
di Stalo in Urss». Semplice
mente chiedo alla mia guida 
nella simulazione, di spostarsi 
su quella casella e di entrarvi, 
come Mary Poppins nel qua
dro del giardino inglese. Ci sia
mo. Da qui possiamo accede
re a dei sotto network in cui so
no presentate le documenta
zioni visive e sonore del tenta
to golpe, le possìbili conse
guenze economiche, militari, 
sociali, i possibili riassesta
menti geopolitici dell'Unione, 
la situazione nelle Repubbli
che scissioniste. Informazioni 
grafiche e sonore cominciano 
a scorrere sullo schermo e ad 
uscire dagli altoparlanti. Dalla 
NeXT Machine escono la voce 
di Gorbaciov durante la prigio
nia in Crimea, la voce della ra
dio che annuncia l'indipen
denza della Lituania, gli artico
li sui giornali e una marea di 
altre informazioni. Da dove 
provengono? Da uno qualun
que dei centri di raccolta di in
formazioni, dove ogni ncerca-
tore immette dati. Ad esempio 

dalla Nasa, dalla Fao di Roma, 
dal Worid Demographical Da
ta di Ginevra, dal Colorado, dal 
Giappone, dai centri universi
tari statunitensi collegat con i 
satelliti geostazionari: tutto 
viaggia attraverso le reti tele
matiche e viene gestito dalla 
stazione centrale del laborato-
no di Santa Fé. Chiedo di spo
starmi verso il Kuwait, dove 
una simulazione mostra l'at
tuale stato delle condizioni 
ecologiche derivate dai pozzi 
petroliferi bruciati. In pochi se
condi la simulazione 6 dispo
nibile, aggiornata all'ultima 
immagine proveniente dal sa
tellite, in cui e possibile vedere 
come un enorme colonna di 
fumo nero sia presente nell'at
mosfera su tutta l'area del Gol
fo, per giungere nelle sue 
estreme propaginl, in forma di 
presenza nelle piogge, fino al
ia costa della California e del 
Nuovo Messico. Attraverso di
versi modelli matemaiici è 
possibile varare alcuni para
metri e vedere al variare di de
terminate condizioni di par
tenza, come cambia l'aspetto 
generale. Spettacolare la simu
lazione della fauna terrestre. 
Una complessa simulazione, 
per la qual cosa è necessario 
un collegamento diretto con 
una stazione in Colorado, ci 
mostra la condizione delle ba
lene sul nostro pianeta, la loro 
distribuzione, con possibilità 
di visualizzare immagini delle 

vane specie e di ascoltarne il 
verso. MolU di questi suoni ap
partenenti a specie di animali 
molto rari sono di straordinana 
qualità e sono siali raccolti da 
specialisti, tra ì quali il ricerca
tore e compositore David 
Dunn, che ha realizzato il 
World Bio-Habitat Sound Sam-
ples. Infine, il sistema può con
trollare una sene di laserdisk 
ottici, aggiungendo alle sue si
mulazioni anche quella delle 
immagini in movimento Im
mettere dati non è difficile, io 
stesso ho immesso un campio
ne sonoro preso dalla radio: 
quello che passava in quell'i
stante da una qualsiasi stazio
ne radio. Attraverso un conver
titore analogico/digitale è di
ventato numero ed è entrato 
nel network, immediatamente 
disponibile come dato per un 
tizio qualunque collegato al si
stema che dall'altra parte del 
mondo, a Tokyo, voleva sape
re cosa stava succedendo al fe
stival «Ars Elecironica» di I-inz, 
che aveva evidentemente una 
propna director)'. Interessante, 
decisamente. Soprattutto per 
capire come oggi si possa co
municare veloc emente ogni to
po di dato via computer, anzi 
via workstation, e per capire la 
grande quantità di software 
che tali macchine possono ge
stire, le maniere in cui si inter
rogano le banche dati multi
mediali, il maio di navigarci 
dentro 
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Australia 
come Italia 
troppi spot 
alla tv 

• a SYDMìY. «Bisognerebbe 
almeno obbligare le tre reti 
commerciali a trasmettere uno 
spot di 10-15 secondi per inse
gnare alla gente a protestare 
contro Li pubblicità in tv». 

L'Associazione australiana 
consumatori è partita alla cari
ca contro l'affollamento di 
spot in tv (questa calamita, 
dunque, non è solo italiana) e 
ha già sollecitato il tribunale 
preposto alla concessione e al 
rinnovo delle licenze a occu
parsene. Pare che l'Australia 
abbia uno dei più alti affolla
menti pubblicitari: in Gran Bre
tagna il limite massimo è di 
sette minuti l'ora. In Australia i 
minuti di pubblicità sono quat
tordici durante le ore di punta 
e sedici negli altn momenti 
della giornata. 

Eccolo, «el diablo», il demone tentatore, il «cultore dello 
sballi», come hanno scrìtto i giornali in questi giorni. 

Era lui a cantare sul palco dello stadio di Gallarate 
quando un treno in arrivo ha travolto due ragazzi che 
guardavano il concerto dei Litfiba dalla massicciata 

ferroviaria. C'è voluto poco, davvero, a trarre 
conclusioni, a ricamare tesi. Il dito, per cambiare, 

puntato contro il rock e, nella fattispecie, contro Piero 
Pelù e il suo gruppo. Poi, allargando allargando, contro 
tutta una cultura giovanile che non si vuol riconoscere. 
Piero parla con grande tranquillità, un po' di tristezza, 
nessuna rabbia. Parla del concerto di tre sere fa, ma 

anche di quella guerra senza fine che oppone il mondo 
adulto alla cultura e ai riti dei giovani. C'è molta strada 

da fare e ci sono molti discorsi da capire, dice Pelù. 
Intanto lui, «el diablo», il cattivo, il violento, è andato 

all'ospedale a trovare Franco Carnevale, il ragazzo ferito 
neta caduta dal terrapieno della ferrovia. Gli altri, 
benpensanti, commentatori, tutti presi a difendere 

l'Italia dalla barbarie del rock, non l'hanno fatto. Forse 
che il diavolo non è brutto come lo si dipinge? 

'. nOMRTOOÙkUO 

• I Eri l'ultimo concerto. 
L'ultimo di un tour lunghissi
mo: più li tre mesi in giro per 
l'Italia, novanta serate per far 
conoscere al pubblico Italia
no quella miscela di suoni, 
musica, contenuti, canzoni, 

, vite che sono i Utfiba. Già, 

auelli che per comodità si 
Marnano i protagonisti del 

«nuovo rock italiano» e che 
invece sanno sulle scene da 
dieci anni e più, ora anche 
con un disco che va forte, ol
tre le 250mlla copie. Una 
scommessa vinta, dopo anni 
di rincorse, di dischi eccel
lenti consumati da piccole e 
illumina* minoranze., Ma 
Utfiba, pur vendendo, final
mente, del dischi, non hanno 
cambiato nulla nella loro im
postazione. Non hanno 
smussati 1 toni, per questo i 
loro coocerti sono ancora 
pieni di energia, per questo 
diventano spesso feste. Nulla 
a che vedere con le esplosio
ni di violenza e volgarità di 
cui si è parlato in questi gior
ni. Piero Pelù racconta il suo 
stato d'animo e spiega, prova 
a spiegire, cosa vuol dire 
questo maledetto rock de
monizzato. 

Allora, Pelù, come va? 

Come va? Bene e male. Bene 
per Franco HI ragazzo ferito, 
ndr.~), vista la dinamica dei 
fatti gli è andata davvero di 

• lusso, se la caverà, non reste
rà paralizzato. Male per il re
sto: al di là del lutto, della tra
gedia, c'è la sconfitta di una 
generazione. Non si deve 
morire per vedere un concer
to. E poi non si devono senti
re quei tromboni che soffia
no: rock, droga, violenza, le 
solite storie, davvero senza 
senso, clic ne sanno, poi... 

Già, ede ne sanno? 

Mettiamola in questo modo, 
lo penso che sia tutto il con
trario: non solo respingo l'ac
cusa di una cultura giovanile 
basata su droga e violenza, 
ma rilancio e dico che finché 

SPETTACOLI 
QUI accanto 
Il cantante Piero Pelù 
durante un concerto. 
Sotto il titolo 
il gruppo 
del Utifba 
nella loro formazione 
originale 

Una ottusa campagna control giovani e la loro musica 
Intervista a Piero Pelù, leader dei Litfiba, messi all'indice 
come «cultori dello sballo» dopo la tragedia di Gallarate 
«Quella sera c'è crollato tutto addosso, ho letto cose odiose» 

Giù le mani 
dal rock 

questa cultura non viene ri
conosciuta non si riuscirà 
davvero a combattere violen
za, droga, ignoranza. Ma ve
di, è una partita difficile, per
ché ci sono troppi schemi da 
cambiare... 

Proviamo a dime qualcu
no. 

La scuola. Ecco, partiamo da 
II. Se pensi che la scuola del
l'obbligo arriva ai quattordici 
anni, e quindi che già investe 
il periodo più delicato della 
nostra vita, il momento più 
difficile, quello in cui uno co
mincia ad affrontare la vita, 
la strada. Come maledico iov. 
si trova l'eroina a cinquanta
mila lire e sono praticamente -
scomparsi gli spinelli? Perché 
nel proibizionismo vince il 
mercato più forte, certo. Ma 
forse anche perché mai in 
una scuola qualcuno ne ha 
parlato. Lezione di droghe, 
subito da domani. Cosa fa 
uno spinello, la coca, sei ore 
di televisione, cinque whis-
key. No: si muore nei fossi 
tornando dalla discoteca, si 
muore di eroina, ma nessuno 
ti insegna niente. Educazio
ne stradale? Educazione ses
suale? Niente di niente. 

Meglio dire, tutta colpa del 
rock. Ma questo benedetto 
rock non lo danno per 
morto ogni cinque minuti? 

Ma no che non è morto, non 
può morire. Perché si rinno
va, perché è un serpente che 
si mangia la coda, che cam
bia pelle e direzione. Non è 
quello che li spaventa. Li 
spaventa un modo di vivere 
intenso, e soprattutto esibito, 
riconoscibile. In questo sen-
co, nel senso comportamen
tale del termine, il rock fa 
una paura blu: meglio tirare 
le coltellate alla moglie o pic
chiare i figli, ma di nascosto, 
ognuno a casa sua, ognuno 
nella sua confortevole nor
malità. 

Ma anche le cote che «I di
cono avranno un peso, no? 

Certo. Prendi una canzone 
come Proibito. Quando la 
canto, tengo in mano un 
lampeggiante della polizia. È 
un simbolo, un linguaggio 
immediato. Durante i- con
certi ho conosciuto un sacco 
di poliziotti e di carabinieri. 
Anche simpatici, anche spiri
tosi, e loro capivano che un 
linguaggio è un linguaggio. 
Quelloael rock è immediato, 
duro, senza tanti sottintesi. 
Ma forse dà noia, tanta noia, 
dire che De e Psi comprano 
voti, che vanno al mercato 
dei tappeti a comprare con
sensi. Ecco, Il scatta il rim
provero al rock. Come se si 
dicesse: ehi voi, lasciate stare 
le cose dei grandi! 

Insomma, una bella canzo
ne d'amore è quel che ci 
vuole? 

Lasciamo perdere, perché 
parlare d'amore con ì giova
ni, con il loro linguaggio, con 

le nostre esperienze, vuol di
re anche parlare di sesso, di 
sentimenti, di rispetto. E allo
ra eccoli di nuovo: sesso, pa
rolacce! Anatema! 

Eppure c'è stato anche chi 
ha detto: va bene tatto, ma 
perché continuare il con
certo? 

Su questo accetto tutte le cri
tiche, anche ;« oggi, a mente 
fredda, mi vengono in testa 
un sacco di cose. Eravamo 
nel backstage, pronti per i 
bis, quando ce l'hanno detto. 
Davvero, senza scherzi: ci è 
crollato tutto addosso. Erava
mo preparati alla festa, era 
l'ultima data del tour, c'era 
aria buona e qualche eccita
zione. Io ho detto: basta, non 
me ne frega più niente, vo
glio andare via. Poi abbiamo 
detto: almeno diciamolo, 
spieghiamo cos'è successo. 
Abbiamo suonato ancora, 
ma tutto sembrava banale... 

Poi avete letto i giornali... 
Da non credere. Una specu
lazione spaventosa sulle di
sgrazie degli altri, sulla pelle 
degli altri. E dire a noi •cultori 
dello sbailo», e dirlo con quel 
tono, poi, da manganello e 
olio di ricino. Eccole le voci 
della libertà, le avete sentite e 

" lette. 
Ma «otto, Pelù, cosa c'è? 
C'è davvero questa molla 
culturale, comportamen
tale dietro 11 rock, oppure 
è solo teoria? 

Non so cosa c'è sotto, forse 
, non lo so spiegare, forse so 

spiegarlo cantando, suonan
do. Vedi, quando hai diciot-
t'annl non sai come sarai do
po dieci anni. LI davanti hai 
una nebulosa vaga, speranze 
vere e delusioni probabili, lo 
non voglio sentir parlare di 
babbi, nemmeno di fratelli 
maggiori. Forse per loro, che 
ci vengono a sentire, siamo 

complici, gente che racconta 
le sue esperienze senza me
diazioni, senza trucchi. E la 
musica, piaccia o no, ha 
questo potere di comunica
zione totale: voce, strumenti, 
movimenti, tutto. 

E ora? 
E ora che devo dirti? Siamo 
sotto shock. Stiamo rimissan-
do Proibito, faremo il video: 
una classe di ragazzi difficili 
con un maestro autoritario e 
due bidelli tutti muscoli. Tut
to è proibito, non si puO fare 
niente. Noi non molliamo, se 
vuoi saperlo. Però, le cose 
che abbiamo letto, le cose 
che si son dette... che schifo. 
E tutto per non ammettere 
che esiste qualcuno, magari i 
giovani, che può fare a meno 
di tutti i loro moralismi, ma 
che ha propri modi di espres
sione. Vedi? È questo che 
combattono, non me, o il 
rock, o altro. Solo questo. 

Dibattito su cinema e legislazione alla festa deir«Unità». E in autunno una convenzione del Pds 

«Dateci una le 
Una legge per il cinema italiano: questo l'argomen
to del dibattito che ha chiuso la Festa nazionale del
l'Unità. A discutere di questo annoso problema, ac
canto a tecnici e politici, artisti come Montesano, 
Scola e Volontè, accolti con entusiasmo dal pubbli
co. E l'incontro è stato anche l'occasione per preci
sare i temi della grande convenzione sul cinema 
che il Pds promuoverà entro la fine dell'anno. 

MONICA DAU.'ASTA 

••BOLOGNA. Una legge In
vecchiati» prestissimo, quella 
che regola dal 1965 le sorti dei 
cinema in Italia. Appena dieci 
anni dopo la sua approvazio
ne era già giudicata obsoleta. 
Che cosa era successo? La li
beralizzazione dell'etere aveva 
letteralmente sconvolto l'uni
verso audiovisivo e il cinema 
aveva accusato un colpo gra 
vissimo. Da allora non si fa che 
parlare dell'esigenza di una 
nuova legge. Ogni ministro 

giura che la sua sarà la volta 
buona, ma la situazione resta 
congelata. Per mettere fine a 
questa che rischia davvero di 
diventare una «storia infinita», 
il Pds, come annunciato a Ve
nezia, promuoverà entro la fi
ne dell'anno una grande con
venzione sul cinema. Intanto 
in un dibattito alla Festa nazio
nale dell'Unità si e fatto il pun
to sui problemi che affliggono 
il settore, stretto fra il potere ar
rogante della tv e la vocazione 

«imperialista» del cinema Usa. 
Come ha ricordato Gianni 

Borgna aprendo l'incontro, se 
fino al 1975 i film italiani tota
lizzavano ancora circa la metà 
dei biglietti complessivamente 
venduti in un anno, oggi non 
arrivano che al 12 per cento. 
Chi ha pagato di più il prezzo 
di una legge sempre promessa 
e mai approvata è insomma il 
cinema italiano, che ha perso 
qualsiasi autonomia nei con
fronti della televisione. I film 
non si fanno per essere proiet
tati nelle sale, ma per essere 
trasmessi sul piccolo schermo, 
per essere sottoposti a quella 
che il presidente delSindacato 
critici Lino Micciché ha defini
to «la barbarie delle interruzio
ni pubblicitarie»: di pessimo 
gusto ma di grande convenien
za economica. Ed Enrico Mcn-
tesano ha sottolineato come la 
pubblicità compia un autenti
co sfruttamento dell'immagine 
dell'attore cinematografico. -A 
noi nessuno chiede niente, 

non prendiamo una lira per i 
passaggi televisivi dei nosln 
film: ma per uno spot inserito 
sul primo piano di un attore 
popolare, le -eti guadagnano 
un sacco di soldi». 

Su questo sono tutti d'accor
do: la televisicne sfrutta il cine
ma senza darijli niente in cam
bio. «Un esempio illuminante» 
ha detto Volontè «è stata la se
rata conclusiva della Mostra di 
Venezia trasmessa da Raiuno, 
con i cineasti relegati negli an
goli e la Rai nsl ruolo di prota
gonista. C'era davvero la sen
sazione di una grande prepo
tenza, la sensazione di essere 
brutalmente usati. Noi non vo
gliamo queste elemosina tele
visiva. Chiedia mo di chiarine in 
modo pulito i rapporti fra cine
ma e tv». 

Che questa situazione non 
sia accidentale ma risponda a 
una precisa volontà politica, lo 
ha detto sema mezzi termini 
Micciché. «La classe dingcnte 
italiana ha fallo la scelta di de-

fradare il cinema a semplice 
i igrediente della televisione. 
Dal 76 in poi si è verificata una 
e nonne mutazione del gusto 
nelle giovani generazioni. Le 
reti nazionali trasmettono film 
e sceneggiati americani. Non 
c'è nessuna politica di soste
gno nei confrónti del cinema 
italiano nelle sale». Il risultato? 
«Potendo vedere quasi unica-
nente il cinema americano, i 
giovani spettatori si sono for
nati su quello, amano soltanto 
e uello. Questa mutazione del 
tusto è una responsabilità 
enorme che qualcuno si e pre
so da' '76 In poi». 

Dire che la salute del cine-
ria i aliano e indispensabile 
alla salute dell'Intero settore 
non è solo retorico. I dal) par-
Uno chiaro. Secondo Carlo 
Mana Badini e Silvio Battisti, 
dell'Agis, il calo delle presenze 
nelle sale italiane 6 andato tut
to a detrimento del cinema na
zionale. Mentre il pubblico dei 
film americani è rinvilo assai 

i dalla tv»» 
ampio, nel giro di quindici an
ni quello dei film italiani si 6 di
mezzato per ben cinque volte 
di seguito. Non è dunque in
fondato affermare che almeno 
una parte delle circa settemila 
sale costrette a chiudere dal 
'77 a oggi sarebbe forse anco
ra funzionante se non ci fosse 
stata la volontà di affossare il 
cinema italiano. 

•Ciò che è in gioco, ciò che il 
Pds vuole difendere» ha con
cluso il regista Ettore Scola «e 
un interesse collettivo, sono i 
valori culturali del nostro cine
ma, che rischia di scomparire 
se non ci sarà un grosso impe
gno per l'approvazione di una 
nuova legge». La convenzione 
sul cinema promossa dal Pds 
per la fine dell'anno vuole ri
lanciare il problema. E si spera 
che, dopo la Finanziaria, il cli
ma pre-elettorale di primavera 
non sia l'ennesimo pretesto 
per rinviare la discussione del
la legge. 

Adora la Musica 
tutto il resto 
è roba da bruti 

GIORDANO MONTICCHI 

• • Mr, Gordon Matthew 
Sumner si sarebbe dunque 
còrhprato un violoncello e, 
fomoé amoreux delle Suites 
di Bach, sembra ora trascor
rere le proprie giornate ese
guendole senza posa. Paolo 
Isotta sul Corriere della sera 
ha registrato l'evento come 
segno dei tempi, soprattutto 
per il fatto che • immaginia
mo seduto dinanzi alla Ga
votta della Sesta suite, col 
cuore gonfio di pensieri - Mr. 
Gordon Matthew Sumner (in 
arte Sting) pare sia sbottato 
in una scoppiettante abiura 
della propria fede: «Il rock è 
una nullità reazionaria». Ap
poggiandosi a questa provvi
denziale stampella («Si Deus 
prò nobis, quis contra nos?»), 
Isotta giunge a un'inappella
bile condanna del rock, di 
questo «prodotto da enecefa-
logramma piatto», la cui qua
lità primaria è «la sua mesco
lanza di banalità e brutalità». 
Una brutalità reazionaria 
quella del rock, tanto più in
sidiosa, conclude Isotta, in 
quanto «i valori generica
mente ribellistici cui si ispira» 
svolgono «una funzione in ef
fetti surrogativa e consolato
ria», una funzione che perpe
tua di fatto una subalternità 
culturale: «Si travesta da sini
stra quanto gli pare, anche in 
senso politico stretto il rock è 
una nullità reazionaria"». 
L'argomentazione sposa 
Sting con un neo-adornismo 
in pillole ed è giusto quanto 

scrive lo studioso napoleta
no, affermando che proprio 
questa sarebbe l'anal.si che i 
marxisti stessi, «se esistessero 
ancora», formulerebbero. 

Niente di particolarmente 
nuovo: il disprezzo pe- la cul
tura di consumo, lo se uotersi 
di dosso con ripugnanza il 
fall out dei mass media è un 
tema ricorrente e inestirpabi
le nella critica dell'eri indu
striale, vuoi «di sinistra» vuoi 
•di destra». In essa i residui 
degli Incubi di Orwell <-• ancor 
più di quella di Huxle/, sono 
una secrezione endocrina 
ineliminabile. 

Non di meno l'articolo di 
Isotta è un sintomo rilevante 
delle modalità con cu gli in
tellettuali metabolizzano e 
sfruttano nel loro esercizio 
quotidiano del trivium le im
plicazioni dei repentini ribal
toni storici tipici di qu< su' ulti
mi tempi. Alleato di Isotta nel 
qualificare il rock come im
pero del male diventa per co
si dire Boris Eltsin, ovvero co-
luì il quale, meglio di ogni al
tro, incarna l'improw iso ca
povolgersi di una mappa che 
sembrava consolidata destra 
reazionaria e sinistri pro
gressista. Ma non lisogna 
scambiare per contenuti 
ideologici ciò che è solo to
pografia parlamentare. De
stra e sinistra sono indici di 
un ruolo, di una fui l'Jone e 
come tali sono termini relati
vi e contingenti. Dietro ogni 
sinistra ne spunterà a un cer
to punto un altra. Eppure ap

profittare di ques'o scon
quasso: solletica la creatività 
e l'opportunismo dei retori e 
dei dialettici. Cosi ecco uno 
Sting in crisi mistica messo 
insieme alle eroiche quanto 
oggi improponibili geremiadi 
adomiane contro l'ascolto 
regredito 

Tutta la musica di consu
mo — non solo il rock - ha ne
mici acerrimi disposti a giu
rare in perfetta buona fede 
che quell'ottusità, quella re
gressione sono comunque 
una tabe, un disvalore. Ma 
non da sempre: la divarica
zione fra una Musica parteci
pe del mondo dell'arte e una 
musica confinante con il 
mercimonio del postribolo 
ha preso forma approssimati
vamente dacc he Idealismo e 
Romanticismo circolano sul
le strade della cultura euro
pea. Di fronte alla Musica 
Sting si commuove, ma pn-
ma di lui lo hanno fatto tanti, 
forse tutti coloro che da que
sto Iperuranio si sono sentiti 
esclusi: Gershwin supplicava 
Ravcl di fargli da maestro. 
Charlie Parker sarebbe stato 
persino capace di rinunciare 
alla polvere banca se solo gli 
avessero garantito un'orche
stra d'archi; Benny Good
man, Bill Evans, Winton Mar-
salis, giù gii fino a Keith 
Emerson o al più anonimo 
arrangiatore di disco music, 
si sono accostati, hanno 
amato e amano la Musica co
me una creatura meraviglio
sa e proibita. 

Nell'idea di musica, su su 
fino ai più visionari Ira gli 
odierni ricercatori del nuovo, 
la complessiti di pensiero e 
di linguaggio ha in genere 
svolto la funzione di equiva
lente generale del valore 
estetico. Fuori da questa 
complessità e solo ignoran
za, 1 inferno dell'alienazione 
reazionaria di cui Adorno 

Pratificava anche Stravinski). 
er l'«avanguardista» dunque 

chi si attarda nel tonalismo è 
un ottuso nostalgico; per il 
compositore :olto il jazzista 
è un ignorante, per il docente 
di conservato io il rockettaro 
è un analfabeta e per que
st'ultimo chi ascolta canzo
nette è un deficiente e ti liscio 
è un-emetico sicuro. Serbi e 
Croak 

Bisógna stringere. Mettia
mola cosi: tutto si regge sul
l'equivoco di quella benedet
ta complessità di pensiero, 
che autorizza a spendere gli 
insulti più gagliardi. Ebbene, 
la complessità ritmica di una 
fuga è assolutamente ridicola 
di fronte aquclla di un gaz in
diano e nessun complesso 
europeo può imitare il senso 
melodico e ritmico delle pre
ghiere di una congregazione 
del Mississippi. Non razze, 
ma culture di Tonte alle quali 
la diversità è sempre una for
ma di ignoranza. 

Alla cultura di massa si e 
opposta una fortissima e ine
dita reazione culturale, una 
reazione che ìa rifiutato e ri
fiuta nel modo più assoluto 
di accettare un modello di
verso rispetto a quello di on-
gine feudale e poi umanisti-
co-aristocratico prolungatosi 
nel Romanticismo e nelle 
avanguardie, "er le stesse ra
gioni l'eurocentrismo cultu
rale ha preteso di civilizzare il 
mondo. 

La reazione - di destra o di 
sinistra che sia - non è nel 
rock, ma in chi vede attorno 
a sé solo uno sterminato nuo
vo orecchiute Lumpenprole
tariat, e di fronte ad esso si n-
trae con ribrezzo. Nella cam
pagna emiliana è diffusa an
che questa lezione' venire 
giù dal pero. 

I mostri 
del «metal» 
invadono 
Mosca 

WM «Monsters of rock» vola a Mosca. La carovana heauy metal, 
che la scorsa settimana ha fatto tappa a Modena, terra un grande 
concerto nel campo d'aviazione Tushino sabato 28 settembre. 
Le band sono Ac-Dc, Metallica (nella foto il batterista Lars Uln-
ch), Black Crowes, Pantera, a cui si affiancherà una formazione 
locale. L'evento è organizzato dalla Warner Music Group, il cui 
presidente, Robert Morgado, ha dichiarato: «Abbiamo accettato 
con piacere l'invito dei governi dell'Unione Sovietica, della Re
pubblica russa e delle città di Mosca a celebrare la democrazia e 
la pace con una delle più libere espressioni musicali il rock» 
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DOTTORE IN... (Raidue. 9.30). Consigli utili per chi vuole 
intraprendere gli studi universitari ma è ancora indeciso 
sulla scelta della facoltà. Nel programma del Dse, con
dotto da Elena Baratti, si parla oggi di Lettere classiche e 
moderne. In studio, Michele Coccia, docente di Lettera
tura latina alla Sapienza di Roma, e Barbara Palombella 
giornalista de la Repubblica. 

IL CIRCOLO DELLE 12 (Raitre. 12). Il programma di di
vinazione culturale del Dse si apre con un collegamen
to con il Prix Italia, in corso in questi giorni a Pesaro. Se
gue un servìzio sul valoriale di Gabriele D'Annunzio e un 
commento» dello scrittore Sergio Pautasso sul «vate d'I
talia». Si parlerà poi di vichinghi e, ancora, di Eugenio 
Montale, scomparso dieci anni fa. 

VIAGGIO IN ITALIA (Raitre. 18.35). L'Italia anni Sessanta 
visti attraverso le «schegge» in bianco e nero di Filippo 
Porcelli e Sara CIpriani. Si viaggia attraverso le strade più 
noti: del Paese e una radio sempre accesa fa da com
mento sonoro con radio-giornali, pubblicità, canzoni e 
voci dell'epoca. 

LA PIÙ BELLA SEI TU (Tmc. 20.30). La vittoria di Riccardo 
Cocciante nell'ultima edizione del festival di Sanremo 
sarà ricordata nel programma condotto da Luciano Ri-
spoli e Laura Lattuada. A raccontare ì dietro le quinte, i 
segreti del Festival sono in studio Sabrina Salerno, Paolo 
Vallesi, Mariella Nava, Irene Fargo, Edwige Fenech, Ma
ria Pia Biscotti, Gianni Melli e Alberto Tagliati. 

PERRY MASON (Raitre. 20.30). Consueto appuntamento 
con la doppia serata in compagnia del celebre avvocato 
americano. In Un attore di successo, Mason è alle prese 
con un comico affermato e con la si>a ex compagna rico
verata in una casa di cura. Mentre in // medaglione messi-
cam, l'avvocato segue il caso di una studentessa coin
volti in un omicidio. 

QUARK SPECIALE (Raiuno, 20.40). Piero Angela, con un 
documentario di Alan Root, ci porta stasera nella savana 
del Screngeri per osservare da vicino due felini minaccia
ti dal pericolo dell'estinzione: il ghepardo e II leopardo. I 
due animali sono le vittime predilette dei cacciatori di 
frodo, che fanno commercio delle loro bellissime pelli. 

UN AUTUNNO TUTTO D'ORO (Canale5.20.40). 
Ten :o anno per lo show «celebrativo» che presenta le star 
dell: reti Fininvest protagoniste del palinsesto invernale. 
Geny Scotti illustra i programmi: tra le novità, Gianfranco 
Funan passato dalla Rai a su Italia 1 con il talk-show Mez
zogiorno italiano; l'attesissima Eva Robin's conduttrice di 
Primadonna, la trasmissione ideata da Gianni Boncom-
pagnl e Vittorio Sgarbl che farà l'opinionista in Telemike. 

NOTTE ROCK (Raiuno, 21.30). Mina e Aretha Franklin 
protagoniste della serata nel programma musicale di 
Raiuno. Della prima è riproposta l'esecuzione live di In
sieme, memtre della regina della soul-music vedremo 
una lunga intervista. Seguiranno il video inedito di Prin-
ce, Cream e una chiacchierata con l'ex Beatles, George 
Harrison. 

BANDA OSIRIS (Radiodue. 8.03). Ironia in musica In una 
striscia quotidiana di tre minuti. Al microfono sono i 
quattro-attori musicisti Alessandro Berti, i fratelli Gianlui
gi e Roberto Carbone e Gian Carlo Macr) che sfogheran
no le pagine del pentagramma del loro repertorio basato 
su improbabili notizie dì costume. Un esempio: Verdi vì
vevi in un ostello della gioventù insieme a Vivaldi. - • 
, . . , . , , . . , . . (GabrieUaGaltazzt) 

Le emittenti di Berlusconi 
hanno finalmente acciuffato 
la Rai: testa a testa 
negli ascolti di prima serata 

L'azienda di viale Mazzini 
paga la crisi della prima rete 
«Esplode» Italia 1 dopo 
le cure del mago Freccerò 

Fininvest, pari su autogol 
Secondo i dati Auditel riportati da Televideo, la Fi
ninvest batte la Rai. Secondo quelli pubblicati dalle 
agenzie di stampa, la Rai batte la Fininvest. Che il 
sorpasso della Fininvest sulla Rai sia avvenuto o no, 
cambia poco: l'azienda di viale Mazzini sta comun
que subendo sia l'aggressiva concorrenza delle reti 
rivali, sia la crisi (editoriale, organizzativa e finan
ziaria) in cui si trova. 

STEFANIA SCATENI 
I H ROMA. Sorpasso si o sor
passo no? C'è un mini giallo 
nei dati Auditel di questa setti
mana, due diversi calcoli e due 
diverse versioni: una dà la Rai 
battuta dalla Fininvest, l'altra, 
invece, dà la Rai ancora vin
cente, sia pure d'un soffio sulla 
Fininvest. 

Secondo le cifre riportate 
dal Televideo (che manda in 
onda i dati Auditel), la Finin
vest ha sorpassato, anche se di 
poco, la Rai: 44.40* contro 
44%. La settimana presa in 
considerazione dal Televideo 
è quella compresa fra domeni
ca 15 settembre e sabato 21. 
Altri dati, questa volta pubbli
cati dalle agenzie di stampa, 

danno invece la Rai vincente 
sulla Fininvest per un punto e 
24 centesimi: 44.78% contro 
43.54%. La settimana presa in 
considerazione dalle agenzie 
di stampa è quella che va da 
lunedi 16 settembre a domeni
ca 22. Tutti i dati si riferiscono 
alla fascia oraria di maggior 
ascolto, il cosiddetto prime-li
me che va dalle 20.30 alle 
22.30. La ragione di questa dif
ferenza? Le agenzie, a differen
za del Televideo, non riporta
no le quote d'ascolto realizza
te da ogni rete. È quindi diffici
le dire perché, spostando solo 
di un giorno la settimana di ri
ferimento del calcolo dei dati, 
si ottengano risultati diversi. 

Un'ipotesi può essere fatta 
guardando la lista dei dieci 
programmi più visti nella quale 
Domenica sprint, il notiziario 
sportivo in onda su Raidue, ha 
avuto più telespettatori dome
nica scorsa (5 milioni 230mi-
la) rispetto a quanti ne ha avu
ti l'edizione del 15 settembre 
(4 milioni 713mila). Il mezzo 
milione in più può aver fatto la 
differenza. 

Su Televideo, invece, è pos
sibile leggere come si sono di
stribuite le percentuali d'ascol
to nelle reti Rai e in quelle Fi
ninvest. Televideo, inoltre, ri
porta anche i dati di Italia 7, il 
quarto network (insieme a Ca
nale 5, Italia 1, e Retequattro) 
servito dalla Publitalia, la con
cessionaria pubblicitaria di 
Berlusconi. Secondo questi da
ti (gli stessi che L'Unita pubbli
ca ogni martedì e che trovate 
nel grafico in alto) un sorpas
so sicuro c'è stato, quello della 
Publitalia sulla Rai: 46.53% 
contro 44%. 

In questo gioco dei numeri, 
chi sta soffrendo di più, nono
stante le «rassicurazioni» del 
suo direttore Carlo Fuscagni, è 
l'ammiraglia Raiuno che que-

Ascolto TV da. 15 al 21/9 ore 20.30/22,30 
RAI 44,00 
settimana prec 45,38 

19,88 

% 

PUBLITALIA 46,53 
settimana prec. 44,96 

18,55 

sta settimana è scesa, '.oppure 
di poco, ancora sotto il venti: 
19.88%. Tra l'altro, l'ardamen-
to complessivo dello n;te, in 
questi nove mesi 199 , non è 
stato molto soddisfacente. Al
l'inizio dell'anno, il SUD share 
nel prime-lime - già in calo ri
spetto alla media del 'MfX, del
l'anno precedente - si attesta
va intomo al 24%; in lebbraio 
la percentuale era salita al 
28.7% ma, a marzo. Raiuno 
aveva subito un conti ««colpo 
scendendo al 20.6%. t.i rete è 
rimasta su queste cifre per tutta 
la primavera, aumentando 
poi, durante l'estate di due 
punti: in agosto ha totalizzato 
il 22.48% (fistiare. Ma in questi 
primi venti giorni di settembre, 
Raiuno ha ricominciato a 
scendere fino all'attuale 
19.88% (dopo aver toccato, la 
settimana scorsa, il minimo 
storico del 16.77% ed essere 
stata sorpassata sia dii (' anale 
5 che da Raidue). La t ri' i, edi
toriale e organizzativa, t he la 
rete attraversa in questi) perio
do evidentemente si «conta 
anche con la perdita «li (scol
to. 

Chi invece gode di ottima 
salute è la «nuova» Italia 1 gui

data dal neo-direttore Carlo 
Freccerò, che si sta confema-
do come uno dei migliori co
struttori di palinsesti. La sue re
te, che è sempre stata ferma su 
valon oscillami tra il 9 e l'I 1%, 
dalia fine dell'estate ha avviato 
una vera e propria escalation: 
in agosto era già salita a! 
13.48%, e in settembre ha con
tinuato a crescere fino a rag
giungere il «primato personale» 
del 15.38%. E la programma
zione di Italia 1 (tra le sue in
novazioni vincenti, l'aver affi
dato a un comico come Rai
mondo Vianello una trasmis
sione sportiva come Pressing e 
la scommessa forte sull'infor
mazione, con Emilio Fede) 
non ha ancora dato il massimo 
di sé: da ottobre potremo veri
ficare se la veste trasgressivo-
culturale che Freccerò vuol da
re al network darà i frutti che il 
direttore spera di ottenere. Ita
lia 1, intanto, questa settimana 
ha superato la «benestante! 
Raidue, l'altra rete che ha sa
puto sfruttare al massimo le 
sue, pur discutibili, potenziali
tà, sino a sfiorare Raiuno. Ca
nale 5 e Raitn: sono le reti più 
stabili, mentre Retequattro è in 
leggero aumento. 

Con la tv in viaggio negli atenei d'Europa 
OAMIKLLA QALLOZZI 

Raimondo Vianello. sta portando al successo «Pressimi» 

m Atenei europei a con
fronto in un programma in on
da ogni mercoledì su Raiuno 
alle 15.30 (fino al 2 ottobre): 
L'Europa delle università. «Ab
biamo preso in esame - spiega 
Maria Amata Garito. docènte 
di Educazione comparata al
l'Università di Salerno, che ha 
realizzato il programma per il 
Dse - le università di quattro 
paesi: Francia, Germania, 
Gran Bretagna e Spagna. In 
questi Stati gli ordinamenti che 
garantiscono l'autonomia de
gli atenei erano già in vigore, 
quasi per tutti, sul finire del '68. 

In Italia, Invece, abbiamo do
vuto aspettare fino allo scorso 
anno per la legge di riforma 
universitaria del ministro Ru
berto. 

Ogni puntata della trasmis
sione è introdotta da una breve 
sezione storica sul Medioevo. 
«In quell'epoca - spiega la pro
fessoressa Garito - gli atenei 
erano delle strutture unitarie. 
Uno studente della Sorbona di 
Parigi poteva anche frequenta
re i corsi di Bologna, ad esem
pio. E questo internazionali
smo è lo stesso che si sta cer
cando di riproporre oggi con I 

programmi di scambio cultu
rale, come Erasmus o Cornei, 
che permettono di frequentare 
corsi universitari all'estero, in
tegrabili con quelli del proprio 
paese». 

L'Europa delle università il
lustra, di volta in volta, temi 
particolari con servizi filmati e 
dibattiti, sostenuti dai ministri 
delle università dei quattro 
paesi europei. Il tema della 
puntata di domani è la ricerca: 
«In origine la sede primaria 
della ricerca era proprio l'uni
versità - spiega ancora l'autri
ce -. Ma dopo la seconda 
guerra mondiale la ricerca 
scientifica si è spostata all'in

terno dell'industria, die fino 
agli anni Ottanta ha a «orbito 
la gran parte dei giov» ni ricer
catori. Oggi, per fortuna, si sta 
cercando nuovament : di ri
portare la ricerca al interno 
degli atenei, grazie anche ai fi
nanziamenti dell'industria». E 
propno il rapporto tra i ndustrie 
e università, introdotto dalla 
legge Rubertì, è stato una delle 
cause scatenanti dei -ruggiti» 
della Pantera. 11 movimento 
studentesco del '90 ha visto nei 
finanziamenti una minaccia' 
per l'autonomia dell'universi- "" 
tà. Maria Amata Garito oppone 
un'affermazione dello storico 
Jacques Le Goff, intervistato 

per il programma: «Non è più 
possibile pensare l'università 
fuori dal sistema produttivo. Bi
sognerà cercare il giusto equi
librio tra i finanziamenti che 
vengono dalle industrie e quel
li statali, in modo da non sacri
ficare nessuna disciplina». Do
po la terza puntata dedicata al
la formazione (tutti i diplomi, i 
corsi di specializzazione e le 
nuove lauree), nell'ultima, la 
parola passa agli studenti. «Og
gi i ragazzi non partecipano 
più alla vita unrversitaria-con-
clude Garito - . Vedono l'istitu
zione accademica unicamente 
come mezzo per inserirsi nel 
mercato del lavoro». 
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SCEGLI IL TUO FILM 

SJJS UNO MATTINA 8 . 0 0 C U O R I I S A T T I C U O K E Telefilm 

• I O T O I MATTINA 

tao» 
11,68 
I M I 

ISSO 
ISSO 
I M O 

QIOCHISENZA PRONI I E R I 

C H B T E M P O P A - T G 1 FLAH 

OCCHIO AL BIGLIETTO • S T A T I 

SO ANNI DBLLA NOSTRA S T O M A 

TBLMHORNALS 

T G 1 - T R I MINUTI D L -

1«VOO LBClNCMMamnNATaOI MILANO 
1«LOO ACQUARIO FANTASTICO 

t» Ì00 MOJ AUTUNNO. Varietà per ragazzi 

' I fMM 
1 M B 

1 * v M 

'IBwSO 

K M O 

ao«io 

;si.so 
aaxo 

'SS .18 

a«uoo 
; oso 
! oso 
• G A S 

SPBCIALB P M X ITALIA 

LA MACCHINA MSRAVKIUOSA 

ALMANACCO DSLOIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 

TBUKHORNALS 

QUARK SPECIALE, Scoperte ed 
esplorazioni sul pianeta Terra (11*) 

NOTTS ROCK. Di C. Plerleonl 

TSLSOIORMALS 

LUNGA VITA ALLA « O N O R A ! FI Im 

T O I NOTTS. C H S TEMPO FA 

OOOI AL PARLAMENTO 

ATLETICA. Camp. Hai. di Società 

DOS - VIAOOBTTO SUL PO 

7 . 0 0 

0 . 1 0 
0 . 3 0 

1 0 . 0 0 

1 1 . 4 0 
ia.oo 
1J.OO 
1 3 . 4 0 

1S.SO 
1 4 . 8 0 
1 6 . 1 0 

1 0 . 4 6 
1 7 . f 0 

1 7 . 2 0 
1 7 . 3 0 
1 U O 

1 8 . 3 » 

1 0 . 4 0 
8 0 . 1 5 

ao.ao 

aa.10 
2 S . 1 5 
83.SO 

9 0 . 3 0 
O.O0 

PtCCOLSSORANDI STORIA 

UNA PIANTA AL QIORNO 

OSA CAMPUS • D O T T O R I INC

AVANTI C I POSTO. Film 

L A S S I ! . Telefilm «La trasfusione» 
A M O R I I OMACCIO. Telefilm 

TOS O R I TREDICI 
SSORBTI PER VOI. Con M. Viro 
QUANDO SI AMA. Telenovela 

SANTA BARBARA. Telefilm 
SANSONE. Film con Brad Harris 

VIDEOCOMIC. Di N. Leggeri 
T 0 3 FLASH 

DAL PARLAMENTO 
HILL STREET GIORNO E N O T T I 

TOaSPORTSERA 
IL COMMISSARIO KOSTBR-Telelllm 

TELEGIORNALE 

T O S - L O SPORT 
UN DETECTIVE DI TIPO PARTICO
L A R E Film con Kovln Kllne. Regia di 
PatO'Connor 

TOS DOSSIER 
TOa NOTTE 

METEO a - TOS OROSCOPO 
OLI A N T S N N A T I 2 . LA VENDETTA 
RALLY AUSTRALIA (Sintesi) 

11.0© 

1 1 . 3 0 

1 2 . 0 0 

1 4 . 0 0 

1 4 . 3 0 

1 4 . 4 0 

1 0 . 4 8 

1 0 . 0 0 

10 .4O 

1 7 . 0 0 

18^48 

1S.OO 

1 0 . 4 0 

2 0 . 0 0 

ao.ao 

aa.io 

aa.io 

23 .O0 

ATLETICA U M B R A . 60 miglia 

MOUNTAIN BIKE. (Da Lucca) 

DSE - IL CIRCOLO DELLE 1S 

TEUN1IORNAU RBQIONAU 

TOS-POMBRIOOIO 

DSE. t.a scuola si aggiorna 

RUBRICA DI BASEBALL 

CALCIO. Torneo Polizie europee 

SPAZIOUBERO. Cisnal 

APPUNTAMENTO I N RIVIERA. Film 

di Mano Mattioli: con Tony Ilenia 

TOS DERBY 

TELEGIORNALI 

BLOB ft VENEZIA 

NON Ì . MAI TROPPO TARDI. Varietà 

PERRY MASON. Telefilm con R. Burr 

T 0 3 S H R A 

1PROIESSIIONALS. Telefilm 

T O S NOTTE. Meteo 3 

14.SQ ANPREACELE8TE 

1 E A O 

1 7 . 1 0 

1 0 . 3 0 

2 0 . 3 0 

auto 
8 3 . 1 0 

BARNABV JONES. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 
KRONOS. Telefilm 

L'ULTIMA SFIDA DI B R U C I 
LBE,FllmdlY.Ngsee 

COLPO QROSSO. Oulz 

BARNABYJONBS. Telefilm 

1 0 . 1 6 PASSIONE IL RAOAZZO 
D'ORO. Film con B. Stanwyck 

1T.Q6 TV DONNA. Attualità 
1 0 . 3 0 ARRIVA LA BANDA 
8 0 . 0 0 TMC NEWS 
2 0 . 3 0 LA PIO BELLA SEI TU.Varletà 

con Luciano Rlspoli 

0 . 1 0 HAWK L'INDIANO 

24 .0O STASERA NEWS 
a i o LA MALEDIZIONE DI FRAN

KENSTEIN. Film con P. Cu-
shlng; regia di T. Flsher 

7 . 0 0 

1 0 J O 

2 0 . 3 0 

22.SO 

1.SO 

1 VIDEO DEL GIORNO 

LENNYKRAVITZ 

SUPER HIT E OLDIES 

ON THE AIR NOTTE 

BLUS NIGHT 

1 4 . 3 0 T A X I D I N O T T I . Film 

3LOO N O T T I ROCK 

10.OO NON STA B I N I RUBARS IL 
TESORO. Film con Larry Ward 

1T.3Q SCANDAUALMARB.FI Im 
10.SO CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 IHDIAHS. Film con S.EIIiot 
2.LOO NAUTICALSHOW 
8 2 . 3 0 ALTISSIMA PRESSIONE 

Film 

#3 iiiiiiiiiiiiiiiini 
(ilHISIllll 

0 . 1 6 LAVtTA.L'AMORE.LAMORTE.FI Im 

3 3 . 0 0 STORIA DI FANTASMI CINESI . Film 

con Lenite Cheung, vVang Tsu Msien 

m 
Programmi codificati 

2 0 . 3 0 NON OUARDARMIi NON T I 
SENTO. Film con Gene Wllder 

22.30 RICERCATI! UFFtCIALMEN-
TE MORTI. Film con Nlck Nolte 

0 . 3 0 LE RELAZIONI PERICOLO
SE. Film con Glenn Close 

1 4 S O 
1S.OO 
1 0 . 3 0 
2 0 . 3 0 

a a . 4 6 

POMBRIOaiO INSIEME 
LAPADRONCINA. 
TELEGIORNALE 
FINO ALL'ULTIMA RIPRESA. 
Film con Erik Estrada 
SPORTA SPORT 

24.0O TELEGIORNALE 

7J0O PRIMA PAGINA. Attualità 
S.SO 
8 . 3 8 

1 1 . 4 0 
11.OO 

tav40 
1 4 J S 

1 4 S O 
.18*00 
I S S O 
1 0 . 0 0 

!isoo 
1 8 . 6 8 

i**eo 
I 10 .40 

1 8 . 4 8 
:ao.as 
S O 4 0 

8 3 . 1 8 
1 .80 
1 .30 

BONANZA. Telefilm 
IL SOLE NELLA STANZA. Film 
ILCERCAPAROLE. Gioco a quiz 

IL PRANZO E SERVITO. Oulz 
MONE LA RAI . Varietà 

ILCERCAPAROLE. Gioco a quiz 
FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 
AGENZIA MATRIMONIALE 
n AMO PARLIAMONE 
BIM BUM BAM. Varietà 

OK IL PREZZO 1 GIUSTO! Quiz 
ILGUASTALETTER. Oulz 
C O S ' I C O S ' I . Gioco a quiz 

CANALE 0 NEWS. Notiziario 
IL GIOCO DEI O.Oulz 
IL TQ DELLE VACANZE. Varietà 

UN AUTUNNO TUTTO D'ORO 1 0 0 1 . 
Varietà con Gerry Scotti 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
IL TG DELLE VACANZE. (Replica) 

AUTUNNO 1 O 0 1 . Attualità 

0 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

7 . 0 0 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 

8.SO STUDIO APERTO. Notiziario 

O.O0 SUPER VICKY. Telefilm 

O.SO CHIPS. Telefilm-Il metodo Getraer. 

1 0 . 3 0 MAGNUMP. I . Telefilm 

1 1 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 1 . 4 0 MEZZOGIORNO ITALIANO. Varietà 

1 3 . 4 6 YBSTERDAY S - VACANZE AL MA
RE. Film con Jerry Cala 

1 0 . 2 0 SUPERCAR. Telefilm 

17.aO A - TEAM. Telefilm «Corpo a corpo» 
con George Peppard 

1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

10.OO I RAGAZZI DBLLA 3 - C. Telefilm 

aO.OO MAI DIRE BANZAI. Varietà 

20 .3O SOLDATI. 3 0 0 ALL'ALBA. Film con 
Claudio Amendola. Regladi Marco Risi 

2 2 . 0 0 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. Con 
Maurizio Mosca 

0 . 0 0 

1 0 . 0 0 

11.OO 

11.SO 

1 3 . 4 0 

1 3 . 4 0 

1 4 . 4 6 

1 6 . 2 0 

1 0 . 4 0 

1 7 . 2 6 

1 7 . 0 0 

1 0 . 0 8 

1 8 . 3 0 

10.O0 

10.4O 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

SBNOIIITA ANDREA. Teli-novela 

STELLINA. Telenovela 

VALERIA. Telenovela 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

BUON POMEMOaiO. Con P. Rossetti 

SENTI CRI. Sceneggiato 

SBNOHA. Telenovela 

CRtSTAL. Telenovela 

RIVIBflA. Telefilm 

LA V A L L I DEI PINI . Sceneggiato 

T 0 4 - N O T I Z I A R I O 

O I N B I A L HOSPITAL. Telefilm 

F E B B R I D'AMORE. Sceneggiato 

CARTONISSIMI. Varietà 

PRIMAVERA. Telenovela 

FLASH D A N C E Film con Jennifer 
Beals. Regia di Adrian Lync 

C'ERAVAMO TANTO AMATI 

TEt£ RADIO 
1.0O NEI MARI DELL'ALASKA. 

Film con Robert Ryan 
(replica dall'1 fino alle 23) 

(S\ 
1 0 . 4 6 TOA INFORMAZIONI 
aO-OO OLTRE LA NOTIZIA 
8 0 . 1 6 TOA INFORMAZIONE 
8 0 . 3 0 L'INDOMABILE. Telenovela 

2«00 MEW YORK NEW YORK. Telefilm 0 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
2 3 . 0 0 URBAII COWBOY. Film con John Tra

volta. Regia di James Bridges 

1 7 . 3 0 AGENTE POPPER. Telefilm 

1 0 . 3 0 TACCUINO DI VIAGGIO 

2 0 . 3 0 ATOMICOOFOLLIA. Film 

RADIONOTIZIE. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 13; 
14; 15; 19; 23.20. GR2: 8.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 18.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.58. GR3: 8.45; 
7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45:23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 
7.56. 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 18.56. 
22.57; 9 Radio anch'io settembre; 12.05 
La penisola del tesoro; 16 II pattinone 
estate; 18.30 1993: Venti d'Europa; 20.30 
Ribalta. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27,7.26,8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16 27, 17.27, 
18.27,19.26.22.53. 8.45 La famiglia Biril
lo: 10.30 Pronto estate: 12.50 Tutti frutti, 
15 L'Isola di Arturo; 19.50 Voci nella se
ra. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. 8.30 Concerto del mattino; 10 Ita-
lia-Urss; 13.00 Leggere II Decamerone; 
14 Diapason; 16 Orione: 19 Scatola so
nora. 
RADIOVERDI RAI. Musica, notizie e in
formazioni sul traffico in MF dalle 15.50 
alle 24. 

10 .O0 AVANTI C'È POSTO 
Regia di Mario Bonnard, con Aldo Fabrizl, Adriana 
BenettJ, Andrea Checchi. Italia (19421.84 minuti. 
Con questa commedia rosa, tipica degli anni di guer
ra, Inizio la gloriosa carriera di Aldo Fabrizl. SI narra 
di una cameriera che viene derubata sull'autobus ma 
fa, a sua volta, stragodi cuori Grazioso. 
RAIDUE 

1 7 . 0 O APPUNTAMENTO IN RIVIERA 
Regia di Mario Mattoll, con Tony Renls, Mina, Gra
ziella Granata. Francesco Mule. Italia (1962). 94 minu
ti. 
L'abituale regina di Tote per uno di quel filmetti as
surdi che il tempo (e il cast, rileggetelo) rendono og
getti di culto Mina e Tony Renls Interpretano se stes
si. Cantando. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 SOLDATI. 385 ALL'ALBA 
Regia di Marce Risi, con Claudio Amendola, Massimo 
Dapporto. ttatlii (1987). 119mlnutl. 
Oggi Marco Ri:.l e un regista famoso, ma e con questo 
film che inizio la sua convorsione dalle commedie de
gli esordi a titoli come «Mery per sempre-, -Ragazzi 
fuori» o «Il mura di gomma» Storia di naja, con Amen
dola soldatino di leva e Dapporto crudele ufficiale. 
Duro e assa< realistico nella descrizione della vita di 
caserma. Non n caso, realizzato senza il minimo aluto 
da parte delle Forze Armate 
ITALIA 1 

2 0 . 3 8 FLASHDANCE 
Regia di Adrinn Lyne, con Jennifer Beale, Michael 
Nourl. Usa (1913). 96 minuti. 
Amori interclassisti (lei è un'operaia metallurgica, lui 
è II caporeparto) sullo sfondo di Pittsburgh. Piccolo 
ma decisivo dettaglio: lei è anche una bravissima bal
lerina, e sfonderà, perché II sogna americano (al ci
nema) funziona sempre. Film famosissimo che sancì 
l'Incontro fra disco-music e breakdance 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 UN DETECTIVE 01 TIPO PARTICOLARE 
Regia di Pai OConnor, con Kevin Kllne Susan Saran-
don, Rod Stelguir. Usa (1988). 94 minuti. 
Poliziotto goffo a sfortunato (ma abilissimo con I com
puter) indaga cui caso di un maniaco che strangola 
una donna dopo l'altra. Tipico giallo sul serial-killer, 
esordio a Hollywood del bravo regista britannico Pat 
O'Connor («Cai", «Un mese In campagna-). 
RAIDUE 

2 2 . 1 8 LUNGA VITA ALLA SIGNORA 
Regia di Ermanno Olmi, con Marco Esposito, Simona 
Brandallve. Italia (1987). 102 minuti. 
Stranissimo film di Olmi, che con un occhio a Buftuel 
mette in scena un banchetto di potenti In onore di una 
misteriosa, enigmatica «signora». Ma > veri protago
nisti del film sono i giovanissimi camerieri Incaricati 
di servire a tavola, un po' affascinati un po' disgustati 
dal balletto dei vip. Premiato a Venezia. 
RAIUNO 

2 3 . 6 8 STORMO! FANTASMI CINESI 
Regia di Chini) Slutung, con Lesile Cheung, Wong 
Tsumslen. Hony Kong (1987). 93 minuti. 
Credeteci, è il miglior film della giornata. Straordina
ria fiaba prodotta da Tsul Hark, massimo talento del 
cinema di Hong Kong, e diretta dal 'suo discepolo 
Ching Slutung In una Cina del tempo che fu, un giova
ne esattore delle tasse si innamora di una bellissima 
fanciulla che si rivela essere uno spettro. Con l'aiuto 
di un monaco trinata, Il ragazzo dovrà superare prove 
terribili per riportarla fra I vivi. Un tripudio di effetti 
speciali per un lllm che mescola azione stile kung-tu e 
influenzedoll'Opera di Pechino. Imperdibile. 
RAITRE 
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Successo a Venezia per l'opera di Goldoni 
messa in scena dal Théatre du Campagnol 
Dario Fo spettatore entusiasta: forse 
c'è il grande veneziano nei suoi progetti 

L'amarezza dell'esilio 
nella sera di Carnovale 
C'è un Goldoni, forse, nel futuro di Dario Fo, che a 
Venezia, uel quadro della «Mostra del Teatro», si è 
presentato due volte, pomeriggio e sera di domeni
ca, dinar zi a un pubblico strabocchevole, sciori
nando pezzi forti del suo repertorio, parlando di 
molti argomenti, prefigurando l'incontro con uno 
dei testi del grande commediografo, magari proprio 
Una delle ultime sere di Carnovale... 

AQOKO SA VIOLI 

• i VENEZIA. Ricordate Bal
lando ballando? Il bel film di 
Ettore Scola derivava, come 
sappiamo, da un originale 
spettacolo di teatro transalpi
no, Le Bai, apparso esso pure 
sulle nostre ribalte (ma limita
tamente a Roma e Milano) 
agli inizi dello scorso decen
nio. La stessa compagnia 
creatrice di Le Bai, il Théatre 
du Campagnol, oggi ricono
sciuto come «Cenlre dramati-
que national de la banlieue 

sud» di Parigi, e lo stesso regi
sta Jean-Claude Penchenat, 
hanno portato ora qui, sulla 
laguna, il loro notevole allesti
mento di Una delle ultime sere 
di Carnovale, commedia gol
doniana misconosciuta an
che in Italia fino a quando, nel 
'68-'69, il regista Luigi Squarzi-
na e lo Stabile di Genova la ri
scoprirono e riproposero In 
un'edizione ancora memora
bile (più memorabile di quel
la, comunque diversa, realiz

zata in seguito da Maurizio 
Scaparro). 

In Francia, Una delle ultime 
sere di Carnovale non era 
nemmeno tradotta, prima 
che, in vicinanza del bicente
nario della morte di Goldoni 
(1793-1993), si manifestasse 
da quelle parti un prometten
te risveglio d'interesse verso 
l'opera del Nostro. Nuova di 
zecca è dunque la versione, a 
firma di Myriam Tanant e del
lo stesso regista Penchenat, 
che il Théatre du Campagnol 
ha inscenato nell'anno teatra
le 1990-1991, e di cui 6 immi
nente la ripresa parigina. 

Quello che scrive e fa rap
presentare, nel febbraio 1762, 
Una delle ultime sere di Carno
vale, è un Goldoni cinquanta-
cinquenne, che ha lavorato 
moltissimo, ha fornito già II 
meglio di sé, ma nella sua 
amata patria è oggetto di in
comprensioni, ostilità, me

schine invidie; e che si prepa
ra, giustappunto, a partire per 
Parigi, dove lo chiamano con 
affettuosa insistenza. Potreb
be essere un soggiorno breve 
e vivificante; sarà invece un 
esilio di trentanni, via via più 
amaro, e concluso da una 
morte in tarda età, ma nella 
miseria e nell'oblio, o quasi. 

La storia di questo commia
to da Venezia si rispecchia, 
sotto trasparente, dichiarata 
metafora, nella trama della 
commedia, che vede Anzolet-
to, disegnatore di stoffe, alla 
vigilia del viaggio verso una 
lontana, mitica Moscovia, dal
la quale conta peraltro di tor
nare presto; mentre si preoc
cupa di mantenere i contatti 
col luogo e la gente d'orìgine, 
a cominciare dalla fabbrica 
del Sior Zamaria, che lo ha 
impegnato sino a quel mo
mento. Sia il Sior Zamarìa 
(nel quale è da vedere: una fi

gura di impresario o capoco
mico) sia gli altri personaggi, 
ciuale più quale meno, riman
dano insomma al mondo tea
trale veneziano, ma la voluta 
allegoria non schiaccia, poi, 
la loro identità primaria: quei 
mercanti, quei tessitori, quelle 
ricamatrici o filatrici sono pur 
sempre creati dal vero e dal vi
vo, frutto di uno studio pene
trante della natura e della so
cietà umana. 

Il testo originale è, come si 
sa, in veneziano. La traduzio
ne francese, per quanto pre
gevole, qualcosa toglie inevi
tabilmente al suo calore e co
lore espressivo. Si verifica, pu
re, un caso curioso, giacché 
tra i personaggi si colloca 
un'attempata ma volitiva Ma
dama Gatteau, che in Goldoni 
parla un buffo misto di italia
no e di francese, a contrasto 
col dialetto degli altri. Effetto 
che, come è ovvio, nello spet

tacolo di Penchenat si perde, 
o declina nella pura bizzarria. 

Il lavoro del regista e degli 
attori si rivela in piena misura, 
del resto (e qui s'impone il ri
cordo di Le Bai), nel magistra
le concertato delle scene d'in
sieme; il gioco della «mene-
ghella», la cena festiva, punti 
d'incrocio, d'incontro (o di 
scontro) di differenti destini. 
Quello che Goldoni delinea, 
sulla carta, è un prodigioso in
castro di gesti, movimenti, 
battute a voce alta, dialoghi 
appartati e sommessi. Essere 
riusciti a restituirlo senza sba
vature e prova di grande peri
zia. Tuttavia, si avverte un so
spetto di matematica freddez
za, e si sente poco, o non si 
sente affatto, un'eco, una riso
nanza della festa popolare 
che attornia la zona domesti
ca (disegnata, dalla sceno
grafia di Roberto Moscoso, 

con una sobrietà un tantino 
raggelante), dove la vicenda 
ha svolgimento. 

Quel Carnevale, sebbene in 
sottofondo, non dovrebbe ri
manere soltanto nel titolo. È 
un'osservazione che condivi
diamo con Dario Fo, spettato
re pur ammirato, attento e 
plaudente di questa Une des 
dernièrcs soirées de Carnaval. 
E senza peli sulla lingua nel 
criticare la disaffezione dei ve
neziani verso il loro maggior 
scrittore, verso lo stesso Tea
tro che ne porta il nome. In
tanto, dopo il felice incontro 
con Molière, alla Comédle 
francaise, Fo comincia a pen
sare a un possibile appunta
mento proprio con Goldoni, 
qui in Italia, a Venezia. Con
tatti sono in corso con Giorgio 
Gaber, direttore dei teatri del
la città. E, personalmente, 
speriamo vadano a buon fine. 

Bolognini: oggi Moravia, domani «Il Gattopardo 2»? 
ALBERTO CRISP I 

Julian Sands e Joanna Pacula nel film «La villa del venerdì» 

• I ROMA. Alberto Moravia 
non c'è più, ma il cinema «mo-
raviano» continua. Si è ormai 
perso il conto dei film ricavati 
dai suoi testi, e ora sta per 
uscirne un altro, La villa del ve
nerdì prodotto da Galliano Ju-
so e diretto da Mauro Bologni
ni. Un regista non casuale, che 
si era già incontrato con Mora
via in tre occasioni; una non ." 
memorabile (uria recente ver-. 
sione tv di Gli indifferenti), le 
altre due assai più rilevanti 
{Una giornata balorda del '60 
e il pregevole Agostino del 
•62). 

La villa del venerdì, essendo 
una storia di «ambiente cine
matografico», non poteva ri
manere a lungo nel cassetto. I 
due protagonisti (nel film sa
ranno Julian Sands e Joanna 
Pacula) sono uno sceneggia
tore inglese, giunto a Roma 

per lavoro, e la sua gentile con
sorte. Come i più maturi coniu
gi dell'Amore necessario di 
Carpi, i due stipulano un patto: 
si concederanno amori di pas
saggio per salvaguardare l'uni
co, vero amore che conti. Lei, 
in particolare, si recherà ogni 
venerdì da un suo amante e, di 
quei week-end, racconterà tut
to al marito. Ma proprio tutto. , 

•Ho proposto questo ruolo a 
diverse attrici, che l'hanno ri
fiutato perché troppo "auto
biografico"». Cosi, con una 
punta di malizia, Bolognini co
mincia a raccontare il film; ma 
rifiuta ogni identificazione del
la storia con quella di Moravia 
medesimo: «Prima di morire, 
mi ha confessato che la storia 
è autentica, è accaduta a una 
coppia di suoi amici, perso
naggi noti. Mi ha detto anche i 
nomi ma non aspettatevi che 

io li ridica a voi. In nessun mo
do, comunque, questa vicenda 
adombra il suo rapporto con la 
moglie Carmem. Al di là dei ri
svolli personali, Bolognini ve
de La villa del venerai come 
una parabola sul matrimonio: 
«È un film di parola, una specie 
di dibattito fra moglie e marito. 
I due personaggi hanno un 
rapporto più riflessivo che 
istintivo. Stanno Insieme per
che, si stimanp, upn perché si,, 
amano. Stringono questo patto 
"scellerato" in modo assoluta
mente non morboso, quasi fra
terno. Eppure, alla fine lei de
cide di lasciare l'amante e di ri
manere con il marito. Questo 
perché il matrimonio può an
che essere un contratto. Basta 
saperlo, ed essere d'accordo. 
Ci si mette insieme per creare 
una famiglia, per educare dei 
figli. Secondo me il finale-ha 
un valore positivo. Moravia ci 
teneva moltissimo. Sapete be

ne che non interveniva quasi 
mai nei film ispirati al suoi libri, 
e anche in questo caso mi la
sciò piena libertà, ma si racco
mandò molto una sola cosa: di 
non cambiare il finale». 

Dopo Moravia, Verdi: Bolo
gnini sta preparando alla Feni
ce di Venezia, per la stagione 
del bicentenario, il Don Carlo. 
Dirigerà Daniel Oren, cante
ranno Chris Meniti, Daniela, 
Dessi e Ralna Kabaivariska. 

. Debutto U 15 dicembre. E poi; 
ancora con mille «se» e «ma», 
un'operazione di cui si parla 
da tempo: il seguito, trenl'anni 
dopo, del Gattopardo. Un con
fronto a distanza con Visconti 
sul quale Bolognini non nega 
incertezze: «Se si farà, lo farò 
io. Ma non mi nascondo le dif
ficoltà. Sono comunque coin
volto nel progetto e non fuggi
rò. Non mi fa paura perché co
munque è una cosa esclusiva
mente televisiva e non ha nulla 

a che vedere con Visconti. Si 
tratterebbe di due capitoli ine
diti del romanzo di Tornasi di 
Lampedusa, che raccontano 
la fine del matrimonio fra Tan
credi e Angelica, questa cop
pia bellissima che avrebbe tut
to per essere felice, e che inve
ce si incarognisce in un intrico 
di tradimenti e di meschinità. Il 
Principe Salina, ovvero Buri 
Lancaster, non si vedrebbe 
mai se non in un flash-back. 

: Dovremmo Invece coinvolgere 
Alain Delon e Claudia Cardi
nale, anche se, per evitare pa
ragoni imbarazzanti, sarebbe 
forse meglio usare due attori 
diversi. Mettiamola cosi: se io 
fossi un regista sbarcato da 
Marte, che non sa nulla del 
vecchio Gattopardo, e mi con
segnassero un soggetto basato 
su quei due capitoli, lo farei al 
volo. Il problema è che io non 
sono marziano e il film di Vi
sconti lo ricordo benissimo...». 

CU ZINGARI DEL CINEMA ITALIANO. Si gira a Casli-
glion d'Oncia (Siena) il primo film italiano sugli zingari. 
Attuilo dram. Una strada comune, è il titolo, tratto da 
un'espressione tipica in lingua rom. Al film, che è l'opera 
prima di un giovani; regista, Tonino Zangardl (nella foto 
assieme agli attori Isabella Ferrari e Massimo Bonetti), 
ha preso parte un'intera comunità zingara, che ha messo 
la propria storia e la propria cultura a disposizione, ed ha 
«insegnato» a Francesco Casale, protagonista maschile, a 
vivere e comportarsi come uno di loro. La storia narra in
fatti dell'amore breve e tragico fra Lorenza e lo zingaro 
Andreas, in Toscana, alla fine della seconda guerra 
mondiale. 

IL RITORNO DI STING. Il popolare musicista inglese, che 
da qualche tempo dichiara di preferire la musica classica 
al rock, toma in Italia con un altro grappolo di date del 
suo Soul cages tour. Sting sarà il primo novembre a Reg
gio Calabria, il 2 aPriolo (Siracusa), il4 a Napoli, il 5e 6 
a Sari, l'8 a Treviso, il 9 a Forlì e il 10 a Trieste. 

DANZANDO CON LUCINDA. Dopo aver trionfalmente 
chiuso il (estivai «Oriente-Occidente» di Rovereto, Lucin-
da Childs, una de!Ir più grandi protagoniste della danza 
moderna, sarà questa sera al Théatre de la Ville di Parigi, 
ospite del festival d'Automne. «Viviamo in uno stato di in
certezza, di contimi a tensione - ha dichiarato la Childs -
tutto questo ha portato dei cambiamenti anche nelle 
geometrie dei miei spettacoli». Dopo Parigi, la Childs sarà 
a Monaco (3-4 ottobre) ed Anversa (8-12). 

IL TOUR DELLE «PELLICCE PSICHEDELICHE». Gli Psy-
chedellc Furs, cioè le «pellicce psichedeliche» (il nome è 
un omaggio a una canzone dei Velvet Underground, Ve-
nus in furs), suonano domani allo Shocking club di Mila
no, e giovedì allo Si udio 2 di Torino. Si tratta di una delle 
formazioni storiche della new wave inglese, nata nel 77 
su iniziativa del cantante e leader Richard Butler. 

KISSIN «IN PADOVA». Eugeni Kissin, giovane pianista so
vietico - non ancora ventenne è già una star internazio
nale - terrà questa nera un recital straordinario a Padova, 
nell'auditorium de) Pollini, Paragonato a pianisti leggen
dari come Benedetti Michelangeli e Horowitz. il giovane 
Kissin interpreterà musiche di Schubert, Brahms e I jszt. 

BENNATO E LA «MACCHINA DELLA LUNA». Eugenio 
Bennato firma le musiche dello spettacolo teatrale La 
macchina della luna, diretto da Bruno Colella, che va in 
scena domani sera .»! teatro Goldoni di Venezia. Le musi
che di Bennato sono eseguite dal vivo da Pino Iodice, 
Erasmo Petringa. Arnaldo vacca e Marco Zurzolo. 

UNA «MADDALENA» IMJSSA, Maddalena, opera giovanile 
di Sergej Prokofiev (compositore del quale ricorre in 
questi giorni il centenario della nascita), verrà rappre
sentata questa sere a Perugia in «prima» italiana, nell'al
lestimento del teato Nuova Opera di Mosca, diretto da 
Evgeni) Kolobov. Lo spettacolo si svolge nell'ambito del
la Sagra Musicale IJ mbra. 

LE SCARPE DI SAMMY DAVIS JR. Quanto valgono un 
paio di scarpe da tip tap appartenute a Sammy Davis Jr.? 
Quattordici milioni di lire. Tanto le ha pagate un fan al
l'asta di oggetti del cantante organizzata a Hollywood 
dalla vedova, Aide vi se, per pagare i 5 milioni di dollari di 
debiti lasciati da Sainmy. Oltre alle scarpe erano in ven
dita un costumino bianco di satin, 50 paia di occhiali da 
sole con incisi il nonne suo e della moglie e il disco d'oro 
per la canzone Cancly man. 

(AlbaSolaro) 

c Prixltalia 
Il premio intemazionale per la radio e la televisione. 
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TBLEflOMASe 
Ora 19 Telefilm -Agente Pop
per»; 19.SO Taccuino di viaggio; 
20.30 l:llm «Atomicolollla»; 
22.30 Tg aera; 24 Film «Quarto 
potere»; 1.45 Tg;2.30 TelaliIm 
«LucyStow». 

GBR 
Or* 17.30 Telenovela «Il ritorno 
di Clima Salazar»; 16 Teleno
vela «Padronclna»; 19.30 VI-
deogiornale; 20.30 Film «Fino 
all'ultima ripresa»; 22.30 Sport 
e sport: 23.15 Europa e l'am
bienta; 0.30 Videoglornae. 

TELELAZIO 
Ora 14.05 Varietà «Junior Tv»; 
20.35 Telefilm «La famiglia Hol-
vak»; 21.40 New Flash. Mozza
rlo; 21.45 Telefilm «Squadra 
emergenza»; 23.36 News notte. 
Notiziario: 23.45 Film «Terra 
nera». 

• " R O M A 
CINEMA G OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, Bfl: Brillanto. DA: Disegni animati, 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; Q: Giallo, H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

MARTEDÌ 24 SETTEMBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 13.30 Telenovela «Mari
na». 14.15 Tg notizie, 15 Rubri
che del pomeriggio; 18.50 Tele
novela «Marina»: 19.30 Tg noti
zie, 20 Telefilm «I gemelli Edi
son», 20.30 Film «Orgoglio di 
razza», 22.30 Rubriche della 
sera: I.OOTg notizie. 

TELETEVERE 
Ore 19 Libri oggi. 29.30 Film 
«Tutta la città ne sparla»; 22.30 
Viaggiamo Insieme; 2J Specia
le teatro, 24 I fatti col giorno, 
1.00 Film «L'uomo del S>ud». 

T.R.E. 
Ore 14 Film -Non sta bene ru
bare il tesoro», 17.30 Film 
-Scandali al mare», 19 Cartoni 
animati, 20.30 Film «Indlans»; 
22 Nautical show; 23 Film «Al
tissima pressione» 

• PRIMI vistomi 
ACA0EM1 ' HALL L. 8.000 Odor* di pioggia di Nico Cirasole; con 
ViaStamiia Tel.428778 Renzo Arbore-BR 

(17,20-19.05-20.40-22.30) 

ADMIRAL 
Piazzavo bario, 5 

L. 10.000 
Tel, 8541195 

• CtwvItadacanldiMelBrooks-BR 
(16-16.30-20.30-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Ca/our, 22 

L. 10.000 
Tel. 3211896 Kurt Russell-A 

di Ron Howard: con 
(15-17,30-20-22.30) 

ALCAZAJ L. 10.000 ThokMi e Louis* di Rldley Scott con 
VlaMerryd*IVal.14 Tel. 588009» Gena Davis-OR (15.45-18-20.30-22.30) 

(Ingresso solo s Inizio spettacolo) 

AMBASSttDE 
Accadami a Agiati, 57 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

• Cft*vttadtc*r-dlMelBrooks-BR 
(16.30-16.30-20.30-22.30) 

AMERIO» 
Via N. dal Grande, 6 

L. 10.000 
Tel 5816168 

New Jack CU» « 
DR 

Mario Van Peebles -
(16-22.30) 

ARCHIMI DE L. 10.000 PercM ftooMDttarmat partito par l'O-
Vla Archimede. 71 Tel. 8075567 riamai di Yong-KyunBaa-DR 

(17.30-20-22.30) 

ARtSTON L. 10.000 • Indiziato O ratto di Irwln Wlnkler 
Vi.Clcerune.19 Tel. 3723230 con Robert De Niro-DR 

(16-1815-20.20-22.30) 

ARI8TONH 
Galleria Colonna 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
VlaieJon 0,225 

L. 8.000 
Tal. 8176256 

a Batta col boi di e con Kevin Cosi
ne / - * (16.30-19.30-22.30) 

ATLANTI: LB.0O0 Imlama par forza di John Badham; con 
V.Tuacolina.745 Tal. 7610666 MichaolFoster-DR 

(16-18.05-20.15-22.30) 

AUOUSTJS 
C.soV. Emanuele 203 

L 7.000 
Tel. 6875455 

Chiuso per lavori 

SARBEUHI 
Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITO. L. 10.000 • Indizialo 41 ratto di Irwln Wlnkler; 
VlaG.Stxoni.39 Tel. 3236619 con Robert Da Nlro-DR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

CAPRA* ICA L 10.000 Le amiche americane di Trlstram Po-
Piazza Cipranlca. 101 Tal. 6792465 well; con Michael Pslin-BR 

\ (17-18.50-20.4C-22.30) 

CAPRANCHETTA L. 10.000 O L'iitb* di Francesco Musili; con 
P.zsMortecltorio.125 Tel. 6796957 Nutait|aKlnskl-DR 

(17-19.25-19.45-21 -22.30) 

CIAK 
Via Cast a, 692 

L 6.000 
Tal. 3651607 

Prossima apertura 

COLA DI RIENZO 
PiazzaC ila di Rienzo, 88 

L 10.000 
Tal. 6876303 

, ti mtgo dal furto di Mi
chael Lehmann; con Bruco Wlllls • Q 

(16.45-22.30) 

OUMANIE 
VUPren latina. 230 

L. 7.000 
Tal. 295606 

Hardware di R. Stanley • FA 
(16,1O-17.50-19,2O-20.56-22.30) 

P.zzaCela di Rienzo, 74 
L. 10.000 

Tal. 6678652 
O N muro di gomma di Marco Riti • 
DR I16-18.10-20.20-22.4t) 

H.V 
Via Stop )anl,7 

L. 10.000 
Tel. 870245 

icon IImortodICarl Relner, 
conKirstlsAiley-BR 

(16.50-18.50-20.40-2230) 

villa R. vltrgheritt, 29 
L 10.000 

Tel. 8417719 
i par tona di John Badham; con 

Michael Fostar-DR 
(16-18.05-20,1t-22,30) 

EMPIREI 
V.ladsll Esercito, 44 

L,10.000 
Tel. 5010652 

Fuoco assassino di Ron Howard: con 
Ken Russell-A 115-17.30-20-22.30 

Plazzai-onnlno.37 
L. 8.000 

Tel. 5812884 
O II sKaroto (togli Innocenti di Jone-
thtnDemme;conJodle Fostsr -G 

(16-18.10-20.20-22.30) 

ETOJLE L 10.000 L'amor* necessario di Fabio Carpi; con 
Piazza l i Lucina, 41 Tel. 6876125 BenKlngtl*y-OR 
^ ^ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

EIMCHiE 
Via Lisi;, 32 

L. 10.000 
Tel. 5910986 

O H muro di gommi di Mirco Risi • 
DR (16.30-17.55-20.10-22.30) 

EUROPI 
Corsod Italia. 107/a 

L. 10.000 
Tel. 8555738 

in morto di Ctrl Remar; 
conKlrstleAlley-8R 

(17.30-19.10-20.50-22.30) 

EXCEUJOR L 10.000 
VIsB.V del Carmelo, 2 Tel.5292296 

Scappatella con II morto di Cari Relner ; 
conKIrslleAlley-BR 

(17,15-19-20,45-22.30) 

FARNE* L. 8.000 Marci la «la di Bertrand filler; con Mi-
Campo de'Fiori Tel. 6864396 chel Siane, Jean Carmst-DR(18-20.15-

2230) 

RAMMI1 
Via Biadati. 47 

L 10.000 
Tal. 4827100 

O II muro di gomma di Marco Risi -
DR (15.15-17.50-20.10-22.30) 

FIAMMA 2 L. 10.000 Grido di oWra di Werner Herzog; con 
VlaBlsi*latl,47 Tel. 1827100 Vittorio Mezzogiorno-DR 

(15.45-18.10-20.15-22.30) 
' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

OARHN L. 10.000 
Viale Ti astevera.244/a Tel. 5812848 

Scappatella con II morto di Cari Relner; 
conKIrstieAlley-BR 

(17.30-19.10-20.50-22.30) 

GIOIELLO 
Via Noi lontana, 43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

D Rosencrantt a 
morti di Tom Stopperò; con Gary Old-
man-OR (16-18-20.10-22.30) 

OOLM N L 10.000 Tartarughe Minia 2. Il segreto di Ooxe 
VlaTarmto,36 Tel. 7596602 di Michael Pressman-F 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 

GREGORY 
VHGr< porlo VII, 180 

L 10.000 
Tel. 6384652 

I ragazzi dagli anni 50 di Robert Shaye • 
BR (17-18.50-20.40-22.30) 

KOUOtW 
Largo II. Marcello. 1 

L 10.000 
Tel. 8548326 

Routini Rossini di Mario Monlcelll; con 
PhllippeNolret-M (15-17.30-20-22.30) 

VlaG.Induno 
L 10.000 Tartarughe Nlnja 2. Il sagrato di Ooza 

Tel. 5812495 di Michael Pressman-F 
(16.40-18.50-20.40-22.30) 

KING L. 10.000 Grido di pietra di Werner Herzog; con 
vìa Fciiii.no, 37 Tel. 8319541 Vittorio Mezzogiorno-DR 

(16.35-18.30-20.30-22.30) 

MADISON 1 L 8.000 Coma tara camera molto dlsoneata-
VlaChabrera.121 Tel. 5417926 manta di Jan Egleson; con Michael Cil-

ne-BR (16.30-18.30-20.25-22.30) 

MADISON2 L.8.000 O II portaborse di Daniele Luchsttl, 
VlaChabrera.121 Tel. 5417926 conSllvioOrlando,NannlMoretti-BR 

(18.30-18 30-20.30-2230) 

MAESTOSO 
VlaApala.418 

L. 10.000 
Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

L. 10.000 The Comnittmants di Alan Parker, con 
Tel. 6794908 Robert Arklns-M 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

Eimc 
VlaSS Apostoli, 20 

METRI 3POUTAN 
Viade Corso.8 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

I ragazzi dagli ami 60 di Robert Shaye • 
BR (17,20-19,10-20.50-22.30) 

MIGNON L. 10.000 O Vito a «Il altri di Antonio Capuano. 
ViaViUrtw.11 Tel.8559493 con Nando Trlola-OR 

(16-17.35-19.10-20.45-22.30) 

NEW10RK 
Via de le Cave, 44 

L. 10 000 
Tel. 7810271 

di Ron Howard, con 
Kurt Russell-A (15-17 30-20-22.30) 

PARIS L. 10.000 
VlaMignaGreela.112 Tel. 7596568 

• Indiziato di ratto di Irwin Wlnkler; 
con Robert De Niro-DR 

(16-1815-2020-22.30) 

PASQUINO L. 5.000 RoMncrintz and QuIMenstam are 
Vicolo del Piade. 19 Tel. 5803622 dead (versione Inglese) 

(16-1815-20.30-22.40) 

QUIRItALE 1.6.000 - Tentazkxia di Venere di Istvan Szabó: 
VlaN»ilonale,190 Tel. 4682653 conGlennClose-OR 

J j ; (15 30-18-2015-22.30) 

QUIMCTTA 
VlaM Mmghettl.5 

L. 10.000 
Tel, 6790012 

Thelma a Louise di Rldley Scott: con 
QenaOavIs-DR (1515.17 35-20-22.30) 

RIALTO L 8.000 D L'Atalanta di Jean Vigo: con Michel 
VlalVNovembre.156 Tel. 6790763 Brown-DR 

(16 10-17.45-19 20-20.55-22.3i)) 

RtTZ 
Viole Somalia, 109 

L 10.000 
Tel. 837481 

Fuoco assassino di Ron Howard, con 
Kurt Russell-A (15-17.30-20-22,30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L 10.000 
Tel. 

O Una storta sampllco di Emidio Gre
co; con Gianmaria Volontà - DR 

(17-18.50-20.40-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10.000 
Tel. 8554305 

Dova comincia la notledl Maurizio Zac-
caro-G (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

L 10.000 
Tel. 7574549 

Che «Ha da cani di Mei Brooks • Bit 
(16-18.30-20,30-22.30) 

UMVERSAL 
Via Bari, 18 

L 7.000 
Tel. 8631216 

New Jack City di Mario Van Peebles -
DR (16.40-16.35-20J5-22.30) 

WP-SOA L. 10.000 
VlaGallaeSldama,20 Tel. 8395173 

Come fare carriera molto disonesta
mente di Jan Egleson; con Michael Cni-
ne-BR (17.15-19.O5-2O.3O-22.30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE 
Viale delie Province, 41 

L.5000 
Tel. 420021 

Riposo 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza del Caprettarl, 70 Tel, 6879307 

L'Invenzione di Morti (18-20.30) 

NUOVO 
Largo Asclanghl, 1 

L. 5.000 
Tal. 5818116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO C€tJJ! ESPOSIZIONI Riposo 
Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 4.000-3.000 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 Mary per tempre 
Tel. 392777 

• CINECLUB I 
AZZURROSCtPIONl L. 5.000 Saletta •Lumiere": Runtwiy America 
Via degli Sclplonl 84 Tel. 3701094 (20); D'amore si -tv* (22). 

Stletts 'Chsplln": Basini - Il piccolo 
(2030-22.30) 

BRANCALEONE (Ingressogratulto) 
VlaLevanna,11 Tel, 899115 

Notte a nebbia <M Giappone (21.30) 

CAPE' CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Fa* DI Bruno, 6 Tel, 3721840 

Riposo 

GRAUCO L. 5.000 
Vie Perugia, 34 Tel, 7001785-7822311 

Riposo 

-.LABIRINTO L 6.000 
Vis Pompeo Msgno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: Mediterraneo (19); La doppio 
vita di Veronica (20.45-22.30). 
Stia B: Il castello di ghiaccio (18.30); 
Mary X-Mat e Hard-Ast.lt (20.30), Fol
lia (22.30). 

POLITECNICO 
ViaG.B.TIepolo.13/a Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
Via Montanello. 101 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

MOUUNROUGE 
VlaM.Corblno.23 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

PRESIOENT 
Via Appla Nuova. 427 

PUS8YCAT 
Via Cairoti, 96 

SPLENDID 
VlaPier delle Vlgne4 

ULISSE 
VlaTlburtina,380 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L. 6.000 
Tel. 4941290 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

L 7.000 
Tal. 4880285 

L 6.000 
Tel. 4880285 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

L. 5.000 
Tel. 7810148 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L 5.000 
Tel. 620205 

L. 5.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiuso per restauro 

Film per sdultl 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-11.30-16-22.30) 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti, 44 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

L. 8.000 
Tel 9987996 

Film per adulti 

Che vita da cani 

(16-22.15) 

(17-22.30) 

COLLIFIRRO 
ARtSTON LIO 000 
Via Consolare Latina Tel. 9700568 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L 9.000 
Tel. 9420479 

Sala De Sica: Rossini Rossini (16-22) 
Ssla Corbuccl: I ragazzi dagli anni 50 

(18-22) 
Sala Rosselllnl: Indiziato di retto 

(16-22) 
Sala Sergio Leone: scappatella con II 
morto (18-22) 
Sala Tognazzi: Chiuso per lavori 
Ssla Visconti: Il muro di gomma (16-22) 

SALAUNO:Chevltadacanl (17-22.30) 
SALA DUE: Insieme per forza 

(16.30-22 30) 
SALA TRE- Lavor i in corso 

8UPERCINEMA 
P.zadelGesù,9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 8.000 
Tel. 9420193 

L. 6.000 
Tel. 9384484 

OROTTAPBRRATA 
VENERI L 9.000 
Viale 1* Maggio. 88 Tel. 9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
VlaG. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPERGA 
V.ledella Marina. 44 

TIVOLI 
GIU8EPPETTI 
P.zzaNicodemi.5 

L. 9.000 
Tel. 5603186 

L 10.000 
Tel 5610750 

L 9.000 
Tel 5604076 

L 7000 
Tel. 0774/20087 

TRBVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 4000 
VlaG. Matteotti. 2 Tel. 9590523 

Scappatella con H morto 

Apache pioggia di fuoco 

Il muro di gomma 

Risvegli 

New Jack City 

Che vKa da cani 

Sctpptttllt con II morto 

Un btdo prime di morire 

Riposo 

Film per adulti 

(17-22 30) 

(1530-22) 

(16.30-2230) 

(17-2230) 

(16-22.30) 

SCELTI PER VOI IIIIIIIIIII1IIIIH 
' ^ M M <^"« '«iff„ 

Corso Salani e Marco Risi, attore e regista nel «Im «Il muro di gomma» 

O L'ALBA 
Un film da camera, duro, romanti
co e dlaperato. Francesco Masel-
II racconta con -L'alba» gli Incon-
Iri di due amanti nel corso degli 
unni, sempre nella stanza stanza 
it'alburgo, a un passo dalla deci
sone che non riusciranno a pren
dere, Nastassia Kinskl e Massi
mo Oapporto sono I due, uniti da 
una paaalone squassante che 
mette In crisi le loro rispettive vi
le. Dopo «Codice privato» e «Il 
negreto», un altro viaggio nella 

chimica dei sentimenti, nella psi
copatologia dell'amore. 

CAPRANICHETTA 

O IL MURO DI SOMMA 
27 giugno 1980 un Dc9 Itavla pre
cipita al largo di Ustica Le causo 
potrebbero essere molte, baste
rebbe indagare. Ma da quel gior
no, sono passati dieci anni, ò una 
lunga sarabanda di bugie, negli
genze, depistaggl. Tutto quanto 

serve, Insomma, a rendere Irra-
glungibile la verità. «Il muro di 
gomma» di Marco Risi racconta 
l'amarezza e le frustrazioni dei 
parenti delle vittime di quel disa
stro, e la personale battaglia di 
un giornalista che sin dai primi 
giorni crede di aver intravisto la 
verità. Un film duro, controcor
rente presentato con successo 
all'ultima Mostra di Venezla.ll ri
torno del cinema Italiano alla de
nuncia e al'lmpogno civile. 

EDEN.EURCINE, 
FIAMMA UNO 

0 UNA STORIA SEMPUCE 
Dal romanzo-testamento di Scia
scia (poco più di una cinquantina 
di pagine) un film lucido, a tratti 
divertente, che nasconde dietro 
la struttura vagamente «gialla» 
l'amarezza di un illuminista di 
fronte al «caso Italiano- L'Inatfe-
rabllltà della verità, le Insidie del
la giustizia, la sfiducia verso le 
Istituzioni: c'è tutto in «Una storia 
semplice», senza forzature pole
miche, come se sotto gli occhi 
dello spettatore ai svolgesse un 
teorema, Bravissimi gii attori: un 
lavoro di squadra (Ghlni, Dappor-
to, Tognazzi, Favilla) pilotato da 
Gian Maria Volontà nel panni del 
•professor Franzo», alter-ego di 
uno Sciascia ormai stanco e ma
lato ma sempre pronto a cogliere 

1 misteri della aua Sicilia. 
RIVOU 

• INDIZIATO 01 REATO 
Un regista, David Merrill, che 

condensa personagiii uawero 
esistiti caduti nella rem del mac
cartismo: John Huston, Jack Bar
ry, Abraham Polonslty. Non un 
eroe, neanche un «somersivc: 
solo un cineasta che, re-li Ameri
ca paranoica del primi anni Cin
quanta, si ritrovò senza lavoro, 
senza soldi, senza amici per non 
avere voluto testimon nro di fron
te alla Commissione por le attivi
tà anti-americane. Il rsjista Irwln 
Wlnkler (celebre produttore) con
feziona un lllm più proba che bel
lo che ricostruisce in dettaglio il 
clima paranoico, da caccia alle 
streghe, di quella bua stagione. 
De Nlro è bravo come sempre nel 
dipingere l'orgoglio 'ento di un 
uomo di cinema alle prete con la 
propria coscienza di cittadino of
feso; Martin Scorsesi t.l diverte a 
Interpretare un registi comunista 
costretto ad espatrici (nella 
realtà Joseph Losey). 

ARISTON, CAPITOL, PARIS 

• CHEVITADACANH 
«La vita puzza» ricorda II titolo 
originale di questa meva com
media di Mei Brooks, l'nutore di 
«Frankenstein Jr.» e "Mezzogior
no e mezzo di fuoco-. E In effetti 
non profuma l'esiste in i del bar
boni di Los Angeles, tra I quali si 
mischia, per vincere jna profu
mata scommessa, ur miliardario 
cinico e dispettoso che al crede 
Dio. Una discesa agli interi che 
rappresenterà per II 'loco capita
nata una lezione di vita Meno far
sesco degli altri lilm del comico 
newyorkese, «Che vita da canll» 

aggiorna la lezione di Frank Ca-
praal cinismo dei nostri tempi: I 
barboni di Brooks non sono né 
buoni e né belli, o sanno bene 
che la loro vitti non camblerà più 
di tanto, anche con l'aiuto del mi
liardario penti' o. 

ADMH1AL, AMBASSADE, 
REALE, ROYAL 

O VITO E GLI ALTRI 
Uno degli esordi più Interessanti 
del cinema italiano datato '.Sai, 
una produzione poverissima (400 
milioni!!'), un film originalissimo. 
Antonio Capuano, napoletano da 
tempo attivo (e apprezzato) come 
scenogralo, realizza II suo primo 
film scendendo nel vicoli di Napo
li e raccontandoci mille piccole 
storie violente di dellnquentelll e 
spacciatori tetti rigorosamente 
«under 14». Vllo è II capobanda di 
una gang di fanciulli lui e i suoi 
amici non trovano solidarietà né 
in famiglia né luori (anzi, I parenti 
sono l primi ad istigarli al crimi-
no), ma la struda é casa loro, ci 
sguazzano cene pesci in un ac
quarlo, finché dura. Trama appa
rentemente «neo-neorealista», 
secondo l'orrido neologismo che 
caratterizza tanto cinema italiano 
di oggi (pens amo soprattutto a 
«Mary per srjmpro», -Ragazzi 
fuori», -Ultra»), ma film girato e 
montato -a triimmentl» come un 
classico della Nouvelle Vague, o 
parlato in un dialetto napoletano 
strettissimo. Ma si capisce, cre
deteci, Violento, ironico. In una 
parola: belio. 

MIGNON 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mattini 33/A -

Tel. 3204706) 
Sala A Alle 21.30. La cooperativa 
"La bilancia" presenta' Mario 
Scaccia recita Trllussa. Con Ma
rio Scaccia e Edoardo Sala. Regia 
di M.Scoccia. 
Sala B: Campagna abbonamenti 
Stagione teatrele1991/1992. Tel. 
3204705 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
6750827) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92. Cinque spettacoli comici 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21. Vestirà gli gnu scritto e di
retto da Mario Scaldila; con Elisa
betta De Vito, Alessandro Spador-
cla, Sergio Zecca. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270) 
Vediamoci al Centrala. Abbona
mento a 9 spettacoli stagione 91-
92. 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21.30. Il grande Bang scritto, 
diretto ed Interpretato da Marco 
Maltauro, con Rosa Fumetto, Da
vid Brandon 

DELLA COMETA (VI.» Teatro Mar
cello, 4-Tel 6784380) 
Alle 21. Milla luci del variai* di 
Dalla Fredlanl, con la Compagnia 
"Consorzio 90". Regio di Antonio 
Casagrande. 
Continua la Campagna abbona
menti per la staolone teatrale 
1991-92. Per informazioni rivol
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 allo 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818598) 
Aperta campagna abbonamenti. 
Informazioni tutti I giorni dalle 11 
alle 18, escluso la domenica. Pro
gramma dalla Stagione 1991-92' Il 
berretto a sonagli, il guardiano, 
Aspettando Godo, Emigranti, Ali
ce in musical, Angeli e soli, L'In
certo palcoscenico, Agamenno
ne, Candida, Posizione di stallo 
Abbonamento a 6 spettacoli L. 
144.000. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Campagna abbonamenti stagione 
1901-92. 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7013522-
9340506) 
Il clan dal 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l'Iscrizione al corsi 
dell'Accademia di Teatro 1991/92 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre. Nuovi abbo
namenti dal 3 al 21 settembre. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
8082511) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92. 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922251) 
Riposo 

FUMANO (Via S Stelano del Cacco, 
15-Tel 6798496) 
E' aperta la campagna abbona
menti dalle 10 olio 13 o dalle 15 al
le 19 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel, 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
E' Iniziata la campagna abbona
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92. Molto rumore per nulla, 
La vedova scaltra. It paese del 
campanelli, Caro Goldoni, Le al
legre comari di Windsor, Turan-
dot, Ornine, La cena delle beffe, 
Pensaci Giacomino, Calllornia 
sulte. 

IL PUFF(Vla G Zanazzo. 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 -
Tel. 5695782) 
SALA PERFORMANCI; Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ' Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 4873164) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1991-92. Orarlo botteghi
no da lunedi al sabato ore 10-13 e 
16-20 Domenica chiuso 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1-Tel 6783148) 
Riposo 

LET 'EM IN (Vis Urbana, 12/A -Tel 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel 3223634) 
Giovedì 3 ottobre allo 21 Buffet 
par quattro di Marc Camoletti; con 
Silvio Spaccesl, Gastone Pascuc
ci, José Greci. Pino Ferrara. Re
gia di Luigi Tanl. 
E' In corso la campagna abbona
menti Buffet per quattro, Sincera
mente bugiardi, La baronessa di 
Carini, La scuola delle mogli. 
Duetto, L'arte della commedia. 
Larry, I «.ogni nel baule 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 
Riposo 

MISSOURI (Via Bombelll, 25 - Tel. 
5594418) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale. Per 
informazioni tei. 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tal. 485498) 
E' Iniziata la Campagna Abbona
menti Stagione teatrale 1991-92. 
Orarlo del botteghino dalle 10-
13.30 e dalle 14.30-19. Sabato dal
lo 10 alle 13, domenica chiuso. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel, 8548735) 
SALA GRANDE' Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Allo 21.30. 
PRIMA. Le bamMneece di Franca 
Valeri, con Mariella Fenogllo. Re
gia di Riccardo Castagnaro. 
SALA ORFEO (Tel 6548330)' RI-

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale, 194-Tel 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel 
8063523) 
Apertura campagna abbonamenti 
1991-92 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel.3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 • Tel. 
6794585-6790616) 
Rinnovo abbonamenti Stagione 
1991/92 dal 2 al 20 settembre Da 
lunedi 23 I posti non riconfermati 
saranno me3sl a disposizione del 
pubblico 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14- Tel 
6542770) 
Alle 17 In campagna * un'altra 
cosa di U Durante, con Anita Du
rante. Regia di Altiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50 -Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglia, 
6-Tel 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel 5806974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel. 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
6743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Casela, 
871• Tel 3889800) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 3853440) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl,2-Tol 6867610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viole della Pittura EUR 
-Tol 5921771) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel 6545890) 
E' Iniziata la campagna abbona
menti stagione 1991-92 Pinter, 
Me Intyre, Mameli, Balducci, Ber
nardi, Shlsgall, Relm 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tol 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92 Prenotazioni e vendila 
presso la blgllotloria de! toatro. 
ore 10-19 (esluso I festivi) 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel 
5809389) 
Allo 21. PRIMA. Il viaggio dell'uo
mo che cercava tosto e regia di 

Jean Paul Denlzon, musiche di 
Mahomoud Tabrlzl Zadeh. 
Continua la campagna abbona
menti 1991-92: il viaggio dell'uo
mo che cercava, Il diavolo Espa-
naltalla, Vestire gli Ignudi. Pierino 
e II lupo, Alberto Moravia, Nun-
sense, Il golem, Il sogno di una 
notte di mazza estate, La leggen
da. Abbonamenti a 10 spettacoli a 
scelta L: 150.000. 

VILLA FLORA (Via Portuense. 610 -
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21. Amleto In salsa piccante 
di Aldo Nicola): con la Compagnia 
"AttorleTecnlcI". 
Continua la Campagna abbona
menti stagione 1991-92: Attori e 
Tecnici. Savary, Rarazoo, Victoria 
Chaplln, Paolo Rossi, Maurizio 
Micheli, Pop Bou. 

• PER RAGAZZI BEEM 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 81 -

Tel.6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
teste per bambini. 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 

DON^BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879870-
5896201) 
Spettacoli In Inglese e in italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl. 18 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge-
nocchl.15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel. 5692034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522-Tel. 787781) 
Dal 1 ottobre alle 16 II fantasma di 
Cantarvtfle con il Teatro Stabile 
dei Ragazzi di Roma, regia di Al
ilo Borghese. 
Intanto sono aperte le iscrizioni al 
corsi di teatro, pittura, danza, In
glese, fotografia, musico, labora
torio di burattini. 

MUSICA 
• E DANZAI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3201752) 
Giovedì 3 ottobre alle 21 al Inau
gura al Teatro Olimpico la stagio
ne dell'Accademia Filarmonica 
Romana con lo spettacolo del NI-
kolals Dance Theatre. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742 
Fino al 1° ottobre p. v. sarà possi
bile confermare gli abbonamenti 
alle stagioni sinfonica e da came
ra dell'Accademia di Santa Ceci
lia che si inaugureranno rispetti
vamente il 20 e 23 ottobre 1991. E' 
necessaria la presentazione della 
tessera di abbonamento 90-91, GII 
uffici di Via della Conciliazione 4 
saranno aperti tutti I giorni, tranne 
11 sabato e l festivi, dalle ore 9 >'!c 
12 e dallo 16 alle 18 30. Tel. 
65410446893823 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel.463641) 
I giorni 3, 4 e 5 ottobre alle ore 
20 30 e I giorni 5 e 6 ottobre alle 
ore 16 30. Zorba II greco balletto 
In due atti, coreografie di Lorca 
Massino, musiche di Mlkls Theo-
dorakls. Interpreti principali Raf
faele Paganini, Andrei Fedotof, 
Guido Pistoni I biglietti si posso
no acquistare presBO II botteghino 
del Teatro dell'Opera dal martedì 
al sabato dalle 9 30 alle 16 30 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCAOEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
.Pietro In Montorlo, 3 - Tel 
5818807) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel. 8888528) 
Riposo 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Lun
gotevere Castello, 50 - Tel 
8546192-3331094) 
Sabato alle 17 30 Concerto del 
pianista Romano Patloronl In pro
gramma musiche di Mozart, 
Schumann, Salvador!, Racmanl-

noff 
AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 

Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 'V o Zandc-
nal, 2 - Tel. 3292326-221»' 288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel. 32259521 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Plaz-u' de Bosls 
-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38-Te. 1153.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Sono in corso le e inferme e le 
nuove Iscrizioni per la stagione 
1991-22 La stagione arra Inizio 
giovedì 17 ottobre. Prenotazioni e 
Informazioni ai numeri 5923034-
5912627 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia J7 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S, CLEMENTI! Piazza S 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Morulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celi», 0 - Tel. 
6797270-6795879) 
Riposo 

CINECfTTADUE (Viali Pt.lmiro To
gliatti, 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artlgmn >,38) 
Ripoao 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolci, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Cape c!7 trlco 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni, 32) 
Riposo 

EUCUDE (Piazza Eucl e* 34/a -Tel 
8082511) 
Giovedì alle 21. Musici e gesto 
concerto dell'Orche l'rr da came
ra Octandre, dirotterò Udo Slsll-
lo 

EURMUSE (Via dell' Atcìitettura -
Tel. 5922251) 
DANZA Sabato alt» 21 15 O Kal-
moa o Stati d'animo spettacolo 
con la Compagnia "Artescona". 
coreografie di Anna Cui culo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Bulle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Viadelle Forna ;l 37-Tel 
6372294) 
Domani alte 21. Concerto straor
dinario della pianista iimerlcans 
Rosatyn Tureck In programma 
musiche di J S Back 
Eurmuslca Master Concert Serie 
Stagione 1991-92 Tatyana Nlko-
laeva, Ruggero Ricci. Shura 
Cherkassky, Fou Ts'Ong, Maud 
Martin Tortelier, Vlado Perlemu-
ter. 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
Marcello. 44) Festival musicale 
della Nazioni. Domani alle 21 
Concerto di Augusto Colaci (pia
noforte), In programma musiche 
di J. S Bach, Bach-Busonl. J l . 
Dussek, Grieg. F Schubert 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S. 
Agostino. 20/A- Tel 67.16834) 
Lunedi 30 settembre alle 20 30. 
Recite! del pianista Alessandro 
Tlmosai In programma musiche 
di Beethoven. Bartok L iszt, 

LE SALETTE (V lo d'i Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Ze ilo. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G On Fabriano. 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, Vb - Tel 
6875952) 
Sono aperte lo Iscrizioni agli ab
bonamenti della stagione concer
tistica 1991-92 Per i itoci che con
fermeranno l'abbonamento entro 
il 30 settembre, sarà riservato I! 
posto precedentemente assegna
to Orarlo segreteria 9/12 30. 
escluso il sabato 

ORIOLO ROMANO (P ilaz/o Altieri) 
Alle 20 30 Concerto 3>'l duo piani
stico a quattro mail Kruker-Kal-
velage In program ria musiche di 
Back. MOBSler, Scr uberi, Debus
sy, Gershwin 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dolio Cancelleria) 

Riposo 
PALAZZO COMMENDATORfO (Bor

go S Spirito,3-Tel 6685265) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585-679C616) 
Riposo 

8ALA BALDINI (PiazzaCampltelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOI-E (Campidoglio) 
Riposo 

8ALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (VI s Piemonte. 41) 
R.poso 

SALAI (Piazze.S Giovanni, 10-Tel 
7008891) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tal 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCK) (Via Monte 
Testacelo,91-Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel 5415521) 
Alle 21 30 Mambo'oh spettacolo 
di danza con Massimo Monconi, 
Patrizia Nateli.coreografie regia 
di Massimo Moricone. Musiche di 
Fulvio Maral. 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A -
Tel 6543794 
Riposo 

VILLA MARAIMI (Via B Ramazzlni. 
31-Tel 4814B00-5280647) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti, 1) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 0 -

Tel 3729398I 
Riposo 

ALPHEUS (VIEI del Commercio, 36 -
Tel 5783305 
SalaMissIsnipI Riposo 
Sala Momotombo' Riposo 
Sala Red Rlver Riposo. 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil
la^, 4-Tel. J761/587723- Calcata 
Vecchia) 
Venerdì alle 22 Rassegna II canto 
delle corda 

BKSMAMAIVIoS Francesco a Ri
pa, 18-Tel £62551) , 
Riposo 

BIRO LIVESI (Corso Matteotti, 153 -
Tel 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96-Tel 5744020) 
Giovedì, venerdì e sabato alle 22 
Concerto d! riapertura con Tony 
Cercola e Company 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tol. 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio, 
28-Tel 687°908) 
Alle 22 00 Musica salsa e colom
biana coni Chlrlmis 

FONCLEA (V a Crescenzio, 82/a -
Tol 689630:') 
Alle 22 30 Musica brasiliana del 
nordoste con I Chorock 

MAMBO (Via dol Flenaroli, 30/A -
Tel 5897ine; 
Alle 22 Concerto del Trio Melina 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 -
Tel 65449341 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tol 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-Tol 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel.6874(153) 
Riposo 

SAINT LOUIS i Via del Cardello, 13/0 
• Tel 4745073) 
Alle 21 30 Concerto jazz con la 
Modem B<g Band diretta da Ge
rardo lacouc ci 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

TERME DI CARACALLA 
Domani alle 20 30 Musica d'auto
re, concerie di Domenico Modu-
gno 
Venerdì alle 20 30 musica Italia
na d Autore Riccardo Cooclant» 
in conceno 
I biglietti 'il possono acquisterò 
presso ! bcfeghlni dol Teatro del
l'Opero (Piazza B Gigli, 1) e alle 
Terme di Curacalla dol manodl al 
sabato dalle 9 30 allo 16 30 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

http://Vi.Clcerune.19
http://VlaG.Stxoni.39
http://I16-18.10-20.20-22.4t
http://16-18.10-20.20-22.30
http://Fciiii.no
http://ViaViUrtw.11
http://20-20.55-22.3i
http://Hard-Ast.lt
http://VlaM.Corblno.23
http://Venezla.ll


f*Pkl%- LANCIA 

VMM nraxxinl 5 

viola »JO aprii* 19 
viatwieelcMWO 
•ur-pla: r_ 

Ieri ® minima 18° 
4 ) massima 27° 

OoOì il sole sorge alle 6 59 
" S S 1 e tramonta alle 19.03 ROMA l'Unità - Martedì 24 settembre 1991 

La redazione è in via dei Taunni, 19 
00185 Roma - telefono 44 490 1 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

La maggioranza approva l'appalto 
Pds e Pri ricorrono al magistrato 

Scandalo Census 
S a i legalo 

da 90 miliardi L'aula del 
Consiglio Ieri 
la maggioranza 
in Campidoglio 
ha votato 
l'affidamento a 
Censusdi 90 
miliardi per un 
lavoro già tatto 

Prova viabilità: un fallimento. Black-out in zona sud, blocchi sulla Salaria, incidenti, semafori rotti e acqua scatenano il caos 
Ieri la giunta capitolina ha deciso l'avvio della gara d'appalto per la nuova «linea L» del metrò Anagnina-Tor Bella Monaca 

Scuole, pioggia e traffico nero 

Giornata nera, ieri, per il traffico. Blocchi stradali dei 
pendolari Acotral sulla Salaria, incidenti, temporali 
e riapertura della scuole hanno messo in ginocchio 
la città, completamente bloccata «Il piano traffico 
ha funzionato al 70%», ha detto Piero Meloni, asses
sore ali*, polizia urbana. La Giunta intanto ha ap
provato la delibera per la gara d'appalto della metro 
L, collegamento tra Anagnina e TorBella Monaca. 

T U I U A TRILLO-

• i II Gn inde Insorgo ha sof
focato Rana Una citta In gi
nocchio, piegata dai blocchi 
stradali sulla Salaria, organiz
zati dal pendolari delle linee 
Acotral Roma-Rieti, dalla piog
gia batterne e da trentadue in
cidenti, pixoli tamponamenti 
dissemina i qui e la E poi la 
riapertura delle scuole, 490mi-
la studenti si sono riversati nel
le strade [>er raggiungere ele-
mentan. medie e supenorì La 
capitale, Ieri, non ha retto il 
colpo migliaia di autovetture 
hanno paralizzato il centro e la 
periferia I quartieri meridiona
li, durante il temporale, sono 
persino rimasti senza luce La 
giunta capitolina, intanto, 
sempre lei i, ha deciso di avvia
re la gara i\ appalto per la co
struzione della metropolitana 
L, la linea che dovrebbe colle
gare l'Anngmna a Tor Bella 
Monaca, passando per Tor 
Vergata La nuova metro sarà 
simile a quella di Vancouver e 
Orry, cosi» ra 500 miliardi (ora 
il Campidi>gIio dispone solo di 
132 milurdl) e trasporterà 
8 000 passeggeri l'ora 

Ma ien è stato proprio un 
giorno ni-ro «Traffico oltre 
ogni più pessimistica previsio
ne» E II sxxu commento dei 
vigili urbaii Anche loro sono 
stati sorpresi da questa prima 
mattina di vera prova per la 
viabilità Di buon'ora, alle 7 del 
mattino, una delle quattro 
•consolle» usate dalla sala 
operativa dei vigili per control
lare la situazione del traffico 
ha dato forfait Per due ore i 
quartieri inendionah sono ri
masti senza alcun controllo 

Dieci -ninuti prima del 
black-out, i pendolari della Sa
bina, dopo tre giorni di tregua, 
sono nuovamente scesi in 
piazza pei chiedere al Campi
doglio e cdla Regione di rivede
re il piano che ha trasfento il 
capolinea degli autobus Aco
tral Roma Rieti da Castro Pre
tono alla stazione Tiburtina, 
sopprimendo alcune fermate 
incentro Mancavano dieci mi-
nuli alle -«ette quando sulla 
consolare ali altezza del rac
cordo anulare un centinaio di 
persone è scesa dai pullman 
blu I pene olan hanno srotola
to striscio li e manifesti ten
tando di .barrare il passo ai 
bus e alle autovetture Ma la 

polizia era in agguato e il grup
po è stato rapidamente disper
so Alle 8, a Ponte Salano, di 
fronte alla concessonaria lan
cia, si è ripetuta la stessa sce
na Gli abitanti del paesi sabi
ni, però, non si sono persi d'a
nimo In quattro e quattr'otto 
hanno organizzato un corteo e 
alle 8 20 sono partiti alla volta 
di largo Somalia Alle 9 hanno 
raggiunto la meta Domani i 
pendolari bloccheranno la Sa
tana alle porte di Monteroton-
do e, forse, anche sulla No-
mentana gli «habitué» dei pull
man blu scenderanno in cam
po 

Traffico sconvolto, dunque, 
sul fronte Salaria Ma non solo 
Alle 6 30 i pnmi incidenti in via 
Ostiense, di fronte ai Mercati 
generali, e in piazza Risorgi
mento hanno cominciato a 
creare grane Alla stessa ora, 
sulla Nomentana, un motonno 
è finito contro l'autobus «537» 
Poco pnma delle 8 caos a Por
ta Maggiore, dove una macchi-
mna si è scontrata con un ca
mion A largo Passamonti, vici
no al cimitero Verano, un in
cendio ha semidistrutto un'au
tovettura, causando seri pro
blemi al traffico Dall'altra 
parte della città, a ponte Gale-
ria, un camion ha buttato giù 
un palo della luce In molti 
quartieri i semafon fuon uso 
hanno poi scombinato la mat
tinata a migliaia di automobili
sti Un violento temporale, ver
so le dieci, ha allagato la Co
lombo Tra Castel Porziano e 
la villa di Plinio, ieri mattina, 
non si camminava Mezz'ora 

Più tardi in via Calpumio 
lamma al Tuscolano, la piog

gia ha aperto una voragine 
Il Grande Ingorgo non ha 

turbato il Campidoglio «Il pia
no antitraffico, tempestiva
mente programmato nei giorni 
scorsi, ha funzionato al 70% -
sostiene Piero Meloni, assesso
re alla Polizia urbana - Ma la 
coincidenza di vari fattori ne
gativi ha reso tutto enormente 
Ciù diffide Quel che era possi-

ile fare i vigili lo hanno fatto» 
Preoccupata, invece, la Cgil, 
che ieri ha nproposto l'adozio
ne di oran diversificati di vita e 
di lavoro, I ampliamento e la 
tutela delle corsie preferenzia
li taxi collettivi Proposte pre
sentate già mesi addietro insie
me a Csil e Uil 

Unilinea Casilina 
«Percorsi alternativi 
potenziare i treni» 
• • Ridurre I trasbordi da un 
autobus all'altro, pensiline e 
parcheggi vicini a capolinea e 
fermate, oran di passaggio in
dicati sulle tabelle, percorsi 
paralleli alla Casilina e imme
diato avvio dei lavori di ristrut
turazione della Roma-Panta
no Queste alcune proposte 
del gruppo comunale del Pds 
per migliorare il servizio del-
l'Unilinea «105» l'autobus che 
collega Grotte Celonl alla Sta
zione Termini 

«Salvo il pnncipio dell'Unìli-
nea - ha detto ieri Piero Ros
setti nel corso di una conferen
za stampa, a cui hanno parte
cipato anche Daniela Monte-
forte e Renato Nicollni - si de
ve garantire una maggiore ra
zionalità del sistema di 
trasporto sulle grandi direttrici 
di traffico, capace anche di ri
durre i tempi di percorrenza 
del tragitto Presupposti che 
non sono stali rispettati dall'A-
tac e dal Comune L azienda 
dei trasporti tenta di ripianare 
Il buco di 500 miliardi dequali

ficando il servizio, causando 
disagi agli utenti' Il gruppo 
Pds ìia anche sottolineato la 
necessità di presentare i pro
getti che coinvolgono ampi 
settori della città alla commis
sione trasporti Una richiesta, 
questa, già presentata a luglio 
a Edmondo Angele, assessore 
al traffico, ma disattesa 

I consiglieri del Pds, Lam
berto Fllisio e Enrico Sciarra, 
entrambi consigli sn di ammi
nistrazione dell'Ai otral, hanno 
poi lanciato la proposta di ga
rantire l'inizio de lavori di ri
strutturazione della Roma-
Pantano - la lima ferroviana 
destinata a diventare una me
tropolitana di superfice - sen
za chiudere il servizio Una so
luzione osteggiata da Angele 
Ieri sera, intanto, durante il 
consiglio straordinario dell VII 
circoscrizione, Luigi Pallottini, 
presidente dell'Atac, ha re
spinto la richiesta degli abitan
ti di riprìstiblnare il «152» Oggi 
Angele risponderà in consiglio 
ad alcuni quesiti del Pds 

Un'immacine 
di bambini 
a scuola 
A sinistra, 
I blocchi 
sulla Salarla 
contro 'Acotral 

A lezionecon i bimbi della prima 
Molte aule inagibili e ancora chiuse 

Tutti in classe 
Sui banchi 

490mila ragazzi 
A PAOINA 25 

Antonio Puddu, 57 anni, aveva vissuto attimi di notorietà con i western all'italiana 

Cocaina pura trovata in casa di Tony Blend 
Pex stuntman con la «Rolls Royce» rosa 

ANDREA QAIARDONI 

L'ex stuntman Antonio Puddu, in 
arte Tony Blend 

• 1 A Cinecittà lo conosceva
no tutti Del resto non poteva 
passare inosservato, con quel
la 'Rolls Royce» rasa confetto 
che s'era compre to nel peno-
do d'oro e che p ù del suo la
voro l'aveva reso famoso II 
suo nome o mej lio il suo no
me d'arte, ha trovato spazio 
nei titoli di coda di lutti i «we
stern» italiani prodotti a cavallo 
tra gli anni 60 e 70 Tony 
Blend al secolo \ntonlo Pud
du, 57 anni, s'era ormai ritirato 
dalla scena Nel senso che non 
faceva più Io stuntman ma 
aveva comunque trovare il mo
do di frequentare il nondo 
dello spettacolo Sul set, certo, 
ma anche nei vari locali nottur
ni romani Sabato scorso gli 

agenti della squadra mobile 
I hanno arrestato nella sua vil
letta i n po' dimessa in via del 
Tufo H ai Monti Tiburtini, per 
detcn «ione di stupefacenti In 
casa aveva nascosto cinquanta 
gram ni di cocaina purissima 
«La vendevo agli attori negli 
ultimi tempi gli affari andava
no pure bene» - ha ammesso 
candidamente al dingente del
la sezione narcotici, il viceque 
store Nicola Calipan 

La «perla» nel curriculum di 
Tony Blend è una partiuna in 
un fili n con Anna Magnani, se
guita poi da una decina di we
stern tra i quali «I quattro del-
I Ave Mana» e tutta la sene di 
«Tnni à», sempre come contro
figura E stato il suo periodo di 

maggior notorietà il penodo 
della Rolls rosa dei night, delle 
attricette che gli cadevano ai 
piedi Aveva smesso di lavora
re qualche anno fa, ormai 
troppo avanti con gli anni e 
troppo ingrassato per conti
nuare a cadere da altezze im
possibili ed affrontare i pencoli 
delle scene che l'attore prefen-
va evitare 

Il suo nome, quello vero sta
volta era però conosciuto an
che in questura Antonio Pud
du aveva precedenti penali per 
trulla ncettazione e lesioni E 
la sezione narcotici della squa
dra mobile gli stava dietro già 
da qualche mese Un «filone» 
di spaccio di cocaina che ha 
portato gli agenti ad irrompe
re, la sera di sabato scorso, 

nella sua villetta Oltre alla co
caina trovata in casa, Tony 
Blend nascondeva in giardino, 
all'interno di alcuni container 
nadattati a magazzino decine 
di telecamere, videoregistrato
ri cineprese e macchine foto
grafiche per un valore com
plessivo di circa trecento milio
ni di lire Alcuni di questi «pez
zi» è stato già accertato sono 
di provenienza furtiva Per 
muoversi con maggiore disin
voltura inoltre, Antonio Puddu 
si era procurato due falsi tesse
rini da fotoreporter intestati a 
suo nome con tanto di foden-
na in pelle verde, dai quali ri
sultava dipendente di due «te
state» inesistenti, la «Gazzetta 
di Roma» e la «Rassegna del 
Corpo Diplomatico e Consola
re» 

Test del Dna 
oggi per Jacono 
unico indiziato 
delKOIgiata 

Il «giallo» dell'Olgiata entra oggi nella fase decisiva Questa 
mattina, all'Istituto di medicina legale dell'Università Cattoli
ca del Sacro Cuore, il professor Angelo Fion e l'equipe dei 
tecnici nominati dalle pé.ni cominceranno ad analizzare il 
sangue trovato su un paio di pantaloni di Roberto Jacono, 
ormai l'unico indiziato p<*r l'omicidio della contessa Alben-
ca Filo della Torre 11 9 «ttembre scorso l'altro «indagato», il 
filippino Winston Manuel era stato scagionato dagli stessi 
esami Se quel sangue risulterà appartenere ad una persona 
di sesso femminile e dello stesso gruppo sanguigno della 
contessa, si procederà i test del Dna 

Cura antì-alghe 
per la Fontana 
di Trevi 
lunedì prossimo 

La guerra contro 1 alga sel
vaggia che sta proliferando 
nella Fontana di Trevi inizie-
rà lunedi prossimo la vasca 
vena trattata con ipoclonto, 
diluito al 5 per mille per ten-
tare di ridurre i danni subiti 

• " ~ ' ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ' ~ ~ ™ " La cura anti-alghe si svolge
rà per alcune settimaiii' 'sotto la supervisione di alcuni re-
stauraton della decima ripartizione II maquillage non ripor
terà del tutto a nuovo la Fontana, «aggredita» dalle alghe ap
pena uscita dal restauro, ma si spera di ridimensionare il fe
nomeno 

Slitta a giugno 
l'apertura 
della Moschea 
capitolina 

Battenti ancora chiusi per la 
Moschea di Roma i quattro
cento musulmani che aspet
tavano l'inaugurazione per il 
prossimo mese, dovranno 
attendere fino alla prossima 
estate La decisione di far 

—"mmmmm~^""—™ slittare la data è stata presa 
dai rappresentanti del < entro islamico culturale d'Italia che 
preferiscono presentare U Moschea ultimata (l'ipcrtura del 
prossimo mese sarebbe stata limitata alla so'o /.ona dedica
ta al culto) con tanto di biblioteca, museo e centro convegni 
agibili II costo complessivo della Moschea, progettata da 
Paolo Portoghesi e dagli Ingegnen Vittorio Giglioni e Sami 
Mousavi, è di oltre 55 m li. lidi 

Labellarte: 
«Niente sgomberi 
improvvisi 
dei centri sociali» 

Saranno evitati gli sgomberi 
improvvisi dei centn sociali 
autogestiti, almeno «nell'ar
co di tempo necessano alla 
soluzione del problema», se
condo quanto ha dichiarato 
Gerardo Labellarte, assesso-

™**""™","*™^"^^™"'"",— re al patrimonio, in un in
contro con i rappresenl anti dei centn Nell'incontro, svoltosi 
lo scorso venerdì, Labellarte ha riconosciuto l'urgenza del 
problema dei centn e ti e occupano strutture private soprat
tutto «in considerazioni della volontà già espressa di sanare 
le situazioni delle strutture di proprietà comunale e di quello 
dello Iacp» Dopo una verifica della situazione dei singoli ca
si, l'assessorato piovvi!derà alla loro regolarizzazione 

Cinque miliardi 
dalla Regione 

'1 restauro 
delle chiese 

Cinque miliardi sono stati 
stanziati dalla Regione Lazio 

- per il restauro degli edifici di 
per il restauro culto nella capitale e in pro-
" " " " vincia Per la chiesa del SS 

Angeli Custodi a Montesacro 
e per la Sinagoga di via Ce-

~ ~ — " - • » » — — — - sai». Balbo, la Regione prov-
vederà con il 70 per cento della somma prevista dai progetti 
di restauro, rispettivamente con 140 e 70 milioni 885 milioni 
andranno alla provincia di Roma per il restauro della catte
drale di Albano, per la chiesa della SS Trinità a Genzano, e 
per quella di San Paolo a Genazzano 1 miliardo e 153 milio
ni sono per la provincia di Viterb, 700 milioni per la provin
cia di Fresinone 162 per quella di Rieti e infine 210 milioni 
spetteranno alla provincia di Latina per il restauro della 
chiesa del SS Suffragio a Pnvemo 

Incendio doloso 
in un negozio 
di calzature 
a via Albano 

Un gran botto e un pnncipio 
d'incendio ien sera in via Al
bano hanno fatto pensare 
subito a una bomba, ma in 
realtà i vigili del fuoco e 'a 
polizia avvertiti e accorsi 
prontamente hanno accer-

^^^^™^™™™••","","™," tato che si trattava di un at
tentato che ignoti hanno diretto contro un negozio di calza
ture cospargendo l'entrala con della benzina e allro mate-
nale infiammabile Fortunatamente i danni non sono ingenti 
e data l'ora, le lOe mezzo passate, non c'era nessuno all'in
terno Sicuramente di natura dolosa, l'attentato è k'gato for
se al racket Sono in corso gli accertamenti 

Il Tevere 
è meno inquinato 
rispetto 
a 10 anni fa 

Il Tevere è meno inquinato 
rispetto a dieci anni fa, anzi 
- secondo quanto ha dichia
rato Eugenio Frei. presiden
te dell'associazione Tevere 
2000 - le sue acque si posso 
no definire in buone condi-

^^"^"•™™™™l™™~™**^ zioni Lo dimostrano le trote 
che vi dimorano fino all'Aniene, le anguille ospitate a valle e 
gli aironi cinenni che vivono sulle sponde vicino alla città 
Ma il dato emerge anche dal monitoraggio che gli esperti 
dell'Acca stanno conducendo da tre anni lungo tutto il fiu
me e che si concluderà nell'agosto de! '92 Una buona parte 
dell'inquinamento è dovuta agli scarichi industriali che con
fluiscono dall'Amene, ma anche dagli scarichi abusivi del
l'agro romano, dove, secondo gli esperti dell'Acea, dovreb-
bre partire con urgenza il risanamento depurativo per fa ri
conquistare al Tevere un a ecologica «pulizia» 

ROSSELLA BATTISTI 

Sono 
passati 154 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
hadoclaodl 
attivare una 
linea verda 
a riti tangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agliata del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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La maggioranza compatta 
affida. 0 censimento 
del patrimonio immobiliare 
con la trattativa privata 
Un regalo da 90 miliardi 

Approvata la delibera-imbroglio 
L'affare Census è passato a pieni voti. La maggio
ranza quadripartito, più Msi e antiproibizionisti ha 
dato il via all'appalto da 90 miliardi per il censimen
to degli immobili in gran parte già realizzato dagli 
uffici com unali. Le opposizioni ora ricorreranno alla 
magistratura. Per sottolineare L'illegittimità della de
libera, Pcs, Verdi e Rifondazione comunista non 
hanno partecipato al voto. 

CARLO FIORINI 

' IBI ' Affare fatto. A ranghi ser
rati la maggoranza quadripar
tito, più Msi e antiproibizioni-
sti, ieri sera ha dato il via libera 
ai 90 miliardi al Census, per 
realizzare il censimento degli 
immobili coTiunali. Ma al mo
mento del vi ito l'aula era mez
za vuota: Pdi, Verdi e Rifonda
zione comunista l'hanno ab
bandonata. 'È una delibera il
legittima, e non possiamo 
neanche volarla». Cosi, con 43 
voti a favor» e 2 contro, l'ap
palto ha avi to II via libera. Le 
opposizioni hanno dato batta
glia fino all'ultimo, sfruttando 
tutte le nt'Tme procedurali 
concesse d«l regolamento. E 
nelle dichiarazioni di voto 
hanno riconfermato a Carraro 
che la loro tanaglia continue
rà con espesti al Coreco, al 
Tar, alla Coite dei Conti e alla 

magistratura. 
Trionfante l'assessore al Pa

trimonio, il socialista Gerardo 
Labellarte, padrino dell'opera
zione miliardaria. «È una vitto
ria significativa per questa 
giunta,- ha detto— e stata so
noramente battuta la linea du
ra del Pds e del gruppo Verde». 
La scelta di abbandonare l'au
la al momento del voto ha vo
luto sottolineare il giudizio di 
illegittimità sulla delibera più 
volte espresso dalle opposizio
ni. «Hanno messo la testa nel 
cappio, e noi vedremo di strin
gerlo - ha commentato dopo 11 
voto 11 capogruppo del Pds Re
nato Nicolini - La maggioran
za si £ ostinata a voler sorvola
re su tutti i nostri appunti di il
legittimità della delibera e ora 
ci rivolgeremo alia magistratu
ra». Secondo Nicollnl Roma ha 
un altro primato: quello della 

cifra più alta mai concessa at
traverso una semplice trattati
va privata, senza una regolare 
gara. Dello stesso tenore tutti i 
commenti dei gruppi di oppo
sizione. Dopo il voto sulla deli
bera è stato approvato un ordi
ne del giorno, presentato dalle 
opposizioni, che istituisce una 
commissione che dovrà vigila
re sull'attività del Census, com
posto dai rappresentanti degli 
ordini professionali e da un 
magistrato della Corte dei Con
ti. Una misura che però, an
nunciano le opposizioni, non 
li esimerà dal presentarsi tra 
qualche giorno a piazzale Co
dio, per presentare un esposto 
alla magistratura. 

Ieri pomeriggio il consiglio è 
cominciato alle 4 in punto. Ba
stavano 4 consiglieri per aprire 
la seduta, in quanto, nella pre
cedente era mancato il nume
ro legale. Ma l'aula è rimasta 
vuota soltanto per un'ora, poi i 
banchi della maggioranza si 
sono affollati. Il richiamo del 
capogruppo de ha funzionato. 
Il primo a prendere la parola è 
stato '.'antlproiblzionista Celi
na, fautore del 90 miliardi a 
Census dopo un ripensamento 
maturato qualche mese fa, che 
ha fatto una singolare propo
sta: «Visto che Pri e Pds ritengo
no illegittima questa delibera, 
facciano ritirare dal consorzio 

Census la Fiat e la Lega delle 
cooperative». Negli altri inter
venti, quasi tutti dell'opposi
zione, sono state criticate le 
procedure usate per l'appalto 
e sono state ricordate tutte le 
proposte alternative, a costi 
molto inferiori, presentate dal
la Cgll, dall'Ordini: degli inge
gneri e dei Geometri e dallo 
laep. E poi è stato ricordato 
che gli uffici comunali hanno 
svolto già una parte importan
te del lavoro. «Alili magistratu
ra porteremo tutto, - ha detto il 
consigliere comunale Esterino 
Montino - abbiano i tabulati 
dai quali si capisce che parte 
del patrimonio abitativo e già 
stato censito». 

A presiedere il consiglio, nel 
momento della stretta finale, è 
arrivato Carraro. I sindaco ha 
chiesto a Labellare di non re
plicare agli inter/enti, come 
era previsto. E ha voluto ri
spondere in persona, a nome 
di tutta la giunta , alle critiche 
dei consiglieri. Lo ha fatto in 5 
minuti: «Qualcuno, fuori di qui, 
ha detto che questa delibera 
mi era indifferente, e allora 
chiudo io il dibattito». Carraro, 
più che entrare nel merito del
le critiche e dei dubbi sulla le
gittimità, ha voluto isolare la 
questione Census: «L'opposi
zione ha il di- > di fare le sue 
battaglie, e ingiusto accusarla, 

come 6 stato fatto in quest'au
la, chi: non voglia fare il censi
mento per coprire chissà cosa 
- ha detto il sindaco - ma non 
è neanche vero che questa de
libera è illegittima e sono sin
golari le scoperte dell'ultima 
ora, socondo le quali il censi-
mente sarebbe in gran parte 
giàfaCo». 

DO|K> la secca replica di 
Carraro sono stati letti tre ordi
ni de! giorno presentati dalle 
opposizioni. Il primo, messo ai 
voti si bito, chiedeva la revoca 
della delibera. C'è stala un po' 
di bagarre sulle procedure, in 
quanto il Pds avrebbe voluto 
aprire la discussione. Ma Car
raro si è imposto, frettoloso di 
chiudere con il voto, e l'ordine 
del giorno è stato respinto. Poi 
li voto sulla rtolibera, con i 
banchi dell'opposizione vuoti. 
Soltanto Collura è rimasto in 
aula, l>er ribadire pero che si 
rivolgerà alla magistratura. Il 
consigliere repubblicano ha ri
cordalo un incontro avuto con 
Carraro ministro dello sport, 
anni fa. «In quell'incontro par
lavamo di mondiali, - ha detto 
Collimi - e lei ci spiegava che 
un decreto del governo che ci 
consentisse gli appalti a tratta
tiva pitvata non era possibile, 
propno per quei motivi di tra
sparenza che oggi, invece, per 
il Census diventano legittimi». 

Gerace e la mafia 
«D colpevole 
è il segretario» 
• 1 Spara ogni giorno più 
in alto. I candelotti fumoge
ni dell'assessore de Antonio 
Gerace, fatti di accuse di 
poca trasparenza e infedel
tà all'amministrazione, ieri 
hanno colpito il Segretario 
generale del Comune. L'oc
casione per sollevare la 
nuova cortina e stata una ta
vola rotonda organizzata 
dal quotidiano «Paese Sera», 
«lo, che sono assessore, non 
riesco ad avere la lista dei 
contenziosi sugli espropri -
ha detto Gerace - Il Segreta
rio generale mi nega la vi
sione dei documenti». Dopo 
le accuse generalizzate a 
tutta la burocrazia, l'asses
sore se la prende con il ver

tice amministrativo capitoli
no. Chissà se quest'ultima 
sua uscita farà mantenere a 
Carraro l'impegno preso 
con i capigruppo la settima
na scorsa. II sindaco, infatti, 
si era impegnato a tenere 
una seduta del consiglio co
munale sulle polemiche 
sollevate da Gerace, su ma
fia, «incappucciati» e lobby, 
dopo l'approvazione dello 
Statuto comunale. Ma si era 
impegnato ad anticipare il 
dibattito se l'assessore de 
avesse fatto nuove accuse. 
E delle uscite di Gerace si è 
discusso anche nella giunta 
di ieri mattina. Molti asses
sori hanno infatti espresso il 
loro malumore per le conti

nue dichiarazioni di gerace 
cne, ora, indica anche in al
cuni esponenti socialisti i 
responsabili dei problemi di 
tenuta della giunta. Ncll.i 
riunione di ieri il soci; ld(>-
mocratico Costi ha chiesto 
che la giunta capitolila si 
pronunci collegialmente sul 
merito del «dossier» presen
tato alcuni giorni fa da Ve
race al Prefetto. 

Nella tavola rotonda di ie
ri Gerace ha sostenuto di 
non aver mai parlato di ma
fia. Anzi, ha detto chi' se
condo lui a Roma la maio 
non c'è. Al dibattito parteci
pavano anche il senatore 
del Pds Ugo Vetere e Oscar 
Mammi, che invece han/io 

sostenuto entrambi che nel
la capitale esistono gravi 
problemi di criminalità, 
commistione tra affan e po
litica. «Mafia e corruzione 
vanno di pan passo - ha 
detto Mammi - E a Roma la 
cornizione c'è. La gente ha 
paura di denunciare le ri
chieste di tangenti o i ta-
glieggiaton perche non è 
protetta». Il senatore Vetere 
ha ricordato che presso la 
Procura della Repubblica ci 
sono voluminosi fascicoli 
che riguardano le infiltra
zioni mafiose nelL'i Capita
le. «Non capisco i>erchè -
ha detto - ancora non sia 
stata aperta una specifica 
inchiesta». 

Pck, Pri, Verdi è Rifondazioné 
presenteranno esposti alla imgistratura 
La parola passa ai giudici. Come annunciato, ora 
che la delibera-scandalo è stata approvata, Pds, 
Verdi, Pri e Rifondazione comunista si rivolgeranno 
a Coreco, Tar, Procura e Corte dei Conti. Lo stesso 
farà il Codacons. Contestano le strane procedure le
gate a questo appalto: i costi elevati, la mancanza di 
una vera e propria gara tra imprese, e il fatto che 
parte del lavoro sia già stata eseguita. 

CLAUDIA ARLVTTI 
• • Procura, tribunale am
ministrativo regionale, corte 
dei conti, comitato regionale 
di controllo: la parola ora 
passa ai giudici. 

Come annunciato da gior
ni, Pds, Pri, Rifondazione Co
munisti e Verdi, sulla delibe
ra-scandalo, approvata ieri 
sera, sono decisi a dare bat
taglia fino in fondo, presen
tando esposti-denuncia. 1 
partiti d'opposizione. Infatti, 
sono convinti che le proce
dure seguite per affidare l'ap
palto del patrimonio immo

biliare al consorzio Census 
contengano troppe «anoma
lie». 

Le contestazioni sono so
prattutto due: il modo in cui 
è stato aggiudicato l'appalto 
(a trattativa privata), e il fatto 
che buona parte del lavoro 
sia già stata eseguita, anche 
se in modo disorganico. 

Sull'appalto, i partiti di op
posizione, ancora ieri sera, 
hanno tentato di fare votare 
in extremis una proposta: in
dire una gara vera e propria, 
per consentire ad altre socie

tà di concorrere e presentare 
la propria offerta. Il sindaco 
ha però giudicato inammissi
bile la proposta, su cui, per
ciò, non si è nemmeno vota-
ro. 

Eppure, se ci fosse stata 
uria regolare gara d'appalto, 
il costo del censimento, alla 
fine, sarebbe risultato certa
mente inferiore ai novanta 
miliardi chiesti dal consorzio 
Census. Altre imprese e asso
ciazioni, negli ultimi due an
ni, infi.tti, si erano fatte avanti 
con proposte alternative. 
L'offerta più recente è venuta 
dall'ordine dei Geometri: 
cinquanta miliardi per ese-
gu ire tutto i lavoro. Le meno 
«convenienti», dall'ordine de
gli Ingegneri e dall'Istituto 
autonomo case popolari: 
sessanta miliardi. 

Si 0 fatta sentire, nelle 
storse settimane, anche la 
Cgil, che ha proposto, sem
plicemente, di utilizzare il 
personale e le strutture del 

Comune. Costo, tre miliardi e 
duecento milioni. 

L'«offerta» del sindacato 
non è stata casuale. Fino a 
pochi giorni fa, non se ne sa
peva niente. Ma la settimana 
scorsa è saltato fuori che un 
gruppo di impiegati comuna
li, negli ultimi due anni, ha 
realizzato già buona parte 
del lavoro. Senza sponsor, in 
silenzio, questi tecnici hanno 
censito ventimila alloggi su 
27 mila. Nelle cartelle relative 
a ciascun appartamento c'è 
tutto: nome degli inquilini, 
canone di affitto, metratura, 
«vetustà» dell'edificio... 

Come mai, prima, non ne 
ha parlato nessuno? Sempli
ce. L'assessore al Patrimo
nio, Gerardo Labellarte 
(psi), principale paladino 
dell'affare-Census, temendo 
il peggio, aveva ammonito i 
suoi tecnici: «Attenti, senza 
permesso con i giornalisti 
non si parla». Invece, poi, tra i 
tecnici del Comune è scop

piata una mini-rivolta. E han
no raccontato tutto aN Unità. 

Inoltre, giorno dopo gior
no, sono arrivate altre novità: 
società di architetti che ave
vano eseguito altre pai ti del 
censimento, migliaia di infor
mazioni già archiviate in altri 
uffici, tanti dati conservati 
presso il ministero delle Fi
nanze. Di qui, la proposta 
dalla Cgil di affidare il «riordi
no» dei beni immobiliari agli 
stessi dipendenti del Comu
ne. 

Oltre alle denunce dei par
titi d'opposizione, c'è la diffi
da del Codacons. Il Coordi
namento delle associazioni 
in difesa dei consumatori, 
giorni fa, aveva inviato un at
to formale di diffida al sinda
co. Vi era scritto che, se la 
delibera-Census fosse stata 
approvata, il Codacons 
avrebbe avviato un'azione 
giudiziaria contro la giunta. 
Per il govemo-Carraro, un al
tro problema. 

Un consorzio di imprese 
capeggiato dalla Fiat 
si è aggiudicato l'affare 

wm Come lavorerà CensuV E 
come spenderà i 90 miliardi 
che, con il voto di len seni, pre
sto potrà avere? Questo con
sorzio, guidato dalla Fìat e sor
to appositamente per censi e il 
patrimonio immobiliare del 
Comune, dovrà innazituHo ef
fettuare i rilevamenti. Cinc,u ali
tati* dei 90 miliardi serviranno 
per questo- misurare e ispezio
nare ogni negozio, ogni appar
tamento, ogni soffitta apparte
nenti al Campidoglio. Un'altra 
obiezione, sollevata dall'oppo
sizione, riguarda propno «e hi» 
dovrà eseguire le ispezioni. 
Quanti inquilini apriranno la 
porta a un geometra ci pen
dente da un consorzio pri/atti? 
Una volta, questo lavoro avreb
bero potuto svolgerlo i vig,li ur
bani (che, certo, hanno un x>' 
più di «automa»). Ma adeso 
questo nucleo non c'è più È 
stato sciolto. 

Il Census spenderà altri do
dici miliardi per il sistema in
formatico. E dieci miliardi se 

ne andranno nell'acquisto dei 
computer. Anche qui. c'è una 
critica. Il Campidoglio ha stan
ziato ben trenta miliardi per 
dotarsi di apparecchi tecnolo
gicamente avanzati. Secondo 
le opposizioni, il Comune 
avrebbe potuto semplicemen
te rafforzare ciò che c'è già. 

Infine, undici miliardi saran
no spesi per pagare il persona
le e per l'appoggio «logistico» 
al sistema. Poi, tra tre anni, il 
consorzio consegnerà il censi
mento. Che cosa .iccadrà? È 
un altro problema. Già si dice 
che, a quel punto, il Campido
glio affiderà al Census la ge
stione dell'intero patrimonio 
comunale. La pensano cosi 
anche i dipendenti del Comu
ne. Hanno spiegato che il siste-
ma-Census non sari) compati
bile con quello dell'ammini
strazione. Gli uffici che ora sa
ranno tenuti dal censimento, 
nel 1994 non potranno acce
dere ai dati 

D professore anti-tangente ci riprova 
«Così si evita la corruzione» 
È un programma di informatica, che consentirebbe 
di seguire ogni pratica passo per passo, e di indivi
duarne qualsiasi irregolarità. Lo ha realizzato un 
professore della Sapienza, Antonino Renzi. Lui lo 
chiama "filtro anti-tangente", e già lo usano alcune 
banche e finanziarie. Costa pochissimo, ma il Co
mune non ne vuole sapere. Il professore: «Temo che 
sia troppo economico per piacere». 

• i «No grazie», gli ha detto 
più volte l'amministrazione 
dello Stato. Ma il professor 
Antonino Renzi, docente del
la Sapienza, è certo che II suo 
•filtro-antitangente» funziona 
e non si dà per vinto. Ieri ha 
convocato in università i gior
nalisti, per dire: il «filtro» ormai 
è materia di studio negli ate
nei, perché il Comune non lo 
adotta? Poi, ha spiegato come 
funziona. 

Si tratta di un programma di 
informatica, che agisce come 
«griglia di ammissibilità ammi

nistrativa». In pratica, sempli
cemente consultando il com
puter, si può sapere in qual
siasi istante e in tempo reale a 
che punto sia una certa prati
ca e se, soprattutto, stia se
guendo l'iter regolare. Consul
tando il computer, perciò, 
l'impiegato potrà conoscere 
lo stato della pratica, l'even
tuale presenza di erron proce
durali, i requisiti di «legittima
zione», il nome degli impiegati 
che se ne occupano, le fasi 
ancora da compiere per arri
vare al completamento. Il "fil

tro", ir oltre, può essere utile 
al singolo ufficio per program
mare il lavoro. 

Il programma può essere 
i iserito in qualsiasi computer, 
e nche in un «personal» di me
moria limitata. Il Comune, 
dunque, non avrebbe nem-
neno la necessità di rinnova
re le propne apparecchiature: 
basterebbero quelle che già ci 
sono. £. il personale' «Non oc
corre un particolare addestra
mento per utilizzare il pro
gramma», ha spiegato ieri il 
professor Renzi, «qualsiasi ta
stieristi potrebbe nchiamare 
e leggere i dati con facilità». 
Ancora : «Questo strumento fa
ciliterebbe l'applicazione del
la legale sulla trasparenza. 
Molti dicono che è una legge 
inattuabile. Invece, sarebbe 
cosi semplice...». 

E i ci isti' Sono relativamen
te basi.i. Il prezzo del pro
gramma va dai dieci ai quindi
ci milioni, a seconda delle 
"prestazioni". E, come si dice

va, può essere utilizzato su 
«personal» che costano due o 
tre milioni. 

È un po' amareggiato, il 
professor Renzi, mentre spie
ga le applicazioni del suo "fil
tro". Gli studenti, nella facoltà 
di Economia e commercio, 
conoscono questo program
ma a menadito. Di fatto, sono 
stati loro a collaudarlo per pri
mi, e con successo E, da 
qualche tempo, anche gli isti
tuti di credito e le società fi
nanziane hanno cominciato a 
utlizzarlo: il sistema, ad esem
pio, viene utilizzato per deci
dere se ai clienti è possibile 
accordare mutui. 

Ma sembra che Stato e Co
mune non siano interessati. Il 
professor Renzi ha tentato più 
volte di coinvolgere nel pro
getto la pubblica amministra
zione. Gli sono arrivati solo 
complimenti e attestati di sti
ma. Quando qualcuno si è de
ciso a nspondergli sul serio, 
ha concluso. «Troppo costo
so». 

Cosi, il professore, che da 
tempo legge sui giornali storie 
romane di tangenti e corruzio
ne, ha deciso di riprovarci, 
questa volta chiamando a rac
colta ì giornalisti. Ieri mattina 
ha detto: «So che il mio "filtro" 
potrebbe riuscire poco gradi
to .. In effetti, non smuove ca
pitali, non ha bisogno di nuo
vo personale, accorcia i tempi 
di attesa, rende "limpidi" 
eventuali ostacoli e, inoltre, 
toglie qualsiasi margine di di
screzionalità nel lavoro di im
piegati e dirigenti». Sarà per 
tutte queste ragioni che nessu
no ne vuole sapere? 

Il professor Antonino Renzi 
si è spinto anche oltre. Scuo
tendo la testa: «È troppo eco
nomico, questo programma. 
Entra in concorrenza indu
striale con i colossi dell'infor
matica, che richiedono grandi 
investimenti, apposite struttu
re, tempi di addestramento 
Tutte cose che comportano la 
gestione di fette più o meno 
grandi di potere». 
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L'anno scolastico è cominciato per 500mila studenti romani 
Le iscrizioni, quest'anno, sono 1 Ornila in meno del '90 
Nelle elementari sono 147.831 gli alunni, nelle medie 121.960 
mentre nei licei e istituti tecnici vanno 183.055 ragazzi 

«A scuola si gioca solo un pochette» 
A lezione con gli alunni della prima: curiosità e aspirazioni 
«A scuola >i gioca solo un pochette poi si studia e si 
fanno i compiti». «Se studi bene ti scrivono "bravo" 
sul quaderno». «La maestra sarà brutta?». È iniziato 
cosi ieri per 80 bambini che frequentano la prima 
elementare in via Ferraironi il primo giorno di scuo
la. Ieri sui banchi sono tornati 490.502 studenti, 
10.548 in meno rispetto lo scorso anno. E per lavori 
in corso alcune scuole non hanno ancora aperto. 

OBLIA VACCAMLLO 

• M Ore 9,: X): appena la lun
ga fila di fweette abbronzate, 
con gli zainetti colorati sulle 
spalle, varo il portone della 
scuola elementare scoppia un 
fragoroso «[plauso. I compa
gne»! della seconda, già «svez
zati», fanno i està agli 80 nuovi 
venuti che, licurloslti. spaven
tati e con i lucciconi agli occhi, 
si diriggono, stringendo le ma
ni del papà.e delle mamme 
più emozion ali di loro, verso le 
nuove maes re. E mentre I ge
nitori fanno capannello intor
no agli Inscj nanti, un parlottio 
sommesso si leva dal serpen
tone dei pk>:oli al primo gior
no di scuola, nella elementare 
di via Ferraironi. «Spero che 
avrò una nacslra giovane, 
quella dell'a ilio era un pò vec
chia e porta'/a pure gli occhia
li» dice Federica, una bambina 
bionda con gli occhioni color 
nocciola. Alcuni ridono, altri si 
stropicciano le mani sudate. 
«Hai visto che pioggia? Quel 
maestro ha < letto che più tardi 
accenderemo tante candele. 
Che bellezza», esclama Tania, 
che non sta più nella pelle per 
l'emozione e dice plano alla 
sua amichella: «Mi suda il col

lo». «Ma giocheremo? - si chie
de preoccupato Alfredo - I 
nonni mi hanno detto che a 
scuola si va per studiare...». E 
Federica aggiunge, «lo voglio 
giocare a pallone». Non finisce 
di dirlo che le maestre Invitano 
tutti i bambini a sedere nei 
banchetti sistemati al centro 
del grande corridoio, mentre i 
genitori si allontanano, in pun
ta di piedi. Niente «lezione» in 
aula, e nemmeno classi già 
formate. Questo primo giorno 
inizia lieve, proprio come un 
gioco. 

Grandi fogli stesi sui ban
chetti, e scatta l'invito a colora
re: 1 bambini si lanciano sulle 
figure preferite, animali fanta
stici, navi, cuoricini, casette. 
Qualcuno imbronciato si an
noia. Qualche altro si ricorda 
di mamma, e scoppia in un 
pianto improvviso, ma sono 
pochi. Gli altri disegnano, se
duti fianco a fianco ai coetanei 
già conosciuti. Sarà sempre 
cosi? «A scuola si gioca solo un 
pochetto - dice Giorgia, con la 
saggezza dei suoi sei anni -
Polsi studia e si fanno i compi
ti». Studiare? E che significa? 
•Se studi bene dopo ti scrivono 
"bravo* sul quaderno. È suc

cesso ad un mio amico» dice 
Diego, capelli biondi, occhi 
del colore dell'acqua marina, 
e musetto dolce, come quello 
di un gattino. «Oggi giochiamo, 
ma domani stuelleremo' dice 
Rebecca, forse già avvertita dai 
fratelli più grandi. 

Dai disegni si passa subito al 
gioco del trenino. Perchè i 
bambini non resistono incolla
ti ai nuovi banchetti. E i maestri 
lo sanno bene. Cosi ogni pic
colo diventa un vagoncino, e 
tutto il convoglio si avvia ad 
esplorare la scuola. Passa dal 
corridoi, scende le scale scom
ponendosi solo un pò, va in 
fialestra, e sbircia dalie grandi 
Inestre il giardino bagnato di 

pioggia. «lo la scuola la cono
scevo già - dice Federica, con 
aria da esperta - sono venuta a 
vederla con la mamma e an
che le maestre le avevo già vi
ste», «lo credevo che era brutta, 
e che mi facevano scrivere tut
to il tempo. E invece mi sto di
vertendo», dice Emanuele, «lo 
pensavo che era un gioco an
dare a scuola, e infatti...», dice 
Alberto, con la voce squillante 
e soddisfatta. 

E subito dopo arriva la novi
tà più entusiasmante: la pesca 
dei bambini. Si siedono tutti 
sui gradini della palestra, men
tre le maestre cercano di otte
nere qualche minuto di silen
zio. Al centro del grande locale 
ci sono tre ceste. Due sono ri
colme di stelle colorate: rosse, 
gialle, verdi, rosa. In un'altra ci 
sono 80 cartoncini con i nomi 
del piccolissimi studenti. 
Un bambino «pesca» il nome 
di un compagno e con l'aiuto 
di un maestro lo urla a gran vo
ce. L'Interrogato, contento di 
sentire il proprio nome, scen

de a precipizio i Ite gradini del
la palestra, prende una stella 
del colore che preferisce, e pe
sca un altro cartoncino. E cosi 
via. I bambini già «pescati», si 
accoccolano in un angolo, 
stringendo stellina e cartonci
no. Alcuni ammirano estasiati 
il grande plastico, costruito dal 
compagni più grandi. E poi a 
gruppi formati per caso - un'i
dea delle maestre! per alutare i 
piccoli a fare nuove conoscen
ze - gli 80 del primo giorno tor
nano sui banchetti, incollano II 
loro nome sulla stella colorata, 
la coprono di disegni in modo 
da riconoscerla il giorno dopo, 
e poi l'appendono su grandi 
cartelloni blu ciclo. Cosi alle 
spalle di ogni gruppo rimarrà 
per tanto tempo un piccolo fir
mamento di stelle con i nomi 
di ogni bambino. Un piccolo 
firmamento di Alberto, Tania, 
Alfredo, Diego, Rebecca, Va
nia, che ieri ha aiutato i piccoli 
allievi a prendere possesso 
della scuola e a riconoscersi 
l'un l'altro. 

Già si avvicina l'ora di andar 
via. «Quando è mezzogiorno?» 
chiede Raul un pò seccato, 
mentre disegna col pennarello 
nero tre dinosauri e un sotto
marino sulla sua stella gialla 
che porta incollato a grandi 
lettere il cartoncino con sopra 
scrìtto il suo nome. «Voglio an
dare a casa, Il mi diverto di più 
a disegnare e a vedere i filmet
ti». Pochi minuti e scocca l'ora 
fatidica. Allora come andato 
questo primo giorno? «Ero cosi 
emozionata di vedere la scuo
la e le maestre - dice Giorgia -
però l'insegnante dell'asilo era 
più brava di questa nuova». 
«Stamattina mi sono annoialo, 

Aule a pezzi, niente scuolabus 
e sciopero dei presidi «in sordina» 
Caos nella scuole della capitale. Edifici in degrado e 
carenze di aule in provincia. L'anno scolastico non 
ha offerto una buona accoglienza all'esercito di 600 
mila iscritti. Circoli didattici chiusi per lavori in cor
so, lezioni in istituti-cantiere, intere aule spoglie di 
banchi, sedie e cattedre. E il primo giorno di scuola 
si è consumato senza il saluto del 30 per cento dei 
presidi, assenti per sciopero. 

MARISTELLA IKRVASI 

• 1 Scuole chiuse, lavori in 
corso e studenti appiedati. 
L'anno scoli stico ha salutato il 
popolo che studia (600 mila 
sono quest'unno gli iscritti ne
gli istituti de la Regione Lazio) 
evidenziando tutti i rituali disa
gi: bagni rotti, aule inagibili, at
trezzatura didattica carente e 
servizio scuola-bus rimandato 
al prossimo Ttese. Il ritomo tra 
i banchi degli allievi è stato ca
ratterizzato anche dallo scio
pero dei presidi e dei direttori 
scolastici. Il 30 per cento dei 
capi d'istituo ha parteclapto 
alla protesta contro l'Inedicen-
za e i ritardi < iella burocrazia. E 
in caso di decisioni urgenti, 
per insegnanti mancanti o al
tro, il «potete» è passato nelle 
mani dei vi< e presidi o dei fi
duciari. 

Un prime giorno di scuola 

da dimenticare per gli alunni 
della succursale media «Ugo 
Foscolo». I ragazzi si erano 
presentati all'ingresso del «vec
chio» edificio, in via dei Salu
mi. «Non sapevamo nulla del 
trasferimento delle nostre aule 
in via Anlcia - spiega Marco, III 
D - E che schifo di scuola!. Pol
vere ovunque. Sacchi di mate
riale ammucchiati agli angoli 
del piano. Non potevamo nep
pure fare la pipi. I casi urgenti 
venivano accompagnati nel 
bagnetto dei professori dal bi
dello». ;•-

Proprio cosi. La scuola me
dia, ospite del professionale 
per il commercio «Giulio Ro
mano», £ un cantiere aperto. 1 
muratori stanno lavorano a 
due passi dalle orecchie degli 
studenti per creare altri gabi
netti. Ovunque è caos. Le cu
stodie dei computer occupano 

1 corridoi. I fili elettrici, un tem
po validi per la sala macchine, 
penzolano dal soffitto della 
probabile sala mensa del «Fo
scolo». Il corpo insegnante è 
disperato. E gli studenti scon
tenti. 

Simona è in classe. Il profes
sore di matematica sta spie
gando le proporzioni. Improv
visamente la luce va via. Un at
timo di confusione. Poi un fra
goroso rumore. «Sta crollando 
la scuola», grida la ragazza sal
tando dalla sedia. 

L'intero plano è fatiscente. 
Su cinque aule solo tre sono 
praticabili. Nelle altre manca
no gli arredi. «I banchi, la bi
blioteca, il laboratorio fotogra
fico, gli strumenti di musica, il 
piccolo ambulatorio - spiega 
desolata Carmela Duse, l'inse
gnate di educazione tecnica -
sono rimasti imballati nell'ex 
edificio di Trastevere. E i nostri 
ragazzi sono costretti a venire 
a scuola a gjpml aitemi. Per 
fortuna gli studenti della prima 
A sono rimasti alla centrale. Al
trimenti come si faceva?» 

La situazione è peggiore in 
altre scuole. Dall'unico stampa 
del provveditorato veniamo a 
sapere che per alcuni studenti 
le vacanze non sono ancora 
terminate. Al 109 circolo didat

tico di via dei Fiorentini 48 le 
lezioni cominciano venerdì 27. 
Il 180 circolo di viale Adriatico 
140 riapre il giovedì 26. En
trambe sono chiuse per lavori 
in corso. Ma non e tutto. Nella 
scuola media Rcdari non tutti i 
locali sono ancora agibili. Il li
ceo classico Albertelli ha solle
citato improcrastinabili ripara
zioni in vari servizi. Mentre i 
bimbi del 14 circolo didattico 
della Salaria hanno atteso in
vano lo scuola-bus. 

E la situazione in provincia? 
Anche qui non mancano gli 
edifici scolastici in degrado. In 
difficoltà l'istituto scientifico di 
Arnatiice e il Maiorana di Lati
na. Carenza di aule a Prosino
ne e Rieti. Dieci classi dell'isti
tuto commerciale di quest'ulti
mo comune sono stater dirot
tate presso l'istituto per geo
metri. Il liceo classico, invece, 
ha «sottratto» all'Istituto magi
strale quattro aule per avere 
una maggiore disponibilità. 

Intanto l'Associazione na
zionale presidi st ritiene soddi
sfatta dell'esito della giornata 
di protesta. «Il 30 per cento dei 
capi d'istituto - ha detto Maria 
Teresa Rega dell'Anp - non e 
salito in cattedra. Per essere II 
primo sciopero della categoria 
e andata bene». 

ma il .jloco delle stelline è sta
to bello», dice entusiasta Alber
to. E i compagni? «A me è pia
ciuto tanto Nicolò, quello con i 
capelli biondi a caschetto», ag
giunge Alberto. Ma a che serve 
andari; a scuola? «Per imparare 
a leggere e a scrivere». E dopo? 
1 bambini fanno spallucce, ma 
poi pensano a cosa vogliono 
fare d i grandi, «lo voglio fare il 
meccanico, perchè mi piace 
aggiu! tare le macchine». «E lo 
il maestro, ma non come que
sti, vo;Uo fare II maestro di ka
raté», dice Emanuele, con i 
suoi profondi occhi neri. 

Mere'ora prima dell'uscita 
dei piccoli il piazzale dinanzi 
alla st uola è già gremito di ge
nitori. «Sono tanto contenta -
dice ina mamma con la voce 

tremante - stamattina ci han
no-accolti cosi bene: i bimbi 
più grandi applaudivano e le 
maestre ci hanno spiegato co
me intendono lavorare nei pri
mi mesi». Per la prima settima
na infatti non si formeranno le 
classi, gli insegnanti «studie-
ranno» i piccoli, per poi forma
re delle classi omogenee. «Sa
remmo aiutate dalle maestre 
d'asilo che hanno seguito i 
bambini lo scorso anno», dice 
Teresa Salerà, un insegnante 
del team dei 10 che ieri matti
na hanno preparato l'acco
glienza per I piccoli della pri
ma. Hanno diviso gli 80 bam
bini in gruppi di 20, lavorando 
in due per ogni gruppo. E han
no già predisposto per il non 
meno importante «seconde 
giorno» il primo approccio alla 

'•scrittura. «Ogni gruppo ascolte
rà una favola, e cercheremo di 
far scrivere, loro il titolo», ag
giunge Teresa Salerà. 

Sul piazzale della scuola, 
mentre i bambini dentro pre
parano gli zaionetti, i genitori 
scalpitano. Una mamma, 
emozionatìssima, si sforza di 
scorgere attraverso i vetri il vi
setto della sua bambina. Un'al
tra confessa: «mi viene ancora 
da piangere», e Io confermano 
i suoi occhi lucidi. Poi il picco
lo sciame vociante esce di cor
sa. E allora? «I compagni mi 
hanno detto che ho l'astuccio 
dei colori tutto scarabocchia
to», dice Alfredo.-glà in braccio 
al suo papà. Ma il genitore lo 
conforta: «tu glielo hai detto 
che l'astuccio era d'Italia '90?». 

La prima 
elementare di 
via Ferraironi. 
Sono tornata 
scuola 490mlla 
ragazzi 

Proteste anti-Rom dei genitori 
nella scuola sulla Tiburtina 
«Sono sporchi, allontanateli 
o i nostri figli non entrano» 

Ponte Mammolo 
Bimbi a casa 
«Via i nomadi» 
Primo giorno di scuola, ma non per tutti. Le mamme 
di Ponte Mammolo non hanno mandato i loro bam
bini a scuola per via degli zingari. Il loro motto: 
«Fuori i Rom dentro i nostri. Gli zingari sono sporchi, 
non hanno i campi attrezzati e creano problemi». E 
in centro? Situazione felice, ma solo p*.:r mezza 
scuola, all'«Ugo Foscolo». Bene anche al commer
ciale per geometri «Quintino Sella». 

• I Niente «primo giorno» a 
Ponte Mammolo. I genitori del
l'elementare -Salgari» non 
hanno fatto entrare ì loro bam
bini per protesta contro la pre
senza dei piccoli Rom accanto 
ai propri figli. Dopo le barrica
te e le proteste dei giorni scor
si, nel quartiere lungo la Ti Mir
tina anche la scuola è diventa
ta la palestra per manifestazio
ni di intolleranza contro i no
madi «Puzzano, non si lavano, 
sono troppo sporchi. O loti o 
noi» hanno gridato davanti ai 
cancelli della scuola. «Le mat
tonelle sono tutte rotte, ci sono 
1 topi, la situazione è insosteni
bile». Cosi, fino a quando i rom 
non saranno cacciati via da li, i 
bambini non faranno lezione. 

Ma per fortuna, il primo 
giorno di scuola non e stato 
cosi per tutti. Negli altri istituti 
della capitale, pur con proble
mi di inagibilità e di Insuffi
cienza di molte strutturi, I<T è 
stato un vero «primo giorno di 
scuola». Sguardi tesi e curiosi. 
Passi lenti e impacciati, un vo
ciare continuo ma sottotono. I 
più «grandi» arrivano sotto al 
portone in piccoli gruppi. Molti 
invece non si conoscono, ma 
già stanno vicini. Molto presto 
di mattina davanti all'ingresso 
della scuola media Ugo Fosco
lo, al Portico d'Ottavia. Rober
ta, 11 anni, è seduta sui gradi
ni. Non sa ancora qual'«! la sua 
sezione. «Quest'anno vado in 
prima media», spiega conten
ta. E in attesa dell'appello va «a 
caccia» delle sue nuove com
pagne. 

Sopraggiungono Rosi e Ta
tiana. Vivono Insieme, ma non 
sono sorelle. Rosa, e una bim
ba etiope di 12 anni. P;irln be
ne l'italiano, l'ha studiato alle 
elementari del suo paese. •So
no felice e preoccupata. È il 
mio primo giorno in una Muo
ia italiana. Nel mio zaino ho 
messo un diario Dolly, un 
astuccio e due quaderni. Ba
steranno?». 

Suona la campanella I ra
gazzi di 2* e 3* entrano in clas
se. La vice preside accoglie in
vece i nuovi arrivati nell'aula 
Magna. Un breve discorsetto di 
benvenuto. Poi tutti a lezione. 
Le tre bimbe sono capitati; in
sieme, nella 1" C. La docente 
di Lettere ha spiegato per 
un'ora il programma di studio. 
Poi ha fatto scrivere sui diari 
dei suoi alunni l'orario dei 

prossimi giorni. 
All'uscita di scuola Giuliana, 

III B, fa un gran respiro. «È an
data. - commenta - Ero cosi 
spanvpntata! Stanti Re non ho 
dormito, temevo di arrivare in 
classe in ritardo. E t osi ho atte
so per 40 minuti r.-ipertura del 
portone». Ironizza Dalia: «Che 
temevi l'interrogazione?. Ab
biamo fatto solo una ripassata 
di matematica e gj.l ti prende il 
magone!». 

Più sicuri e meno tremolanti 
I ragazzi dell'istituto commer
ciale per geometri «Quintino 
Sella». Anche se c'tì chi avreb
be preferito non ritornare tra i 
banchi. «Paola, 16 .inni. II! pe
riti, non ha dubbi. -Ho passato 
delle vacanze stupende. E ora i 
libri, lo studio annu llano tutto». 
Aggiunge Cristiana- «E vero, n-
cominciare è propno una an
goscia. La mia materia prefen-
ta? Educazione fisica». 

Gli studenti della scuola su
periore del quartiere ebraico 
hanno già l'orario definitivo. 
Le sei ore di lezione non sono 
mancate neppure il pnmo 
giorno di scuola. Valentina. 15 
anni, frequenta il II periti 
aziendali. E contenta anche se 
non nasconde la 'severità del 
capo d'istituto. «Ci sono regole 
troppo severe. Nella nostra 
scuoia è vietato fare scioperi. 
Lo scorso anno un ragazzo del 
coreo di Ragioneria è morto in 
un incidente con il motorino. 
La sua classe è stata ammonita 
perchè si è permessa di andare 
al funerale». Interviene il custo
de: «Il preside ama le cose per
fette: in quel caso 11 aveva dato 
il permesso solo per due o tre 
rappresentanti. E invece sono 
partiti in quarta tutti. Ma non 
solo con gli studenti è rigido. 
Anche con il personale. Per 
noi le regole sono: portone 
chiuso, nessuno studenti in gi
ro per i piani, lindo e pulito 
ovunque». 

Valentina riprende la paro
la. «Quest'anno saia dura - so
spira - L'insegnante di italiano 
ci ha detto che dobbiamo im
pegnarci di più. Con il docente 
di inglese invece abbiamo fat
to conversazione». «Beati voi -
l'interrompe Floriana, del III 
periti - Noi invece i libri li ab
biamo sfogliati subito: lettura 
in lingua straniera, esercizi di 
grammatica e di pronuncia. 
Comunque, meglio cosi. Sono 
figlia unica e venir; a scuola è 
una liberazione». OMa.ler. 

Un caso al giorno 
Chiamateci 
dateli 
ale 20, 
daremo voce 
aBe vostre uh 
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E la «Bonghi» 
chiude... in apertura 
IMI Erano usciti di cas.i con le cartelle sulle spalle vogliosi 
di ritornare tra i banchi Ma la propria scuola li ha respinti. 
E ai bimbi delusi non <• rimasta altra scelta che quella di 
«giocare» alle maestre nella propria cameretta con i loro 
genitori. È accaduto ieri primo giorno di lezione, alla scuo
la elementare Ruggero liinghi. Sul portone dell'edificio di 
via Guicciardini, al quartiere Esquilino, un cartello scritto a 
penna e fermato da carta adesiva avvisava: «LÌ scuola ri
marrà chiusa a tempo indeterminato per lavcni in corso 
nelle aule, nei locali della mensa e nei bagni». 

«Che fare? - hanno pensato i genitori - Una mattinata 
andata in fumo. A chi lasciamo i bambini?». Costernati 
hanno atteso invano l'arrivo di un responsabile della scuo
la. Ma nulla. La sogli;. dulie elementari non è stata superata 
neppure dal direttore didattico. Panico e nervosismo sotto 
la Ruggero Bonghi. «Perchè non siamo stati avvisati? - si so
no domandati molte mamme e papà -Nessuno ci ha infor
mati. Sono stati scorretti. I lavori potevano farli durante l'e
state o ai primi di Settenbre. E invece hanno scelto la via 
della disinformazioni:. Che gente! Se lo avessimo saputo 
avremmo iscritto i noi-tr. figli in un altro posto». 
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Ieri seconda udienza 
del processo Di Giobattìsta 
La donna si difende 
«I bambini erano morti» 

Il medico legale Enrico Bottoni 
«Uno dei due feti ha respirato» 
Il ginecologo Nicola Rizzi 
«Era in stato confusionale» 

«Erto sbandata, disperata» 
Marianna parla in tribunale 

Marianna Di 
Giobattìsta In 
basso,! 
corpicinl dei 
due gemelli 
morti vengono 
portati via 

Si è svolta ieri nell'aula bunker di via dei Gladiatori 
la seconda udienza del processo a Marianna Di Gio
battìsta. La donna, ricoverata al San Camillo, partorì 
due gemelli in bagno e li gettò nel bidone dei rifiuti. 
Ieri, interrogata, ha ribadito che non sapeva di esse
re incinta e che li ha visti entrambi morti. «Ero dispe
rata e confisa», ha spiegato. Sentiti anche il gineco
logo che la visitò poco dopo ed il medico legale. 

ALCSSANDHA «ADUSI. 
• • Un lenzuolo macchiato 
di sangue steio davanti al giu
rati. Cosi si è conclusa, ieri, la 
seconda udienza del processo 
a Marianna Ci Giobattìsta, ac
cusata di orni :idio volontario e 
occultamento di cadavere per 
aver gettato in un bagno del 
San Camillo I due gemelli ap
pena partoriti la mattina dello 
scorso 26 die» more. Quaranta
due anni, otxsa, diabetica, la 
donna, fu riceverai» al reparto 
di medicina (onerale Cesalpi-
no dell'ospccale San Camillo 
per dei forti dolori di pancia la 
notte del 25, dopo essere già 
stata al pronto soccorso nella 
notte tra il 231> il 24. La mattina 
di Santo Stefano, alle otto, par
torì in bagno, poi chiuse i due 
gemelli in uni busta di plastica 
e li gettò nel bidone della spaz
zatura. Tomo a letto e solo do
po un paio d'ore scattò l'allar
me. Defili infermieri avevano 
sentito dei versi venire dal bi
done ed infine scoprirono il 
sacchetto. Netsuno dei medici 
che avevano /isita'o la donna 
si era accorto che fosse incin
ta. Lei stessa dichiara che cre
deva di esser- in menopausa. 

E che poi ha visto due bambini 
morti. Lo ripete anche In tribu
nale. 
' Marianna stringe un fazzo-

lettino stropicciato tra le mani, 
si asciuga il sudore dal viso. 
Sembra che tenti dì non guar
dare. Nell'aula vuota, senza un 
parente o un'amica dell'Impu
tata, rimbomba la voce del 
presidente Severino Santiapi
chi che descrive le macchie 
perchè tutto venga messo a 
verbale. La donna è appena 
tornata a sedersi al suo posto 
dopo essere stata interrogata 
dal pubblico ministero Giovan
ni Malerba, dal difensore Vin
cenzo Militeml e dal presiden
te. Che le ha chiesto solo due 
cose. Uno: «Lei ha guardato i 
neonati?». «Si», ha risposto la 
donna, stretta con i suoi 115 
chili nella sedia del tribunale, 
quei chili che tutti i medici 
hanno invocato per declinare 
ogni responsabilità: come ac
corgersi che era incinta, con 
quella pancia? Seconda do
manda del presidente: -Aveva
no lo stesso sviluppo?» Davanti 
al si della donna, Santiapichi 
insiste: «Erano uguali?» Un al

tro si. Poco prima, il medico le
gale Enrico Bottone aveva de
scritto un feto sicuramente 
morto entro il quinto mese e 
poi rimasto in grembo, ed un 
altro feto che invece aveva rag-

fiunlo uno sviluppo conispon-
ente circa al settimo mese. 
«Erano (ulti e due piccoli», 

ha detto Marianna. E poi Ma
lerba mette sul tavolo un sacco 
dell'immondizia. Armato di 
guanti di plastica, l'addetto al
la registrazione - in sostituzio
ne di un commesso che dove
va portare il figlio a scuola - ta
glia il nodo della corda, apre il 
sacco e tira fuori il lenzuolo. 

Sulla moquette dell'aula cado
no grumi rappresi. Marianna 
guarda, poi china gli occhi. Ha 
tentato di parlare, poco prima, 
ma ci 6 riuscita poco. Ha ripe
tuto al pubblico ministero che 
non sapeva di essere incinta, 
h.. parlato dei dolori allo sto
maco. «Quando ha partorito -
chiede Malerba -- era seduta 
sul water?». «Si»..«l feti sono ca
duti nella tazza?». «Si». «E la 
placenta?». «Io ron ho fatto 
niente - ha spiegato Marianna 
- Sono usciti da soli. Li ho pre
si e messi per terra. Sono usci
ta fuori, c'era una busta nel 
secchio, li ho messi in questa 

buuta» «Lei poi ha annodato la 
busta. Perchè? Se voleva solo 
non vederli più, li lasciava in 
bagno e tornava a letto». «E sta
to un momento di sconforto. 
Purtroppo non avevo una ca
sa, c'r o avuto un momento di 
smarrimento». L'aveva detto 
con parole anche più chiare. 
In ape-tura di seduta, il gineco
logo Nicola Rizzi, che quel 
giorno la visitò verso le dieci e 
mezza. «Era a terra. Stava ma
le, forse non era neppure in 
condizioni di ragionare bene». 
Poi Marianna ha dovuto chiari
re se ha nascosto la busta sotto 
altra immondizia. Ha negato. 

«L'ho buttata cosi, non l'ho 
messa sotto». E ha ripetuto che 
non ha sentito vagiti. Prima di 
lei, il medico legale aveva pre
cisato che se il maschio era 
certo già morto, nei polmoni 
della neonata femmina era cir
colata aria. «Ha certo respirato 
- aveva detto Bottone - ma è 
difficile stabilire quanto il feto 
fosse in grado di proseguire a 
respirare senza assistenza, lo 
non posso stabilire se aveva 
una settimana in più o in meno 
di vita, e proprio all'inizio dei 
settimo mese si comincia a svi
luppare la proteina che fa 
mantenere l'aria nei polmoni. 
Quindi, in questo caso non si 
può dire se il feto è morto per
chè non aveva ancora la matu
rità sufficiente per respirare da 
solo oppure perchè è stato 
chiuso in un sacchetto». Aveva 
poi precisato che sul corpo 
non c'erano segni di violenza e 
aggiunto, su domanda del di
fensore, che certo in figli di 
diabetiche i problemi sono 
molti di più. il presidente, infi
ne, gli aveva chiesto di pro
nunciarsi sui «mìagolii» di cui 
avevano testimoniato gli infer
mieri. Bottone aveva replicato 
che il respirare per un poco 
non modifica le possibilità di 
sopravvivenza di un prematu
ro. «Un settimino non assistito 

- aveva infine chiesto Santiapi
chi - sopravvive?». E Bottone: 
«Le possibilità sono molto bas
se». «Ma una c'è?». «Si». Su quel 
si, il medico era stato congeda
to. 

«Non ho sentito niente. Per 
me erano morti», ha risposto 
ancora Marianna al pm. Dopo 
qualche domanda su come 
era stata visitata in accettazio

ne, il pm è risalito alle visite dei 
mesi precedenti, per capire se 
Marianna ha parlato del ciclo 
assente o irregolare. E lei ha ci
tato il medico della Usi, Giu
seppe Spadaio. «Un giorno, 
parlando, il dottore mi ha det
to che il diabete dà tante con
seguenze, anche la menopau
sa. Allora gli ho detto "infatti 
ho poco ciclo" e lui: "ecco, ve
de? ». «Lei ha avuto già altre 
gravidanze. Credo che ne sap
pia riconoscere i sintomi. Que
sta volta non ha sentito nulla?». 
«No. Niente, solo i dolori allo 
stomaco», ha risposto Marian
na. Ed il pm è tornato al mo
mento del parto. «Ha parlato di 
smarrimento. Ma ha fatto tante 
cose. E uscita, ha preso la bu
sta, è rientrata, ci ha chiuso 
dentro I bambini, l'ha gettata, 
si è pulita, è tornata a letto. Ri
corda tutto?». «Si. Io ero sban
data, sola, senza casa». «Lei sa
peva ciò che faceva oppure 
non si rendeva conto?». «Un 
po' non mi rendevo conto, un 
po' ero disperata». Il difensore, 
dopo averle fatto raccontare 
per sommi capi una vita piena 
di difficoltà, le chiede di nuovo 
di descrivere il suo stato d'ani
mo. «Mi sentivo tanto male. Al 
momento non ci slavo, mi sen
tivo confusa...». Il lenzuolo è 
stato ripiegato e riposto nel 
sacco nero. Ora Marianna at
tende in piedi che il difensore 
la saluti. Lui le stringe la mano. 
Mercoledì, all'apertura dell'u
dienza, chiederà la perizia psi
chiatrica per accertare le sue 
capacità di intendere e volere 
al momento del parto. Lei, do
po la stretta, resta contro la pa
rete. Nessun altro la saluta. 

~—~' Anzio, un comitato per l'ospedale 

«Salvate Villa Albani 
o andiamo dal giudice» 
Villa Albani, l'ospedale di Anzio riservato agli han
dicappati, rischia di finire sul tavolo del magistrato. 
Questo l'ar nuncio del Coordinamento per il rilan
cio di Villa Albani, se entro il 30 settembre Massimo 
Amedei, amministratore straordinario della Usi 
Rm35, non accoglie le richieste di potenziamento, 
contenute in una diffida del Codacons. «Pericolo di 
speculazioni», awerte'ilPds Lazio. 

M Su Villa Albani, l'ospe-
!dale di Anzio Tservato alla ria
bilitazione de ili handicappati 
e che rischia ài chiudere, do-
vrà deciderei! magistratura.se 
ientro II 30 settembre l'ammini
stratore straordinario della Usi 
Rm35, Massimo Amadci, non 
lancerà un segnale sull'appli
cazione del plano sanitario re
gionale. Questa la posizione 
del «Coordinamento per il ri
lancio di Villa Albani», costitui
to dal gruppo regionale e pro
vinciale del Pds, del Verdi, de
gli Antiproiblz onisti, dal Coda
cons. dal Movimento federati
vo democratico, dal Centro per 

i diritti del cittadino, dalla Cgil 
funzione pubblica, dalla Ca
mera del lavoro di Pomezia e 
dall'Associazione familiari 
handicappati. 

11 30 agosto scorso il Coda
cons, Coordinamento delle as
serzioni per la difesa dell'am
biente e dei diritti degli utenti e 
consumatori, ha diffidato Mas
simo Amedei a chiedere alla 
Regione Lazio l'autorizzazione 
per assumere nuovo personale 
per Villa Albani e a chiedere fi
nanziamenti da usare per la 
riorganizzazione tecnico-sani
taria dell'ospedale. A circa una 

settimana dalla scadenza della 
diffida, l'amministratore straor
dinario della Usi Rm35 non ha 
ancora fatto alcun passo. 

•La verità - dicono Umberto 
Cerri, Vittoria Tola e Matteo 
Amati, consiglieri regionali del 
Pds - è che l'ospedale, ubicato 
nella Villa Albani, è stato coin
volto In un disegno speculativo 
immobiliare: per avere le mani 
libere sulla villa e sul parco si è 
deciso di eliminare una struttu
ra sanitaria in grado di soppe
rire alle pesanti carenze assi
stenziali nella Regione Lazio». 

Secondo II piano sanitario 
regionale Villa Albani deve di
ventare un presidio multlzona-
le destinato all'assistenza degli 
handicappati. Gli attuali 140 
posti letto teorici dovrebbero 
arrivare a 200. 11 «Coordina
mento per il rilancio di Villa Al
bani» sostiene che Massimo 
Amedei non ha fatto nulla per 
attuare il plano previsto dalla 
regione, nonostante le nume
rosissime richieste di assisten
za che arrivano ogni giorno al
l'ospedale. 

Misiti: «La Sapienza fa acqua» 

I «magnifici» si presentano 
Tecce racconta le sue fatiche 
Ieri pomeriggio il rettore uscente Giorgio Tecce ha 
presentato la relazione sui tre anni del suo manda
to, e gli sfidanti, che intendono conquistare la pol
trona di rettore, sono partiti al contrattacco. Tecce: 
«Ho lavorato bene». Misiti: «La Sapienza è stata gesti
ta con il piccolo clientelismo*. Chiacchierini: «È 
mancata la programmazione e hanno vinto interes
si particolari». Fidanza: «Un gove-no per l'ateneo». 

OBLIA VACCAMULO 
• H Sono scesi in campo uffi
cialmente. Dinanzi al corpo 
accademico ieri [«meriggio il 
rettore uscente Giorgio fècce, 
e gli sfidanti Ernesto Chiac
chierini, Alberto Fidanza e Au
relio Misiti hanno presentato le 
loro candidature per il rettora
to della Sapienza. Mentre il 
preside di medicina Luigi Frati, 
che è parso gradire la relazio
ne Tecce, ha dichiarato pub
blicamente che non Intende 
candidarsi. 

Nell'aula I di giurisprudenza 
affollata da 450 docenti è ini
ziata la passerella di candida
ture. E non sono mancate le 
critiche: alcuni docenti non 

hanno gradito che al rettore 
sia stillo accordato un inter
vento più lungo rispetto al suoi 
sfidami e che il decano abbia 
deciso di unire in una sola se
duta 1» relazione del rettore e 
la presentazione delle candi
dature Tra qualche voce di 
dissenso Tecce comunque ha 
letto li sua lunga relazione. Un 
testo che tiene conto dei diver
si «nodi» della Sapienza e delle 
numeiose parti in causa. Dopo 
aver e tato tra le prime righe il 
lieto evento - la nascita del ter
zo ateneo, che lui ha sostenuto 
«tiepidamente» - ha considera
to giuste le rivendicazioni della 
«pantera» ma errate le sue ana

lisi, si è soffermato sul proble
mi dell'edilizia, sulle novità del 
«libretto universitario elettroni
co». Ha ricordato la nascita 
delle due nuove facoltà - So
ciologia e Psicologia - annun
ciando l'intenzione di far na
scere la facoltà di Scienze Spa
ziali, «promuovendo» l'attuale 
scuola di ingegneria aerospa
ziale. Ha parlato delle laure 
brevi e dei nuovi corsi di lau
rea. Ha sottolineato i problemi 
degli associati. Ha detto che 
sarebbe problematico se la fa
coltà di medicina, come previ
sto dal piano triennale del mi
nistro Ruberti che ne ha nega
to lo sdoppiamento nel terzo 
ateneo, dovesse rimanere su-
peraffolata. Una relazione a 
parte inoltre è stata dedicata al 
Policlinico, per il quale è stata 
istituita una commissione ad 
hoc con il compito di risolvere 
i problemi dell'edilizia, della 
carenza di personale parame
dico, e dell'esuberanza dei po
sti letto, una parte dei quali an
drebbe trasferita in un ospeda
le da costruire. Tra i punti im
portanti, per il rettore conside
rato da molti «accenb-atore», 
l'idea di governare la Sapien
za, e i suoi «poli» da istituire, at

traverso un certo numero di 
«prorettori» e di delegati per 
materia. 

Non sono mancati i contrat
tacchi degli sfidanti. Misiti, in 
una relazione piena di propo
ste sulla gestione che intende 
promuovere, ha sottolineato 
l'inefficienza della Sapienza, 
riguardo alla politica culturale 
e amministrativa, gestita trami
te «il piccolo clientelismo». E 
Ha criticato i miliardi stanziati 
a pioggia per l'edilizia. «I fondi 
destinati a lettere, Economia, 
Giurisprudenza e Scienze sono 
stati dati tutti a Medicina». An
che Chiacchierini, fautore dì 
una politica di decentramento, 
ha denunciato «i miliardi affi
dati a pioggia, senza fare una 
selezione», sottolineando che 
«nell'università !a mancanza di 
una logica sistematica ha la
sciato spazio a interessi parti
colari». 

Alberto Fidanza, che ha sot
tolineato la necessità di costi
tuire una sorta di giunta esecu
tiva per governare l'ateneo, ha 
proposto di eliminare le diffe
renze tra professori associati e 
ordinari e ha dichiarato la sua 
una candidatura «anti-Tecce». 

(Villa Fassini - Via G. Donati 174) 

ASSEMBLEA CITTADINA 
STRAORDINARIA 

del Pds d i Poma 

o.d.g.: «Le lotta sociali e le iniziative di 
massa del Pds a Roma» 

Svolgimento dei lavori: 
Giovedì 26/9 

ore 18.00 Relazione di Carlo Leoni -
segretario del Pds di Roma 

ore 18.3C Interventi 
ore 21 .OC Termine della prima giornata 

Venerdì 27/9 
ore 18.00 Interventi 

ore 21.00 Chiusura dei lavori 

Parteciperà per la Direzione del Pds il compagno 
FABIO MUSSI 

Sono invitati a partecipare i membri del 01 e della 
Cfg, i segretari di sezione e tutti gli eletti nelle 
liste del Pds. 

PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 
FEDERAZIONE DI FROSINONE 

AMBIENTE 
INQUINAMENTO 

E TUMORI 
Salone di Rappresentanza 

Amministrazione Provinciale di Fresinone 
VENERDÌ 27 SETTEMBRE 1991 • ORE 16.30 

Introduce 
Dino GIOVANNONE. responsabile Ambiente Federazio
ne provinciale Pds 
Intervengono: 
Giorgio NEBBIA, senatore della Sinistra indipendente; 
docente Università di Bai, ambientalista 
Paolo CROSIGNANI. oncologo; coordinatore regionale 
Registro tumori della Lombardia 
Sandra SPAZIANI, responsabile Sanità Federazione pro
vinciale Pds 
Francesco SAPIO, deputato del Pds; segretario commis
sione Ambiente Camera deputati 
Partecipa: 
Francesco DE ANGE'JS, segretario Federazione provin
ciale Pds 

LETTORE 
* Se vuoi saperti 9 di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori 

per difendere il pluralismo nell'infor
mazione 

* Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
atta Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici, residenza, 
professione e codice fiscale, alla 
Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo dieci
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

Avorio sequestrato a Ostia 
Cento chili di bracciali 
e zanne di elefantini 
Il deposito era in un hotel 
I H Un deposito di avorio è 
stato scoperto la sera di dome
nica scorsa dalla Guardia di Fi
nanza in un ali >ergo del Lido di 
Ostia. I contri ibbandieri sono 
riusciti però a sfuggire alla cat
tura. I finanzieri hanno trovato 
decine di braccialetti, collane 
e orecchini, ma anche zanne 
Intere che pei le loro propor
zioni appartenevano probabil
mente a cuccioli di elefante. 
L'avorio sequestrato 'supera 
complessivam :nle i cento chili 
e se immesso sul mercato 
clandestino avrebbe fruttato 
oltre trecento i bilioni di lire. 

La Guardia di Finanza s'è 
imbattuta nel deposito di avo-
no quasi per caso, seguendo 
una banda di spacciatori di 
droga che ope *a lungo il litora
le romano. N:i giorni scorsi, 
sempre nella zona di Ostia, 
erano state arrestate tre perso
ne perchè tro\ ale in possesso 
di tre chili di eioina «brown su

gar». Domenica sera, infine, 
dopo una serie di indagini e di 
appostamenti, i finanzien han
no fatto irruzione in quell'al
bergo sequestrando l'avorio. 
Nessuna notizia è stata diffusa 
sull'identità dei trafficanti riu
sciti a fuggire prima dell'arrivo 
degli agenti proprio per tutela
re l'efficacia di un'Indagine an
cora da concludere. 

L'operazione assume rile
vanza in quanto l'avorio non 
può essere commercializzato 
in base alla convenzione inter
nazionale di Washington sul 
commercio delle specie ani
mali e vegetali in via di estin
zione firmata dall'Italia nel 73, 
ratificata nel '75 ed attuata nel 
1980. Per contrastare questo 
commercio, fiorente al merca
to nero, la Guardia di Finanza 
si avvale da tempo della colla
borazione del Wwf e di altre 
associazioni ambientaliste 

L'incendio al Country Club 
L'allarme degli immigrati 
«È un attentato razzista 
Volevano ucciderci tutti» 
• • «Ad Ostia 6 nota l'esisten
za di bande fasciste organizza
te, ed esiste una diffusa intolle
ranza rispetto agli immigrati. 
Pertanto rivendicazioni come 
quella dei «Disoccupati italiani 
nazionalisti», giunta nella sera
ta di sabato, non andrebbero 
liquidate affrettatamente». A 
sostenerlo 6 Dino Frlsullo della 
•Casa dei diritti sociali», secon
do il quale l'incendio che al
l'alba di sabato scorso ha di
strutto il camping «Country 
Club» a Caslelfusano, lascian
do senza tetto circa 200 immi
grati, è stato un «attentato a 
slondo razzista». Frlsullo ha 
annunciato che oltre a presen
tare un esposto alla magistra
tura, per chiedere che si proce
da contro ignoti per il reato di 
tentata strage, denuncerà la di
rezione del campeggio per 
evasione delle norme di pre
venzione degli incendi. Al pro
posito i vigili del fuoco aveva
no dichiarato che gli idranti 

erano stati instai 'ati, ma non 
allacciati al pozzo artesiano. I 
vigili erano stati cosi costretti a 
far intervenire altre autobotti, 
sprecando cosi tempo prezio
so. 

Sull'incendio ( intervenuta 
con una nota anc he l'associa
zione «Italia Nostra», secondo 
la quale quanto e' avvenuto al 
•Country Club» è 11 sintomo più 
grave dello slato di abbando
no in cui sono stati lasciati i 
1100 ettari di pini marittimi, 
lecci e resti archeologici che 
costituiscono il parco urbano 
•Pineta di Castelfusano» istitui
to dalla Regione nel 1980. «Ita-
Ila nostra» fa appello a Comu
ne e Regione per una sollecita 
realizzazione del parco (nel 
quale non potranno trovare 
posto strutture come i cam
peggi) e si candida, insieme 
alle altre associazioni ambien
taliste del litorale, per la gestio
ne del parco stesso. 

Castelverde 
Tentano di violentarla 
e le rubano il motorino 
Arrestati due fratelli 

DITTA 

H Volevano violentarla ma 
poi, vista la sua resistenza, 
hanno rinunciato e si sono ac
contentati di rubarle il motori
no. G.P., 16 anni, è convinta 
della sua versione e ancora ter-
roriizjla. Intanto i carabinieri 
di Tivc I i, poche ore dopo il fat
to, sono riusciti a trovare ed ar
restare i responsabili. Si Iratta 
di due pregiudicati di ongine 
calabrese, i fratelli gemelli Bru
no e Giovanni Conidi, di 30 an
ni. 

L'altra sera verso le nove, 
G.P. viaggiava in motorino alle 
porte :li Roma. Ad un certo 
punto le si è affiancata una ve
spa con quei due uomini a 
bordo. I due prima le hanno 
gndato dei complimenti, poi 
l'hanno fatta sbandare. La la-
gazza la descritto tutta la sce
na. La caduta sul ciglio di un 
prato vicino Castelverde, il fal
lito tertativo di rialzarsi e cor

rere. Minacciandola con un 
coltello, i due fratelli volevano 
approfittare di lei. Ma G.P. ha 
reagito, si è divincolata, lan
ciando calci e urlando forte. I 
fratelli Conidi si sono fermati. 
Le hanno rubato i piccoli og
getti d'oro che aveva addosso, 
poi uno è risalito sulla vespa e 
l'altro ha Inforcato il motorino. 
L'hanno lasciata II sul ciglio 
della strada, a gridare aiuto ai 
fari delle macchine che passa
vano. 

Trovato un passaggio, la ra
gazza è corsa dai carabinieri. 
Le ricerche sono iniziate im
mediatamente. I militari han
no ricostruito, in base alla de
scrizione fatta da G.P, la possi
bile identità dei due gemelli. Li 
hanno trovati qualche ora do
po al villaggio Prenestlno, vici
no al Grande raccordo anula
re. Ora i due sono a Regina 
Coeli, in attesa dì processo. 

MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
T e l . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

http://magistratura.se


ii;*^SPR"?'. 

MARTEDÌ2'< SETTEMBRE 1991 

NUMHU UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura ce itrale 4686 
Vigili del fuo:o 115 
Cri ambularne 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso Aci 116 
Sangue urgonte 4441010 
Centro antlv aleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto socc orso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedi venerdì) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Teletono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenef ratei li 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5S44 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Contri t 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aluto (tossicodipen
denza) 5311507 

Teletono amico (tossicodipen
denza) e840884 
Acotral uff. informazioni 

£915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalti(bicl) E541084 
Psicologia: consulenza 389434 

CHORNAUM NOTTI 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Motel Excelslor, P.ta Pinclana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Asili r ido: è giunta l'ora 
di ascoltare gli operatori 

CaraUnUX 
come (igni anno a settembre, i giornali dedicano pagine 

intere agli asili nido, riproponendo l'annoso problema d»! 
loro cattn o funzionamento e, come al sol ito, addossandone 
le colpe a i lavoratori che ormai sono stanchi di essere ogget
to di disc issioni tra sindacati, amministrazione e organizza
zioni cosi ddettc «democratiche» di fantomatici genitori, tutta 
gente che si riempie la bocca dei nostri problemi senza mai 
essere em rati nella vera realtà di un asilo nido. 

' Slamo stufe di vedere calpestati i nostri diritti come se fos
simo lavoratori di serie «B»; ormai sono (lue anni che il no
stro conti atto di lavoro, applicato a livello nazionale, non 
viene preso in considerazione dalla amministrazione del 
Comune di Roma. Ribadiamo ancora una volta che l'asilo 
nido deve essere considerato una scuola per la primissima 
infanzia, i (vendichiamo l'applicazione delle 42 settimane la
vorative. 

A tale p roposilo precisiamo che la scarsa frequenza non è 
da attribuire alla mancanza di informazione; infatti, oltre a 
tutti i mesci di comunicazione di massa, l'assessore stesso 
sig.ra Mei II aveva già annunciato l'apertura al 2 settembre 
tramite conferenza stampa; però, come ogni anro, si ripete 
lo stesso lenomeno, la frequenza riprende il suo corso nor
male solo alla fine di settembre. 

Si fa pr sente inoltre, a chi parla tanto di apertura dei nidi 
a settemtre dalle ore 7 alle ore 18, che per garantire una 
buona qualità di vita del bambino al nido I inserimento deve 
avvenire ! tradualmente. Ma forse noi sbagliamo a rivolgere 
la nostra attenzione al benessere psico-fisico del bambino, 
perché dovremmo, come fanno tutti, pensare esclusivamen
te alle esigenze dei genitori e non considerare i traumi che i 
bambini |>ossono subire da una troppo lunga permanenza 
al nido. 

CU edi calori chiedono: 1) applicazione del calendario 
scolastico con rispetto delle 42 settimane lavorative a con
tatto con i bambini, come previsto da contratto; 2) sostitu
zioni giornaliere di personale supplente e sostegno per i 
bambini [Oliatori di handicap; si auspica l'istituzione di una 
graduatoi ia circoscrizionale per le supplenti. 

Coordinamento romano 
asili-nido 

I rom della «Rasim Sejdic» 
dimenticati dal Centro studi 

CaraUnittì, 
l'Assoc azione rom "Rasim Sejdic» di Roma e l'Associazio

ne rom 'Romani Buci» di Torino sono le uniche due associa
zioni dei paesi dell'Est europeo presenti in Italia. Eppure 
nessuno le ha chiamate ad organizzare in prima persona 
questo congresso e soltanto la prima è stata invitata come si 
fa con un semplice invitato e non come protagonista. 

L'Assoc iazione rom «Rasim Seidic» ha fatto il convegno 
dei rom jugoslavi in Italia (siamo ormai quasi 25mila) il 23 
luglio scoi so a Roma e sono stati ricevuti in Parlamento dalla 
commissione Affari sociali della Camera dei deputati e dai 
rappreser tanti del ministero dell'Immigrazione il 24 luglio: 
dopo 25 a nni che slamo in Italia, era la prima volta che il go
verno itali ano riceveva ufficialmente i rom Iugoslavi. 

Questo Centro studi zingari di Roma non ci ha mai chia
mato a nei rom dei paesi dell'Est che viviamo in Italia da 25 
anni e ad isso vuole fare un congresso che parla di noi, ma 
lo sta facendo senza di noi oppure con qualche zingaro o 
zingara jugoslava che ha avuto qualche piacere personale 
da loro. 

E come si permette questo Rajko Djuric a venire una setti
mana in Italia senza fare prima una riunione con tutti noi 
rom jugoslavi per sapere se siamo d'accordo con questo 
congresso? Lo sa Rajko Djuric che II Centro studi zingari di 
Roma disprezzo noi rom jugoslavi e quando fa congresso 
per scuoti ci chiama •cavallette» perché dice che siamo 
troppi e ci comportiamo male? 

Adesso noi stiamo preparando altro congresso di rom iu
goslavi pe rché il governo ci ha chiesto di presentare tutte no
stre attivitii e l'Unione che stiamo facendo di tutti noi rom ju
goslavi e stranieri in Italia: soltanto a nostri congressi si può 
parlare di nostra vita. 

L'Associazione rom «Raatm Sejdic» 

«Ho vent'anni, amo la musica 
ma a Roma se ne sente poca» 

Cara Unite, 
ho vent'anni e amo la musica. Una passione ad ampio 

raggio: dalla classica al jazz ad alcune parti del rock. E quin
di, come tanti giovani, aspetto gli appuntamenti in una città 
(sono toscano e vivo a Roma da qualche anno) che invece 
è assai avira di musica. Sento parlare ogni tanto di «estate 
romana» n aspetto che arrivino grandi cose. E Invece gli 
spettacoli di musica anche quest'anno si sono contati nelle 
dita di un< sola mano. Qualche mega concerto (come Davis 
e Methen) all'Olimpico). un po' di concertini al Teatro Mar
cello e pc i musica assai commerciale e di puro intratteni
mento in < pazi come il Cineporto e Castel Sant'Angelo. 

Per ancate a Santa Cecilia bisogna essere super racco
mandati ( e comunque nell'Auditonum di via della Concilia
zione ancora è silenzio, bisogna attendere ottobre inoltra
to) . A Car icalla dopo i fasti dell'Aida e di Zorba, è arrivata la 
musica leggera (Conte, Modugno e Cocciante) ma a prezzi 
non certo leggeri per le tasche di un giovane studente 
(50mila e anche 90mila. oppure IO-20miTa lire ma lontani 
dal palco 'duecento metri, dove si vede poco e si sente nien
te). 

Ho letto in questi giorni di un 'Platea Estate» che molto cu
riosamene: si svolgerà tra ottobre e novembre. Va bene che 
Roma è città calda, mite e tutto il resto, ma la cosa resta 
ugualmen :e molto stravagante. E le istituzioni cosa fanno? E 
l'assessore alla Cultura, che contro una scomparsa «estate 
romana» parla di ottobrate? Non si vede un tubo di niente. 
Anche le e antine tardano ad aprire, e quelle che l'hanno fat
to risolvono alla maniera «spaghetti e jazz» e «drink più voce» 
i loro prob lemi di sopravvivenza. Altre sono bloccate da per
messi che la burocrazia capitolina dilata in mesi e anni. Che 
squallore, :ara Unità. Possibile che per ascoltare buona mu
sica mi d< bba chiudere nella mia stanza con un Cd? Che 
qualcuno I accia qualcosa. 

Antonio Barbini 

A Viterbo costituita un'orchestra di giovani diplomati 

Barocco sì, ma tutto Tanno 
MARCO SPADA 

• 1 La nascita di una nuova 
orchestra in un paese come il 
nostro nel quale la musica ha 
funzione accessoria e non in
cide sulla formazione della vita 
sociale, non può che essere 
salutata con gioia. Se poi essa 
riempie il vuoto di una realtà 
geografica minore come quel
la della provincia laziale é un 
fatto addirittura eclatante. A 
Viterbo muove i primi passi 
l'orchestra che riunisce docen
ti e allievi della Scuola di Musi
ca, istituto parificato costituito 
nel 1979 per far fronte alla 
mancanza di un Conservato
rio. E comincia con tre concer
ti nella chiesa del Gesù, inseriti 
nell'ambito dell'ormai venten
nale «Festival Barocco». 

L'iniziativa di per sé non è 

peregrina. Dai primi anni Set
tanta in cui il decentramento 
cercò di rispondere ad una do
manda di cultura musicale nel
la Regione e arginare la voraci
tà fagocitante (anche in termi
ni di finanziamenti) delle mille 
iniziative concentrate a Roma, 
alcune realtà si sono create e 
consolidate fino a costituire 
ora dei punti di riferimento. 
Tali, ad esempio, sono il 
•Campus Intemazionale di 
musica» di Latina che organiz
za il Festival Pontino, l'associa
zione «Mattia Battistini» di Rieti 
che organizza il concorso per 
giovani cantanti lirici, o in fon
dazione «G.P. da Palestina» 
che promuove la diffusione 
della musica del grande polifo-

nista. Organismi che, tuttavia, 
per Importanza acquisita e in
tenti specifici non mirano solo 
a rappresentare realtà locali. 
Parallelamente, invece, orche
stre e gruppi musicali nati un 
po' dovunque col lodevole In
tento di sfruttare forze indige
ne e creare posti di lavoro han
no spesso dovuto chiudere i 
batte nti per la mancanza di so
stegno economico e di un rea
le inserimento in un circuito 
produttivo. Più che mai con gli 
ultin: i tagli al Fondo unico del
lo spsttacolo. 

La nuova iniziativa non ha le 
spalle più forti di altre (ad 
esemplo della recente, ma già 
latitante orchestra «Petrassi» di 
Zagarolo), ma gode almeno di 
una chance in più. Che é pro
prio la possibilità di radicarsi 

Miracolosi a Rieti 
«Don Carlo» e «Bohème» 

•RASMO VALENTI 

•f i C'è non un'ira, ma una 
grazia di Dio, al Teatro Flavio 
Vespasiano di Rieti, dove è in 
corso la dodicesima stagione 
lirica del «Battistini». Per una 
«Bohème» che ha melato l'arte 
fresca e intensa di Roberta Ma-
novelli (Mimi), il pubblico,«en*. 
tusiasta, non si decideva più a 
lasciare il teatro. Una bella 
«Bohème», hanno detto tutti, 
allestita dal «Battistini» e cioè 
da Franca Valeri (regista) e 
Maurizio Rinaldi (direttore 
d'orchestra). 

Cento cantanti hanno affol
lato il concorso e da essi ne so
no emersi quattordici che si di
vidono il cartellone: «Bohème», 
•Don Carlo», «Sonnambula». Si 
esibiscono nell'opera put i 
niana, con la Manovelll, Giu
seppe Valentino (Rodolfo), 
Giovanni Meoni (Marcello), 
Daniela Lombardi (Musetta), 
sostituiti, nella prossima repli

ca del 27, da Michela Sburiati, 
Luigi Frottola, Pier Paolo Pan-
caldi, Anna Maria Pittalis. 

Il miracolo della buona ese
cuzione e del pubblico che 
lungamente si trattiene in tea-

" tro, si è rinnovato domenica, 
" nella~rapì>reróh^nèT#m* 
, ridiana del «Don Carlo» di Ver

di. Opera tra le più difficili del 
patrimonio verdiano (si rap
presento come «Don Carlos» a 
Parigi, nel 1867, in francese e, 
come «Don Cario» in quattro 
atti, a Milano nel 1884), si è av
valsa di una fervida realizza
zione orchestrale e vocale. 
Gran furbacchione, Verdi ri
porta nel finale, ad uno ad 
uno, i protagonisti della vicen
da (padre e figlio innamorati 
della stessa Elisabetta), come 
per confermare la loro bravura 
e, ad uno ad uno, I giovani del 
«Battistini» hanno fatto centro. 

«Suoni di pace» 
e nuovi consensi 

MASSIMO DB LUCA 

•al Le manifestazioni musi
cali (rock ma non solo) si as
somigliano un pò tutte. Dalle 
più imponenti a quelle a carat
tere dilettantesco è un conti
nuo ripetersi del medesimo ri
tuale, si vivono le stesse trepi
dazioni, io stesso caos e lo 
stesso spirito cameratesco. A 
Monterotondo, dove si è svolta 
la rassegna «Suoni di pace» 
promossa dall'associazione 
culturale «La città del sole», 
molti ragazzi si sono trovati 
forse per la prima volta a con
dividere un'esperienza di que
sto tipo, Nella testa di ognuno 
di loro, ne siamo certi, frulla la 
stessa idea-ossessione: trovare 
il riffàì chitarra giusto e cucir
gli addosso II più bel giro di 
basso del secolo. 

Appaiono lontani i tempi in 
cui Imbracciare uno strumento 
faceva scattare automatica
mente l'Immedesimazione 
con la propria rockstar preferi
ta. Questi musicisti in erba 
sembrano molto più pratici, il 
loro è un divertimento senza 
complicazioni. Non si lasciano 
intimorire dal pubblico, ri
spondono per le rime agli ami
ci invidiosi che da sotto il pal
co li sfottono e qualche volta ti
rano fuori anche qualche bra
no riuscito. 

Molto bassa l'età media del
la formazione che ha aperto la 
kermesse, i «Machango», artefi
ci di un rock leggero e di facile 
ascollo. Ritornano ad essere 
saccheggiati repertori italiani: 
Vasco Rossi, Marco Marini, 
Zucchero hanno definitiva
mente sostituito, nei cuori dei 
più giovani, i nomi esotici delle 
star straniere. E cosi Malinco
nia, Disperato, Siamo solo noi 
smettono di essere brutte o 
belle canzoni, assurgendo a 

piccoli codici di comporta
mento, vere e proprie prese di 
posizione nel confronti del 
mondo degli adulti. L'altra fac
cia della medaglia è rappre
sentata dagli «Undertakei», 
quattro ragazzoni sicuramente 
reduci dal «Monsters of Rock» 
di Modena, devoti al nuovo 
culto dell'/jeoty melale acerri
mi nemici della melodia all'ita
liana. 

Gusti e punti di vista fortuna
tamente divemi, ma in tutti I 
partecipanti è comune la vo
glia di suonare, di ritrovarsi in
sieme. Ed è da queste esigenze 
che nascono le iniziative dei 
ragazzi della «Città del sole», I 
quali chiedono all'amministra
zione comunale di Montero
tondo non vaghe promesse, 
ma strutture, luoghi d'incontro, 
una programmazione cultura
le vicine alle richieste dei gio
vani del paese. 

nell'ambito del Festival Baroc
co, unica solida realtà musica
le di Viterbo. La compenetra
zione con quello che è si un fe
stival di prestigio, ma anche 
preconfezionato e importato 
in toto da Roma sembra essere 
lo scopo del maestro Zeno Sci-
pioni, direttore della Scuola di 
musica, che ha messo su l'or
chestra da camera (26 ele
menti) privilegiando gli archi 
per impiegare i tanti studenti o 
diplomati di violino o violon
cello in cerca di lavoro. I quali 
hanno fatto tre settimane di 
corso preparatorio (del tutto 
gratis) per amalgamarsi, af
frontare professionalmente il 
pubblico e il repertorio, per 
ora naturalmente barocco. 

Il risultato è già di buon livel
lo a giudicare dalla resa dei 

difficili Concerti grossi op. 6 di 
Corelli presentati domenica, 
eseguiti con buon coordina
mento, ottima intonazione e 
bel suono complessivo sotto la 
guida del primo violino Ale
xander Katsenelson. Per mi
gliorare, anche nella resa 
espressiva, l'unico modo è 
continuare a suonare. Se il Co
mune o un'associazione di en
ti sosterrà l'impresa la comuni
tà viterbese potrà sperare di 
avere un'orchestra stabile con 
concerti tutto I anno e avere un 
motivo in più per sentirsi coin
volta nel Festival. Per ora è un 
esperimento al cui terzo ap
puntamento, giovedì 26 alle 
ore 21, l'orchestra sarà affian
cata alla «Camerata polifonica 
viterbese» per un omaggio a 
Vivaldi, col Gloria e il Magnifi
cai, nei 250 anni dalla morte. 

Dicli.mo di Adriana Giunta 
(Elisabetta), stupendo sopra
no, di Paolo Zicconl (Rodri
go), circondati da più «anzia
ni»: Flebo Naviglio (l'Inquisito
re), Fabrizio Nestoni (Filippo 
II), MaurizioTrementinl (Don 
Carlo). 

Il miracolo più emozionante 
i «> è registrato -nella 'presenza-

sul podio di Maurizio Rinaldi. È 
. da «sedizioni come questa, 
con un'orchestra di giovani al
le prime esperienze melo
drammatiche, che si afferma la 
vocazione e la qualità diretto
riale del Rinaldi, un fenomeno 
nel creare un'orchestra dal 
nulle. «Don Carlo» si replica a 
Roma il 29 (Teatro Parioli), in 
forma di concerto. Il «Battisiti-
ni» spesso traduce in dischi le 
sue produzioni. Occorrerà pro
cura-si questi del «Don Carlo», 
per avere un Verdi straordina
riamente vivo e nuovo. Il 26 e il 
28 - alle ore 21 - «Sonnambu
la». 

Adriana Giunta protagonista del «Don Carlo» di Giuseppe Verdi; sotto un 
disegno di Marco Petrella 

Attori in strada 
arriva l'Abraxa 

LAURA DETTI ~ 

sai Da università di quartiere 
a università del teatro urbano. 
Con dieci anni di storia sulle 
spalle, l'Abraxa teatro di via 
Portuense 610 (tei. 6813733-
6814243) ha deciso quest'an
no di cambiare connotazione. 
In realtà si tratta solo di una 
precisazione che non fa varia
re, nella sostanza, gli scopi e 
gli intenti di questo gruppo tea
trale: vtvete e lavorare nelle 
strade della città a contatto di
retto con gli spettatori, inserirsi 
nei diversi ambienti urbani 
sfruttando luoghi e modi ina
spettati e insoliti per il teatro 
inteso in senso classico. 

Nella piccola sede all'inter
no di Villa Flora, lo spazio ver
de sulla via Portuense che vive 
da tempo in uno stato di semi
abbandono, Emilio Genazzini, 
direttore dell'Abraxa teatro e 
Fabrizio Cruciani, docente al
l'Università di Bologna, hanno 

Un teatro per gli anziani 
sai «Un teatro per la terza 
età» è l'iniziativa promossa dal
l'assessorato alla Cultura e nel
l'ambito della quale oggi viene 
presentato al teatro Rossini (in 
p.zza S. Chiarii 14) un nuovo 
spettacolo messo in scena dal
la compagnia stabile «Checco 
Durante». In campagna 6 un 'al
tra cosa, scritto da Palmerinl e 
Durante, è d retto da Leila 
Ducei e Alfiero Alfieri. Protago
nista di questa divertente com
media è Erme!inda, una terri
bile vecchietta che amministra 
con ferrea volontà e disciplina 

l'intera famiglia. Anche il po
vero marito di Ermelinda, trop
po arrendevole per lei, soggia
ce alla dispotica signora. Un 
giorr.o però arriva inattesa la 
visita di un nipote. Si tratta del 
tranquillo Peppino, figlio di Fe
lice, il fratello di Ermelinda. Il 
giovane è molto preoccupato 
per le sorti della sua famiglia 
perchè il padre. Felice di nome 
e di fatto, sperpera senza re
more tutti i loro beni. Cono
scendo il temperamento deci
so della zia, Peppino le chiede 

di ospitare per un pò lo sciagu
rato padre e di rimetterlo sulla 
giusta strada. L'ignaro Felice 
accetta volentieri l'invito della 
sorella, non sapendo quello 
che lo aspetta. Ma anche Er
melinda è in difficoltà difronte 
allo sconsiderato e impeniten
te fratello, che continua a 
combinarne di tutti i colori. Il 
tono allegro e bonario di que
sta parodia familiare viene in
terpretato con abilità da Anita 
Durante, Leila Ducei, Alfiero 
Alfieri e Renato Merlino. Repli
che fino a domenica. OP.D.L. 

illustrato sabato il programma 
delle iniziative per il '91-'92. 
Un anno che sarà interamente 
dedicato a «Dieci anni in uno», 
una serie di attività di festeg
giamento per i dieci anni del 
teatro. Anche questa sessione, 
oltre a prevedere gli spettacoli 
in sale teatrali e all'aperto (in 
proposito è da ricordare l'ini
ziativa di qualche tempo fa 
che vide gli attori dell'Abraxa 
animare con curiose perfor
mance i viaggi dei cittadini in 
metropolitana), presenterà 
una serie di seminari teorici e 
pratici che il gruppo di Villa 
Flora effettuerà con l'aiuto di 
attori, registi e docenti univer
sitari. 

Ieri, ha aperto questi incon
tri Ferruccio Merisi, il regista 
che, fino al 28 settembre, terrà 
lezioni su «Le dimensioni della 
voce». «Il lavoro -scrive l'Abra
xa per spiegare il seminario -
parte dalla considerazione 
della voce come "rappresen
tante" dell'intero corpo dell'at
tore e non più solo come stru
mento o "arto sonoro" del cor
po stesso». Sono poi in pro
gramma: a gennaio un semi
nario su tecniche e metodi del
la narrazione, intitolato 
«Cantastorie e contastorie» e 
tenuto da Nicola Savarese, do
cente all'Università di Lecce; 
nello stesso mese incontri per 
parlare, insieme a Stefano Gè-
raci, conduttore della Rai, del
l'uso del verso nella poesia 
moderna; a marzo quattro 
week-end di discussione tra 
docenti e giornalisti, intitolati 
•Il luogo del possibile»; ad apri
le il seminario tenuto da Lucia
no Mariti, docente alla Sapien
za, su «Il ritmo del verso: proso
dia». 

I APPUNTAMENTI l 
«Architettura del Settecento a Roma nei disegni della 
raccolta grafica comunale». Da oggi (inaugurazione ore 
18.30) al 10 novembre nelle sale di Palazzo Braschi (piazza 
S. Pantaleo 10). Orario 9-13, giovedì e sabato anche 17-
19.30, festivi 9-12.30, lum'dl chiuso. 
Cultura zingara. L'università «La Sapienza» e il Museo la
boratorio di arte contemporanea organizzano per oggi, ore 
17. presso il Rettorato ( Pie Aldo Moro 5) un incontro con la 
cultura zingara, nell'ambito del convegno «Est-Ovest a con
fronto sulle politiche regionali e locali verso i Rom». Musi
che, canti, danze, poesia, immagini e la proiezione del film 
«La ballata del serpente.. 
Festa rossa in Tiburtina. Oggi alle 18.30 (Via del Badile) 
dibattito sull'Urs con Rino Sem. alle 19.30proiezione di «Lil
ly e il vagabondo» e «Butch Cassidy and Biliy the Kid», poi ba
lera e discoteca. 
•n naturalista nella tutela ambientale: l'istituzione dell'al
bo per una nuova professionalità». Convegno promosso dal 
Coordinamento degli sudenti di scienze naturali pe oggi, ore 
10-14 nella Sala delta Sacrestia della Camera. Relazioni, in
terventi. 
Musica In periferia. Concerto di musica sacra del «Natio
nal Boys'Choir» di Melbourne diretto da Peter Casey: oggi, 
ore 18.30, nella chiesa parrocchiale S. Maria Regina Mundi, 
Via Augusto Lupi 8arii«cenze viale dei Romanisti). Ingresso 
libero. 
«Martedì al Black». Tutti i martedì, a partire da oggi, «The 
Family» organizza all'Alien (Via Velletn n.13/19) serate de
dicate alla musica nera in tutte le sue espressioni. Di Gian-
carlino. Informazioni al 78.33.44 (Elisabetta Caporale). 
Donne di Rifondazione comunista si riuniscono oggi in as
semblea in preparazione del seminario nazionale sulla for
ma partito che si terrà sabato e domenica prossimi. Appun
tamento alle 17.30 presso il circolo di via Sinuessa 11 /a. 
«Giornata del cavallo» oggi all'ippodromo delle Capan-
nelle (Via AppiaNucva 1255). Alle 12 la manifestazione in 
favore dei malati di leucemia verrà presentata alla stampa 
da Alessandra Alecce Carrara e Guido Melzi d'Eri;. 
«Lo scarto» è il titolo di un documento filmato realizzato da 
Massimo D'Andrea con u na telecamera video 8. poi riversa
to in vhs per ottenere effetti idonei all'intensità delle reali vi
sioni. La tematica anulizza in oltre 2 ore la «sensibilità degli 
esseri umani "scartat " e sottolinea le mostruosità che com
mette quotidlanamer.lt: l'essere civile nei confronti di questi 
ultimi». Tra esseri de ormi, omosessuali, tossicodipendenti, 
carcerati, con la folliti - dice l'autore - «nasce un nuovo inse
gnamento di vita, rem codificabile meccanicamente ed 
estema alla "mota so:, ile", nasce cioè una vita creativa sen
sibile e colma di ri«pctidVerso tutte le nuove *r.:Oni umane 
che jrrendoTiotoTnT»x>. Irvideo può essere "tehiesto-a Massi
mo D'Andrea, via Marc io Ruttilo n.42, telef. 26.41.06. 
Testacelo. Sono aperte le iscrizioni alla Scuola popolare di 
Musica di Testacelo, .n formazioni presso la segreteria di Via 
Galvani 20, tei. 57.50.376 e 57.57.940 (fax). 

MOSTREl 
In OurTlme. Il mondo visto dai fotografi di Magnum. Espo
ste foto di Robert Ca|>a. Henri Cartier-Bresson, Geoide Rod-
ger, David «Chim» Seymour. Elliott Erwitt, Josef Koudelka, 
Bruno Barbey, Werner Bischof, Bruce Davidson, Raymond 
Depardon, Susan Meinelas. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore 10-21, chiuso martedì. Fino al 24 novem
bre. 
ToU Sciatola. Opere dal 1940 al 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati in antologia per documentare più di cin
quantanni di attiviti! dell'artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14. domenica 
10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Salvador DaD. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra è una riproposizione molto arricchita del
la rassegna presentala meno di due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 settembre. 
Joseph Benys. Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac
colte molte immagiri fotografiche scattate da Buby Durini 
nell'arco di quei quindici anni prima della morte dell'artista 
nel 1986. Galleria M-, via Garibaldi 53, tel.5899707. Orario 
10-13, 16-20. Chiuso festivi e sabato pomeriggio. Fino al 30 
settembre. 

MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Vide Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale dìu-te moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cent. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, Ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65/,2.323. Ore 
9-14, domenica e festivi S-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 

I VITA DI PARTITO I 

PICCOLA CRONACA l 

FEDERAZIONE ROMANA 
Avviso: in occasione dell'assemblea cittadina dei gruppi di
rigenti che si svolgerà il 26 e 27 settembre presso la Federa
zione romana del ra i (via G. Donati, 174), la tesoreria invita 
tutte le sezioni a consegnare i cartellini delle tessere fatte, i 
cartellini della sotto» :r:none «per una politica pulita» ed i re
lativi versamenti. 
Avviso: la Direzione federale è convocata per oggi ore 17 
presso la Federazione. 
Avviso: è possibile ritirare in Federazione il materiale di 
propaganda per il tesseramento. Rivolgersi al compagno 
Franco Oliva. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Lattau e Formia ore 18 attivo zona sud (Di Re
sta). 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 Direzione 
provinciale su rilanci, > dell'iniziativa politica e piano di lavo
ro (Bianchi). 
Federazione Tivoli Guidonia Festa Unità ore 20 dibattito 
su area metropolitana (Paladini) ore 18 riunione commis
sione su problemi finanziari e sottoscrizione straordinaria 
(Onori). 
Federazione Viterbo: in Federazione ore 16 riunione 
Gruppo provinciale (Oipaldi). 
Comitato regionale: la Direzione regionale prevista per 
giovedì 26 ore 16 è sUta rinviata a martedì 1 ottobre, ore 15, 
con lo stesso ordine de' giorno. 

Lotteria Unita. Numeri estratti alla Festa de l'Unità di Alba
no: 1) D 528.2) 1438,:',) 1817.4)0679,5) G576.6) A296, 
7) L 768,8) D 498,9~i Ci 887,10) B 659. 
Monterotondo Scalo 1 ) 15628,2) 7023,3) 6477,4) 7842.5) 
7899, 6) 5755, 7) 3H82 8) 5218, 9) 2142, 10) 3863, 11) 
6211, 12) 0535; nuim:n pesca: 1) 16472, 2) 17320. 3) 
15089.4) 16472. 
Tor Lupara: 1) 0912. 2"i 0505.3) 0367,4) 1352, 5) 0644,6) 
3821,7)3378. 
Casal De' Pazzi: 1 ) 276:!. 2) 1624,3) 2872,4) 3333,5) 0786, 
6)0801,7)3407,8) 1313,9) 1771,10)3760. 

http://quotidlanamer.lt
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Pirosi prepara Venerdì in Spagna dovrebbe annunciare 
il divorzio che lascerà il Cavallino. A Maranello 
dalla Ferrari il pilota è dato per confermato per il '92 
— — — ma cresce il malumore nei suoi confronti 

Sedotta e bidonata 

Alain Prost 
potrebbe 
annunciare 
presto il suo 
addio alla 
Ferran Sotto, 
la Williams di 
Mansell dopo 
I «Imperfetto» 
cambio 
gomme 

Il giorno dopo è il solito a Maranello, ma solo appa-
rentement»!. Si studia, si analizza, si cerca di capire 
che cosa azzoppa il cammino delle «rosse» Ma dal
la Francia giungono voci contradditorie su Prost. Il 
francese, venerdì, durante le prove ufficiali in Spa
gna, dovrebbe fare il clamoroso annuncio, ritiro dal
le corse o un anno da pilota alla Ligier-Renault Ma 
la Ferran gì i dà ancora fiducia per il '92 

LODOVICO BASALO 

• 1 «Forse Alain Prosi ha co
mincialo a co mestare ogni co
sa appena venuto al Tiondo 
Magari persino sua mamma E' 
sempre stato cosi» Una battu
ta, circolante a Maranello, con 
la quale si vi iole liquidare la 
tempesta scatenata dal france
se nel giorni si .orsi E la tempe
sta non sembra finita, visto che 
'Auto-Journal e 'Autosport', 
due note rtvbte specializzate 
d'oltralpe hanno addirittura 
bloccato la tiratura in attesa di 
una conferma del tre volte 
campione del mondo su un 
suo passaggk > alla Ugler-Re-
naulL II quale a questo punto, 
rischia di unire molto male 
dalla vicenda, se è vero che ha 
dato per sicuro ai giornalisti 
connazionali, suoi amici da 
anni, l'accorCo con I équipe 
francese Tan o che questi si 

aspettavano che il dilemma, 
Prost, lo sciogliesse già in Por
togallo Poi le note accuse alla 
Ferrari, rea secondo II pilota di 
non stanziare granché per il 
programma Formula 1 Una 
boutade pi>r liberarsi comun
que da Maranello, che sicura
mente, avrà chiesto spiegazio
ni al suo dipendente da 12 mi
liardi all'anno Specie dopo 
1 annuncio delle riconferma di 
Senna alla Mclaren, che ha 
spiazzato sia la casa italiana 
che il pilota francese Che a 
quel punto non avrebbe avuto 
alcuna difficoltà ad annuncia
re il divorzio, per la presenza in 
squadra del brasiliano Manil
io sembra solo rimandato di 
una settimana e precisamente 
a venerdì, giorno di inizio delle 
prove ufficiali II rebus per 
Prost é il seguente restare an
cora un anno alla Ferran, fare 

il pilota alla Ligier Renault solo 
nel '92, per poi assumere un 
importante ruolo dirigenziale 
ali intemo del team appoggia
to dal presidente Mitterrand o 
ritirarsi «Le frasi del presidente 
Piero Fusaro sono state travisa-
te-awerte Riccardo Amerio 
dell'ufficio stampa Ferrari-
Non ha mal detto, infatti di vo
ler fare un incontro a quattr'oc
chi con Prost, per chiedergli 
spiegazioni sulle sue accuse 
dei giorni scorsi (piloti sono li
beri in questo breve Intervallo 
che ci separa dal prossimo ap

puntamento mondiale La nve-
dremo giovedì, quando co 
minceranno i test sul nuovo 
circuito di Barcellona in vista 
del Gran premio di Spagna di 
domenica 29 E poi finché 
Prost non dice che vuole finir
la ma a chiare lettere In Ferra
ri non può fare altro che ricon
fermagli fiducia anche per il 
92» Un Prost che ora viene 

contestato anche dal compa
gno di squadra Jean Alesi, che 
non ha mancato di lanciare 
nei suoi confronti pepate frec
ciatine nel tardo dopo gara. 

acculandolo di non pensare 
ali enorme mole di lavoro da 
fare \l il terzo posto del franco-
siciliano non soddisfa certo 
1 ingegnere resposabile Clau
dio Lombardi e i suoi uomini 
senza considerare la rottura 
del motore sulla 643 di Prost 
Pensi ndo magari a quella Mi 
nardi che per poco non tenta
vi iK olpaccio di superare an
che l,i Ferrari di Alesi «Martini 
riccwva sulla visiera 1 olio del
la macchina del franccse-spie-
gi il patron Giancarlo- e non 
h a piu potuto pressarlo» 

Rally Australia 
Una Lancia rompe 
ma la gemella vola 
IH PERTH La coppia fin
landese della Lancia Kank-
kunen-Piironen sono al co
mando del Rally di Australia 
dopo aver dato il cambio ai 
«compagni-nvali» Aunol-Oc-
celli anche loro su Delta in
tegrale della scuderia Fina 
Dopo il ritiro dfl capofila 
mondiale Samz .avvenuto 
nella terza tappa dopo uno 
spaventoso incidente ( pilo
ta e navigatore illesi auto di
strutta), la lotta di vertice 
sembrava una gara privata 
tra le due Lancia, ma la sfor
tuna si è accanita contro Au-
nol vittima di una sene di 
guasti e disavventure Dap
prima la rottura del semias
se anteriore gli faceva per
dere la testa della corsa, poi 
un ramo di un albero gli fra
cassava il parabrezza, pena
lizzando la sua guida Ma se 

tutto questo non bastasse, 
nella prova n 31 il motore lo 
abbandonava Ad avvantag
giarsi oltre al già citato Kank-
kunen che prendeva la testa 
era anche la velocissima 
Mitsubishi di Eriksson .vinci
tore di 4 prove Oggi quinta 
ed ultima tappa del Rally dei 
canguri 222 chilometri con 
4 prove speciali per un totale 
di 80 km 

CLASSIFICA 
(dopo la 4» tappa) 

1) Kankkunen-Piironen, 
(Lancia Delta integrale), 2) 
Ènksson-Parmander, (Mit
subishi Galant) a I W , 3 ) 
Schawrz-Hertz, (Toyota Ce-
lica) a 4'53", 4 ) Alen-Kivi-
maki, (Subaru Legacy) a 
7'46", 5) Salonen-Silander 
(Mitsubishi Legacy) a 
10'03" 

Da oggi atletica a Milano 
Saldi di fine stagione 
con i campionati di società 
Pro Patria passa e chiude 

REMOMUSUMKCI 

• • MILANO L atletica si ritro
va in una data insolita, per 
una vicenda importanti che 
somiglia a un rito il Campio
nato di società Oggi e domani 
sulla pista della Sriam .) San 
Donato Milanese 21 club (le fi
naliste sono 24, 12 per cjli uo
mini e altrettante per le donne 
ma tre partecipano a entrain 
be le manifestazioni) si tarle
ranno per la conquista clegl1 

scudetti Fino a len i Campio
nati dei club venivano disputa
ti in avvio di stagione ed era 
una festa Stavolta sarà In ras
segna delle malinconie Cam
pioni in carica sono la vecchia 
e glonosa Pro Patria e 11 più 
nuova e brillantissima Sn; rn 

Settembre è bello ma il mo
mento è abbastanza triste Due 
antichi club la Pro Patri,, e la 
Snia, entrambi di Milano sono 
sull orlo della scomparsa [tep
pe Mastre-pasqua ha annun
ciato che a fine stagioni» e 
quindi dopo ì Campioni-.! i la 
società sarà sciolta Ha pure 
precisato che ciò accadrà a 
meno che non avvenga un mi
racolo E 11 miracolo vorrebbe 
dire trovare uno sponsor im
presa pressoché Imposi bile 
con l'aria che tira La crisi della 
Pro Patria che fa molta tr Mez
za, 6 legata al fatto che un club 
di atletica ambizioso costa ca
ro e rende poco, sul piane del-
1 immagine allo sponsor 

La crisi della Snia che fa an
cor più tristezza perché il club 
ha avuto il grandissimo merito 
di tener viva l'atletica delle 
donne, è legata ai problemi 
della Fiat che ha deciso di ta
gliare qui e là nel suo vasto im
pero Sembra, ma la battaglia 

non é ancora conclusa che la 
bella società 12 volte campio 
ne d Italia sopravviva solo col 
settore giovanile 

Alla finale parteciperanno 
anche Stefano Mei e Stefano 
Tilli vale a dire due dei tre n-
belli alla convocazione per 
1 incontro con la Finlandia La 
Fidai ha deciso di sospendere 
il provvedimene disciplinare 
per consentire alla Pro Pania di 
mettere in campo i due vecchi 
ragazzi e difendere nel miglio
re dei modi II titolo É una deci
sione In sostanzj corretta che 
però tradisce il disagio di una 
stagione che era cominciata 
bene con la vittoria nell Esago
nale per nazioni il Palais Om 
nisport di Pangi e si sta conclu
dendo male sia sul terreno 
agonistico che su quello gè 
suonale La notizia che il se
gretario generale Salvatore 
Morale sia a un pelo dalle di
missioni non fa atlegna 

Vedremo Totò Antibo do
mani sui 5 mila impegnato da 
Stefano Mei Totò 6 iscntto an
che ai 10 mila di oggi ma é im
pensabile che li corra Vedre
mo Genny Di Napoli alfiere 
della Snam sui 1500 Andrea 
Nuti sui 400 Giuseppe D Urso 
sugli 800, Ezio Madoma sui 
100 !l salto in lungo proporrà 
una bella suda tra Giovanni 
Evangelisti, Fausto Fngeno e 
Milko Campus, i tre azzurri che 
quest anno sono andati al di là 
degli otto metri Interessanti i 
10 chilometri di marcia con 
Giovanni De Benedictis e Wal
ter Arena Mancherà come 
detto, il clima de Ila festa per
ché purtroppo, non e è niente 
da festeggiare 

, Pugile in coma, Inghilterra sotto shock, la stampa accusa: «Non è più uno sport» 

«Pugni assassini, basta con la boxe» 
• • LONDRA., Uri ultimo round 
di inaudita violènza, un pugile 
ridotto in cor ia che subisce 
due operazioni al cervello, e la 
boxe che tornii per l'ennesima 
volta sul banco degli imputau 
E accaduto in Inghilterra dove 
sabato sera si e svolto sul ring 
di Londra l'ine antro valido per 
il titolo mondiale dei superine-
di versione Who fra i due bri
tannici Michael Watson 26 an
ni e Chris Eubiink. Dopo la so
spensione del match alla 12" 
ripresa, lo sconfitto Watson ha 
avuto un malore ed è stato su
bito trasportato all'ospedale 

«St JPaithok>mew» dove si sono 
resi necessari due interventi 
chirurgici per nmuovere un 
ematoma al cervello Ieri Wat
son era ancora in coma sebbe
ne le sue condizioni appariva
no leggermente migliorate in 
seguito alla seconda operazio
ne 

Intanto, la vicenda ha ridato 
corpo alle polemiche sull'op
portunità di permettere la pra
tica della boxe Oltremanica il 
partito «antipugilato» annovera 
diversi parlamentari, deputati 
demoliberali e laburisti, non

ché la Bntish Medicai Associa-
tion, I ente medico britannico, 
che ha npetutamente chiesto 
di mettere al bando questa di
sciplina sportiva «La boxe -
osservava len l'autorevole quo
tidiano «Times» in un editoriale 
- è l'unico sport che ha lo sco
po di danneggiare I avversa
rio» Il giornale ricorda che da 
quando nel 1884 il marchese 
di Queensbury fece approvare 
alcune regole per renderla me
no pericolosa, tra cui l'introdu
zione dei guantoni, circa 500 
pugili sono morti in combatti

mento Per non parlare di 
quelli«haisono alati indotti alto, 
state diwtomble» - •' 

Alle proposte di bandire la 
boxe ha però reagito I ente bri
tannico incaricato del control
lo di questo sport il British bo-
xing board of control (Btbc), 
che per bocca del suo esperio 
medico, Adnan Whlteson, ha 
ricordato che incidenti come 
quello occorso a Michael Wat
son «sono molto rari» «Dal 
1948 - ha dichiarato Whlteson 
- nella stona della boxe bnlan-
nica si sono avuti soltanto 14 

CÌISÌ di emorragia cerebrale un 
pericolo ch<Mioa.«i>iUpfeo'clcl 
pngiLito mfrrstpoòlaverei 'tin
che in altri sport come rugby, 
CCICK o equitazione» Secon
do il | lartito dei «prò» di cui si è 
fato ijortavoce 1 ex campione 
mondiale dei pesi piuma Barry 
McGuigan, é invece prefenbile 
una completa revisione del pu
gilato per renderlo più sicuro e 
impedire che una sua messa al 
bando favorisca 11 lionre di 
campionati illegali dove sa-
reblx molto difficile Introdurre 
controlli medici o sportivi 

Tennis con un abito classico 
La finale di Coppa Davis 
è tra Francia e Stati Uniti 

Nulla da fare per il tedesca Uwe Steeb contro Andre Agassi 

tm Mentre l'Italia si salva' 
daJl? Bcon code, potamele e 
future incertezze, saranno 
Francia e Stati Uniti a dtspuare 
la finale 1991 di Coppa Davis. 
Le due formazioni si sono •jua-
llficate superando rispettiva
mente, 5-0 la Jugoslavia Oriana 
dei croati Ivanisevic e Prp e e 
3-2 la Germania priva di frorls 
Becker Per transalpini e ame
ricani si tratta di un confronto 
storico (delle dieci finali di
sputate dalla Francia, otto 
1 hanno opposta agli Usa p di 
sei vittorie cinque sono state 
ottenute contro di loro, 1 ulti

ma nel 1932). Contro fili slavi il 
capitano .francese, Y'SW'ck 
Noah, ha schierali) Guy Forset 
e Fabnce Santolo per i singola
ri. Forget-Boetsch nel doppio 
Gli Stati Uniti per superare la 
Germania hanno ci uvuto atten
dere la 5« partita di Kansas Ci
ty, vinta da Andn» Agassi su 
Uwe Steeb 6 2 6- ! 6-3 dopo 
che Michael Stich aveva per
duto da Jim Courier quando il 
punteggio era 2-1 per gli Usa 
vincitori con gli si essi Agassi e 
Courier dei sìngoliin d'apertu
ra Finale a Lione il 29 30 no
vembre e 1 dicembre prossimi 

S^tì ra»**ì*#r,6 > 3 # t * ! ^ 
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L'Inter 
va 
in analisi 

Giornata di riflessioni e di decisioni in casa 
nerazzurra dopo la batosta con la Sampdoria 
Corrado Orrico, il grande colpevole, ci ripensa: 

_ _ _ domenica all'Olimpico riscopre il libero 

Indietro tutta 
Giornata difficile per Corrado Orrico. Dopo la gran
de batosta con la Samp, il tecnico di Volpara si di
chiara disposto ad apportare qualche correttivo tat
tico. La zona resta, ma verrebbe arretrato di qualche 
metro il libero. In pratica, Bergomi giocherebbe un 
po' più indietro di Ferri. I giocatori solidali con il tec
nico. Dopo un colloquio con Pellegrini, la società 
conferma I appoggio all'allenatore. 

DARIO CBCCARBLU 

M MILANO È un giorno da 
cani, per Corrado Orrico Uno 
di quei grami in cui é meglio 
tapparsi In casa, staccare il te
lefono e serrare le imposte 
Fuori, difatti, loffia una bufera 
da far paura Tornar da Geno
va con quatto ceffoni non è 
un gran bel bilancio per un uo
mo che, tre mesi fa, annuncia
va l'avvento di un nuovo corso 
calcistico Or.», appunti e for-
mulette sono volati via come 
carta straccia. Quattro gol fan
no male, soprattutto se si viene 
sbatacchiati come stuoini E i 
tifosi, delle belle parole, ne 
hanno le tasche piene. Chie
dono ma chi è sto' Orrico? 
Non ha ancora finito con gli 
esperimenti? E questa male
detta «zona» ce l'ha proprio or
dinata il medico? Perché non 
cambia? Perché? 

La piazza, insomma, rumo
reggia. No, la testa di mastro 
Orrico ancora non la reclama 
Pero. Però II giorno da cani 
comincia molto presto, con un 

Berfido squillo del telefono 
all'altra parte, ci sono i mi

crofoni di Raiuno Allora, Orri
co, cos'è che non va7 

•L'ho già detto, é tutta colpa 
mia La responsabilità é giusto 
che se la prenda l'allenatore. 
Tutto quello che c'era da dire i 
miei giocalon l'hanno capito 
Ora, con molla umiltà si tratta 
di rivedere tutto il nostro lavo
ro E se I prossimi risultati di
mostreranno che i giocatori 
dell'Inter o il loro allenatore 
non hanno la capacita di ap

prendere, o Insegnare, il gioco 
a zona vorrà dire che battere
mo altre strade • 

E i giocatori cosa dicono? 
«Non ho la vocazione dell'e

roe Parlerò coi giocatori, e do
po questo chiarimento potreb
be uscire un'Inter rivista tatti
camente» Infine, un buon pro
ponimento che non fa mai ma
le «Non rinunciamo a pensare 
allo scudetto L'Inter ha 11 do
vere di parlare di scudetto 
Una sconfitta, seppure, pesan
te, non può escluderci dalla 
lotta per il vertice» Stop, fine 
della trasmissione Ma allora si 
cambia o non si cambia? Pos
sibile che alla pnma batosta il 
tecnico di Volpara faccia già 
marcia indietro? 

Cambio di scena si va ad 
Appiano Gentile, dove Orrico 
prosegue II suo giorno da cani 
incontrandosi con i giocatori 
per l'allenamento Mancano i 
nazionali, e pure I tedeschi che 
si fiondano in patria per girare 
un filmetto sulle scuole calci
stiche con Rummenigge Voci 
di corridoio, tirano anche in 
ballo l'Oktoberfest di Monaco 
e le sue birre Mattheus, co
munque, fa in tempo a rilascia
re una breve dichiarazione II 
tema é scontato andare avanti 
o cambiare? Dice Matthaeus 
•Zona o no, la mia posizione 
non cambia 11 mio gioco è 
sempre quello 11 problema, 
semmai, è peri difensori Chia
ro che per lo stopper avere di 
fianco, o alle spalle, il compa

gno è assai importante» Tra
duzione per chi non avesse ca
pito. Se Ferri avesse Bergomi 
alle spalle, piuttosto che In li
nea come adesso, sarebbe si
curamente più tranquillo 

Ecco, Orrico La faccia, giu
stamente, non é molto allegra 
Potesse, fuggirebbe lontano 
mille miglia Di sicuro ne ha le 
scatole piene Avendo pieno 
anche il portafoglio (650 mi
lioni all'anno), deve patire pu
re questi «fastidiosi» disagi Al
lora, si cambia o non si cam
bia? Orrico non ha dubbi «Ab
bandonare la zona non è nep
pure ipotizzabile Semmai, si 
può studiare qualche piccolo 
correttivo, qualche nuova solu
zione tattica Mi ha avvilito, 
invece, vedere del giocatori 
cosi forti in balia dclrawersa-
rio Preoccupante anche il pri
mo gol che abbiamo subito in 
pratica la fotocopia di quello 
diOporto» 

Malinconico, amareggiato, 
ma non battuto Quanto al cor
rettivo tattico, la decisione do
vrebbe essere questa arretrare 
di qualche metro Bergomi, In 
modo da offrirgli una maggio
re sicurezza Bergomi non ha 
problemi «Io sono a disposi
zione Orrico ci ha spiegato 
benissimo come giocare a zo
na Ora si tratta di metterla in 
pratica ne) migliore dei modi 
L'allenatore ci aveva anche 
spiegato come avrebbe gioca
to la Sampdoria In pratica ci 
aveva anticipato tutto solo che 
poi ci hanno battuto lo stesso» 

1 giocatori, nonostante la 
bufera, (anno quadrato attorno 
a Orrico che, nel pomeriggio, 
ha avuto un breve colloquio 
con Pellegrini «Non sarà una 
sconfitta a farci cambiare i no
stri piani», conferma 11 nuovo 
direttore generale Piero Bo
schi «Correttivi? Noi non fac
ciamo pressioni Se poi il tec
nico p»nsa che siano necessa
ri » Più chiaro di cosi Si po
trebbe Intitolare Indietro con 
giudizo 

Zenga fa l'avvocato 
difensore: «Rifiuto 
i processi sommari» 
Il netto nfmto di processi sommari, difesa del tecni
co e la certezza che ben presto verranno tempi mi-
glion. Zenga e Berti, il giorno dopo la netta sconfitta 
con la Sampdona, offrono una pnma spiegazione 
dell'inaspettato crollo. È soltanto questione di tem
po, di capire bene gli intendimi nti del tecnico. 
«Sono passati appena due mesi, ci vuole un po' di 
pazienza», è stato l'invito del portiere. 

DAL NOSTRO INVIATO Per Orrico e Matthaeus il tempo del sorrisi è solo un ricordo 

• • SOFIA Walter Zenga e 
Nicola Berti, owi-ro i volti di 
una delusione ancora fresca 
quello 0-4 incassato a Geno
va con la Samp 

Zenga parte aggressivo 
«Ma quali riflessioni devo fa
re? Sono qui in naziona
le spetta all'allenatore par
lare ufficialmente, io non ho 
avuto modo di discutere con 
nessuno len sera, eravamo 
tutti troppo giù» 

Ma questo quattro gol tutti 
In una volta... 

Bene, che significa? Allora, 
quando ne prendevamo 
quattro con Trapattoni, biso-

Snava cambiare tutto anche 
Abbiamo perso 4 a 0 e ba

sta, il punteggio parla da so
lo, adesso non venitemi a di
re che si deve tornare all'anti
co perché non ci sto In esta
te è stata fatta una scelta, al 
pnmo incidente di percorso 
vogliamo rinnegarla? Sareb
be un errore e poi si può gio
care male perdendo 4 a 0 o 1 

a 0, ma la sostanza non cam
bia 

Tacconi ti aveva avvisato 
del rischi: Ini con Maifre-
di.. 

Basti! con questa stona di 
Tacconi è allucinante Si è 
fatta una scelta e basta le 
novftì implicano all'inizio 
dei e «agi, si sa E poi sono 
parsati appena due mesi, vo-
gliano avere un po' di pa
zienza?. 

Pe-o I problemi non man
cano; and ne avete m ab
bondanza. 

E chi lo nega? Omco vuole la 
squadra corta, che fa pres
sing bene, non si vede molto 
di lut o questo Anche la tatti
ca del fuorigioco. Beh, 
aspettiamo un altro po' pri
ma éiì processi 

Il fuorigioco: lei ha prote
stato «al fecondo gol «H 
Lombardo. 

La tv ria dimostrato che Man
cini era in off-side caspita, 

l'unica volta che il giochetto 
ci nesce, l'arbitro non se ne 
accorge! Però niente sarebbe 
cambiato comunque, alla fi
ne Mi dà fastidio che l'anno 
scorso ci definirono dei cate-
naccian giocavamo come la 
Samp di oggi Adesso le stes
se persone vorrebbero che 
tornassimo all'antico, non ci 
sto a questi giochetti 

Da Zenga a Berti E ancora 
un'accorata difesa verso il 
tecnico e la squadra «Vorrei 
ricordare che pnma d'incas
sare la batosta, questa Inter 
ha giocato una grande mez
z'ora il gol di Mancini è arri
vato sulla loro prima occa
sione, e ci ha tagliato le gam
be» 

Eadeaso? 
Adesso bisogna che tutti re
cuperino entusiasmo per 
questo tipo nuovo di gioco 
un entusiasmo che c'era, da 
parte mia sono d'accordo 
con le idee di Orrico 

Problemi solo in difesa? 

Direi un po' in tutti i reparti, 
se si valuta quel disastroso 
secondo tempo 

Matthaeus non va. C'è una 
spiegazione? 

È scusabile, non era al cento 
per cento, fino a sabato scor
so non doveva neppure gio
care 

Con 0 calo-peso voluto da 
Orrico dimagrisce anche 
la classifica. 

Non esageriamo Siamo 
sempre secondi, con cinque 
punti come la Samp 

Dove avete sbagliato? Ber
ti, per rispondere, ripren
de no tannine molto in vo
ga di questi tempi 

Pnma di esternare il nostro 
pensiero, vogliamo farlo tra 
di noi Certo, un errore cla
moroso è stato quello di in
cassare un primo gol incredi
bile e di cercare a tutti i costi 
subito il pareggio In contro
piede, la Samp ci ha distrutti 

UFZ 

Lazio boom. L'uruguagio firma il primato. «Sogno di restare sempre qui» 

Ruben Sosa dieta stretta a casa 
fa scorpacciate di gol la domenica 
I gol di Ruben Sosa nel momento-si della Lazio. L'u
ruguagio, capocannoniere del torneo a quota quat
tro, è il leader di una squadra tornata in vetta dopo 
diciassette anni. Sorpresa, la Lazio, ma non troppo. 
Due nazionali tedeschi, Riedle e Doli, un regista dai 
piedi raffinati come Pin, un tecnico di nome Zoff. E 
poi lui, Ruben Sosa, il giocatore che due anni fa in 
Coppa America oscurò Maradona. 

STIPANO BOLCRINI 

ani ROMA. La Lazio prima in 
classifica ha la faccia meticcia 
e 1 gol dì Ruben Sosa L'uru-
guagio ha Iniziato alla grande 
la sua quarta stagione italiana 
ha una marcia in più rispetto ai 
compari in casacca biancaz-
zurra, ma non solo forse nei 
suoi piedi c'è il calcio migliore 
eh questo avvio sonnolento di 
campionato L'aria del rinnovo 
del contratto («il mio sogno sa
rebbe chiudere la carriera a 
Roma», ha detto Sosa con l'oc
chio furbo, a giorni ci sarà l'in

contro decisivo con il presi
dente Calieri) gli dato sicura
mente un buon motivo per 
spingere a tavoletta, ma certi 
numeri Sosa li aveva esibiti an
che in tempi non sospetti U 
ha ntrovati, e non basta certo il 
colore del soldi a spiegare il 
suo ntomo in alto Un ntomo 
molto in alto il titolo di capo
cannoniere può avere il sapo
re dell'effimero, ma i suoi quat
tro gol li ha firmati con il mar
chio del campione Gol pesan
ti, che hanno regalato alla La

zio la vittoria di Torino, il pa
reggio con l'Atalanta e hanno 
fatto spiccare il volo alla ban-
da-Zoff nel match di domenica 
con l'Ascoli Lontani i tormenti 
che misero in discussione per
fino la sua permanenza a Ro
ma oggi Sosa 6 un giocatore 
che menta nuovamente la co
pertina, ai livelli per intender
ci, della Coppa America di due 
anni fa, quando mise in secon
da fila anche Maradona. 

Sosa vive il suo ntomo da 
protagonista con l'aria soddi
sfatta del capo-famiglia nes
sun eccesso, ma, invece, un 
buon senso della misura Dice 
•Trovarsi lassù è una bella sod
disfazione, ma per noi non 
cambia granché L'obiettivo 
primario della Lazio resta la 
qualificazione In Coppa Uefa 
Essere In alto dopo quattro 
giornate vuole dire tutto e 
niente è Indice di un buon 
momento, ma con trenta gare 
ancora davanti sarebbe assur
do farsi trascinare dalle illusio

ni Diciamo anche che le «big» 
hanno qualche problemino, 
mentre noi abbiamo già im
broccato la strada buona Le 
difficolta di agosto hanno irro
bustito il carattere oggi vedo 
una Lazio più matura Non è 
una squadra da scudetto, ma 
pud arrivare più lontano di 
quanto si creda» 

Infagottato nella sua tuta 
blu, Sosa parla a ruota libera 
Non ha l'aria del leader, non è 
e non sarà mai un Boris Ellsin 
della pedata, eppure, nella sua 
semplicità, è un uomo con le 
idee chiare Non vive solo di 
pallone, quando ci fu da schie
rarsi, in un paese appena usci
to dalla dittatura lo fece e sen
za nascondersi, appoggiò il 
movimento democratico Con 
la stessa sincerità, nell'anallz-
zare il suo e il buon momento 
della Lazio riconosce i meriti 
di chi ha fatto leena per salire 
subito in alto «Il segreto del 
Sosa di oggi si chiama riposo 
Quest'estate, dopo tre anni a 
tavoletta, ho potuto tirare il fia

to Avevo un gran bisogno di 
staccare la spina Certo, c'è in 
ballo anche una condizione fi
sica quasi perfetta A luglio ho 
dovuto mettermi a dieta. Un 
sacrificio, ma è servito ho per
so quattro chili E stato un sa-
cnficio non tanto l'astinenza 
del cito, quanto il dovermi pri
vare del rituale del pasto MI 
piac e passare due-tre ore a ta
vole con gli amici, davanti ad 
un piatto ci si scioglie di più E 
qui sllj Lazio c'è ormai un'abi
tudine sacra ogni settimana si 

va a cena tutti insieme, con le 
famiglie Chiamatela cena di 
spogliatoio, comunque serve 
ad allentare le tensioni Ecco 
perche dentro questa squadra 
non si vedono musi lunghi» 

•Certo, non si può ridurre il 
buon momento di una squa
dra ad una spaghettata fuori 
casa C'è dell'altro, e penso so
prattutto alla fortuna di avere 
un tecnico come Zoff Ha un 
gran pregio, Zoff il senso della 
misura Prepara le partite sen
za assillarti, ti dice pregi e difet-

RubenSosa, 
quattro gol 
in quattro 
partite, 
si è 
presentato 

.^., sulla ribalta 
TW del campionato 

nelle vesti 
di protagonista 

ti dell'avversano e finisce 11 II 
resto spetta a noi, ed è giusto 
cosi, perchè in campo ci van
no i giocaton E poi abbiamo 
azzeccato lo straniero giusto 
Doli è un giocatore vero e sa
rebbe un errore considerarlo 
un ripiego Si è parlato tanto di 
Gascoigne, ma attenzione, l'in
glese, se la Lazio si manterrà a 
questi livelli non avrà il posto 
assicurato Con quale coraggio 
si potrà decidere di tagliare 
uno fra Sosa, Riedle e Doli per 
lasciare spazio a Gascoigne?» 

Domani Italia-Bulgaria. Il et azzurro già nelle vesti dell'ex lancia il suo messaggio: «Questa nazionale non va smembrata» 

I consigli per gli acquisti del signor Vicini 
Riparte la nazionale a distanza di tre mesi dall'ulti
ma (fortunata) esibizione: il successo nel trofeo 
«Scania», in Svezia. Vinse ai rigori contro l'Urss, che 
resta l'avversano da battere il dodici ottobre a Mo
sca, anche se le speranze di qualificarsi per i cam
pionati europei sono ormai ndotte al lumicino, se 
non impossibili. Domani, in prospettrva-Urss, ami
chevole a Sofia con la Bulgaria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• i SOFIA. La nazionale perde 
i pezzi prima Donadoni poi 
Rizziteli! (microfrattura allo zi
gomo destro, non è partito), il 
et chissà quando Ogni partita 
può essere l'ultima della sua 
gestione. Sacchi è dietro l'an
golo pronto da mesi, cosi Vici
ni preferisce fare «testamento» 
in mezzo a tanta precanetà 

«Questa 6 una grande squadra, 
ha fatto bene anche in Svezia 
tre mesi fa, eppure eravamo al
la fine della stagione ciò signi
fica attaccamento alla maglia 
Solo due giocaton hanno più 
di trenta anni e sono giocaton 
di grande caratura tecnica 
No, è una squadra che non 
meriterebbe comunque di es

sere smembrata» E cosi siamo 
al consigli per gli acquisti Sac
chi è avvertito, non butti all'a
ria questo gruppo, tanta gente 
migliore in giro non c'è Vicini 
dice tutto questo dove non ar-
nvano le parole, ci sono gli 
ammiccamenti, ma il succo è 
chiaro 

Questa è la sua sesta stagio
ne alla guida della nazionale 
la più triste e inutile «No né tri
ste, né inutile, per me e per chi 
mi sostituirà Ogni gara degli 
azzum riveste un'importanza 
speciale, è una occasione da 
non perdere e questi ragazzi lo 
sanno Ormai cosa si potrà di
re' Spero non che "slamo fuori 
dagli Europei", è stato detto 
cinquanta volte» Vicini ha de
ciso di partire per la Bulgaria 
con gli uomini contati, senza 
nmpiazzare Donadoni e Rizzi
teli! «Si va in sedici Spiacc 

non avere questi giocaton. ma 
è sempre un'amichevole Per 
Donadoni non so che dire più 
sfortunato di lui chi c'è?» Sem
bra voglia aggiungere «io», ma 
lo pensa soltanto è trascorso 
un anno esatto da quello sci
volone dal balcone di Cesena-
tivo e dall'indio del litigi con 
Malarnese «Non c'è LenUni 
perché il ragazzo ha la pubal-
gia si sta curando gioca la do
menica ma non il mercoledì, 
in attesa di verificare se dovrà 
operarsi o meno Ho prefento 
lasciarlo in pace Fem? Ho let
to che con la Samp è andato 
male, ma non credo che una 
giornata storta possa cambiare 
il mio giudizio su di lui A Mo
sca ci sarà Le squalifiche' Io 
mi attengo a quanto dispone la 
Federazione ma ribadisco che 
a parer mio un giocatore do
vrebbe pagare con la stessa 

maglia con cui ha sbagliato In 
azzurro, Ferri è sempre stato 
perfetto in Svezia a momenti 
rischia un ginocchio per salva
re un gol » 

Pausa Quindi si entra nel 
mento della sfida di domani 

«Che partita sarà con la Bul-
gana? Ma' Tenete conto che 
non ci si vedeva da giugno for
se non sarà una grande partita, 
ma dignitosa senz'altro Si po
trà vincere, certo In quel caso, 
come sapete, non conterà nul
la al centrano, con una scon
fitta sai le polemiche In gara 
prevedo la rotazione di tre
quattro giocaton. si tratta di 
una prrparazione in vista del 
match di Mosca» 

La Scimp giocando «ali ita
liana» ha rifilato nove reti in 
due match a Rosenborge Inter 
che praticano la zona Per lei 
che sostiene lo schema Samp 

anche in nazionale, sarà una 
soddisfazione «Preferisco 
non rispondere, so dove volete 
arrivare» Non potrà negare 
che Sampdona di domenica a 
parte, in campionato si gioca 
mediamente male «Non c'è 
stato l'inizio scoppiettante di 
altre occasioni, ma proprio di 
delusione non mi sento di par
lare Vedo molto equilibrio E 
tante squadre che hanno biso
gno di tempo per dimostrare il 
proprio valore Magane anche 
un problema di preparazione, 
o di logoramento di alcuni 
campioni stramen» 

Si riferisce a Gulht e Mat
thaeus? «No. parlavo in genera
le» Le Coppe hanno dimostra
to che la squadra norvegese e 
quella sovietica non sono pro-
pno irresistibili si poteva fare 
meglio in azzurro via «Se
condo me le vittorie di Samp e 

Roma non possono portare a 
queste conclusioni si sa che in 
quei paesi i club sono costretti 
ad incassare una vera e pro
pria diaspora dei mighon ta
lenti» 

Senta, lei convoca Vialli 
Mancini, il blocco-Samp eppu
re a Genova un gruppo di tifosi 
continua a mandarla a quel 
paese tutte le domeniche Pare 
sia ormai un fatto scaramanti
co «Questo non cambia il mio 
sentimento verso una città e 
una squadra però mi sembra 
anche un modo molto como
do per giustificare la maledu
cazione» 

Questo il ntomo dell'Aze
glio Oggi allenamento nella 
mattinata agli ordini di Rocca, 
il quale subito dopo volerà a 
Mosca per assistere a Urss-Un 
ghena 

Donadoni 
Medici ottimisti 
«In campo 
prima di 2 mesi > 

Roberto Donadoni (nell i foto) potrebbe tornare in campo 
tra meno di due mesi Qi este le ultime notizie pei il giocato
re del Milan infortunata.1 domenica scorsa a S.Siro in uno 
scontro di gioco con il fi< remino Dunga Donadoni ha ripor
talo la frattura composta dcll'apofisi trasversale d stra e del 
la prima vertebra len gli S stato applicato un busto sermngi 
do che dovrà portare per almeno 20 giorni 

Uefa e Fifa 
d'accordo 
«Basta coi limiti 
d'età nel caldo* 

Uefa e Fifa hanno raggiunto 
un accordo per abolire il li
mite detà nei tr<isfenmenti 
d un calciatore da una na
zione all'altra Nessun pae
se in particolare quelli del 
I Est europeo che finora I a-

™^^^^"^^^™"™—"™" vevano sempre imposto po
trà vincolare la partenza per l'estero d'un propno tesserato 
L'Uefa (Unione europea calcio) aveva adottato il provvedi
mento durante il congresso della settimana scorsa a Mon-
treux, ed ora la Fifa (Fed 'razione mondiale) lo ha fatto pro
prio, rendendolo esecuti io Una clausola stabilita per ì cal-
ciaton europei, permetterà inoltre in occasioni degli impe
gni ufficiali delle nspettìv » nazionali d'appartenenza ai gio
catori di essere liberati d u clubs di appartenere sei giorni 
prima della partita, e non cinque come avvenuto finora 

Per le critiche 
dopo il rigore 
deferito 
CecchiCori 

Per le cnuche nvo te ali arbi
tro Pairetto A proposito del 
ngore che ha consentito al 
Milan di pareggiale in extre
mis con la Fiorentina dome
nica il vicepresidc nte. Vitto-
noCecchiGon è'tatodefei-

•"•••"•••"•"•"•••••••"•"•"•"•""••̂ "«•»• n t 0 a | |a Commissione disci
plinare Stessa sorte a) giocatore viola Maiellaro anche lui 
polemico con quel rigore mentre I altro giocatore della Fio 
rentina, il portire Mareggi i u, sarà a sua volta g.udic ato dopo 
essere stato squalificato per 3 giornate per lo se antro con 
Casiraghi in Juventus-Fiorentina, per i giudizi es jressi sul-
1 arbitro Amendolia 

Guerra del calcio 
alla tivù: 
avanti Pressing 
e Mai dire gol 

Continuano le tendenze al 
tuienati dell audie ice televi 
slva dei programmi sportivi e 
segnatamente del calcio la 
Domenica sportiva in fles
sione (5,2 milioni di spetta-
tori, 26* di share < Ile ore 20 

" ~ ^ ~ — ' " " • — " " — " e 27 con 15.93» alle 22) 
sono Pressing (1,5 e 11,05) e Mai dire gol (0 9 e 18 78) le 
trasmissioni che incrementano maggiormente l'ascolto te
nendo conto anche dell'orano notturno 90° mini to stabile 
col 47,27* di share e oltn> 4 milioni di ascolto II Gp di FI del 
Portogallo su Italia I ha registrato 4 3 milioni di contatu per 
uno share del 39% 

Pelè sulla 
panchina carioca? 
«Per favore 
non scherziamo» 

«Orei» Pelè ha smentito ìen 
le voci di una sua possibile 
candidatura alla panchina 
della nazionale brasiliana -È 
evidente che quak uno vuo 
le che mi vada naie» ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ commentato «anche se in 
""™^^^™"^^™™ ' fondo non mi dlspiacereb 
be» La «perla nera» ha :omunque confermato di essere 
sempre pronto a dare il s io appoggio al successe re di Fai 
cao 

LORI NZO BRUNI 

A teorema di Zoff 
«Due più due non fa 
quattro nel calcio» : 
Zoff, la faccia vìncente della solita Lazio a metà, fra " -
successi e problemi. Il momento-si dei btancazzurn '. 
riesce a nascondere le «grane» del club capitolino r 
la vicenda Sergio, che potrebbe sbloccarsi oggi, il. ; 
sofferto transfer per permettere a Capoahiano di:-
giocare in Italia In ca<a laziale la regola è piedi a;-
terra. Zoff avverte- «11 primo posto dopo quattro gtor- ^ 
nate non significa nien e. Guai a montarsi Ut testa» 

IV ROMA. Il day after del a 
Lazio pnma della classe è i n 
giorno di assoluta normali! l 
Nessun sit-in di festa, dav n ti 
ai cancelli del «Maestrelli» e 
nessun ingorgo stradale corre 
quello che lo scorso luglio 
quando ci fu la presentazione 
ufficiale della squadra, mandò 
in tilt la zona Nord di Rom i 
Un lunedi tranquillo arni e 
dentro al «tempio» biancaz<-ur-
ro Nessun movimento partico
lare Zoff. fischietto e tenuta da 
gioco, timbra regolarmente il 
cartellino del lunedi, giorno di 
lavoro per chi ha saltato la par
tita della domenica 

Quella del tecnico friulano è 
la faccia vincente di una sot !<•-
tà che, nonostante i passi m 
avanti degli ultimi cinque anni, 
non è ancora nuscita a dime i-
ticare del tutto un passato fat o 
di litigi e contraddizioni 11 ca-
so-Sergio ancora aperto, l'eri 
nesimo incontro fra il procura
tore Canovi e U diesse bianca/ -
zumo Regalia avverrà forse <>s-
gi, e il pasticcio Capocchiano 
con l'attaccante prelevato dal 
Monaco 1860 vittima involon 
tana di un contenzioso che ha 
visto scendere in campo addi
rittura le Federcalcio di Itali.» e 
Germania, rappresentano, al
meno su) piano dell'immag-
ne, la faccia perdente del clu s 
capitolino 

Ma il pnmo posto m classil 
ca nesce, per ora, a nascondi 
re i panni sporchi E il viso eli 
Zoff. capace di regalare anche 
qualche sorriso in questo lun< 
di da copertina è un buon ai 
piglio per gli ottimisti «La/n 
prima? Dico la venta, il faro 
non mi sconvolge È assurd ) 
fare certi discorsi dopo la qua -
ta giornata di campionato I > 
la classifica la guardo più i 
(ondo, e vedo che in due pun i 
ci stanno dieci squadri 

Un ammucchiata che rispetta -
le previsioni di un mese fa si -
parlava di equilibnr eira sem * 
ora che stia andando come si ' -
diceva Noi abbiamo ottenuto * 
il giusto voglio dire che non T 
sto a contare i punì fatti in ca > 
sa e quelli fuon ogj. i gira in un * 
modo domani chissà 11 calcio 
non è una scienza due più -
due non fa sempre quattro nel ; * 
pallone inutile, insomma cer- " 
care spiegazioni che non esi- . 
stono» 

Però qualche buon motivo 
in questa salita si può intrave
dere la forma splendida di So
sa il ntomo di Soldi «Sosa e 
un Inondasse per lui vale una 
regola molto semplice la lor 
ma Se la condizione e 6 è 
quasi normale che trovi gioca
te di un certo livello, se la for
ma è bassa è normale che 
qualcosa gli gin storto Soldà è 
un giocatore di esperienza e il 
mestiere nel calcio 6 una J 
merce preziosa» , 

Zoff pompiere, e qui u sia i 
mo, fa parte del personaggio, ' • 
ma intanto domenica arriva • * 
I Inter e la luce dei riflettori sa
rà puntata sull Olimpico le 
gioie della Lazio e i guai dei -
nerazzum di Omcc sono un 
cocktail invitante per incollare 
gli occhi sul prato dello stadio 
romano «E io npeto che certe 
etichette non mi piacciono 
L Inter ha perso ma una scon
fitta sul campo della Samp ci , 
sta sempre E poi non è facile ' 
cambiare gioco Orrico è un 
tecnico in gamba ha tempo " 
per recuperare e De esibire il 
calcio che vuole LÌ venta è 
che domenica non awcnà 
nulla di sconvolgente vada co
me vada La Lazio resterà la 
Lazio, una buona sq ladra che 
sta cercando la sua strada e 
I Inter nmarrà una squadra di 
rango E io non perderò il son 
no Sicuro» US B 



o 

ex ex 


